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TANGEiiTDPOUNBSAilTUARI D dii^ttore finanziario deU’azìenda; Francesco Paolo Mattioli, è accusato di corruzione 

Stesso reato anche per Antonio Mosconi. La reazione del gruppo torinese: «Siamo solidali» 

Colpito il cuore della Fiat 

Aniestati il vice di Romiti e il capo della Toro asàcurazioni 
Scossone sulla lira. Maxinchiesb su^ appalti dei Mondiali 
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Sapevano, toUeravcino 
partecipavano 

] ^ QMNnUNCO PASQUINO . 1 

C on i più recenti, cerUunente non gli ultimi, ar- 
. resti eccellenti (il ' direttore flnanziaiio del 
gruppo Fiat, presidente della Cogefar, e il di¬ 
rettore delle Toro Assicura 2 iong si disegna 
una mappa.ancoia più.inquietante del sistema 
delle-tanMnti. Non più soltanto le imprese 
''marginali, sortecon l^luto dei politici e disposte a pagare ; 
il prezzo delia loro sopravvivenza, non più soltanto i cosid¬ 
detti finanzieri d'asssuto,. debitori delle informazioni giuste • 
e disposti a ricompensarle, non più soltanto i palazzinari i 
che ottengono gllappalti a prezzi stracciati e poi si rivalgo¬ 
no con la complicila degli amministratori loùli, persino 11 : 
più grande groppo economico e finanziario italiano ù di-.' 
rettamente coinvolto al più altolivello nell’inchiesta Mani ' 
Pulite. Dunque, anche i grandi industriàli, a Miltmo e a To- ' 
rino,come e forse più cne altrove. saperàno,. tolleravano, ' 

. partecipavano. La linea'di difesa da loro fin qui,seguita ap-' 
pare offli imptc^niblle; f*uò darsi che fossero'concussie' 
non corruttori.'Certamente, non si sono ribellati in nome 
dell’etica della democrazia e neppure In nome dell’etica 
del mercato che. dovrebbe stare toro particolatmenie a , 
cuore. Se alcuni grandi'gruppi avessero fatto sentire la loro - 
voce, a liveilo.locale eaquello nazionale, contro laconu-;c 
zione.’quella coRuzioneche non era affare di.pochi politi- ' 
-ci. ma aiampie còàlfadoni, probabilmente la dlffusTone det 
.'Sistema avrebbe'potuto essere circoscritte.: Non lo' hanno .- 
' fatto'e sarebbe'intetesùmite 'sapere:perchù. AnaBllainO' ' 
,duetipidi.risposte,egualm«nlepUiiwlbUi.- 


GOVERNO 


Amato: «Per un avviso 
non impongo le dimissioni» 
Vlceministvi al loro posto 


L’inchiesta mani pulite è arrivata nel gotha dell’in- ' 
. dustria italiana, travolgendo direttamente i massi¬ 
mi vertici della Fiat Sono sUtti arrestati, ieri. Fran- ; 
cesco Mattioli, direttore generale finanziario, e 
Antonio Mosconi, amministratore delegato della 
Fiat impiesìL' per entrambi, l’accusa è di concorso. 
incorruzione. Immediato crollo della lira sui mer- ' 
cati: il marco tocca il record. % ' ■ ” 


Jeivolmo: 
«Io e 

Lupo Alberto» 


.cui, informazioni produttive. Avevano anche «in ritorno 
' politico:,seivivattò.aitenete l:comunlstl1ontenl>dalle sedi ; 
: decisionali e, quàtido cl erano arrivati, come a iNello loca- ' 
. .le, ad esempio aTorfito, a rimandarli all’opposizione. , 

E '-' ra :ah sistema economicamente costoso, in 
. ' specjjbl'iitodo per II bilancio dello Stato, ma 
. con molU'yantaagi, economici e politici, per le 
. imprese'ìpartecl^nti. Chi non lo accettava, ' 
usciva dal mercato, pardon dal sistema. La.se- 
.. ' conda spiègazlone è che, negli anni Ottante in 
particolare, te dinamica delle coalizioni di govemo a livel¬ 
lo nazionale, e per lo più anche a livello locale, hi tale da 
fate pensare ai: polltia del Penta|>artlto e agli'imprenditori . 
che nulla di significalivo sarebbe mutato per un periodo di. 
tempo impreràdibUe-Chlgovemava poteva contaresu un 
fortissimo potere di ricatto, nei Confronti degli Imprendilo- ' 
ri. A loro volta.'.costoio sapevano che quei politici avreb- ' 
berocomunquecontinuato ad esercitare poteri decisione- : 
li e:sanzionatori mollo forti. L’assenza di; una qualsiasi proi 

ii^vasia'Udemociazte^Ulicac^l mercatoècoilmnl- : 

' co. A'Miteno, nel migliore o peggiore dei casi, vi fu una se-. 
mi-rotazione, .con i .socialisti saldamente ai centro, del. 
sistema; una (Mslzlone riconosciute loto dall’esazione del ' 
-SOSJdiogpitangente. •' • 

Si cerchi pure una soluzionè politica, in aggiunta c non < 
in sostituzione di quella giudiziaria, che sia «Gira ma equa 
:' allostesró mQdo'per:impreriditorì, manager e .politici. La . 
'Si escogiti abbastanza rapidamente,ma senza bloccare o 
concludere prematuramente le inchieste in corso che 
debbono amvare al loro compimento. Non si dimentichi, : 
perù, neppure-per un-momento che senza un profondo 
rinnovamenlo dei meccanismì, delle regole, delle strutture . 
della politica a liveUo 'locale e: a: livello .nazionale;, non si ' 
riuscirà, in nessun, modo a mettere fine al sistema della 
corruzione.'La-còraplessa battaglia in .Parlamento e nella 
' Commissione bicamerale si combatte proprio fra coloro 
che voglionb riitnovate davvero, anche in special modo 
con una incisiva legge elettorale che consenta e facilitìTal- 
'temanza; e'coloro che. si aggrappano al pas$alo .propo^ ' 
zionaleiper imjpediie una attnbuzione precisa e una vate- ' 
. tazlone netta delle responsabilità politiche. Sappiamo che 
'-neppure buone riforme'che diano più potere agli elettori e 
.'-tn^iore trasparenza ai processi decisionali sararmo-suf- 
fidenti se non cambicraruio'rcomportamenti dei pollticie 
degli imprenditori: Maquelle riforme costituiscono, al tra¬ 
monto di. una fase politica, la condizione essenziale prò- 
priopercambirue i comportamenti e creare il nuovo. - 


I LIBRI 


Da domam con PUhità 
«Lettere di condannati 
a morte della Resistenza» 


Cinquant'anni fa gli scioperi operai nelle gran¬ 
di città industriali aprivano in Italia un capitolo . 
nuovo: quello che avremmo chiamato Resi¬ 
stenza. Una delle testimonianze più rilevanti di 
. quell’epoca, delle sue idee e dei suoi protago¬ 
nisti sono ìe Lettere di condannati a morte della i 
Resistema, corate da Giovanni Pirelli. Proprio 
questo testo ripropone ai suoi lettori do¬ 
mani e dopodomani. Ecco perché queste Lette¬ 
re sanno ancora parlare a questa Italia in crisi 
de! 1993. -, 

: MARIO SPINELLA NICOLA TRANFAGLIA A MOINA 17 



M II terremoto di Tangemo- .y/, 
poli investe il cuore della FiaL ''' 
Due pezzi da novanta deirim- 
pero di corso Marconi, France- K: 
SCO Iteolo Mattioli c Antonio '. 
Mosconi, sono stati messi in ; 
carcere per ordine dei 'magi- 
strati di .Mani Pulite. Si tratta ri- '''' 
spettivamente del direttore fi- - 
nànziario della casa torinese e ' 
dell'attuale amministratore de- .' 
legato della società'd'assicura- 'li 
zion! «Toro», chiamati in causa ' t 
per i loto trascorsi ai vertici del¬ 


la Fìat ImpresiL L’accusa, con-. 
corso in conruzione aggravata 
e finanziamento illecito dei i-' 
partili, proviene dall’ex segre- , 
tario àmmlnistiativo della Oc, 
Maurizio Prada. Subito dopo .- 
gli arresti, la lira,- che aveva t 
aperto bene la giornata, ha ini- v 
ziato una picchiata sui mercati -■ 
che l’ha portata al minimo sul 
marco. Intanto riparte l’inchie- ' 
sta sui lavori per i Mondiali di 
calcio del '90 che si intreccia 'r. 
con le indagini sull’Anas. ' 



TrrT:TrrT'ri-M7:'yl 
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Giuliano Amato visto fuori contesto, a Babele, parlando di li- 
bn. sembrava non solo una persona intelligente, ma addirit¬ 
tura una persona nonnaie. Un cinquantenne borghese col¬ 
to. dalla buona conveisazione, che na sostenuto opinioni in 
buona parte cond'ivisibili. Strideva, questa sua civile e grado- 
vole normalità, con la sua infelice, abnorme funzione di ulti- ? 
mo leader espresso da un sistema decompiosto; personal- " 
mente meno peggio dei suoi predecessori, ma sicuramente : 
più inaccettabile, perché il gioco che conduce é ormai sbu¬ 
giardato, il meccanismo rotto. Veniva da pensare che vera- ‘ 
mente la politica italiana, pensino al di là dei suoi enormi de- i 
menu, é diventata una palude mortale, <die imprigiona e : 
ammorba chiunque, persone e partiti, affogando competen- 
ze, concellando capacità, sporcando tutto e tutti. C é u-a ; 
sorta di disvalore allumo che colpisce e squalifìca anche : 
persone e idee decenti. L'unica domanda seria, l'unica do- r 
manda urgente da porsi è per guanti mesi, per quanti anni ; 
ancora ci sarà impedito di ricominciare a giudicare le perso- i 
ne e le idee per quello che realmente sono, e non per la ; 
noiosissima agonia che rappresentano. > <-' ... 


n Consiglio di sicurezza dell’Onu vota .ristituzione di un tribunale per i crimini di guerra ! 
Boutros Ghali ha 60 giorni per progettare la struttura che processerà i responsabili ^ 




TANGENTB 


ex 


Benv^uto ai 

4iò fiducia In W 4 
d’ma inippi niente cìimi^ 




QIAMPIER 




Stasera 
parte 
il Festival 

Da stasera a sabato ri¬ 
flettori puntati sul Fe¬ 
stival di Sanremo. Una 
vigilia di polemiche: 
conferenze, stampa se¬ 
parate per Lorella 
Cuccarini e Alba Pa- 
rielti. Aragozzini, Bbeio 
e Pavera, esclusi dalia 
presentazione ufficiale 
perché «indesiderati» 
dal Comune. L’appun¬ 
tamento tv per le 
20.40 su Raiuno. Pri¬ 
me a scendere in gara 
Mia Martini e Loria¬ 
na Berté. ■ ■ ' • i " 


Fi Tr r rT yp 


Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deci¬ 
so ieri la creazione di un trìbunaie per i crimini con¬ 
tro l’umanità commessi neU'ex Jugoslavia. Decisio¬ 
ne senza precedenti per l'Onu, motivata sulla base 
del «pericolo per la pace e la sicurezza intemazio¬ 
nale» e nella speranza che la risoluzione possa co¬ 
stituire un deterrente a nuove violenze. Clinton an- 
nuncerà oggi il lancio di aiuti in Bosnia. ,r i : - 7 


"it; iTTn'TtTr: 




Tentativo d’assalto 
al furgone della polLda 
con i baby-kììler 


■i ROMA. 'Un tribunale mter- 
. nazionale per giudicare stepri 
e massacn. Il Consiglio di sico- 
' rezza ha votato ieri all’unani- 
milà una risoluzione che pre¬ 
vede l'istituzione di una Corte 
, per giudicare i cnmini contro 
. l’umanità comme&i neH’ex 
Jugoslavia. Il segretano gene- 
: tale Bouttos!Ghall ha 60 giorni 
: di tempo per sottoporre ad jun 
nuovo voto del Consiglio una 
proposta sulle modalità di fun- 
; zionamento del tnbunale, che 
-dovrà giudicare le 'violazioni 
del dintto umanitano com¬ 
messe da serbi, croati e musul¬ 
mani in tutte le repubbliche ex 


i Jugoslave, a partire dal 15 giu- 
: ' gno del ’9], data della dichia- 
' razione d’indipendenza di Slo- 
li venia e Croa^ Si spera che 
l’iniziativa dell’Onu possa ire- 
■I ’ nate la spirale di violenze in- 
' nescale dalla guerra. Ma é as- - 
: sai difficile che il tribunale ne- - 
: sca davvero a portare alla sbar-. 
:: ta i pnncipali responsabili del- 
’ le atrocità. Sospèro a Saratevo 
'. il boicottaggio degli aiuti uma- 
: ' nitari, é npreso ien il ponte ae- 
' reo con te capitale bosniaca. 

Atteso per oggi l'annuncio di . 
'' Clinton sul lancio di aiuti nelle 

■ zone della Bosnia isolate dalla ' 

■ guerra. 


UN ARTICOLO DI ARMINIO SAVIOLI A PAGINA 1 « ' 


Che onoiD^, il Soviet russo mi querela 



NN MOSCA Quattro ’glomi fa; - 
sono stato querelato diai Soviet- 
supremo ddta Russia, Il parla¬ 
mento. C’èstato perrinoiuiyo-. 
to dei deputati i quali ihanno' 
Incaricato il k)RVI>|iesidtem>.di - 
cercare il m|gllor avyoa^o.per, 
sostenere'Una «catisa ;cmle» ' 
contro rUnltùeà.U sottoscritto. ! 
Perchè mai tanto' onore? . La 
notizia ènota'. Maini,'prème ri¬ 
cordarla perché può;seivite a 
’ comprendere quantp'cammi- 
no te Russia debba àncora per» ' 
correre sultesltada del risjxttó. 

. dei diritti; compresf 'qb^i;dl uh': ; 
cittadino straniero. 'La querela;' ' 
dunque. Essa riguarda ilcorite- , 
nuto di un’intervista che mi, è ' 
stata rilasciata, il 5 gennaio 
scorso, dal signor Mlkhail Pol- 
toranin, ex vicepramlereìmlni- 
stro deU’InfoimazIone nel go¬ 
verno Gaidar, attualèipresiden- 
. te del «Centro Informativo fe¬ 
derale» della Russia; Insomma, 
un collega, ex giomalista della 
Frauda e direttore della Mas- 
< àousàq/bA(nidaquando;Eltsin 
, era primo'segretariodei comu- 
, nisti di Mosca. Nell’intervista il, 

' signor Polloranin ha affermato 
che il presidente defSoviet su¬ 
premo, Ruslan Khasbulalov, 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snoiosmQi 


suo amatiÌBlmo'inemico, pre'7. .-neieilcontraiio,queltedenun- gatoilsoltoscnttoePolloranin, ' 
paiù un>colpodl ^to.'aimato eia fu nette e chiara. .. - non ha rintracciato elementi - 

alte vigUtei^ItiBbtìtento «Con- !.. Fosse solo il problema del tali da provare la preparazione 
pesso^dendeputàCii .svoltosi signor Poltoranm, il fatto po- del colpo di Stato. Dunque: 

' nello,.scojw/.dicecobie.' Una . irebbe anche chiudersi presto. ' sconfessione di Poltoranin. Ma . 
.denun^": 9 ÌgiyBS^':Che ha Capite nei rapporti tra intervi- ‘ : cosa c’entra il soltoscrìtio? Di V 
provocato;feribrmè'!?ySCaIpore : statore e intervistato che, a ,, sicuio,.mio malgrado, sono in- ' 
negli ambiérìti , politici,-anche pubblicazione avvenuta, vi sia- cappato in uno scontro politi- ' 
pè!chè.'te':Absa[sfa:gla Oazeta, ì'-no degli strascichi polemici. co ai vertici dell»Stato. Altro 
giornale del parlamento, ha ri- . Ma qui a Mosca è stato un po: > grande onore. Ma il Soviet su- 

pubblicato l’intera interviste. ' diverso. Perché il signor Kha- premo, dopo aver ascoltato , 

: Possiedo; naturalmente, te re- .. sbulalpv, oggetto dell’accusa giovedì scorso una relazione 

gistrazione; ed in più di una ' di Pòllorantn, , ha ordinato nientemeno che del procura- 

' copte,'-'-della'"‘conversazione : un’indagine alla procura gene- ; ; tote generale della Russia, Va- 
con 'il s^riorPciltoranin e pos- - lale che, in una prima fase, si é lentin Stepankov, ha deciso di 
so assicurare pubblicamente conclusa con un nulla di fatto. procedere contro mee IVrtilà 
' che, qualunque tentativo foc- "A quanto pare, l’investigatoreproprio a causa deH’intervista 


.so assicurare pubblicamente 
' che, qualunque tentativo fac¬ 


cia il ^gnor Póltoranin di soste- Sei^ej Anstov, che ha interro- -’i che avrebbe denigrato il parla- 


La decisione del Parlamento russo di inten¬ 
tare causa a l'Unito.e al nostro conispon- 
dente da Mosca per l'Intervista all’ex mini¬ 
stro deirinformazionc, Poltoranin, è un fatto 
grave e inquietante. Al di là del suoi possibili 
esiti e delia assolute infondatezza, delle ac¬ 
cuse che-iti sostcriigono, l’inaudita iniziativa 
del Parlamento russo è di per sé un pesante 




di inten- tentativo di condizionare l’esercizio della U- 
orrispon- bertà di stampa. Per queste ragioni, mentre 
'ex mini-. rinnoviamo piena fiducia e solidarietà a Ser- 
i un fatto : gio Sergi, abbiamo ritenuto doveroso sotto- 
I possibili porre le nostre preoccupazioni per quel che 
delle ac- - accade a Mosca al presidente delia Federa- 
iniziativa zione Italiana della stampa, Vittorio Roidi. 

I pesante ■■■' - . .■ 7 -vi . OW. V, 


mento ed il suo presidente. 
Non contro Poltoranin, SI badi, 

' ma contro'il giornalista. Misten 
della Russia ocos’altro? , r- . 

' Altri paiticolan si sono, nel 
frattempo, aggiunti alla vicen¬ 
da. Le agenzie/for-Tosse/nrer- 
ftix hanno dato notizia della - 
decisione del Soviet supremo - 
con una tempestiva informa¬ 
zione. il sottoscrìtto, accusato 
di aver «travisato il contenuto 
dell’intervista» come ha detto il ' 

, procuratore Slepankov davanti : 
ai deputati^ ha invialo sabato :. 
scorso una dichiarazione ai di- - 
.rettori delle due agenzie. L'/n- 
terfax ha puntualmente dato 
conto della mia posizione, con 
CUI ho confeimalo «parola per 
parola» il contenuto dell’inter- 
vista, mentre r/tor-Tosshacen- , 
surato. Come ai vecchi tempi. • 
C’è dell’altro: len, nei nosm uf- v 
fict di Mosca, han telefonato . 
dall’ufricio stampa del Soviet 
supremo. «Avete - bisogno - 
han chiesto - del resoconto ' 
stenografico della seduta in 
cui SI è parlato del vostro ca-. 
so?». Grazie, abbiamo risposto. 

E quelli: «Allora fanno venti ' 
dollan» V 



Una folla di trecento persone, molte le mam- 
: me con i figli in braccio, ha tentato di dare 
l’assalto al furgone della polizia che piorta'va 
in trìbunaie i due baby criminali (10 anni), 
accusati di aver ucciso a Liverpool il piccolo 
James Bulger, due anni. «Feccia», «bastardi» 
gridava la folla inferocita, lanciando uo-va e 
piebe contro il veicolo dei militari, mentre 
tutta la Gran Bretagna è percorsa da un'on¬ 
data di sdegno. ì II premier John Major ha 
promesso «una crociata contro il crimine», 
mentre sia i laburisti che i conservatori recla¬ 
mano ii pugno di ferro contro la criminalità . 
giovanile e strutture di detenzione anche i^r 
i delinquenti tra i dodici e i quindici emni. 1 
due ragazzini, davanti ai giudici del tribuna¬ 
le, non avrebbero mostrato nessun nervosi¬ 
smo e nessuna commozione. ^ . - 

■ ANTONELLA CAIAFA APAGINA14 ' 
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Interviste&Gommontì 




, Marledì 
23 febbraio 1993 


Ciomede fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Giustizia e dviltà 


railNANDO SAVATm 


Q . ual è li contenuto più nitenzian per ' decongestionare 
profondo non già del- - quelli esistenti e anche accettare il 
le . democrazie reai- fatto che possono costmirceli sotto ' 
mente esistenti, ma - casa, per quanto ci sembri spiace- : 

__ della dulttù demoaab- ■ vote; bisogna investire di più nella 

co, che si va facendo formazione di personale specializ-: 
strada lentamente su scala piane- y zato nel settore penitenziario (psi-. 
tarla? Nelle società del passato, : -cotoni, educatori); fornire ai dete- 
l'individuQ è sempre stato un fatto- ; nuli in attesa di giudizio majg^iori 
re tra i tanti dell‘asselto sociale: ' strumenti jKr ridurre al minimo 
quando la sua condotta era ripro-! > carcerazioni preventive scandalo- ' 


nitenzian per ' decongestionare 
quelli esistenti e anche accettare il 
fatto che possono costmirceli sotto 
casa, F«r quanto ci sembri spiace¬ 
vole; bisogna investire di più nella 
formazione di personale specializ- : 
‘ zato nel settore penitenziario (pai-. 
‘ cologi, educatori); fornire ai dete- 


Giovanni Paparcuri era Tautista^ 
del giudice ucciso dal tritolo della mafia nel lu^o '83 
Si salvò per miracolo, protetto dall'auto blindata* 

Lo Stato lo premiò declassandolo a commesso 

«Ero rautista di Chinnid 


m ana» 


vevole, poteva essere eUmirrato 
. senza scrupoli. Nella civiltà demo¬ 
cratica, invece, il destino dell'indi¬ 
viduo viene prima della sua con¬ 
dotta sociale. Determinati com|wr- 
tamentì, ovviamente, devono esse¬ 
re proibiti, impediti e puniti; sop¬ 
pressi per quanto possibile. Però 
nessun soggetto può essere sop¬ 
presso uioìmdo te garanzie costiti!- 


C samente protratte net tempo, ecce- ^ 
'; tera.. - 

' Ma ci sono anche dei rischi, co- 
’ me sempre quando si decide di ri-. 
' spettare te libertà e dare riconosci- ! 
mento ai diritti, di vivete cioè civil- ; 
mente. I permessi carcerari sono 
l'indispensabili per due motivi: im- : 
. pediscono che il cittadino che ' 
sconta la pena sia definitivamente 


zionali. Questo rispetto per l'indivi- V segregato dalla collettività, renden- 
duo è la chiave della sovranità per- tfo quasi impossibile II suo succes- 
sonale di tutti'e 'ciascuno, ossia del v sivo rientro in essa; e forniscono ai 


stituisse (o accomp^asse) in 
questa frase la parola «loiropa». -v;;: ; ttt'hP*! 

E dunque la soppressione della 
pena di morte-diamola per accèt- pcrcb* 


riconoscimentp della sua dignità > ' funzionari dei penitenziari un in- ■ 
derrujcratica. È per questo, credo', ^ centivo per Indurre i detenuti alla 
'Che la pena di morte, nonostante buona condotta più costruttivo j 
.sia ancora in vigore in alcune gran- ' minaccia della cella d'isola- 1 " 
'di democrazie (anche in Spagna,-' amento. Echiaroche una minoran- ■’ 
benché con molte restrizioni), è, , “ dei reclusi approfitto dei per- 
essenzialmente incompatibile con ' messi p)ercommettercaim delitti, a ^ 
la civiltà democratica di cui parto, f wlte gravi: neppure il giudice più ic 
U più bella definizione di Europa :: scrupoloso ed esperto può prw ' 
che io conosca non è geografica ' «enp in anticipo, dato che i giudici, 
né strettamente culturale o politi- j hanrjo a crw fare con esseri umani : 
ca: rha coniata Jean Pierre Paye dotati di iniziath^ e non con auto^ ; 
dicerido che «è Europa là dove non prograrnmati per comportarsi 

c*è la pena di morte». Mi piacereb- • ® male. Reyoc^ i permeai *• 

be che la parola «democrazia» so- r P®*" impedw > deUttì che a volte ^ 
stituisse (o accompagnasse) in durante la se- • 

questefraklaparolaSSiropa.. .-v;c;milibertàsarebbe_unsoprusopara- 
E dunque la soppressioiTe della : Sanabile.a soppnmere il weelcend 
petto di morte-diamola per accèt- ; perché durante il fine xtbmana ; 
tato dalla maggioranza - ha delle :/■: aumentano gli incidenti stradaU. ^■ 
implicazioni che tutti sentono co- ^ ji'.:-.'»;'• . 
me necessarie. Tanto per comin- '•v T '; . .' i V : ® civiltà demontica è . 
dare grandi cosili E quindi certi ri- i ' B ! - l*n espenmento che si ; 
sriiil'fagliare la mano destra a chi 1 j loch^p^e ; 

mito un portafogli, frustale pubbli- v " ■" ■ “elle nostre vite e non . 
cernente il cormttore, castrare il - 

barbarìecontro nnlcArità fisica del v? ri??!!? umana <^e <)u^- ^ 
Sffltìlo, ma^nobScTtoiori rapp^ntano) inv«e d « 

mwdito. È molto più costoso pri- ««ndenza isterica al 

■ '■vare'qù^ llqeiMmii della libertà $ ìiifi aliar > 

Idi qù^'/awstièné à vòlte un U^l^' ?aSod*«noue ^' 

torismo superficiale è in fondo pre^ ; 

democratÉo (secondo il quali la , ^ 

poi un altro mr^o di fagocitare il ' m^tSto? "ha ri^tel i 

" di indagare SU oliesli presunti mal- i 

■ JS: tattamenti, nél mad media, che !; 
rnni' sPcndono tante parole per mali?; 

' " i*®" P'^ stiìsclanu, si sono preoc- *. 
p^le vlme rtoon^mtoxome lU - cupati per quello che è capitato a 
i^rVi ■' minorato psichico nelle stanze " 

comrniMariato. In questo;; 
modo non si fa che screditare le 55 
Saranzìe costituzionali mettendo- 
implicallsuoco^^edunque ; ne In luce solo! difetti. 1 , » 
corame un wmtoalenfiuto._^ ^'>,; ,i _ Certo, il ricorso ai permessi car- - , 
9“®^ d*na- cerar! può provocare lacrime ama- ^ 
mica sia llb^, dire indizioni s<> ..re, ma revocandolo si provoche- ; 

no impipcindibili. Primo, era li ; lebtero altrettante lacrime, a mio 
wtigo sial^pnv^ioiiedell»liter- r giudizio peggiori, come nell'incu- "■ 
tà pr^to dalle leggi ecomrriiTO-^ . g^ di Bertrand Russell. Il filosofo 
to dai giudicl e non alto (maltrat- - inglese sognò di trovarsi su un'alto •' 
twenu, costrizione fisica In ca^ , scogliera; una folla eccitata butte- ' 
" di centrar- ' va giù uno ad imo dal precipizio i ^ 



- H PALERMO. È torrida restate di Pa- : 
termo. C'è un caldo umido, che non 
concede tregua e invita all'ozio. An- 

- che il 29 luglio del 1983, un venerdì, in '< 

, ' via Pipitene Federico, strada seconda- ' 

ria di un quartiere borghese a due pas-. 
si dal ce'nto, di afa ce n'era tanto. Ed ~ 

. erano solo le 8 del mattino. Pochi i : 

!' passanti, i negozi ancora chiusi, un in- 
sistente odore di pane appena sfoma- 
to. La gran parte delle famiglie in vii- 
Vileggiatura mentre quelli costretti a re- v: 
stare in città tentano di difendersi dai 

- sole implacabile tenendo le serrande ; 
abbassale. Soltanto sotto il palazzo : 
contrassegnato dal numero S9 c'è mo- 
vimento. In quell'edificio borghese di ' 

' ' un tranquillo quartiere borghese abito, 

' con la moglie e i tre figli, un magistrato , 

Ito rischio»: Rocco Chinnici, capo del- 
: : l'Ufficio Istruzione di Palermo. Sotto il 
: suo portone ad attenderlo, come ogni ' 
.mattina, c'è l'auto blindato e la scorto - 
' che dovranno proteggerlo fino apuan- 
do sarà tol sicuro» in quell'ufficio a 
piano lena del palazzo ai giustizia da i 
cui il giudice, stanco, uscirà solo a ter- i 
da sera. Una mattina come te altre. Un 
giorno come tanti. Solo in apparenza. ' 

LO sarà fino a quando, alle 8 e cinque,... 
entreranno in azione! klllerche hanno 
ricevuto l'ordine di «fermare» il giudi- >• -: 

’v ce. A qualunque costo. Un boato . 
z squarcia il silenzio e il caldo. La 126 '< - 
davanti alla quale Giovanni Paparcuri, - 

.l'autistagiuidiziario che guidava l'Alfet- 

, .to blindato assegnato al giudicèKquella. - „ . 

- ’mattina ha trovato stranamente posto - • 

; per parctteggiare, si riveto una'twobWift^y''-'^'»^ 
comandata a distanza da un teleco- .: 

-'■mando..'-..*" .. . 

L Un boato che si sente fin molto fon- -'. 












. tono. Poi uri silenzio surreale. Qualcu- 

; no comincia a piangere, si odono la- .>;.' Chinnici ha.37 anni. è sposato dair87 . awcitii di nuovo quel senso di impo- no scelto di vivere nel silenzio più os- 
;- menti. Superato fo spaitonlo e la sor- : con Vincenza, la ragazza con cui all'e- : lenza che mi aveva preso quando, die-. soluto il loro dolore. Di lui ricordo l’af- 
presa i pnmi soccomtori si troveranno poca dell'attentato era già fidanzato. I ci anni fa, mi ritrovai suH’asfalto di via fello quasi paterno che aveva per noi. 
j'i davanti ad una tragica scena. Per terra : » Hanno una bella bambina di tre anni ;. Pipitene Federico sanguinante, con le La preoccupazione che potesse acca- 

3 uel che resta del giudice Chirinici e '. che sorride dalla foto che papà tiene t;- dito di una mano penzoloni, un timpa- ; dere qualcosa anche a noi, «angelicu- 
eidueuominidellascoifa, Marip Tra-attaccato dietro alla sua scrivania’nel- .^no sfondato e schegge dappertutto, i stodi» della sua vita a rischio. Semi do- 
passi e Salvatore Bartolòtto. Acèomu- i> l'ufficio al primo piano del Palazzo di >; Ancora oggi ne ho quindici conficcate vesse succedere qualcosa, diceva, vor- 
' 'nato nella stesa sorte U custode del pa-giustizia di Palermo. SI, proprio nel ! nella testo e ^trettante in un braccio. 1 * rei che vi salvaste almeno voi. s*!» - " s*; 

lazzo, Stefano LI Secchi. I feriti sono i;^ Bunker che è stato la sede del pool an -1 ; medici dicono che sarebbe più pcrico- La solidarietà di molti, la lunga de- 

•. una cinquantina e tra questi, Giovanni timafia. «Dalla porta accanto sì entra ìjv toso toglierle, .a. ,. . genza, gli ospedalL In tutto, nusem- 

Paparcuri, l'autista del rt^istrafo, sai- nello studio che fu di Falcone» spiega <:> lai ferito il aindice Chinnici e ia - ' -ora, otto men di sofferenze. E poi? - 
'■'n2?a quKtestt^ Stanza ha acoita «cànedati» in un attimo da '■ SI, sono stati proprio otto mesi. Nel 

" per mni-i^lo Borrellino. U. g-i qh ordigno-polente. Come ricorda'1 corso dei quali, finita l'emozione del 

momento, ho cominciato subito ad 

... qualche secondo. pnma dell esptoslo- birra in fresco». Sorride, ricordando. , j »- ■ awertire che Qualcosa stava cambìan- 

; ne aveva tranquillamente tetto Ti gior- ;; Come sorridono, da un'altra foto -or- &o arrivato da poco sotto la casa del ,j me ma non ndl^i^oneche 
- nate appoggiato proprio alcofanodel- , mai famosa- attaccata al muro, i due t giud'C^ peHa pnma volte, in ^t| 
la 126-bornba. " - • - * •- .giudici assassinati l'anno scorso. ’SbiHto^e in re il clima, che a mìa soreSa che chfe- 

; , Da quel gwiTio sone rai p^tj sifiitor Ptmarcuri, ritorniamo lndte- :i5??S?ci,romnn^ nÌ,Ss i n a' ministero cosa dov^ fare 

• QU 3 sl cfìcci diini. Scdnditi’ddllc ràbiti dì ,1.^.1 iii ji i^T_fv f——. 1.-. 1 *—■f^mtA *5,'. che proprio Ir crBStelspsrcncj aai» nnrfArc a termìnG le orstiche che 

Stri uomini che, come Rocco Chinni- ^ ^ Vgiate dagli attentelori un'auto che ven- . ; 

- ci. credevano lino all'estremo sacrifi-1-' j""'*; ri® .a*per il mio futuro fu risposto che non 

t ciò nella forza della giustizia. Antoni- x La sensazione che mi porto dentro da . molto caldo ed io scesi dall auto per ^r^vano come comportarsi Era la 
;■ no Cassarà. Rosario Livatino, |Ubero : allora è che per colpa di qualcuno o di .> l^ere un pcT il giornee. Mi appog- p. che in un attentato di ma- 

Grassi fino a Giovanni Falcone e Paolo stenti si può morire cosi facilmente, rfgiai ad una 126. Quella imbottite di tri-sopravvissuto. Una volte 
Borsellino. Nomi che si vanno ad at Non c'è difesa. Lo dimostra la strage '.*1 tolo. Dopo poco Baitolotte mi disse di -i; superate la fase critica il trattamento 
- ' giungere a quelli di Carlo Alberto Dalla >? continua di tetti questi anni. Ite nostra arer dimentirato all'intemo deH'aulo ' tC non è stato- migliore. L'autista non po- 
fmlesa. Pio La Torre Gaetano Costa, divento, così, una rabbia sterile, inuti- blindato la ricetrasmittente. Andai a -4 i^vo farlo più con una protesi alla ma- 
i Rersanti Mattorella, Ceàre Terrano- W le. La mia vicenda l'ho rivissute nuova- prenderla. Mentre stavo per uscire dal- p no, la cataratta e tette quelle schegge 
: va... Di quel giorno, di come ha segna-- mente l'estate scorsa quando, a due l’abitacolo gli.^nlì di scorto mi se- in corpo. E allora il ministero pensò 
to e cambiato la sua vita Giovanni Pa- ; ■ mesi di distanza, hanno ucciso i giudi- .'.gnalarqnocheilgiudice eraperjesca- iói, bene dì declassarmi al ruolo di com- 
: : parcuri ne parla con il distacco che, '' ' ci Falcone e Borsellino. Quando ho sa- ?i! le. Inutile scendere daH’autq. Mi rono ?■ messo - nonostante - l’allora ministro 




29 luglio 1983, Palermo, ore 8 ecinque Nel palazzo di Giustizia: Lo Stato lo ha 
del mattino. Esplode un'auto-bomba, declassato a commesso. Lui ha messo 
Muore il giudice Rocco Chinnici insie- su con Falcone e Borsellino l’archivio 
me ai due agenti di scorta ed al portiere informatico a dispetto di una qual if ica ' 
dello stabile. Quello che segue è il rac- - che non arriva. Una storia di grandi 
conto di Giovanni Papaicuri,rautìsta ‘'amjcizie„incteclibili.assenz&delloSta- 
giudiziario, il sopravvissuto di quella toi ricordi'. amarezze. speranze.Lasto-.- 
\strageLContinua a lavorare a Palermo.' -riadi un uomo moltosolo. * v. ‘■■•-yy- 

dalianostrainviata 


' Chinnici ha.37 anni. è sposato dall’S? ' - avvertii di nuòvo quel senso di impo- no scelto di vivere nel silenzio più os¬ 


te l'Aids, sottomissione alte mafie 
carcerarie, eccetera); secondo, af-, 
finché il castigo non sia una barba-' 

' ra vendetta bisogna creare mezzi 
dì riabilitazione sodate, educativa, ’ 
professionale, eccetera, sia in pii- ' 
gione che, più tordi, quando il re- ' 
eluso che: lo desidera voglia toma- ■ 
te in seno alla società.'- ..T. 

Costi rilevanti, dunque: bisr^a : 
investire moltodenaro in-nuovi pe- 


' condannati, dopo aver tetto ad alto 
voce I foro crimini. Tutti erano sod- : 
disfatti'eccetto- una bambina, che \ 
'piangeva in disparte. Il sognatore i 
pensò di aver trovato uivanlma i 
sensibile ili mezzo a tonti barbari e - 
te domandò; «Sei triste?». E la pie- . 
cola singhiozzando:. «SI,- perché . 
non mi hanno dato il programma». - 
© l'tJnltà-El Pais 1 
' (traduzione di Cristiana Palemò) . 


Ma lei in riuest’afOdo non fo il com¬ 
messo. Lami sembra che svolga rm . 
lavoro ben più delicato a contatto 
com’è di tutta la docrrmentozione 
informatica di ogni procerlimento 
che passa per questo Palazzo? - 

Il lavoro che svolgo lo devo a Borselli¬ 
no c a Falcone. Quando ci tu bisogno ' 
di mettere in piedi una sezione infor¬ 
matica per il maxi processo sì ricorda¬ 
rono della mia passione per queste 
macchine. Borsellino mi chiamò, io mi 
precipitai. Ed ora, nonostante il mini¬ 
stero non me lo voglia riconoscere, .so¬ 
no nei fatti il responsabile del settore ; 
informatica e della direzione distret¬ 
tuale antimafia anche se sulla carta so¬ 
no sempre un commesso. Quando 
Falcone andò a Roma mi chiese di se¬ 
guirlo. Ma io non gli volli creare altri 
problemi. Ne aveva già tenti. Lo sa che 
per scheizo mi chiamava «Pima» e io 
gli rispiondevo che di Papa in Sicilia ce 
n'era già un altro? ;r. -. '"’.i - - 

' - Falcone è morto. Bonellino è mor 
' to. Qual è stato il suo primo istinto ’ 
qnimdo ha avuto notizia di quelle 
■ stragi? '.V;,'. •.i'ii-»’..,' 

Già dopo la morte di Falcone avrei vo¬ 
luto lasciare Palermo. Ma Borsellino 
mi fece cora^io. Dobbiamo rimane¬ 
re. mi disse. Ora so che aveva ragione. . 
Nonostante tutto sono troppo legato a i 
questa città. Noi per primi dobbiamo : 
convincerci che i palermitani non so¬ 
no tutti uguali. Che la mafia non è do- ' 
vunque. Fuggire sarebbe un pessimo 
messaggio. 

A proposito per uno che l’ha sentito . 
' saDa propria pelle cos’èia mafia? , 

■ Da quel giorno è cambialo il mio mo- ’ 
do di rapirorteimi ad essa. Fino ad 2d- 
lora la mafia per me era un qualunque 
don Telò che girava per il quartiere e. 

. magari, ti risolveva un problema. Ora 
, so che sono belve. Che non guardtmo . 
in,faccia a nessuno q^qpe,n’,é,bisogno 
organizzano anche uria strage. Se c'é 
bisogno di fare rumore loro non ci . 
" pensano due volte a far saltare un’au- 
' tomobile imbottita di esplosiva. Quan- 
' ti saranno ì morti, importa poco, b non 

■ bisogna farsi ingannare e fare distin- ' 
; ziont tra i <olIetti bianchi», ia piccola ' 

manovalanza o un Riina. Sono tutti 
colpevoli, •r'.;.,':.. '' 

. Ma Falcone diceva che la mafia si 
y-, puòsconfiggere. , ,, 

Certo. Se Io Stalo lo vuole. Ora quakro- ; 
V sa sta facendo. Ma solo fino a poco 
■I tempo fa un giudice come Falcone è 
; stato lasciato in totale solitudine. Da ; 
• morto soltanto si è ritrovato un sacco ‘ 
' dì amici. 

: Qual è di tatto questo vicenda la co- - 
sa più difficile da raccontare a sua 


sa piu dime 
BgÙaqnandi 


losaràgrande? 


negli anni, SI riesce a maturare solo neiputo che Falcone era ferito ho girato 
confronti degli avvenimenti importan- 1 ». come un pazzo per l'ospedale speran¬ 
ti, decisivi che vedono coinvolte le sfe- ' do di poterlo vedere un’ultima volte, 
re più segrete di un essere umano. Og- - ' Ma Borsellino me io irnpcdl. «Ricorda- 
gi l'ex autista giudiziario di Rocco - lo com'era» mi disse. Era morto. E io 


salvato cosi, per un caso. Chinnici fos -1 della Giustizia, Martinazzoli mi avesse 
se u^lo dr casa un minuto prima noti ?'< promesso di sostenere la mia istanza 


sarei qui a reutoontare. In questi anni 
ynon ho mai più incontrato la famiglia 
del giudice. Sono molto riservati. Han- 


ono molto riservati. Han- 


vper diventare coadiutore. Era il 15 
marzo 1985. Un'altra data che non di- 
' mentichcrò mai. Il giorno della beffa, r. ' 


, Come spiegarle che esiste uno Stato 
che abbandona Invece di soccorrere. 

■; Che io. stanco, dopo sette processi ai 
. presunti colpevoli della strage Chinni- 
ci, mi sono arreso c ho rinunciato a co- 
f.; stituirmi parte civile e che il ministero, •' 
" d'altra parte, non lo aveva mai fatto 
i; per me. Come raccontare che uomini 
^ valorosi sono morti per fare il loro do- , 
;** vere a vant^gio di uno Stato che lì i 

* aveva lasciati. completamente soli. 
Quella scelta colpevole a mia figlia 
non riuscirò a farla comprendere mai. 

'■ Perchè io per primo non l'ho capite. 

r Sui muli di questa stanza oltre la fo- 
l i.' to di sua fi^ e Faicone insieme a 
Borsdlino a sono poster di aerei in 
l'''-; volo.Perchè? ,,^ 5 .,»,., 

Volare rappresenta quella libertà che 

* qui. spesró, io ed altri non siamo an¬ 
cora riusciti a provare. Alcuni non • 

- hanno neanche più la speranza di am- 
' varci un giorno. Sono morti. 
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BentDmata e lunga vita a «Babele» 



- ■■ Convivono in questo 
penodo che gli ottimisti in¬ 
calliti s'affannano a definire 
«di transizione», fatti e feno¬ 
meni antitetici che in altn- 
tempi avrebbero scioccato : 
' : molto di più. Mentre va avan- : 
ti lo sfruttamento dei minon 
in tetti I campi, come ci infor¬ 
ma spesso la Tv, l'Italia resto : 
colpite per uno scappellotto 
d'una madre al figlio. Un giu¬ 
dice la condanna e tenti no- 
stn concittadini e contempo- : 
ranei.disquisiscono sulla ma- - 
tena fino a perdere lucidità. 
Bambini che lavorano fuon 
da ogni legge (c muoiono 
propno per queste carenza), 
che SI prostituiscono, spac¬ 
ciano, rubano e uccidono, 
vittime tetti di una società 
che continua ad illudersi sul¬ 
la propna evoluzione: tutto 
ciò sembra far parte del «o- 
; sterne». Ma se parte uno 
' schiaffo, allora tutti dibatto-. 


no, si espnmono, manifesta¬ 
no una civiltà offesa che per 
altn fatti nsulteva in profondo 
: letargo, forse in coma. Che 
spropiosito! -' ■ ' ''• ■ 

.. Ma in questo paese c’è po¬ 
sto per tutti e per tutte le con¬ 
cessioni della vite, purché 
queste cose non ci chiedano 
: grandi sacnfici.^ Mi sbaglio? 
' Vorrei. Comunque siamo as¬ 
suefatti ai contrasti che or¬ 
mai al massimo sollecitano 
la nostra cunosità più che ia 
coscienza. . Feste^iamo il 
carnevale mentre contempo¬ 
raneamente I musulmani 
(che sono la terza religione 
nel nostro paese, lo sa(>eva- 
' te?) vivono il Ramadan, il no¬ 
no mese del loro calendano, 
il più duro, quello del digiu- 
' no e della penitenza. Chi se 
ne accorge? Per ndere sem¬ 
bra che la metà di noi sente il 


. ENRICO VAIME 

bisogno di seguire ia comici¬ 
tà becera e sguaiate del Ba- 
gaglmo romano. Mentre per- 
sghignazzare di cuore baste¬ 
rebbe seguire (o farsi rac- 
: contare) le vicende del mini¬ 
stro Guarino che non so ne 
. voleva andare dal suo posto 
. e. abbarbicato come, una 
. cozza alla quale peraltro so- 
' miglia moltissimo, chiedeva 
un ministero equipollente 
. per cambiare scoglio. - 
Oggi la Tv parìa del dram- 
: ma . dell'occupazione, ma 
siamo sicun continuerà a far- 
.' lo anche durante le finali del 
' festival di Sanremo? Convivo- 

■ no, questi fenomeni. Alcuni 

■ ven, altn inventati forse per 
oscurare gli altn, per scalzarli 
: dall'interesse della gente. Sto 
: a noi, cittadini ed utenti, sce¬ 
gliere per difenderci dalle of- 

' tese di queste società che al 
sabato fornisce si più di dieci 


milioni di spetteton a Sàiuti e 
boa, ma ha un'altra metà 

■ che cerca alternative. ■ 

■ E propno per sentirmi par- 
, te di queste metà di resisten- • 
ti, ho seguito la pnma punte- . 
: te di Babele (anzi ho fatto di 
più: sono andato nello studio - 

■ della Dear. Forse ho esagera- ' 

; to). Bene. Sappiamo quanto - 
sia difficile far vivere, anzi so- ; 
prawiverc questi programmi. 

: Sappiamo come la commit- 
: lenza diffidi di tutto ciò che < 
non sia gratificato dai nume- : 
n. Ma il programma di Augias - 

■ è. nel suo genere, esemplare ■ 
anche se costretto a menare i* 
colpi al cerchio e alla botici 

■! per irretire in qualche modo 
' f audience. Parla di Leopardi, .' 
' ma anche di Stephen King; fa - 
esibire «il più grande scnttore 4 . 
' vivente» (e domenica sera ' 
anche danzante) Aldo Busi, a 


tenta un gioco delle coppie 
letterarie per istruire diver¬ 
tendo: insomma urla il suo 
dintto alla vita catodica in 
tutti I modi garbati c consen- : 
titi. Io spero la ottenga per¬ 
ché la mente c perchè, senza 
voler fare show a tutti 1 costi,. 
è ben confezionato e con- ; 
dotto con grande gradevo¬ 
lezza 

t . Non so quale effetto può 
avere Babele sul pubblico. A * 
me per esempio ha convinto ' 
alla lettura dello straordina- . 
no Baghenaàx Dacia Marami ' 
c di questo sono grato ad Au- > 
gias, al suo programma e a! 
direttore di Raitre che spero 
vorrà difendere questa Bobe- 
/cche SI presente con una si- . 
già (Answer me di Nat King 
Cole) che far tacere, per la ; 
mia generazione cosi povera . 
di nfenmenti emotivi, sareb- * 
bc assai crudele, quasi di.su- . 
mano 



Cesare Romiti 

Bisogna togliere a Cesare : 
tutto quello che non è di Cesare. 

■ Paul Éluard 
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Il mondo deirimprenditoria e della finanza ha tremato: 
nel corso dell'operazione mani pulite sono finiti in manette ; i!* 
Francesco Mattioli, vice di Romiti, e Mosconi, amministratore 
della Toro Assicurazioni. Maa^tte per.1800 milioni 


Tangentopoli travolge la Fiat 

destata la mente finanziaria del gruppo: commòne 
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Arrestati la «mente finanziaria» della Fiat, Francesco 
MattioU, e Tamministratore delegato della «Toro As¬ 
sicurazioni» (gruppo Fiat), Antonio Mosconi, ex di¬ 
rigenti della Fiat-lmpresit. Lo hanno deciso i magi¬ 
strati milanesi antimazzette. Peix|uisiti gli uffici di 
corso Marconi, in ballo 1800 milioni di mazzette. Li. 
ha chiamati in causa il de Maurizio Prada. Interroga¬ 
to di nuovo Enzo Papi. , *, • . 


’lTTTnTTTTTT^ 


Il vertice del gruppo Fiat 


Coordinamento affari Intemazionali 

R. Ruggiero 


Presidente 

G. Agnelli 


Amm. delegato 

C. Romiti 
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■I MILANO. ' Manette per 
Francesco Paolo Mattioli, dirct- 
tore (inanziano della Fiat,' e ’ 
Antonio Mosconi, amministra- 
tote delegalo della «Toro», la . 
società d’assicurazioni del 
gruppo torinese. Carabinieri a 
caccia di documenti negli uf(i- ^ 
ci di'corso Marconi, il cuore 
deirimpeio Agnelli, laddove 
' regge il limone l'Avvocato in 
persona. Per <olpa» della Co- 
gefaHmpiesil, la più grande- 
' ìmptesa.edile d'Italia;'e stalo ; 

> violalo dai magistrati-milanesi ° 
antiiangenti il sancta sancto-- - 

- rum dell'Imprenditoria. Italia- 

- na. A dieci mesi daU'arresto di ' 

- Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della Cogefar, Mattio- ! 
li e Mosconi sono liniti a San 'C 

• Vittore proprio, per i loto tra- 
scorsi ai vertici di'Fiat-ImpresiL 
Le: accuse', finanziamento Ule- -i 
cito dei partlti.e.concorso in ' 

. corruzione aggravala. , 

Sono stali stati arrestati ieri - 
mattina, poco prima delle' 8 , : 

. dai carabinieri del nucleo ope- 
: raiìvo di Milano. I militari ave- ' 

' vano stretto d'assedio per tutta ’- 
la notte le loro abitazioni a To- - 
, rino. U ha messi nei guai l'ex 
' segretario amministrativo della - 
; Oc milanese Mauittlo Prada. ' ' 
.uno dei più'loquaci'indagati- ' 
penati. Con lui: proprip'a Mila- ' 
nò,. MalUoti'e. Mosconi,avreb -1 ' 
bero di 3 CM^“’dèlfe'^'mazzette! ■ 

- 'dedicale al , sistema dei tra- 

- sporti della metropoli lombar- , 
.da. Il colpo del catabineri al v 
cuore della Fiat apre la strada ; 
a svtluppi ancora più clamoro- : 
si. Francesco Paolo Mattioli era .. 

' arrivalo alla multinazionale di, 
Agnelli al seguito di Cesare'Ro-:v . 

- miti, attuale amministratore 


delegato, col quale aveva già 
lavorato all’Alltalla c all'Ital- : 
stai. Oggi ù considerato la 
«mente finanziaria* di corso 
Marconi: -dal 17 novembre 
scorso, coordina le attività nei : 
settori grande distribuzione, : 
editoria e comunicazione, ser- ! 
vizi finanziari. Intemazionale 
Holding Fiat, assicurazioni e 
ingegneria civile. Anche Anto¬ 
nio Mosconi era . giunto alla 
«Toro Assicurazioni» nel no¬ 
vembre scorso, dopo aver la¬ 
sciato la Fiat-lmpresit, ' r- 
. Il de Maurizio Prada ha par¬ 
lato a lungo di Mattioli e Mo¬ 
sconi. Ha .raccontato ai magi¬ 
strati di una cena svolta con lo¬ 
to nel 1988. al .«Club -44» di 
piazza San Babila, nel centro 
di Milano. Tra un piatto e l'al¬ 
tro potrebbero, aver deciso II 
destino di 1800 miUorti di tan¬ 
genti, pagate per appalti della 
Melro^litana Milanese e del 
passante ferroviario (un siste¬ 
ma misto metrò- Fs). Fatale : 
per i due dirigenti è stato l'in-, 
terrogatorio subito da Prada II! 

I Sfebbralo scorso. L’ex segre¬ 
tario cittadino della Oc. arre¬ 
stato per la prima volta il . 6 
maggio 1992, aveva riferito che 
non solo Enzo Papi era al cor¬ 
rente delle trattative riguardatr-.. 
tl appalti ottenuto dalla Coge¬ 
far e forniture (atte dalla Fiat 
Ferroviaria di Savigliano e dal- 
riveco per la metropolitana. 
Dopo queU'intenogatorio. gli- 
inquitenti avevano nuovamen¬ 
te interpellato Papi. L'ex am- 
mlnlsrratore delegato della Co¬ 
gefar ù stato interrogalo a lun¬ 
go anchc.ien, fino a tarda sera, 
dal pubblico ministero Anto- 
nioOiPietro. ..... 
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G. Garuzzo 
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Fiat Auto 

IP. Cantarella 
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G. Boschetti 1 
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R. Roggeri 
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Assicurazioni 



F.P. Mattioli 


Servizi finanziari 


; : Int. Holding Fiat •: 


Editoria e comunicaz. 


Ingegneria civile 


Grande distribuzione 


' Aft. finanziari 


' Aff. Generali > ^ 


Amm. e. ispettorato 


Controllo diversif. 
non industriali 


Gestione rischi « 


■ Immobiliare - - • 


Studi economici 



Francesco Paolo Matlioli, a sinistra, in compagnia di 
Giovanni Agnelli e di Cesare Romiti 


Secondo Prada. neH’ambilo 
. delle trattative sarebbero stato 
; concordato il pagamento del 
:! miliardo-e 800 milioni. Cosi 
Mattioli c Mosconi sono sotto 
l inchiesta in concorso con Pa- 
■ pi, Giancarlo Cozza, amminl- 
'. stratore delegato della Fiat-Sa- 
' vigliano, e Luigi Caprotti, re- 

- sponsabile-dellaFìat-lvecoi già. 
• -arrestati la- scorsa estete' e poi 

scarcerati. A .questi-,ultimintre 

- sarebbe spettata la gestione 
materiale della stecche mlliar- 

: darle. Mosconi, in particolare, 
si sarebbe occupato del prcP 
' getto del metrò leggero, mal 
. andato in porto. - - 

■ Quale sarà la linea difensiva 
. dei due dirigenti della Fiat: col¬ 
laborazione. più o meno pale- 
' se, o muso duro? L'estate scor¬ 


sa aveva finito per rivelarsi va- 
' na la strenua,, graniuca resi- , 

. stenza di Papi, accusato an- - 
: ch^egli di corruzione e finan- ■ 

- ' ziàmento illecito dei. partiti. {; 
: Entrò in galeta ii 7 ma^io. Il '! 

giorno prima del suo arresto, 
Umberto Agnelli, presidente ' 
^ del gruppo Hat. aveva nr^ato - 
che-l^ienda/avesse-maL pa- - 

- : -gaio una tangente. Ma alla fine-. 

,,. ì magislrati'ayevanq aggiratola. 

linea Magìriot che era stata lo-. 

■ ; ! ro opposta da Papi e dell'avvo- -. 
' ! cato Vittorio CaissotU di Chiù- . 
’^sano, suo difensore oltre che 
.'.esponente dellarislocrazia di 
corso Marconi e legale di fidu¬ 
cia della famiglia Agnelli Papi 
usci da San Vittore il 30 giu- 
i* gno. ' 

Oggi lo stesso avvocalo 
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Venfanni di folgorante carriera 
del braccio destro di Romiti 


Arrivò in corso Marconi nel 75, appena un anno do¬ 
po il suo grande capo Cesare Romiti. E proprio l’uo¬ 
mo duro della Fiat lo volle in azienda per avviare a 
tempi strettissimi una vera e propria rivoluzione: da¬ 
re al gruppo un assetto finanziario fino ad allora as- 
' sente. Ci sono riusciti, eccome. E dietro ogni opera- 
' ziùne c’era sempre lui, la «mente finanziaria» di Ro- ! 
miti. . . h 

’ : . DALLANOSTRAREOAZIONE ' ^ 

MICHUJI COSTA 


■STORINO. Inquelfatidico 1- 
novembre 1974, quando Cesa- y 
rc Romiti approdò in corso 
Marconi con l’incarico di «di- 
rettore centrale della (manza, 

: pianificazione c controllo», la - 
Fiat conservava ancorarla strut- y 

- turamilitaresco-burocratica 

. voluta da Valletta. Pochi capi- • 
rono allora che Agnelli aveva 
-affidato al manager venuto .. 
. dalle Partecipazioni Statali' il :. 
compilo di trasformare quel- ' 
l'azienda-pachideima, -. <he .- 
non aveva neppure-disse più. . 
tardi lo stesso Romiti - una ge¬ 
stione (inanziana degna di 
: questo nome», in un'agile «hol- - : 
dlng diversificata», che non do- 
veva occuparsi del numero di 

- automobili costruite e di colo- 
IO che le costruivano, quanto 

. di afiari da realizzare in ogni 
: campo' con la massima spie- 
giudicatezza; 

Romiti si dedicò aU’impresa . 
tiovaitdo non solo le idee, ma ;- 

- anche gli.uomini adatti. Quasi - ' 
‘ subito (nel maggio ’75) fece 

venire,a Torino un giovanotto 
dinoccolato, laureato in giuri- -l 
' spnidenza, di' illustre casato 
(nipote di Raffaele Mattioli, 
l'aulorevDle presidente della. v 
Baix».Commerciale nel dopo- - > 
guerra), che era già stalo suo 
stretto collaboratore, come re- ! : 
sponsabile del servizi finanzia- : 
ri, prima all’Alitalia e poi all’I- 
talstat. La carriera di France¬ 
sco Paolo Mattioli fu folgorante 


come quella del suo tutore. 1 
giornali cominciarono ben 
presto a definirlo «il braccio 
destro» di Romiti, la sua •men¬ 
te (inanziana», la sua ombra, il 
' suo alter ego. -: Responsabile 
. degli affan linanzian, poi an¬ 
che deiramminlstrazione, poi 
coadiutore del direttore gene- 
- rale della Ftat-Aulo, diventò fin 
dal 1 gennaio'81 direttore cen- - 
trale della Fiat. 

, Di fiuto per affan diversi e 
più corposi della vendita di uti- 
litane il Francesco Paolo dimo-, 
strò di averne a iosa. Una delle • 
prime .-operazioni, che gesti 
personalmente fu propno nel 
campo delle costruzioni: il ; 
complesso immobiliare «Sem- 
: pione SS» di Milano, costato 86 
' miliardi c venduto per 118 mi- ; 
' liardi alla BaiKa d’Italia ed al- 
ribm. Fii : protagonista anche 
della complessa e discutibile 
operazione con cui la Fiat riac¬ 
quistò il pacchetto azionario 
detenuto dalla Libia pagando 
1G.OOO lire il titolo ordinario ; 
(oggi in Borsa è quotato un - 
: quarto) senza che il gruppo ci 
nmeltesse' . granché, grazie a 
: complessi scambi e passaggi 
! tra Mediobanca e società con¬ 
trollate. —.- 

' Negli ultimi anni non passa¬ 
va quasi giorno che l’ufficio 
stampa Fiat non diramasse co¬ 
municati di questo tenore: «Si é 
riunito sotto la presidenza di ' 
Francesco -Paolo Mattioli il 


consiglio di amministrazione 
della...». Al posto dei puntini si 
leggevano di volta in volta i no¬ 
mi Telcttra (finché l'industna 
di telecomunicazioni non è 
stata venduta ai francesi). Fi- 
dis. Attività immobiliari Spa, 
Pnmc Spa, Cogefar-lmpresit, 
ccc. A ciò SI aggiunga che Mat¬ 
tioli é vicepresidente della Ge¬ 
mina e vicepresidente del Ban¬ 
co Ambroveneto. vicepresi¬ 
dente c membro del comitato 
csccuUvo, della Rinascente, vi¬ 
cepresidente della Snia-BPO, 
consigliere dclt’editnce - «La 
Stampa», evia imperando. 

. La consacrazione definitiva 
a «numero 3» o «numero 4» del¬ 
la Fiat (vi sono in proposito 
due scuole di pensiero, che di- 
. vergono nell’attnbuire impor¬ 
tanza al vicepresidente Um¬ 
berto Agnelli) é arrivata nel di¬ 
cembre '90, con la designazio¬ 
ne di due super-diretton cen¬ 
trali. Mentre a Giorgio Garuzzo 
fanno capo tutte le attività in¬ 
dustriali auto-motonstiche, a 
Francesco Paolo Mattioli sono 
state assegnate le responsabili¬ 
tà dei sctton assicurazioni 
(Toro, ’ Augusta), Snia-BPD, 
-ax-iazione, editoria e comuni¬ 
cazione («La Stampa», Fabbri. 
Itedi) , ingegneria civile, la Ri- 
' nascente, servizi finanziari (Fi- 
dis), e per giunta il controllo 
degli affari generali, affari fi¬ 
nanziari, amministrazione c 
attività immobiliari della Fiat. 
Lo scorso 17 novembre, in età 
di 52 anni, é stato incoronato 
«Chief Financial Ofiicer*. ■ 

, Innumerevoli le attività di 
cui sì occupa il France.sco Pao¬ 
lo. C'é intanto il settore a lui 
più congeniale: quello linan- 
ziarìo. Gli uomini irelltici che 
aprivano conti cifrati in Svizze¬ 
ra fanno una figura dajrezzen- 
ti al cospetto della Fiat, che 
nella vicina Confederazione 
possiede addirittura una ban¬ 
ca. La I.H.F. : (International 



Chiusane difende Mattioli. Nel 
giugno scorso non aveva lesi- 
V nato crìtiche ai magistrati mila¬ 
nesi: «Con Tingcgner Papi ì 
magistrati stanno veramente , 
esagerando. Hanno sostenuto ;; 
che deve restare in prigione 
perché è pericoloso quanto • 
uno che fa parte della crimina- -■ • 
. lità'Organizzata». Ancora: «Se- . 
-condO'i giudici i fatti, oggetto 
deH'inchiéSlà di Di Plcuo, sa- . 
■ -rebbero molto grav)iicomme&-,<i, 
si' In’ un ambiente dominato 
dall’ìllegalilà, dove Papi si é >j 
trovato coinvolto». Chiusano ' 
' definì quelle accuse «inammis- ' 
sibili» e SI augurò, invano, che , 
la Cassazione «riportasse un 
mimmo di legalità decretando , 
che Papi uscisse di pngione». -. 
In quel periodo, scese in cam- 


po la slessa Cogefar- ImpresiL 
diretta da Mattioli c Mosconi, "i 
Fece sapere, direttamente da '. 
Torino, che non esisteva «al¬ 
cun accertamento di carattere 
giudiziario in atto nei confronti 
degli amministratori c dei sin- 
daci della società». Un mess^- " 
gio agli azionisti, alla vigilia ' 
dejrassemblea,...-,,,,. ; 

Poi l'addio dì Enzo Papi alla 
linea dura. «Ho disposto che 
fossero pagate; mazzette ,pCT" 
l'appallo del passante ferrovia- 
rio df Milano e per l'ospedale - 
San Matteo di Pavia. L’ho deci- , 
so da solo». Ecco, in sintesi, la - 
sua ventà. dopo quasi due me¬ 
si passati a San Vittore. Lo fece 
sapere - lo stesso • avvocato 
Chiusano. Allora il legale forni : 
un ongmalc ntratto del gruppo « 


- Fiat: il responsabile di ciuscu- 
' na società ha piena, totale, au¬ 
tonomia decisionale. «Aveva 
un’ampia delega...», disse il le- 

' gale. Anche la delega a pagare 
; tangenti? Rispiosta nervosa al 
cronista: «Sono cose che dice 

- lei. Il codice civile dà ampia 
: autonomia all'amministratore 
' delegato». Rapi, secondo quel-, 

la vers'ioric, avrebbe dec'iso di- 
rettamente di versare la tan- 
' feenle nei casp'dell’a^altq'pcr 
■‘il passante fnroviàno'milane¬ 
se gestito dalla «Metropolitana 
, Spa». «Ha 'dovuto subire -affer¬ 
mò il suo difensore - una rì- 
. chiesta che non ha potuto re¬ 
spìngere. nonostante una resi- 
.stenza iniziale». Una vittima, 
' insoinma. Ora tocca a Mattioli 
y.eMosconi. 


Dal mattone aUe pol^ 
nel segno di ./^elli 


NOSTRO SERVIZIO 


?' Holding Fiat) di Lugano, la fi- 
? nan-ziana capofila della mag- 
- gior parte delle partecipazioni 
di corso Marconi all’estero. 

"■ controlla infatti la Banca Unio- 
ne di Credito nella medesima 
Lugano, che nei 1991 ha con- 
‘ suntivato un utile lordo di 25 
' milioni di franchi svizzeri. Ac- ^ 
cordi finanziari sono stati inol- ' 

: tre stipulati da Mattioli col Ban- 
'• co Hispano-Americano di Ma- :: 
; drid, con la Menyl, la Sumito- 
mo, la Indosuez. 

• ■ • ce poi il settore delle co- 
: y struzionì, oggi nell'occhio del 
- ciclone. Quando Mattioli arrivò ■ 
)! in Fiat, l'unica controllata che 
:! faceva grossi lavori in varie - 

■ parti del mondo era la Impre- 

■' siL La «Fiat-Engineeririg» si oc- « 
cupava quasi solo della realiz- ' 
zazione degli stabilimenti del ■' 
!;-! gruppo. Tutto ora é cambiato. 

: Nel 1989 é stata acquistata la 
Cogefar dal > gruppo Acqua ’ 
Marcia-Romagnoli e riballez- , 

■ zata Cogefar-lmpresit. La so- - 


L’ingresso 
dellaFiat ; 
MirallorI e, a ' 
fianco, : ' 

Francesco 
Paolo Mattioli 


cictà Fiat-lmprcsit é diventala , 
la capofila del settore «ingc- 
gnena civile» c le sono stati al- ■■■ 
tribuili il controllo non solo ; 
della Cogcfar-Impiesit c della ;; 
Fiat-Engmccnng. ma di vane 
vecchie e nuove società come -v 
la Fisia - (ex-Caslagnetti, im- ;/ 
pianti ecologici), il Nuovo Ca- ;■ 
storo, la Sinport (Sinergie por- ff- 
ttiali ed aeroportuali). l’Ali-.t' 
menta, la Trevi (piaichcggi 
meccanizzati), la Transfima 
(in società con la Malra per la ;'!J 
realizzazione di metropolitane 
leggere col sistema Val). Sono ' 
stale pure create o rallorzale ' • 

; società all’c-stero: fino alla Ira- • 
gica morte in motoscafo, Stefa- !. 
no Casiraghi era viceptesiden- ' 
ite della Cc^cfar-Franccc cura- ' 
fva affari soprattutto nel princi- y; 
palo monegasco della consor- ) 
te Caroline, '■y- ' ;.. : 

Sulla Cogefar-lmprcsil e sul- ‘ - 
. le altre società del settore sono ■ 
piovute in questi anni com- . 
messe, in gran parte pubbli- . 


che, li CUI elenco nempirebbe 
colonne del giornale.. 

Fra sue molteplici conche, 
Francesco Paolo Mattioli an¬ 
novera quella di prc.sidcnlc 
della Cogcfar-lmpresiL di cui 
era amministratore delegato 
Enzo Papi, 'pnmo «eccellente» 
arrestalo Fiat di Tangcnlopoii. 
Ma chi dirige la società capo- 
settore Fiat-Imptesit? Ne é sta¬ 
to presidente dal 1985 al 1989 
e lo é nuovamente dallo scor¬ 
so 9 dicembre un personaggio 
famoso: Guido Carli. A reggere 
l intetTCgno, dair89 a tre mesi 
fa. é stato Mattioli. Amministra¬ 
tore delegalo della Fiat-lmpre« 
sit lino allo scorso dicembre é 
stato Antonio Mosconi, l'altro^ 
dirigente Fiat finito a San Vitto-' 
re. Romano, 49 anni,- Mosconi 
é entrato alla Fiat nel '68. Do¬ 
po aver svolto vari incarichi 
prevalentemente di studio, ha 
assunto spesso il ruolo non uf- 
liciale di «liquidatore dì azien¬ 
de». Fu lui all'inizio degli anni 
'80 a disfarsi della Telìsid-Ac- 
ciai vendendola alle Partecipa¬ 
zioni Statali, che sborsarono 
pare 420 miliardi di lire e p^hi 
mesi dopo chiusero le acciaie¬ 
rie torinesi. Dopo la parentesi 
alla Fiat-lmprcsit, era finito da 
pochi mesi alla Toro-As.sicura- 
zioni, una .società che la Fiat 
potrebbe vendere per recupe¬ 
rare liquidità con cui fare inve¬ 
stimenti nell'auto. 


M Antonio Mosconi, arre¬ 
stalo ieri neH’ambito deU'ìn- ^ 
chiesta «mani pulite», ricopriva . 
da pochi mesi la carica di am- ' 
ministratore delegato della To- j; 
ro Assicurazioni, una delle più ' 
imponanti società del gruppo 
Agnelli, che ne detengono at- . 
traverso la Sicind c la IfU quasi . 
' il 60% del capitale azionario. 
Mosconi aveva a.ssunto il nuo- y, 
vo incarico nei novembre del ■; 
1992 dopo aver lasciato la pre¬ 
sidenza della FiaUmprcsit Ro- .. 
mano. 49 anni. Mosconi ha ini¬ 
ziato la sua attività lavorativa al . 
servizio estero e airufficio studi 
del San Paolo di Torino. Nel 
1968 era entralo alia Fiat nel- - 
l'ambito della scgrctena del - 
condirettore generale. Dopo 
aver ncoperto vari incarichi al- 
rmlemo del gruppo torinese. 
Mosconi era stato nominato 
nel 1979 responsabile dello 
sviluppo aziendale FaL Nel 
1981 diventa direttore per i 
progetti di coopcrazione indù- - 
striale c. successivamente, re- ^ 
sponsabile delle attività side-. 
rurgiche del gruppo. Nel 1985 ■ 
gli era stala affidata la direzio- : 
ne del settore Ingegneria civile . 
nella quale opera la Ratimprc- c, 
sit e la controllata Cogefarìm- 
preslL 

Agli inizi degli anni ottanta, - 
Mosconi si distinse per l'«ope- . 
razione Tcksid». una forma di 
finanziamento pubblico setter- ' 
ranco nei confronti della Fiat ‘ 
descrìtta da Alan Fricdman nel 
suo libro Tulio in famiglia. L’o- ; 
pcrazione si risolse nella ven¬ 
dita della Tcksid - industna si- • 
derurgica - alla Finsider, grup- ' 
po fri. Le partecipazioni statali . 
sborsarono 420 miliardi, ac¬ 
collandosi un'azienda decotta 
die entro breve tempo chiuse 


definitivamente i battenti. 

' Secondo alcune voci, la no¬ 
mina di Mosconi alla Toro ri¬ 
spondeva all’esigenza d; casa , 
Agnelli di ripetere l'operazio¬ 
ne, stavolta nel settore assicu- - 
rativo, per portare denaro fre- ■ 
SCO all’attiviià auto del gruppo ' 
Fiat. - • - ■ - ‘ ■ 

. Eppure la Toro a.ssicurazio- 
_ ni S.p.A. é una delle compa- . 
gnie «storiche» nel panorama 
Italiano della sicurezza. Fon¬ 
data nel 1833 per l’esercizio - 
delle assicurazioni nel ramo . 
incendio, ha in seguito prò- ^ 
gressivamcnlc allargato il suo r 
raggio d’azione, fino a com¬ 
prendere lutti i rami assicurali- ■: 
vi. A partire dal 1973 entrò nel¬ 
l'orbita del Banco Ambrosia¬ 


no. per pas.sare nel 1983 ad 
una cordata di invcstiton gui¬ 
data dairifi. Nel 1990 la quota 
; di controllo è stata acquisita 
dal gruppo Fiat.■ r: 

La Toro assicurazioni, oltre 
; duemila dipendenti, 480 agcn- 
■; zie in Italia, due in Francia e 

- Gran Bretagna, vanta premi 
. per oltre duem ila miliardi di li¬ 
re (gcslionedcl gruppo) c'134 

: miliardi di utili.''Npl suo consi¬ 
glio di amminislrazionc sono 
. presenti diversi nomi di cccel- 

- lenza dcH'universo Fiat: Urn- 
i berlo Agnelli t. (presidente), 

, l'avvocato Franzo Grande Ste- 
; vens e Francesco Paolo Mattio- 
■1 li, anche lui arrestalo ieri insie- 
' me a Mosconi. Nel consiglio é 

- . presente anche l’ex presidente 

- della Confindustriu Sergio Pi- 

nmfanna. y - , . y 


Si è svolta ieri, alla presenza del del^ato dell’intenden¬ 
za di Finanza di Roma, dott.ssa Di Bianca Carla, • - 

la V Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 
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Dopo il blitz dei carabinieri nella sede di Corso Marconi 
i dirigenti del gruppo fanno quadrato attorno ai lóro uomini 
«La magistratura chiarisca rapidamente tutta la vicenda» 
Silenzio negli ambienti sindacali: «Non vogliamo infierire» 


La Fiat sce^e la difesa a oltranza 

Dieci righe di comunicato: «Dimostreranno la loro estraneità» 


Una mattinata rovente in corso Marconi, dopo che 
tra lo sgomento generale di prima mattina era entra¬ 
to Francesco Mattioli accompagnato dai carabinieri 
che hanno perquisito il suo ufficio. Poi la risposta 
secca: dieci righe per esprimere solidarietà ai diri¬ 
genti arrestati, con l’assoluta convinzione «che di¬ 
mostreranno la loro estraneità». E ai giudici: «Chiari¬ 
re tutto ràpidamente» -v,'.' 

• v DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ì' ■ 

;-"MICHILI COSTA 


■■TORINO. Dieci righe sec- > 
che, come un bollettino .di - 
guerra. «La Fiat - recita il co¬ 
municato diHuso Ieri dairuffi- . 
do stampa di corro Marconi - 
appreso con stupore dèi- ' 
l'arresto del dottor Francesco 
Paolo Mattioli e del dottor-An- 
Ionio Mosconi, esprbne loro 
piena solidarietà e l’assoluta 
corivinzione che i due dirigen- - 
ti, che hanno sempre svolto i :: 
loro incarichi con il massimo 
impegno, c correttezza, dimo- -.;i 
streranno al.’più presto la loro 
completa estraneità a ogni cir- 
costanza che venga loro adde- 
.bitala». Parole, aggettivi, che - 
non si prestano ad equivoci; il . 
gruppo dirigente Fiat fa qua- ' 
drato, intende dare battaglia, ' 


difende non solo i «suoi» uomi¬ 
ni, ma anche la sua immagine, 
perchè quegli uomini sono 
doppiamente «suoi», essendo 
noto che si tratta di fedelissimi, 
di Cesare Romiti. E vagamente 
minaedose suonano le due ri¬ 
ghe conclusive: «La Fìat si au¬ 
gura che la Magbtratura chiari¬ 
sca rapidamente la vicenda». ' 
Ma è un quadrato, quello 
dei dirìgenti di corso Marconi, 
che rischia di rimanere isolato, 
malgrado l’ostentata sicurezza 
dei comunicati. È significativo, 
per esempio, che ieri da parte 
della Confindustria non siano 
venuti commenti nè prese di 
posizione, anche se il vicepre¬ 
sidente della massima organiz¬ 
zazione imprenditoriale è quel 


Cario Callieri che fino a qual¬ 
che. mese fa era collega di . 
Francesco Paolo Mattioli come ; 
direttore centrale della Fiat Ri- 
schia di ripetersi il copione cui 
abbiamo già assistito dopo il 
' primo arresto •eccellente» in 
V- casa Fiat, quello di Enzo Papi. ; 
; allora amministratore delegato 
: della Cogefar-lmprcsit: mesi di ; 
; ostinato silenzio, di dinieghi 
' totali, di veementi proteste da . 
' parte del difensore aw. Vitto- : 
. ' rio Chiusano, il penalista di fi- ; 
’ ducia della Rat Finché Papi 
. non hacambiato avvocato... 

Silenzio , anche negli am- ' 
.'bienti sindacali torinesi, ma' 

; per un motivo del tutto diverso, 

. la. preoccupazione ^ di non . 
-sembrare dei Maramaldi. Ha 
rilasciato una breve dichiara- . 

- ' zione soltanto Giorgio Crema- ' 
’ - schi, della segreteria regionale . 

Rom: «Il fatto avvenuto è senza ' 
fp prededenti e conferma che 
'inon ci sono grandi corrotti 

- ; senza grandi corruttori. Spero . 

che Mattioli dica tutto quello < 
!'■ 'Che sa e si faccia piena luce sui ; 

rapporti tra potere politico, fi- ; 
V - nanza, grande impresa. Cesare t 
fi. Romiti pochi giorni fa ha chie- ' 
é sto al Presidente della Repub- ! 

- blica di dare un ultimatum alle ' 


Camere: oggi, se solo fosse un 
ministro o un politico, dovreb¬ 
be dimettersi». . 

Un isolamento anche fisico, 
quello che ha scelto la Rat. il : 
bianco palazzo di corso Mar¬ 
coni 10, dopo le ore convulse 
della mattinata di Ieri, quando 
si era diffusa la notizia degli ar-. 
resti e le linee lelefonlchc era¬ 
no diventale roventi, si è tra¬ 
sformato rapidamente in una - 


sorta di «bunkci» inaccessibile 
a estranei. Inuule chiamare 
l’ulficio stampa: quello che ab¬ 
biamo da dire, era la risposta, ' 
; si trova nel comunicato. i= v • ■ - 
; . I carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo di Milano hanno agito 
con discrezione. Si può imma- ' 

: ginare lo stupore delle segreta- ; 
rie addette alla - «reception» ' 
quando di buon’ora hanno vi- - 
- sto entrare Francesco Paolo : 


Mattioli tenuto sottobraccio - 
dai militari che lo avevano prc- : 

. levato a casa. Stupore che si è 
propagato fino al quinto pia- ;; 
. no, dove l'ufficio del dirigente 
è stato perquisito in presenza i- 
deH’arrestato. Non - era mai 
successo prima che il «santua- ' 
rio» Rat venisse profanato. An- - 
: ni fa era stato perquisito il pa- 
lazzo adiacente, dove il proto- ; 
re Guariniello aveva sequestra- ’ 


- to migliaia di schede che pro¬ 
vavano lo spionaggio perpe- 

. trato dalla Fiat su lavoratori e 
militanti sindacali. Gli abitanti 
j: delle case di corso Marconi 
' ' prospicienti la direzione Rat si 

- sono accorti dal trambusto che 
' qualcosa di grosso doveva es¬ 
sere successo soltanto quando 
Mattioli, sotto buona scotta, 

■ era già in viaggio per San Vitto¬ 
re. - . - . 


Valerio Castronovo, a sinistra, e Don Ciotti. In alto Massimo D'Alema ' 


Preoecupatì i commenti di intellettuali e politici ' ’ vi 

La «caduta dè^ dei » 
lasda sgomenta Torino 



<11..^ ?» lUritiJS/ .*^i»v 


Preoccupazione,'Sgomento, nessuna soddisfazione 
■a Torino per la «caduta degii dei» di cojso Marconi. 
Per Valerio Casticinovo «srapròno'tiìtériòri incertez¬ 
ze sulle possibilità di tenuta e di rilancio del nostro 
sistema ' produttivo». Domenico Carpanini (Pds): 
«Non è vero che in Italia ci sono una politica tutta 
corrotta e un'imprenditoria tutta sana». La «sacro¬ 
santa indignazione» di don Ciotti. ■;> 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " ' ' 

nnoiORQioBnTi. 


- ■■ TORINO. «È una tegola ta¬ 
le... tale che fa cascare le brac¬ 
cia». Il prof. Valerio Castrono¬ 
vo, storico deH’mdustna, sem¬ 
bra quasi che stenti a crederci: 
«Tutto si' potcva imm^inare, 
. meno che un simile ciclone». 
All’ombra della Mole, nella cit¬ 
tà-capitale dell’auto e- della 
Rat, il clima è dà caduta'degli 
Dei. Dei che, per la verità, in 
tempi recenti non èrano ap- 
' piarsi-propriamente al di sopra 
di ogni sospetto. QueU’Enzo 
Papi, direttore Cogefar, messo 
in galera nove mesi or sono 


per il coinvolgimento del brac- 
'teio edilizio dell’impero Rat 
nella Tangentopoli milanese, 
. aveva fatto arricciare il naso a 
' molli. Già, ma chi poteva pen- 

- sare che le manette avrebbero 
. tintinnato ai piani più alti di 
" ' corso Marconi? Castronovo te- 

me coiiscguenze assai pesanti: 
«Un episodio di questo genere 
' suscita interrogativi intorno al 
'- cuore del sistema indastrìale 

- Italiano. Stiamo attraversando 
una crisi che è insieme politi- 

: ca. istituzionale, economica e 
, sociale, e per Tonno anche di 


identità. Se a tutto..ciò si ag- ' 
-j giunge-una crisi di credibilità 
t'della;Rat;' si: aprono ulteriori 
. incertezze sulle possibilità di . 
tenuta e di rilancio del nostro ’ 
apparato . produttivo. D’altra 
. parte, è ovvio che la magistra- , 
tura deve svolgerei! suo com- ' 
: pilo». /.V',;, 

Ma che razza di «modello» è ? 
' mai quello che per realizzare 
profitto si affida alla corruzio- - 
, . ne, esercitata e subita in una ; 
sorta di moto perpetuo dell’il- : 
lecito? Rodolfo Zich, .rettore 
'V del Politecnico, è lapidario nel ' 
.- suo giudizio: «Siamo alle mani- 
> - festazioni della crisi esiziale di : 
; un sistema che è andato avanti 
finora, ma non puO più soprav- 
’ vivere». Il «modello», insomma, 

. ' viveva in stato permanente- i; 
, mente patologico, e quella sor- ' 
ta di vims del'malaffare di cui : 
si è infettata la classe dirigente ’ 
ha colpito sempre più "in alto, ' 
fino ad amvaie ai vertici. Sor-. 
" prende sapere che i carabinie- 
! ri sono andati a bussare persi¬ 
no alle case dei Mattioli c dei 


Mosconi? Ftanco-Fèmiri e Sal¬ 
vatore Sole, rappresentanti sin¬ 
dacali alla direzione commer¬ 
ciale delUaziendir dell’auto, 
tengono a sottolineare che «il 
fatto non ci tallegra«, ma quan¬ 
to a stupirsi proprio no: «La 
Rat fa parte da sempre di quei 
tessuto di/potete'corrotto che 
viene finalmente portato sul 
banco degli imputati. Salvo poi 
assumete in'fabbrica degli at¬ 
teggiamenti di.tipo puritan-sa- 
baudo per date di sé un’Imma¬ 
gine di austerità c correttezza, 

- e richieda maggiori sacrifici 
e disponiUUitàai lavoratori». >.* 
i .Neppure il segretario del Pds 
Se^io Chiamparìno vede mo- 
tivi per compiacersi degli arre¬ 
sti di ieri: Anche lui, come Ca- 
.stronovo, trova grave che pro¬ 
prio nel momento in cui 
«avremmo, bisogno di-un siste¬ 
ma industriale forte e competi¬ 
tivo sul piano industriale» risul¬ 
ti scossa, -non certo per colpa 
degli inquirenti, la:ieputazionc 
del «ma^ibr gruppo italiano». 


..- £,un-altro segnale della deca- 
- 'detiza morale e politica di chi ■ 

• ha avuto finora il controllo del- ' ' 
1 le leve de! potere. E1 livelli cui ; 

. é giunta la corruzione fanno 
'!< dilagare indignazione c scon- '- 
certo nell’opinione pubblica. ■ 
«Indignazione sacrosanta», di- 
ce don Luigi Ciotti, «specie se 
proviene da chi lavora e da 
: sempre è chiamato a fare sa- 
fe enfici per l’Interesse comune», pf 
'■ Ma come seme esce? Fermo 
4 restando che sarebbe pierico- J 
toso lasciarsi andare a «giudizi r' 
affrettati sulla semplice base i ! 
delle accuse», UTondalore del •; 
Gruppo W>ele auspica, <ome 
& cittadino», che «sì faccia puli- j? 
f' zia senza minare le basi della s 
! democrazia» e che forze nuove j. 
emergano: «Credo occorrano “ ■ 
nuove regole e nuova respon- 
■; sabilità da parte di chi gover- 
j ma, c nuovo impegno e nuovo 
protagonismo da parte di tutti 
' noi, perché al vecchio non su- 
. 'i bentri il peggio». ^ 

, 1 , , Per il sociologo Arnaldo Ba- 




gnasco. gli sviluppi.,.ogni gior-, 
no più clamorosi, delle inchie¬ 
ste su Tangentopoli indicano 
che siamo veramente alla vìgi- ; 
Ila di grandi cambiamenti in 
politica enei rapporto tra poli- : 
tica ed economia: «Non si tor- ; 
na più indietro, ma il passag- - 
gio sarà ancora difficile». For- '■ 
se, dallo scandalo slesso potrà [ 
ricavare energia la spinta al : 
cambiamento perché «si raf- ' 
forzerà chi"nel mondo indù- ; 
striale pensava che un paese e 
un’economia moderni hanno ' 
bisogno di una politica nuova, 
efficiente e autonoma. Vedre- ; 
mo se si comincierà a respirate i 
un po’ dì quest’ai)A nuova nel-.. 
le ormai prossime elezioni co- ‘ 
menali a Torino», 'vj' ■ » , , 

I fatti specifici li valuteranno 
ì giudici, ma non c’é dubbio - 
é il comirienlo di Domenico 
Carpanini, ex capogruppo del¬ 
la Quercia in Comune - che ^ 
«comincia a essere messa in ' 
discussione .. rinlérpretazione > 
di comodo delia questione - 
morale secondo cui in Italia ci 


ior-, sarebbe una politica tutta cor- 
tie- . rotta e un’impienditoria tutta 
mo ': sana». Siamo di fronte a «una 
lìgi- ' catena mostruosa», per usare 
I in ì le parole del leader della Lega 
oli- ’ Nord-Remont Gipo Farassino, 
tor- g- che «porta dove noi da anni di- 
Bg- ' ; damo, cioè al crollo del vec- 
ror- tjj chio sistema». Nei prowedi- 
)trà menti a ripetizione dei magi- 
ai ir. Strati il segretario cittadino del- 
raf- la De Franco Bruno vede inve- 
du- f ce «il pericolo della paralisi di 
te e -' ogni iniziativa nel settore pub- 
ino blico e nel privato». Solidarietà 
iva, ’f- agli arrestati, infine, da parte 
ire- del presidente deH’Unione in- 
are ì:; dustrìale,.. Bruno ■ ^mbaudi; 
lei-«Conoscendo il mondo degli 
co- associati, credo che Paolo Mat- 
1 tioli e Antonio Mosconi risulte- 
ino ranno estranei ai fatti loro ad- 
o - ' debitatì». Il dirigente degli im- 
lico prenditori torinesi è «addolora- 
del- ", to» che si sia giunti «all’uso dei- 
che p' l'anesto», ha rispetto per l’ope- 
I in '.'rato dei giudici ma, «da un 
me punto di vista economico», 
sne ' vorrebbe «un minimo di stabili- 
aci tà e di fiducia nel futuro»... , , 


L’INTERVISTA „ 


L'accusa di Intini alle grandi imprese: 
«Uiiano allo scandalo, ma partmpavano» 


«Stento a credere che i dirigenti politici potessero 
costringere la Fiat a qualche cosa». Ugo Intini parla 
degli ultimi arresti. E punta il dito sul mondo im¬ 
prenditoriale. «È compartecipe degli scandali e gri- . 
da allo scandalo. Con le campagne dei loro giornali 
hanno tentato di cancellare i partiti». E Berlusconi? 
«Io ho fatto anche scelte distanti da quel gruppo». E 
annuncia: «Dovremo rivedere la legge Mamml». 


STIFANO DI MICHBU 


HROMA. «Il mondo.impren- 
ditonale non ha bisogno di vo- - 
II. Ed ha un consenso almeno " 
in parte assicurato dai. suoi 
media. Quindi .< paradossai- « 
mente si può permettere di es- : ' 
sere compartecipe degli scan- ; 
dall e di ^dare allo scandalo».. 
Ecco Tangentopoli che dilaga . ' 
nel regno Rat visto dal quinto 
piano di via del Corso, dall’ulll- ' 
do di Ugo Intini, sotto un gran " 

- ritrattone di Craxi appeso alla : ' 
parete destra. L’ulficlo di Betti- ' 
no è appena due porte avanti, 
annunciato solo da un piccolo ' 
adesivo con su scritto: «Segre- c' 
teria on. Craxi». Cos’é oggi. In- ; 
■Uni. nel Psl, dopo il ribaltone 
' delle ultime settimane? Lui sor- .' 
ride. Sorriso ironico c un po’ ' ' 
stanco. «No. portavoce della 


segreterìa non lo sono più, nè 
voglio esserlo. Sono portavoce 
di me stesso...». Eppure, da 
questo utiicio, quanti anatemi 
sui gruppi industriali e sui gir- 
nali che ad essi fanno capo. A 
partile daU’odiatissimo gruppo 
deir£spresso, ma anche la Rat 
e il Corriere, il gruppo Fenuzzl. 
Accusa Intini; «La grande im¬ 
presa aveva deciso di liquidate ! 
i partiti». E Berlusconi? Sentia¬ 
mo. r-, 

; Allora, InUnl, tl aspettavi 
' questi arresti clamorosi? . 

Se c’è un sistema di finanzia¬ 
menti illeciti alla politica e al 
partiti, i soggetti non possono 
che essere due: da una parte : 
chi riceve i soldi c dall’altra chi 
li dà. Stranamente, finora, l’at- - 


tenzione si è concentrala tutta 
su chi II riceve. ' 

: ' TaageotopoU ha. coinvolto 
; poUtid di primo plano. Tu 

. . pensavi che anche il mondo 

economico fooie coinvolto ■ 

- fino a questo punto? ; 
lo credo che quando si chian- 
ranno fino in fondo i fatti ci sì 
accorgerà che la sostanza è 
molto meno vasta di quello 
che SI pensa. E soprattutto si 
disunguerà meglio tra Iman- . 
ziamenli illeciti ed episodi di 
malaffare che pure ci sono c 
sono più numerosi di quanto SI 
potesse immaginare. 

: Sei addirittura Ottimista? ' 
'L’ottimismo è :proprio fuori : 
: luogo. Vedo che perù sui gior- ' 
nali si parla spesw di cifre;: 
enormi che poi si riducono di 
.' molto. Si parte da migliaia di ; 
miliardi e poi si arriva a qual- j: 
chedecina. . ■ 

Ma a le fa più schifo il cor- ' 

. : rottoollcorrnltore? , 

. Mi disgustano gii episodi di. 
corruzione e tutti quelli che ci ’ó 
sono implicati. Non ho indui- 
genze per questi. Perù troppo , 
spesso la stampa individua co- 
. me episodi di corruzione quel- ' 

. li che sono semplicemente fi¬ 


nanziamenti illeciti ai partiti. . 

' Perchè il slstenu Imprendi- - 

- . tortele Italiano aveva blso- 

- . gno di pagare l'partiti? . 

: lo dico che le grandi imprese 
italiane non avevano alcun bi- 
. sogno di corrompere o addint- 
tura di soggiacere a dei ncatti 
per avere un ruolo di prolago- >- 
, nLsti nel Paese. In Italia il pote¬ 
re da mollo tempo pende più . 

- dalla parte dell’impresa che : 
dalla parte del sistema politi- . 

: co. Purtroppo. Quanto alla Rat . 
; e alle grandi imprese, io slento 
.. a credere che dirigenti politici, '’ 
-per quanto autorevoli, potcs- ' 
sero costringerle a qualche co- 
: sa. . ' 

■ - E allora cos'è successo? 

: Hannafattobenellcleiiza? - 

'C’è stato un rapporto dai conli- 
; ni incerti, Ira il lecito e l’illecito, 

. di sostegno reciproco tra mon- - ' 
: . do politico e mondo economi- ■ 

' co. I partiti dovrebbero essere » 
rimproverati sul piano politico 
se e quando la loro autonomia 
. di giudizio fos.se stata cancella- . 

I ta dai finanziamenti prove- ■ 

' nienti dalie imprese. •. . .• 

. DUSdle credere che questo 
. . . non sia avvenuto. 

■’ Qualche volta è avvenuto. Ma . 


non credo che il Psi possa es¬ 
sere nmproveralo di passiva , 
acquiescenza nei confronti del ; 
grandi gruppi economici. An- 
zi, li contrario. 

Beh, con Berhuconi non è 
' stato proprio cosi. Mi sba- 
gUo? . , . 

Io personalmente sono accu- . 
salo di polemizzare con i gior- ; 
nali del gmppo Rat e del grup- ' 
po Olivetti, ma non ho manca- 
to di fare scelte molto distanti 
da quelle nchiesle dal gruppo ' 
Berlusconi. 

Con te legge Mamml non gli - ' 
avete mica fattomi dispetto,. 

' . a Berlusconi. Non è da rive- '■' 

, dere, quella legge? . -, ■ 

SI, bisognerà nvederla, pnma o 
poi. Perchè è superala. Ma non • 
come sperano al gruppo del- ;-i 
XEspresso per togliere una rete 
allaRaiealIaRininvesIpcrdar- 
laaloro. . ' 

. E cosa vorreste rivedere, di 
qnellslegge? . c 

La legge tiene troppo pocoj.'^ 
conto del futuro e delle nuove ”. 
tecnologie, come il cavo e i sa- : 
tclliti, e del fatto che non è più 
importante il canale televisivo 
ma soprattutto ciù che si tra- . 
smette: la produzione più della C 



trasmissione. . ‘ 

Insomma, tu neghi che il po¬ 
tere politico, mazie al mi¬ 
liardi elargiti di nascosto, si 

- sia sottomesso a quello eco- 
: nomico? 

. La stona delia pxilitica In Italia 
è comune a quella degli altn 
-Paesi, quindi anche una .stona 
di finanziamenti Iccib c illeciti. - 

- .- Cominciala quando? v " 
L’ultima svolta cfiocalc in Italia 
è stato il centro-sinistra negli 



D’Alema: «In crisi 
im interx) 
asternàd polere» 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. Un arresto clamo¬ 
roso quello dei due massimi .. 
dirigenti della Rat, nell’ambito 
deH'inchiesta su «Tangentopo¬ 
li». Eppure, non sono molte le 
reazioni che - vengono • dal ; 
mondo politico. Discrezione o '■ 
imbarazzo? Forse, le indagini 
sul fenomeno della corruzione ; 
stanno scoperchiando davvero 
un modo d’essere che non 
coinvolge più solo questo o I 
quel dirigente, ma un intero si- 
sterna di potere. 2 .:^,. ^ «-«..a.,. ; ' 

È la tesi del capogruppo a -- 
Montecitorio del Pds, Massimo ; 
O’Alema, il quale, dai microfo- ' 
ni dì Italia Radio, ha sostenuto! ì 
che gli arresti di Mattioli e di ; 
Mosconi chiariscono ultcrior- 
mente che cosa sia Tangento- ; 
poli. «Si cerca di accreditare - 
afferma il presidente dei depu¬ 
tati della Quercia - generica¬ 
mente l’idea che Tangento- : 
poli" siano solo i partiti, men- - 
tre Tangentopoli" è un siste¬ 
ma politico e di potere imper- ^ 
niato sul patto tra De e Psi e, 
daH'alIra parte, su un’impor- : 
tante fetta del mondo impren¬ 
ditoriale e della grande finanza : 
italiana».- - 

Un’analisi, questa di D’Ale- ’ 
" ma, che tò spìnge a irivitaré chi ; 
lo ascolta a'«stare attenti a quei ' 
' giornali che scrivono che . 
Tangentopoli" sono solo ' i 
partiti», ' tesi : sostenuta, per 
esempio, da «quei giornali di : 
proprietà degli - imputati : di 
"tangentopoli", di quegli uo- : 
mini del capitalismo italiano ' 
coimputatì insieme al vertici : 
dei partiti di governo». Per D’A- 
lema, in sostanza, «non è suffi- * 
dente parlare di responsabilità ' 
del solo ceto politico, ma biso- - 
gna mettere in luce le respon- 
sabilllà di un'intera classe diri- > 
gente». E quest’ultìma, secon- -, 
do il dirìgente pidiessino, è : 
una «verità» che è necessario i 
ripetere, <ontro le bugie qua- ‘ 
lunquisle di un certo morali¬ 
smo da strapazzo dì quegli 
stessi giornali che hanno ap¬ 
poggiato Craxi e Forlani, che - 
hanno invitalo gli elettori a tu- ; 
rarsi il naso e a votare per i la- ' 
dii e che ora danno una rispo¬ 
sta qualunquista a una crisi di : 
un sistema di potere che ri¬ 
chiede, invece, una risposta 


L’on. Ugo Intini 
ex portavoce : , : 
di Bettino Craxi. 


democratica». , 

Un altro dirigente politico 
che ha preferito la parola al si¬ 
lenzio è Lucio Magri. «Ora non 
dovrebbe più stupire nessuno 
- sostiene il capogruppo alla 
Camera di Rifondazionc co- 
; monista - che la RaL la Con- 
findustrìa c i loro giornali di- 
J fendano con tanto accanimen- 
. to il governo Amato c abbiano 
' solidarizzato con tanti inquisiti 
che ci stavano e ci stanno den¬ 
tro». Per Magri, infatti, «c’è una 
solidarietà spontanea tra colo¬ 
ro che hanno gestito e usato la 
corruzione del potere e che 
oggi tentano di scaricare le re- ; 
sponsabilità primarie, penali c 
politiche . genericamente sui 
' prartiti e sul Parlamento», pun¬ 
tando «disperatamente» su una 
«nuova legge elettorale che 
permetta di governare anche 
senza o comunque con mino -1 
rcconscnso». ■ ..,^-'-'1 

- ■ Reazioni vengono anche dal 
mondo sindacale torinese, clic 
: ha appreso la notizia degli ar- 

■ resti nel corso di un incontro 
con la giunta regionale sulla 
vertenza occupazionale in Pie¬ 
monte. Per il settario della 

'.Firn tprinesiq,, Gianfranco Za- 
baldanò, si tratta di un «fatto 
, preoccupante". «1 magisttrati 
devono' fare il loro dovere - 
continua il dirigente della Fim- 
Cisl - ma non vorremmo che 
: l’atresto di uno dei massimi di¬ 
rìgenti del gruppo Rat aprisse 
un momento di incertezza sul- 

■ la conduzione deH’azienda,, 

' impegnata - ricoida - in un ' 
' grande sforno di investimenti e 

rilancio». Più secco il commen- 
; lo di Qancarlo Guiati, segreta- [. 
rio, a Torino, della Camera del ^ 
Lavoro: «L’arrestp - afferma - 
dimostra che anche gli indu¬ 
striali devono accogliere l’invi- ' 
to dei magistrati a un maggior 
rigore e che non ci sono diffe¬ 
renze di respoasabilità tra 
mondo politico c mondo im- 
, prendilorìale». - «L'arresto • ci 
: preoccupa per le conseguenze 
che potrà avere», gli fa eco il 
; segretari aggiunto della CgiI to- 
: rinese, Renzo Penna, per il 
quale «il fatto conferma che 
non ci sono solo quelli che si 

■ fanno corrompere, ma anche 
coloro che corrompono», f i ";;' 


anni Se.ssanta, che fu reso pos¬ 
sibile attraverso un duplice af¬ 
francamento: del Pili dai soldi 
di Mosca c della De, almeno in 
parte, dai soldi della Confmdu- 
stna c di Washington. 

Cosi «1 panò ad altre forme 
dlflnaiuEteiDeDto* . ' 

L’affrancatore fu il presidente . 
dcll'Eni. Enneo Mattcì, e il si¬ 
stema delle partecipazioni sta¬ 
tali. E negli ultimi anni, nono¬ 
stante i rapporti economici tra 


protere politico e mondo im- ; 
prenditoriale, c’è sempre stata 
una conflittualità tra i due po- 
ten. ■ ' : :■ :■ ■■■,, 

Torniamo agli nhlmiainslL i 
II mondo politico è stato : 
sconvolto da Tangentopoli, 
ora trema quello economi- 
■ co. Se i politid che hanno ' 
commesso : Illeciti, ginsta- 
mente, devono pagare e ri- " 
parare, non deve tere lo ' 
stesso U mondo imprendlto- 
itele? . 

La grande impresa, terminata 
la paura dei comuniSmo, ha ' 
considerato che i partiti, i sin- f 
dacati c la mediazione del si- ; 
sterna politico fossero ormai ;; 
inutili. E ha deciso di liquidare i 
1 partiti. Ma una democrazia ■ 
senza partiti è una democrazia 
delle lobby, come in Sud e - 
Nord America. Con la differen- > 
za che negli Stati Uniti le lobby ■ 
sono cento e non schiacciano : 
il pluralismo. In Italia sono Ire, • 
c perdi più tre famiglie, /p- 
I nomi di queste tre fami- 
. gUe? . 

Fiat, De Benedetti e Ferruzzi. ‘ 

E torniamo a un punto tocca¬ 
to prima: quello dei giornali 
In mano ai grandi grnppL 


Quasi una tua mante... 

Da molto tempo quei giornali 
conducono una campagna dì 
totale dclegittimazione del si¬ 
stema politico, con il tentativo 
dì cancellare i partili. Mi di¬ 
spiace che ad una politica cosi 
chiaramente di destra prestino 
il braccio giomctiisti che ven¬ 
gono dalla sinistra. E che non 
capiscono che questa non è 
una rivoluzione come quella 
del post-Sessantotto che li ha 
formati, ma una rivoluzione di 
segno esattamente opposto. ; 
Cosa pensi quando leggi nn 
editoriale di Romiti snl «Cor¬ 
riere»? O quando Beriuscoai 
dice che in poilUca servono 
'}'■ «faccennove».? 

Penso che le facce della politi¬ 
ca cambiano per effetto di un 
libero volo dei cittadini. Ed in¬ 
fatti quella politica non è una 
classe. . ■ I ^ > • . - 

E le facce nelle grandi Im¬ 
prese iteiiane. Invece? 
Cambiano poco, con lentezza, 
addirittura nei decenni. Perchè 
sono le facce dei tigli, dal mo¬ 
mento che la vera classe in Ita¬ 
lia è quella imprenditoriale, c 
come tale si trasmette il potere 
di padre in tiglio. ; ; ■ ' • . 
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La valuta a quota 964,25 rispetto alla moneta tedesca, 
il livello peggiore, in serata superata quota 967: Perdite ' 
secche anche sul doUaro. Incertezza anche per i titoli. 
Dalla notizia degli arresti,una corsa continua al ribasso ■ 


liira da brivido, record nero sul marco 

Un'inutile toppa per i mercati il «rimpastino» di Amato 


Giornata di ghiaccio per la lira: daii’arresto dei di- ; 
rìgerìti Fiat in caduta lìbera sul marco. Nuovo mi- < 
nimo storico a quota 964,25. In serata, quota 967. 
Perdita anche sul dollaro indebolito su tutti i mer- » 
cari intemazionali. I tamponi dì Amato non resti- f 
tuiscono fiducia, i mercati temono il progressivo v 
spappolamento della m^gioranza. Grande in- *: 
certezza anche per tìtoli di Stato e «future». ' ‘ : 


ANTONIO POIXIO «AUMBINI 


prczzamento dello yen per far 
esportare di più agli americani - 
e importare di più ai giapponc- . 
si. li doiiaro ien ù stato quotato 
a 1569,12 contro 1567,98. Nes- " 
sun appiglio neppure in ciò- 
che resta nello Sme. «Quando ' 
il sistema ò in tensione, la lira '■ 
si adegua sempre ai peggiori,, 
della cla.sse», ha commentato ' 
un cambista milanese. E ieri la - 
lira ha seguito- e alimentato - .. 
le difficolta del franco france- : 


se, della peseta c dell'cscudo. 
Se oltre alle batoste politico- 
^ giudiziarie dovesse rialzare la : 
; testa la speculazione su vasta 
scala come accadde in scttem- , 
' bie la situazione per l'Italia .sa- ; 
rebbe drammatica visto il live!- ' 
lo delle riserve. 

.. Sui mercati dei titolr le cose . 
sono andate meglio di quanto 
siano andate per la lira. Ma c'ò 
poco da rallegrarsi: prima c'ò . 
stata una fiammatina pcrcffct- . 


to del nmpaslo del governo su¬ 
bito spenta dagli arresti. I 70 
centesimi guadagnati in aper¬ 
tura (attorno alle 10) si sono 
volatilizzati sotto il peso delle 
vendite provenientì dall’estero. 
A Fine giornata, firezzì invariati 
rispetto a venerdì con un fati¬ 
coso recupero dei 50 centesi¬ 
mi persi nelle ore calde del 
mattirxr. A contrastare un po' i 
ribassi ò stata l'attesa per le 
prossime aste di boi c cct per 


. le quali sono stati annunciab 
rendimenti in calo. A questo 
: punto gii scambi sulla lira inte- 
r^iscono con l'attesa di un 
'i:-- piu pronunciato calo dei tassi 
;■ (ien arrivali all'11.17%). „ . 
C-' .. La condizione del mercato 
’ resta sempre delxjle e sempre 
■: esposur alla minima oscillazio- 
:. ne sia monetaria che poliuca o 
giudiziaria. Sono ormai due 
' ' settimane che la stretta di Tan- 
, gcntopoli domina. attese . e. 


■1 ROMA Venerdì scorso la . 
colpa era stata delle voci false 
sugli avvisi di garanzia per ; 
v Amato. Reviglio c Romid. Ed 
' era stalo un venerdì nero, ne- 
' rissimo. lliunedtnonèstato da 
V meno .con la differenza che ' 
questa volta le mosse della 
magistratura milanese erano v 
' vere. Le briciole di speranza: 
per la tenuta delle quotazioni 
della lira accese dai rattoppi di r,; 
' Amato nel disperato tentativo f;': 

. di prendere in contropiede i .v 

- mercati dopo la débaek di ve-. 
nerdi sono state subito brucia- . 
te. La notizia deli'arresto dei ~ 
dirigenti-Rat, cioè del diretto 

- -coinvolgimer.to inrTangcnto- 
poli dei vertici della principale 

. industria italiana,-si è ripercos-ì.' 

- sa come una frustata secca sui - 
. mercati finanziari c monetari. 

La miccia era accesa da lem- 
- po, alimentata dal dissesto del- - 
ìe finanze pubbliche, dai colpi : 
durissimi dalla speculazione 
' nell'estate, dalla sconfitta di- 
Tesoro c Bankitalia nel farvi . 

: fronte. Ogni volta che la «bom- v 
; ba> scoppa ci si -augura-chc la ■ 

' miccia si spenga einvece no, . 

la miccia-continua a restare 
, . pericolosamente-accesa.‘Ora 
.. si teme che Io-spappolamento 
. della maggioranza sotto il Uro ; 
degli avvisi di.garanzia e degli ' 

■ - anesU, il coTavdlgim'ento-direi- ' 
„to,di finanzieri'e. Iittpienditon 
■ iihpoitanU|"ej ipoti apche'all'e- ■' 


stero, la crisi finanziaria di lun¬ 
go periodo si cemenUno. Si te- . 
me che il cerchio si chiuda. 

- - a cosa certa è che la tregua 
sui mercaU faticosamente rag-,. 
giurila un mese fa è saltata. G- - . 
ra, Utoli di stato, contratti (utuK 
continuano a collezionare ri¬ 
bassi dopo ribassi travolU dalla . 
perfetta sintonia tra mercati c ' „ 
azione giudiziaria. Ore da bri- 'i. 
vido. ln apertura della giornata p ' 
valutaria, la lira ha addirittura ^- 
guadagnato qualche punto nei 
confromi del marco, a quota - 
'954 rispetto alle 956,38 di ve- . -. 
nerdi. Un'illusione mandata in - - 
frantumi con gli anestl del due : - 
alU dirigenti Rat A mczzoglor- -- 
no la- divisa tedesca è stata 
quotata a 960 lire, alle 13.30 a 
962. alle 14.25 a 964,25. Que¬ 
sta è la rilevazione non ullicia- 
le della BaiKa d'Italia, un re- 
cord storico. La corsa sul . pia- -. 
no inclinato non si ferma; alle 
15.30, mentre i dirigenti Rat : 
sono sotto il tonchio del magi-. ' 
strati milanesi, li marco viene 
indicalo a quota 967. E da II > 
non si-è più spostato, arrivan-, 
do anzi attorno alle .18 a quota v 
-967,50, più di dicci lire in più ly' 
rispetto a venerdì scorso. Lun- ' ' 
ga scivolata.anche nel. con- - 
nomi del dollaro in perdita vi: 
secca sui mercaU Intemazio- . 
pali a causa; dell'aspettativa 
che alla riunione del C7, di fine ì., 
settimana sarà deciso un ap- . 
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mosse degli investitori. La sva- 
‘ lutazione della lira avrebbe do- 

- vuto essere il volano della n- 
. presa dcH'economia. L'econo- 
. mia è sempre in recessione e 

alla svalutazione non c'è più 
'. un limite' c non ci sono segni 
che facciano capire a quale 
, punto le autorità monetarie ri- 
. y tengano ci si debba fermare. A 
r: Londra c Milano si riaccende 

- l'attesa per il marco a quota 
. mille. La Banca d'Italia conti- 
' nua a proseguire nella lenta di¬ 
stensione del tassi di interesse 

.' senza farsi strozzate dalle diin- 
coltà dei cambio dovute a va¬ 
riabili non economiche, cioè 
alle mosse politiche e giudizia- 
ne. Ma il percorso di questi 
giorni potrebbe improvvisa¬ 
mente nvelazsl molto più ar¬ 
duo di quanto non sia già. I 
mercati aspettano s^ali pre¬ 
cisi che riguardano innanzitut¬ 
to l'attuazione degli impegni fi¬ 
nanziari che un mese fa aveva¬ 
no allentato la sfiducia nei 
confronti dell'Italia. Ciò che 
spinge la lira al nbasso non è 
solo nervosismo o generica in¬ 
certezza sulla stabilità del go¬ 
verno, è l'opinione che gli im¬ 
pegni • (pnvatizzaziom, con¬ 
trollo della spesa pubblica, 
previsioni sulle entrate che do¬ 
vranno essere ridimensionate 
a causa della rccc.ssione) non 
siano nspcttau, che l'indeboli¬ 
mento progressivo dei governi 
sotto i colpi delle numerose 
Tangentopoli in cui sono invi- 
schiau ministn, ex minism e 
tanti pariamentan porti. alla 
paralisi. , 


:In Piàz^ affari# operatori scelgono la strada della prudenìza 
Ridotti ^ scambi ma gli ottìmisti scommettono sempre su Agnelli 

in 

Sente il a)lpo, ma non è ko 


In Piazza affari i titoli Fiat accusano il colpo del 
; nuovo-capitolo del ciclone tangenti, ma restano 
in piedi. Le azioni in una drammatica altalena so¬ 
no passate dalle 5.350 lire dell'ai>ertura a 5.200 li¬ 
re: la settimana scorsa avevano però subito un 
□alzo del 15%. Il volume degli scambi si è ridotto 
di cento miliardi. E alla fine l’indice Mib della Bor¬ 
sa ha chiuso con una flessione dello 0,36% ; 


MICHILB URBANO 


■i MILANO. Sul grande ta- - 
bellone la Rat lascia altre cin- ■ 
que lire. Ma nessuno sembra y 
farci caso. L'atmosfera è tran- .' 
quilla.. «Ma cose vuole, è inutile 
piendeisela. Ili fondo questa è -; 
la settimana di Carnevale». - 
Ghigna l'operatore. Sarcasmo -j 
e computer. Già, sui video la li- : 
ra è un lento precipitare verso ; 
l'inferno. E. sul muro; il 6tolo ' 
; della più graridc industria ita- 
' liana è crocefisso. «Dai vieni a 
farti ' l'aperitivo...», dice un \ 
agente all'amico-coliega. «Non ■ 
' posso...mi hanno appena arre¬ 
stato», si becca còme risposta. . 
Egiùrisate.; • - ■ 

Si scheizà, in piazza. Affari. . 
Fuori la giómata è limpida..So- ; 
le e tramontana. Dentro il soli- . 
’to vociare rrihe a tratti si fa ecci- - 
tato. Ma non più dei solito. An- . 
zi. E c'è una spiegazione. Seria- . 
sima. il volume d'affari è sotto i : 
duecento miliardi. Cento in >: 
meno’del'solito. E st,' ha ràgio- > 
ne il'vecchio colica: «Qui si 
' scherza con i'fanti, mai'con i ; 
santi». La 'parola d’ordine è; 
stare alla. finestra, ' esporsi il . 
meno possibile. Un'aureo <o- 
' mandamento» che scatta subi- ; 
to. innanzitutto all’estero. Si sa, 

' agli investori stranieri la corifu- ;' 
sione irrita c consiglia sempre 
mirate a velocità da «formula ' 
uno». E in attesa di tempi mi- ' 
- gliori. tutto il campo alla spie- 
culazione'italica.'Che però,'.' 
fessa non è; incursioni corsare 
ma a patto che siano a basso - 
rischio. 

Dell’anesto di Paolo Mattioli 
si è saputo pochi minuti dopo 


le 10. È bastata per collassare ; 
la Rat. il titolo era a 5.350 lue: 
è subito cominciato a cadere. 
Rno a 5.190. Poi è risalito an-. 
cora. Per poi ricrollare a 5.120. ; 
Un'altalena rietvosissima c... 
stranissima, che si è infine fer¬ 
mata - grazie a interventi di so¬ 
stegno - sulle 5.200 lue. Un 
correre sulle montagne russe 
che ha solo una spiegazione: 
’c’è chi si è buttato a pesce nel 
gioco. Ma cosi è. Nessuno, nel 
brutto ed eternamente provvi¬ 
sorio . parallelepipido della 
Borsa, si'scandalizza: «A pen¬ 
sare male si fa peccato, ma , 
quasi sempre ci si azzecca», 
commenta - ammiccante un 
operatore. Lui non ha risposte. : 
ma una domanda la serve su 
un piatto di veleno. «Perchè la 
notizia si è saputa proprio que¬ 
sta mattina dopo le 10?». Boh. 
perchè? «lo non lo so. Ma se 
qualcuno la sapeva poteva 
vendere a 5.350 no? Per poi n-, 
comprareacaloincorsa.no?». 

, Piccole trame di un esercito 
> in ritirala. Ruttosto, come van¬ 
no le Ifi privilegiale, il cuore 
della cassafoirte di famiglia? 

I Male; -3%. E le Toro? No. nem¬ 
meno l'assicurazione targata 
Rat riesce a schivare 1 effetto 
«Tangentopoli». Dopo la noti¬ 
zia dell'arresto di Antonio Mo¬ 
sconi, Tamministratoie dele¬ 
galo della compagnia. scendo¬ 
no deiri.29%.La Borsa non fa 
mai sconti. «Ma m fondo 
Agnelli è stato trattato oene 
graffia ironico un giovane ope 
ratore. E in effetti a conti chiusi 
. i titoli della scuderia sono stati 
costretti alla corde ma non 


hanno .subito il ko. La spiega¬ 
zione? Non una, ma addirittura 
una triade. In piazza Affari ci 
- sono, infatti, tre «partiti». .i 

C è quello degli «ottimisti» 
che ha una sicurezza assoluta; 

< la settimana scorsa i titoli Rat 
. hanno guadagnato il 15%; 1 
molivi del rialzo - peraltro ri- 
. masti ’ misteriosi ; ai comuni 
mortali- sarebbero ancora atti¬ 
vissimi il latto che ieri non sia¬ 
no crollate sono dunque la 
^ conferma che le azioni Agnelli 
' hanno una forza incredibile». 
Poi c è quello degli «abitudina¬ 


ri» che a sua volta ha un'altra 
certezza: «Ormai anche il mer¬ 
cato si è abitualo al ciclone di 
tangentopoli». Infine c’è.qucllo .' 
‘ degli «attendisti»; «La verità è . 
che oggi non si è venduto, il y 
. mercato ha pieferito ritirarsi». .. 

Ma come per magia spari- 
. scono le differenze ciuando .si , 
, chiede un'analisi generale. E ;; 
si,,tutti d’accordo: l'arresto di - 
' Mattioli c di Mosconi non è sta¬ 
ta 'la sola bomba a gelare ti ■- 
mercato. I gas paralizzanti .so¬ 
no gli infiniti dubbi della politi- ^ 
ca. Il rimpasto domenicale di 


Amato'' Giudizio unan me era 
il minimo che potesse lare. Ma 
lutti gli interrogativi sul desuno . 
del governo rimangono. E vo- ’ 
lanò sempre più bas.si. Erano 
spietati ieri mattina i vidcoter- 
, minali; la lira affondava in li- 
.' nea diretta. E te agenzie diffon¬ 
devano il tam-tam di una «lan- 
■ gentopoli» instancabile che 
era arrivata a piani alti della ' 
Rat. Toma l'immagiriè' del 
ring: «La Borsa non poteva non 
accusare l’uppercut, ma è re¬ 
stala in piedi», ruspoiide un 
operatore pnma di sparire nel¬ 


la folla del, parterre. In fondo 
ha ragione: il famoso Mib è cà^ 

. lato «solo» dello 0,36%. Ma tutti 
incrociano le dita pensando 
alle prossime 24 ore. . 

■■ Giorgio Mariotti. diret'.o, 
r generale della Sige e membro 
del consiglio di Borsa, lenta di ' 
gettare acqua sul fuoco dei 
dubbi: «Sul mercato bisogna : 
saper convivere con l’incertez- >. 
za. Forse i più giovani hanno la 
memoria corta. Questi mo- ' 

.' menti non sono peggiori di y; 
quelli che abbiamo attravena- 
to negli anni '70». E snocciola 
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Perché la corruzione dell’industria? 

Ne parla l’economista Patrizio Bianchi 

Mente FEuropa 


non 


Airorigine delle tangenti e della corruzione un si¬ 
stema industriale protetto che non ha mai amato il 
rischio e che ha rinunciato alla competitività inter- ; 
nazionale. Patrizio Bianchi, esperto di politica in- ■ 
dustriale e dirigente di Nomisma, spiega perché 
questo sistema è giunto al collasso. «Quando l'Eu¬ 
ropa si è lanciata nei mercati e ha rinunciato alla i' 
protezione l'Italia è rimasta ferma» . 


RITANNA ARMENI 


Un momento delle concitate 
„ consultazioni In Borsa Ieri ’ 

, mattina E, qui sopra Gianni 

Agnelh e Cesare Romiti; 1 titoli Fiat 
sono stati sotto pressione - , 


ricordi nen: recessione c infla¬ 
zione alle stelle, crisi energeti¬ 
ca e riserve auree in pegno alia 
Germania. La corruzione? «È 
presente anche in altre nazio¬ 
ni, anche se in Italia ha dimen¬ 
sioni più ampie». Tangentopo¬ 
li? «È da considerare nel com¬ 
plesso positiva perché porterà 
un rinnovamento, pur forzato, 
della classe dirigente». Sentia¬ 
mo cosa dice un altro esperto, 
Poliuto Boaretto, direttore fi¬ 
nanziario del Banco Ambrove- 
neto. »! mercati. ■ soprattutto 
quelli èsteri, per ridare fiducia 
all'Italia 'vogliono che si inizi 
ad agire subito, aiKhe a ri¬ 
schio di non individuare la so-. 
luztone migliore in assoluto. 
Le privatizzazioni sono uno 
dei primi passi da compiete 
per riguadagnate credibilità». 
Una vecchia tesi che a piazza 
Affari è sempre di gran moda. 
E infatti, senza nessun nm- 
p'ianto per Guarino, ha subito 
omaggiato il neominlstro per il 
coordinamento delle pnvatiz- 
zazioni. Paolo Baratta. Come? 

; in soldoni, con un rialzo dei ti- 
; toli delle Spa papabili. Ecco la : 
, Sme lievitare del 2,37%; le Co- ■ 
mil gonfiarsi del 3,04%; le Cre- 
! dit accaparrarsi in scioltezza il 
' 3,64%. Della serie; acquisti sul¬ 
la fiducia. Ma a termine, li disc- 
’ gno di legge sulle agevolazioni 
' per la Borsa sta cominciando 
la sua navigazione. Giovedì 
mattina inizia il suo cammino 
nella commissiono finanze 
., della Camera. E in piazza Affa¬ 
ri hanno già acceso tutti i riflct- 
ton. I coltelli erano già stati affi¬ 
lali. .v. ‘ ' - V'-'- y , 


■ ROMA Corrotta o còncus- ■ 
sa l'industria italiana è ormai 
tutta dentro l’affare tangenti, f 
L’anesto di Mattioli e Mosconi. ; 
il pieno coinvolgimento del ( 
cuore della RaL cancella ogni ; 
illusione sulla «purezza» del- ~ 
l'impresa - contrapposta alla \ 
«corruzione». della ■ politica. ^ 
Tutto il sistema industriale ita¬ 
liano a partire dai suoi cinque , 
maggiori gruppi è oramai sotto 
accusa. Non resta che indaga¬ 
re sul motivi di tutto questo. .' 
Giacché appare evidente che 
non della moralità dei àngoli 
si tratta ma del funzionamento .: 
o meglio del cattivo funziona- '■ 
mento di un intero sistema Pa- ' 
trizio Bianchi, uno dei dirigenti 
di Nomisma. l’istitito di ricerca ; 
di Romano Prodi e uno dei ’ 
maggior esperti di politica in- ' 
dustnale dà una sua lettura ; 
della drammatica vicenda del- 
l’impresa italiana, 

'■ ProTenor BlaechL l'arresto . 
: di due dei nnssiml dlriffenli ' 
Fiat pone oiamui una qne- 
. adone genenle e atattnnie: ^ 
perebé Tindnatria Italiana 
ha avuto bisogno per andare , 
avand di dare tangend e di ' 
' entrare In nnaistema di cor- 
rnzioneT ,, ' ,,, 

Purché , non ha agito sul, 

mercato e nella libera concotr- 
renza. L'industria italiana, co¬ 
me del resto quella europea fi- ■ 
no a qualche anno fa, hanno 
nnviato la concorrenza inter- .■ 
nazionale ' e hanno portato 
avanU una strategia mollo 
chiara: il controllo del mercato ' 
interno e l’accoido con le altre ; 
imprese straniere per la divi- ■ 
sione del mercato inieinazio- ? 
naie. Il caso dell’auto, da que-, 
sto punto di vista, è esemplare. ; 
La Rat ha puntato solo su un : 
mercato interno e protetto e ha ' 
pensato di poter risolvere 11 ' 
problema del mercato estero : 
con accordi con gli altri grandi i 
gruppi. L’industria italiana in-1 
somma ha scelto di eliminare 
li rischio e ha sempre preferito 
la protezione... 

E bi questa scelta che naace 
il sistema delle taogend c 
quel pardcolaK rapporto 
. con la politica die caratte- : 
' ' rizza così fortemente la si- 
: tnazione italiana? ; . 

Certo. Questo ha significato un . 
mercato fuori dalla conconen- ’ 
za e dal rìschio. E in questa si- ' 
tuazione di protezione a livello , 
nazionale e internazionale 
l'industria italiana ha più o me¬ 
no vissuto ed anche progiedilo 
fino a qualche anno fa, dicia¬ 
mo fino al 1989. Da quel mo¬ 
mento la situazione è cambia¬ 
ta. Il sistema di protezione con 
tutto quello che questo com¬ 
portava non ha funzionato c 
l'industria italiana è entrata in 
crisi. '■•'l' V 

In podie parole quando il si- ' 
' sterna d^ tangend ha co-. 
minriato a non fnnziQnare - 
' V più anche rindustria non ha 


, fnnzloDato. Ma che cosa è 
. cambiato quattro armi fa da 
y rendere inefficace la strate- 
y giaddlaproteiione? 

, Non è cambiato qualcosa nel-. ; 

^ l’industria italiana, è cambiato 
“ qualcosa, anzi molto, in Euro- .v 
, pa. Le imprese europee, a co- ' 

, minciare da quelle tedesche, Ji - 
. hanno ab'oandonato la strale- ij» 

: già degli accordi intemazionali ; 

; e hanno inziato una vera com- 
,. petizione sul mercato. È finito jj; 

, in pochi mesi quel sistema di 
, lottizzazione economica che -, 

; a'veva funzionato fino ad allo- 
i ra. L'Italia è stata presa alla l 
;; sprovrista. Non è stala capace : 

- di lanciarsi davvero in Europa “•' ' 
cosi è rimasta ferma, à è rin- s . 
secchila non è stata capace di ; ' 

■ garantiresèstessa. . 

. .. Quindi lei da un giudizio ne-; 

; gadvo snll’lndnstria Italia- ‘ 

' atH , 

' No, io credo all'opposto che le ’ . 
nostre • fabbriche,private e • ■ 
pubbliche, siano migliori di -t' 

J quello che si dice e si scrive. Il i,- 
' punto è un altro. Credo che " , 
r- non abbiano mai agito nel li- . 

■j bero mercato e che è sbagliato 
: il sistema delle regole nel qua- '. 

‘ le vivono. Quindi è questo che ' 

- occorre cambiare: Le recenti l . 
vicende rendono la questione t 

; ineludibile. • • , . 

. In che modo è ponibUe- :; 

' ' cambiare? E, aopnutnUo, è 
pouiblle cambiare? ^ 

È molto difficile perchè il cam- •. 

, biamento non riguarda il sistc- 
;,i ma produttivo, ma quello eco- •, 
nomico e . piolitìco. Quando 
parto di cambiare le tegole 
. non penso solo a quelle eletto- “ 
rali, ma a quelle dell'econo- 
; mia. Ad esempio credo che sia 
importante in Italia pjer rilan- j'. 

, dare gli investimenti interveni- 
' re sui tondi prensione che oggi; 
: sono, insieme alle assicuralo- 
: ni. una delle prossibili tonti di 1;.’ 

reperimento delle risorse. Non : 
~ à tratterebbe di un provvedi- • 
mento da poco, ma oggi colo- 
roche dovrebbero cambiate le ;■ 
; regole soiio assolutamente de- 
legittimati. E tutto questo len- 
. de la situazione più complica- 
‘ ta. 

Non rimane quindi ebe spe¬ 
rare che le imprese stranie- 
■ re intervenendo in Italia in- - 
troducano un sistema più : - 
trasperente?, 

Ma neppure questo è senipli- - 
ce. Il sistema delle tangenti . 
] non solo ha condizionato il 
mercato nazionale, ma ha for¬ 
temente impjedito alle imprese 
straniere di venire in Italia. Il 
; mercato del nostro paese in . 

, questa situazione non è asso- - 
y lutamcnle appetibile. Lei an- 
drebbe mai ad aprire una im- .. 

'' presa ' industriale ' in Sidlia? , ■ 
Credo avrebbe forti dubbi. La ' 
corruzione, la langenlc, lacci- . 
Iasione col sistema piolilico co- ; 
stituiscono la più forte barriera ■ • 

‘ p>cr gli investimenti stranicn in 
Italia. . ' • 
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Il neosegretario del Psi in «visita di cortesia» - ; 
dal procuratore generale di Milano Catelani . 
«Non devono esistere cphteti tra magistrati 
e partiti ». Dopo Craxi; inversione di tendenza 


Benvenuto dai 0udid: basta 
con le contrappo^onì 


Il neosegretario del Parilo socialista Giorgio Benve- > 
nuto arriva a Milano per incontrare il procuratore :; 
generale della Repubblica Giulio Catelani. «È stata ; 
una visita di cortesia; sono convinto che non debba- : 
no esistere contrapposizioni tra potere politico e, 
magistratura» ha detto Benvenuto al termine del col- ' 
loqulo, durato poco meno di un'ora. È il segnale di 
un nuovo atteggiamento del Psi versoi giudici? ' ^ : 


QIAMPinO ROSSI 


■i MILANO. Al di la di ogni 
facile battuta, incontrate un 
esponente del Psi al Palazzo . 
di Giustizia di Milano, di que- ' 
sd tempi, non è certo cosa ra¬ 
ta. Ma ieri mattina sono rima- . 
sti sorpresi In molti nel rico-. 
nosceie in Giorgio Benvenu- '/ 
to, segretario nazionaie dei ’ 
Psi fr^o di nomina, quel si- ' 

t nore che saliva gli scaloni^, 
el palazzàccio per imboc-' 
care il lungo corridoio dei se¬ 
condo piano che porta agii' 
uffici delIaProcura generale. > 
Lui invece appariva asso¬ 
lutamente tranquillo, quasi a 
voler soffocare sul nascere ' 
qualsiasi'battuta maligna fos- 
semata nelle menti dei curio¬ 
si. Si e presentato nell'antica¬ 
mera :del. procuratore gene¬ 
rale Giulio Catelani alle 10.15 
e dopo circa cinque minuti la 
porta srè chiusa alle spalle 
dei due. per napritsi alle 
11.10 restituendo al cronisti 
un Giorgio Benvenuto sorri- 


; dente e sereno. 

Cosa si sono detti Catelani 
e il segretario del Psi in 50 mi- ' 
inuti di collc^uio privato? Top . 
secret, per il momento. Nulla 
' è trapelato da parte del pro- 
, curatore generale, e anche 
; Benvenuto non è stato parti- 
1 colarmente generoso di fron- 
- te ai taccuini spianati. «E sta¬ 
ta una visita di conoscenza e 
' cortesia che ho fatto come 
nuovo segretario polìtico del 
, Psi - ha detto Benvenuto - e 
! il dottor Catelani mi ha ac- ' 
; colto con uno spirito di piena ; 
comprensione e collabora- - 
zione». E subito dopo ha ag¬ 
giunto:.<11 piocuratore gene¬ 
rale mi ha auguralo pieno 
successo nella difficile opera 
che sono chiamato ad af¬ 
frontare in questo montnen- ' 
lo particolare». ' . 

• .Poi. l'ex segretano della 
Uil. chiamato a sostituire Bet- 
Uno Craxi alla guida di un Psì 



che naviga In un mare di 
guai, è entralo (anche se so- 
. lo perifericamente ) nel 
. mento della querelle che da 
tempo di vide il suo parato 
dai magistrau di mezza Italia: 
«Nel nostro paese esiiono tre. 

. pioten. e ognuno deve svol¬ 
gere liberamente il proprio 
lavoro. Sono, convinto che - 


non debbano esistere con¬ 
trapposizioni tra contrappo¬ 
sizioni tra potere politico e 
magistratura. . Ho sempre 
avuto e avio sempre fiducia 
nei lavoro dei giudici... basta 
cosi, non fatemi dire alno». A 
questo .punto Giorgio Benve¬ 
nuto sparisce dietro le porte 
automaUche.di un ascensore 


senza aggiungere piu' nulla. 
Eppure mollo ci sarebbe da 
dire su questo gesto, il cui 
contenuto (xitrcbbe andare i 
ben oltre gii aspetti formali. 11 
. segretano politico del Psi in 
visita di cortesia alia procu- 
. ra di Milano; chi lo avrebbe 
potuto immaginare soltanto 
un mese fa’ 


Dedicata al caso à Walter Armanim, la puntata à len di «Un giorno in pretura» 

In tvjlprocesso all’assessore ai «loculi». _ 

«M dicevano cretino, perché nòn sapevò^rubare» 


La condannai'ln «nome del popolo italiano», era già 
stata pronunciata un po di tempo fa e se ne cono¬ 
scevano I termini. Ma len sera, ad «Un giorno in pre¬ 
tura». milioni di persone, guardando la Tv. hanno 
potuto sentirla con le propne. orecchie e valutare. : 
discutere, capire. A Walter Armanini. assessore so¬ 
cialista di Milano-tangentomane SUI. loculi. 1 giudici 
hanno dato4 anni e sei mesi di carcere. : , - 


WLADIMIRO HmMIUJ 


■i'ROMA. Certo. la notizia 
della condanna dell’assessore . 
socialista di Milano: Walter Ar- . 
manini. tangentomane sui lo- . 
culi e sulle tombe, sulle lapidi, i 
l'obitono e le cappelle comu¬ 
nali. era eia siala pubblicata 
dai giornali Ma ien seia. a<Un 
giorno in pretura», milioni di ; 
persone hanno potuto sentire . 
con le propne orecchie il pre-. 
sidente che «in nome del po¬ 
polo Italiano» «omminava al- 
rimputato> :una pena di quat¬ 
tro anni e sei mesi di reclusio- . 
ne. I interdizione dai pubblici 
uffici per un periodo di cinque 
anni e lo obbligava a nmboisa- ' 
re al Comune di Milano 122 
milioni per il «danno morale». ' 
Poi. al pagamento delle spese : 
processuali c al nmboiso. alle 
parti lese; di 250 miUoni di lire. : 


Insomma. il pnmo processo di 
.«mani.pullle». si era concluso ; 
anche sui teleschermi sui qua¬ 
li. su richiesta dello stesso Wal¬ 
ter Armanini. non avrebbe mai 
dovuto appanre. 

Non è diffiole capire per¬ 
chè. Alcuni milioni di itariani 
che avevano già visto la puma 
puntata della trasmissione di 
Roberta Pelielluzzi. avevano 
potuto seguire le deposizioni 
delle «parti lese» e la difesa del¬ 
lo stesso Armanini che si nte- ; 
neva innocente. E che anzi < 
considerava, del tutto norma¬ 
le. chiedere soldi, per la pro- 
pna campagna elettorale, ai ti¬ 
tolari delle imprese che lavora¬ 
vano per il Comune di Milano, 
len sera. Invece, è stato possi¬ 
bile seguire direttamente I in- : 
■ lerrogaTono condotto dal giu- - 


CHE TEMPO FA 


dice Antonio .01 Pietro, la sua ’ 
requisitoria con la nchicsta di 
condanna, gli inlervenb di al¬ 
cuni dei danneggiali e quello 
dell avvocato difensore. Poi. ' 
Infine, la sentenza. 

.., Naturalmente, ora. sorge- : 
.ranno discussioni c polemi- ' 
che. Ci sarà chi parlerà, per Ar- 
manini. della pena aggiuntiva 
della «gogna» (intanto, per ‘ 
una volta; viva lagogna) . altra- . 
veiso le riprese tSevislve e chi 
criticherà lo stile e il modo di. : 
lavorare di Di Piebo. Dopo una -. 
precedente trasmissione con il 
; giudice milanese, c era stato 
chi era arrivato anche alla con- 
chisione che il magistrato non - 

g allava un'«perfetto Italiano». 

aendo ..da tutto questo, una' 
assurda-serie di.considerazio-' 
ni. Lo stesso Armanmi. come SI 
sa. .pnma aveva'acconsentito 
alle nprese-m aula, convinto. '■ 
evidentemente, di una assolu- : 
zione. Dopo la condanna, in¬ 
vece. aveva tentato con ogni ■ 
mezzo di bloccare la trasmis- . 
sione. Si era. insomma. nsenti- 
to e offeso, non per le accuse ■ 
che lo Inchiodavano sul banco 
degli impulab. ma per le npic- 
se televisive. Non per essere . 
stato colto con le mani nel sac¬ 
co a pretendere, a destra e a 
manca, finanziamenti e tan¬ 
genti. ma periMattoche milio- ' 
ni di italianL con «Un giorno in ; 
pretura». Io avrebbero poi visto > 
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e magarl riconosciuto per stra¬ 
da.. Un assurdo e ridicolo ten¬ 
tativo di «rimozione» per aggi¬ 
rare. il nocciolo del problema. 
Che è e ornane il latto che un 
uomo di partito, chiamalo a 
pubbliche funzioni, e cioè a . 
rappresentare I cittadini che lo 
hanno votato. OSI e SI permetta - 
di chiedere soldi a qualcuno ; 
per •concedere» lavori o «be- 
neRci» a persone che ne aveva -1 
no il :dintlio.! Il nocciolo, dun¬ 
que, nroane- e non bisogna . 
mai dimenticarlo- il fatto che 
alcuni, chiamati a . funzioni' 
.pubbliche e quindi pagati da. 
tutti i cittadini, rilenganolegith- 
mo. 'In qualche modo, il fatto 
di rubare soldi, per il partito o 
per il pnvatissimo conto in 
banca, minacciando, -concul¬ 
cando la libertà di scelta, ncat- 
tando. usando dei beni e del 
pubblico denaro a piopno pia- 
ciiTiento. ' 

E impossibile dire qualcosa 
di nuovo in questo senso. Ba- 
sta citare i conti «pnvati». il . 
conto «Protezione», gii sperpen . 
e le ruberie per il terremoto 
dell Irplnla. il crack del Banco 
Ambrosiano, lo scandalo Cni-. 
■Petrominecc.ecc. 

Non potendo seguite in tele¬ 
visione quel processo, gli ita¬ 
liani SI sarebbero davvero persi 
uno «spettacolo» avvincente - 
come pochi. Perchè uno spot- . 


% 


IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio di numerose per¬ 
turbazioni che attraversano velocemente la nostra ' 
penisola dalle Alpi alla Sicilia, determina in questo . 
meae di febbraio un tipo di tempo molto Inatabile e 
molto diverso da regione a regione.. In questo mo- ' 
; mento tutte le località italiane hanno un elemento In 
comune; le basse temperature. Conviene quindi da-^ 
re uno sguardo al valori medi di febbraio su quattro 
città dislocate da Nord a Sud. . . - 

Temperatura minima: Milano 0.3 - Firenze 2.4 - Ro¬ 
ma 4.0-Palormo 8.6. : 

Temperatura massima: Milano 8.2 - Firenze 11.6r 
Roma 13.6-Palermo 15.5. 

Quantità di piogge In mm: Milano 50.2 - Firenze 
101.9 - Roma 58.3-Palermo 90.8. 

Le temperature minime di questi giorni sono scese 
in-molte località al di sotto dello zero gradi e quindi 
decisamente Inferiori ai valori medi sopra riportati. 
La situazione meteorologica registra un cambia¬ 
mento di posizione della bassa pressione che nel 
giorni scorsi stazionava sulle regioni meridionali e 
che attualmente al è portala verso i Balcani. Persi¬ 
ste il flusso di aria fredda ma con Intensità diminuita 
rispetto al giorni scorsi. Ancora una perturbazione 
' che attraverserà rapidamente la penisola. 

TEMPO PREVISTO: Il tempo sulle regioni italiane 
' sarà compreso tra il variabile e il perturbato. Su tut¬ 
te le regioni si alterneranno annuvolamenti e schia- 
. nte e CI sarà la possibilità di precipitazioni, a carat- ' 
tare nevosa sul rilievi. I lenomeni Inizieranno dalle : 
regioni settentrionali per portarsi rapidamente, du- 
- rante II corso della giornata, verso le regioni centra¬ 
li e successivamente verso quelle meridionali. 

VENTI; moderati o forti provenienti dal quadranti ■ 
settentrionali. ... 

MARI; ancora tutti mossi e agitati al largo. :.i 



Il procuratore 
generale 
di Milano, 
Giulio Catelani 
e, nella foto 
inbasso, . 
il segretario 
del Psi 
Giorgio 
Benvenuto 
all’uscita dal - 
colloquio con - 
il magistrato . 


Sono sei anni che ^mancato il com* ■ 
pagno . 

IROSCUIATI 

Il suo ricordo è sempre vivo nel cuo» 
re della moglie Ucia, dei iigli Angelo 
e Ciancario, delle loro famiglie. Sol» 
toscrivono per tVnHd in sua memo¬ 
ria. .•■»' - - ■ 

Torino, 23 febbraio 1993 ' ^ 

La Federazione del Pds di Chicli an¬ 
nuncia la scomparsa del compagno 

UaOBEV^ 

Partigiano, giovanissimo ha com- : 
battuto per la liberta nelle file della 
Brigata Maiella. Oingente della CgiI, ' 
del Pel c de! Pds, Chicti perde un uo- » 
mo onesto, amato dai lavoraton, un 
uomo che ha impegnalo tutta la vota < 
per tl progresso della sua citta e del- 
TAbruzzo, 1 compagni del Pds lo ri¬ 
cordano e si stringono con affetto ' 
alla cara Dora, a Ombretta e ai suoi 
cari. • .... - 

Chieti, 23 febbraio 1993 v: 

Nel 3^* annivcRuirio della morte del 
compagno ■ 

UNOBUSI 

la moglie, il figlio, la nuora c i ntpoli 
con immutato affetto lo ricordano > 
ad amici e compagni sottoscrivendo . 
perlVnità. .u- .. 

La Spezia, 23 febbraio 1993 ; - • . 


È scomparso improwLsamente 

PlETROVERDl 

presidente provinciale dell’Anpi, 
antifascista nella clandestinità, ani¬ 
matore della Resistenza, coman¬ 
dante partigiano nella guerra di libe¬ 
razione nazionale, già dirigente del 
movimento cooperativo. Lo ricorda¬ 
no la moglie, il figlio e tutti i compa¬ 
gni che l'hanno conosciuto. I fune¬ 
rali .si tengono oggi alle 15,30 dall'o¬ 
bitorio deH'ospèdaJe della Miseri¬ 
cordia. .ri '.I - 
: Grosseto. 23 febbraio 1993 

La moglie Mira, i figli Ciocie e Maria 
con la nuora Anna ed i nipoti tutti 
annunciano con profondo dolore la 
scomparsa del compagno. 

ALESSANDRO DESTRADi 

: Sottoscrivono pier IVnità. 

Tneste, 23 febbraio 1993 t. 

I compagni tutti della redazione del- 
l'Unitd di Milano si stringono al - 
compagno Giorgio per la scompar- 
sadelsuopapà ., 

ALESSANDRO £ 

Milano. 23 febbraio 1993 ' 7' ' 


Del resto è tutt'altro che 
sopita la durissima polemica - 
ha Bettino Craxi e i magistrati ' 
milanesi, che da un anno cir- ' 
carìempìe le cronache politi- 
co-giudiziarie. Una volta Ira- - ' 
montata la «teorìa del ma- 
rìuolo», Craxi ha infatti messo 
rapidamente da parte ogni : 
diplomazia e ha cominciato -- 
a menare fendenti all'indirìz- 
zo dei togati che conducono i 
l'inchiesta Mani Pulite; la leo- ' 
ria del complotto è stata ed è 'n. 
tutt’ora al centro della mag- Sj; 
giOT parte delle sue recenti 
conferenze stampa (in gene- 
re convocate all'indomani 
del ricevimento di una busta . - 
gialla , contenente uno dei -. 
sette avvisi di garanzia) .La 
pnma bordata di grosso cali- . : 
' bro è partita il 3 luglio duran-. ; 
te un discorso alla Camera: . 
«Tutti sono colpevoli», disse ■ 
Craxi nferendosi alla viola- . 
zione della legge sul finan- ' 
ziamento dei parati. E poco 


più di un mese dopo, alla fi- • 
ne di agosto, quando ancora . 
molti italiani erano in vacan- ' 
za, Ghino Di Tacco lanciò- i ; 
suoi strali contro Di Pietro e i - 
suoi colleghi dalle colonne 
dell'Avanti. È il primo famo- ", 
so corsivo che annuncia rive- - 
lazioni comprometenti sul T 
conto del m^istrato di Mon- 
tenero dì Bisaccia, il fanto- 
matico «poker» che il leader 
socialista avrebbe avuto in 
mano nell'ipotetica sfida con ' ' 
il togato : ammazzastecche. ' 
Ma non segue alcuna clamo- 7 
rosa rivelazione, e il poker si ì: 
trasforma ben presto in un ■ 
grande bluff. 

Craxi insiste, e all'indoma- 
ni del suicidio del parlamen- - 
tare socialista Sergio Moroni 
parla di «clima infame» crea- - - 
tosi in conseguenza dell in-. ' 
chiesta Mani ìnilite. Ma il 15 
dicembre gli arriva il pnmo 
avviso di garanzia. E comin- ' 
eia un altra stona. 


lacolo ? Perchè non capita tutu 
'. I giorni di poter seguire, seduti 
. acasa. laincredlbilecstraordi- 
nana esibizione di un «tangen¬ 
tomane» che prendeva maz-, 
zette su lapidi c amiteri. in : 
mezzo al dolore della gente, 
nella più profonda e sfacciata - 
convinzione di essere nel giu¬ 
sto e di non commettere alcun 
; reato. Come definire l atteggla- , 

: mento di Armanmi ? Protervo ?'. 
: Al. limite del provocatono ? 
Sfacciato ? Vergognoso? Chi lo - 
ha visto : ieri sera, farà bene a 
: pensarci un momento. Lui rito-. 
nevtt'di |X)ter tranquillamente ' 
prendere I soldi degli alln. in > 
quanto detentore di un potere , 
. a), quale gli stessi cittadini lo 
' avevano delegalo; Compagni. 
socialisti delle iabbriche. per¬ 
sone sicuramente oneste e di¬ 
sinteressate. vecchiette che ■ 
per tutta la vita avevano credu- 
. io in Nenni o nel Sol dell avve¬ 
nire e che propno in questi. 
; giorni, magon. avevano dovuto 
'■ mettersi In fila, per ore. per ■ 
chiedere il bollino alla Usi. Op¬ 
pure lavoraton costretti a sfila¬ 
re in corteo dopo la cassa inte¬ 
grazione. Populismo ? No dav¬ 
vero. Questo è quello che pcn- 
/ sano tutti. Armanmi. insomma. 

' come una dette tante facce del 
- potere di questi ulUmi anni. E 
sicuramente nemmeno la più • 
.'cnportante..ll giudice Di Pietro ' 
lo ha inchiodato a mille fatti e 





AVVISI ECONOMICI 




COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costrut¬ 
tore propone prestigiossissimi appartamenti, 
dominanti Montecarlo," Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuridi¬ 
ca, fiscale. 0033/'93304040. 


AZIENDA consortile :? 
TRASPORTI LAZIALI ^ 

Via Ostiense, 131/L- 00154 ROMA : 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che nella parte III del Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 5 del 20/2/93 sarà pubblicato 
I Avviso di gara n. 2/93 con la forma della licitazione 
privata per la realizzazione, presso la stazione di 
Barberini della Metro "A*,. di interventi tesi 
all ammodemeimento ed all'adeguamento tecnico dei 
sistemi di aggottaggio alle norme vìgenti in materia 
antinfortunistica e sicurezza sul lavoro. - ■' - • ’• ' ■ - ' 
L'importo complessivo presunto dei lavori si indica in 
bre 761.700.000 oltre lire 152.340.000 per imprevisti, 
oltre Iva. 

Scadenza per la presentazione delle domande di 
ammissione: ore 12.00 del 10/3/93. t;;;";,. : . 

- ' ■ ' ' -■ "' ‘ 7 IL DIRETTORE f. f. '•. 

. . .(dr.ing. Guido Lanzara) 


Il Pm Di Pietro 


a mille ciicosianze e il tangen¬ 
tomane. fino alla fine, ha men¬ 
tito persmo sui Bot della ma¬ 
die. La realtà, in quesb casi, 
batte davvero dttni Finzione. 
Metodico: semplice, a volle 
scienbficamenle penino bana¬ 
le. Di Pietro ha fornito ai giudi- 
a (^ni nscontrer possibile con 


meticolosità e fermezza. Ha 
persino citato quello che lo 
stesso Armanlm aveva laccon 
tato a lui « Non avevo mcanchi 
a volle perchè dicevano che 
ero un creano e non sapevo 
rubare Povero assessore 
chissà come invece sapevano 
ruba— bene i suoi colleghi 


COMUNE DI RAVENNA 


ESTRATTO BANDO DI GARA - PROCEDURA ACCELBUTA 

Il Comune di Ravenna intende affldare, mediante licitazione priva¬ 
la al sensi del O.L 24/7/92 n. 358. degli aru., 73 lettera c). 76 o 89 
lettera b) del Regolamento per rAmm»)lstrazlone del Patnmonlo e 
per la conlabllltà Generale dello Stalo (R.D. 2315/1924 n. 8271 e nel 
rispetto di quanto previsto nel vigente Regolamento per la Disdpll- 
na del Contratti del Comune di Ravenna, l'Appatlo al punita dagli 
iMel a aanfU dal Coatuna di Ravanna, così tìpaiOìo: 
tolto A' L 115.695.360 Importo annuo a basa (fappatto ; ; 
lotto B; L 117.623.616 importo annuo a base d'appalto 7': ' V ; ' 
lotto C; L t08.938.036 importo annuo a base d-appaHo ;.'' 7 

come specificalo all'alt, t del Capitolato (TOnerl e alle condizioni 
tutte in esso previste, par la durata di 3 (tra) anni dal 1M/93 al 
3V3ae. . 

Le Dure dovranno presentare otlarte, a rialzo o a ribasso sulle basi 
d’appallo annue di cui all'alt, t del CapttolBto d'oneri, distintamente 
per singoli Ioni, senza pretisslone di alcun limile di aumento o di 
ribasso: potrà essere presentata oflerta anche per un solo lotto. „ . 
Le domande di paitedpazlone, redatte in bollo ed In lingua Italiana, 
dovranno peivenlie a mazzo raccomandata di Stato, entro il S/3/93, 
a Comuna di Ravanna - Economato - Plana del Popolo 1 
43100 Ravenne (Re/, con, evidenziato in busta, «Domanda di par¬ 
tecipazione a gara pulizie ufflci/seivizi Comunali 1/4/93 - 31/3/96>. 

Le domande dovranno essere corredate del documenti e dichlaffl- 
zionl di cui al bando Integrale di gara, che è stato Inviato II domo 
17/2/93 per la pubblicazione nella Gazsetta Uttdals della Cee e 
nella Gaietta Ufficiale della R.I. 

Per Inlormaz^l g8 Irrteiessatt pos^o^nvol^rsi al Sanrizio Eco¬ 


nomato - Via Romolo Qaeai, 11 
05441402273402413; tak/tax 0544137123. 

Ravenna, 17/2/1993 : '"y * v 


Ravenna, tatetono 


Il Capo Sennzk) Contratti 

Or. VenleroBlasI 
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TBMPBRATU 

n 

INITAUA . . . 



Bolzano 

0 

5 

L’Aquila 

-3 

0 

Verona 

0 

IO 

Roma Urbe 

4 

10 

Trieste 

3 

6 

RomaFlumic. 

2 

10 

Venszia 

-t 

8 

Campobasso 

•4 

-2 

Milano > 

2 

.9 

Bari 

0 

10 

Torino 

-1 

9 

Napoli 

4 

6 

Cuneo 

2 

5 ; 

Potenza 

■5 

-2 

Genova 

1 

11 

S. M. Leuca 

5 

11 

Bologne . 

0 

9 

Reggio C. 

5 

10 

Firenze 

-3 

8 

Messina 

5 

10 

Pisa 

-1 

11 ■ 

Palermo 

9 

12 

Ancona 

4 

7 

Catania 

5 

11 

Perugia 

■2 

4 

Alghero 

5 

10 

Pescara 

-1 

7 , 

Cagliari 

3 

10 

TBMPUUTURBALL'KSTBRO 

l •• ■ 


Amsterdam 

0 

6 

Londra 

1 

7 

Alene 

4 

10 

Madrid 

6 

19 

Berlino 

-7 

2 

Mosca 

-5 

0 

Bruxelles 

-1 

5 

Oslo 

-17 

-6 

Copenaghen 

-9 

-l , 

Parigi 

2 

7 

Ginevra 

-1 

4 . 

Stoccolma 

-11 

•4 

Helsinki 

-19 

-12 . 

Varsavia 

-4 

2 

LisDona 

10 

19 

Vienna 

-3 

5 


italiaRadio 

Programmi, 

OGGI VI SEGNALIAMO 

Ore 6.30 Operai. Un microfono davanti alle 
tabbrlche. ■ . 

Ore 7.10 Raaeegne stampe. ' 

Ore‘8.30 UlUmora. Con Mario Pirani 
Ore 9,10 Voltapagina. Cinque minuti con... 
- Carlo Verdone. 

Ore 10.10 Filo diretto. In studio Luciano Vio- 
, 1 . lante. - Per ■ intervenire . tei. 
06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 Cronaca italiana. Storie dalle peri- 
■ ferie. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodlfe- 
, . sa del cittadino. ■ , 

'. Ore 13.30 Saranns radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad I.R. ' 

, Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nella «Ba- 
belo» del libri di Corrado Auglas. 2* 
"■ puntata. < 

Ore 16.10 Rio (ffratta auffa Santtà. ' . 

Ore 17.10 Verao aera. Con Elio e le storie tese 
e Gian Luigi Rondi. 

Ore 18.30 Notizie dal mondo. Da Mosca Ser- 
.,. gio Sergi, da Nez York Simonetta 

■■■' .'‘Cossu. - 

Ore 20.15 Parlo dopo i Tg. Commenti a caldo 
' sul telegiornali della sera ... . 

Ore 21.30 Radlobox. Messaggi, annunci, pro¬ 
poste alla segreteria telelonica di 
■ ' Italia Radio (06-6781690).- 
Ore 22.05 È FesUvall Da Sanremo Ernesto As- 
■ . sante. .-■ ■■ 

Ore 24.05 I giornali del giorno dopo. '' 

- Dalle 7.00 alle 24.00 notiziari ogni ora ... 


FOnità 


Tariffe di abbonaunento 
Italia - Annuo ; Semestrale 

7 numeri ' . 7 L. 325.000 , L 165.000 

Snumen L 290.000 ' L. 146.000 

Estero - ' . Annuale . . Semestrale 
7 numeri ' L 680.000 , L. 343.000 

6numerì;' L. 582.000.- L294.000 

Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
inlestalo all'Unità SpA via dei due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

oppure versando l'impgrlo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- - Tariffe pubbUcitaiie ' 

A mod. (mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 ' 

' Commerciate festivo U 550.000 *' ' 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 ■ 
Manchette di testata L 2.200.000 . 
Redazionali L 750.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.(X)0 / 

A parola; Necrologìe U 4.800 

Paitecip. Lutto L 8.000 , " 7 

Economici L 2.500 - . 

Concessionarie per la pubblicità " 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

.. 57531 w, ; ■ 

■ SPI, via Manzoni 37. Milano, lei, 02/63131 

Stampa in lac-similc; 

Tcicstampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pcooia. 10. 

■ Scs spa, Messina - via U. Bonino. 15/c . ■ 
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Questione 

morale 
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.-—. -Pol itici- 

Sigilli allo scalo romano di Vigna Clara mai utilizzato 
Aperto un nuovo capitolo partendo d^e indagini Anas 
Dilatazione dei costi; òpere incornpiutè, appalti sospetti 
Gli imprenditori: «Costretti a pagare per partecipare» ' 
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Italia ’90 nel mirino dd magistrati 

Dal sequestro di una stazione riparte Finchiesta sui Mondiali 




Dalla Stazione Vigna Clara, deserta, abbandonata , 
e sigillata dai tempi dei Mondiali di calcio, i magi- r 
strati romani partono per l’inchiesta su Italia '90; 
lOmila miliardi stanziati per «opere pubbliche» in 
tutta la penisola e varati all’insegna deir«urgenza e . 
indifferìbilità». Una formula per giustificare gli ap- ! 
palti a trattativa privata che hanno raddoppiato i 
costi diitutto, stadi e infrastrutture... ;_ . - - . ' • 


aiUUAHO CnARATTO 


-L 

1 

,r." ■■ i 


' ■■ ROMA. Su un binario mor¬ 
to sl sono fermati i progetti di ' 
: Italia '90. Da II, dalla stazione 
abbandonata di Vigna Clara, ' 
anziché i treni che dovevano ' 
miracolare ii trasporto urbano ' 
deila capitale, sono (invece > 

. partile le indagini sulle tealiz- ) 
zazioni «mondiali». Era unaca- ' 
lena di «grandi opere pubbii- 
-che», strade, letrovìe. ponti.;: 
svincoli che dovevano, sull'an- 
dieottiano ésempiO' ■ delle 
Olimpiadi del :'60, rivoluziona- ' 
. re la città,'farlà funzionare do-' " 
landola di-infrastrutture «indi- T 
spensabili per unacapitale de-.. 
^a dì quésto nome»; 


' ' - Come andò tutti lo sanno, si ■ 

' tocca quotidianamente con ; 

: mano: ie grandi opere furono 
■; fatte di corsa c a metà, ma in 
compenso costarono il dop- ; 
pio. E non soltanto a Roma do- ' 

: ve la polizia ha fatto ieri Irru- ^ 
zione sulle pensiline deserte e : 
intatte per apporre i sigilli del T 
sequestro alla fermata Vigna .. 
Clara di quel tratto d'«anelIo 
ferroviario» . inaugurato ^ nei ' 
giorni del miindfale chiuso su- 
' Sito dopo. Un'iniziativa «Intelli- ' 
gente»; costala 82 miliardi, ma 
Inutile perché incompleta c, ^ 
secondo alcuni, persino inuti- ’ 
’tìzzabile grazie a più dì un er- . 


tote <ostruttivo». ' ( 

E soltanto uno degli erron 
deir«mdiffenbilc affare» dei 
mondiali di calcio, l'appunla- 
menlo col cemento libero e ' 
•urgente» che mteressò 12 citta 
e costò oltre I Ornila miliardi : 
Tma si era partiti da poco più ' 
di Smila). Per ciascuna delle 
52 partite di quel, mundio/ ini¬ 
ziato nel 1984 e varato negli ul¬ 
timi anni Ottanta; quando a 
capo del governo si succede¬ 
vano Craxì, Goria, Oe Mita e 
Andreotti, si spesero cosi 
SOOmlla milioni. Fu una piog¬ 
gia di soldi che investi la re¬ 
pubblica e la dozzina di città 
«capitali del football mondia¬ 
le». Furono alacri i ministri a 
decretare, zelanti le ammini¬ 
strazioni ad approvare. 

Una vera rivoluzione urbani- ' 
stica all'insegna, della «somma 
utenza», del «presto e bene», 
della oferqgu/oAon burocratica. 
E furono procedure eccezio¬ 
nali, Inteiventìche spazzarono 
via ogni forma di opposizione, 
di resistenza .. ambienUUista,. 
ogni valutazione sui progetti: 
bisognava fare in fretta, appal¬ 
tare e aprire i cantieri. Poco 


importò se fin dal pnmi giorru 
in molti gndarono allo scanda¬ 
lo, all'inutilità di tutte quelle . 
spese, agli eccessi di sbngativi- 
: tà c aH'incontrollabililà del lie¬ 
vitare quotidiano dei cosu. 

; Ma non si cambiò direzione, 

; nemmeno quando ai sospetti ■ ? 
; semitono le denunce e le in- ''l 
chieste, anche quelle governa- 
live come la relazione del mi- ' 

; nistro socialista Carmelo Con- . 
t te. allargarono il fronte della /«' 

^ gi'r/rmo suspicione sugli appalti 
■ straordinari, sulle trattative pri- F 
' vate, sulla valanga di cementò ;; 

; e progni targati «Italia '90». - 
;. Via quindi alle coperture degli,';'' 
stadi, alle ristrutturazioni tra-' 
sformate, «in corso d'opera», in ; 

, rifacimenti veri e propri, ai prò- («•. 

, getti «fiancheggiatori»: metro- 
politane, tronchi ferroviari, «■ 
tranvie leggere, parcheggi, ma. 

- anche film, uno per ciascuna ^ ; 
delle città mondiali, pulizie c 
;:aiTediurbani,alberghi,Iniziati- 
? ve «turistiche». Una bancarotta fi 
annunciata e che nella premu- '! 
ra si portò dietro, con le pole- ' 
miche, molte vittime del lavo- . 

, ro, 24 morti e 680 infortuni. De-, 


luse pcrfirvo lo spon nazionale ' 
dopo aver costretto i tifosi a ' 
emigrare, con altre spese, da- . 
gli stadi di Genova, Milano, Ro¬ 
ma. Episodi questi, i prati .nfatti 
allagati alle pnme pioggic, il t 
fango al piosto dell'erba mun- 
dia/, che gettarono nel ridicolo . 
un'operazione che ai più era 
apparsa sin dal primo momen- ' ' 
to una «scorciatoia per Timbro- 
glio». '< ... 

. Oggi > magbtrati romani, di¬ 
sponendo il sequestro dì una " 
stazione ferroviaria, e parten- . 
do dalTinchicsta sugli appalti 
dell'Anas per i mondiali del - 
'90, hanno aperto un altro ca- 
piloto’delTinesauribile «libro 
delle tangenti». I pm, ormai 
consorziati, indagano su noti- - 
zie 'Spontaneamente . fomite ■ 
dagli imprenditori. Il lamento è 
il solilo; sarebbero stati cosiret- : 
lì a versare ingenti somme dì 
danaro a funzionari degli enti iV- 
concessionari come TAnas, 
ma anche a esponenti politici, ; 
per entrare nella «rosa» delle .- 
imprese che ottenevano l'asse¬ 
gnazione degli appaili a tratta¬ 
tiva privata. ■ -• * 
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andatévéhè») 

AbCnTaSANTINI 

■i crrrÀ DEL vA'ncANo; Ha 
trovatofléiiilarg'à eco In seno 
ailiepìscopala-e. jael_mondo~ 
.cattoiioaUnvitò-iìvolto^dalllar-.- 
civescovO'dlsToiino, card,Gio¬ 
vanni, Saldarini,'"801 uomini' 
politici, sempre più numerosi, 
■colpiU da.Tangentopoll, a'.met- 
tersl .da parte. Un grido, forse, 
arrivato tardi, dato che la Chie¬ 
sa noti può.sottrarsi alle re-. 
sponsabOitàdluver sostenuto 
fino alle, elezioni del 5 aprile 
;1992 la vecchia-Oc, ma certa¬ 
mente significativo.' «Quest'ape 
pello era necessario - ha oL 
chiarato ieri mons. Luigi Bel-' 
lazzi, vescovo di Ivrea- perché 
la crisi attualénon è solo politi¬ 
ca o strutturate, ma'Investe la' 
r mancanza di fiducia della gen- 
:te».'Peicid.-ha aggiuntoiloat-'- 
taglierò vescovo che non da Ie¬ 
ri. ha sollevato la «questione 
morale» - .<mr ridare fiducia ai 
cittadini e far si che essi parte¬ 
cipino alla ricostruzione , del 
Paese con uomini nuovi; oc¬ 
corre chef politici coinvolti in . 
un certo sistema a mettano da 
. parte. Solo In questo modo si 
può favorire il ncambioc dare 
spazio ai giovani», Il.vescovo di 
.Vercelli, mons. Tarcisio Berto¬ 
ne. non si limila soltanto ad in-. 
vitare I corrotti a mettersi da 
pulite, ma afferma che«i cristia- ' 
ni impegnati in piolitica sono 
'ha i primi responsabili delia 
crescita o del calino del sen¬ 
so della legalità nel nosbo Pae¬ 
se». Ed in questa ottica,, il ve¬ 
scovo ausiliaie.della diocesi di 
Roma,. mons. Clemente Riva, 
che non ha mai condivìso l'ap¬ 
poggio che'la gerarchia ha- 
conUhualo a dare alia Oc scn- 
: za pretendere Tattuazione del. 
rinnovamento da tempio, pro¬ 
messo, ha dichiarato..che.«hl 
ha sbrigliato dovrà riparare al 
mai fatto, anche restituendo il 
maTtolto, altrimenti niente as¬ 
soluzione». L'allarme era stato 
lanciato dalla Conferenza epi- 
scopiale italiana con il docu¬ 
mento con il quale si sollecita¬ 
va la classe txMitìca a «riportare 
il Paese nella legalità». Poi ci 
furono . le dichiarazioni. del 
card. Martini che non riusciva 
ad immaginare come «lo xan- 
dalo delle tangenti fosse cosi 
pervasivo e dilagante»; Ed il iv 
febbraio xorso ' it\ segretario 
generale della Cei, mons, Dio¬ 
nigi Tettamanzi, ha parlato di 
«snaturamento» del significato 
del pipteie pier cui coloro che, 
governando, dovevano «servir' 
re» hanno creduto che fosse la 
stessa cosa «asservire». Nello 
stesso giorno, II Papa, rivolto 
agli'afflminisuatori romani già 
In crisi, reclamava «onestà e 
rettitudine» nella gestione della 
cosa pubblica e, 'quindi, un 
«mutamento nell'amontare 1 
problemi della città». Questi 
orientamenti stanno ora rim- 
. balzando con una certa forza 
sui settimanali diocesani tanto 
che.Tagenzla Adista ha realiz¬ 
zalo un numero speciale per 
documentare come sia vìvo il 
dibattito nel mondo cattolico e 
nella Chiesa dove si riconosce 
che il «voto alla Oc é in seria 
crisi». ' - 


Una memoria di Marando Mancini contro Fex ministro democristiano , ; 


Lx oirenore m 
«Gestivà a 



Gestione personalistica dell’Anas, fondi stornati, 
uso abnorme della trattativa privata: l’ex direttore 
generale dell’Anas, Marando Mancini—-oggi'agii-ar- - 
restl domiciliari, -.accusa Giovanni Prandini'.Tnnlt'i- ' 
-strodeiLavori pubblici fino al 1991. In ùnàanemoria'.-i' 
difensìva'di nove pagine, il suo avvocato difensore 
afferma; prima Mancini venne emarginato, poi ven¬ 
ne sostituito con Antonio Crespx). ; ' 


NINNI ANOMOLO 


K 







mSù 


■■ ROMA Prandini aveva co : 
struito una gestione personali- ; 
stica deii'Anas e utilizzava a . : 
proprio piacimento fondi de- '. 
stinati per. le^ ad .iniziative ' 
diverse. L’ex direttore generale ; 
dell'Azienda nazioRaTe delle ; 
strade, Marando Mancini, ac- '' 
cusa senza mezzi termini l'ex ' 
ministro democristiano del La- :/ 
vori pubblici. «Prima mi emar- ^ 
glnò perché cercavo di Bigina- . 
re l’uso indiscriminato della ' 
trattativa privata - afferma nel- '■ 
la sostanza - poi mi sostituì . 
con un suo’ uomo al vertice 
deli’Anas».' Quell'uomo era ■ 
Antonio Crespo nei cól con- j ‘ 
fronti i giùdici romanl'hanno V' 
spiccalo nei giomi xorsi un 
ordine di cattura per concus- 
sione e che oggi é latitante. ' 
Fermato due settimane' fa su 
ordine del magistrati del pool (w 
che indaga suTTAnas (che lo " 
accusano di- avere intascato ''. 
una tangente). Mancini è at¬ 
tualmente agli arresti domici- ^ 
liari. Ieri il suo dìlensore, Tav- ■. 
vocato Fiorenzo Grollino, ha 
depositato una memoria di- ' 


fensiva nell'ufficio del sostituto 
procuratore della repubblica 
di Roma, Giancarlo Armati.. 
Nove pagine che accusano. 
Prandini. L'ex ministro, prò-. 
prìo ieri, attraverso il prof. Cop¬ 
pi, ha formalmente comunica- ‘ 
to ai giudici della procura ro- ' 
mana la sua intenzione di es- ; 
sere ascoltato proprio a propo¬ 
sito dell’Anas. . 

Tra i fatti citati nella memo¬ 
ria presentata dal difensore di ’. 
Marando Mancini, c’è un oidi- : 
ne di servizio del 1990 con il 
quale Prandini disponeva .che - 
Crespo - allora vicedliettore ' 
delTAnas - doveva di latto ac- . 
centrare sotto il suo controllo , 
la realizzazione delle opere ' 
che riguardavano la ricostru¬ 
zione della Valtellina, colpita ' 
dal nubifragio del 1987. Pro¬ 
prio quegli appalti, concessi a ; 
trattativa privata, sono da setti- ' 
mane nel mirino del magistrati 
dellaprocuta romana. 

' Nel documento del difenso¬ 
re di Mancini, si cita poi il ver¬ 
bale della seduta del consiglio ' 
di amministrazione delTAnas - 







L'ex ministro Giovanni Prandini e, sopra, un'immagine della stazione di Vigna Clara 


: del 26 aprile 1990. Nel corso di 
quella riunione il ministro 
Prandini «ha responsabilizzato 
per queste manifestazioni Co¬ 
lombiane e la Valtellina il di*’ 
rettore Crespo», al quale «viene 
' affidato l'mcanco di procedere 
‘ speditamente a fare tutte le in- 
' dagini di mercato che ntienc 
opportuno mettere in essere, 
con ciò csautorarKlo di fatto il 
direttore generale in carica, 
ing. Marando Mancini». 


La memoria cita anche una 
'^ lettera con la quale Ibandìni 
:.!( sollecita il capo compartimen¬ 
to Anas di Torino a procedere 
: con «assoluta urgenza» a svol- 
"i^gerc indagini di mercato per 
, rassegnazione dei lavon per le 

Colombiane... 

L’ex direttore generate Man¬ 
cini, afferma nella sostanza il 
' suo avvocato, si nbcliò alTuso 
indiscnminato della trattativa 
.. pnvata imposto dal ministro 


dei Lavori pubblici e xrisse al 
ministro Prandini sonolinean- 
do come le notevoli difficoltà 
■ economiche delTAnas non 
consentivano di. assumere 
nuovi impegni di spesa sui ca- 
" pitoli dei piani triennali c del 
. pnmo stralcio del piano de- 
' cennale per le opere pubbli- 
.c'Chc. 

■■( Reazioni, quelle delTallora di- 
: njttore generale Anas. che non 
. risultarono gradite a Prandini. I 


rapporti divennero sempre più 
tesi. Una lettera del 18 gennaio 
_del,91, firmata da.capo d^abi- . 
netto del ministro. Brigante .. 
Rossi,! comun'icava tra l'altro a 
.Marando Mancini, ladecisione ' 
che «l'intervento in audiirioni .' 
richieste da parte di commis- . 
stoni parlamentari deve essere , ■ 
debitamente e previamente ; ; 
autorizzato dalTonorevole mi- >;■: 

. nistro».. ' 

Prandini voleva controllare 
ogni intervento di tutti i suoi di- ; ' 
rettori, ivi compreso quello de ; 
direttore generale delTAnas, in 
audizioni richieste dalle com- 
missioni parlamentari, perché '' 
non riponeva alcuna Tiducia in , ; 
essi; xrìve nella sua memoria ‘ 
l’avvocato Grollino, Alla fine, il, ’ 

. 26 gennaio del 1991. Mancini 
venne sostituito. Con una lette- ' 
ra, infatti, sì comunicò al diiet- 
tore generale Anas di allora, ; 
che era "venuto meno il rappor¬ 
to dì fiducia con il ministro. ;; 
Quella lettera, sottolinea Tav- 
vocato Crollino, metteva la pa- 
rola fine ad un «rapporto estre- 
mamente sofferto e fortemerite 
conflittuale con il ministro». 
Determinato dal fatto che il di¬ 
rettore generale delTAnas, ;. 

' «tentava di arginare, come nel- 
' l’occasione delle Colombiane 
, e in diverse altre, la gestione, a 
dir poco, personalìstica delTA- ‘ 

.( nas da parte di un ministro che 
voleva utilizzare a proprio pia- - 
. cimento fondi destinati per t- 
legge ad iniziative diverse da !'■ 

. quelle che intendeva persegui- " 
re». „ . . 


CcsareCursI ?^ ■ ' 
denuncia 
per calunnia 
Luciano Scipione 


autonzzazione 

il sostituto prrjcuralore della Repubblica, Antonino Vinci, ti¬ 
tolare delTinchiesta sulle presunte tangenti legate alla vcndi- 
. la di immobili, ha chiesto al Parlamento Tautonzzazionc a 
orocedere e alTarresto per l'ex segretano amministraUvo 
della De, Severino Citaristi (nella foto), per le ipotesi di rea¬ 
to di corruzione, concussione e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti. A determinare il coinvol¬ 
gimento dell'esponente prolìtico nell’inchiesta del pm capi- 
tolino sono state le dichiarazioni di diversi imprenditori che 
accusano Citaristi di aver ricevuto tangenti, di cui non si co- 
noxe l'entità, per la vendita di numerosi ìmmobili.egge». .. 

Gnque arresti Ieri a Mantova sono state ar- 
•» Mantnua ■ - ''cstnte cinque persone per 

a IVMII wva vicenda di «Rifiutopoli», il : 

per le tanqenti giro di tangenti collegato al¬ 
iti «PifSiitnnnIi» io smaltimento dei rifiuti. In 
ai«KmUT0P0ll» carcere sono finiti Alfredo 
Gallerani, del Pds. attuale 
presidente del macello coo¬ 
perativo di Pegognaga, già direttore del Parco del Mincio ed $ 
ex vice presidente del Cime, il consorzio intercomunale J 
mantovano per T ecologia; Maurizio Ottolini (De), ex presi- 5 
dente del Cime; Roberto Link, ex sindaco di (^uìtcllo. ( per : 
lui questo è il secondo avviso di garanzìa), già vice presi- ' 
dente del Cime e attualmente capo^uppo del Psi in consi- 
gito comunale; Armando Fantinelli, amministratore della 
società Dameco, che si occupava de! compqsUiggio dei ri- ; 
fiuti per conto del Cime: ,Anna Chiara Danieli, dì Udine, so¬ 
cia di maggioranza della stessa società. 1 primi tre sono ac- ì 
cusati di corruzione, peculato e abuso di atti d'ufficio, il Fan- 
tinelli di corruaàone e la Danieli di corruzione e peculato. - , ' 

Cesar» Cur5l?>^'''""f I giudici milanesi del «pool» 
Hpniinria ' pulite» stabiliranno se 

**®“***, ** il sottosegretario ai Trasporti 

G rCBiUnilld ed alla Marina Mercantile, ' 

riann^ininnp Cesare Cuisi, sia stato calun- ,< 

uanuaupiunc nialo dall'ex amministratore ; 

( delegato delTlntermetro, Lu- : 
ciano Scipione, che afferma ' 
di avigli versato una tangeme di cento milioni, il Pm di Roma f 
Maria teresa Cordova, alla quale è stato affidato il compito di ( 
stabilire se sìa fondata l'accusa di calunnia formulata dal ; 

, sottosegretario contro Scipione. Ha infatti deciso, dopo aver 
ascoltato Cursi. di rimette gli atti ai colieghi di Milano, che 
nelTambìto delle indagini sui risvolti politici della incenda. 
hanno inviato tempo fa un avviso di garanzia per corruzione i 

; ■ Parte dei documenti Anas 

1 mSliar/IS ii trovati nei giorni scorsi in un e- 

AJuy miIMrui cassonetto della nettezza ur-^ 

P»rt3nQ»IIU ; . bona di Bologna potrebbe ( 

in AhnmO essere inviata al pool di ma- 

■■■m/iucAV .. ■ . gistrati romani che indaga 
sugli appalti a trattativa pri- 
vata dell’ Anas. I documenti « 
sono stati trovati, su segnalazione, dalla polizia in un casso- ' 
netto di viale Masini, non lontano dalla sede del comparti- 
mento Anas di Bologna. La Procura bolognese ora ne valu- 
torà il contenuto. Un'inchiesta sugli appalti Anas era stata 
aperta mesi fa anche dalla Procura dì Bologna. Inchiesta che : 
si era fermata ad una fase precedente anidre alle indagini 
preliminari, perché la documentazione raccolta era conliui- . 
ta in quella delTinchiesta romana. Il direttore del Comparti¬ 
mento Anas ha spiegato che. se riuscirà a visionare il conte- - 
( nuto dei documenti ritrovati, potrebbe fare una denuncia ' ! 
; contro ignoti. Alle irregolarità scalate dalla Corte dei Conti y 
non è estraneol'Abmzzo dove in venti anni di attività delTA- • 
,nas sarebbero «fmìte nelle tasche di quei paelamentari che 
. hanno sempre premuto per l'affidamento di lavori inutili c ; 
dannosi'come quelli autostradali almeno 1.500 miliardi di l 
tangenti». La denuncia è del deputato abruzzese della lista l 
Pannella Pio Rapagnà. che durante una conferenza stampa 
ieri a Pescara ha detto di essere in possesso di una «ricca do- J 
cumentazione» che ha messo a disposizione degli organi di ( 
informazione e che invierà anche alla magistratura. 

/» is -■ -■(■'■■'(j;-:’’; 

CSnfllid '-t «Ho detto quello che dovevo • 

■nfttwnnatn ' dite, cioè che non essendo a 

mwrrouaw conoxenza di questi fatti ho ' 

031 QlUdiCI ; ' smentito quello che qualcu- ^ 

Hi Fnnnia v ' no aveva dichiarato». Lo ha 
uirvjiyia -; —detto ai giomalistì il presi- ; 

■' ' dente del Psdi, on. Antonio ' 

Cariglia. al termine delTin- : 

' tenrogatorìo durato circa un'ora al quale é stato sottoposto 
ieri sera dai m^istrati foggiani che indagano sul pagamento , 
di tangenti -circa cinque miliardi di lire - per Tammodema- - 
mento del porto di Manfredonia. Sabato xorso i sostituti 
procuratori della Repubblica presso il Tribunale di Foggia (i 
Roccantonio 0'Amelio c Massimo Lucianetti emisero nei r 
. suoi confronti un'informazione di garanzia nella quale .si 
ipotizzava il reato di concorso in concussione, s-,, . ' 


'Anas 

1500 miliardi 
pertangenO 
in Abruzzo 


Cariglia : I 
interrogato ‘ 
dai giudici ; . 
di Foggia -' 


■Taranto', r'?;''"' Il giudice per le indagini pie- 1 
,, AyiHcft ■ ■■ ' ' ' ' ■ liminari. Oro Santalamac- 

■ . chia, ha inviato un avviso di 

: dì garanzia - ' garanzìa aH'ex sottosegreta- , 

all^n Rnmn . - rio alla Difesa nell'ultimo go-- 

SI: verno Andreotti, on. Antonio s. 

(Psdi) • Bruno (Psdi),Nel quale è: 

’ ipotizzato il reato di abuso ’ 

di atti d'ufficto durante il suo incarico di sindaco a S. Marza- 
no di S. Giuseppe (Taranto). In particolare, Antonio Bruno, l- 
che non è più sindaco dal giugno del '92, non avrebbe fatto '( 
demolire alcune costruzioni. • , ; , ' . 


GIUSEPPE VITTORI 


Faccia a faccia in carcere tra Làrini e la segretaria di Craxi 

Medri si difendè e accusa Faletti 
«Sono vittima di una faida politica» 


GIAMPIERO ROSSI 


■E MILANO. Fri: sotto Tinchie- 
sta, la falda. Mentre l'inchio¬ 
stro dei magistrati antitangenti 
contìnua a xorrere a fiumi in 
calce ai provvedimenti giudi- 
ziarì, il coinvolgimento di alcu- ' 
ni esponenti del partilo delTE- i: 
riera si sta rivelando un auten- ; ' 

' Ileo detonatore i^r la lotta in- 
tema tra i seguaci di Cioisto La : - 
Malfa e gli ex gunnellianl E al - 
centro di questo xonirò c'è 
proprio l'anesto dell’ex parla- • ; 
meniate repubblicano Giorgio . 
Medri. avvenuto sabato sera al- ' 
Tacioporto milanese di binate. 1 
' A chiamare in causa Medri, : : 
infatti, sarebbe stato Pierfranco - 
Faletti, ex consigliere d'ammi- ■ ; 
nislrozione delTEnel; arrestalo ’ i 
in gennaio quando aveva da ’ ’ 
poco sotituito il socialista Gio- . 
vanni Manzi alla presidenza ;' 
della Sea (la municipalizzala 
che geslixe gli aeroporti mila- - 
desi). Secondo quanto avreb- ’ 
he rilento Falciti ai magistrati, ■: 


Medri gli avrebbe chiesto e ot¬ 
tenuto 100 milioni, versali in 
realtà daU'impiendilore Paolo 
; Scaroni della Techint (gruppo 
' Acqua), a sua volta anrestato e 
rilascialo Testate xorsa. Ma ie- 
ri, interrogato dal sostituto pro- 
r curatore Gemma Gualdi, Me- 
, dri avrebbe ammesso dì aver 
' ricevuto direttamente da Sca- 
; ronl soltanto 50 milioni versali 
' dalTimprendilore a titolo di 
(Contributo volontario per le 
necessità di partito,' senza al- 
' cuna mediazione da parte di 
■ Paletti. Su questo punto, però, 
si xatenano le polemiche e i 
veleni delle due anime delTE- 
" dera: Medri infatti, avrebbe 
' avanzato nel corso delTinter- 
■' rogatorìo la tesi della vendetta 
' politica da parte di Paletti e de¬ 
gli ex gunnelliani, derivante- 
proprio dal fatto che nel 1991, 
in qualità di commissario del 
Pn in Sicilia, Medn aveva san¬ 
cito l'espulsione di - Aristide 


Gunnclla dal partito, m accor-... 
do col segretario nazionale ' 
Giorgio La Malfa. Anche Tor- ., 
gano ufficiale del Pn. 'La voce -. 

' répubbllcana’.éxesoincam- 
' po schierandosi apertamente 
con Giorgio Medri, esprimon- 
' do solidarietà ai magistrali, ; 

' sottolineando che La Malia fu 
alla base della rimozione di '' 
Faletti dal consiglio d'ammini- . 
straztone delTEnel, e cheli se- 
gretrario prese le distanze dal 
; esponente del suo partito in ' 

(i occasione della nomina alla - 
V presidenza della Sea. .... • 

• Anche il Psl ha dovuto pre- , 

: starsi ieri a un lavaggio di 
"panni sporchi” in piazza: nel 
, carcere di San Vittore c'è stato ; 

( infatti l'atteso faccia a faccia ; 
' tra la granitica semetaria di . 

' Bettino Craxi, Enza Tomaselli. £ 
‘ e l’ex cassiere del Garofano : 

; Silvano Larini. Al termine del '.i 
confronto non sono emersi fat- •' 
Il di nlievo: I due sono nmasti 
praticamente fermi sulle loro 
- posizioni iniziali: Lanni sostie- ; : 
ne di aver consegnato i soldi , : 


alla "Enza", la segretana, invc- . 
ce, di non aver mai conosciuto ■ 
il contenuto dei "plichi" che - 
smistava a Balzamo. - 
- La giornata ri! ieri è stala ca- • 
ratterìzzata anche dalla depo- 
sizionerilAngeto Rossi, Psi, ex ‘ 
assessore prtmnclale alTIstru- ; , 
zione (e particolarmente vici-, 
no alia famiglia Craxi), che ha «" 
confessato di aver intascato 
una mazzetta da 500 milioni 
sugli appalti per il riscalda- '' 
menlò di 80 xuole milanesi. ... 
Per fui nessuna custodia caute- 
lare, ma soltanto il divieto di ~- 
espatrìo.Rimairano in carcere, . 
invece,- l'imprenditore Angelo : 
Jacorossi e l’ex direttóre gene- 
rate delTAnas Mariano Del Pa- 
pa, che -verrà sentito oggi dal : 
Gip Enrico Tranfa (e non da 
italo Ghitti) per la convalida -i 
deli’atresto. Ieri sera intanto, a ’ 
Crema, è stato arrestato Tim- 
prenditore edile Giovanni Mar- ■ 
niga, titolare della ditta Seco! c ''' 
fratello del senatore socialista l-. : 
Vittorio Mamiga. L'accusa é di - 
corruzione. 



Intanto Fex ministro chiede il sequestro di «Sua Samtà» 

De Lorenzo padre tace 
«Ha la pressione alta» 


PiertiaiKO Fatetti e sopra, Giorgio Medn 


BN NAPOLI, in silenzio, da¬ 
vanti ai giudici, per ragioni di 
salute. Ferruccio Oc Lorenzo. : 
Tex presidente delTEnpam 
(ieri sono stati xtolti gli organi 
dì gestione deil’ente; il consi¬ 
gliere dì Stato Emidio Frascio- 
ne e stato nominato commis¬ 
sario), si è avvalso della facol¬ 
tà di non rispondere alle do¬ 
mande del sostituto procurato¬ 
re di Roma, Antonino Vìnci, su 
una vicenda di mazzette (un 
miliardo e settecento milioni) i 
per l'acquisto di Immobili da 
parte delTente. L'ex presidente 
dell'ordine dei medici di Na-, 
poli era accompagnato, a Ro¬ 
ma, dalTawocato Enzo Gaito, 

Il quale ha reso nolo che aven¬ 
do il suo difeso la pressione a 
220, non poteva sostenere il 
colloquio anche con li Gip. 
Adele Rondo. Femjccio Oe Lo¬ 
renzo è apparso teso e nervo¬ 
so. Ha lasciato li Palazzo di 
giustizia romano senza voler 
nlasciare dichiarazioni. In un 
documento consegnato ai giu¬ 


dici si atlerma che Tex presi¬ 
dente delTEnpam, ignora «i 
terinini delTinlamante accusa» 
e che denuncia «per calunnia s 
: chiunque risulti aver afferma- : 
; to« che ha «percepite o richie- " 
'iste tangenti». I suoi avvocati ‘ 

; harmo presentato al tribunale 

- della libertà istanza di revoca X 
: delTarreslo. 

Proprio mentre il padre del- •; 
' Tex ministro si recava a Roma. 
a Napoli l’editore Eugenio Pel- 
; legrini, che ha dato alle stam- ■; 
■ pe il volume «Sua Sanità», di f,; 
Andrea Cinqu^rani e Rita t 
> Pennarola, dedicato alla storia 
' della famiglia De Lorenzo, rcn- ; 
, deva noto che i l^ali della fa- 
; miglia dell’ex ministro aveva -1 ' 
no presentato istanza di se- ;' 
questro del volume. «,■ 

«Neo» della richiesta, al di là r 
dì ogni valutazione sulle moti- 
vazioni. è che la memoria dei <■ 

- legali della famiglia De Loren- '■ 
zo è stata presentata il 17 feb- . 
braio, vale a dire la mattina del ' 
giorno in cui la tit>ogrtifia con¬ 


segnava aU’editore le copie del 
libro e ben un giorno pnma 
che il volume arrivasse, di sera, 
a Napoli. Qualche copia de! li- 
: bro «Sua Sanità» é stata distiri- 
^ ^ita il 19 mattina e solo il 21 è ’ 
; stalo presentato uHicialmenle .* 
a «Galassia Gutemberg». la ma- ; 
' nifestazione libraria napolela- ; 
; na. ■ ■ ■ ■- 

Gli autori del volume, infatti, 
sostengono che l'esposto è , 
composto di 31 pagine nelle , 
( quali ci sono continui nfen- 
menti alla «Voce della Campa¬ 
nia» (periodico in cui lavorano 
i due autori), ma vi sono an- ' 
che riferimenti espliciti al 'volu- : 
me che potevano essere fatti 
soltanto avendo in mano una 
; copia dello stesso. Per questo i 
legali dei due giornalisti e dcl- 
, l'editore PeTiegrini esamine- ( 
ranno la vicenda ed alla fine 
presenteranno una denuncia 
• contro Ignoti per (urto ed cren- 
tualmente nccttazionc. : - 

DV.F. 


F'*' 
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Politica 


Bufera 
sul governo 


Il capo dello Stato è convinto che il rimpasto era obbligato ^ 
Difesa del Parlamento e un no alla crisi se non nasce / 
un governo di medio periodo e non solo per la legge elettorale 
Critiche al presidente da Orlando, Rifondaziorie e Msi ' 


Scalfirò: non c’ 


D’Akma consiglia al Quirinale <<pmden^>> nelk difesa di 


Prima preoccupazione del presidente Scalfaro ieri 
mattina, dopo il rimpasto nel governo: informarsi 
I sull'andamento dei mercati. 11 capo dello Stato è 
: convinto d’aver scelto la strada migliore per evitare 
' all’Italia il patatrac finanziario. D’Alema lo invitaalla 
«prudenza»: «Quello di Amato non è il governo del : 
presidente». Al Quirinale si giudica «una vergogna» 
la campagna sulla «delegittimazione» delle Camere. ^ 



VITTOmOlUUlONB 


M ROMA. Dopo aver messo 
la parola line al minlrimpasto 
di governo, chiuso. In (retta e . 
luna nel giro d'un week-end, la : 
prima preoccupazione del . 
presidente Scalfaro, ieri matti- : 
na. è stata quella di informaisi 
suil’andamento dei mercati fi- > 
nanziari, alla riapertura del lu- r, 
nedl. I primi dati erano confor : 
tanti (anche se poi sulla Borsa 
s’è abbattuta la mazzata del- ' 
l'arresto deH’uomo Fiat, Mat-. ; 
tiolQ, e II presidente ha visto -> 
confermata una suaconvinzio- 
ne: la strada del rimpasto era 
l’unica percorribile. Scalfaro ri- ' 
tiene che $e:si fosse fatto pas- - 
sare altro tempo.cercando di 
allargate'la maggioranza, o se 
si fosse latto.rlcoiso a soluzioni 
di rlpiemcome l'interim, l'Ita- 
lia avrebbe rixhiato il patatrac ; 

. llnarlzlario.■ •^.•' ;•/•> - 

Questa. preoccupazione e 
' apparsa palese al molti Interlo- : ' 
cutori che ieri sono andati in . 


' visita al Quinnale o hanno sen¬ 
tito al telefono il capo dello : 
Stato. L’agenda degli incontri, 
ufficiali e ufficiosi, resta infatti 
fittissima, e anche questo è un 
sintomo del tentativo costante 
che Scalfaro fa di mantenere 
gli eventi nei canali della nor- 
. malltà. Ieri, fra gli altri, il presi¬ 
dente ha ricevuto gli amba- 
. sciaton d’Italia a Tirana e al 
Cairo; il segretario del Psdl, - 
Carlo Vizzini, e infine una de¬ 
legazione dell’Ancrel, l’asso- 
‘ dazione italiana dei revisori 
degli enti locali, guidata dal- 
; l’on. Armando'Satti, presiden¬ 
te della commissione: per le 
autonomie .locali e le regioni : 
del enei. Di questi ultimi ha 
: apprezzato una serie di propo- ! 
ste, fra cui quella di certificare 
' gratuitamente i blland del par- 
tiU. ■ 

Nei contatti dell’ultima setti¬ 
mana, il presidente della Re- 




Oscar Luigi Scalfaro 


Massimo D’Alema 


to a dire che quello di Amato C 
. un governo allo sbando, dirò .. 
che è un governo del prcsiden- ■ 
tc>, e che poco dopio Leoluca 
Orlando, leader della - Rete, ' : 
lanciava questo aweitimenlo; "■ 
•Se arrivasse un avviso di ga- ’ 
ranzia ad Amato, Scalfaro si »- 
dovrebbe dimettere, perchè 
questo ormai è il governo del 
presidente della Itepubblica». 
Attacchi al Quinnale sono arri- <; 
vati anche da Msie Rifondazlo- ' . 
ne. - - r , ' - 

Per la ventà, anche se il cn- 
nale su cui si muove Scalfaro 
appare ogni giorno più stretto, - 
il capo dello Stato non pare 
sensibile alle suggestioni presi- ■. 
denzialistiche. In tutti i collo¬ 
qui pnvati, non si stanca di ri-1;: 
badire il saldo ancoraggio par- - 
lamentare che gli deriva dalla " 
sua storia c dalla sua foimazio-. 


ne. In questi giorni, davanti al¬ 
le numerose nchiesle di rapido 
scioglimento delle Camere per . 
•delegimmazione>, ha npetuto . 
a van interlocuton; «Considero 
una vergogna sostenere che il 
Parlamento • è . delegittimalo, 
propno mentre gli si chiede di ' 
adempiere a un compilo cosi 
delicato come la nuova legge ' 
elettorale». Una posizione non : 
dissimile da quella di Napolita¬ 
no e Spadolini, che si iscrive m 
un’altra convinzione: se si am- 
verh ad un nuovo governo - 
cosi pensa Scalfaro - non do- ' 
vrà servire a (are la nforma 
elettorale e tornare alle urne; 
dovrà trattarsi invece d’un ese¬ 
cutivo di medio penodo, che . 
affronti le altre emergenze del • 
piaese. Fra le pnme, la qucstio- ' 
ne morale: Scalfaro, racconta¬ 
no, è favorevole ad una sessio¬ 
ne di dibatuto sull’argomento. 


’ pubblica s’è convinto che trop- 
' po grandi sono gli ostacoli (e 
. troppo poco mature le condi- 
zionlpolitiche) per poter spc» 

^ rare davvero in un rapido am¬ 
pliarsi del sostegno parlamen-: 
tare .a Giuliano Amato.^^Cost, 
il Ira la prospettiva d’una crisi al 
: buio, senza soluzioni già pron-, 
te, e quella di date un nuovo, 
importantesupporto all’esecu- 
V tivo che già c’è, Scalfaro ha 
: optatO'perlasecondSLT . 


, . Eppure II rimpasto'^ espo¬ 


rne alle cntiche sia del fonte 
•presidenzìalnta», che avrebbe 
voluto uno sganciamento net- 
' to del governo dalle-ipoteche ' 
dei partiu, sia del fronte che 
osteria la compagine di Ama- / 
to. Sintomatico, lon, l’mvito al-. 
-i la «prudenza»-rivolto al Quiri- 
. .:nale da .Massimo. piAlema. 
-'presidente delignippo-del de-i 
-putati dei Pds. Malfarò - giudi- 
ca D’Alema - fa benissimo a 
' preoccuparsi del rischio di " 
' ivuoti di potere,r'ma, <ideye lare,-- 
attenziohe; peiéhè seai accrc-j 


dita l’idea che l’attuale gover¬ 
no è il governo del presidente, 
cosa che il capo dello Stato ha 
smentito, allora l'incerto desti¬ 
no di questo governo rischia di 
colpire anche l’istituzione del¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca, è questo sarebbe un latto . 
grave».'- , ■ V ?" 

Mai osservazione fu più per¬ 
tinente, se si pensa che nelle 
stesse ore l’ex capo dello Sta- , 
•to, Francesco'-Cosslga, lalfer-‘ 
mava:-:«Per non essere-costiet- 


I due presidenti a Firenze: «Se cok non fo^ non la légge elettorale» • 

t-, ■. r'v- ....... A ■ . . ■ • ». I,. .. i-, . c’ i • I 1 .LJ. Lt-. — -..'l l “i ; li ' /-«. v.' I.-». »-. . ., , 









Qorgto NapoUtano 'r”"’l '' Giovanni Spadolini 


Revi^o «ringrazia» Yìsco: 
«Devo al tuo rifiuto 
il ministèro delle Finanze» 


I presidenti delle due Camere, Giorgio Napolitano e ■ gnò di iiiteriori indagini delia , risposta su •quale» Partamen- :. Napolitano - precisando che 

Giovanni Soadolini. ribadiscono che «questó Parla- commissioné.d’inchiesta». ha to, riformato e riqualificato, si ■ da quel terreno, invece, si esce 

o.., ' ' detto riferendosi alla b'icame- ' debba eleggere nel futuro. Si -, quando si comincia ad allude- 

mento conserva intatta la sua.tegimmlla costth^?*®'" : rale presieduta da De Mita. ‘Il ^^- entra qui nel centro della crisi ' re conlusamentc a possibili so- 

ndl 6 . 06 iOSS6 dclCgìtUniato non si pOtr 6 DD 6 nCdUr 1 nostro dovece.è curare il pas* ''delsistemadeipaitìti,«investiti, f luzioni definite al di fuori del 
che varare la legge elettorale»:. È il passo cen^rale' di / sato attraverso i magistrati e il . da cadute di motivazione ideo- ■ Parlamento» o si lasci intende- 




Parlamento» o si lasci intende- ' 
re che «si possa governare a 
prescìndere da esso».—■ ■ «.. 


■■ROMA. «GrazieVincenzo,ècolpatuasesonoqukNella ^ 
. nuova veste di ministro delle finanze. Fianco Reviglio arriva ? 
a palazzo Chigi per la riunione di governo mentre ne esce . 
Vincenzo Visco, economista‘del'Ns^ già ministro delle fi¬ 
nanze del governo ombra. Scambio di battute all’insegna 
dell’irbnia, ma solo (ino a un certo punto. Reviglio ringruia 
ironicamente perla «gatta da pelare» che gli è toccata in sor- 
te con il rimpasto.'«Mi avevano offerto le Finanze -spiega in- 
vece Visco - ma sarei potuto entrare soltanto se fosse stata , 
una cosa diversa, soltanto con-un altro quadro politico. E ' 
cosi le finanze sono toccate a Reviglio che ora mi ringrazia». 

II giudizio di Visco sull’Amato bis non è tenero nonostan- .' 
te l'offerta ricevuta: «Il govemo è più forte perché ha perso- 
naie migliore - osserva - ma è politicamente più debole». : 
Eppure, gli fanno notate. Amato ha dimostrato di tener saldi 
alcuni obicttivi,.tracui le privatizzazioni... «È difficile capite ¬ 
gli obiettivi del governo in questo momento-è la replica-e 
sulle privatizzazioni é'già tutto deciso con li voto del Parla» ‘ 
-.mento». ■ 


"■iFIRENZE. ;»Que^o'Paria- , 'diretta'polemica con,U pn 
mento conserva intatta là'isua . denti delle due Camm, noi 
legittimità costituzionale per/ .potrebbe neanche varare 


forme elettorali è istituzionali, .;problemB per il Parlamento, r. la Camera ed ha detto di spe- , 
strada impe^rribite se si ac- ^ ha dello NapóUtanoi’i'Neirim- -tare che in settimana possa es- 
cettassèja.^ hioiyianle di un mediato accompagnare è fa- sere licenziata la riforma della 
ParIanienÉ;4eleglttimato». Per, vorire’i! processo di liquidazio- '$ Rai, anche se qualche gruppo 
Napòlitanb è: comunque in-. né di quelle degenerazioni, di'' parlamentare ha annunciato 
scindibile l’inirccclo tra rifor-‘ transizione verso un rinnovalo . ' l’ostruzionismo. A proposito 


all sirismnimani! i-hB Iunior. lo n scinoiouc I mircccio ira nior- transizione verso un niiiiuvaiu. i osuuzioiusiiio. n jiioiivsiio 


: genza impone nella coscien- gole fondamentali deila stessa 
/. za.cheéa tutticomùne, della - :rappieseniariiiipolitÉa> 

, crisi mor^e da superare», l..' La legittimiS del ^rlamen- 

è .itolo il leU-inoUv del bre- 

Sbolli' "vliBimo intervento di Spadolini 
Spadolini, hanno stilato questa / „ -, m «« 


;novamemo del sistema del "una nuovo quadro di regole "che.conFrancescoPaoloMat- 


So^dllnl hanno stilato ouesla : • schierebbero di «non essere ri-/V slinzione di moli ira grappi'-f;; chiarato che «era difficile pen 

. * 1. . > x’ e del diSCOfSO di 8DCrtUT& di e<«\lit»kn «a * rvavìnmonlnrl «a rtrannì HlnoAnti cam t-hA il mnn<4n rlAlla fìnan. 


rettore dell’ateneo (ioreniino. 


tesse essere lisparmiato dalla 
grandissima orbi morale che 
investe il paese, la cui vastità 
dovrebbe indurci a realizzare 
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àttere- 




Chiede 
il riprìstino 
delle fermate 
deitreniaFabro 


■■ Caro direttore. ‘ ' - 

. svolgo la mia attività sin¬ 
dacale nel sindacato pen- 
sionab Cgil. La ferrovia Ro¬ 
ma Termini-Nord Italia pas¬ 
sa per la stazione di Fabro, : 
in Umbria: detta stazione è 
posta al centro di cinque co-. 
munì: Fabro-Ficulle-Parra- 
no-Montcgabbione-Monte-. 
leone. In questa stazione 
fermavano alcuni treni diret¬ 
ti (quasi locali in quanto la 
. linea è Roma-Fircnze). At¬ 
tualmente essi fermano ad 
Orvieto e Chiusi, in quanto 
l’anno scorso hanno sop: 
presso nella stazione di Fa¬ 
bro tutte le fermale. Cosic¬ 
ché I giovani che hanno tro¬ 
vato lavoro a Roma e Firen¬ 
ze, sono stati costretti ad or¬ 
ganizzarsi . in grappi . con 
macchine pnvaie, per non 
spendere metà del guada¬ 
gno per I viaggi. Dal canto 
loro 1 pensionati che per le 
' pratiche si recavano di mat¬ 
tina presto ad Orvieto, usu- 
furcndo del treno senza di¬ 
sturbare I parenti, sono avvi¬ 
liti ma anche arrabbiati. 
Chiedono il npnstino delie 
termale, anche perché io 
stesso personale della sta¬ 
zione di Fabro sostiene che 
non SI capisce il perchè tale 
servizio ria stato soppresso. 

'■ 'ì'x ■ Rovella Ille«i 


lllilro" 
di Nanna Arendt 
eTespulsione 
dei palestinesi ' 


spiaccia, perchè crediamo 
nella religione in quanto sia-. 
mo anche noi una Chiesa: 
apprezziamo gli uomini che 
intervengono su queste te¬ 
ma, ma ciò che non condivi¬ 
diamo è che gli spazi televi¬ 
sivi vengano riservau in ma- 
. mera regolare alla Chiesa 
; cattolica, che ha già diverse 
rubriche lis.se sia alla Tv che . 
alla radio, e che m tante al- ■ 
tre trasmissioni è presente 
con il clero o con i vescovi. 

' Alla Chiesa cattolica si ispi- 
rano anche programmi non , 
prettamente religiosi come 
«Caffè italiano» (eppure i 
caffè italiano non sono fre- 
quentati .solo da cattolici). ; 

, Inoltre non c’è quasi Tg m , 
cui non si faccia riferimento ' 
alla Chiesa, mentre regolar¬ 
mente il mondo protestante 
è assento, a parte la rubrica 
«Prolestantesimo» che va in - 
‘ onda alte 23.30 ogni due do- 
y meniche con replica il lune¬ 
di successivo. Questa mas- ' 
siccia ' presenza si verifica 
nei periodi che ■vanno da 
■i febbraio a maggio. Negli an- ; 

ni scorsi era soprattutto apn- ' 
; le e maggio. C'è una certa ' 
coincidenza con la dichiara- 
■ zione dei redditi c la scelta 
■’ dell’S per mille. La nostra ' 
; Chiesa, pur avendo latto 
' un’intesa con lo Stato ilalia- : 
' no, pur partecipando alla ' 
• scelta deirs per mille, pur j 
' avendo chiesto di partecipa- ■ 
re ai programmi dell’acces- 
so già da anni, non si è vista ■ 
•i concedere mai nulla. E pen- 

- sare che da molte parti ci si 

: chiede chi sia questa Chiesa . 
V o come mai la si ritrovi sui . 
; modelli 10). 201, 740. ecc. : 
; Ciò che chiediamo è che il ; 

- servizio pubblico sia più ri¬ 
spettoso della pluralità dei 
soggetti che esistono in Ita- : 
lia. compresa la nostra Chic- t 
sa. Esprimiamo « l’augurio 5 

■* che taie pluralismo possa ' 
■' concrclizzarri quanto pri- 
: ma. Siamo entrati nei libero 
: mercato europeo in cui, è ' 
bene ricordare, la forte pre- . 
senza > protestante è una j 
realtà c non è giusto che in ' 
Italia tale componente sia 
ignorata. Sarebbe quindi au-, 
. spicabilc, da pane dei mezzi 
' di comunicazione pubbl'ica, ' 


’gna n seminario di studi e ri-’ cito in.questo senso SpadoUni: " lano - nona può pensare che "forme necessarie, «partendorapidamente un complesso di . 
cerche parlamentari. «Se ll'Pa^ '''''^:ft>sseperi<lue presidenti la . una risposta su <ome»;eteggc: /‘"naturalcnenlc'.dal presupposto i); interventi che. senza ostacola- : 
lamento fosse delegittimato, questione del bicameralismo re il Parlamento, ,érónéri _:da <- che,ri yogllajrèsiare^l lerreno j-, re II corso della giusta, detti • 

' come si è giunti a'sostenere in sarebbe già risolta, senza biso- una altrettanto soddìsiaccnte'". delia demooazla ' »Tia detto norme vincolanti per il futuro»., / 


ili ministro ha scritto lèttera ad Amato àie ha liquidato con uria battuta là suà ripposizione. Oggi un incontrò stampa ;, 

Nòn"^é ancora rientrata la minaccia di diiriissioni. SuUe privai scontri e grande confusione sulle competenze 


OILOOCAMPBSATO 


H ROMAl «Il caso Guarino? È / 
' risolto il problema del disegno ' 
' per il riordino delle Partecipa- 
' zioni Statali»: il presidente del. ; 
consiglio Giuliano Amato è ' 
: iranchant coi suo ministro del-, ; 
l’Industria. Levatagli la respon- >' 
sabilità delle aziende statali e * 
relegatolo in un dicastero qua- : 
' si senza poteri. «Peppino la pe- < > 
; ste» non. sarebbe dunque più 

- in grado di nuocere: il piano di 

- privatizzazioni può ora trovare t 
: l’abbrivào necessario sotto la '? 

spinta del trio Andreatta-Ba- ' 
lucci-Baratta. Sarà, poi vero il ' 
ragionamento di Amato? Non 
'necessariamente. 

- intanto, «non è detto che : 
' Guarino sia disponibile a far la : 

: Figura del gallo bastonato sen- ■> 
za reagtoe. Ieri in consiglio dei 
: ministri'ha. preferito starsene : 
buono- buono senza inierio- : 
quire troppo quando si è tratta¬ 
to di distribuire te deleghe. Ma ^ 
tutta la sua amarezza e la sua ' 
rabbia l’aveva scaricata già in 
una lunga lettera con destina- ' 


/ tarlo il presidente del consi- 
' gito. Particolari non ne sono 
stali diffusi, ma si tratta di una 
puntigliosa difesa delle proprie 
' ragioni proprio partendo dalla 
'; gtomata. di domenica, quella 
' del clamoroso litigio con Ama- 
‘ ' lo. del rifiuto di abbandonare il 
• suo ministero (nè Scalfaro nè 
.Martinazzoli gli hanno fatto 
cambiare idea), dello «scippo» 
della supervisione dell’indu- 
stria pubblica affidata al neo 
? ministro delle privatizzazioni 
' Paolo Baratta. — 

' ' : Ieri lo sfogo privato, oggi il 
contrattacco pubblico. Sotto 
' forma di una conferenza slam-, 
pa convocata per stamane nel 
suo ufficio al ministero. Il tema 
è quanto di .più vago si possa 
' immaginare; «uno scambio di 
: vedute sulla situazione dell’in- 
y dushria Italiana». Ma al di là 
della piattezza del tema, è faci¬ 
le prevedete che l’iiKontro sa- 
V rà di quelli bollenti. Potrebbe 
arrivare un clamoroso annun- 
' ciò di dimissioni, ma potrebbe 


, anche essere l’inizio di una ' 

.' controffensiva.'Anche perchè : 
Guarino ha cominciato a tro- i 
vare qualche sostegno nella / 

: De ma anche nel Psi. Ad esem- ' ■ 

: pio in Luìgi Granelli e in Miche- ■ 
y le Viscardi. . vicecapograppo - ; 'f , 

.dello scudo crociato alla Ca- , 

' mera, che ha definito «non '-.y 
. . chiara nè lineare» la soluzìone -iS ' ' 
scovata da Amato: «Non si ca- , ' 

p’isce nemmeno dove sono li- 

■ nite le competenze dell’ex mi- 

. nistro delle Partecipazioni Sta- < : 

tali». ■ ■ I V 

Una sponda ai ministro del- 
" rindustna è arrivata anche da ' 

Victor Uckmar cui Amato, ap- y' ! \ • 

pena un paio di giorni fa, ave- ' 

:. va chiesto di reggere il mln'iste- ' - 1 , ' 

ziro delle Finanze; «Temo che 
'sulle privatizzazioni abbia prò- ' 

prio ragione luì - ha detto il li- ‘ 

scallsta in un'intervista a MF- : Giuseppe ' 
yll modo di procedere adottato ' Guarino 
Hino ad oggi dal governo è : , , , , 

■ ; quantomai naif, in questo mo- /' ' ‘ '. 

: 'mento ipotizzare questa supe- <•, . . 'f, . 
. ^ rholding dì parchc^io con un . 

‘•'preciso piano di parcheggio/ ò', ' 

<!! trova consenziente buona par- s'‘ 

>/te del mondo bancario inter- «n , -.i 



nazionale. L’ho verificato la 
settimana scorsa a New York 
' in alcuni incontri ad alto livel-. 
■ lo», 

; Amato," comunque, ' può 
procedere forte di molti con¬ 
sensi. Ad esempio quelli della ; 
Confìndustria il cui direttore 
generate Innocenzo Cipolletta 
ritiene la creazione di un mini¬ 
stero per le privatizzazioni ' 
«una buona soluzione se con- : 
sente di-accelerarc'il-processo 
di'dismissioni». Ma quali sono ‘ 
veramente i poteri di Paolo Ba- : 
ratta; ministro delle privatizza -1 
zioni per decreto legge? «So-. 
vraintenderà il,' riassetto degli ■ 
enti pubblici, seguirà la vicen- ‘ 
da Efim, sovraintenderà alia 
task force deiroccupazione, 
eserciterà quell’intesa tra i mi-. 
nislri prevista dalla legge sulle ' 
privatizzazioni», ^ha spiegato 

Amato.. ‘■■■' ..i ' - " 

Le funzioni di Guarino sulle 
privatizzazioni sono dunque 
trasferite a Baratta che te eser¬ 
citerà dì concerto con Banicci 
ed Andreatta; «Il terzetto com¬ 
posto dal ministro del Tesoro 


in qualità di azionista principa- . 
te affiancato dai colleghi del 
. Bilancio e dell’Industria viene 
. riformulato • e sarà composto ; 

; dai min'istri del Tesoro, che ri- 
' mane azionista principale, del k' 

■ Bilancio e delle privatizzazioni ; 

■ - ha spiegato Amato - Tizio, ./ 
anziché ascoltare Caio e Sem- f.^ 
pronto, sentirà ora Sempronio '’l; 

• e Nevio». • ■ 

In realtà, i ruoli e le compe- ' 

• lenze sono molto più confusi 

: di come vorrebbe presentarli ' , 
'.Amato. «L’incarico perle priva- 
tizzazioni dato ad un nuovo 


:■■’ Cara.Umtàih: 

desidero scriverti circa la , 
dolorosa espulsione di pale¬ 
stinesi da parte di Israele, e 
; lo faccio proponendo dei 
passi che sono stati tratti dal ; 
libro «La banalità del male» ; 
di Manna Arendt «Quando ‘ 
uno Stelo espelle i propri cit- 
, ladini commette già un cri- ; 
mine contro l’umanità, se 
per "umanità’’ s’intende 
semplicemente il consesso ’ 
delle nazioni». •L'espulsione : 
ed il genocidio, sebbene sia- ' 
no entrambi delitti intema¬ 
zionali, devono rimanere di¬ 
stinti; la prima è un crimine 
contro le altre nazioni, men¬ 
tre il secondo è un attentato 
alla • diversità umana . in 
quanto tale, cioè una caret- 
teristica della "condizione 
umana" senza la quale la 
stessa parola "umanità” sì 
vuoterebbe di ogni signifìca- 
■ to». Queste frasi furono scrit- 
: te in Israele nel 1961. mentre 
la scrittrice seguiva il proccs- 
' so di Eichmann. Parole che 
oltre ad essere racchiuse nel 
contesto del solo fatto stori¬ 
co, devono essere patrimo- 
: nkf dei democratici di tutte 
te nazioni. Per tutte le espul- 
; sioni attuate fino ad oggi 
' dallo stato di Israele, perpe- 
; trato sui palestinesi dei terri- 
5 tori occupati, come su arabi 
cittadini dì Israele, esprimo 
il mio giudizio di condanna 
' con te stesse parole di Man¬ 
na Arendt e questa mia lette¬ 
ra invio anche al primo mi¬ 
nistro Ytzhak Rabin e aU’am- 
basciatore di Israele a Ro- 
• ma, Ain Pazne. Credo che se 
tutti i cittadini, gii studenti, te 
studentesse, te associazioni, 
che hanno manifestato per 
, la pace e contro il razzismo 
tutù uniti al Pantheon a Ro- 
r ma, inviassero le stesse due 
' frasi alle predette autorità 
' israeliane, ciò sarebbe di 
grande aiuto per la pace e 
per il popolo palestinese, e 
di sostegno a quei cittadini 
che in Israele, pur oggi in 
minoranza, si battono per 
gli stessi principi.,— . 

Attillo Tedeachl 
Anguillara Sabazia 
.(Roma) 


'che' rioh'yèhisse’sosfferiùta ■ 
una posizióne di parte, an-,: 
che se di,.,maggioranza,. e , 
che si desse anche spazio 
alle minoranze. - t ‘ 
c ,M.'IgnazioBarbuscia 
Segretono dcirUnione • 
i;} ' Italiana delle chiese I 

: , - . , . cristiane awcnUsle 
■ - - - , del 7* giorno 

,, . , .. . Roma 


Una precisazione - 
di Giovanni Battista 
Zoneoli' 


■■ Caro direttore. ■ 
l'intervista al sottoscntto 
pubblicata ieri (21 tebbraio. 

. ndr) suirUnilà. che riporta 
, fedelmente quanto ho detto, 
contiene tuttavia nel titolo ; 
una frase virgolettata («Tor- 
- no libero con le scuse dei 
-magistrali») che non solo \ 

: non . ho pronunciato, ma 
non riflette nemmeno la . 
realtà dei fatti. Mi sembra ' 
pertanto doveroso nei con- ' 

' fronti dei giudici milanesi 
pubblicare questa rettiiica. - I 
' Cordiali saluti. 

. G.B.ZorzoU 1 


. Ringraodamo 
qu^ lettori 


: ministro appare muivoco e . 
poco convincente: E una scel- S: 

: te priva di razionalità. Comun- 
que, - verificheremo • rapida-yi 
; mente gli impegni del nuovo f. 
; ministro direttamente sul cam- r,; 
: pio nella gestione di alcuni mo- : ; 
: menti piu delicati che sono la tj' 
: Sme, il Nuovo Pignone, il Cre- 
/dito», ha commentato Sergio ;■ 
' Cofferati, segretario nazionale 
■ della Cgil. Intanto, è saltato S 
, l’incontro di oggi al ministero 
: dell’Industria sulla riorganizza- i"./ 
' zione della Finmare: d’ora in y 
ì poi se ne occuperà Baratta. . ; 


Le chiese 

awentiste 

chiedono 


una maggiore 
presenza in Tv 


■i Gentile direttore, “ 
stiamo assistendo in que¬ 
sto perìodo ad una presenza 
non indifferente della reli¬ 
gione soprattutto su Rai 1 e 
irai 2. Non che la cosa ci di- 


■ Ci ò impos.sibiIc o.spi' 
tare tutte le lettere che ci 
' pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb¬ 
bero essere di 30-35 righe), . 
o su argomenti che il gioma- - 
le ha già trattato ampiameii- : 
te. Comunque assicuriamo ' 
ai lettori - le cui lettere non 
vengono pubblicale -. che 
la'loro collaborazione è pre¬ 
ziosa c di grande utilità e su- ; 
molo F>er il giornale, il quale 
terrà conto sia delle cnbche ; 
sia dei suggerimenti. Oggi 
ringraziamo: - Giiiaeppe , 
Modola (La Spiezia) ; Ester . 
Galli (Càvenago Brianza-, 
Milano); Ugo Cnstofolctti 
(Milano); GlambaMsta ' 
Resecondi (Genoa): An- ^ 
drea Pagllantini (paiole 
in Chianti-Sicna); Orazio , 
Frontali (Fusignano-Ra- . 
venna): ..Emidio Rinaldi . 
; (Forlì): Patrizia Tetlni 
(Pademo • Dugnano-Mila- ,. 
no); AlbertoSavarè (Mila- ) 
no) ; Teo Usuelli (Roma). . 
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Non arriva Tattesa sostituzione dei sottosegretari indagati 
«Un avviso non è una condanna^ ma se qualcuno 
vuole lasciare non mi opporrò». Domani dibattito alle Camere? 
Cresce il malumore, Cava guida la fronda della De 


Amato «salva» i vìcemìnìstrì inquisiti 

«Non chiedo dimissioni e non voglio il voto sul rimpasto» 


1 


«Non chiederò a nessun inquisito di dimettersi. Se 
qualcuno i Io farà, accetterò le dimissioni». Così 
Amato risolve il caso dei sottosegretari «avvisati» (e . 
del possibile, futuro coinvolgimento di nuovi mini¬ 
stri nelle inchieste). Quanto al «rimpastino», paiaz- ' 
zo Chigi vuol evitate un voto parlamentare. Ma Cava 
prende in parola Amato: «Ha detto che se fosse di ^ 
ostacolo al nuovo,.si metterebbe da parte...», 


PABRBIO RONOOUNO 


glio ha riunito i suoi ministri 
per affrontare, senza nsolverlo, 
il problema del sottosegretan 
InguLsitì. Al giornalisti, Amalo 
spiega che .non era nei miei 
intendimenti procedere ad 


comporta l'interdizione dai 
pubblici uffici. Anche il giudice ' 
- osserva Amalo - si sente 
pressalo nel suo lavoro, se l'i¬ 
stituto deir“avviso", che lui usa 
a termini di codice, viene poi 


una gran seduta di nomina di r deformato nel suo significato. 


■■ ROMA Giuliano Amato ri- Lorenzo. Quel che è certo, è 
comincia la navigazione a vi- che mezzo Psi rivendica ormai 
sta, sempre più simiie (io rile- . la propna «libertà di movimcn- 
va poiemicamenie la voce re- < to» rispetto al governo. Che la 
pubblicano) all'Andieotti' che - Oc. dopo esseisi sfilata all'ulti- 
teorlzzava, serarico: «Meglio li- mo momento dalla vicepresi- 
rare a campare che tirare le denza del Consiglio, ha rico- 


sottosegretari». Più ‘ modesta¬ 
mente, il presidente del Consi¬ 
glio ha chWo ai nuovi ministri 
di indicargli quali «profili pro¬ 
fessionali» desiderano per i lo¬ 
ro vice. «Raccòglierò le Indica¬ 
zioni, e poi si vedrà», conclude 
Amalo. Ma II problema, natu¬ 
ralmente, resta apierto; nessu¬ 
no ha la forza di chiedere agli 
inquisiti di andarsene, ma nes- 


Queslo non significa - prose- , 
gue - che chi è raggiunto da 
un avviso non debba provve¬ 
dere lui stesso a valutare se ha 
la serenità adeguata a svolgere . 
le funzioni, pubbliche cui 0 
chiamalo. Se qualcuno mi pre- 
.senterà le dimissioni - questa ' 
la conclusione - non avrO diffi¬ 
coltà ad accettarle». 

. Il ragionamento di Amato, - 


garanzia ntengo di dover fare ' 
non meno e non più di una let¬ 
tera...». 

il «brarc a campare» di Ama- . 
to dovrà misurarsi, forse già ' 
domani, con un dibattito par¬ 
lamentare' sui «rimpastino». ^ 
L'opinione del presidente del 
Consiglio è che «in questi casi .. 
non r&ponde alla prassi che il - 
governo chieda il voto; questo ' 
è un piccolo rimpasto». Ma il 
voto potrebbero volerlo le op- ■; ■ 
posizioni;. Firn l'ha già chiesto, k 
con l'argomento che «questo r. 


alle turbolenze socialiste si 
somma ormai un'esplicita dif¬ 
fidenza democristianA Soltan¬ 
to Gerardo Bianco, l'ultimo for- 
laniano in campo, ripete la fi¬ 
lastrocca della «governabilità» 
e difende Amato dagli attacchi 
socialisti; «Mi sembra il flalale 
in casa CupieUo... In qualun¬ 
que modo disponi il presepe, ti 
senti sempre rispondere '‘Nun 
me piace ». . ■ 

' Contro il . ' «nmpastino» si 
schierano invece molte anime 


in Senato. Proprio in Senato, 
peraltro - aggiunge insidioso 
-, Amato ha dichiarato che, se 
le sua presenza fosse diventata ; 
di ostacolo ad una maggioran- ' 
za più ampia, avrebbe imme¬ 
diatamente aperto la strada». ; 
Le parole di Cava sono poco t 
meno di un benservito al presi- ' 
dente del Consiglio; e mostra¬ 
no che la De prende in parola ' 
Amato, lavora alla sua rimo- 


voto potrebbero volerlo le op- ■; ■ ^onao ii. «nmpasuno» si ^ zione, e punta probabilmente 
posizioni;.Fini l'ha già chiesto, apalazzoChigidopoaverotte-: 

con l'argomento che «questo r. nulo quel che ancora non c'è, 

in realtà è un nuovo governo». ' denuncia* ® disponibilità a realiz- 

E le sinistre potrebbero lare al- r dientf contorfie^bizantìnTiS» governo con più larga 

tre.ttanto.In un,clirnacoslsa- Quando? «At-■ 



torisBettòTfiowmrChè b suno se la sente di difendere il peralró ineccepibile, tradisce accentuano la debolezza del’f 

De esseri sfilata ail’ulti- compromesso raggiunto. Già, • la difficoltà e l'impotenza del v Am governo». La De veneta accusa K ?” penodo in cut 

mo m^nento dalla vicenresi- ^ l* «dottor sottile», indos- ;> governo, assediato da Tangen- . ' Amalo di ripercorrere te orme ■ ^ previsioni», si 

danza^dif porSfo sando giustamente l panni del : topo)! e sfibralo da un defld/di ^ del peggior Andreottl e Invoca 7" • 

. garantista, è riuscito anche in ;ilitoa d_ei partiti e del Paria- «risposte nuove». E p:OnoWo i 


cuoia.. A Gi^ perché la so- minclato a guardai iiit^o in , occhione a non deci- 

prawivenza del governo, para- ■vista del «dopo». Che il Psdi fa 

dossalmente, è diventata an- : sapere ad Amato di non voler- . - a tutti i membri del oovemo ' 
cor più precaria all'indotn^i lo^iie«neltortino arrocca- minbm“e tor? 5 tee, Xto ha 
di un rimpasto che avrebbe « 1 - - to della maggioranza», ma di . inviato una lettera per espone 
.. vece dovuto rafforzarla. Sem- essere invece impegnato a : • g juq pensiero sun'avvi^ di 


bra che neppure Scalfaro sla v «preparare 
soddisfatto del risultato ottenq- ; . persino Pai 
. lo domenica da Amato: avreo- ' partiti di «a 
be preferito un rimpasto «ve- .' al piccolo 
IO», o. in allemativa, la sempli- non voterei 
ce sMtituzione di. Goria e De Ieri il pr 


garantista, è-riuscito anche in ;;; fiducia dei partiti e del Parla- ?: jH, .? li «risposte nuove». E 0!0nofiio i/. * lam tam di Montnitono 

questa occasione a non deci- - mento. E suona quasi come ix, intatti; ^trebbe di- ■' chiede ai deputati de dì prò- ''v;*" Qualche giorno indx^ già 

';r dere. •».. .'■ ■ »v'> una difesa prevcntjva: se altri . ^9® ■ nurKTiarsisul ^ ^ayof^»^* ^*^^^». .(:«un nome, e una data: Mario 

V A tutti i membri del governo, - avvisi dovessero giungere, a di maggio- cui soluzione per decreto ri-Segni, subito dopo i referen- ; 

ministri e loro vice, Amato ha ‘^ministri o sottosegretari, fare- ^ cui dispone Icsecutì- schia di «violare il primato del !j:*dum.Neavrebberogiàdiscus- 

inviato una lettera per esporre , mo finta di niente. E se agli in- ,- ...Parlamento». • ' La Malfa e Maitinazzoli, 

- il suo pensiero sull'avviso di ‘ quisiti dovesse venir concessa ' Con o senza voto, comun-Ma è soprattutto Antonio ò MartinaTzoU e Oochetto. Il Psi. / 
? garanzia. «Non ritengo - spie- ■ l autorizzazione a procedere? ' due. U destino di Amato appa* ; Cava, gran capo dorotéo epcf ora. resiste: ma proprio da 


prime battute 
di Andreatta 
«Non tocco iBot» 


essere invece impegnato a Il suo pensiero sull’avviso di ‘ quisiti dovesse venir concessa ' Con o senza voto, comun-J Ma è soprattutto Antonio «v 5 MartinaTzoli e Oochetto. Il Psi. 

«preparare il nuovo». E che garanzia. «Non riterwo - spie- ■ Pautorizzazione a procedere? ' U <lcslÌno di Amato appa* ; Cava, gran capo dorotéo epcf ora. resiste: ma proprio da 

accusando i, - gali presidente del Consiglio- «Quando si porrà 11 problema- ' re sempre più precario. 0^1 j consiglSre privilegiato di Mar- 1 viadelCorso-i’avevaprofetiz- 

partitl di ^ver costretto Amato y, dì dover imporrie le dimissioni • replica laconico Amato - do- /.Guarino terrà una conferenza ' • tinazzoli, a reni^re espliciti gli zato Io stesso Amato alia vigiiia 

al piccolo cabotaggio», ora ; a chi è raggiunto da un avviso ' vrà essere valutato con atten- .stampa per contestare la prò- > umori di piazza del G^: «htei del cambio di segreteria - po- ; 

non voterebbe la fiducia.. ' ‘. .. di garanzia. Perché un avviso ^ zione. Ma lo vivo in uno stato < cedura seguita dal presidente < il discorso non rabbiamochlu- irebbe venire ai governo lapu- • 

.1 Ieri il presidente del Consi- non é.una condanna, non di diritto, e davanti ail'avviso dì del Consiglio nel rimpasto. E; so, e del resto Tabbiamo detto • gnalata decisiva, 


«Freddezza diffusa» per il rattoppo voluto da Amato, anche il segrébirio si affida alla prudenza nel difendere il governo 
Martelli pensa di costituire in Parlamento un gruppo autonomo? I suoi non confermano, ma Tidea non li convince v? 


Mezzo Psi in rirolta contro Amato? Se non è cosi, 
certo, come dice Lagorìo, emergè «una freddezza 
diffusa» per il modo di operare dei pmsidente dei 
consiglio. Benvenuto, che harìunito-pertre-ore tutte 
le anime dei partito è prudente, ma annuncia inizia¬ 
tive autonome, intanto tiel Psi gli schieramenti non 
sono più quelli di prima. Martelli pensa a un gruppo 
autonomo alla^Camera? 1 suoi smentiscono, v , ..... . 




BRUNO MWmBNDINO . 


' M ROMA «Perché mai il Rsl 
dovrebbe sostenere questo go- ; 
verno? Solo perchéé piesiedu- ^ 
. to da un iscrino al partilo? Ma . 
se si pensa che questo é un go- 
verno sganciato dai pattiti, an- : 

■ che i i^ti sono sganciati e .' 
più liberi di giudicate in base 
ai risultati...». All'ora di pranzo 
Paris OellUnto, formichiano, 
dà sfogo al sentimento che i 
sembra dominare una patte 
del Psi di fronte alle ultime ca- .t 
priole di Giuliano Amato: ossia ''' 
sentimenti di rivolta con segui- v 
to di minacce, più o meno ve- : 
late di riprendersi libertà di 
movimento, appena le occa- : 
sioni lo consentiranno. Il rim¬ 


pasto era indispensabile per 
impedire turbolenze in Borsa? 
OelrUnto ironizza: «Ma la Bor- 
' sa apre tutti i giorni, allora do- 
vremo pregare i giudici di scar- 
cerare subito l'uomo della Rat 
arrestato...». . La crisi vuol dire. 
' elezioni? «E chi l'ha detto? Oo- ' 
. po Amato, nessuno Impedisce ' 
che si faccia un altro governo». 

... Dunque; è chiaro, questo ese- 
culivo non piace a una parte 
t- dei Psi, per un'infinità di moti- 
?vi. Non piace il modo in cui so- 
prawive a se stesso, per di più 
con la pretesa di vivere in un 
: pianeta senza partiti e soprat- ’ 
tutto non piace l'idea che pos¬ 
sa bloccare il processo di dia- 


. logo col Pds, cui si rivolgono 
..parallelamente molti rimpro¬ 
veri; «La smettesse di porre 
condizioni •. impossibili per 
creaie-utr nuovo govemo-e di¬ 
cesse chiàraménte cosa vuole ' 

, fare...».'Quanto'è estesa là'ri- ' ' 
volta contro i.contiriui rattoppi''' 
di Amato? Difficile fare 11 censi- 
mento, anche se il mugugno é 
cosi ampio, da far convocare 
in serata una riunione di tutte / 
le anime del Psi. Riunione ab- 
bastanza tempestosa, durata ; 
più di tre ore, in cui, come dice‘ 
Lello Lagorìo, é stata espressa 
«una freddezza diffusa» verò^^r " 
rimpasto operato da Amato.. 

: L'impressione è tuttavia che In ' ; 
tutto questo ribollire di umori e ^ 
di paure, la-vecchia geografia 
' del garofano non aiuta a capi- 
re le posizioni di oggi che sem- 
. brano legate ad altre logiche. 
'Rinnovamento socialista,: ad ' 
esempio, é critica con il rattòp- ;■ 
po, ma alcuni suoi esponènti v, 
sono prudenti, come Mario 
Raffaelli: «Nello stato di neces- i' 

. sità in cui slamo non é il caso i 
' di fare gli schizzinosi». Ovvero. 
in mancanza di un'alternativa 
seria pronta, la crisi continua a •; 


non avere senso. Non la pensa 
cosi Francesco Tempestini. ' 
che è d'accordo con Rino For- 
mica, l'esponente che più di 'V. 
altiPha q^to-parole di. fuoco 
findadomenicasutrimiiK^e 
sut nonlf dei rimpasto (sojirat- '* 
tutto Andreatta)vie che; ha'di 
fatto guidato il mugugno socia-. 
Usta contro Amato. «Il proble¬ 
ma-afferma Tempestini-che '•’■ 
non si é ancora avviato un ta- 
volo di trattativa seria per la ; 
formazione di un nuovo gover-,.; 
no. Vorrei capire il perché, e ■ 
quali sono le resistenze». ’■ ■ f, 
- Strano.i'in questo Psi che si 
guarda intorno per capire le ; 
prossime mosse da fare, Gior- ,; 
gio Benvenuto non sembra in- 
contrare..per ora particolari 
ostilità. Arizi, qualcuno di Rin- . ' 
novamento socialista apprez- . 
za una serie di mosse del nuo- . - 
vo segretario. Malfatto bene - 
dicono in molti - ad andare ; 
dal procuratore generale di Mi- ' 
lano, era il segno più evidente 
di discontinuità qhe potesse 
dare al partito rispetto a Craxi : 
e De Michelis. E poi; piace che : 
Benvenuto parli di questione 
morale da affrontare fino in 
fondo, convince l'idea che 


ponga l'accento sul problema 
occupazione. Quanto al gover¬ 
no é evidente a tutti che il suo 
appoggio ad Amato é estrema- 
mentecauto. Cosa confermata 
in serata. aU'uscita dalla lunga. 
riunione, dallo stesso Benver.. 
nuto: «n rimpasto crauna solu-i. 
zione necessaria per evitare un', 
vuoto di potere, non risoverio 
avrebbe comportato una crisi : 
pericolosa. Ora occorre una ; 
iniziativa adeguata. Non mi in¬ 
teressano gii identikit dei mini- ' 
stri, mi interessa la proposta 
politica e il.Psi dovrà promuo- ' 
vere proposte sulla questione ‘ 
occupazionale. : morale, ed . 
elettorale». Naturalmente l'a- ; 
pertura di credito che la vec- ' 
Ghia opposizione antkzaxiana . 
sembra concedere a Benvenu- ' 
to è pur sempre condizionata: ! 
oggi lo stesso segretario si rìu- 
nirà con maggioranza e mino¬ 
ranza per proseguire la discus- ' 
sione su Amato e permettere a ' 
punto linea politica e organi- 
grammi. C'é tra l'altro il pro¬ 
blema di sostituire Giusi La ‘ 
Ganga, dimissionario, nella ca- : 
rìca di capogruppo alla Carne- '• 
ra, (per ora il candidato è Val-, 


do Spini), c'é il problema de¬ 
gli organismi dirigenti che do- '' 

. vranno essere stabiliti alla prs- .. 
sima assemblea nazionale fis¬ 
sata in-una data compresa -tra 
il primo e l'otto marzo. Tutto .; 
perù .la prevedere .che,..a se- 
con(b.dicome si làiloverà IL.; 
. neosegreiDmo. la geografia del .. 
garotano^uà sconvolta e che 
molle carte saranno rimesco- - 
. late nei dislocamenti interni 
i maiteilianl ad esempio, , 

. non tanno mistero di aver or- 
mai superato il trauma Martelli ' 
e di guardare avanti con occhi ' ' 
aperti. È vero, come si dice, 
che l'ex Cuafdasigilli.se riuscì- . 
là a superare le secche giudi¬ 


ziarie del Conto Protezione, ha .. 
intenzione di creare un gruppo . 
autonomo alla Camera? «£ un . 
progetto di cui si é parlalo - 
ammette qualche-marleUiano - 
- ma anche i progetti si posso- : ■ 
no abbandonare». In realtà l'i- ' 
dea di trovare uno spazio poli- 
fico coerente con l'impostazio- 
ne maitelliana del partito de- 
mocratico, è stata afiontala dai 
gruppo ma non ha incontrato ì 
per ora mollo successo. Anzi, r.' 
alcuni degli ex fedelissimi di 
Martelli, gli rimproverano an- 
cote la rtnurrcia a combattare ii'- 
dal dentro del Psi il seguito del- .7 
la battaglia per il rinnovamen- ' 
todeipartiU. ■ . .. ■«: - 1 ; 





B ROMA «Ministro, per- . 
mette? Sono della Finanza». 

- Attimi dì incredulità sul piaz- ' 
zaJe di palazzo Chigi Ma co- ' 
me, anidre Andreatta ades- ■ 
so? Ha appena giurato... Ma 
il giallo dura poco. Il funzìo- ' 
nario in borghese che lo ha *; 
avvicinalo sta semplicemen- .. 
te spiegando al neo minisbo 
del bilancio che da quel mo- : , 
mento la scorta é a sua di- 1 '- 
sposizione. Andreatta perù 'v 
declina cortesemente l'iirvi- 
to. avviandosi verso ii mini- : 
stero. Una camminata di un ' 
chilometro scarso, quasi tut- 
ta in salita però. Davvero ha - : 
intenzione di andare a pie- 
di? «Mah, forse in taxi». •- 

Per questa volta almeno, ^ ■ 
niente alfette che sgomma- ' • 
no per vìa del Tritone. Me- 
gUo il mezzo pubblico. Anzi, 

; meglio, ritagliarsi qualche ab. _ 
I timo di relax nella sua prima 
giornata da ministro. Stretto 
'irei sùo.cappotsoyt^u,’solila 7 
pipa in mano; Aiidièatta in- - . 
dugia davanti alle vetrine i''' 
delia libreria Rizzoli. Nean- 
che un po' di paura? «Ma no, ; ; 
■ quale paura - risponde - e 
' poi andare in giro con la ; : 
scolta presenta degli incon- 
• venienti. Quando vai al cine- ; ■ 
ma. ad esempio, devi sce- ' 
gliere un film che piaccia ' 
anche ai tuoi accompagna- ' 
tori». ... 

Del resto Andreatta ha . 
sempre dimostrato una cer- (■ 
ta allergia per le scorte, an- r/’ 
che quando era al Tesoro, y- 
Una sera, a cena in un risto- 
rame romano, congedò la " 
tavolata dando appunta- ;; 
mento al ministero. Quando 
i suoi collaboratori uscirono S 
però trovarono i poliziotti fi: 
della scorta ancora in attesa. > 


«Oddio, hanno rapito Nino», 
esclamarono già in preda al- 

■ l'angoscia. Lui invece, dopo 

avere dribblato tutti, era dav¬ 
vero al ministero a lavorare. ^ 
incurante di tutta quella ba- ;; 
raonda». '• . .. 

Oltre agli inviti della scor- 

■ ta, Andreatta declina anche 
quelli dei giornalisti. ■ Chi 1 
spera di strappargli qualche ■■ 

' notizia rimane deluso. Lui >; 
; che ' l'altra ■ settimana, - da 'j 
consigliere di Maitinazzoli, \ 
era un sostenitore della ma- !' 
novra-bìs, « adesso j prende •; 
tempo: «Fatemi aspettare la > 
relazione di cassa». Bocca , 
cucita, insomma «Per que- 
i sta settimana niente intervi- > 
■ste-dice-a meno che non i 
' avvenga qualcosa che mi 
costringa ad intervenire», f 
Nuove voci sui Boi ad esem- ' 
.pio? «Q,'è,una.maggioranza 
del paese che vuole certe 
cose, che non tollera la saga * 
dei debtll^lasp^ dddebb ^ 
ti. C'é però uni minoranza ' 
che si agita che complica le , 
cose, che dà conto dì ragio- ; 
• namenfi complessi Sono 
sempre queste minoranze, 
con idee magari di 150 anni 
fa che dominano. Bisogna 
invece essere fedeli al citta- ‘ 
dino comune». Ancora una '{■ 
difesa a spada tratta del ri- 
spaimio accumulato in titoli 'i 
di Stato. E un albo attacco al f 
Pds c alle sue proposte di j' 
tassare le nuove emissioni di " 
Boi O no? «Ho visto il pezzo 
dell'amico Visco oggi sull'i/- ‘t 
nil4..» si limila a rispondere | 
sorridendo. E che ne pensa? < 
«Non l'ho ancora letto, ma il 
titolo (Dio, patria e BoL ec- ; 
co il programma di Andreat- i 
ta - ndr) j'ho trovato diver- ; 
tenie». ■ : OR.L ■ 


«Formica sbaglia 


Duro giudizio sul 
a polemizzare con 


«rimp^tO)^voluto da Amato t 
noi, la vera chiusura è della De» 


Petmcdoli: «Macché Pds indisponibile 
Non hanno retto la sfida della svolta» 


«Non hanno avuto la volontà o la forza di misurarsi 
con la nostra proposta di una coraggiosa svolta, e 
adesso mettono in giro la favola di una nostra indi- 
s]X>nibilità...». Claudio Petruccioli ribatte con nettez¬ 
za a quanti imputano al Pds la responsabilità dei de¬ 
ludentissimo «rimpasto» di Amato. «A Formica vorrei 
dire che accusando Occhetto nasconde il fatto che 
le vere resistenze vengono dalia De», rt-:.; v - v ■ 


ALBBRTOUISS 


■IROMA GhillanoAniatoie- 
ri ha detto: «n mio è un piccolo 
riaipaito». E'ha leqiliito l’ipo- 
• terixiie II eoo caecittivo debba ■ 
orajtwarr al varilo di un velo 
la ParlaoMnio. uie giudizio, 
' dal della aoiozloae adottata ■ 
peraahrateUgovenM? . 

È difficile pensare che sulle co¬ 
municazioni ' del. governo il ' 
Parlamento non si esprima, 
anche con il voto. Noi abbia- ' 
mo detto in ogni modo che ; 
non sarebbe stato possibile 
aprire una fase nuova mante¬ 
nendo una qualche fomia di 
continuità con l'esperienza di 
questo governo. Cera però chi : 
considerava ri rimpasto come 
occasione per dar vita da un 
Amato-bis. Insomma ad un go¬ 
verno più forte e almeno in • 
parte nuovo. Lo stesso Amato ^ 


' aveva dato mosba di credere 
in questa possibilitA Ora mi 
pare che ammetta implicita¬ 
mente in contrario; parla di un 
'«piccolo rimpasto». La verità è 
' che non gli hanno permesso di 
>; fare di più. Anche da questo 
• punto di vista, che non è mai 
stato il nostro, l'esito mi sem- 
; bra fallimentare. Il quadro 
uscito da questo triste week- 
: end per la Repubblica dimo- 
' stia con la massima chiarezza 
' quali vincoli stringano l'espc- 
nenza di Amato. ; 

' Dove emergono qnerii vin- 
.''■'COB? 

Le pretese del partito liberale, ' 
l'arroccamento di Guan- 
. no..aintomi. E evidente che da 
molti versanti sono venute resi-, 
'• stenze a soluzioni più innovati¬ 
ve. Soprattutto, direi, daH'mter- : 


nodcllaDc... 

Ttittavla alccnl cambiamenti 
rigniOeriM sono stali triti; „ 
Andreatta ri bilancio, Barri- ;• 
. ta alle privatizzazioni, sol-. 
tratte a Guarino, che vede 
anche scomparite la sna - 
. competenza in materia di < 

• nartedpozionl stataU. Qnri 

• e il semu poUtico di queste 
'v aceltef.,. 

. Non vedo segni positivi, anche 
dal punto di vista programma- ^ 
Ileo. La nomina di .Aidreatta ; 
mi fa venire in mente la con- ' 
clusione del recente convegno 
economico della Oc alla Ca- ' 
• milluccia, con la «difesa del ri- ' 
spannio» quale scelta sbategi- ; 
ca. E evidente che nessuna po- ' 
litica eonomica, tanlomento 
quella proposta da noi, può ^ 
; penalizzare il rìspartriio. Ma ' 
oggi la discriminante fonda- 
mentale per una svolta di go- y 
verno dovrebbe essere quella .• 
di un grtmde sforzo perriorien- ' 
lare le risorse verso la produ- -< 
' zione e l'occupazione. Anche 
il risparmio può essere remu-. 
nerato in forme di impiego ver- 
' so questi obiettivi strategici. Ma 
nella Oc appare fortissima la : 
tentazione di anoccarsi co- - 
munque in difesa del blocco di 
interessi cementato intorno al¬ 
la tradizionale gestione del de- ' 
: blto pubblico. Vedremo se An- ■ 


dreatta smentirà questa im¬ 
pressione. 

E le privatizzazioni? Baratta 
é||tà stato Indicato come «U- 
gridatore dcDe aziende di 
Stato» 


: Al di là di ogni giudizio sulle 
competenze di un tecnico se- 
: rio e di valore come Baratta, lo 
scorporo del capitolo privatiz¬ 
zazioni dai ministero dell'indu¬ 
stria non depone a favore del¬ 
l'idea che queste operazioni 

V debbano rispondere ad una 
' logica di nuovestrategie indu- 

stnali, e non a quella di una 
pura operazione di cassa per 
portare d'ossigeno òlle 

'; Se non al è potuto far me- 

V ^ gUo, sostengono alcnnl, c’è 

• - una renmnsabOltà anche 
; del Pds. E una tesi non solo 

' anticipata nel glond scorsi 
dalla segreteria de, ma ri¬ 
presa ieri anche da an soda- 
. Usta come Rino Formica, 
che ha accnsrio Occhetto di 
. ; limitarsi alla «demagogia»... 
Sono posizioni del tutto de¬ 
viami. E preoccupanti, soprat- 
, tutto Quando vengono anche 
’ da sinistra. Questa io la consi¬ 
dero come una «cartina di tor- 
' nasolc» rivelabice di quanto 

• nella crisi attuale sopravvivano 
. alcuni residui della peggior 


. stagione del quadrìpaifito e 
pentapaitilo. Allora si npeteva 
che le soluziom comprendenti 
; Il PCI erano «impraticabili Og¬ 
gi ci si inventa («indlspon bif 
: tà» dei Pds. La nostra proposta 
/. per un governo di svolta c d 
rottura col passate è sul tappe 

■ to nella massima chiarezza, e :>■ 
ci testa. Si può dire solo una ;' 
cosa; essa, certo, non è una 

ly; proposta indolore. Noi chie- >• 
diamo una netta discontinuità ;• 
rispetto a un governo nato dai 
vecchio patto Dc-Psl. Chiedia- 
mo ai partiti di late un posso 
.' indietro. E naturalmenfe alcuni 
precisi punti , programmatici 
/sulla questione morale, sul-ii':: 
s ; l'occupazione e la questione •’ 

/ sociale, su una rapida e giusta v 

■ riforma elettorale. A confron- '. 
/g torci su questa ipotesi siamo e : 

testiamo disponibilissimi. Non '• 

. si inventino scuse, e non si for 
: ' niscano alibi a chi non vuol sa- 
peme di affrontate questo pas- 
; saggio al nuovo, . 

/i ' Formica avanza ' im’altra 
v' obleziooe. TogUatti - dice - 
: accettò di partecipate ri go- -, 

V - verno BaaogBo. Perchè il 
. Pda «non è capace di capire 7 
Amato»? ■, ■■ ....... 

. Francamente mi sembra un . 

paragone insensato. Ma se ; • 

, . Formica mi ci tira, allora devo 
ncordatgli che il governo Ba- 



Claudio Petruccioli: «Non hanno avuto la volontà 0 la forza di misurarsi 
con la nostra proposta» 


Non escludo quindi die uomi¬ 
ni e forze orientate in tal senso 
si annidino nei settori più scal¬ 
triti del vecchio sistema. E che 
abbiano condizionato anche 
le recenti vicende opponendo¬ 
si a ogni seria innovazione. So¬ 
no forze che pesano nella De e 
non solo nella De. Credo che 
anche per questo dalla segre¬ 
terìa de non è aiKora venuto il 
coraggio o la forza di una svol¬ 
ta vera. Ed è grave che posizio¬ 
ni come quelle di Rino Formi¬ 
ca. o di albi esponenti del Psi, 
finiscano per nascondere que- 
staverìtà. - - . . 


ComeagbàorailPds? . 

Noi d muoveiemo in piena 
'i coerenza con gli obiettivi che • 
abbiamo propiosto per un nuo- 
/ vo governo: d impaneremo, 
è; anche con la mobilitazione c ! 
ia lotta, sul terreno della crisi 
sodale, d impegneremo in 
S Parlamento . per le nforme. 

;; Quelle pier moralizzare la poli- 
tica, e quelle pervotaie nei Co- 
' muni e nel ^ese con nuove ; 

regole. Lo faremo dall'opposi- 
; zione con la stessa determina- ; 
; zione che informerebbe il no- ' 
: stro sostegno ad un governo di, 
svolta. ,-,■ ./i;......,,..-, 


doglio rappresentò una rottura 
evKleme col vecchio regime e ■ 
con le sue alleanze, lo nfiuto 
questo piarallelo. ma Foimica. /. 
proponenooio, nmuove 1 esi¬ 
genza di una evidente e netta : 
discontinuità con i vecchi p^ f 
di potere, lo capisco che ci à 
preoccupi di non esporre il 
paese ad un «salto nel buio». ' 
Ma senza una rottura, una ce- r.' 
sura còl passato, le soluzioni V 
po^bili sono quelle di picco- , 
lissimo cabotarlo che anche 
Formica giudica una «perìcolo- r 
sa involuzione». Questo non 
sarà un «saito nel buio», ma è ’|: 
un albettanto insidioso «scivo- ?.■ 
lamento nel buio». Tra l'albo, ;• 
più passa il tempo, più vengo- / 
no meno platealmente gli ulti- vi 
mi alibi, che volevano il gover- '5 
no Amato sempre più «eman- /• 
dpato» dalle tutele partitiche, / 
magari attribuendo al Caoo ' 
dello Stato un ruolo e una fun- . 
zione che gli sono, invece : 
estranee. Vediamo 'invece > 
quanto questo governo lesu 
impnglonato dalle vecchie lo- / 


giche. : 

. Dove può condunre la ritaa- 
.! zkme Italiana questo «sdvo- 
: lamento»? . i- 


La situazione è sempre più lo- 

g ira. Questo rimpasto non al- 
ntana, ma anzi rende ancora 
più urgente l'esigenza di una 
svolta, il governo non guada¬ 
gna nulla in termini di autore¬ 
volezza c di credibilità per una 
azione più incisiva e durattira. 
Lo «savolamento nel buio» 
può anzi aprite la strada alle ; 
peggiori manovre. Anche a . 
quelle di chi punta ad una fine ! 
anticipata - della ■ Icgislabira ' 
senza nemmeno l'approvazio¬ 
ne di una nuova leg^ elettola- . 

le.. > ' *• '/•;;■' 

TI riferisci al Msl c a Rifòo- 
.'''dazhMie? ' -/. ■ 

Attenzione: è insensato pensa¬ 
re che le elezioni anticipate 
con le vecchie regole servano 
a mandare a casa il celo polib- 
co screditato. Se c'é una chan¬ 
ce pier questi setton di salvare il 
salvabile • é propno questa. 


In edicola 
ogni lunedi 
con runità 


I poeti ^ 



da?Dante 


Lunedi 1 mano 

Parini 

runItà-Klibro 
lire 2.000 
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Tutti i dirigenti della maggioranza 
dell'Edera si sono schierati ieri 
a fianco del segretario: «È stato lui 
a tirare il partito fuori dal potere corrotto» 


Parlano in sequenza Ferrara, Ravaglia, 
Bogi, Maccanico, Bianco e Gualtieri . 
Ma ^ oppositori restano in silenzio 
e non arriva la solidarietà di Visentini 


Legge sui sindaci 

Corel: «Meglio la riforma 
ma il referendum è vicino» 
Scoppola vuole le primarie 


n Prì nel bunl^ difende La MalÉi 

«È il nostro leader. Meschino accostarlo ai taglieggiatori» 


.isr--' 

mi;--- 

Èm:\ 




Dopo gli ultimi sviluppi delle vicende giudiziarie le¬ 
gate a Tangentopoli, reagisce a testuggine il gruppo . 
dirigente dell'Edera in difesa del segretario La Malfa 
e della linea impressa a quello che è stato chiamato 
il Partito degli onesti. Da Bianco a Maccanico, da 
Bogi a Galasso, da Ferrara a Ravvila, tutti insistono 
che va continuata l'opera di bonifica. Non esiste un 
problema di leadership, assicurano in coro. ^ v 


UmZIAPAOUMZI 


V.', 

■Aig;::',:;:, 




■1 ROMA. «Qualunque idea si , 
possa avete della linea politica 
tenuta dal Pti in questi anni, il , 
tentativo di accostare la segre¬ 
teria repubblicana alie bande 
di tagiieggiatori che hanno ri- ' 
dotto ia politica italiana a un . 
immondezzaio, è lemerario e i 
meschino». Cosi «La Voce re- j 
pubblicana» neireditorìale di ’ 
oggi. Ispirato dal segretario del : 
Fri, Giorgio La Malia. . . . : ■ .n 
' Il partito dell'Edera è sulla 
' graticola. Arrestato Giorgio ' 
Medri, ex capo della segreterìa ; 
politica deH'Edera, ex parla- . 
mentare, ex segretario regio-, 
. naie lombardo, molti dirìgenti, ^ 

^ da Giovanni Ferrara a Giorgio 
. Bogi, a Antonio Maccanico, a 
. Gianni Ravaglia, a Libero Gual¬ 
tieri, a Giuseppe Galasso, a En¬ 
zo Bianco, si sono sentiti in do- 
vete di schierarsi a testuggine, 

. i:"’’ i:- 


con sequenza perfettamente 
sincronizzata, per difendere il 
loro segretario. 

. H Non è solo il nostro segreta- ' 
rio. assicurano. Dunque, nes- 
' suno pensi a mettere in que¬ 
stione la sua segreteria. Tenete : 
' a mente la battaglia che ha 
condotto contro la partitocra-, 
zia. «Acquista ogni giorno di 
; più vaioTe profetico la detenni-, 
nazione con la quale, contro la ' 
volontà di gran parte dell'esta¬ 
blishment del Partito, ha voluto 
staccare il Pri dal. sistema di ^ 
.potere corrotto e corruttore co- ' 
struito da De e Psi», dice, con 
enfasi quasi mistica, il segreta¬ 
rio organizzativo del Pri, Rava- 
.glia. 

Ricordate che quella batta- ‘ 
glia il segretario l'ha voluta in - 
; tempi non sospetti. Ben prima ' 
che esplodesse Tangentopoli. 


Non è stala pura operazione di 
facciata. La Malfa «il leader po- . 
litico che ha intuito, teorizzato, 
e condotto con coerenza e in- 
transigenza una battaglia con- 
Irò il sistema politico della par- ;' 
; titocraziaa, dice il vìcepresi- j 
dente repubblicano. Bogi, non >' 
ha fatto una passeggiata quan- 
do ha iniziano l'opera di pulì- y: 
: zia a partire dal cuore del Pri. ' . 

«Adesso ci si accusa addirit- C 
tura di aver parlalo di partilo 
degli onesti ma già averne par- - 
lato con tanta forza dimostra ' 
che con il sistema delle tan- i 
genti piazza dei Caprettari non ' 
ha niente a che vedere», anco- y 
ra «La Voce repubblicana», .'i 
con linguaggio inconsueta- r 
mente duro. Ma si. Quella bat- . 
taglia La Malfa l'aveva intra- - 
presa contro Gunnella, contro 
: la parte oxura del partito sici- y 
; liano. «In Sicilia, La Malfa ci hà t 
restituito l'orgoglio di sentirci ' 
repubblicani», assicura Bianco y 
; che. tuttavia, giorni addietro, y 
; aveva proposto, puntando il 
’dilo su Spadolini «mediatore ] 
del vecchio», lo xioglimento ,] 
del Pri nella vagheggiata for- 
mazione dell'Alleanza demo- 
cratica. 

Ricordiamolo. Fu, quella di 
La Malfa, impresa faticosa. I 
maggiorenti del .Partito, da v 




Giorgio La Malfa 


Spadolini a Visentini, assenu- 
rono. Senza paitec’- più di 
tanto. Adenrono. S« ..«a sabo¬ 
tare esplicilamente. D'altron¬ 
de, la linea del Partito repub- ' 
blicano si è radicalizzata con - 
maggiore determinazione dal¬ 
l'estate del '91». ricostruisce il ’ 
capogruppo Pri alla Camera, > 
Galasso, contro «il sistema par- f 
titocratìco quale si era venuto ; 
configurando in Italia». > 
' Il big bang fu la decisione di ‘ 
non entrare nel governo An- 
dreotti. Gesto inatteso. Di una . 
certa audacia, vista la storia fi- - 
logovemativa del Pri e la con-. 
divisione decennale di respon¬ 
sabilità nell'esecutivo. Sfasci- ; 
smo7 Irresponsabilità? Certo, la - 
politica provava a separarsi : 
dall'economia. «In una fase 
della vita italiana in cui il signi- ' 
fxrato politico delle scelte 
compiute dai partiti e il ruolo ' 
generale da essi rivestilo, sem¬ 
bra passare in secondo piano < 
rispetto alle esigenze di nnno- - 
vamenlo del costume che le : 
indagini giudiziane hanno por- .< 
lato con vivezza allo scoperto, = 
non È possibile dimenucare ; 
che la scelta del Pri di fuonu- ' 
scire dalla maggioranza di go- i 
verno, nasceva da un giudizio ^ 
estremamente ‘ preoccupato ; 
sulla gravità della cnsi del si- > 


sterna polilxx) e da un ngoroso 
giudizio sulle responsabilità 
politiche di tale crisi», è la con- y 
clusione del presidente della ' 
Commissione Affari costituzio- 
naii, Antonio Maccanico.. ' 

C^i. però, l'abito indossato h 
dal P^to degli onesti, sotto i 
colpi di Tangentopoli e le ac- 
cuse piovute su dirigenti re- ], 
pubblicani del Nord e del Sud, '• 
mostra in controluce buchi e ; 
rattoppi. Eppure tutti, nel Pri, 
ripetono fino aU'ossessìone, '• 
che la magistratura deve conti- 
nuare a svolgere la sua azione, k 
Il Pri, d'altronde, ricorda il se- f 
natore Giovanni Ferrara, fu il r; 
solo partito a opporsi «decisa- 
mente» al referendum sulla re- 
sponsabilìtà civile dei giudici, i, . 
. Insomma. la leadership la- - 
malfiana non è in questione. Il 
segrelano contmuerà a guida- , 
te il Partilo. «Nessun dubbio i 
può esservi in proposito», dice 
Bogi. «Oggi più che mai ci sen- , , 
. tiamo vicini a Gioigm La Malfa, -i 
' impegnato a garantiie il futuro 
di questa politica e del Partilo» m 
‘ (Gualuen). «Il rapporto tra Tal- i 
luale segretario e la base, nel ' 
Pn, non sarà mai quello che ha ' 
fatto parlare, per altri parenti, b 
di leader maximo». D'altronde, i 
non è lo stesso La Malfa a aver < ' 
. proposto il congresso straordi- 
nano? ,. „ . . 


Bilancio del jpresidéhte Ga^vòla aUa vigiHa deUa sentenza sul matrimonio concordatario 


ì^uona-àlla‘€ortecostituzionalej’inioccasione del- ! 
Tannuaiéconfèrenza stampaM’àlIarme per l’attacco 
al diritto airinformaziòne contenuto in un provvedi- ; 
mento all’esame della Camera. Giorgio Santerìni, ^ 
segretario Fnsi: «Ricorreremo al referendum». Do- 
mani la Consulta deciderà suH’annullamento del P 
matrimonio concordatario, ammesso dalla Cassa- - 
]zione anche peri tribunali civili, 

FABIOINWINKL , ~7“. 


M ROMA, II. diritto all'infor- 
mazlone ò minacciato come 
. mai prima d'ora. Alla confe¬ 
renza stampa d'inizio d'anno 
alla Corte costituzionale : i 
rappresentanti dei giomalislì 
> hanno trasformato T tradizio¬ 
nali indirizzi di saluto in un 
preoccupato segnale d'allar¬ 
me. Alla commissione Giusti¬ 
zia della Camera viene avanti 
un provvedimento sul segre- 
':lo istruttorio che comporta 
' pesanti limitazioni all'attività 
giornalistica. «Se andrà - in 
porto - annuncia Giorgio 
Santerìni, segretario della Fe¬ 
derazione.. nazionale della 
stampa - percorreremo le 
strade dei referendum. Non 
facciamo vittimismo.' abbia¬ 
mo fondate ragioni di disagio 


e di preoccupazione». Cau- 
; ' stico il decano dei cronisti y 
giudiziari Giuseppe Rosselli: ] 

‘ ' «Con tutto qùeilo che avreb- ' 
; be da fate, questo Parlamen- '* 
,’ .to perde tempo a rincorrere ■, 

' , leggi restrittive del diritto di 
j--:cronaca». . " 

{-. Francesco Paolo Casavoia, ; ; 
da un paio di mesi ài vertice 'i 
della Consulta, prende atto 
:y degli appelli. Ma è un'altra la 
•; «grana» all'ordine del giorno 
ì t della Corte. Domani i quindi- 
y ci giudici decideranno in ca- ' 
mera di consiglio se un tribù- ' 
■ naie civile è abilitato a di- 
y' chiarate nullo un malrimo- '' 
nio concordatario. Lo faran- ; 
no sulla base di una eccezio- i' 
'ne di legittimità sollevala - 
: ’ dalla Corte d'appello di Tori¬ 


no. Mail, tS febbraio le sezio-, , 
ni unite - della Cassazione 
hanno in gualche modo gio- ; 
calo d'anticipo, stabilendo in 
una loro sentenza questa ! 
competenza, che sinora era 
esclusiva della giurisidizione . 
ecclesiastica. Una pronuncia : 
assai delicata e complessa. O 
l'Alta corte sconfessa, a stret- ] 
to giro di p<Mta, la Cassazio¬ 
ne oppure si apre un contra¬ 
sto assai arduo con la Chie- ' 
sa. «Non c'è alcun imbarazzo 
- precisa Casavoia - perchè . 
o^uno fa il suo mestiere. La ' 
Cassazione giudica sulla ba- ' 
se del diritto esistente, noi va- ’ 
lutiamo la sua conformità al- • 
la Costituzione». 

; ■ Ma intanto si stanno svol- ; 
gendo contatti tra il governo - 
italiano e la Santa sede per 
cercar di comporre la contro¬ 
versia che si è aperta. Persa- y 
narla potrebbe essere chia- ^ 
mata la commissione parile- ’ 
tica prevista dal nuovo Con- ] 
cordato. ■ 

.Se un referendum viene 
agitato come ipotesi, altri so- - 
no stati da poco ammessi ' 
dalla Consulta. E. per quello, 
cruciale sulla legge elettorale ; 
del Senato, Casavoia ribadi-. 
sce che, in caso di vittoria del ' 




Francesco Paolo Casavoia e. In alto, Giorgio Santerìni 


si. le norme residue saranno 
di per sè sufficienti ad attiva¬ 
re, senza interventi correttivi 
-del Parlamento, le elezioni 
con nuove regoie. Ma l'ap¬ 
puntamento a Palazzo della 
; Consulta riguarda in realtà il 
consuntivo di attività dell'an- 


no trascorso. Le cifre parlano . 
- di 267 sentenze, 85 delle 
; quali hanno stabilito l'illcgit-. 

' timità costituzionale , delle . 
norme impugnate. Le ordi- ■ 
. nanze emesse nel '92 sono • 
y state 230. Il tempo medio « 
‘ delle decisioni - dalla pul> 


'*!**^*t tt * * iV ' «V‘ 


binazione del ncorso fino al 
deposito della sentenza - è 
di 167 giorni, una sorta di pn- ; 
mato nspetto alle lungaggini. : 
di tutte le altre magistrature, y 
Le questioni riguardanti il 
nuovo processo penale sono >. 
'State oggetto di 94 sentenze yii 
(31 delle quali di illegittimità >1: 
costituzionale). In proposito - 
la relazione di Caùvola ri- 
corda che la Corte'ha dovuto 
interpretare un quadro nor- :'. 
mativo ancora sperimentale, > 
in evoluzione e non sempre ?•; 
univoco e coerente: dalia ri- y' 
forma defl'SS ad oggi, infatti, ri 
il nuovo codice dì procedura S 
penale è passato attraverso ,. 
una cinquantina di modifi- 
che legislative. - 
.. La recrudescenza del fe¬ 



nomeno mafioso, nota il pre¬ 
sidente della Consulta, ha 
imposto una iKonsiderazio- 
ne a livello politico dell'ido- 
neità del processo penale, 
elaborato dal governo su de¬ 
lega del Parlamento, a indivi¬ 
duare e colpire gli autori di 
reati. Casavoia, infine, è favo¬ 
revole ad un meditato prov¬ 
vedimento - l^islativo che 
permetta ai cittadino un più 
diretto ricorso alla giustizia 
costituzionale, senza passare 
obbligatoriamente, come av¬ 
viene adesso, per il filtro del¬ 
la ' magistratura - ordinaria, 
spesso lungo e costoso. Un'i- 
piotesi in questo senso è del 
resto allo studio della com¬ 
missione bicamerale per le 
riforme istituzionali. , : l ’v - ,. 


BOanci i^biìd « 

Sarti al 
«Eox) le 

per renderli trasparenti» 


Vita^Pds: era la linea deUa F^?fl mintó le concessioni alle tv locali S 
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■1 ROMA Dare un rapido 
avvìo a tutti gli appalti pubbli- " 
ci, introducendo il vincolo di 
riscontri e rendiconti sul loro . 
iter, certificali resi pubblici 
anche attraverso monitoraggi; ' 
contribuire perché ammìini- . ,: 
stratori locali e pubblici diano ' 
dimostrazione dei risultati ' y 
conseguiti attraverso bilanci., 
formali da indicatori leggibili i 
e comparabili; estendere le y- 
: funzioni del revisore , pubbli- 
co, profe^onalmente rico- ; 

. nosciuto, in tutti gli enti pub-. , 
blici locali e regionali. - 
Questi i punti chiave di un 
dossier con proposte di inter- ■, 
vento in tema di appalti e di ; ' 
revisione dei conti (fra cui t- 
' anche uno schema di bilan- 'y 
ciò per i partiti uniformato ai y 
criteri e agli indirizà comuni- 
tari peri consuntivi) anticipa- P, 
. ti dall'.on. Armando Sarti, pre- • 
sidente dell' Ancrel, 1' asso- 
dazione nazionale certifica- :' 
tori e. revisori degli enti locali, 
ieri in un iiKontro al Quirinale , 

' con il presidente della Repub- ' 


blìca Scalfaro. All'Incontro ha 
partecipato una delegazione 
composta dai presidenti re- 
gìonali e dai componenti del- ! 
la commissione di studio del- 

r.Ancrel. . 

11 dossier sarà consegnato- 
' nei prossimi giorni ai presi- ' 
, denti delle due Camere. Per 
Sarti, il ruolo del revisore pub- ■ 
blico deve essere «piopositi- 
- vo, di indirizzo ed impulso, di 
■ cooperazione ed assistenza, 

‘ di verifica e di controllo ovun¬ 
que e nelle troppe città senza 
Sverno» . «Intendiamo con¬ 
tribuire - ha aggiunto - a quel- 
' la urgente opera di ricostru- 
!: zione tanto necessaria, come 
occhio esperto, competente e 
suggeritore dei .; cittadini» 

, Oscar Luigi Scalfaro, che ave¬ 
va già raccomandato. - nel 
messaggio di Capodanno, 
che «gli o^ani di controllo 
compiano il loro dovere con 
scrupolo ed effcacia», ha 
esortato i revisori a compiere 
il proprio difficile lavoro con 
serio impegno e imparzialità. 


La Rai va ridimensionata e non deve fare concorren¬ 
za a Berlusconi. Le concessioni delle frequenze alle 
emittenti locali slittano. Un quarto del pubblico eva¬ 
de il canone, Baudo sacrifica la professionalità alla 
concorrenza. Al ministro Pagani è bastata un’intervi¬ 
sta a «Altaltalia tv» per scatenare un putiferio. I giorna¬ 
listi Rai chiedono le sue dimissioni. Vita gli ricorda 
che anche la P2 voleva «ridimensionare» la feti. , ' 

SILVIAOARAMBOIS , .... 


■■ ROMA II ministro Mauri- < 
zio Pagani, poche ore dopo il 
rimpasto di governo, è com- ,, 
parso in tv l'aura sera sull'emit- 
tenie locale «Altaltalia Tv», per . 
raccontare ai telespeltaton di 
Novara di alcune «faccende» > 
televisive: dalla . concessione - ! 
delle frequenze a Pippo Bau- ‘ 
do, dal canone a Berlusconi... 
Ed è scoppiato un putiferio. ' 
Nel breve volgere di un'intervi- ' 
sta è riuscito a far saltare sulle ' 
sedie i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali Rai e , 
quelli dell'emittenza locale, I. 
politici impegnali a dare una . 


y legge a viale Mazzini e gli arti- 
y stO giornalisti della tv pubbli- 
,, ca hanno chiesto le sue dlmis: 
y sioni; Vincenzo Vita (Pds) ha 
. ricordalo che il disegno di rìdi- 
.. mensionare la Rai, riproposto 
y da Pagani, era già nei progetti 
.dellare. 

Le concessioni alie tv locali, 
' che dovevano scadere il 28 
febbraio - ha infatti spiegato il 
■ ministro -, slittano. Baudo - ha 
continuato - sacrifica la pro- 
;■ fessionalltà sull'altare della 
.. concorrenza. E infine; un quar- 
, to degli italiani evade il canone 
.' ma CIÒ nonostante, secondo 


Pagani, là tv puU>l)ca «è trop¬ 
po opulenta, non deve farcon- 
, correnza alla Fininvest e va ri- 
' dimensionata». Il primo com- 
: mento nelle stanze della Rai è 
; ai vetriolo; «Peccato che il rim¬ 
pasto di Governo si sia appena 

y concluso». ' - . . . .. 

’ I primi a replicare al mini- 
stro sono stati i giornalisti della 
’ tv pubblica. Durissima ia rea¬ 
zione di Giorgio Balzoni, se¬ 
gretario deirUsigrai: «11 mini¬ 
stro delle Poste Fàgani afferma 
che la Rai è troppo opulenta e 
y non deve fare cotKonnenza al- 
ila Fininvest. Neppure Berlu¬ 
sconi era arrivato a tanto. Per 
V. noi è un fatto inaccettabile e 
mi sorprende che un ministro 
;,1 della Repubblica, invece di 
'' preoccufràrsì . seriamente di 
y una - revisione della . legge 
'! Mammt, se ne esca con certe 
p dichiarazioni». E, a proposito 
: ' delle conce.ssìonì e della Rai 
" come «frutto maturo della de¬ 
generazione del sistema» (cosi 
' l'ha definita il ministro), Bàlzo- 
'y ni ha continualo, chiedendo le 
]dimissioni di Pagani; «Il minì- 


, stro non trova il tempo per pre- 
disixiire il piano delle frequen- 
ze ma lo trova per dise^are 
un quadro dell'emittenza che 
non tiene conto delie forze in 
ìA campo e con il quale sì tende a 
y smembrare il servizio pubblico 
" per forza di legge non riuscen- 
'do a farlo attraverso il mercato, 
y Se Pagani non è in grado di as- 
V solvere ai suoi compiti islitu- 
.' zionali può anche trame le 
.. conseguenze. La Rai è una 
‘P azienda più- sana di quanto 
P' non si voglia'far credere, come 
< dimostra quanto sta awenen- 
do al Tgl dove, dopo 1 mesi 
dello scontro, la redazione di- 
i.;,; mostra di poter dare elementi 
' ■ di novità positive». ,, 

ì' • Quelle di Pagani sono di- 
' chiarazìoni di una gravità inau- 
;? dita», sostiene Vincenzo Vita, 
^responsabile deU'informazio- 
?' ne del Pds. Per quanto riguar- 
; da le concessioni, si tratta in- 
■' fatti «di un ennesimo rinvio di 
una scadenza che ha già subi- 
y to continui ritardi, e pone il 
"s: problema della serietà e della 
credibilità del ministro. Per 


; quel che riguarda la Rai, inve- 

■ ce. Vita giudica «incredibile» 
che, mentre la Camera è impe- 

, gnata a discutere un progetto 
: di riforma della tv pubblica (e i 
‘ presidenti di Camera e Senato 
atKora ieri si sono impegnati 
• per un iter rapido), «un esp<v 
nente del governo parli di ridi- 
S mensionare seccamente ■’ la 

■ Rai, assecondando un antico 
. : tentativo, su cui si è cimentata 
; anche la P2, dì ridurre il servi- 
' zio pubblico a puro settore 
' marginale del sistema». Tutto 

ciò-conclude Vita-è talmen- 
7 te insensato da far pensare a 
/ un equivoco. È augurabile l'e- 
; sigenza che il ministro senta 
V l'esigenza di chiarire le proprie 
- affermazioni». ■ • ■ .-t.-. j. 

. Detto fatto; attraverso una 
nota diffusa dalle agenzie il 
ministro ha chiarito che l'eva- 
p sione del canone riguarda il 23 

■ : per cento dei telespettatori, e 

che Pippo Baudo, nonostante 
tutto, è un bel professionista, 
sacrificato sull'altare di una 
■; spielata concorrenza. E niente 
■>'di più. ■ 


H ROMA Si va al referen¬ 
dum anche per la legge sui 
sindaci? £ un'ipotesi da con¬ 
siderare realisticamente se¬ 
condo il Corel, il comitato 
per I referendum elettorali 
che ieri ha organizzato un 
incontro a Roma sulle pro¬ 
poste di modifica al testo 
approvato dalla Camera dei 
deputati. Sono, infatti, 1.300 
gli emendamenti presentati 
in commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato aiKora 
impegnata nel dibattito ge- 
. aerale sul provvedimento. 
Ma è una prospettiva non 
auspicata dal Comitato 9 
giugno che, nel caso legge 
sui sindaci, preferirebbe una 
soluzione l^islatìva in gra- 
.do di fornire una risposta 
soddisfacente e tempestiva 
alla domanda di governo 
degli Enti locali, anche in vì- 
I sta del test amministrativo di 
primavera quando saranno 
oltre I.OOO i consigli comu¬ 
nali da rinnovare. . 

Il testo approvato dalla 
Camera è considerato da 
più partì insoddisfacente e 
tutte le foize politiche con¬ 
cordano sulla necessità di 
apportare miglioramenti. Al¬ 
le proposte di modifìca già 
emerse nel dibattito parla¬ 
mentare, ora se ne j^iunge 
un'altra che farà discutere. 
. L'ha avanzata ieri il profes¬ 
sor Pietro Scoppola, uno dei 
tre garanti del ^tto referen- 
dano, l'idea nasce dal comi¬ 
tato per il programma dei 
«Popolari» di Mario Segni. 
Chi scMiie il candidato sin¬ 
daco? E la domanda da cui 
sono piartiti i popolari. Il rì¬ 
schio è di ricadere nel mec¬ 
canismo della contrattazio¬ 
ne tra partiti oppure, come 


sta accadendo a Milano, di 
avere l'alleanza ma senza 
l'accordo per il candidato * 
sindaco. E allora piuttosto ì 
'■ che affidare la scelta ai pat- ■ 
' teggiamento tra • le ■ varie 
yy componenti della coalizio¬ 
ne. la proposta avanzata da 
Scoppola è quella di intro- 
. durre le primarie nel mecca- 
! nismo stesso della l^ge, in 
y modo da affidare agii eletto- 
Ty ri stessi le scelta del candi- 
, dato. Le primarie si avrebbe- 
- ro al momento della raccol¬ 
si ta delle firme per il candida- i 
to sindaco, le sottoscrizioni : 
'1 dei cittadini avenebero non ■ 
f' un solo nome ma su una ro- i 
■fi sa di candidati, chi raggiun- 
> ge il maggior numerosi fir- i 
"P me sarà il candidato della ' 
coalizione. Il presupposto ' 
1 ( perché questo possa verifi- ■ 
, : carsi è l'abolizione del letto : 

massimo di firme, neccessa- • 
S; rie per potere presentare li- 
, ! ste e candidati, previsto dal-. 

la le^ attualmente in di- 
■' scussione al Senato. 

Una proposta «interessan- ; 
■'1 te e da approfondire» secon- ■ 
/ do Cesare Salvi del Pds. L'al- j 
j! 'tra novità emersa dall'incon- 
1 tro di ieri è la posizione del. 
1 deputato della Rete Rino Pi- - 
■i. scitelio (tra i sottoscrittori I 
p' del patto'referendario) che. 

:■ nel caso in cui il referendum J 
sui comuni dovesse svolger- ; 
si, ha armuncialo: «voterò no ì 
K perché la Rete 'vuole il man- •■ 
■A lenimento del sistema prò-. 
’P poizionale per reiezione dei. 
" consigli comunali». «Firmare . 
■i il patto e poi dire di essere ), 
; : contro il contenuto del refe- f 
7 rendum è vecchia politica» è ‘■ 
' stato rimproverato all'espo- \ 
i;; nente della Rete, accusato i 
di difendere una posizione • 
bipartitica. 


-Spello in difesa della 194 

IntelfettuaH e poiffi 
Tabortò è tema che dMde 
ma basta con i fanatismi 


■i ROMA «La questione del- , 
l'aborto è di quelle che divido- / 
no la società». Inizia cosi l'ap- y 
pello che invita «i cittadini e le P 
cittadine a non rifiutarsi al con- 1 
fronlo sull'aborto e sui delicati .)> 
dilemmi morali che esso prò- l'r; 
pone m tutte le sedi possìbili», '7 
firmalo da Bianca Beccalli, -b 
Giovanni Berlinguer, Èva Can- ■ 
tarella. Nando Dalla Chiesa, 7 
Paolo Flores d’Arcaìs, Adriano ]> 
Giannotti, Nilde lotti, Miriam v-.; 
Mafai, Claudia Mancina, Dada y ; 
Maraini, Fulco Pratesi, Stefano 
Rodotà, Gianni Vattimo, Salva- 'b; 
tore Veca. Silvia Vegetti Pinzi e .> 
Umberto Veronesi., r». • 

. «Nel nostro come in altri * 
paesi democratici si scontrano ÌP 
schieramenti contrapposti, ba- X'' 
sale su profonde convinzioni 
morali ^ tra loro alternative», i ' 
contìnua il documento, soste- ? 
nendo che «tra posizioni cosi 
inconcliabili è possibile una i 
composizione, una conviven- p 
za, persino un civile dibattito, ' ( 
purché non si ceda alla dema- '/ ■ 
gogia e al fanatismo». Per i fir- 
matarì, invece, «è fanatismo p 
paragonare l'aborto agli orrori - 
del nazismo o ai delitti mafio- 
si» (come ha fatto di recente il i; 
cardinale Biffi) ed «è demago- 7 
già criminalizzare le donne P 


che abortiscono, soprattutto ' 
quando non si concede nulla 
alla necessità di diffondere e 
rendere più efficaci l'educa¬ 
zione sessuale e la contracce¬ 
zione». - ' '■ ' 

L'appello sottolinea inoltre 
che <oncezioni morali diverse 
e anche opposte pxissono e 
devono convivere in una so- ■ 
cielà democratica e pluralista, 
senza dar luogo a guerre di re¬ 
ligione» e che «si può e sì deve 
distinguere tra il confronto eti¬ 
co e la determinazione giuridi- : 
ca di uno spazio comune, che 
é quello delio Stato di dintto», 
dato che «il pluralismo etico 
pretende e impone un unico 
principio universale: quello ; 
dell'autonomia individuale e : 
della responsabilità della scel¬ 
ta». Per queste ragioni - conti- ■ 
nuano i firmatari e le fumatane 
- «riteniamo che siano da nfiu- 
toie proposte di modifica alla .' 
legge 194 che sommano alle 
donne la libertà di scelta, ne¬ 
gando loro l'autonom'ia indivi- . 
duale», proposte <ontradditto- '.■ 
rie e insostenibili», oltre che s 
«ingiuste verso le donne», in : 
quanto ■ vengono : meno ai ■ 
«principi che rendono possìbi- : 
le la convivenza in una società iy 
pluralista e fortemente diffe- ' 
renziata». 


Newsweek I Tessere de 

«Lilli Le iscrizioni 

pdadina Rai ^ - finora- ^ 
di mani pulite» y solo al 50% 


■i ROMA - La Rai? Nessun 
dubbio: è «il laboratorio dello 
spreco», come titola l'america¬ 
no «Newsweek». Èsemprecon- 
siderato motivo di grande ono¬ 
re per gli italiani, finire sulle 
pagine di riviste prestigiose 
d'oltreoceano: ma questa volta 
il giudizio espresso sin dal tìto¬ 
lo nel settimanale americano 
non concede motivi d'orgo¬ 
glio. Non sì saha nessuno? Ma 
si. Lilli Gruber, 3Senne condut¬ 
trice del Tgl, definita la paladi¬ 
na del nuovo corso antìlottiz- 
zazione. A lei il settimanale dà 
il merito di avere esteso l'ope¬ 
razione «mani pulite» anche in 
Rai. È lei, dunque, a meritare la 
foto del «Newsweek», con alle 
spalle l'ex direttore Bruno Ve¬ 
spa. L'articolo, che descrive il 
cattivo funzionamento dell'in¬ 
formazione televisiva italiana, 
attribuisce alla Gruber il ruolo 
di leader di un drappello di 
giovani giornalisti che hanno 
costretto il direttore del tele¬ 
giornale uno alle dimissioni. ■ 


■■ ROMA La campagna di 
adesioni al manifesto ixilitico 
lanciato dalla De ha finora rac¬ 
colto. in media, il 50-60 per 
cento delle precedenti iscrizio- ' 
ni. E’ quanto è emerso da una . 
riunione dei segretari regionali ■ 
della De che a Piazza del Gesù ' 
si sono incontrati con il re- , 
sponsabile organizzativo na- ■ 
zìonale ■ Franco ' Marini. ■■ L' 
obiettivo fin qui raggiunto è 
stato definito dallo stesso Mari¬ 
ni «soddisfacente» c «in linea 
con le previsioni di partenza» 
anche considerando che fino¬ 
ra soltanto una parte delle prò- ; 
viiKe hanno conclaso le ope¬ 
razioni. Per le province che . 
non hanno ancora finito la rac¬ 
colta delle firme e che ne fa¬ 
ranno richiesta - informa una 
nota del dipartimento organiz¬ 
zazione della De - è stata previ¬ 
sta la possibilità di una proro¬ 
ga della campagna di adesioni .- 
che, di intesa con le segreterie 
regionali dei partito, potrà pio- ' 
trarsi al massimo fino al 20 
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I funzionari della Digos hanno passato Emergono i legami con avvocati e magistrati 
tutta la giornata di ieri a leggere le carte ^ e gK intrecci d'affari che portano a Celli 

coperte ne^ uffici della società Nel corso della perquisizione trovato anche 

i cui dirigenti sono in carcere per bancarotta - materiale della Sasea di Fiorio Fiorini • 


La danza dd polìtid dietro il crack 


Anche lettere di raccomandazione tra i documenti sequestrati 
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Biglietti d’auguri dì uomini politici, lettere di rac¬ 
comandazione e un elenco di personaggi cui la 
Cgf aveva regalato telefoni cellulari. Tra questi il 
«dottor Verde»; ex capo di gabihettò di Giuliano 
Vassalli, quando l’esponente socialista era mini- 
.stro;di;(3ra2ià e giùstizia. L’enorme materiale se¬ 
questrato negli uffici della società in odore di P2 si 
sta dimostrando'Ogni giorno più scottante. ; ■, .. 


; Pimo UNASSAI. i QIANNI aPHIANI 
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■i ROMArùn telelono.cqllu- 
. lare regalato;.dai •finanzieri» ■ 
della .società Cgf :di -Glorio 
Cerruti.;E un fascicolo in piasti- 
ca trasparente con aH'intemo 
: l’elenco dei beneficiari del f 
«pensierino» de) gruppo finito 
sotto inchiesta per bancarotta o’ 
fraudolenta; Nomi di profesio- ‘ ; 

. nisti altolocati che hanno ge- ■ 
stito fino a poco tempo fa. im- 5» 
portanti porzioni di potete rea- :. 
le. Dalla' fiérciuisizionc effet- 
tuatadallaDigosdiAiezzonel- 'i 
lo studio di Cerruti e negli uffici ' 
della Cgf è emerso'.materiale ' 
assai ’ sigrìfficatlyo:,'' ' biglietti 
d’auguri'esponenti pómici, ’ 
elenchidì società, alcune dcel-’"' 

. le quall..portanò a Lidó Celli,.. ' 


documenti della iSasea di Bo- 
rìO'Rorini.fotocopledi assegni 
di decine di milioni, perfino 
una lettera di raccomandazio¬ 
ne su carta ministeriale, fn- 
somma elementi che fanno 
comprendere come l’intreccio 
tra massoneria, affari e politica 
sia qualcosa di estremamente 
corxtreto. .■ . •" 

Ieri sono trapelati i nomi dei 
personal che dalla Cgf ave¬ 
vano ricevuto i cellulari in 
omaggio. Il primo è il «dottor 
Verde». Secondo l’ipotesi dr^li^ 
Inquirenti dovrebbe Irattàrai 
dell’ex "capo di gabinetto'di 
Giuliano Vassalli, quando l’e¬ 
sponente'socialista era mini¬ 
stro di Grazia e giustiziale at¬ 


tuale direttore degli Affari civili 
di via Arenula. Poi il «dottor Pa- 
L laia», cioè Giovanni Palaia, ex . 
. membro del Csm iscritto alla . 
1 P2, con il grado di apprendista. 
Gli altri beneficiari sono l’awo; , 
j eato Gloigio Cinto, difensoré . 

! di Cerruti, il dottor Gregori, il 
! dottor Pellegrini e il dottor ' 
Sciamanna. Nomi sui quali so-. 
no in corso accertamenti, an- 
. che per verificate se per caso i 
. beneficiari dei favorì ideila Cgf . 
: siano - solamente . «omonimi» 

:: dei personaggi illustri. .■ « 

Ma tra il materiale seque- ■. 
strato sono spuntati anche una - 
; serie di biglietti che provano la ; 
; frequentazione'dei reponsabili . 
V del crack con esponenti politi- . 

. ci. Tra questi un cartoncino di : 
auguri firmato , da Giusy La i 
Ganga, socialista, fino a pochi • 
.1 giorni fa capogruppo del suo 
bi partito alla Camera, incarico : 
i da cui si è dimesso dopo aver 
; ricevuto un avviso di garanzia, .' 
■; Altri auguri di Natale, datati i 
f isso, sono in un biglietto in- ' 
■.[ viato da Luca Danese, consi- 
gliere regiònale del Lazio nella .' 
democrazia cristiana e, soprat- . 
.. tutto, nipote di Giulio Andreot- ; ' 



' ■ . 


UgoZillettI' 


. tj. Infine, dentro una busta in¬ 
testata della «direzione nazio¬ 
nale» della De, ò stato trovato 
, un cartoncino firmato dall’o- ; 
notevole Luigi Bamffi, già re- ! 
sponsabile. organizzativo del , 
partito, in cui 11 parlamentare 
nngraziava Ciorgio Cerruti per 
un pensiero ricevuto. Bigliettini 
«innocenti», perché si tratta so- ' 
lamento di auguri, per altro : 
molto generici, che non sono ; 
indicativi di rapportl poco lim- - 
pidi. Meno «innocente», però, è ■ 
un aitro foglio di carta ritrovato ‘ 
negli scaffali della società falli- 
ur. Si vana di una lettera di rac¬ 
comandazione scritta su carta ^ 
. intestata del ministero, del Bi- ' 
lancio e nella quale si fa riferì- ^ 
memo ad un sottosegretario. ■ ’ 
Ma, al di là dei documenti i 
che provano 1 legami del grup¬ 
po che ruotava intorno a Cer- 
mti con magistrati, piduisti e : 
uomini politici, interessantissi¬ 
mi sono gli intrtxtci societari in- ' 
tomo al quali ruolavano gli in- > 
leressi della società fallila. Ad 
esemplo sono state trovate let- • 
tere c fax indirizzate alla socie¬ 
tà Ols di Brescia. La Ols (Offici- 
ne laminatoi Sebino), ha co- 


■ me procuratore Pierluigi Sali- 
nas, che é anche consigliere 

' della Fi.mo, la società verso la 
; quale sono andati parte dei ti¬ 
toli contrattati daH’awocato ; 
: Cioigetti per conto di Licio : 
: Celli tramite la Tiliale aretina ; 
della Banca Toscana. In un al- > 
Irò faìdone é stata rinvenuta ' 
documentazione proveniente ; 
dalla Singesi e dalla Sasea Hol¬ 
ding di Fiorìo Fiorini: la Singest 
fu acqulstata/dallaCgf.che l’a- ; 
veva comprata dalla Sasea. Di ■ 
bancarotta in bancarotta. ' 
. ' Società più o meno collega¬ 
te tra loro e un enorme giro fi- : 
nanziarìo, testimoniato anche ; 
dalle decine di blocchetti di : 
assegni ritrovati. Assegni della ì 
Banca commerciale, della Si- ' 
cilcassa. del Banco di Roma, • 
del Credito commerciale, della i 
Banca nazionale dell’agricol- 
. tura e della Banca popolare i 
dell’Elruria c dell’Alto Lazio. ' 
Documenti dì difficile lettura. ' 

■ Anche per questo i funzionari 
della D'igos di Arezzo hanno ' 
Irascoiso l'intera giornata di ie- ' 
ri ad esaminare le catte, com- • 
presi i fa.scìcoli «personali» in- ' 
tersati a decine di personalità 
molto in vista, i.— 




Rese note le motwaziohi dell’annullamento della sentenza dell’Assise d’appello di Milano 





libci^sò Calabre» 


di Marmo» 


nenti di «Lotta continua» Adriano Sofri, Giorgio Pie- 
tre^é^Pe <’)vidM‘flonqJressi;isi‘>Wdiofianhuliare fé* 
cÒh<Jannie' 'c^^^ lòrij 'inflìtte 'dàlia Cprté 

:. d’Aàsise .d’appello •dihMìlanp, per .rùccisipné del 
commissario Luigi Gàlabresi. Tra le motivazioni dei 
giudici, considerazioni di notevole interesse. ‘ 


; il. i :v...vt.un;.5. ■ 


4^; 








■■ROMA. .In. l^,.pagiiievdi 
motivazioni,I i ..giùdicr. della 
Cassazione spiegano il perché. 
Il 21.ottobréscorso,.venne an¬ 
nullata,la sentcrura della Corte 
.d’A$.sise, diappello, di. Milano 
che aveva condannato, per l’o-. 
micidio del commissano Luigi 
Caiabresf, Adnano Sofri e Gior: 
gio Pfetrostefanl, dirigenti di 
«Lotta continua» a 22 anni di 
reclusione quali mandanti del 
delitto e Ovidio Bompressi, alia' 
stessa pena, come esecutore 
materiale. Le mobvazioni dei 
giudici della Suprema corte so¬ 
nò stale'rese note ieri e non 
maiKheranno . naturalmente, 
di suscitare nuove polemiche. 
Secondo i giudici della Cassa¬ 
zione. i magistrati di mento - 
dicono le motivazioni -'nlen- 
nero ii pcntìto Leonardo Mari- 


. no «allendibiie», soltanto pcr- 
!. chél'dopo sedici anni, si era 
'. deciso a raccontare la propria 
.. versione dei fatti, incolpandosi - 
. di un grave delitto, «a scapito 
suo c della sua famiglia». Que¬ 
sta - sempre secondo la Cas- . 
sezione - era stala considerata 
Una buona ragione per. crede- 
' re al pentimento dell'ex mili- 
' .p iante di «Lotta continua», in , 
modo totalmente acrìlico e ' 
' senza tenerconto di una lunga ' 
'. serie di contraddizioni. I giu- 
: ' duci di. merito, insomma - 
. . sempre secondo le motfvazio- ' 
f ni della Cassazione - si sareb-.. 
. ' bero basati, per le condanne, ; 
su fatti non provati, illazioni e 
testimonianze di seconda ma- . 
.,<no. 

- In mento ai motivi che ave- 
. . vano spinto Manno al «penti- 



II commissario Luigi Calabresi 


mento»,'la Cassazione parla di ' 
una «rivalsa» perché il maggio¬ 
re accusatore degli ex compa¬ 
gni, era stato da loro respinto e 
messo ai margini di tutto un 
mondo del quale aveva fatto 
paitcalungo. 

I giudici della Cassazione af- 


fermano:poi di non avere an- 
nullatO'WfMntenzadi condan- . 
na:.sol(àif^ per questi motivi, . 
.majzli frèfpingere l’equazione i 
«feorai' c<àÌtinua»-omicidio. In 
sostanza viene spiegato che 
non pud essere ritenuto valido 
il «teorema» che spiegava il ‘ 
coinvolgimènto dMla organiz- : 
zazlone con l’asserzione deR- i 
nitiva chc, una volta accertato 
questo coinvolgimento, diveni; - 
va pacifico.if fatto che gii orga- 
.nismi .dirigènti di «Lotta conti¬ 
nua» dovevano, per forza di 
cose, essere i mandanti dell’o¬ 
micidio Calabresi: Tutto que¬ 
sto con un quadro probatorio 
che offriva il fumoso spettaco¬ 
lo di riferimenti generici e voci 
senza riscontro». . ., . . . ... 

1 giudici, .della Cassazione, 
affermano ,ipoi che , appare 
«inaccettabile il voler ricondur¬ 
re a tutti 1 costi la responsabili- . 
tà del delitto ai vertici di 'Lotta ' 
continua’ perché non é stata ’ 
una struttura “militàfrista" e or- . 
ganizzata al punto tale che i 
capi dovevano essere al cor- . 
tonte di tutto quello che awc-.. 
niva nel movimento». I giudici, 
nella moUvazione della deci¬ 
sione che ha nmandato Tesa-, 
me dei fatti ad una nuova corte 
giudicante, .sottolineano poi . 
come, effettivamente, la cam¬ 
pagna di stampa contro il ' 


commissano Calabresi, abbia 


assunto toni di virulenta odio¬ 
sità. Que.st«-avtebbe.«di fatto,.., 
«suggestionato» in parte i giudi¬ 
ci cu primo e secondo grado al 
punto di. ritenere «rifenbile» iT; 
delino a «Lotta continua». Ma' 
la suggestione non equivale - 
affermano i giudici della Cas¬ 
sazione -.acTuna consistenza 
probatoria. Anche perché è 
necessario far riferimento alla 
«temperie della lòtta politica 
virulenta proprìa’del tempo e. 

. alla peculiarità dei caso». Ven¬ 
gono ppi prese incsame tutta 
. una serie evidente di contrad¬ 
dizioni del pcntito.Marino. 

In un’intervista, àll’emiltcnte 
Italia Radio, l'avvocato di Leo¬ 
nardo marino. Gianfranco Ma- 
ris sostiene di «dover amara¬ 
mente constatare che i supre¬ 
mi giudici della coite di Cassa¬ 
zione non hanno neanche let¬ 
to la sentenza impugnata, né 
. quella di pnmo grado; né quel¬ 
la di secondo, altrimenti non 
: avrebbero potuto senvere cose 
. di questo genere pnve di signi¬ 
ficato».-■ . .'V ■ 

Neirattesa delta sentenza 
. della Cassazione, l’ex dirìgente 
di «Lotta continua», aveva at- 
' tuato, come si ricorderà, uno 
sciopero della fame c.un comi¬ 
tato. composto da molte per¬ 
sonalità, aveva dato battaglia 
perché la .sua innocenza venis¬ 
se nconosciuta..: 


Samo: pòMotto 


uccide per ^ba^p 
dovane di 24 anni 


SALERNO.. Un giovane, ) di pioliziotto, avrebbe spinto 
■,AnialksSqiìiUante,’di.2iLaAiM'.t«-«»Uc«c'ia contro una, parete..e 
è riiTiasto ucciso da un colpo- , gli avrebbe stretto le mani al 
partito;, accidentalmente, d^- . collo. L’assistente di polizia, 
ìatipistólà^i 'un assis^ntirdi . per’diferide'isi; avrebbe quin- 
polizia, fù-ancesco Moccia, di di estratto la propria pistola 
d’ordinanza, utilizzando l’ar- 
' ■ Il fatto é avvenuto a Samo, ’ ma per colpire al volto Squil- 
nel Salernitano,, nel circolo ìmite ■ 
ric^tìvo ^d^,dove il pO; ; , Dalla pistola è partito, pe- 
Iraiott^hberodafseivizio.si . .rt,. un. colpo, e il colpo ha 
stava trattenendo con mcuni ra^iunto alla fronte il giova- 
conoscenii. Due chiacchiere, • • , 

la lettura del glorie sporti- - Anieilo Squillante è stato 
, vo, «mbrava mto^Mqullla ^ aH’ospedale 

Samo e. quindi Trasferito, 
e±t?n!e|ov^ì^l^^£P^^ 

Squillante,^n stato di ubrìa. 


chezza. l'tre avrebbero co¬ 
mincialo ad 7 infastidire - i 
clienti e a danneggiare il cir¬ 
colo, rom]}endo bicchieri e 
bottiglie. L’assistente di poli¬ 
zia. in servizio al commissa¬ 
riato dì Samo. sarebbe quin¬ 
di intervenuto per indurre i 


i zioni, alKospedale Cardarelli - 
. di Napoli, dove è morto poco 
, dopo il ncovero. — ' ■ 

- Nell’ospedale di Samo è - 
stato medicato il poliziotto. 

.. al quale i media hanno dia- . 
' gnosticato' - contusioni ed 
'. esconazioni al collo «da ten- ; 
tabvo di strangohunento»; i : 


tre giovani 'a tenere un com- ;; medici lo hanno giudicato 
portamento corretto, susci-f : Sttaribileinunascmmana. 
tando la reazione di Squillan- I <^tt®_giwani in compa- 
ndo la ri- ' 


te che, sempre seconi 
costruzione fornita dalla po¬ 
lizia, gli SI sarebbe avventato 
contro. .. ‘. 

Il giovane, spiegano nella 
versione ufficiale funzionan 


gnia di Squillante - i fratelli 
Roberto e Vittono Raimo, di 
21 e 23 anni - sono stati de- 
nuiKiati per resistenza, ol¬ 
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale. ; , 


Mostro di Firenze: 
interrogato 
di nuovo 
Pietro Paedani 



Nuovo interrogatorio, nel pomeriggio di ieri, nel carcere 
serPietroPa 


fiorentino di Sollicciano, per Pietro Paedani (nella foto), 
l’agricoltore di MeicataJe eurestato il 16 gennaio scorso 
con l’accusa di aver compiuto sette degli otto duplici - 
omiddi attribuiti al cosiddetto «mostro» dì Firenze. L'in- : 
teiTOgatorio è condotto dal procuratore della repubblica 
Piero Luigi Vigna e dal sostituto procuratore Paolo Ca- ; 
' nessa. I due magistrati avrebbero contestato a Pacciani •! 
gli elementi di accusa, entrando nel merito dei veiri indizi 
e confrontandoli con le d'ichiarazioni già rese dall’agri- ' 
coltole sia nel corso di interrogatori, sia nel lungo memo- : 
riale che ha inviato ai giudid fiorentini, , , , . 


Salerno: 
Incendio doloso 
al teatro ^ 
Giuseppe Verdi 


' ; Ignoti hanno appiccalo il ‘ 
fuoco domenicanotte al- ; 
l’interno del teatro comu¬ 
nale «Giuseppe Verdi» di 
Salerno, chiuso da oltre 
dieci anni ed attualmente ; 
, in ristrutturazione. All’1.30 
circa, si sono sviluppate !e ' 


fiamme che hanno danneggiato la platea, i palchi dei 
primi tre livelli, tra i quali quello delle autorità, e l’impai- ' 
calura delle ditte che stanno eseguendo i lavori di ri.strut- - 
turazione.Indagini sono in corso fier identificare i re- : 
sponsabili dell incendio, la cui natura dolosa è stata ac- ! 
certata dai vigili. .. .. ,• _ .. 


Bimba di 8 anni 
violentata c. 
dal convivente ‘ 
delia madre 


Attraverso gesti e disegni 
una bambina di otto anni, : 
affetta da gravi disturbi ca- ■ 
ratteriali e di linguaggio, ha ’ 
rivelato ai suoi insegnanti 
che da tempo subiva vio¬ 
lenze carnali da parte del i 
convivente della madre. La : 


donna non solo era a conoscenza degli abusi che l'uomo , 
compiva sulla piccola, ma assisteva anche alle violenze a . 
cui la bambina veniva sottoposta dal patrigno. È stato 

S azie aH’attenzione dei docenti che i carabinieri di San i 
iulìano Terme (Pisa) h 2 uino scoperto che cosa stava ; 
accadendo alla piccola ed hanno arrestato la coppia: un : 
pregiudicato dì 51 anni residente a Uvomo, Antonio Mat¬ 
terà, ed una casalinga di 32 anni. I due dovranno rispon¬ 
dere di violenza carnale aggravata e continuata, vivu,, « - ■ 


Codice Stradale: ::ì 
una commissione 
interministeriale 
lo cambierà : % 


; V ' Ci sono voluti 26 anni di la- 
■ ; voro per riformare il codice 
della strada e adesso, do- 
• ’ ! p>o appena due mesi di vi- 
'ta, dominati da polemiche 
e divergenze di interpreta- 
;,zione. è già pronta una 
nuova commis-sione inter¬ 


ministeriale, incaricata di passare m «raggi x» il testo, con 
l'intento di «correggere o integrare*. Il nuovo organismo, 
comfiosto da tecnici dei ministeri interessati, non si oc¬ 
cuperà di semplici «rettifiche» o «enata-corrige» . già 
emendate nella Gazzetta ufficiale (ne sono state pubbli¬ 
cate oltre 25), ma avrà i) compito di scoprire eventuali in¬ 
congnienze o errori del testo. Se la commissione 'mtermi- 
nisteriale inizierà ad operare solo fra qualche ^orno, i 
tecnici del ministero del lavoro stanno invece, proprio in 
queste ore. lavorando pier mettere a punto il testo del de¬ 
creto del Residente della Repubblica, con il Oliale modi- 
fic«ire gli articoli 26.27 e 28 del regolamemo di esecuzio¬ 
ne e di attuazione, che stabiliscono le distanze dal confi- 
: ne stradale «da rispettare nella costnizione. ricostruzione 
. o ampliamento dei manufatti o muri dì cinra».Le norrn^ 
come fatto rirévare iri qtréstr^romi dà'nuffìerose'àìSm'In’i:" 
strazioni cittadine e dall’Anci, l’associazione dei comuni 
' italiani, contrastavano con la normativa urbanistica, fis¬ 
sando limitazioni e distanze che, se rispettate fedelmen¬ 
te. avrebbero reso indispensabili profonde modifiche dei 
piani regolatori. ; 

Catanuro I 
Arrestati 


sindaco de : 
eassessore 


5indaco, assessore ai La¬ 
vori pubblici ed ufficio tec¬ 
nico comunale di Catanza¬ 
ro, più che un pezzo del¬ 
l’amministrazione, a senti¬ 
re i giudici erano, attorno 
al 1990, una vera e propria 
associazione a delinquere 


capace di esercitare sugli imprenditori riottosi violenze e 
minacce capaci di piegare chiunque. E con questa accu¬ 
sa che nella notte tra domenica e lunedi sono scattate le 
manette per Marcello Furinolo, stella di prima grandezza 
della De catanzarese (per più di otto anni sindaco), e 
Giuseppe Celi, imprenditore ed assessore nella stessa 
giunta, naturalmente ai Lavon pubblici, nonostante fosse 
stato ripetutamente coinvolto in stone poco chiare di 
mattoni e cemento diventando una spiecie di record nel 
mondo dell’abusivismo edilizio. Fumolo e Celi hanno 
raggiunto in carcere, dove già si trovavano dai giorni 
scorsi assieme ad un grappolo di tecnici ed imprenditori, 
Giuseppe Cardamone e Luciano Paparazzo, i boss del- 
l’UfTicio tecnico comunale ai quali len è stato noUlìcato 
in galera un nuovo mandato di cattura. I quattro sono ac¬ 
cusati anche di abu!;i in atb d’ufficio e di falso. .. v,. . .. v. 


SIMONETREVES 


Il"bò^‘sarebbé"-presetite Oggi e domani in due processi: 




Totò Rììna tdma a Palermo 


n buìdser è ormai pronto 


« 




Voci discordanti sulla presenza di Totò;Riina a Paler¬ 
mo, nell’aula bunker dell’Ucciardone. Chi assicura 
che il capo di Cosa Nostra assisterà, domani, all'udien- 
za’del processo per l’uccisione del colonnello Russo. E 
chi,.addirittura; ritiene probabile la.presenza di Riina 
o^i.iquando alla sbarra ci sarà l’intéra Cupola di Cosa 
• Nostra:' PerRiina, Itoccasione di incontrare molte sue 
conoscenze, da Michele Greco a Ciccio Madonia. -i • 


NOSTRO SERVIZIO ' 


' Mi PALERMO. Molto piobabll-. 
' mcnte,'dQmani,.Tol6 Rimasa- 
r^...presente ..all’udienza., del 
processo, per. Iluccisionc del 
colonnello, . Russo,., nell’aula 
bunkerdel carcere deirUcciar-, 
done. Secondo alcuni, però, la 
prescnza'del capo drCosa No-'. 
sira - é-da> ritenersi sicura addi- ’ 
, rittura,' per- oggU':'qaando Ta ' 
<ommissionc» di Cosa Nostra, 
la'Cttpola: sarà alla sbarra per 
rispondere dcllliccisionc del 
commissano di polizia Giusep¬ 
pe Montana, del vice-questore 
' Ninni Cassarà' e deH’agenlc 
Roberto Antiochia, avvenute 
: tra li luglio e l’agosto del 1985. 

In ventà, la presenza in pub- 


blico di Totó'Riìna dipende or¬ 
mai solo ed esclusivamente 
dall’ultimazione della speciale 
cella che dovrà ospitarlo e del¬ 
la gabbia blindala all'Interno 
della quale, in aula, seguirà i 
processi. Altri problemi non ce 
ne sono; se non, appunto, 
quelli relativi alla sua sicurez¬ 
za. . 

. Per oggi o domani, comun¬ 
que, la prima occasione in cui 
li apadrino» comparirà in pub¬ 
blico dopo decenni. Dopo l’ar¬ 
resto portato a termine il 15 
gennaio scorso dai carabinien, 
Kiina era stato Irasfento nel 
caiccrc romano di Rebibbia, in 
una cella attrezzala per dete- 


' nuli ad alto rischio, che era sta- 
' ta allestita per l’attentatore del ' 

: Papa, AlIAgca. 

Qui é già stato sollO|>o$to.a 
diversi interrogaton da parte 
' dei magistrali siciilani, nel cor¬ 
so dei quali, tra l'altro, aveva ' 

, manifestato l’intenzione: di 
' presenziare ai processi nei : 
quali è imputato, come é suo 
/ dintto. ■ ■ 

' Si era ipotizzato che, per evi¬ 
tare continui trasferimenti a 
Palermo in occasione delle;, 
udienze ’ degli innumerevoli 
: processi che lo vedono impu- 
. tato, si potesse garantire un te* . 
■I Ic-colicgamcnto come previ¬ 
sto dalle recenti norme anti¬ 
mafia per le deposizioni dei 
«pentiti». Occorreva perù una 
' modifica di quelle stesse nor- 
me che non é finora stata fatta, . 
anche perché i tecnici compe- ; 
tenti avevanorilevato la delica- , 
. tezza costituzionale della que- ' 
stionc. • ' : 1 

■ Se Tot* Rima dovesse essere 

presente oggi, nell’aula-bun- - 
ker dcll'Ucciardone, incontre¬ 
rà un mucchio di vecchie co¬ 
noscenze; CI saranno, infatti, i . 



■- : ' 


Totò Riina 


boss Michele Greco, • Ciccio ' 
Madonia, Tommaso Spadaio e 
Giuseppe Lucchese, oltre a nu- . 
merosi altri «capi-famiglia» pa- ' 
Icrmitani. ■ • •' ■ • . •; <. 

Dal 15 gennaio a oggi, nume¬ 
rose sono state le udienze nn- 
viate propno perché la tradu- , 
zione a Palermo dell'imputato 
Rima che voleva parteciparvi 


non veniva autorizzala da) mi¬ 
nistero di Grazia c Giustizia per 
molivi di sicurezza. Tra te 
udienze nnviate anche quella 
del processo per l’uccisione 
del colonnello Russo, spostata 
appunto a domani, e quella 
per l'uccisione dei fratelli Puc¬ 
cio, spostata invece a venerdì 
prossimo. . . i.. . 


Napoli: protesta di una madre contro la «morte civile» Ambiente 


Manifesti a lutto per 
condannato a 22 anni 


Ha tappezzato ie strade della sua città. Torre An¬ 
nunziata, con manifesti a lutto nei quale annuncia 
la morte del figlio. Non, una’morte Tisica, ma una 
morte civile. Quella alla quale sarebbe condannato 
perché dovrà trascorrere 22 anni in carcere. Il giova¬ 
ne, 30 anni, anestato per una storia dì contrabban¬ 
do, è accusato di omicidio. Ma la madre lo difende: 
«Ècieco, non può aversparato con la pistola». . * 


■i NAPOLI. Un manifesto a : 
lutto per annunciare la «morte ■ 
civile» del figlio, condannato a - 
22 anni di reclusione per orni- v 
cidio, ma ingiustam’cnle, se- 
condo la donna. Carmela Al- . 
locca, 55 anni, ha provveduto 
personalmente ad affiggere i :: 
manifesti lungo le strade della - . 
città, Torre Annunziata, dove . 
risiede. Le strade circostanti la ;.\'i 
pretura, la casema dei carabi- [ ‘ 
nien, la sede del commissana- 
lo di polizia, 1c zone battute » 
dalla donna, assieme, naturai- '. 
mente, alla strada, vico Gan- 
baldi, dove abita la famiglia. ' ' 

‘ La vicenda che ha portato m 
carcere ' ed .: alla condanna : 


Aniello Trapanese di 30 anni, 
risale a due anni fa. A San Giu¬ 
seppe Vesuviano, il 26 giugno 
del '91, alle 15 in piazza Gari¬ 
baldi venne ucciso un contrab¬ 
bandiere. Gli inquirenti riten¬ 
nero che l'omicidio tosse ma¬ 
turato per contrasti nella ven¬ 
dita al minuto delle «bionde» e 
arrivarono ad arrestare due 
giovani, Mano cd Antonio Al¬ 
locca, propno a casa di Aniello 
Trapanese che venne trattenu¬ 
to per accertamenti. Il fratello 
della vittima messo a confron¬ 
to COI tre nconobbe in que¬ 
st’ultimo l'autore del delitto ed 
al processo, mentre i primi due ’ 
indiziati venivano assolti, : 
Amelio Trapanese veniva con-. 


dannato a 22 anni di reclusio- 
> ne. , 

' È innocente, sostiene la ma¬ 
dre, perché non farebbe male 
ad una mosca, poi é cieco da 
un occhio, che ha perso a cau¬ 
sa di una cataratta traumatica 
c all’altro la vista è sempre più 
debole. Come fa un cieco, si 
domanda la donna, a poter 
ammazzare una persona con 
la pistola? La speranza é che il 
verdetto venga cambiato m aF>- 
pcllo, a maggio, non fosse al¬ 
tro perché il figlio é stalo consi¬ 
deralo invalido per i difetti alla 
vista e percepisce anche una 
pensione per questa sua invali¬ 
dità. Di un clamoroso ctrorc 
giudiziario parlano anche i di- 
lenson del giovane, ; , 

Carmela Allocca, per difen¬ 
dere meglio li figlio é iomata a 
lavorare, anche perché i soldi 
della pensione bastano a ma¬ 
lapena a pagare gli avvocati. 
Con la sua iniziabva, comun¬ 
que, un effetto l’ha ottenuto, al 
i proce.<iso di appello, nel pros¬ 
simo maggio CI sarà la stampa 
ed una maggiore attenzione. Il 
che potrebbe cs.serc anche 
una garanzia in più. : ~ 


Discarica 
tossica 
ad Acerra 


■i NAPOLI. La Lipu (Lega ita¬ 
liana protezione uccelli) ha 
denunciato ieri resistenza di 
una dLScarìca abusiva di so¬ 
stanze tossiche c velenose. In 
un comunicato stampa, la Li- 
pu afferma che «in località 
Ponte Crocella, nel comune dì 
Acerra. sono stati individuati 
circa cento sacchi di plastica 
da 50 chilogrammi ciascuno 
contenente «Acetato di piom¬ 
bo. una sostanza salina di co¬ 
lore bianco, velenosissima. Di¬ 
versi sacchi sono rotti ed ò fuo- 
nuscito il contenuto che ha 
contaminato il terreno circo¬ 
stante. Ad individuare il cumu¬ 
lo di sacchi e fusti - si legge 
nella nota - sono state le guar¬ 
die ecologico-venatonc delia 
Lipu dirette dai coordinatore 
regionale Ciro Troiano e dal 
caponuclco Paolo Russo». La 
Lpu ha precisato che ù stata 
presentala : denuncia contro 
ognoU alla Procura della re¬ 
pubblica ^ per violazione al- 
Ì'arL9del DPR915/82 che san¬ 
cisce il divieto di abbandonare 
1 nfiuti di natura tossica e noci¬ 
va. ' ■'* ■*' * 
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Carnevale di sangue a Nuoro 
Una rissa finisce a revolverate 
Amici di un ferito inseguoho 
e freddano gli aggressori 

Lite in discoteca 
«Giustiziati» 
ragazzi 




av‘ 


Putroppo i meteorologi avevano ragione; la pertur¬ 
bazione artica prevista fin da venerdì ha rovesciato, 
insieme a violente raffiche di vento, grandi quantità 
di neve soprattutto al Centro-Sud. Decine le strade ; 
bloccate, molti i paesi isolati, senza elettricità e sen¬ 
za riscaldamento. & un’altra perturbazione si sta già 
preparando a raggiungere l’Italia nei prossimi gior¬ 
ni. Al Nord, intanto, continua l’emergenza incendi: V 


PIKTRO STRAMBA-BAOIAU 


M ROM.\. Paesi isolati, strade 
bloccate, interi quartien senza 
. elettricità e senza riscaldamen- 
. to: il maltempo che in ondate 
successive sta'investendo tutta 
l’Italia con forti nevicate, furio¬ 
se tempeste di vento e freddo 
intenso ha colpito ieri con 
maffiiore violenza l’Abruzzo, il 
Molise, la Basilicata e la Cala¬ 
bria, e in misura solo di poco 
minore le altre regioni del Cen¬ 
tro-Sud, in particolare Umbria, 
Campania e Puglia, dove al¬ 
meno due persone hanno per- 


' so la vita In incidenti stradali 
causati con ogni probabilità 
proprio dalla neve e dal ghiac- 
ciò. Sono oltre l.SOO i vigili del 
fuoco complessivamente im- 
' pegnati nelle operazioni di 
soccorso, mentre a Potenza è 
stato deciso l'impiego di 80 
; soldati del battaglione «Luca¬ 
nia» per liberate i marciapiedi 
< e le numerose scalinate della 
. città dal mezzo metro di neve 
' che si à andato accumulando. ; 
. Le previsioni più pessimisti¬ 


che dei meteorologi e degli . 
esperti della Protezione Civile- 
che fin da venerdì avevano ' 
provveduto ad allertare tutte le < - 
prefetture-si stanno insomma ' 
purtroppo avverando. E alme- ,. 
no fino a domenica, a parte v 
una breve parentesi tra doma- ' 
ni pomeriggio e giovedì. Il ba- '. 
romeno sembra destinato a se- 
gnare II bruito stabile, con lem- > 
pelature a picco e ancora tan¬ 
ta, tanta neve. Anche i gelidi .. 
venti settentrionali, di maestra- ' 
le e di tramontana, che nella 
giornata di ieri, do|>o le vioien-. 
tissime sfunate di sabato e do¬ 
menica (in Sardegna, dove da '. 
ieri nevica abbondantemente.. ' 
è arrivalo a toccare i 150-170 
chilometri orari]), si sono an- ; 
dati affievolendo quasi dap- : 
pertutto, sembrano intenzio¬ 
nati a riprendere vigore nei 
prossimi giorni, alimentati da 
una nuova perturbazione prò- 
veniente dall'lslanda che, ì 
sfruttando il <omdoio» tra due - 
zone di alta pressione, si pre¬ 


para a spazzare l'Italia da Nord 
a Sud. 

A vedersela brutta, ieri, .sono 
stati soprattutto gli abitanti di 
una decina di paesi del Molise 
rimasti compleUimente isolali 
da un muro di neve che in al¬ 
cune località di monuigna ha 
raggiunto anche i quattro metn 
d'altezza. In altri 14 paesi della 
regione - dove sono decine le 
strade del tutto impraticabili - 
manca l'energia elettrica, In¬ 
terrotta anche in diverse zone 
dell'Abruzzo, in particolare 
deH'Aquilano, dove la situazio¬ 
ne è andata progressivamente 
pegg'iorando nel corso della 
giornata. Completamente iso¬ 
lata la località sciistica di Roc¬ 
caraso, che solo In serata 6 sta¬ 
ta raMiunta dagli spartineve, 
che hanno anche «liberalo» 
numerosi automobilisti che si 
erano rifugiaU in alcune galle¬ 
rie. Ancor più critica la situa¬ 
zione all'Aremogna, a una de¬ 
cina di chilomein da Roccara¬ 
so, dove decine di turisti - len 


erano tra l'altro in programma 
' le gare, poi ovviamente annul- 
' late, dei campionati italiani dì 
sci per non udenti - sono bloc- 
. cali negli alberghi al buio e al - 
' freddo. 

t dis^i sono comunque pe- '' 
santissimi un po' in tuno il cen- 
- tro-Sud, E se ha destato più 
che altro curiosità la breve 
spruzstata di neve che per ■ 
qualche minuto ha imbiancato 
perfino 1 tetti di Gvitavecchia, 

. ben più drammatiche sono le ' 
notizie che trer tutta la giornata 
. sono giunte dalia Basilicata, , 
dalla Campania (in particola- ' 
, re dal Beneventano), dalla Pu- j 
glia e dalia Calabria, dove si 
contano a decine le strade ' 
chiuse o peicombill solo con ; 
grande difficoltà ed esclusma- ] 
mente con le catene montate, 
mentre solo grazie a difficili in- > 

' ferventi d'emergenza ò stalo . 
possibile soccorrere in località V. 
isolate numerosi ncfropalici ' . 
che avevano necessità di ncor- 
rerc alla dialisi. . 



Neve sul trulli in Puglia ' 


Anziché la neve, che pure é 
caduta abbondante in monta¬ 
gna, in Sicilia a farla da prota¬ 
gonista è stato aixrhe ieri il 
vento, che ha provocalo l'in¬ 
terruzione di tutti i collega- . 
menti manttimi con le isole mi- , 
nori e non poche difficoltà sia 
ai traghetti nello stretto di Mes- * 
sina sia agli aerei in arrivo e 
partenza a Punta Raisi, Ad 
Agrigento, nel quartiere «San 
Cisippuzzu», una chiesa ospi¬ 
tala in un prefabbricato «prov- 


visono» (dal 1970) è stata sco¬ 
perchiata nella notte. Non ci 
sono fenti, ma sedie, banchi e 
paramenti sono stati sparpa-1 
gliati in un raggio di diverse de- : 
cine di metn. Vento ancora - 
forte anche al Nord, dove il 
problema prirKipale è quello 
' degli incendi bombivi innesca- 
u dalla siccità. Solo dal 1° gen¬ 
naio di quest'anno, nelle re- 
' gionì lungo l'arco alpino ne so¬ 
no divampati 182, contro i 68 
del Centroe i 55del Sud. 


Parte l’autocertificazione alle Poste. Le «speranze» di Verdi e medici nel nuovo ministro ;. 

Passag^o di consce De Ixn^^ 

Piòg^ di appelli: formare la rifomia 


'li-"' ■ 


Oggi il neoministro della Sanità, Raffaele Costa, si 
incontrerà con De Lorenzo per il passato delle 
consegne, eguale sarà la sua politica sanitaria? I me¬ 
dici e alcuni partiti politici invitano Costa a rivedere 
il decreto delegato sulla sanità. Danilo Poggiolini, 
i.l?ll!PSW8)!)tq,clsJll,«.j5nom, ctj|qfIe,wna,«nfonna pia.ra- 
, zionaleip>erey)tàre.che sia sconvolto,! esistentesen- 
za costwire.qi^osatli nuovo», ,. 1 ,,, 


MONiCAmcci-SAiionniNi 
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V ■■ ROMA.' Ilneoministrodel- ' 

V la Sanità, Raffaele Costa, mo- ; 
: dificherà la riforma sanitaria, 

voluta da De Lorenzo? Sono in 
molti a sperarlo. Oggi, durante ; 
' la seduta della Commissione 
nazionale lotta airAlds. awer- 
''rà if passaggio'delle consegne 
fra i due esponenti liberali. Ieri : 

. il presidenie'della Federazione - 
nazionale degli ordini dei me¬ 
dici, Danilo Poggiolini,, ha'ri¬ 
volto un invito ai dialogo al ' 
nuovo; ministro; «Spero che si 
. apriranno nuovi spui.per.rive- 
; :dere il decreto di rifórma. La 
; ; strada giusta è quella confrdn- 
to con tutte le categorìe piH al- ] 
’ : ' frontale i problemi in modò da 
.' organizzare rieimodo migliore 
■ il servizio sanitario». 

' Sin daii'iniziòi medici si era- 
’ no opposti alla nuova riforma. - 
: C proprio nel giorni scorsi De 
: . Lorenzo aveva avvialo un con- 
' fronto con -alcuni sindacati 


medici (escludendo però le 
organizzazioni che avevano 
Firmato il referendum abrogati¬ 
vo) ed alla line aveva conces-. 

. so ai 40mila assistenti ospeda- ]' 
lierì un passaggio graduale alla : ‘ 
qualifica dirigenziale. Ma lo; 
scontentò della categoria ha - 
molteplici tagionL Con la^rilor- 
ma il medico di famiglia do- 
vrebbe coprire'anche , le fun- ■ 
zioni deluLguaidia medica e V- 
della medicinadei servìzi, con - 
; la conseguenza che i pronto 
soccorsi saranno intasati dàlie 
chiaiiiate. Inoltre i medici spe- 
cialisti '- ambulatoriali (per . 
esempio chi gestisce i consul- 
tori) sono donati a scompa- ' 
. rire perché ttonavranrvo il rin- , 
noyo della convenzione. Chi ; 
garantirà, dunque i servizi am- - 
; bulatoHali? Poffiiolini chiede a - 
Costa una maggiore gradualità 
itell'attuare i cambiamenti: «Se 



Raffaele Costa 
a sinistra 
• e ■ ■ 

■ Francesco 
De Lorenzo - 



il medico lavora bene, il servi¬ 
zio è buono ed il cittadino é ; ; 
contento. Ma se ad esempio si'’’ 
fa scomparire l'attuale mèdico : ' 
specialista ; . ambulatoriale, ', 
avendo l'Idea, di un altro spe¬ 
cialista che magari lavori an- 
cora meglio ma che ancora ' 
non c’é, alla fine la ^nte che 
oggi aspetta 15 giorni per una .- 
-visita, poi aspetterà:tre mesi». 

- Anche;! verdi sollecitano 
Costa a non proseguire sulla ;. 


strada percorsa da De Loren¬ 
zo. «Il nuovo ministro della Sa¬ 
nità - scrive il gruppo parla¬ 
mentare verde in un comuni¬ 
cato - deve -innanzitutto scu¬ 
sarsi con i cittadini e rivedere 
subito il decreto De Lorenzo», i 
parlamentari del Sole che ride 
ricordano che il neoministro sì 
é sempre battuto «in difesa dei 
diritti degli utenti», proprio per 
questo lo invitano «ad impedi¬ 
re ulteriori e vergognose file di 
stampo sovietico, come quella 


che si prevede per il versamen- 
; lo delle 8Smila lire per pagare 
: il medico di famiglia». --- 
-. Anche Giovanni Berlinguer, 

' del Pds, sottolinea l'esigenza 
-. di un cambiamento vero nella 
politica sanitaria del governo; 

: «Il cambio della guardia al mi- . 
; nislero della Sanità - dice Ber- 
Ilnguer- ha tutta l'aria di un'e¬ 
redità, mi auguro pero che Co- ' 
Jsta agisca a mente serena e 
e; con propri orientamenti, riflet- : 


tendo SUI fatti che sono sue- - 
cessi. Gli effetti delle misure 
economiche sono stali spa¬ 
ventosi. E non meno gravi -- 
-quelli del decreto sulla nuova 
struttura della sanità». Secon- - 
do Berlinguer, che. per molti 
; hanni è stalo responsabile del- < 
la Sanità prima nel Pei e poi. ; 
nel Pds, questa riforma «spin- ;;; 

. gerà il cittadino a rivolgersi al- 'k. 
l'assistenza a pagamento ed a ", 
chiamarsi fuori dall'obbligo di ; 

; contribuire - Finanziariamente '. 


ad un servizio a cui sarà diffia- 
le accedere». Fiducioso il PSdi 
che, in un articolo sull't/manr- . 
là, invita Costa ad occuparsi di 
prevenzione, «uno dei presup¬ 
posti indispensabili per la de- 
ospedalizcazione con vantaggi 
per il contenimento dei costì», r 
. Intanto nelle Usi e negli uffi¬ 
ci postali sono iniziate le code 
per l'autocertificazione. Disagi ;■ 
in Friuli dove i moduli non so- ' 
no aiKora airivatì. Qualche ri¬ 
tardo in Abnizzo. . ; ^ -. -i 


li' 


« 


«È una campagna sbrumentale. Non so chi mi vuole 
del male...»: Rosa Russo Jervolino, ministro dèlia ' 
Pubblica istruzione, è al centro delle polemiche. A ^ 
causa del fumetto «poco educativo» Lupo Alberto. - 
«Le mie posizioni sono vicine a quelle della Chiesa? 
Mi consola, ma l’affinità non è determinante. Le 
mie posizioni su educazione sessuale e .Mds corri¬ 
spondono a quelle del Parlamento». : . .r ■ . [• 


CLAUDIA ARLVrri 



• • • 


» 


M ROMA. Contro Rosa Rus¬ 
so Jervolino, ministro della 
Pubblica istruzione, slamane : 
gli studenti sfileranno in cor¬ 
teo. Lo slogan è irriverente: . 
«Boicotta la bigotta». E lei è in¬ 
quietissima, «Tutto questo è 
terribilmente ingiusto», ripete. ] 
La vicenda di Lupo Alberto? 
«Per favore, non parliamo di 
Lupo Alberto». Ma » pub non - 
parlare di Lupo Alberto dopo. 
settimane di polemiche? In 
realtà, la pnma volta che se - 
ne discusse fu circa otto mesi . 
fa. Poi, si é ricominciato. Co¬ 
me mai? Perché Rosa Russo - 
Jervolino ha pubblicamente 
ammesso di trovare né bello 
né educativo quel fumetto.. 
che parla di Aids, di contagio . 


e, soprattutto, di preservativi. 
Gli studenti delle associazioni ; 
«A Sinistra» si sono arrabbiali . 
e contro l'ultima «iervollnata». 
si sono messi a distribuire Lu- i 
po. Alberto un po dappertut- . 
! to. Ora'ci sono I cortei: le ma- . 
nifestazioni, e in un liceo ro¬ 
mano, il Tasso, si parla di si- - 
stemare nei corridoi un distn 
bulore di profilattici 
. La qneadoiieUipo Albolo 
. sta «Uventando una valan¬ 
ga, per lei 

No, guardi, io di questa vieen 
danonvom ipropno parlare 
Trovo assurdo dovermi difen 
dere per una co.,a del genere. 

. Però, U problema esiste. : - 
La gente coscienziosa sa che 



Rosa . . 

Russo 

Jervolino 


-SÌOT 


da me non è mai arrivato al 
cun divieto per i consigli d i 
stituto I consigli di istituto so¬ 
no liben di fare ciO che prefe 
nscono ci mancherebbe al 
tro e non esiste sullaigo- 
mento-Lupo Alberto nessuna 
circolare del mio ministero.,. - 
D’accordo, non esistono 
. ' drcolaii, però lei ha preso 


ona posizione come mini¬ 
stro e questo, certamente, 
condizionerà I consigli d’I- 
sdtoto. 

Non lo credo affatto; E pono. 
non ho nemmeno mai preso 
una posizione. Il professor 
Lauria, che fa parte della 
. commissione nazionale per 
la lotta contro l'Aids ed è un 


mio portavoce, disse sempli- 
cemnte; a noi non piace. Poi, 
mi fu chiesto un parere. Mi li¬ 
mitai a confermare l'opinione 
del professor Launa. Punto e 
. basta. I consigli di istituto so- 
■ no liben. Come libero è ogn u- 
1 no di espnmere il propno pa¬ 
rere. Quanto alle proibizioni, 
non ho mai vietato niente che 


; non si possa vietare. ■ : - 

': n consIgUo d’IsUtiito dd 
Tasso mi' dedso, a larga 
' maggioraiizza, di sisteuia- 
V re ndle scuola un dlsMbu- 
' tore di profllattki. Su qne- 
' sto Id baia stessa opinione 
: che sul fumetto di Lupo A^ 
;r berte? • 

'.SI. ' . V 

Sembra di capire che Idrin 
’ materia, ha podzioni Men- - 
ttebe a quelle dcDa CUeaa. 

,. Lo ritiene legittirao, perno 
' ministro ddU Repubblica? . 
Il mio pensiero, sull'educa¬ 
zione sessuale e sulla lotta 
contro l'Aids,- corrisponde a 
quello del Parlamento. Se pioi 
queste posiàonl conrispon¬ 
dono anche aiquelle della 
Chiesa, questo mi consola. 
Ma è un'affinità non determi¬ 
nante. . ■ ; 

- Lei, a proposito della di¬ 
stribuzione dei prolilaltld 
al liceo Tasso, ha detto: «Mi 
; sembra poco edncativo»... 

Già . 

E so Lupo alberto ha usato 
piò o meno le stesse paro¬ 
le... 

Appunto, SI tratta di paren 


■ personali.':..,..], ■'■ 'J :■ 

. E però, sensi, qui si Ita par» 
. landò di Aids. Non le sem- 
>; ■ - bra die, di fronte a un’«e- 
» ■ me r g en za» dd genere, sa- 
V ' rebbe meglio sorvolare so 
. questioni-comedire?-di 
■ gusto? 

Senta, l'ex ministro De Loren¬ 
zo prima, il sottosegretario 
Menilo :poi hanno spiegato 
chiaramente che questa po¬ 
lemica è assolutamente stru¬ 
mentale. Dal ministero della 
Sanità, da quello della Pub- 
. blica sitruzione e dalla com¬ 
missione lotta all'Aids sono 
uscite le linee guida sulla ma¬ 
lattia. È stato prodotto del 
materiale per le scuole. E vi si 
; parla anche del preservativo. 
:: Si Figuri, perciò, se a me que- 
sta parola dà fastìdio. 

Polemica - atrumentale? 
- Una campagna contro di 
' ld7Epcrdiè7Edapaitedi 
chi? 

lo so quello che sto facendo. 
Non so, invece, perché mi si 
voglia fare del male. Potrei, 
certo, azzardare delle ipotesi, 
ma non le faccio, perché so¬ 
no un avvocato e un avvocato 
deve avere le prove di quello 
che dice 


Spetratorie e stragi di Carnevale nelle discoteche di 
Barbagia. A Buitei, due giovani sono stati giustiziati : 
l’altra notte a colpi di fucile, dopo aver ferito un «ri¬ 
vale» in una lite davanti alla sala da ballo. Numero¬ 
si testimoni presenti alla scena, ma nessuno parla. 
In un dancing di Nuoro, nitri due giovani feriti a 
colpi di pistola da uno sconosciuto; operati d’ur-. 
genza, sono in fin di vita. Indagini difficili. • ■ j. ■ v'i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE S- • 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. Vecchi ran¬ 
cori, forse qualche bicchiere 
di troppo, e la festa di Car¬ 
nevale, nel piccolo garage 
adattato a discoteca, si tra¬ 
sforma in una strage. È l'una 
e mezzo di notte, la notte tra 
domenica e lunedi, a Buitei, 
un piccolo paese tra le pro¬ 
vince di Nuoro e di Sas^: 
tra i 50 giovani riuniti a bal¬ 
lare in maschera, c'è un pic¬ 
colo gruppo che discute ani¬ 
matamente. Dalle minacce, 
agli spintoni, infine salta 
fuori la pistola; è Francesco 
Meliino, 27 anni, pastore, 
che punta la sua calibro 9 
contro uno dei rivali e fa fuo¬ 
co. Ferito al torace c alle 
gambe, rimane per terra, in 
una pozza di sangue, Seba¬ 
stiano Manzoni, 31 anni, an¬ 
che lui pastore. Momenti di 
tenore, fuggi-fuggi generale. 
Approfittando della confu¬ 
sione, lo sparatore si allon¬ 
tana assieme ad un amico, 
Antonio Porcu, 24 anni. LI ri- 
troveranno senza vita ' un 
quarto d'ora più tardi, in una 
stradina buia poco lontano 
dal «dancing»; giustiziati con 
un pmo di colpi di fucile alla 
nuca, da parte degli amici 
'del ferito. 

Indagini difficili.' nono- 
-stante la-preseiaa^Òi .rtume-. 
rosi testimoni e l'immediato 
intervento dei carabinieri, ri¬ 
chiamati dagli spari. Ieri nel¬ 
la caserma di Buitei sono sfi¬ 
lati una cinquantina di gio¬ 
vani, davanti al sostituto pix>- 
curatore, Gianni Delogu, il 
magistrato giunto da Nuoro 
per coordinare l'inchiesla. 
Secondo le prime licostiu- 
zioni, sembra che tra i due 
rivali pastori ci fossero da 
tempo delle «ruggini», pro¬ 
babilmente legate al lavoro 
nei pascoli. Resta da stabili¬ 
re quante e quali persone 
sono coinvolte nella vendet- 
. la feroce e immediata. Subi- 
. to dopo gli spari davanti al 
dancing, alcuni amici del le¬ 
nto si sono infatti larKlati al- 
l'inseguimento dei due fug¬ 
gitivi, raggiungendoli un 
centinaio dì metri più avanti. 

. Un'esecuzione in piena re¬ 
gola, nella quale, oltre ai fu¬ 
cili, sarebbero state usate 
delle pistole per i colpi di 
grazia alla nuca. Sarà l'auto¬ 


psia - disposta per oggi - a . 
stabilire comunque l'esatta 
dinamica dei latti, il ferito, 
Sebastiano Manzoni, è rico¬ 
verato intanto in condizioni s 
gravissime nel reparto riani- ’ 
mazione delFosirédale «San ; | 
Francesco» di Nuoro. I sani¬ 
tari gli hanno estratto cinque :| 
proiettili dalle gambe e dal • 
torace. 

Si muore «di piombo» nel¬ 
le discoteche di Barbala, ] | 
più che per l'alta velocità o ■ ' 
per gli incìdenti provocati 
dall'alcool. Il bilaincio del ' | 
week end di Cimevale, in¬ 
tatti, va aggiornato con altri 
due feriti gravi, vittime di | 
un'altra sparatoria, questa ] | 
volta davanti alla discoteca 
•Ybrid» di Nuoro. Pietro Gun- 
gui, 23 anni e Antonio San- ; 
na, 29 anni, entrambi di Ma- | 
moiada, si trovano da do- ' 
menica nel reparto di nani- H 
mazione dell'ospedale «San ; | 
Francesco», per le ferite ad | 
un fianco e al collo (il pri¬ 
mo) e all'addome e alle ■; | 
gambe (l'altro): sono stati ' i 
raggiunti dai pióiettili di una : ' 
pistola calibro 7,65 esplosi 
da uno sconosciuto, dopo f | 
una tranalissima lite. I due ; 
giovani si erano recati nella ; 
discoteca assieme ad altri >| 
amicKltMamoiada, per fini- ] 
re itt'^bellezza i festeggia-] 
mentì di Carnevale. La spa- ' 
ratoria, - proprio all'uscita: ' 
Urtato involontariamente da ' | 
qualcuno del gruppo, un al¬ 
tro giovane - che secondo i 
testimoni presentì alla scena 
indossava una tuta da mec- ; { 
canico ed era visìbilmente 
ubriaco - ha estratto minac- ; | 
cìosamente la sua pistola ; | 
calibro 7,65. Ma in un primo 
momento non é riuscito ad 
usarla, per la pronta reazio¬ 
ne di uno dei due ragazzi. La :| 
pistola è caduta per terra, lo 
sconosciuto l'ha raccolta e 
ha fatto fuoco a ripetizione. j 
Poi è riuscito a dileguarsi, ; 
approfittando del terrore e 
della confusione. Gli investi- ; 
gatorì attendono di interro- 
gare i feriti giungere ad ] 
una ricostruzione defilata 
dei fatti e per identìficare Io ' 
sparatore. 1 due giovani ieri ; | 
sono stati operati con suc¬ 
cesso, ma sono considerati ; 
ancora in pericolo di vita. r;t; 


TUtaring 

La «fiiga» 
dalle città 


■■ ROMA. Sono sempre più 
.. numerosi gli italiani che ten- 
.; dono ad abbandonare le 
grandi città, preferendo l'»esi- 
lio» in piccoli centri più vivibi- 
; . li. La conferma viene da un'in- 
; dagine del Censis realizzala 
sulla base dei dati contenuti 
nella nuova edizione dell'«An- 
;; nuario generale dei Comuni» 
> detTourìng Club Italiano, una 
" piccola «enciclopedia» per 
. scoprire i diversi aspetti della 
vita degli 8.102 comuni italia- 
ni, a partire dal più piccolo, 
y Morterone in provincia di Co- 
' mo, che ha una popolazione 
: di appena 30 «anime», fino a 
] Roma, con i suoi 2.'791.354 
' abitanti. ; Un'optera di circa 
■1.500 pagine, costata quattro 
anni di lavoro e circa due mi- 
: liardi e mezzo di lire. Negli ul- 
- timi dieci anni - dice lo studio 
/ dei Censis - le dieci più grandi 
; città italiane ■ hanno perso 
. complessivamente - 966.359 
abitanti. Frugando tra le cifre 
il Censis ha scoperto che qua- 
■] si il 66% dei comuni possiede 
uno sportello bancario, men- 
■ tre sono appena il 10,I%quet- 
" lichedispongonodiunastrul- 
tura ospedaliera. Quanto in¬ 
vece alle farmacie, ne esiste 
una nell'81,9% dei comuni. ; 


Caponnetto 

«Legalizzare 
lo spinello» : 


■■ FOrU. si alla legalizzazio¬ 
ne delle droghe leggere, ma a 
due condizioni; che sia fatta 
sotto il controllo delle stiutture ' 
sanitarie e che si realizzi un ac- : 
cordo intemazionale «per non ' 
far diventare l'Italia un ricetta- : 
colo -dei tossicodipendenti ; 
d'Europa». Lo ha detto ieri An- ; 
tonino Caponnetto durante un ^ 
incontro con gli studenti dell'i- ’ 
sUtuto tecnico Giorgina Saffi di ] 
Forti. Caponnetto, che ha det- - 
to di essere stato in passato «un . 
convinto proibizionista», ha 
anche osservato che la legaliz¬ 
zazione delle drogiie leggere ■ 
non incìderà sulla ricchezza 
della mafia. «Ormai le grandi ' 
famiglie mafiose hanno realiz¬ 
zalo tanti soldi che, inseriti m 
opportuni circuiti finanzian, 
creano automaticamente altìa 
ricchezza. Il mercato della dro¬ 
ga viene ancora sostenuto per : 
tenere fede agli impegni con i 
narcotrafficanti " intemaziona¬ 
li». Rivolgendosi ; al ministro 
della Pubblica istruzione, Ca¬ 
ponnetto ha aggiunto: «II mini¬ 
stro dovrebbe badare meno a , 
Lupo Alberto e interessarsi di 
più a che la scuola ponga a) : 
centro dei programmi didattici ' 
le lemaliche sociali». -■ 
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Il Consi^o di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso la creazione ' 
di un tribunale intemazionale per i delitti contro Tumanità 
Saranno giudicate le atrocità commesse da tutte le parti in conflitto 
Clinton annuncerà oggi il suo piano per paracadutare aiuti in Bosnia 

Pulì^ etnica al banco degli imputati 

L’Onu decide: «Processo ai crimini nell’ex Jugoslavia» 


m 


Stupri e massacri fmiranno alla sbarra. 11 Consilio 
di sicurezza ha deciso ieri all’unanimità la creazio¬ 
ne di un tnbunale intemazionale per i crimini con¬ 
tro l’umanità commessi in ex Jugoslavia. Boutros 
Ghali ha 60 giorni di tempo i^r presentare una pro¬ 
posta sulle modalità di funzionamento della corte. 
Regge a Sarajevo il cessate il fuoco. Si combatte nel 
nord e nell’est della Bosnia. Allarme in Dalmazia. 


M Sessanta giorni di tempo 
per decidere come iarto fun¬ 
zionare, mettendo insieme 
suggerimenU e consigli per la 
^ nuova Norimberga. L isbtuzio- 
ne di un tribunale intemazio¬ 
nale per giudicare i crimini di 
guerra compiuti nelia carnefi¬ 
cina iugoslava - ciambella di 
salvataggio di un'opinione 
' pubblica occidentale scottata 
dalla propria ineapaptà di in¬ 
tervento - è stata decisa len al- 
runanimltà dal Consiglio di si- 
. carezza delle Nazioni unite, 
sulla base di un progetto di ri¬ 
soluzione presentato dalla 
Francia,. Una decisione senza 
precedenti questa volta non 
'' saranno i vincitori a chiedere 
ragione dei crimini dei vinti, 


come avvenne dopo la secon¬ 
da guenra mondiale, ma l'inte¬ 
ra comunità intemazionale 
Saranno giudicate le violazioni 
dei diritto umanitario com¬ 
messe da tutte le parti in guer¬ 
ra neU'intero territorio dell'ex 
Jugoslavia, a cominciare dal 
15 giugno *91, data che segna 
l'inizio del conflitto, con la 
proclamazione d'indipenden¬ 
za di Slovenia e Croazia 
La risoluzione 808 del Con¬ 
siglio di sicurezza stabilisce il 
‘ cnterlo della responsabilità in- 
dividtiale di quanti abbiano or¬ 
dinato o commesso diretta¬ 
mente violazioni del diritto 
umanitario. In particolaii ucci¬ 
sioni in massa e «pratiche di 
pulizia etnica», acostatando 


che questa situazione costitui¬ 
sce una minaccia alla pace e 
alla sicurezza intemazionale», 
condizione che di per sé auto¬ 
rizza l'intervento dell'Onu 11 
tribunale intemazionale - che 
nascerà con un successivo vo¬ 
to del Consiglio di sicurezza 
sul progetto che Boutros Ghali 
ha avuto l'incarico di presenta¬ 
re, tenendo conto dei suggen- 
menti già avanzab da Plancia, 
Italia e dalla Conferenza sulla 


Una fossa 
comune 
In Bosnia, 
in basso, 
una celebre 
istantanea 
del processo 
di Norimberga. 


sicurezza e la cooperazione 
europea - si pone l'obiettivo di 
contnbulre al processo di pa¬ 
ce, stabilendo il pnncipio della 
perseguibilità dei responsabili 
delle atrocità commesse nel¬ 
l'ex Jugoslavia 
Risoluzione mentona, non 
c'è dubbio, ma fin troppo 
esposta al rischio di nmanere 
una scnmlice dichiarazione 
d intenU. Resta infatti da vede¬ 
re come trascinare davanti ad 




un tnbunale quelli che vengo¬ 
no indicati come i pnncipali 
responsabili della catena di m- 
fmile violenze che hanno di¬ 
strutto l'ex Jugoslavia e che 
ora siedono al tavolo del nego¬ 
ziato Come il presidente serbo 
Slobodan Milosevic. l'uomo 
forte di Belgrado che non solo 
ha partecipato alle tràttative di 
Ginevra ma ne è stato uno dei 
protagonisti pnncipali, il solo ' 
capace di piegare l'intransi- 





genza dei serbi di Bosnia O 
come 11 leader dei serbi bo¬ 
sniaci, Radovan Karadzx:, che 
len da Zvomik, dove si cele¬ 
bravano 1 funerali di 38 uomini 
trovati in una fossa comune, 

^ ha annuncialo che non sarà 
presente allanprcsa dei nego- ' 
ziati a New York: la sua delega¬ 
zione sarà guidata dal presi¬ 
dente dei parlamento, Momci- 
lo Kralisnik. 

Si è parlato di mandati d'ar¬ 
resto intemazionali e di pro¬ 
cessi in contumacia che, in ca¬ 
so di condanna, trasformereb¬ 
bero I criminali di guerra in pn- ' 

f ionien entro i confini del loro 
lato I paesi che decidessero 
di ospitarli si esporrebbero al 
rischio di sanzioni intemazio¬ 
nali Ma è solo Icona di fronte . 
alla necessità, una volta rag¬ 
giunti accordi di pace, di inne¬ 
scare un processo di normaliz¬ 
zazione in tutta I area balcani¬ 
ca - - 

I negoziab di pace intanto ; 
npiendono oggi a New York 
ma in tono minore vista I as¬ 
senza di Kaiadzic e, salvo n- ■ 
pensamenti, del presidente 
bosniaco Izetbcgovic andrà 
comunque alla Casa Bianca e 
potrebbe decidere di prosegui¬ 
re per New York. 


Clinton, fier ammorbidire le 
posizioni dei musulmaiu, ha 
proposto il lancio di aiuti sulle 
zone della Bosnia isolate dalla 
guerra Oggi stesso dovrebbe 
dame l'armuncio ufficiale do¬ 
po un incontro con il segieta- 
no generale dell’Onu Boutros 
Ghmi, che ieri si è detto favore¬ 
vole all'iniziativa ma sotto ban¬ 
diera delle Nazioni Unite La 
possibilità di paracadutare 
soccorsi d'emer^nza in Bo¬ 
snia era prevista dal piano 
Cbnton, ma i caschi blu spie¬ 
gati a terra restano piuttosto 
diffidenti 

È ripreso in tanto il ponte ae¬ 
reo con Sarajevo, dove len le 
autontà cittadine hanno uffi- 
aalmente nnunaato al boicot¬ 
taggio degli aiuti. Un mega- 
convoglio di 59 camion è piarti- 
to da Makarska. in Croazia, di¬ 
retto alla capitale bosniaca. In¬ 
tanto il generale Monllon ten¬ 
ta un meontro tra i capi delle 
diverse milizie per cercare di 
sciogliere l'assedio della capi¬ 
tale bosniaca, fidando m un 
dima più favorevole creato dal 
diretto coinvolgimento di Stati 
Uniti e Russia nel negoziato e 
dal cessale il fuoco unilaterale 
deciso dai musulmani. • - 
- OMaM 


LA MEMORIA 
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Da re Edoardo a Norimberga 
i virdtori scrivono la Storia 


A ^ K» 
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) il I l'M'lK* 


■I Diciamo •crimini di gue^ di Su 

ra» e pensiamo subito e solo al todi{ 
i processo di Norimberga. Il rea- lazior 

to è petd molto antico, ha alle ze bel 
spalle una lunga stona. Forse il Un 

(»imo uomo ad qsseme accu- les de 
t sato fu l'eroe nazionale scoz- rono< 
I zese William Wallace che gli cui d 
inglesi condannarono a morte suo s 
e Impiccarono nel 1305 l’accu- cheC 

, ^ principale era In realtà di trado 
•alto tradimento» (di cui il pn- '' interr 
gkxiiero non poteva perù esse- cui I 

re colpevole non avendo mai aveva 
giuralo fedeltà a Re Edoardoì estrae 
ma nel coiso del processo gli non « 
fu anche attribuita (perscredi- i pieve 
tarloT) la responsabilità di zione 

«massacri di donne e bambiru, solda 

monaci e suore». Un processo di W< 
analogo si svolse oltre mezzo gnate 
millennio dopo alla fine della no pe 
guerra civile americana nel un c< 
< 1865, e si concluse con la con- .stette 
, danna a morte del sudista Supre 
Heniy Wirz per avere assassi- contri 
^ nato alcuni prigiomeri di guer- sunti 
ra nordisti nel campo di con- ■ strofk 
centramento di cui era coman- anglo 

dante, li trattato di pace con p«te 
CUI, nel 1902. si concluse la Le p 
guerra angloboera autorizzo estrer 
le corti marziali inglesi a prò nuti e 
cessare i boeri che sPfossero del et 
•macchiati di atti contrari alle ' trattò 
,usanze belliche» • pubbi 

J. Scùnfilta la Germanià nel fluem 
1918 gli anglofrancesi ctearo stanzi 

d’InSiesUu^ qua^!*^ suo che i 
rapporto conclusivo, elencò ratKo 
ben 32 «categorie» di crimini di dei t 
guerra ed espresse il parete stradi 

che dovessero essere ptoces- Coi 

‘ Sali non solo coloro che aveva-da gu 
"no «provocalo laguerra», o vio ma si 
'1 lato la neutralità derBelgio e - ptesh 
del Lussemburgo, o commes- (men 

so personalmente crimini, ma ancoi 

anche quei,comandanti o capi cusò 


di Sullo che «avessero manca' 


^ glorm 11 

nico Churchill approvO’le pe¬ 


to di prevenire o Impedire vio-'^ rote del presidente americano 
lazionl delle leggi e delle usan- eindicòlapunizioneditalicn- 


ze belliche». 

Il trattato di Pace di Versail¬ 
les del 1919, che i tedeschi fu¬ 
rono costretti a firmare (e sulla 
cui denuncia Hitler costruì il 
suo successo politico) stabili 
che Guglielmo II doveva essere 
tradotto davanti a un tribunale 
’ intemazionate. Ma l'Olanda, a 
cui l'ex imperatore tedesco 
aveva chiesto asilo, $1 rifiutò di 
estradarlo, sicché il processo 
non ebbe mal luogo. Il trattato 
f prevedeva anche l'IiKrimina- 
zione di numerosi'ufficiali e 
soldati tedeschi, ma il governo 
di Weimar si rifiutò di conse¬ 
gnate i sospetti GII alteab furo¬ 
no perciò costretti ad accettare 
un compromesso, che consi- 
. stette neiraffktare alla Corte 
Suprema di Lipsia I processi 
contro 1 criminali ven o pre¬ 
sunti La conclusione fu cata- 
■ strofica per 11 prestigio degli 
anglo-francesi. La maggior 
p«te degli accusati fu assolta. 
Le poche condanne furono 
estremamente miti Molti dete¬ 
nuti evasero con la complicità 
del custodi. La stampa tedesca 
' trattò gli accusali come eroi. Il 
pubblico si lasciò volentieri m- 
fluenzare dalla stampa e. in so¬ 
stanza, l’iniziativa di Londra e 
Parigi si rivelò un boomerang. 


mini come «uno dei principali 
scopi della guerra». 0 13 gen¬ 
naio dell'anno successivo, i 
governi in esilio di nove paesi 
europei occupati dai tedeschi 
firmarono la cosiddetta «di¬ 
chiarazione di 5. Giacomo», 
assumendosi il compito di tra¬ 
durre-in atu concreti la pro¬ 
messa (o minaccia) di Chur¬ 
chill Seguirono alto solenni 
impegni, fra cui la «dichiara¬ 
zione di Mosca» del 1° novem¬ 
bre 1943, con cui Churchill, 
Roosevelt e Stalin stabilirono ^ 
che i cnminall nazisti sarebbe- 


J|alll2) crimini di guerra «on- 
venzionalb per aver violato le 
leggi e le consuetudini belli¬ 
che, uccidendo soldati prigio- 
nieri e ostaggi, deportando po¬ 
polazioni percostnngerle al la¬ 
voro forzato, saccheggiando 
piopnetà pubbliche e private, 
distruggendo villaggi e città o 
compiuto altre devastazioni 
«non giustificale da necessità 
militari», 3) crimini contro l'u¬ 
manità per avere perseguitalo 
e sterminato intere popolazio¬ 
ni <on pretesa .politici, razziali 
o religiosi» Il tnbunale inoltre 
definì «di natura criminale» an¬ 
che le organizzazioni nazisle, 
in primo luogo la Gestapo 
Dopo la pnma giornata di 
lavori, il tribunale si trasferi a 




IO stau consegnati ai governi Nonmbeiga e le udienze suc- 
dei paesi dove avevriho com- ' cessive si svolsero sotto la pie¬ 


no perciò costretti ad accettare messo i delitti, per essere pro- 
un compromesso, che consi- cessati secondo le leggi locali, 
stette neiraffktare alla Corte mentre i capi più impoitanri 
Suprema di Lipsia I processi cloèHItlereisuolcomplicI.sa- 
contro 1 criminali ven o pre- rebbero stati processaudavan- 
sunti La conclusione fu cata- ti ad un tnbunale intemaziona- 
strofica per 11 prestigio degli le. 

anglo-francesi. La maggior La prima commissione di in- 
p«te degli accusati fu assolta, dagine delle Nazioni Unite sui 
Le poche condanne furono crimini di guerra fu creata nel- 
estremamente miti Molti dete- l’ottobre del 1943 E l'S agosto 
nuti evasero con la complicità 1945, con un accordo fra la 
del custodi. La stampa tedesca Gran Bretagna, gli Stati Uniti, 
trattò gli accusali come eroi. Il l'Uiss e la Francia, a cui subito 
pubblico si lasciò volentieri m- -, aderirono altri diciannove sla- 
fluenzaie dalla stampa e. in so- li, nacque il Tribunale Intema- 
stanza, l’iniziativa di Londra e zlonale mcaricato di processa- 
Parigi si rivelò un boomerang, ' re i capi nazisti. La prima 
che alimentò il 'rittlmismo, i udienza si svolse a Berlino il 18 
raiKori, lo spirito di rivincita ottobre 1945, sotto la piesiden- 


dei tedeschi, preparando la 
strada a nuove tragedie. 

Con Io scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale. Il proble¬ 
ma d pose di nuovo, e molto 
presto, n '25 ottobre 1941 
(mentre gir Stati Uniti erano 
ancora neutrali) Roosevelt ac¬ 
cusò la Germania di «atrocità» 


za di un generale sovietico di non cnminalizzare tutti i vii 
Ventiquattro capi nazisti furo- ti con i quali gli occidentali 
no formalmente inenminati I preparavano già al compri 
reati erano dettagliatamente messo ed anzi all'alleanza I 
specificati 1) cnminicontro la > vista dell'unminente e Ineviti 
pace, per avere piamficato, . bile inizio della guerra fredda 


sldenza di un giudice inglese 
il processo si concluse il 1° ot¬ 
tobre 1946, con dodici con¬ 
danne a morte e tre ergastoli i 
sovietici protestarono contro le 
assoluzioni di tre accusati (fra 
cui il elenco nazista Von Pa- 
pen), contro l'ergastolo inflitto 
a Rodolf Hess (una pena, se¬ 
condo Mosca, troppo mite) e 
infine conno il rifiuto di consi¬ 
derare «organizzazioni cnmi- 
nali» l'Intero governo del Teizo 
Reich, lo Stato maggiore gene¬ 
rale e le forze armate tede¬ 
sche La sentenza rifletteva sia 
la volontà di non deludere le 
attese di un'opinione pubblica « 
europea ancora in lutto per 1 
delitti nazisti, sia l'intenzione ' 
di non cnminalizzare tutti ivin- " 
ti con I quali gli occidentali si 
preparavano già al compro¬ 
messo ed anzi all'alleanza in 
vista dell'unminente e Inevita- 


prejiarato, iniziato e condotto 
guerre di aggressione, violan¬ 
do trattati e accordi Intemazlo- 


Un processo analogo per 
importanza e solennità si svol¬ 
se in Giappone, dai maggio del 


1946 al novembre del 1948 
Del tnbunale fecero parte an¬ 
che rappresentanti deU’Austra- 
lia, del Canada, delle Filippine 
dell'India e della Cina. Dei 25 
imputati sette furono condan¬ 
nati all'Impiccagione e 16 al¬ 
l'ergastolo. Altre migliaia di cri¬ 
minali di guerra ted^hi e 
giapponesi (senza coniare i 
«collaborazionisti») - furono 
condannati m processi di mi¬ 
nore nlievo svoltisi in van paesi 
europei, americani c asiatici - 
Nonostante il vasto consen¬ 
so deU'opmione pubblica in¬ 
temazionale il «programma» 
per la punizione di cumini di 
guerra è stalo a lungo conte¬ 
stato e cnticato. anche con 
energia, e sotto van aspetti 
Una delle cntiche «giuridiche», 
non molto comrincente in ven¬ 
ta. è che le accuse per «crimini '■ 
contro la pace» e. in parte, an¬ 
che per <cninmi contro 1 uma¬ 
nità» erano «retroattive», in . 
quanto si nfenvano ad atti che . 
non erano delittuosi nel mo¬ 
mento in cui venivano com¬ 
messi o comunque non erano 
percepiti come tali dai respon¬ 
sabili esecutori, che «obbedi¬ 
vano agli ordini» e «applicava¬ 
no le leggi», sia pure ingiuste, 
di goveira legalL A questa cnti- 
ca. il tnbunale di Nonmbeiga * 
rispose però che le guerre di v 
a^ressione erano state di¬ 
chiarate illegali da una sene di 
dichiarazioni atta e trattati in¬ 


temazionali, culninati nel Pat¬ 
to di Parigi nel 1928, ratificato 
anche deìila Germania, e che 
la maggior parte del «cnmini di 
guerra convenzionali» e cioè 
assassinii stupn'e saccheggi, 
erano come sono, delitti co¬ 
muni contemplati dai codio di 
tutti I paesi civili 
Un altra obiezione e la più 
fondata almeno in apparenza. 
«Sono 1 vinciton - dicevano i 
cnlici - che processano i vinti 
È lecito dubitare che i processi 
possano essere equi» I fatti di¬ 
mostrarono però che, m realtà, 
te condanne furono sempre 
eque c spesso più miti del giu- 
' sto, data l'enormità dei massa- 
cn compiuti dai nazisti in Euro¬ 
pa c dai giapponesi in Cma e 
nelle Rlippme 
Ora rOnu toma ao afbonta- 
re la questione, ma in condi¬ 
zioni cosi diverse da far dubita¬ 
re non solo dell’efficacia ma 
persino della saggezza di un’a¬ 
zione diretta a jione fine a cn- 
mini di guerra Nel caso della 
Jugoslavia, per esempio, solo 
fonnalmente siamo di fronte a 
' una guerra fra stali, neonatiro 
in gestazione In realtà, se non 
si vuole essere ipocnti, si deve 
ammettere che si tratta di una 
guerra civile, in cut, fra ralbo, 
non CI sono soltanto due, ma 
be o quattro belligeranti, orga¬ 
nizzati in eserciti irregolari, in¬ 
disciplinati e al limite del ban- 
didismo, che infieriscono tutti 


Cbristoph^ da Rabin col à airabo al negoziato 


IDopo una visita-lampo in Libano il segretario di Sta¬ 
to americano Warren Christopher è giunto nella tar- 
' ^ da seràta di ieri in Israele, per l’ultima e più delicata 
'tappa della sua missione in Medio Oriente. Dopo il 
' via libera siriano, si rafforza la possibilità dt una ri- 
, ‘pre$a, «in tempi rapidi», dei negoziati di pace. 1 pale- 
, stinesi ribadiscono la disponibilità a un compro- 
. imessosui deportati. Le aperture israeliane. 


UMBIRTO DBOIOVANIIANaiU 


M Settantadueorepernlan- 
ciare il processo di pace in Me¬ 
dio Oriente. Settantadue ore 
tanto durerà la visita in Israele 
di Warren Christopher II car¬ 
net degli appuntamenti politici 
dei sentano di Stato Usa 

f iunto len sera aH'aeioporto di 
él Aviv dopo una visita «a so^ 
presa» m Libano, è affollatissi¬ 
mo' oltre alle massime autorità 


israeliane, dal presidente Her- 
zog al pnmo milustro Rabin, 
Christopher avrà almeno due 
ineontir! con una delegazione 
palestinese dei territon occu¬ 
pati 

L’impressione diffusa negli 
ambienti politico-diplomatia 
israeliani è che la prima mis¬ 
sione in Medio Oriente del 
nuovo segretario Usa si con¬ 


cluderà con un risultato positi¬ 
vo l'accettazione, cioè, da 
parte araba e israeliana di to^ 
nare ai tavolo dei negoziati i 
più ottimisti azzardano anche 
una data metà apnie a Wa¬ 
shington, a conclusione, cioè, 
del Ramadam musulmano e 
della Pasqua ebraica E questo 
anche se la crisi dei deportati 
dovesse essere aiKora aperta 
Il si decisivo al nlanCio delle 
trattative è venuto da Dtuna- 
sco, da quel presidente Hafez 
Assad ritenuto, a ragione, il 
leader arabo meno «malleabi¬ 
le» dagli amencani Certo, i si¬ 
riani non hanno buttato a ma¬ 
re la causa dei 415 attivisti di 
Hamas deportata in Libano, 
ma la sua soluzione non è più 
pregiudiziale alla ripresa dei 
colloqui «L'atmosfera dei bila¬ 
terali ne guadagnerebbe se i 
palestinesi espulsi tornassero a . 


casa», ha ribadito il ministro 
degli Esten al-Sharaa, aggiun¬ 
gendo però. In piena sintonia 
con Christopher, che «il pro¬ 
cesso di pace comunque viene 
prima di tutto il resto» Non so¬ 
lo Smessi gli abiti «antimpena- 
listi», I siriani sono divenuti i 
più strenui asserton di un im¬ 
pegno diretto degli Stati Uniti 
nel negoziato AH’inviato del 
presidente Clinton, Assad ha 
chiesto infatti che gii Usa assu¬ 
mano un ruolo più incisivo nei 
bilaterali, passando da spon¬ 
sor a «partner a pieno ritmo», 
cioè, come ha spiegato uno 
dei più stretti collaboraton di 
Christopher, da «catalizzatoti» 
del processo di pace, a «pro- 
positon di idee, suggentori di 
soluzioni» 

E una soluzione alla <nsl 
dei 415» il segretano Usa pro¬ 
verà a «suggerirla» oggi al pre¬ 


mier israeliano Yilzhak Rabin 
Suggenrla, non imporla ma 
per il pragmatico premier la¬ 
burista sarà davvero difficile n- 
spondere picche ai messaggio 
di Bill Clinton di cui Christo¬ 
pher è latore nel quale SI invita 
lo Stato ebraico a dar prova di 
«elasticità» verso lutti i palesti¬ 
nesi non soltanto i confinati 
nel sud Libano ma anche gli 
(abitanti dei Icmton occupati > 
Ma in quali atti concreti po- * 
Irebbe tradursi questa «elastici¬ 
tà»? Una risposta viene offerta 
' a\ì'Unità da un'autorevole ton¬ 
te del ministero degli Esten 
'israeliano «Tra le aperture - 
possibili VI sono I amnistia per 
■'un numero consideievo'e di 
attivisti deU'lntifada e facilita¬ 
zioni di carattere burocratico- 
amministrativo per i palestine¬ 
si che vivono sotto occupazio¬ 
ne» Ma per i leader palestinesi 


del Temtori la questione din- 
mente oggi sul tappeto nmane 
quella dei deportati La solu¬ 
zione caldeggiata è quella di 
un nmpatno scaglionato dei 
396 attivisti di Hamas ancora 
confinati in Libano «Il loro 
nentro - dichiara''Elias Reji, 
sindaco di Betlemme, uno dei ^ 
delegati palestinesi ai colloqui ' 
di Washington - potrà essere 
conforme a un calendano 
concordato, se gli israeliani " 
dovessero avanzare ragioni lo- ^ 
gistiche o di sicurezza. L'im- 
portante è che Israele accetti il 
pnncipio che in futuro non vi 
saranno più espulsioni» «La 
nostra spieranza - conclude 
Rrcji - è che sia possibile giun¬ 
gere nei colloqui con Christo¬ 
pher a un intesa che permetta 
di superare questo ostacolo e 
apnre cosi la strada ad una di¬ 
scussione sugli altn problemi 


Tensioni nell’esercito russo 

Eltsin ^ alti gradi 
«Una cintura di paesi amici 
per la difesa dei confini» 


■i MOSCA «Il pnncipio della 
nostra politica estera è di crea¬ 
re una cintura di paesi amici», 
Bons, Eltsin abbozza cosi, in ^ 
una mtervista che appiarc oggi - 
su Stella rossa, il giornale delle 
forze armate, il nuovo concet¬ 
to di sicurezza per la Russia ' 
dopo li crollo deirUrss. L'occa¬ 
sione è quella della giornata 
delle Forze armate celebrata 
oggi, che crea qualche tensio¬ 
ne per una manifestazione m- 
detta dai comunisti di Vìktor . 
Anpilov a Mosca. Il concetto di ' 
sicurezza espresso dal presi- > 
dente è ambiguo (evocativo ' 
del ruolo di «grande fratello» 
svolto dalla Russia nell'est Eu¬ 
ropa e neU'Uns) in una Mo¬ 
sca i CUI circoli politici sono ' 
percorsi dalla nostalgia della , 
grande potenza. Ma anche ' 
realistico, nella ricerca di una 
nuova stabilità ai confini come ‘ 
dentro la realtà multiemica 
della Russia. La minaccia di un 
conflitto globale SI è attenuata, , 
dice Eltsm, ma il nschio di 
guerre localizzate si è accre¬ 
sciuto e «l'esercito russo deve 
essere pronto a rispondere a 
questa mmaccia non si può 
permettere che un conflitto re- ' 
gionale si estenda nel temtono 
russo, il ruolo dell'esercito è di 
garantire la stabilità della so- ' 
cietà» ' 

in questo contesto il presi¬ 
dente russo giudica mammissi- 
bile «il ntardo nella nforma del¬ 
le forze armate» e mette m 
guardia da coloro che voglia¬ 
no «giocare la carta militare 
nelle controversie politiche» 
Ellsin pensa a un esercito «alta¬ 
mente professionale e ben 
equipaggiato, mobile e capace 
di difendere il paese e i suoi in¬ 


teressi nazionali» ma conte'n- 
poraneamente rassicura gli ex 
nemio e gli ex alleati dell Urss 
«Nessun paese, né all'Est né al¬ 
l'Ovest. né alcun gruppo di 
paesi, dovrebbe considerarci 
come un nemico» 

Politica estera e militare so¬ 
no oggetto di una dura polemi¬ 
ca fra governo russo, conside¬ 
rato troppo filocadentale, e 
parlamento Un gruppo di uffi¬ 
ciali ha chiesto, in assemblea., 
le dimissioni del ministro della 
Difesa Pavel Graaov, «perché 
non ha saputo mantenere la 
capacità di combattimento 
delle foize armate e della ma¬ 
rina» 

Ieri è stato reso noto un de¬ 
creto del presidente, filmato lo 
stesso giorno del voto con cui 
il parlamento chiedeva sanzio¬ 
ni per la Croazia che afferma 
l'elusiva responsabilità del 
presidente sulle questioni di 
embargo sulle armi da discute¬ 
re in seno al Consiglio delle 
Nazioni unite II presidente re¬ 
cita il decreto consulterà, se , 
nccessano, i minislen interes- ì 
sati e li Consiglio di sicurezza 
russo» La mossa di Eltsm ap¬ 
pare come una risposta negati¬ 
va all'onentamento del Soviet 
supremo di istituire, sulle que- 
stiom di politica estera, una 
sorta di diarchia con il Cremli¬ 
no Nel mento l'uffico stampa 
del presidente afferma che il 
decreto ha il duplice scopo «di / 
assicurare il rispetto delle riso- 
luzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza e la difesa degli mteressi 
russi» Il parlamento russo, con 
la sua risoluzione, premeva 
anchepenché venisse ^ tolto 
l’embargo contro Serbia e 
Montenegro 


Scatta il piano «Albatrós» 

Arrivati in Mozambico 
i primi ufSciali itaiiani 
Le truppe pronte a partire 


e ciascuno sulle popolazioni 
«nemiche», e tolse anche su 
quelle che pretendono di «di¬ 
fendere». dii è, insomma, l’ag- 
gressore? Chi l'aggredito? Chi 
la vittima'^ Chi il colpevole'' 
Nessuno (non certo a casoj 
I ha mai proposto di punire icn- 
rnini di guerra commessi in 
Spagna, durante la guerra civi¬ 
le o in Colombia, durante la 
«violenza», o in india e m Paki¬ 
stan al momento della sparti¬ 
zione, nel Sahara marocchino, 
nel Caucaso (dove lestragi fra 
azen e aimerii continuano) o, 
a suo tempo nell'Indonesia in- 
" sanguinala da massacn di a- 
nesi e di comunisti 
A parte la difficoltà di distin¬ 
guere fra aggresson e aggrediti 
(fierché le sole vittime mno- 
centi sono i civili), a chi do¬ 
vrebbe essere affidato (e co- 
1^ me, e quando e da chi) il com¬ 
pito di indossare l'umfonne 
’ del gendarme e quindi la toga 
del giudice? Più si nflette, più si 
conìronta ciò che accadde 
mezzo secolo fa con quello 
che accade og^ più differenze 
• si scoprono, ^ù dubbi sorgo¬ 
no più sospetti SI affacciano 
Sospetti di strumentalizzazioni 
, dell emozione della pubblica 
opinione mtemazionale di ge¬ 
sti demagogici, di manovre di 
uommi politia ansiosi di con¬ 
quistare con gesti clamorosi, 
ma stenti o peggio, una facile 
popolantà. j,> / 


M Con l’arrivo, ieri mattina 
a Beila, di un quadnieattore 
un llyushin-76, noleggiato dal- 
rOnu e proveniente da Tonno 
con a bordo 23 ufficiati italiani, 
è commciata l'operazione «Ai-. 
batros», che prevede l'invio di 
un contingente di soldati Italia¬ 
ni nell'ambito dell'impegno 
delle Naziom Unite di inviare 
7000 «caschi blu»persoivegtia- 
re l'osservanza degli accordi di 
pace tra il governo e l'opposi¬ 
zione della «Renamo» 

I Gli ufficiali italiam hanno 
l'mcanco di localizzare e orga¬ 
nizzare le aree in cui saranno • 
schierati 1 1300 alpini della Bn- 
gaia Taunnense che dovranno 
pattugliare il comdoio di Beila. 

Al comando del colonnello 
Gianni Manzza verranno orga¬ 
nizzate quattro aree di schiera¬ 
mento, composte da sette ac¬ 
campamenti, a Beila, Donde, 
Maforga e Chimoio, tutte loca¬ 
lità lungo lo strategico com¬ 
doio die gli alpim pattuglie¬ 
ranno per continuare a gaian-. 
tire l'accesso al mare, l'Ocea¬ 
no Indiano, ai paesi limitrofi 
del Mozambico che ne sono 
pnvL Gli alpini sararmo i pnmi 
ad arrivare e faranno parte del 
contingente Onu che sorve¬ 
glierà l'attuazione degli accor¬ 
di di pace raggiunti a Roma tra 
li governo del presidente Joa- 
quim Chissano e glropposilon 


della Renamo di Afonso Dhla- 
karaa. firmati m ottobre do.oo 
16 annidi guerra civile 

I rombattimenb sono cessa¬ 
ti da tempo e b pace r^ge ut 
tutto li pasese ma a cmque me¬ 
si daib loro firma gli accordi 
sono appena neUa fase di ap¬ 
plicazione iniziale e il parere 
unanime degli osservaron è 
che per mantenere mbtto lo 
spinto di Roma occorre acce¬ 
lerare! tempri rapporti mfatti, 
tra governo e Renamo si sono 
fatti ultimamente di nuovo tesi, ^ 
con 1 nbclli che accusano il go¬ 
verno di Maputo di osbcolare 
b distribuziome degli aiuti ali- 
mentan uitemazionali nelle 
aree da essi controlbte e di 
aver arruolato nelb polizia 
15mib ex soldati c agenti dei 
servizi segreti 

Ma quandi paitiraimo le 
truppe Italiane'' Tra pochi gjor- 
m, al massimo al''uiizio della 
prossima settimana Lo ha i««- 
so noto, len, il sottosegretano 
alla Difesa Dmo Madaudo > 
• Che ha spiegato che il governo 
SI sb adoperando per npre- 
sentare il disegno di legge rela¬ 
tivo all'invio dei soldati italiaiu 
in Somalia che in Mozambico 
e necessano pier il finanzia- ' 
mento delie operazioni, il cui ’ 
costo preventivo era stato sti- . 
mato comicssivamente m 270 
miliardi di lire - 


che hanno sin qui causato n- 
brdi nel processo di pace» E 
un compromesso accenabilc 
dai palestinesi è quello che, 
secondo «Radio Israele», Chn- 
stopher pxjlrebbe proporre ai 
SUOI interlocutori israeliani va¬ 
le a dire il nentro di due teizi 
degli espulsi entro aprile, m p 
coincidenza con b npresa dei 
negoziati, e gli alm entro la fi¬ 
ne di agosto Le prossime set- 
bnbdue ore si incaricheranno 
di venficare la fondatezza del-, 
rottimismo che serpeggia tra i 
colloboraton del segretano di 
Sbto americano Ma il via libe¬ 
ra ricevuto da Egitto, Giorda¬ 
nia, Ubano e Sina, b dispom- 
bilità palestinese al compro¬ 
messo e gli stessi segnali di ' 
apertura provenienti da Israele 
confortano Warren Christo¬ 
pher nelb convinzione che al¬ 
la tratbtiva sì dovrà tornare 
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Davanti al giudice i due ragazzini di Liverpool 
sospettati di aver ucciso il piccolo James 
Folla di mamme e skinheads ha circondato ^ 
i furgoni della polizia e tentato Tassalto 


nel Mondo 

Un'altra bimba accusata di tentato infanticidio 
Major promette un’offensiva anticrimine 
Tra i Iciburistì e i conservatori si fa strada 
l’idea di segregare i delinquenti minorenni 


Uova e triebce addosso ai M 


Uova e pietre contro i furgoni della polizia che por¬ 
tavano jn tribunale i due ragazzini di Liverpool, 10 
anni, accusati di.àver massacrato un bimbo di due. 
Accanto agli sAi/n/ieacfs, anche mamme con i figli in 
, braccio int^devaho mendicare» così la morte del 
piccolo Jamie: Il premier fa appello a «una crociata 
contro il crìmine». Laburisti e roi>' reclamano struttu¬ 
re di detenzione anche peri baby-criminali. 


ANTOHKUACAIAM 
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M L'Inferno di «Meiy per 
sempre», la disperazione di un . 
carcere giovanile come quello 
di Palermo, olUepasserS la Ma-. 
alca? Lo sAod^del brutale orni- : 
cidio del piccolo Jamle, due ; 
anni,;massaciato da due mini- : 
assassini di.dieci anni appena, ; 
ha sconvolto'la Gran Bretagna ì 
spingendo tutti, opinione pub- : 
blica, governo e opposizione a. i- 
reclamare- leggi : più' - severe ; 
contro i baby-criminali. .. .. 

' 1 bambini sono vittime di 
•ordinaria» violenza in famiglia - 
ma la paura II fatto che James 
Bulger abbia trovato i suoi ; 
aguzzini al di'fuori delle mura 
domestiche.-Ieri, quando! ra¬ 
gazzini accusati deU’omicidìo 
(uno era ;àccòmpagnato dal ‘ 
padre) .'soiio stati portaU in un ' 
tribunale di Uverpool;- l'atmo^ ' 
sfera-era incandescente. No- " 
nostante 1 veicoli fossero scor^ ^ 
tati da'motociclette della-poli- ■' 
zia. circa trecento, pénone - '- 
mamme coo'blmbi'in braccio, ■ 
sUnheads, curiosi - hanno lan-. 
dato pietre e uova contro ifu^ : 
goni della polizia, gridando 


' «feccia», «bastardi». Set perso- 
' ne sono stale fermate. La stes- 
sa scena si è ripehita aH’uscita 
dei due ragazzini dal tribunale, 
' dove è' stato deciso, dopo sei 
' minuti di udienza durante la 
quale ai sospettati sono stati 
: chiesti solo-nome ed etù, di af¬ 
fidarli a operaton sodali, in un 
-'. luogo lontano dalla regione 
; del Merseyside, fino alla pros- 
' sima udienza, decisa per il tre 
< marzo. Secondo i 5 giomalisU 
X ammessi in aula, 1 due bambi- 
, ni non avrebbero mostrato al- 
:cun segno di nervoslmo o di 
: commozione; uno davanti - ai 
giudici si sarebbe stiracchiato 
' e avrebbe sbadigliato.- E dal 
Regno Unito, Ieri, è giunta 

- -un'alUa notizia agghiacciante: 
una bimba di 9 arinl è compar- 

; sa davantlal giudice di Peisley, 
' in . Scozia; accusata di tentato 

- omlddiox La ragazzina ha ri- 
' .'sposto con un'lilo di voce'al- 
. . l'accusa di over tentato di ucd- 

dere la piccola Marie'Louise, 
nove settimane di vita, metten- 
-;; dole una mano sulla bócca e 
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'■I LONDRA, il tradizionale 
. Ofgoglto nazionale di bri- 
i Idl^UVClllU ; . . tannici è decisamente in ri- 
£> incii'i S® potessero, il 49* 

C -UlSlCUrc^Za ; - dei suddiU del Regno Unito 
V/I/v-I-Jn ■ abbandonerebbero il loro 

.l’10Ld lllucSL ’ . ■ paese, checonsideianoor-, 

, . 1 mal insicuro e malgovema- » 

espatneirebbcro. Èqu^toOTergedaun 

... , sondaggio della . Gallup. ‘ 

X L'unica istituzione che an- ■’ 

- ■ ’ ■ ' ■ ' ■ . : cera ispira stima e fiducia ;• 

nei cittadini britannici è l'esercito. Le forze armate di sua mae- 
sta sono le migliori del mondo per r84 * degli interpellati. 1 ri- i 
sultaU dell'inchiesta assumono un significalo particolare se 
paragonati a quelU di un sondaggio condotto 20 anni-fa. Solo •; 
S persone su 100 pensano che sia sicuro camminare per sua- - ; 
da di notte rispe^: alle SS di due decenni fa; il numero di 
quanU ritengono che nel Regno Unito non vi siano tensioni ’ 

: razziali è sceso da 53 a nove-su 100.1 giudizi favorevoli sutgo- ' 
verno sono passati dal 72 al 30 percento e l'orgoglio perla x 
monarchia è un sentimento avvertito dal 26% della popolazio- 
ne, con un calo di 60 punti rùpetto a 20 anni fa. Pare che gli 
unici motivi di sorldisfacione siaiio ormai i teatri di Londra e la 
Bbc, oltre alla tradizionale tolleranza. Quanto alle prospettive, <■ ' 
solo 3 interpellaUsu 100 haiuio detto di attendersi che la Gran x 
Bretagna rimanga una grande potenza, . in,; x... . ...; 


La polizia tenta di bloccare l'assalto al furgone con i due bambini di 10 anni accusati di omicidio 


tappandole il naso. La bimba e 
stata salvata solo per un soffio " 
e si trova tuttora ricoverata in j 
osservazione. , ■: 

. il premier John Major, alle 
.i; prese con l'ondata di sdegno 
: che travolge il iWgno.Unito do¬ 
po che James, allontanatosi 
X dalla madre in un:grande mà- 
I gazzino- di Uverpopl, fi stato : 
'r adesbato da due ' ragazzini, 
martoriato e poi:abbandonato 
. lungo la ferrovia, ha fatto ap¬ 


pello a «una crociata conno il ‘ 
crimine», che si basi soprattut- - 
to su lin minore giustificazioni- 
smo vèrso i delinquenti. De-: " 
scrivendo la criminalità cóme ' 
«un gigante dormiente che an¬ 
goscia la maggior parte della '. 
gente». Major ha detto:. «Sono: 
convinto che la società debba .. 
condannare un po'di più-eV 
comprendere un po'df meno«. : 

.LaburtsU: e conservatori;, in 

questa occasione come mal fi 


avvenuto dai tempi del that- 
cherismo, si sono trovati d'ac¬ 
cordo sulla necessità di studia-’ 
re misure per colpire dura¬ 
mente anche i piccoU crimina¬ 
li rninistro ombra laburista, 
Tony BUùr,-che ha presentato 
un libro bianco sulla criminali¬ 
tà giovanile, ha chiesto forme 
di detenzìorie per i mini delin¬ 
quenti, «entri di sicùr^za» do¬ 
ve punire e riabilitare giovani 


: ormai incontrollabili. - Sulla 
't stessa linea anche il ministro 
degli Interni,, il conservatore 
.' Kenneth Clarice. . ■ : 

' X Ma la creazione di strutture 
. del genere richiede almeno 
' cinque anni. E per placare lo 
I sdegno popolare servono mi¬ 
sure immediate. Cechi chiede 
che nel frattempo anche i ra- 
gazzini finiscano nel rlformato- 
- ri, dove sono detenuti i delin- 
X quenti dai diciotto ai venf anni. 


' Contro le legislazioni d'emer- 
. ;genza molti commentatori fan- 
..' no appello piuttosto alla fami- 

- glia e alla scuola perche si im- I 
; pegnino con più convinzione 
.. .neirinsegnare a distinguere tra 

; il beneejl male. E responsabili 
4'.deirotganizzazione degli asà- 
stenti sociali ricordaiìó che .; 
' dalle carceri minorili i giovani - 
>, escono solo delinquenti più in- ’ 
' Galliti e spietati. La Palermo di - 

- «Mery per sempre» non fi poi > 

. cosi lontana. . - ' ■ c.,' 


Bfunhipà e acqu^v^- ^ 

più là retta 


n veleno-fuoriuscito dagli stabflimenti Hoechst'«Non mangiate prcdottì contaminati» 
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' Mi PARICI. ' Papà è‘'mamma 
rton pagano la retta della 
mensa scolastica?' E allora i 
pargoli, di età tra iseUfie i die¬ 
ci anni, se. rie stiano a:pane e 
acqua. Propiió pane e acqua. 
-Isolati in ;unàngolo;.mentre il. 
resto deila scolaresca si ab-' 
botta dl.spezzatino, trutta,tor- 
maggio e dolce: Non accade ' 
in uncoltégiò Ingiese'nelle zo¬ 
ne minenùrie del primo '800 - 
ma nella leggiadra'Savoia. 'a' , 
due : paiBi : da ' Chamonix. A 
Sallanches, per la precisione. 
TIedicimlla anime che hanno 
' scontino ta fame da -altneno 
un palò di secóli, e' che con¬ 
ducono una quieta esistenza 
al riparo dal bisogno e-alfom- 
bra delle Alpi. Qualcuno a di¬ 
re il vero non se ia passa trop¬ 
po bene: la.crisi si è arrempi- 
cata'tinqui.eladisoccupazio- ' 
ne colpisce qua e là, come i ; 
sintomrdi una malattia^ Cosi 
-per la fatiilglia'Godard sono 
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arrivati I tempi duri. Papà era 
meccanico, ma 'il garage ha 
: chiuso I battenti Mamma In¬ 
segna, ma solo a. tempo par-, 
ziale. E' stato cosU' negli ultimi 
due p tre mesi, che la signora 
: Godard non pa'pagalo la-tetta ' 
peìr la mensa dei suoi bambi¬ 
ni,' - ;-■■ ' _-' ' - . 

crii ha* deciso'per il «panee 
acqua>''fi stata Ftancotee Bal- 
let-Baz, : àssessorè...compete- 
' tente.'lnfmatériat-del'piecelo 
Cornune. È stata eletta in una 
; giunta di destra, dai iorti'con- 
notatireligiosi.llbollettlnoco- 

- munale trabocca infatti .di-ci-' 
tazionl evangeliche e di buo¬ 
ne' intenzioni. «Questa 'deci- 

, sione - spiega - avrebbe avu-' 

- to carattere punitivo se si fosse 
' trattato di parie"secco. .Ma i 

bambini;- Interessati r hanno 
mangiato pane-fresco. Oicia- 
: mócélo, pane e-itequa sono i 
: : simboli della vita; Dov'fi il ma- 


Due-tonnellate di unasbstahza colorante forse can¬ 
cerogena si sono riversate ieri su due quartieri di 
Fliancoforte sul Meno. A causa di un errore la so¬ 
stanza si è sprigionata dagli staLilimenti della Hoe- 
chsL.Per fortuna il heddo ha Impedito che l'orto-nL 
troafìisol si sciogUés^ nelle acque del fiume; Se.ii- 
scaldato il coloràiité è dannoso per la pelle.e le vie 
respiratorie. I vigili all^bpera per lavare la città., . . 


■ ' ***’'*. '* 

am eONN. Grazie ai.freddo, . 
quello che poteva, essere'un' 
^ve disastro ambientale, al- ; 
tamente pericoloso per la sa¬ 
lute delle persone, é rimasto 
circoscritto,.stando alle pri¬ 
me notizie ufficiali, a un brut¬ 
to incidente con molto disa- . 


Uir enxjre In un complesso ' 
chimico della Hoechst ha 
provocato ieri la fuoriuscita 
di due tonnellate di coloran¬ 
te chimico velenoso orto-ni- 


troanisol, fórse cancerogeno, 
ricaduto poco dopo su alcu¬ 
ni, quartieri di Francofone sul 
Meno.- -• 

-Alle-prime luci del giorno 
sui quartien di Schwanheim 
e Coldstein c' era una patina 
marrone, distesa su un tratto 
dì territono lungo un chilo¬ 
metro e latgo 300 metri. 

.1 comunicati ufficiali han¬ 
no escluso un pericolo diret¬ 
to per la-popolazione. Il mi¬ 


nistero regionale per f Am¬ 
biente deii'Assia ha comun¬ 
que proclamato - rallarme 
ambientate per il fiume Reno 
(nel quale affluisce il fiume 
Meno-che scorre nella zo¬ 
na), con la prima conse¬ 
guenza che tutti gli impianti 
per il prelievo e lavorazine 
- dellieacque del bacino idrico 
sono stati bloccaO; ' v. - 
' Fortunatamente le basse 
temperature ■ bistrate ' in- 
'questi giorni in -Germania 
(dpyè"quaisl ovunque i ter¬ 
mometri sì mantengono al¬ 
cuni gradi sottoió zero) han¬ 
no fatto-hi modo che la so¬ 
stanza non fosse . solubile 
nell' acqua. «Se fosse avvenu¬ 
to in estate l'incìdente-avreb¬ 
be avuto conseguenze molto 
più gravi», ha reso noto la 
HoechsL Un portavoce della 
: Hoechst AG ha detto che f 
incidente fi avvenuto a Gne- 
sheim, dove alle 4 del matti¬ 


no per un errore nella mano¬ 
vra degli impiimti di produ- 
’- zione, la sostanza fi uscita da 
una valvola di sicuiezza e il 
vento l'ha dispersa nei din- 
, . tomi. ' - - - . 

, 1 ... . Alla popolazione fi stato 
..; comunque raccomandato di 
non mangiare nessun pro- 
. dotto alimentare proveniente 
da. orti o da altri, spazi all' 

. aperto, mentre tutto quello 

- che è venuto in contatto con 
-. il prodotto!chimico deve es- 
X sere lavato. Arìma di entrare 

in casa.gli abitanti della zona 
sono pregati di levarsi le 
' scarpe. Non si hanno dati su 

- quanto colorante sia arrivato 
' nelle acque del Meno. 

- L’orto-nìtroanisol.'un prò- 
' dotto utilizzato per la prepa- 

- razione di -vernici e prodotti 
medicinali, se riscaldato ri- 

' sulta dannoso per la pelle.e 

- le vie respiratone. 

■ Secondo Dietrich Hensch- 
' ler, professore di tossicologia 


. di Wuetzburg, il prodotto po- ' 

- tiebbe essere caiKerogeno. 
Una forte dose del colorante - : 

< .giallastro: secondo Henschler . 
'. fi moitalé.- Un portavoce del- 
' l'istituto Beilstein di Fianco- 
;’;forte ha reso noto che esso 
. altera il colore del sangue e 
■ può cosi impedire il tiaspor- > 
i to di ossigeno; all' ìnizo ha x 
un effetto eccitante, subito 
é'i dopo narcotizzante. La Hoe- :. 
V, chk stessa classifica il prò- : 
• dotto come'mediamente ve- 
: , lenoso.' ' 

; Vigili del fuoco dì Franco- ;. 

/ forte e'della Hoechst insieme 

- con squadre dì volontari con - 
- maschere anti-gas e tute prò- 

. tettive hanno cominciato su- 
bito le operazioni di pulizia 
: nei quartieri colpiti. Prima le 
: scuole e gli asili, mentre le . 

-.. automobili vanno portate in - 

- un impianto di lavarlo della x. 
. Hoechst dove per il lavaggio 

occorreranno alcuni giorni. - 


n medico americano conto battala mentre in Michigan presto chi assiste i suicidi diventerà punibile con il carcere 

«Dottor mort^ 


*■« 

r 


Fanno la fila per morìre, prìma che entri in vigore in 
Michigan la le^ che punisce con la galera l'assi¬ 
stenza al suìcidiateraipeutìco. Jack itevorkian, il 
dottore della «buona morìe», pròniiette che cercherà 
di accontentarne il irìag^or numero possìbile prìma 
che gli méttano le manette. E propone che r«obia- 
trìa» sia riconosciuta come nuova branca della me¬ 
dicina, con l’istituzione di centri sjpecializzati. ./x? 

' OALNOSTROCORRISPÒ'nDENTE - X 

. SIIOMUIIDaiNZMira . 


■■ NEW YORK. «C’fi gente che 
chiama piangendo,- dfcendo 
che non ce la ta nemmeno.-ùn 
minuto di più. Altri, totelmente 
paralizzati, dettano lettere e 


stico 53enne x dell'Alabama. 
«Questa non fi vita. Mi limito ad 
occupare dello spazio. Aspetto 
con ansia di avere una sua ri¬ 
sposta. Nessuno po^ mai es- 


fax. £ .una sofferenza di prò- sere comprerà^ còme fi lei», 
porzioni bibliche. Voglio aiu- : scrive un'altra'Spastica deirilli- 
tarti, ma c’fi UK'limite a quante /Dolg ' . 

perone si posMno^ascoltare ^ ^ 

^ giorno», dice l^on^ero^mente al telefono, a casa sua a 
Mari a chi gli ch^i^peiché Io . | unumero è ancora 

' nell’elenco. Anche se spesso i 
pendo totalmente da altri in v 

tutto. Non ho una vita, sono ; ® J 1’!°^ 


-una mente - intrappolata in 
questo corpo morto. Mi aiuti a 
flnire-questacósiddetta vita. La 


' maziqne. Altri chiamano il suo 
avvocato. C’fi una gran fila per 
- .morire con la sua assistenza. 


prego!», scrive un.paralitico dal - infittitasi con Tapprossimaisi 
'Missouri. «Voglio morire. Biso- del 30 marzo, la scadenza in 
- gna fario per porre fine al mio ' cui entrerà in vigore la nuova 
tormento. Vorrei che Lei mi as- : legge chenel Michigan, dove il 
sistesae cosi lo pos.so lare nel. «dottor Morte» vive e opera, pu- 
' modo dovuto», scrive uno spa- ■ - nisce con 4 anni di galera l'as¬ 


sistenza al sucidlo. 

-Si fi diffuso il panico tra ma- - 
'.^lati terminali, colpiti da morbi - - 
: terribili come la sclerosi a plac- - 

■ che ó'I’Alzheimer. Temono di . 
X non fare in tempo. Altri 28 Stati 

Usa, prima del Michigan, han- 
no Imposto l^i anti-sucidio. j;- 
Che il dottor:.Kevoricìàn possa 
. aiutarli riqgll altri Stati è Impro- . 
babile, perché non viaggia vo- 
; leritieri, e comunque solo: in 

■ macchina, ha paura dell’ae- x 
' reo: «Non c’è al mondo.niente '. 
' ' per.cui valga la pena di morire ' ’. 

in un incidente aereó»,.dice. i-v 
.. «Il nostro timore è che sì - 
. metta a fare gli: straordinari la 
settimana prima'della scaden-.. 

; za. Che li ammazzi mano nia- -; 

.; no che fanno -là fila», dice uno - 
s dei suoi nemici giurati; il dirét- 
tore del Movimentoper il dirit- 
to alla vita del Michigan, Ed Ri- 
’ vet. «Mi fa piacere , perché si x 
. rendono ridicoli, riti disgusta, '-. 
- mi procura disprezzo il. fatto ' : 
che anche solo possano pen- ; j 
sare di voler perpetuare per '• 

. legge la sofferenza-umana, lo ; 
■f quella non la chiamerei le^e. *'v 
X È la codificazione arbitraria di ' 

! ' un editto, a beneficio esclusivo N 
" di una barbara cricca rellgio- ' 
sa», la risposta di Kevorkian. in . - 
.' un'inteivisla telefonica al «New 


York Times».- 

Il 6Senne Dottor morte, che 

- ha già all’attivo 15 suicidi assi¬ 
stiti, 4 uomini e 11 donne, fa 

- sapere che non smetterà fin- - 
ché gli metteranno le manette. - 
La sua fi una vocazione forte- 

. mente sentita, benché maca- 
. bra. Dal primo suicidio assisti- 

- to. effettuato con un'iniezione, 

; gli hanno revocato la licenza 
' di medico. Ora usa una bom- 
' boia di gas con mascherina da 
'.cui 'inalare. Non si fa pagare; 

Vive gmde ad una pensione 
minima. ' ' - v,: »• -x x . 

- Lungi dal piegarsi, ha rilan¬ 
ciato proponendo suH’Ameri- 
can'Journal of Forensic Psi- 
chìatiy ristituzfqnallzzazìone . 
della nuora brarica della me-^ 
dicina, ché'Chiama'«Oblatria», 
medicina della morte; con cor-. 
si di formazione professionale 
e centri di assistenza in tutto il 

. Paese, una sorta di mutua del 
; suicidio. Chi vuole morire do¬ 
vrà presentare una richiesta 
scritta da parte del suo medico 
curante, che. verrà valutata da 

- una équipe di «obiatri», chia¬ 
mata a determinare, in base al¬ 
le cartelle cliniche, se la richìe- 

' sta fi giustificata o rientra in 

- una «normale» voglia di mon- 
re. ■ 


Achi'gli obietta che il secolo 
forse non fi ancora pronto ad 
accettare la «buona morte», 
Kevorkian risponde: «No, non 
arrivo troppo presto. Arrivo 
troppo tardi. I costumi lo ri¬ 
chiedono e non,si può lottare 
contro il mutamento dei costu¬ 
mi», e rammenta le tradizioni 
deU’eutanasia nella-Grecià an- 
_tica., .-X -''v;/—' -.f•-xX 
; : Gli avversàri Io chiamano 
assassino. Inoiridiscorio all'i¬ 
dea degli ambulatori di obia- 
tria. «Perché non chiamarli Siti 
per il. sucidio, ovvero Ss. visto 
'che ricordano la soluzione fi- 
. naie hitleriana?», obiettano. E 
c’fi.anche chi, con humour ne¬ 
ro, disputa la professionalità 
' degli «obiatri»:. '«Perché non 
. chiamare' l'idrauiico?, tanto si. 
tratta di attaccare o staccare 
' UlbL X ' '■ 

. ' Ma c’fi chi. pur non nutren¬ 
do simpatia per il Dottor morte 
_ dal viso scavato, riconosce che 

■ un problema «iste e ricorda 
. che, stando alle statistiche dei- 

l’American hospital associa- 

■ tion, il 70* dei 6.000 decessi 
: . quotidiani,negli ospedali ame- 

ricanì sonò già fruito, in misura 
: ma^ìore o minore, di una 
specifica decisione medica, si 
tratti di staccare i tubi o di so¬ 
spendere il trattamento. , 


n Vaticano sconfessa 
le accuse: «L’Olanda 
non fe le^ nàaste» 


■■ L’AJA. Una dura protesta fi - 
stata presentata ieri dal mini¬ 
stro degli Esteri olandese Pleter ' 
Kooijmans al nunzio apostoli- , 
co all'Ala monsignor Henri Le- 
maitre, per le affermazioni fat- 
te alla radio vaticana da mon- ^ 
signor Elio Sgreccia, segretario - ' 
del. Pontificio consìglio per la.. ! 
faniiglia. Sgreccia, commen- . 
tando la legge approvata dalla i 
Camera dell'Aia circa due set- ò, 
Umane fa, l'aveva paragonata '-i. 
al progetto di sterminio nazista 
poiché, aveva detto,, entrambi, . 
seguendo una morale utilitari- - 
stica, mirano ad eliminare le ' 
vite che non contribuiscono al- k 
la società. Kooijmans ha detto f: 
al nunzio di «essere molto di- J- 
spiaciuto per le affermazioni di 
freccia, affermazioni.- che ’ 
possono essere fatte sólo da : ; 
chi Ignora il testo della legge : 
olandese > sull'eutanasia». Il : 


nunzio, riferiscono le fonti del 
ministero, ' «ha risposto che 
quelle espresse da Sgreccia so¬ 
no opinioni personali e non ri¬ 
specchiano la posizione del 
Vaticano. D prelato fi interve¬ 
nuto alla radio come esperto 
di bioetlca e lion come mem¬ 
bro del Consiglio pontificio». 
Contro le parole di Sgreccia si 
fi pronuriciató arKhe il primate 
d'Olanda - Adriano Simonis 
che, pur essendo contrario al¬ 
l'eutanasia, le ha definite «un 
infortunio». A prendere le di¬ 
stanze dalle affermazioni di 
Sgreccia è stato anche il Consi¬ 
glio cattolico per i rapporti tra 
chiesa e società, il qu^e pur 
essendo contrario aU'eutana- 
sia ha avvertito il Vaticano che 
certe prese di posizione contri¬ 
buiscono ad allontanare la 
chiesa dalla società, -x' . ■ 
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Hillaiy Clinton 
si «confida» 
conEleanor 
Roosevelt 


Eleanor Roo.sevelt non fi solo fonte di ispirazione per Hillaiy 
Clinton (nelle foto) ma fi anche una confidente a cui ncor- 
rerc, con l’immaginazione, nei momenti di tensione e nervo¬ 
sismo. Lo ha confidato !a nuova first lady intervenendo a 
una festa che la New York liberal le ha dedicato. «Agli inizi 
della campagna elettorale, mi succedeva di scuotere la testa . 
e di dire: ‘Chi me lo fa fare?" - ha raccontato Hillary al gala - 
organizzato pier raccogliere fondi per engere un monumen- ■ 
to a Eleanor Roosevelt nel Riveiside Park. Ma mano a mano 
che veniva a conoscere meglio vita e personalità di Eleanor. 
Hillaiy ha comincialo a incìdisi a lei per consigli. «Tu come J 
hai retto a questo? Come riuscivi ad andare aranti giorno do- "r 
po giorno con tutto quello che succedeva, con gli attacchi e ' 
ie critiche che fi ritrovavi sulla tua strada?» - ed Eleanor Roo- X 
sevelt le rispondeva, racconta Hillaiy; «Lanciati ed agisci e : 
. non cercare scuse» .‘-rv: ; 


Aborti illegali •: . Trascorrerà almeno 20 anni 
ll«a rniMlannatn '- ' carcere il medico aborti- 
USd, (.UnMnndlQ Manhattan conosciuto 1 

i! «niaCellaiO . X : come H «macellaio dei Lo- ; 

dì Manhattan» ■■ - wr East Side». Una giuria ha ; 
ni PlannaUan ritenuto .AbuHayaL 62 anni, ; 

' ' ■ colpevole di aver praticato : 

un aborto, non riuscito, su ' 
una donna al settimo mese di gravidanza, di aver staccato il : 
braccio della nascitura neU'intervento, di aver aggredito le > 
sue pazienti e di aver falsificato le loro cartelle cliniche. Le '■ 
accuse principali rùuardano l'odissea di Rosa Rodriquez, | 
una dominicana di 22 anni, che si era rivolta aH’ambulatorio ' 
di Hayat nel 1991, al settimo mesi di gravidanza. Aveva pa- : 
gato 1.500 dollari ma cambiò idea quando il medico infilò ì. 
nella sua pancia un ago sporco, invano implorò a Hayat di ■ 
fermarsi, era legata e tenuta giù da due assistenti. II medico $ 
alla fine rinunciò, ma solo dopo aver amputato il braccio 
della nascitura. Un altro caso ritarda una giovane haitiana, i 
mandata a casa a metà intervento, dopo che aveva detto di x 
non poter pagare un supplemento di 500 dollari pretesi dal 
medicooltreallasommapattuita.7/ ' 

AMosca X'x • ' x . ■ 1 È arrivato fino a Mosca e sa- ' 

n nA/iAviA x; ’ . 'tà inaugurato il prossimo 25 . 

HMOIIO xt'.x fcbbiaiò. È il Negozio più ; 

piu uOlC€ ‘ dolce del mondo ed il suo ; 

dei mondo ' • nome è Smeetsmeermay. Si ■ 

aei monao . dei'primo gruppo eu- 

’ ropeo di distribuzione dol- è 
ciario-alimentare ad aprire . 
un punto di vendita in Russia. Il negozio aprirà nel centro ■ 
della capitale russa a poca distanza dalla piazza Rossa e vi 
. lavoreranno 25 persone. In vetrina, solo per commdare, 

- quìndici tonnellate di caramelle e cioccolàta. Sweet sweet | 
uxy nasce in Irlanda ma in Italia presenta ben 120 filiali che , 
offrono praticamente ogni sorta di caramelle e cioccolato. . ■ ; 

‘ La regina Elisabetta fi pronta 
umiltà a naaam ■ . ® sborsare dai 2 ai 7 mUioni 

piynM d l^dn: _ . . di sterline (tra 4 e 14 miliardi / 
gli «Blinidlu» ' ' : di lire) a btolo di «alimenti» 

aSaiaFeijpison. : 

' ' ' ' • ■ ■ La valutazione, fatta . dal : 

quotidiano Da//y Express, in- ! 
eluderebbe anche gli alimenti per il mantenimento delle ì 
due figliolette di Sara e Andrea, le principessine Beatrice e ' 
Eugenia, al quarto e quinto posto nella linea dì successione ' 
al trono. La regina fi interessata a regolare i pagame.’tti entro : 
! brevissimo tempo, c comunque prima del 5 aprile pross'uno, 
entro cioè l'attuale anno fiscale. A partire dal prossimo anno j 
'infatti la regina ha annunciato che inizierà a pagare ie tasse . 

; e i.pagamenti pel il divorzio del figlio ycircbberocosi decur- - 
tafidall'inteiyentodelfisco. , .-. i «t.;..' i,■: . 


AMosca 
il negozio 3 ; 
più dolce X 
del mondo 


□isabetta ■ ; 

pronta a pagare 
gli«aiimenn» 
a Sara Ferguson 


Germania * . V ; : n cadavere di un uomo di.. | 

Ilii’iiAmiirricn -'■ , - colore, probabilmente un ; 

un inciuMVUW , africano, è stato ritrovato 
lungo i bìnan - steso lungo i bìnan della li- 

reso noto ieri la polizia tede- 
’ sca.. Gli inquirenti hanno : 

' precisatochelavittimanonfistataancoraidentificatanéso- 
no state accertate le cause del decesso. La polizia sta investi¬ 
gando su una possibile matrice razzista deU'omiddio. L'an- ’ 

’ no scorso 17 persone sono rimaste uccìse in oltre 2400 at- ' 
tacchi, secondo la polizia. ... ,'v,.'-.-r,.'w-,'* 

; Ragazzo cinese . sequestra un bambino di sei ; 
CPflUpqtta ’ uccide, e cosbinge - 

*4^**'~"** ’• ’ : ’ un amico a scrivere ai geni- 

' e uccide X . ' tori della vittima una lettera - 

■in hamhinn ' con la richiesta di riscatto. 
UniMinDinU . . . una storia tenibile, con ri¬ 

svolti che si stenta a credere 
veri. Non fi tanto la giovane 

etàdel protagonista, appicna sedicenne, ma il fine della sua . 
condotta efferata a lasciare csterefattiYang Guang voleva 
procurarsi i soldi necessan per abbonarsi ad alcune pubbli- ■ 
cazioni scolastiche. Teatro delie vicenda una localitànella 
regione delle Hcbei. in Cina. . .■,:;'■• ' x • ■>:.- >- x - ■ 


VmOIHIALORI 


Ragazzo cinese 
sequestra . . ; 
euedde 
unJtombino 







Una bustarella È cominciato con una bustarella 

alla cAnisAltanva l atto di pitaleria aerea che ha ic- 

diid survey iidildd jQn j| cj3,Q p,, 

per dirottare to c domenica le autorità russe, 

l’aAMA mccA ' estoni e svedesi e le 72 persone a 

I derw ru»u de, Tu ,34 dirottato 

' ' ' : da un giovane azero armalo di 

duo bombe a mano fi curioso ri¬ 
svolto di un (iiamma finito senza conseguenze viene rivelato dalla 
agenzia .svedese «Tt>. ii pirata, Tamcriane wiusayev. detenuto a Stoccol¬ 
ma, ha detto di aver comprato con l'equivalente di 60.000 lire la conni¬ 
venza di un impiegato aeroportuale per evitare i controlli all'imbarco - 
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BORSA 


In calo 

Mib a 1.109 (-0,36%) 

’^S!»”TS 


LIRA 


DOLLARO 




La Gonfìndustria segnala un +1,8 
nella produzione industriale 
tra gennaio e febbraio, ma è presto 
per dire inversione di tendenza ; 


Il costo della vita in diminuzione 
' a' Torino, Genova, Palermo, Venezia 
' ma in aumento nelle altre città 
Trieste è la più cara (+5,4) 


In forte calo 
Marco a 964,25 


'/a -■fj'i 

^ « , 1 I 


In crescita , 

In Itadia 1569 


. .. .. .... 1 v . • i* s • . ••• •. • 

L’industria toma ad avere il s^o i»à 

E adesso dòpo mesi Tinflarione ha ripresp a crescere 


La Confindustria segnala tra gennaio e febbraio un 
atiroento della produzione industriale deir.1.8%, 
ineiitre per l'istet la previsione su base annua del 
tasso di inflazione passa dal 4,3 al 4,4. È presto tutta¬ 
via per dite che siamo di fronte'a un’inversione di 
tendenza, giacché tutti gli altri iridicatorì - dalla do¬ 
manda interna e estera, agli ordinativi e ai dati delia 
congiuntura intemazionale-sono negativi, j . . . 


PIBRODIBIBN* 


m-. 


Mi ROMA. La Conlindustrìa 
segnala che a febbraio, rlspet- 
( IO al mese di gennaio, vi è un 
incremento, della produzione 
industriale dcir|, 8 %. Se ppi si 
' fa il raffronto tia.il primo bime- 
. Stic di quest’anno e l'ùltimo 
. del 1992 st registra ancora un: 

. : dato positivo ^n aumento ap- 
’ punto delio 0,850. Questi nu- 
t- meri -telativi'alla produzione 
r. industriale vanno inollte letti 
' insieme ai dati delle ottO citta 
; campione sull'andamento del- - 

■ l'inflazione calcolata: su base ' 
; annua' iM,3 a gennaiae 4,4'a 

febbraio): Ihlatti, -quésto sia' 
pur contenutissimo segnale di 
., effervescenza '.-fnflazionisllca 
dopo'mMl. di: continuo : cafo 
. potrebbe essere'esso stésso ii n 
,' sintomo indiretto di;un'primo 
' accenno di nilglioramérito pel- 
' la sitùazìotie economica,.del 
. paese. 

Siamo.dunquéal.'gito diboa 
< del processo^recessivo che ha 
. colpIto.Heconomla italiana eai 
primi'.passi di. queU'inveisione 
' di tendenza che ci pottera;en- 
tro l'anno-i Ccome Gonflndu-' 

. stria‘dichiar»'da'tempo)i;(iiru-.' 
.. scita dal.tunnel 'della''ctisi7:'A. 
: ben vedere è molto presto per 
correre a,queste cottdusioni. 
Siamo;' ItifatU,’ di fronte 'a un 
quadro che dovrebbe ^indurre 
:v tutti'aHa,cautela; Non'soio per- 
che rispetto,'al- febbraio' del- 
.. Tanno:' precedCnfe ‘la, produ- 
' zlone;,industriate;, continua a 
scendere (SLS*)', ’.Itìb 'aiKhe 
perché quando si esaminano i 
dati disaggrégàti nOn'risulta'af- 
' fatto '.confermato'/ilmlgliora- 
V mento, tendenziale che. ci vie- 
! ne superilo dai dati stilla pr(> 

. dazione industriale. . .'':'V 

■ »Sempre:.secondo.,Io'studio, 
reso Itolo dalla Confindti^a - 

' che dilatti invece che.>cantar 
vittoriasilimita a delinirela fa- 
: se che: stiamo , attraversando 
‘ come «riflessiva». - le-vendite 


..' dei prodotti manufatti segnala- 
, no, una flessione del 3,3%. La 
:. domanda interna segna un 
preoccupante meno 4,4, e an- 
11 che la domanda esterna contl- 
I ' nua a dimostrare di non saper- 
. / si avvantaggiare dell'alto tasso 
- - di svalutazione della lira facen- 
.V do segnalare un meno 1%. Ma 
il dato che più di ogni altro 
■ ' contréiddice i primi timidi se- 
^ gnali di ripresa è quello relati- 
'' vo alle aziende che lavorano 
* su commessa, c quindi'su una 
previsione di prospettiva, che 
‘ hanno visto cadere gli ordini di 
ben'4,S punti in peicenluale. ■ 
'A guardare coacautela I da¬ 
ti positivi relativi, all'andamen- 
: to della produzione industriale 
fomiti da Confihduslria,ci in¬ 
ducono anche i risultati della 
. terza 'indaglnéi-delTIsco-sulla 
congiuntura intemazionale. Il 
vecchlO'-continente <resta.'.se- ' 
condo risco, in picna.fase re- 
cestfva e;r^islteiù nel,,'93 e 
; nel .'94 uria crescita pan, solo 
: allo 0 . 8 % e airi . 8 %, .mentre 
: crescerù il .lasso di disoccupa- 
. zione .che.dal 10% del 1.992<è 
' destinalo,a'saiiseiini quella,in 
' corso :alttll%.« .nel ^prossimo 
; air.Ili55^;’'iSi.''dellneoi 'dùnque 
un accentuarsi, dello sfasa¬ 
mento ciclico che vede.: da 
, una parte Giappone-ed-Euro- 
'pa. gravatrda:tu!ientameiriti’,di 
- crescita oda fenomeni recéssi- 
I vì.e'dalTàltragli'Stati'.Unitirdo- 
ve Invece si'rafforzano le indi- 
cazioai.dl.ripresa..L;area.euK>- 
pea, al pari quindi dell'Italia 
'risulta càràlterizzàta'dà.'uria 
contrazlone.dellé attività'd'in- 
; vestiménto é.daila stagnazione 
' 'dèlie doiria'tida'dic'onsumoin- 
, tema mentre matKa iin'àp- 
: prezzabile. .appoRo. di.'guella 
^estera. ■- 

i Per quanto'riguarda'l'lnlla- 
’.zione nel noslro-pa^i-se si 
> esaminano le.cifré, più. neT'del- 
taglio se ne desume che'ci'tio- 
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La corsa dèi 
prezzi 
nel '92 e'93 

. orevisloni 
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viamo di.fronte a a aumenti 
menstirabbastariza omogenei. 
È qumto si ricava dalla dina¬ 
mica dei..prezzi nelle otto-città 
campione 'Che-atùi£ipéj.jl^ 
dciristallttill'andamento men¬ 
sile dei prezzi. I ta&i tenden¬ 
ziali asullano in diminuzione'a 
Genova (da 3,8 a3.6),;4F'alér- 
mo (da 4.9 a 4.8). Torino (da 
5.3 a 5.2) e Venezia (5,1 a 
5,0). Sono invece in ripresa a 
Bologna (da4,0a4,2),Milano 
(da 4,2 a 4.4), Napoli (da 4,2 
a a 4.5) e Trieste (da 5.0 a 
5.4). . ' . . . . 


'. -•- ■ 

Quando si'passa poi à-yalu- 
tare le slngolevoci del «panie¬ 
re» dei consumi appare chet,le. 
spese per l'alimentazioi 
no rima ste piatlcamenlc ferme . 
nella'qti^ totalità delle città : 
campione, diminuendo addi- 
rìttùra a MUahò, Napoli e Paler- 
mo. Sono di'scaisO .rilievo e 
neppure géneralizzati gli au- : 
menti del comparto abbiglia¬ 
mento e di quello energetico, 
che a Bologna c Venezia risul¬ 
ta in diminuzione (sono inve-. 
ce diversi gli andamenu del : 
prezzo del gasolio) .- Le spese 


Decreto Cristoforiy senza esito ; 
nuovo incontrò governo-sindacati 

Italia (Fim-Cisl): 

«D salario d’incesso 
non serve a nidla» 



per l'abitazione registrano un 
lieve aumento (-t-0.2-0,3%)jih'~ 
lutieje oBctcittà>('-Sólo costi dì 
'inpa^ioné e mamitenzione 
casa), mentre restano s^tan- 
zialmente invariate Jé'spese 
dei servizi sanilari.'ln ripresa, 
invece, in misura differenziata . 
da città a città, le spese per be¬ 
ni c servìzi per la casa (mobili, : 
riparazione elettrodomestici) ' 
e anche quelle relative ai tra- ? 
sporti (auto estere, ricambi - 
auto c trasporti manttimi), con . 

. la sola eccezione di Palermo 
(calo di benzina ed elettrodo- , 
mestici). Sostanzialmente fer¬ 
me, o addirittura in diminuzio- ì 
ne, anche le spese per 11 tempo ! 
libero, ad eccezione di Milano, ; 
che registra una variazione pa- ' 
n allo 0 , 8 %, mentre lievitano in ; 
tutte le città quelle per gli alm 
beni e servizi (alberghi, bar, ri-1 
storantì, articoli di profumeria : 
c di cancellerìa). ... v 


Andantenti alterni del costo 
della vita nelle otto 
attaomplone italiane .. . 


' - . . -U' 


Mi ROMA ' Mentre^dEitiQu4&SLfc!ll.,,»-.<lftl9.,^^^mqbilo. E il Iqaderh'ttutU' 
modo fallìmentaré%l|)iKQiuinNrin*.ri(|r|9rditcK)l'ihofé«d di'UnS-'riouzipiw'V' 
tra governo ' e sindacab,suMecrelb > . generaIe'aeirorano'di lavoro. .: : . v -: 

occupazione, Gianni Italia, leader Una strada potrebbe essere quella . 
del metaimeqcanici della f^m-Cisl, - deiconirattidisolioarìeta.inaltema- 
spara a zero sul progetto'del ministro : ' tivil'alla càssa integrazione straordi- '' 
del Lavoro Nino Cristofori di introdu- ' nana e alla' mobilità. La Fim-CisI lom- ' • 
zione del salario d'ingressó'(70% del- "barda in un documento spiega chef': 
la paga base nel primo anno di as- ' mettendo insieme le norme di incen- '■. 
sunzlone, TS0% nel secondo). «E pu- ' ; tivazione già esistenti e le riduzioni di >v- 
ra follia - ha detto Italia' - pensare . . orario previste dal contratto naziona-f:- 
che possa contribuire a tamponare '■ le, si potrebbe portare l'orario setti- : 
l'emergenza occupazione: servirà so- manale a 30 ore; retribuite per 38,25. i, 

lo a espellere i lavoratori con una : ’Dunque, uria perdita di salario limita-. 
professionalità medio-altà e un'età ' ' ta iricambio di posti di lavoro salvati 
media intorno ai 45 anni. Per gli im- '.V E del resto Finora in Lombardia i con- 
prenditori, infatti, sarà molto piu con- : ; trattidi solidarietà sono già stad-in^,.,.; 
veniente licenziate e assumete giova-. " dotti in 8 aziende metalmeccariicne, 
nimeno.costosL:Non,acasoÙ.salario per'ùn totale di 1.391 addetti. Neera-, 
di ingresso piace alla ConFindustria. 'no stati dichiarati esuberi 331. men- ' 
Serve solo a ridurre il costo del lavo- ' tre cosi nessuno ha perso il-posto, e ; 
ro: è la continuità con l'abolizione - per 886 lavoratori è scattata la ridu- ,' 


il iqadei^'nimi- ..^tqnc'’deli;oratSp*‘ 
l'Uns'riaùzipiw^v r.oé&hdo il ntiaì< 


lérolGtoiféttà FibiSb, 
lombarda. Ciamjpiero Xlastimo, latri- 
duzioned'orano pud essere uno sliu- 'a 
mento utile per cercare di contenere " 
la disoccupazione, ma non può por-'" 
tare nuovi posti di lavoro. «Il proble¬ 
ma - dice Castano - sta alla fonte, 
cioè sili come tendere piùcompetitì- : ■ 
ve le nostre aziende, ormai caratteriz': ' 
zate da una'‘bassa capacità dì svilup¬ 
po delle risorse». Intanto, 'nei ptosti- : 
mi mesi circa 4000 lavorafon della 
Lombardia. perderanno Ti^rizione , 
alle liste di mobilità per'dècortenza';' 
dei termini, con relativa perdita del- 
.i;ia<tennità e degli incentivi per la lo- 
ro éitentuale assunzione. Le segrete- , 
rie milanesi di. Cgil-Cisl-UII hanno in- ; 
vìato,una lettera a Cristofori’per chic- ’ 
derc 'una proroga generalizzata di 6 ' 
mesi della permtmenza in l'ista come , 


sta «assolutamente eccezionale'*.'. 
'«LÌiÌB situeùrione ecoezioria-i' 
le». ■ 

Intanto, a Roma come detto ha ' 
avuto esito negativo un incontro tee- ;; 
' nico tra dirìgenti del ministero del La- f 
voro e rappresentanti dì Cgil-Cisl-Uil 
sul decreto governativa per Temer- 
genza occupazione. Secondo quan- <%- 
to. hanno riferito i tecnici dei sindaca- j; 
ti, nel corso dell'incontro non sohq 
state affrontate Iq. questioni riguar-'-: 
danb il salario di ingresso, i contratti' 
di inserimento, il lavoro interinale e i ! ' 
contratti di inserimento. I sindacati 
hanno ribadito in particolare la ri- 
chiesta di aumentare l'attuale sirssi- 
dìo di disoccupazione dal 20 % al j 
405:;, nonché l'estensione della cosìd- ? 
detta, «mobilità lunga» ad altre fasce 
di lavoratori olbe a quelle già'.indica- : 
te dal Governo. 


Cgil é Hom Remonte: «n consenso^ d^^^^ per noi è un vincolò» 



manzo 






U :2 m notte ri- ■ 

chièsto dalla Fiat pèr4»800 olirai di Miraflori. Dopo 
la decisione del Còoidihamehto Auto'nom di ^è- 
centiffli^ a Torino4a trattativa, èie succéssivp^l^ 

. ijSrche?ài;Furi-Uilm-Fisinic. c’è uri abbozzo di dìsge- ' 

■ Ib'traftsihdacati. Ma Iproblerrirnòn sóno ancora ri- ■ 
à>teCgiIKnotri Pièmóritè, C<tt di Torino «il consen- 
. ; so degU 'iritèressiati e una córidiziónè'nècèssaria». . 

msmmmm 

" p|.ROM>’^iS8(Rta'4Z'tnaizqTll'‘^ notiè:al!Mm>fipri;'(che dovreb-; 

' tìiz^'délla:tnùu#a'tri(sinda-'' be'i'scàntùé. da' settèmbre, per 
CBt&irìéUdriieoc<ù^'e:FiaL'per' ,:uomlni.é'doni>e.^cinqiie giorni. 
fl. unno ,‘dI:riqtti^)id>ieMo,'jiàt- ',:-(;allà';settimanù);e: 4 'Melfi.(pre; 
Tàzlciid^fpèi''.;lé^Àprod(uzwe>';visfo;péivil!;lS^,astabUihientó 
'della àùo^A^ìin^S»pé^4itOO;‘'^lzéallzzato;é^ieliam f 

''■opetaJ';dénó'~stoblUtt>éntó5Ml'';’;'ratSvq>'::;v'f.':,^^^^^^ . 

Mlritfìori;5;lJSèli:v;glbmt; vscatsì' ■ Come •'detto, R 

f Gmnl';lialia;:sQa:ietariO'gélne-:. smic-che sin dalTlnlzIo della 
i.'riik/délla'nm-Clsl.'aveva;'Bn-;'';Avtò avevatio chiaramente 

V nljliiciatbché'avri^bé^iesto . ', fatto capire la loro dispònlblllr . 
: tà;;-a..Mttare :U :;teim;:tuniò>' in. 

. saìpòlemica''concila decisióne ' pazkme-avevànb ieagito.ma- 
4atbòóidfnamento AulO'della ' lisslmo alla',''decisione del ' 
iRIdare Ig.'ge^ne del ' ' Coordinamento .Auto Flom. E 
o:;ai.:'diirigen 6 'del sin- y cosi Italia avévaladdirìttura de- ; 
■' • , .{inno'TiniZteti^ 

'^■'«ùriptrJbfematiollllco e proce- 
' durale senza'.precedentL che '' 
impedisce Tapertura dì un 
; conlronto;unitario». Adesso il; 
clima tra le diverse sigle sinda-.. 
cali sembra un pochino più di¬ 
steso, anche; se Fim-.Uilm-R- 
; smic apertamente sperano.in 
' un intervento «da Roma» per . 
premere sui «riottosi» torinesi. 


' dacatotpiemontèieiie^al dèle-, 

'^l!de’lla'ihbbricaf>t''t.'' 

La nuova data è stata'fissata 
ieri da Fiat e sindacati dopo un. 
incontro tra le segreterìe nazio¬ 
nali dl'Rm: Fiom. Uilm e Fi- 
smic.'In. pratica. Il 2 marzo si 
dovrebbe .discutere di 'orario, 
flessibilità e di ferie, mentre il 4 
e il 5 marzo si entrerà nel men- 
. to del-confronto sul turno di 


Intanto, prima del vero e prò- " necessaria, "almèrio per < la 
prlo avvio del negoziato (prò- » Fiom, per qualsiasi soluzione 
babiimcnte mercoledì, a Ro; ."tsindacalc». Per CgU e Fiom di. 
ma), i coordinalori..Fiat delle . Torino e de^Remonte nel,ne-' 
.quattro-organizzazioni'Fikon-' "''goziàto 'va'*.ticohoscluto''e :'a|;'' 
treranno le segreterie generali frpntato il problema della con-' 
dei metalmeccanici. E sempre-- 'dizione delle-persone e della 
in settimana dovrebbe svolger- '' gravosità del lavoro notturno - 
si la riunione di segreterie gè- e., a. .ipaggioc,. ragione per, le 
ncrali e coordinatori auto con dònne, con la richiesta azien- 
la Fiat, un appuntamento for- ' date di deroga alla legge - per 
malmerite.'richiesto dalTazfén-ftrovare tutte' le'soluzioni possi-, 
da di'Coiso Marconi. /■ ' bill in termini'di orario è inten- 

Starèmo a 'vedere. Intanto sità . della prestazione. E co- 

Pìer Paolo Bàretta, - segretario ; munque verraht» respinte po-, 
nazionale-delia Flm.'dice che.' ;' sizioni che rtiettano-in-contra- 
questa «è una fase in cui dob- , sto. occupazione e tutela della 
biamo lavorare per superare, le > 'salute, e .della vita di chi lavora, 
divisioni. Per ora registrenB di- 8 ;:tnfine; ùit invito-alladiscussio-' 
sponibilitàdéllaFiom alchiari- A ne unitaria. ■ . - - . — 

mento, e quella della Fiat a ri- Resta il fatto che a Mirafiori i 

- prDgrammaie;il confronto». Il ■ " lavoratori sembrano tutt'altro 
sindacato .. autonomo: Fìsmic. ; che entusiasti di dover lavorare 
«lavora per ricucire Tuniita», al- -' dalle 22 alle 6 del mattino una 
-ferrila U segretario. Giuseppe - : settimana .ogni tre, soprattutto 
'Cavalittó. In serata è stalo'poi' le donne che sono un .quarto 
, difftisoùn;comurùcato'ùnilario . dei tùmisti. Lo.;conierma una 
^siglato dalla'.segreterìa’ 'della ' '. iniziativa; del giovani delegati 
egli piemontése,'dalla segrete- della Meccanica di' Mitafiorì, 
rìa-della-Camera del Lavoro di- , che venerdTsera hantio mani- 

- Torino, dalla segreterìa della. testato davarlti' alla 'direzione 
'Fiom F^emonte. In sostanza, è • '-' centrale Rat di corso Marconi, 
,'on.esplicltovia libera alle indi-per attendere «Tanivo'del diri- 
cazioni. del - Coordinamento genti RaL che sicuramente si 
Rat Nel docùtriérito si chiède' .' recheranno ad effettuare il tur- 
: un percorso ncgozialè'loridato -; no di notte, passando dalle 
sul dccenbamerito della'ver-: . prediche olla pratica diretta, 

- lenza, ' con la’ piena titolèrìtà - per aumentare Tutìllzzo degli 
delle strutture temtbnali di ca- uffici direzionali». Sono intcr- 
-tegorla c dei delegati di fabbn-; venute centinaia di persone, 
ca. Inoltre, SI ribadisce che «il .' ma ovviamente le finestre del 
consenso di. lavoratoci c lavo- . bianco palazzo Rat sono nma- 
ratorì interessati è condizione sle clamorosamente buie.. 


Adesioni alla manifestazione del 27 dei Consi^\ 



A Roma per Fimìtà 


Nuove adesioni alla manifestazione indetta a Roma 
sabato prossimo dai Consigli unitari di Milano. Un 
treno dal capoluogo lombardo. Venticirique diri¬ 
genti toscani dèlia Cgil spiegano la-libro adesione; 
un incitaménto a fare di qu^o incoiiìtrc) ùna'occa-; 
sione di unità’é non di nuòve rotture. Tra gli òbiétti- 
vi; «La costruzione di un moderno stato sociale». Og¬ 
gi a Firenze scioperoCgil, Cisl e Uil con Cofferati. 


BRUNOUQOLINI : - 

M ROMA; Un incontro di : nìzzato un treno con partenza 
massa nella capitale per otte-:. : alle 7.35 del mattino da Porta 
nere da governo-e Conflndu-; ' Garibaldi e .atrivo a .Roma Ti-, 
stria misure concrete a favore , " burtina alte ore 13.20.,La sera li 
del lavoro, oggi al centro del - rientro da, Roma Tiburtina, alle 
ciclone di crisi e non solo per , ore 21.46. con arrivo a.Milano 
testimoniare rabbia impoten- alleore SIS (postodel bigliet- 
te. Con questa impostazione . loSiOOOIire). ■ “ 
l'assemblea nazionale delle la-: Ed ecco, nel frattempo; Il 
TOratnci e ^li lavoraton del qj altre adesioni. C'é 

Pds aveva rtluso sabato scor- ^ ^ di 35 qw- 

so 1 propri !avon.adOTndo^- . ^„,i sinq^tSl tùiani defla 
a manifestazjone.moetta a Ro-. -• ^-ti rf„t .««-àvoa » 

ss. £1 ss £ £ ; 

ora che slogan c caitelU saran-.; ^stengono, che incontro di 
nò ■mollo diversificaU a questo «può^esscre occasioi^ 

appuntamento, anche per la.’f , 

diversità di adesioni e moUva- 1 " : composizione unitana, a con- 
zioni. Non ci «ranno solo i '•■‘i. dizione che si lavon in qu^ta 
Consìgli unitari, infatti, ma an- ? • iraietlona». «Noici sareniocon 
che i Cobas, anci^e forze politi- >'■ Queste moUvazioni», scrivono i 
che come il Pds, come Rifon- . venUcinque. tra .cui il segreta- 
dazione comunista, come i ., rio generale aggiunto della Ca- 


Verdi, la «Rete». La macchina 
organ'izzativa è già in movi-> 
mento e a Milano è stato orga- 


. mera del - Lavoro Riccardo 
- Ncncini, il scgreuino generale 
della Rom Alessio Gramolati 


. ed il suo collega della Rllea 
a: Mauro Livi. «Lo scontro sociale : ' 
•? aperto intorno ai nodi ai politi- 
'„ca economica del governo . 

Amato; non è risolto - si affer- ■ 
: - ma ancora nel documento - e ; ■ 
il movimento sindacale ha su- ; ' 
bilo alcune scelte ed imposta- 
. zioni, ma i gravi problemi dell' - 
; apparato industriale e dell' oc- 
y cupazione portano ii.scgno di - 
' politiche sbagliate ed inique». 
•La stessa solidarietà sociale t 
. amministrata dallo Stato, esce 
da questa stagione duramente - 
; provata e ci consegiia un one- 
yJre di costruzione dì un moder- 

- no stato sociale che su basi più 'r 
' ampie e certe garantisca diritti ' 
. e solidarietà» «In questi giorni - 

: conclude H documento - T ap- 
; pesantìmento della situazione 
: ' polìtico istituzionale interviene ' . 

sulla tenuta democratica del ; 
' Paese, emergono vistosi i deli- '. 

cit dèUa rappresentanza politi- 
-- ca, sociale e sindacale, ptopo- 
nendo con una nuòva qurùità ; 

.,' la problematica dell' unità so- ;; 
K-i date del lairoro dipèndente». , ; 
V- .Non vengono-meno, nel 
i I frattempo, i grandi scioperi ge- i- 
: nerali promossi da Cgil, CisI e ' : 
; Uil. Martedì 9 marzo tocca alla : 
À, Calabria, meiitre il 6 manìfe- - 

- stano te donne. E oroprio oggi : 

: - a firenzo si svolge una manife- . 
-, stazione con Sergio Colfcrati, : 

' m occasione di-uno sciopero ' 

, dclTindusma e delTartigiana- 
to 



Uno spiraglio - - 
all’Alenia . 
possono salvarsi 
1.500 posti ; 


■ 1 5.143' ’Csu'beri dichiarati 
dalTAlenia potrebbero ridur- ' 
si a 3.600. Questa possibilità f 
è emersa ieri daH'incontro : 
tra i vertici della Finmecciini- " 
ca e delTAIenia e i segretari j 
generali di Fiom, Firn. Uilm. ' 
Lo sblocco (che il governo ; 
si é impegnato ad attuare) dei Finanziamenti già previsti in 
Finanziaria, consentirebbe di ridurre te eccedenze. Secondo 
quanto hanno riferito i sindacati, per il programma Anfibio, ; 
quello che prevede doè, con 250 miliari, la costruzione di 
un velivolo a uso della protezione civile, l'impatto su Alcnia 
SI tradurrebbe in un aumento di 250 occupati a fine '95 (50 
nel '93, 50 nel '94. 150 nel '95). In applicazione poi della 
legge 808, il governo ittanzierebbe 50 miliardi Tonno per 10 ; 
anni e In Alenia ci sarebbe occupazione in più, entro il '95. * 
per300addetti (100nel '93.100nel '94. IOOncl'95).Sareb- 
! bere poi 170 i miliardi da utilizzare per la costruzione di si- ; 
sterni radar e missilistici per te fregate con un conscguente - 
recupero, sempre per il '95, di circa 30 lavoratori. La difesa 
non acquisterebbe, inoltre, aerei militari da trasporto amen- 'n 
cani ma si costruirebirero, con 200 miliardi, i due mezzi di 
trasporto 707 e G-222 con un aumento di 150 occupati (SO ‘ 
nel '93. SO nel '94, SO nel '95). Secondo i sindacati ia bocca- 
ta d'ossigeno avrebbe effetti soprattutto negli stabilimenti .' 
Alenia della Campania Per questi, ma anche altrove, sareb- ', 
bc inoltre positiva la riduzione dei vincoli all'esportazione ' 
che, se attuata, determinerebbe nel '95 una maggiore occu- 
pazione per800 unità (iOOnel'93,300aer94.400nel'9S). f; 
La vendila dei beni demaniali della difesa consentirebbe, in- ' 
fine, di poter dirottare circa 300 miliardi nei settori industriali ' 


della difesa. . 

Francesco Dosi 
resta 

commissario ' 


j. i::\- -, .'■y^ •;:( j's; , 

! Francesco Dosi, commissa- . 

: rio dimissionario della Tmc- 
na, resta al suo posto. Il mi- ’ 

■ nistro dell'Industria Guarino, ■ 
e il presidente dell'lsvap For- 
tini, hanno respinto te dimìs- 
; sionì presentate da Dosi lo '. 
scorso 8 febbraio. A render- « 
lo nolo è,lojtesso,JDc 5 Ìch.cJia 5 a 5 nlerma^c>dipionesserp.iiji: 
tcnzionalo.'a riprésctotarle. jileneodosi-èioddistano dclle^s 
aperture che sisono profilate». 


Ilva ; ; 
Nakamura 
èarrivato 
a Taranto 




/ .'i''-. . —.-'rr'» 

Da ieri sera è a Taranto 
Hayao Nakamura, nuovo 
amministratore .r delegato 
delTIIva. per una visita «stret¬ 
tamente operativa» alio sta¬ 
bilimento siderurgico dell'I- 
' ri. In serata era già passato 

rapidamente ; nei vari im¬ 
pianti incontrando i dirìgenti tarantini con i quali oggi terrà 
una riunione operativa c vedrà sia 1 tecnici dello stabilimen¬ 
to, sia i rappresentanti sindacali dei metalmeccanici. Naka- 
. muta negli anni settanta, quando era nel gruppo «Nippon 
Steel»! contribuì alla ristrutturazione e alTamplìamento del 
cenirosidèpijrgico'diTaranio. . 1 .-,., ;,,,.... ' 


Previdenza:''^' 
Anche in Francia 
un buco 

nei conti ’92 : . 


Il deficit del sistema previ- 
' denzìalc francese (Securitè ' 
Sociale) è salito nei 1992 a 
12,5 miliardi di franchi (cir- ■ 
ca 3.500 miliardi di lire a tas- ;• 
si correnti), li ministero de¬ 
gli Affari Sociali ha precisai < 
che il disavanzo è ben supe- ; 
riore ai 7,2 miliardi previsti nello scorso luglio nonostante ; 
sovvenzioni eccezionali di 5 miliardi di francfii vetsate dallo ; 
Stalo a sostegno del fondo pensioni, che ha registrato da so- fi 
lo un saldo negativo di 17 miliardi di franchi, 39,1 miliardi il 7 
deficit aggregato. II buco è dovuto essenzialmente alla dimi- ; 
nuzione dei contributi per l'aumento dei disoccupati. . 


Bulloni 

contro Trentin 
Gallori ; 
non c’entra 


: ' I macchinisti dei Comu di : 
^ Gallori non sono responsa- i 
bili delle ■violenze contro ; 
, Trentin durante il comLsio a 
' Firenze del 28 settembre 
scorso. Per questo i giudici : 
. per te indagini preliminari di : 

Milano hanno rinviato a giu¬ 
dizio il segretario della RIt-CgiI della Lombardia Cerea e ; 
quello della Fit-CisI toscana Bellini per diffamazione a mez- 
zo stampa di Gallorì c del Comu indicau come autori delle :: 
' pesami contestazioni contro il leader della CgU. . 


FRAHCOBRtZZO 


Aziende Intoimano 


CAMBIO DELLA GUARDIA 
ALLA COREIJECO ITALIA DI ROMA 


Presenti tra gii altn II responsabHe del settore extralimentare 
delTANCD Giordano MaseW, si è svolta in questi giorni pres¬ 
so la sede sociale, l'assemblea dei soci della Coop. 
CORELfEco Italia di Roma. 

I lavori presierfuti dal piesideme Bartolo Mazzarella vedeva¬ 
no all'ordine del giorno l'illustrazione dei programmi di svilup¬ 
po commerciate a finanziario da parte del direttore Pietro 
Jacubino e la nomina dal nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne. - 

A votazione segreta è stalo nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione che non vede più presente l'ex presidente 
Bartolo Mazzarella salutato con grande applauso. 

In sede successiva il consiglio eletto ha nominato a presi¬ 
dente Mauro Manuali, in precedenza vice presidome e aviee 
presidente Sergio Secchi e Cario Bucarelli. . 


!.. 



















njpa..nal6 


Economia&Lavoro 


Martedì 
23 febbraio 1993 




La distribuzione della Sme 
sarà controllata da un 
nocciolo duro di azionisti 
pubblici e istituzionali 


Scontro sullo smembramento 
dell’industria alimentare 
Una nuova società di servizi 
per gli esuberi di Napoli 


Gs: il controllo festa all’Iri 
Passo indietro del governo 


Pnmo passo indietro del governo sulla Sme- la gran¬ 
de distnbuzione sarà controllata da un nocciolo du¬ 
ro di azioni controllato da In ed investiton istituzio¬ 
nali. Ma il sindacato insiste- no agli smembramenti. 
«Sme Servizi» per assorbire gli esuben. Oggi nprende 
il confronto con Cgil-Cisl-Uil Oliva si dimette dalla 
Finmare. Predien azzera il vertice Finbreda^ Aiello è 
'il nuovo presidente. * - - - - - 


QIUW CAMPUATO 


■i ROMA. Pnvatizzazione 
della Sme il mvemo (a un 
passo indietro La società della 
grande distribuzione (super- 
meicati Cs ed Autognii) non 
sarà completamente ceduta 
sul roeicalo ma verrà conirol- 
lala da un «nocciolo duro» di 
CUI faranno parte l'in, investito- 
n istituzionali ed eventualmeit 
le anche lavoraton-azionisti E 
il risultato di un incontro svol¬ 
tosi ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi tra le organizzazioni sinda- , 
cali, il presidente del consiglio 


Giuliano Amato, il ministro del 
Tesoro Piero Barucci e ramml- 
nistratore delegato dell'In Mi¬ 
chele Tedeschi Niente di deci¬ 
so, invece, per le altre due so¬ 
cietà in cui dovrebbe smem¬ 
brarsi la finanziaria agroali- 
menlare pubblica il polo latte- 
/surgelati (Italgei, Torre in 
Pietra, ecc ) e quello delle 
conserve (Cino-Bertolli-De Ri¬ 
ca) Il governo e I Iri hanno ri¬ 
badito che r>er questi ultimi 
due compara la privatizzazio¬ 
ne sarà totale 


Con le dichiarazioni di ien il 
governo ha fatto una piccola 
marcia indietro rispetto al 7 
gennaio scorso quando l'as- 
sembiea dell'in varo il plano di 
dismissione della società In 
pratica, si toma all'ipotesi defi¬ 
nita Io scorso 21 novembre dal 
consiglio di amministrazione 
deli'ln-che prevedeva appunto 
la vendlla'ai-SQtgelatbe'con3e^, 
ve mantenendo nella mano 
pubblica il controllo della 
grande distnbuzione In qual¬ 
che maniera è una sconfessio¬ 
ne di Barucci che come «azio¬ 
nista» deirin aveva imposto la 
soluzione votata dall'assem¬ 
blea di gennaio 
Pur prendendo atto della 
novità di ien, i sindacati insi¬ 
stono nella loro opposizione 
allo smembramento della 
Sme Una volontà che nbadi- 
ranno domani in un nuovo in¬ 
contro fissato stavolta all'ln 
Secondo Cgil-Cisl-UII andreb¬ 
be almeno mantenuta l'unita- 
nctà della struttura industnale 


della Sme purché anchessa 
venga controllata da un noc¬ 
ciolo duro di In ed investiton 
Istituzionali «L'ipotesi di scor¬ 
poro non nsolve i problemi 
aperU ed espone a seri rischi la 
presenza nazionale del settore 
e l'occupazione nel Mezzo¬ 
giorno a.cominaarc da Napo¬ 
li», ha commentato il segreta- 
cTiodelia^^gilSergloCofferati ' 
Sarà ptbprto-I'occuDazione,— 
uno dei temi scottafltral centro 
della tornata di trattative che si 
' apre domani Qualche spira- ' 
giio sembra comunque essersi 
aperto Secondo i sindacati il ' 
governo ha chiesto all In (che 
avrebbe risposto positivamen¬ 
te) di garantire il piosto di lavo- > 
ro ai 79 lavoraton dichiarati in 
esubero L'in si è impegnata a 
coiiocare i lavoraton eccedenti 
m una agenzia di servizi (Sme 
Servizi) che avrà sede a Napo¬ 
li Soluzione chenon convince 
1 dipendenti della sede centra- ' 
le che ritengono necessano 
«ampliare la lotta» - , 


•Ho sentito Tedeschi stama¬ 
ne e nulla é cambiato andia¬ 
mo avanU col programma di 
privatizzazioni come previsto - 
ha pero commentato I ammi¬ 
nistratore delegato della Sme 
Mano Artali - Se poi qualcuno 
vuole strumentalizzate I occu¬ 
pazione della sede di Napoli 
da parte di 70 persone per mo¬ 
dificare il piano di pnvatizza- 
,zvpiic.Z)Ucsio~non lo so Co¬ 
munque - ha aggiunto - con 
Andreatta al Bilancio tutto il 
piano di privatizzazioni do¬ 
vrebbe subire un bel colpo di 
acceleratore» Più possibilista il 
presidente Elia Valon «La stra¬ 
tegia di privatizzazione selciti- , 
va garantirà i livelli occupazio¬ 
nali del gruppo» V 
Sulla Sme intanto è interve¬ 
nuto aiKhe il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci che sta tentando di dar 
vita ad una cordata tricolore 
per il controllo della Gs «La 
cordata non si é affatto sfalda¬ 
ta - ha detto ieri - O sono diffi 


Gianni Billia, finora direttore generale dell'lnps, è il 
nuovo segretano generale delle Finanze al posto di 
Benvenuto. A nulla son valse le proteste dei diretton 
generali dei dicastero, che considerano un affronto 
la seconda scelta di un «esterno» per Tambita carica. 
Billia è stato protagonista della rivoluzione informa¬ 
tica deirinps che ha consentito all’istituto di accor- 
jt;iare ! tempi pei; liquidazione delle pensioni. 

1 < - , 
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RAULWITTINBIIM 


ne che conosca l'amministra¬ 
zione pubblica, che capisca 
un poco di InlormaUca e che 
sia un buon comunicatore e 
organizzatore» 

La motivazione perù non 
aveva convinto i superburocra¬ 
ti deiie Fmanze che per la se¬ 
conda volta SI vedevano esclu- 


nservato a un dirigente genera¬ 
le delle Finanze E considera¬ 
no questa seconda eccezione 
aila regola un giudizio implici¬ 
to di «incapacità professionaie 
su tutti I dingenti generali nelle 
cui file non si nesce a mdna- 
duare nessuno» all'altezza del 
compito Ma ciCf'ha influito 
meinothe nienfemelle decisio¬ 


ni z..ii'..».ki».. meno’cne iiienicTieiie oecisio- 

ItSra presidente del Consiglio 

lb;p«fIeva Ótìà ^ecdétój^ nanze Reviglio Amato infatti 
di Gena il ministro socialista nnn.,rK-lalr. rliu Rllli» 


■iROMA Provocò la solleva¬ 
zione dei 50 diretton generali 
alle Finanze, giovedì scorso, la 
notizia che Goria — ancora a 
capo del dicastero - aveva 
proposto di nominare Gianni 
Billia segretano generale del 
ministero al posto di Qorgio 


Benvenuto salito nel frattempo 
al vertice del Partito soaaiista 
Gona aveva motivato la scelta 
di Billia, dinamico direttore ge¬ 
nerale dell'lnps attnbuito all'a¬ 
rea democnsbana, con la ne¬ 
cessità di collocate in quella 
poltrona «una persona per be- 


Rino Formica dalia segreteria 
generale della Uil. Tanto poco 
convinti che la categoria degli 
esclusi proclamò lo stato di - 
agitazione I diretton generali 


nanze Reviglio Àtnato infatti 
len ha annuncialo che Biliia 
era stato nominato segretano 
generale. 

Il cinquantanovenne ex ca¬ 
po della 'macchina ammini¬ 
strativa dell'Istituto per la Previ- 


invocano la legge in vigore in ^enza sociale risponde in gran 
cui SI prevede I accesso alla se-y patte all'identikit tracciato da 
grctena generale del ministero Gona Nellilnps-dov'èentrato 


nel 1969 dopo aver occupalo 
posti di responsabilità airÈni e 
all'ln - ha praticamente co¬ 
struito il nuovo sistema infor¬ 
matico che ha consentilo all'i¬ 
stituto di minimizzare i tempi 
di liquidazione delle pensioni 
Del resto Billia vanta una lau¬ 
rea in ingegnena industnale 
conseguila al Politecnico di 
Tónno I miracoli del compu¬ 
ter sono stati utilizzati per la 
' caccia agli evason, incrocian¬ 
do I dati fra varie amministra¬ 
zioni (Fisco Enel. Cai-ncre di 
commercio ecc) per cogliere 
in fallo le aziende Ad esempio 
I cantien edili che consumano 
energia sproporzionata al nu¬ 
mero degli addetti per i quali 
versano i contnbuti previden- 




Glullano Amato e (a destra) il ministro del Tesoro Piero Barucci 


colta perché 1 operazione é 
complessa c non conosciamo 
le pretese del venditore Con¬ 
tiamo di cominciare a trattare 
dal mese prossimo» Anche la 
Confcooperativc non molla la 
presa «Non consentiremo che 
SI compromettano le sorti della 
politica agroalimentare nel no¬ 
stro paese» ha avvertito il pre¬ 
sidente Luigi Marino 

Flnmare. Attilio Oliva si é 
dimesso ien «irrevocabilmen¬ 
te» da presidente della Finma- 
re Sotto accusa il piano di nas- 
setto del gruppo steso dall'am- 
ministratore delegato Alcide 
Ezio Rosina col consenso del- 
I Iri II progetto risponderebbe 
a «scelte politiche e non eco¬ 
nomiche» in particolare. Oliva 
accusa l'In di voler spostare il 
baricentro della futura Finma- 
re da Genova (Oliva è presi- ' 
dente dell associazione indu¬ 
striali di questa città) a Napoli 
o Trieste Ma l'ex presidente 
del gruppo navale pubblico at- 


Inutilmente i superburocrati del ministero hanno mirato alla segreteria generale 

Finanze, Billia al posto di Benvenuto 
È stato il «mago» dell’infomiatica all’Inps 



lacca li piano Rosma soprattut¬ 
to perché impedirebbe la pn- 
vatizzazione di Finmmare «fer 

I setton e le attività di Finmare 
sul mercato dove a tutela dei 
consumaton é attiva la concor¬ 
renza e sono presenti imprese 
private nazionali o intemazio¬ 
nali - scrive nella lettera di di¬ 
missioni - non c'é reale strate- 
gicità di Finmare Pertanto, 
vanno ricercate c colte tutte le 
occasioni di privatizzazione 
che SI profilassero possibili e 
ragionevoli in termini econo¬ 
mici e funzionali» 

Flobreda. Piazza pulita al 
vertice della dissestata holding 
industnale deU'Efim, quotata 
(ma sospesa) a Piazza Affan 

II commissano liquidatore Al- 
. berlo Predien ha ndotto da 11 

a 3 I membn del consiglio di 
amministrazione Ora ne fan¬ 
no parte Alberto Aiello ^uovo 
presidente al posto di Franco 
Masscroli) Ernesto Colaprice 
c Luigi Rotti, unico confermato 
dei vecchi amministralon , 


Il nuovo 
segretario 
generale del 
ministero delle 
fìnanze, Gianni 
Billia 


ziali. Non a caso Billia fa parte 
di numerose commissioni per 
la norganizzazione e l'automa¬ 
zione dei servizi della pubblica 
amministrazione, compreso il 
Comitato tecnico fier il sistema i 
informalivo del ministero delle 
Fìnanze 

Gianni Billia nàtoaSaviglia- 
no in provincia di Cuneo, ini- 


Contrasti sul prezzo ^ 
per la definizione 
dell’acx}uisto 
Riemergono le coop 

Tanzi non ben:à 
Giglio? 

Aliare bloccato 


Salta la vendita di Gigbo a ParmeJat’ Forse no Ma 
certo I tempi si sono di molto allungati, dopo la 
mancata firma prevista per domenica pomeriggio. 
Contrasti sul prezzo ma anche sulFinsieme delle 
condizioni per la vendita Riprende quota così il 
progetto cooperativo che prevede Tintegrazione tra 
la Giglio e il Cerpl-Granarolo. Insieme aìla'coopera- 
tive un partner finanziano pnvato’ 

-s., / 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDt 
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ziò la scoiata aH'lnps come re¬ 
sponsabile dei servizi per l'ela¬ 
borazione automatica dei dati 
Divenne direttore generale for¬ 
malmente nel 1989 dopo aver- 
I ne esercitato le funzioni .per 
sette anni, e pnma ancora co¬ 
me vice. Insegna economia e 
organizzazione aziendale nel¬ 
la facoltà di mgegnena di Ban 


■■ BOLOGNA Per la Giglio 
tutto da ntare? E presto natu¬ 
ralmente per dirlo perù la fir¬ 
ma per la cessione del 60% 
della società che detiene mar¬ 
chi e rete commerciale della 
importante cooperativa reggia¬ 
na, alla Parmalat non c é stata 
E forse passeranno atKora al¬ 
cuni giorni prime che si possa 
parlare di una conclusione, se 
conclusione ci sarà. Insomma. 
non é detto che Calisto Tanzi 
riesca davvero a bersi il latte 
Ciglio come ormai pareva cer¬ 
to Cosa ha determinato que¬ 
sto «stop»’ Venerdì mattina il 
consiglio di amministrazione 
della Giglio e i 200 presidenti 
delle lattene socie avevano da¬ 
to il via libera alla vendita, però 
a precise condizioni Non solo 
economiche (il prezzo base 
era fissalo m 130 iruliardi più 
una sene di operazioni com¬ 
merciali) ma anche di salva- 
guardia della cooperativa a tu¬ 
tela dei soci conferilon del lat¬ 
te 

Cosi quando il presidente di 
Giglio, Adler Landini nel po¬ 
meriggio é andato a Collec- 
chio. pare si sia senuto dire dai 
tecnici e dagli awocah che 
trattano per conto di Tanzi che 
quelle condizioru non sono ac¬ 
cettabili Si é dunque dovuta 
napnre la trattativa, che é pro- 
.seguita sabato, domenica e 
ì anche ien con un'facoa a fac¬ 
cia Landim-Tanzi Ma l'intesa, 
anzxthé avvicinarsi si sarebbe 
allontanata. A Milano, sede di 
Parmalat fliianziana, la hol¬ 
ding del gruppo quotata in 
Bona tendono a minimizzare 
Dicono che si tratta di normali 
divergenze di prezzo ma am¬ 
mettono che «la conclusione 
non SI avrà probabiimcnie pn¬ 
ma della line della settimana» 
Il iatto é che forse Tanzi non 


ha intenzione di sborsare tutti i 
quattnm che Giglio chiede an¬ 
che perché I indebitamento di 
Parmalat è già cospicuo e le 
banche sareboero restie ad 
esporsi ancora. 11 Cavaliere 
biaiKO forse contava sulla pos¬ 
sibilità di rivendere qualche 
«pezzo» della cooperativa che 
« non gli serve (come là sede di¬ 
rezionale) magan propno a 
» qualche coop reggiana. Una 
• soluzione assai difficile da per¬ 
seguire Anche perchè la coo¬ 
perativa Giglio deve ncavare ' 
dalla vendita di Gip almeno 
quanlo è necessano a conti- 
' nuare l'attività Allnmenti il n- 
schio puO essere il fallimento 
,, Stando cosi le cose, toma 
d'attualità il progetto coopera¬ 
tivo La possibilità cioè di rea¬ 
lizzare una integrazione tra Gi¬ 
glio e li Cerpl-Granarolo di Bo¬ 
lo^ secondo peraltro uno 
schema definito un anno fa e 
poi lasciato cadere per la grave 
crisi finanziaria che ha colpito 
la. cooperativa reggiana, in 
questi giorru, e ancora len i di¬ 
rigenti cooperativi a tutti i livel¬ 
li, compreso i presidente della 
Lega Giancarlo Pasquim e dei- 
‘ la Confcooperative Luigi Man¬ 
no. si sono visu npcaitamente 
per venlicare le condizioni di 
una alternativa alla cessione di 
Giglio a Tanzi Già venerdì pò- 
menggiodel resto alcuni soste- i 
nevano che «non tutto era per¬ 
duto» Da ieri le speranze sono 
' cresciute Se Tanzi non com- ■ 
pra, o" comunque allunga i 
' tempi, gli spazi per le coop di 
mettere insieme i finanzia- 
menu necessan (si parla di 
una cifra tra 130 e ISO miliar¬ 
di) per dare concretezza al 
progetto Gigfio-Cerpl, aumen- 
tano Si paria, tra l'altro, di un 
' parler pnvalo che potrebbe es¬ 
sere interessato all operazio¬ 
ne ( , 
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Due partigiani davanti 
al plotone di esecuzione e, ■ 
sotto, un condannato pochi attimi 
prima della lucilazione 

‘ ' -' 


Con «L'Unità» le «Lettere dei condannati 
\a morte della Resistenza»: un messaggio 
^traordinario partito dall'Italia del 1943 
l capace di parlare anche a quella del 1993 





re 


,■ ■ •• ■(.Vi- -, tv 



Srl’'"' '*.y 

È scomparso il leader federalista, 
partigiano e amico di Spinelli 

Luciano Bolis 
un europeista 
senza retorica 


1^1 
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■i «Mio'caro papà - scrive 
. Walter Fillalt. uno studente to 
rinese di ventic)uattro anni, po- 
,che ore prima di,essere fucila¬ 
lo - pàr.disflraziate circostanze 

' * A'^ —r — — * - -— -S-- * - — 


‘ tl^ieOLATRANPAQUA 

M\, alla vigilia di quelle ini- 
- ziati^, vale la pena, a mio av¬ 
viso,Riflettere sul significalo 
I ctitt qbigli sclopen ebbero nel 
> tramorlh)'della dittatura fasci- 


l'/. i» "sereno perché pienamente 
consapevole di aver latto tutto 
'il mio dovere di italiano e di 
: comurfista. Ho amalo sopra 
tutto 1 miei- ideali, pienamente 
‘ : convinto che avrei dovuto tutto 
; dare, anche, la, vita: e questa 
'$ì '[.mia decisa volontà fa si che io 
affronti la moite^con la calma 
* : dei forti. Non so altro che dire. 

li mio ultimo abbraccio». 

J,:;' ‘ Questa é soltanto una delle 
f , centinaia delle Utiere'dlcon- 
' dannati a mane detta Heatsten- 
\ zo f/oAona. pubblicate' HPer la 


amente - compiti eia tutti abbiamo co¬ 
lto tutto , > mc italianl>^' la sinistra ha in ' 
no e di ^ particolaKr,-<£fronle al dblaci- 
> sopra imentoincui«dibatte-sotto! , 
amente ' colpi della ma^sttatura e del 
jto tutio - crescente disciMiio presso la 
: questa . pubblica, opinione - la classe 
il che io : :i dirigente di govemt nel nostro 
s.calma paese,. ., ' i., ■. v, ■>." , 
hedire. v, ,E per chi studia la'itoria ita- 
», ,' ...liana é, forte:la tentaoiorte di 
là delle stabilire confronti e paitUeli di 
HI con- quel che. accadde cii^iuan- 
ìeaisien-. t anni fa con,la .crisi, atiaale. 
iH^r la Proverò, a. fame,uno.anchio, 
uqlil^nel pur.consapevolei,dei.rischi di 
Klute e ..simihrrOpenKionih'-rischiinU 


I ~»I»«UUU(0<V;4UIV>.0 KUUUUUIKIC 

rquattcSSid'Sf^dt^'vffill- 

^di cesima ,edlzione'é;cBe,questo : per,raccogliere le nostre wee il primo e rassoluta necessl- 
W'I 'gldinale rlpubblfchéà.tneico- ;. sulrecentepassato. -1 là df elaborare .un nuovo pio- dittatoriale^a dare I avwo a , mentodeUarepubblica? - 

l^égio>^.pié»iaio,.in una v. ^1 primo punto.da chiarire è -^nodlStatoderiiòcraticoe di , quel nioiodi nvolla che. dopo > - ^l^ndcre non.è facile ma 
v 1 edizÌone;<|eiUnala ai v .una."^ÀfÌèrenza fondamentale telatlva costituzione che, con- * arrnisllziov e ) occup^one .. quel che è sucepso negli ulh- 

; ; lettortaelWn/ftl. : - ' V, • ; che,,. malgrado tutto, divide , servando quel che nella carta awbbe assunto di- mi giorni e nelle ulume settl- 

4 'Àv , ; ' MI'serabra.,uh;Iijlsdattva hn- ,,vquelmomehtoda.quelloattua- 'dtl '48 è ancora valido, rinnovi a meiMionIdimassa »' -vt-,. mane - dagli sdog^ 
ftK.‘'''KHPOttàtttet'eithóm«to incili, a,- ìe..Allora si trattò dell'Inizio del '$a Vondo le istituzioni politiche .’i.'', ^'ora furono i.ceti sociali .allaprotestaMrteralizMtodcl- 
M partire,dal ,5 mdrro prossimo,, ' . cròllo.dl.un ieglttte.dittatoriale ' e aaiministrative della peniso- v Pié •o'tcatl dalla guerra, più . lopinionepubblica-induce a 

']« terranno In luttg.Italia inizia- ■ 'che avevaaboUlo.tùlte'lellber- ' la. , i oppressi dalla dittatura a dare jvpensare che saranno ancora 

•'lUve politiche c culturali per ri- , tà polltiche é clvUl, chie condi-1 . n ascondo è rurgenza altret- U segnale decisivo che avreb^ una volta 1 lavoraton - operai, 

cordare! primi scioperi operai zlonava'in maniera lottile tutti! ' tanto'grande di nnnovaie aludo''àcillare la dittatura e che impiegati, tecnici, intellettuali 

. Icontro il regime fascista che V mezzi di comunicazione dk. tondo fattuale classe politica e àvrebbe convinto anche istitu- ;-adareisegnalinecessanper 

.;„j»stitulscono,. al<;di,là di qual-.'massa, che'Plemevaogni'gio^ .'l’partiti die hanno retto finora zioni e foiOT'economiche vici- affrontare i problemi e inco- 
siasi disputa'intérpietattvasui-''' ■\iio ilpedalésuHarepieBlone. ,'^'la'repùbbilca perché le prime .;Oe al regitne - dal Vaticano ^vminciareausciredallacria. - 
^ ':i1e,loiodimensiomre sui loroef- dal Tiibunale -Speciale, àll'O- , ? riforme,-^quelle istituzionali - industriali ai militari e alla ' La lezione degli ultimi giorni 
i.iWtti immediatiSl'awio di quei-’-m; dal partito unico all'eseici- non res^ lettera morta e - monarchia sabauda--ad acce- è, da un certo punto di vista. 


ipgqre ,..sciwmfllis(nocdliaupeiflciaiit^ 


. ragonabile a quello fascista 
non si può parlare. 

. Viviamo Invece in una de¬ 
mocrazia ridotta o «protetta», 
, limitata da troppi condiziona¬ 
menti e difficoltà di esercitele i 
: propri dintti, governati da una 
classe politica in lama parte 
corrotte e incapace che é or¬ 
mai poco rappresentativa de¬ 
gli italiani. r- : , 

Ma non è la stessa cosa e 
questo costituisce indubbia¬ 
mente una grossa differenza di 
CUI , dobbiamo tener conto 
giacché cl consente di lottare 
democraticamente per il cam¬ 
biamento, adoperando gli 
strumenti che un sistema de¬ 
mocratico, sia pure dimidiato, 
ci dà per scalzare gli attuali go¬ 
vernanti. 

' Detto questo, tuttavia, biso¬ 
gna subito aggiungere che due 
elementi importanti awicina- 
' no la crisi del marzo 1943 a 



JL 


crazia repubblicana é grave- 
' mente malata ma non deve es¬ 
sere abbattuta. bensì curata a 
fondo e nnvigonteida una cura 
' insieme medica e .chirurgica. : 
Onquant'anm fa furono gli 
operai delle grandi fabbnche 
del Nord e. con loro, tanti stu- 


zionc non facile zuicora oggi 
da stabilire, il lavoro clandesti¬ 
no di alcuni partiti anufascisti 
. (a cominciare dal partito co¬ 
munista e da quello d'azione) 
c moti spontanei di minoranze 
attive che reagivano all'aggra- 
: varsi della situazione ' sociale 


' denu, una parte ampia del ; ed economica del paese. Cosi 
basso clero e ancora molti mi- til vecchio antifascismo e la 
: liten che avevano sperimenta- nuova resistenza si legarono 
to il disastro della guerra fasci- : nella preparazione di un'aper- 
sta (un disastro non solo .mlli- te ribellione alla cateslrole in- 
:. tare Mnst'quoiidlano' e gene- i. combente.Ed oggi quali sono i 
; ralizzato) e'cercavano una via [ soggetti sociali,di una lotta de- 
. , di riscatto c un'Italia Ubera do-. mocratica che conduca in Ita- 


,.di.Mcuro,;.ma:ancheoccasioni:, quellachestiamovivendo. .• - ®^ 

per,raccogliere le nostre Idee' Il primo è rassoluta necessi- 5° .^ 

sulrecentepassato. / 'i tà di elaborare .unnuovo pio- dittatoriale-a dare I avvio a , m^to della repubblica? -.. 

^1 primo punlo.da chiarire è .RgettodlStatodeihòcraticoè di • , guel-moto di nvoltache; dopo -. I^pondere non.è facile rna 
.una,'Àffèrenza .fondaméntale . telatlva co^luzione che. con- V occup^one ,, quel che è sucepsq negli ufti- 


,"ltive politiche c culturali per ri- ., là politiche é civili, che-condi-1 , Il secondo è l'urgenza altret- ' 
'.cordarei primi scioperi operai ' zlonava'in maniera totale tutti! ' tanto'grande di rinnovare a', 
contro il regime fascista che'- mezzi di comunicazione dk. fondo fattuale classe politica e 
„:.,j»stituiscono,.al<di.ié di qual-« massa, che premeva ogni'gio^ : ['l’>partiti die hanno retto finora > 
ì'i «tasi dispute tntibipretetivasul-''' '\no il pedale sulla repressione, .'^'la'repùbbt^a perché le prime 
>: iT.';i1e,loio dUmensionre sui loro ef- dal Tribunale -Speciale, oll'O- , ? riforme,--quelle istituzionali - ": 


: .trandioso molò popolare- che"*? lo^pronto 'a. intervenire come 
:-!liveiià Iona ormate contro i foizarepresslva. . : . 

, jazìsti ei fasetMi dopo l'S sei- 'i-, Oggi,' per quanto'qualcuno 
‘tmbre.l943.e proseguirà ac-— abbia Cariato di regime e per 

S nitamente per venti mesi fi- quanto-aicuni elementi.di au- 
, alla sconfina delle truppe- tontansmo, mescolati (rèraltro 
fxupaniinaziste da parte del- ' aUa perdite di auterità dello 
.esercito alleato e rinsunezio- > - Stelo su parte non piccola del 
. e delle grandi città del Nord territorio nazionale, siano pre- 
'eirapnlel945. senti, di regime in un senso pa'^- 


. cittadini'alla gestione della co¬ 
sa pubblica. 

Cinquant'anni fa ll^igcnza ' 
' di fondo era abbattere'le.ditta-. 
tura, por fine alla guerra, in■^ 
ventare , la democrazia repub¬ 
blicana. . . . 

, Oggi il compito é per certi 
aspetti meno arduo: la demo- ' 


. lerare, l'Itinerario del proprio limpida e lineare. Bisogna ri¬ 
progetto di un «fascismo senza stabilire - una - connessione 
: Mussolini» e di una fuoriuscita . < chiara tra etica e politica c 
> dal conflitto che pochi mesi ' questa classe dirigente non è 
. dopo avrebbe toccato dirette- ,6 più in grado di lario. E ancora: 
^ mente la penisola con lo sbar- la questione sociale non è un 
co alleato in Sicilia del IO lu- optional, è al centro della crisi 
''vglio 1943. . . ... . e va affrontata al tempo stesso 


?-E in quel primo segnale agi¬ 
rono insieme, con una propor- 


in cui si decidono le nformc 
più urgenti. '■ „ . ,, 


Giovanni Pirelli 
tra la fabbrica 
e Elio Vittorini 

MARIO SPINBUA ” 1 

S ' arebbe difficile immaginare una figura come 
' quella di Giovanni Pirelli al di fuori del clima mo- ■ 

' rale e culturale della Resistenza italiana e mila¬ 
nese. Nato da una ben note famiglia di impren- ; 
diton Industriali, artefici, sin dsd 1872,di una '; 
azienda per la lavorazione della gomma che ' 
■■ ' avrebbe assunto più tardi dimensioni intemazionali, ' 

, : Giovanni Pirelli (1918-1973) sembrava destinato a se- 
. guire la tradizione familiare: si laureò infatti in Scienze 
Economiche airUniveisità Bocconi di Milano e pubbli- 
; cò alcuni scritti distorta economica e sociale. 

. . - . Masifeceprestostrada, In lui, una diversa vocazio- 

: . ne: quella di scnttore, fomentata dalla frequentazione 
di amici e conoscenb di quella intellettualità milanese, 

. . ’ . vivacemente in quegli anni orientata a sinistra. Pii Elio 
’ Vittonni, infatti, a pubblicargli, nei •Gettoni» di Einau- 
.. di, li primo racconto lungo. L'altro Elemento (1952), 

: ■■ ‘ CUI seguirono, sempre alia Einaudi, altre prove nanrati- 
* - ve. L'entusiasta (1958) e Storia della balena Jona e al- 
I In racconti (1962) e il romanzo A proposito di una 
- macchina (1965) , tipico esempio di quella «letteratura 
: . industnale» caldeggiata da Vittorini - 
-A-i • Politicamente, Giovanni'Pirelli scelse'il'Pàrtiio ^ 
•,i. • cialista - allora ben diverso,«la,ciò che abbiamo pur- 
1 : "iiitroppòconosciufoiin'quesil'ùltimi ahrii;ima.fù'.sempre 
' assaKvicino-al feivido clima’ innovativo che caratteriz- : 
A'/ zava’'allora la cultura comunista milanese. Anche la 
. ' r politica, del resto, f^eva parte della tradizione della 
famiglia Pirelli: il nonno Giovanni Battista, primo presì- 
, dente.della.Confindustria, era stato nominato senatore : 

[ , del Régno nel 1909, il padre, Alberto, era stato mini- 
,Vj,:,;Stro. ■ 

. Ma la notorietà di Giovanni Pirelli è soprattutto affi- 
data alla pubblicazione delle Lettere dei condannati a 
mone della Resistenza italiana (ì9S2').\asp\enàiiiate- ■ 
h,'~.. stimonianza di un momento alto di nobile intreccio tra 
' etica e politica. Seguiiono-le Lettere di condannati a 
, mone dettet'Resistenza europea (1954), quelle della 
Rivoluzione algerina .(1962) e la raccolta delle («ffere 
-'r . R ' al fratello, indirizzate allo studioso e dirigente sociali¬ 
sta Rodolfo Morandi (1959). ■■■.jv.. 

La vità-di Giuseppe Pirelli fu stroncata, nel 1973, da 
. un incidente automobilistico nei pressi di Genova. Ri- 
sue opere, il suo lavoro di appassionato 
'"ricercatore dei valori dell’antifascismo militante italia- : 
no, il ricordo di chi lo conobbe e ne apprezzò l’intelli- 
. . ■ genzacritica, la modestia, la signorilità, il mai smentito 
impegno intellettuale e morale.. -,.., . 


' £ " ta storia del «Movimento di resistenzaw^n^tò a Monaco e dei suoi giovani membri stroncato nel giro di pochi mesi d^ nazisti 

r - Le speranze tracÈte dd ragaza della Rosa Bianca 
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E ) Nel giugno del 1942, gli 

nifi di Monacofe di altre precise di deportazioni e'mas- 
bavaiesi e austriache-co- . -3acri,'-sia di ebrei: siadi»giova- 
:pnclhrono a trovare nelle cas- , : ni nobifi polacch'i».- 
^ -gte delle lettere ajfguni volan- ' - Autori dei-testi erano il pro¬ 
di antinazisti, firmati-dappri- .- fessole Kurt Hubert (cinquan- 
..ml(i/fosaBian(s.einsèguk, .t’anni,'runìco:anziano),ecin- 
: pMcli>lmenlo:dijI/ìesislenza. lì . que studenti deH'Univeisità di 
ijguaggfo dei-resti, spettai- '. Monaco:-:.',. Hans e Sophie 
• rtnWtdeì-prlmgtie, -e^renia-i' - Scholl,- Alexander SchmoreU.' 
. renfo;élaboral«, aulico; rive-) - Christoph Probst e- Willi -Giaf. 
a fin troppo |iene la solida - Scritti a macchina, i testi veni- 
tura degli autori. Citazioni vano pol riprodotti m molte co- 
ila Bibbia e aaUa.A>fi(Axi di ..pie con un poligrafo e infine 
stoUile;SÌ allumavano eChra- ^ inviati per posta, in-buste rego¬ 
li//rtsòqgMrd/^òAneft^tedi .larmente.affraiKate, a persone 
elhe e dei i^ggio di Séhlirer scelte consultando gli elenchi 
legislatori Ucuigoè S<>)òne. . telefonici, o distribuiti fra amici 
n mancafano do^- (e e compagni di studi Alla diffu- 
lare) osscr|azionidiEao-tse sione parteciparono anche gli 
rapportimigovemicpopo- altri studenti, probabilmente 

lonscaisaéccoite3dla>poUb‘ decine, per totale, comunque,, 

.mtc.cén tedeesa:;|9ÙÌone ; di non meno di venUboye re-. 


lAVlOU . .. ‘ . Sua sorella Sophie, studentes^ 

- • sa-di biologia e filosofia, colti- 

Contenevano :lnfaftlv'denìihce--,„vava 'con..auocesso la pittura, 
precise di deportazioni e'mas- , prediligendo quella «degene- 


. nnfo;élaborai«, aulico; rive-) 
'. Ira fin troppo |iene la solida 
dtura degli autori. Citazioni 


MI/ittsùisflifdiEp/menl^cU .larmente.affraiKate, a persone > - 
wlhee deli^iggio diSqhlirer scelte consultando gli elenchi 
a legislatori Ucuigoè S<>)0ne. . telefonici, o distribuiti fra amici - 
wn mancaiano do^- (e e compagni di studi Alla diffu- - 
mare) osscr|azionidino-tse sione parteciparono anche gli, 
li rapportimi govemicpopo- altri studenti, probabilmente. 
.ConscanaéccoiterdIa'PoUb- decine, per totale, comunque, ■ 
a, .mt(.cén 'jadeesa:;£98sfonedi non meno di veaUftoye re-..' 
fica, hmistettbst^fmftentt» ..fu-^. gazzi e làgazze. Tantl'.fùiono,. 
igaràho lcòhnazioltaU per il - infatti, gli arrestati é;i processa- - 
. « 0 «afieggh^nentoApatico»é-' tinellasolaMonaco. ; 

. roqieàceQMirreìccwronUidel' . Tutti gli <amick della «Rosa - 
l«belvé»nazfste,'eJirichlàmà'..:Bianca»;eraho'Jntéllettùaliefi- 
iriov'ahdoverè^di/lottaiéiper . gli; di Intellèttuali é -di ricchi - 
iimAneallagueiae fonidaie?; . borghési. HansScholi; 25 anni - 
W hùpva-OemRfnia démo^ ' -■ -al momento déiraResto;era li- 
.etnea,'-; •ragione&Imente;so- glio del sindaco di una ciitadi- 
q{liiste».-e federaljsta...neiram- ' na bavarese e a quindici anni 
-hb-dluna comUtUtà'.di stati - aveva aderito alla.gioventù hit- .- 


P l^nadirte.'éji.richlàmà' .V:Bianca»;eraho'JntélÌettùali efi- cora che politico e umano . 
'ahdoverè^di/lottaiéiper . giudi intellèttuali é-di ricchi - Non lutti i cospiratori-erano 
iflneallagueme fonidaie?, . borghési. HansSchollI 25 anni - «ariani ipuri».. SchmoreU stu- 

f w hùpva -Oemifnia demo^ ' -■ -al momento déiraResto;era li- ì dente di medicina., pittore,' 
etnea,'-'«ragione&Imente ;so- glio del sindaco di una ciitadi- . scultore, musicista, era nàto in 
qsiisiv'e federalista...neiram- ' na bavarese e a quindici anni Russia nel fatidico 1917, da un 
bm.4tUuna coinU(Utà'.di stati - aveva aderito alla.gioventù hit- ; ■ medico tedesco -e da una ros¬ 
ei eonled«i«U.Ijvolàntì-'; leiiana, «attratto dalle sue mete • sa. Orfano di madre, era stato 
l'altro,> apparentemente elevate», ma 'portato a Monaco a quattro 
egUo rappresentano og- ! ne era rimasto ben presto de- ; anni. 01 lui continuo tuttavia a 
àltliinnliw-nnfMHhll,» <fnpnHrn .* lii«n 5ttiiH««ntp <1t mi-HW-Inn si -. nminarsì iina ballam.ssa. che' 


rata»,''cIoè espressionista e-cu- 
bisia. Anche lei. a dodici-aoui. 
era entrata nella Hitleijugend;' 
passando poi per lo stesso per- 
coiso del fratello, dall'entusia- 
. smo a un dissenso sempre più 
radicale. 

Willi Graf, invece, non si era . 
mai lasciato'sedurre dal nazi¬ 
smo. forse perché membro fin 
-dall'infanzia di -associazioni 
; cattoliche progressiste c rifor- 

- matrici Kurt Huber, il profes- 

- sore, era un musicologo di alto 
livello, specialista di folklore 

> bavarese, francese, spagnolo e 
balcanico. Fervente nazionali¬ 
sta'(e antibolscevico fino alla 
fine) non poteva però accetta- 
■. re la «teona» dell'ideologo del 
; razzismoAlfrcd Rosenbeig, se- ' 
condo 11 quale vi etano «tazzé 

- creatrici» e «razze negatrici» di 
cultura. Il suo fu quindi un anti- 

: nazismo «estetico» prima an¬ 
cora che politico e umano . 

: Non lutti i cospiratori-erano 
«ariani ipuri».. SchmoreU stu-; 

: dente di medicina., pittore', 

. scultore, musicista, era nàto in 
Russia nel fatidico 1917, da un 
medico tedesco -e da una ros- 


. («Meglio rappresentano og- 
■.ginuiteihconmblle smentita 
OM nota auR^iustificazione 
Icfesca;^' «Nqn. sapevamo». 


ne era rimasto ben presto de- : anni. 01 lui continuò tuttavia a 
luso. Studente di medicina, si occuparsi una balla rossa, che 
interessava con passione an-. - parlava solo poche parole di 
che di storia, poesia, teologia. tedesco. Cosi il piccolo Alex, 


detto anche Schunk,. crebbe 
\bilingue, ascoltando fiabe e 
xanzoni rosse e pregando Dio 
' in-rosso . L'operazione Barba- 
"tossa, nel 1941, lo.sottopose 
alia'più dutp delle prove: par- 

- -tecipare : in uniforme all’ag- 
giessionc contro quella che 
amava-c sentiva come vera pa- 

: tna: l'Unione. Sovietica. E in 
.. Russia, soldato di sanitàv-nuscl 
. a stabilire, con il popolo affa- 

- maio,'e. tuttavia straordinarla- 
. mente vitale, rapporti di calda 
..amicizia, aiutando gli amici 

Hans Scholl Willi Crai c Chri¬ 
stoph Probst a fare altrettanto. 
.’-Jn giorni di intensa fralemizza- 
■ zione. - .. ■ ■ - . ■'■ ' ■ 

r! - Probst, pur essendo «anano» 
'di nascita, entrò nel mondo 
. ebraico grazie al rapporto af- 
; fettivo con la seconda moglie 

- di suo padre; un'israelita, e 
'. nelKambiente : deH'oppqsizio-, 

ne grazie al matrimonio con 
; Herta Dohm,. figlia di un intel- 

- lettuale antlhazista’, Herald, 

' destinato à-Uha fitte tragica e 

- beffarda: i nazisti lo iudiarono 
in una foresta presso Monaco 

. pochi glomi’jprima; della fine 
della guerra..;’ • v •'■ ' -ir 
." Hans Leipelt, viennese, clas¬ 
se 1921, uno dei ventisei fian- 
cheggiatori che non redassero 
: i manifestini, ma li'diffusero. 
$;era addirittura un «bastardo 
ebreo di primo . grado», in 
' ' quanto figlio di una «piivilégia- 
R te ebrea totale». Ciò non impe- 
' di al regime hitlerìamo di cliia- 


. marlo alle armi a 18 anni, di 

- fame un càmsta e di spedirlo a 

■ : combattere pnma contro i po- 

lacchi, poi contro i francesi, 

. mentre i suoi nonniebrei fug- 

- givano all'estero, uno do si SUI- . • 

- cidava, e sua madre era co- ; 
stretta a-portare di giorno la 

. '.stella gialla e-dinottc a restare -4 
: chiusa in casa, pena rarresto.\ . 
Decorato con la croce di ferro 
.-.,di seconda classe, venne però .' 

congedato'<on disonore» per- 
1 , ché «'mezzo ebreo», ma conti- 
/. nuò per qualche tempo gli stu- . 

■ di grazie alla compiicità-rii co- . - 
: raggiosi docenti antinazisti che- 

. Io proteggevano; ' . . 

'... AH'educazionc politica dei 
'. membri della Rosa Bianca ' 
. contnbulrono'potentementc le , 
letture, seguite da interminabili . 
discussioni. "Ma l'elencò degli - 

- auton é sorprendente. Accan- -. 
" to agli OVVI Georges Bemanos e, : 

’ Jacques Maritain e aU’indi-',. 
spensabilc Dostojevskij, trovia- 
, mo infatti anche Léon Bloy. , 
cattolico francese più reazio- 
nario che conservatore, sciovi- 
■; nista antisemita, autore di «rac- 
?;■ conti sgradevoli» di rara ferocia 
•k (un'antologia, suggerite da : 
.S; Borges, ne è state pubblicala - 
. in Italia da FraiKO Maria Rie- ” 
>;;ci). . 

i-. '- L'attività della Rosa Bianca : ' 
fu breve, sfortunata e, almeno 

■ sul tempo breve, del tutto steri- .; 

- le. Non è Improbabile che 

- qualche destinatario abbia ap- -, 
provato, in cuor suo. il contc- 
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■i II suo nome solo rara¬ 
mente é arrivato alla cronaca 
politica. Il ricordo di lui resta 
nella stona. 

AlPantifascismo amvò a 
venu .anni, per reazione alle 
leggi razziali. Restituì la tessera 
del Guf - la gioventù universi¬ 
taria fascista - si immise nella 
cospirazione -nei gruppi di 
•Giustizia e Libertà», nucleo 
del partito d'azione. Vi conob¬ 
be Ferruccio Pairi. Riccardo 
Lombardi, Ugo La Malfa. Nel 
1941 lu arrestalo e deferito al 
Tribunale Speciale. Esule in 
.Svizzera dopo l'S settembre vi 
conobbe i dirigenti antitascistì 
II provvisoriamente riparati: tra 
essi Rodolfo Morandi e Umber¬ 
to Terracini e i suoi compagni, 
del panilo d'azione Ernesto 
Rossi e Altiero Spinelli, già feb¬ 
brilmente impegnati nell'azio¬ 
ne per la federazione europea, 
la causa alla quale Bolis ha de¬ 
dicato da allora tutta la sua at¬ 
tività. ■■ - ' - 

. Rientrato in Italia nel '44, fu 
segretario regionale del partito 
d’azione per la Liguria e ispet¬ 
tore delle fomiazioni paitigia- 
ne di «Giustizia e Libertà». Arre¬ 
stato nel febbraio del '45 e sot¬ 
toposto ad atroci torture, si ta¬ 
gliò la gola nel timore di cede¬ 
re alle sofferenze e di tradire i 
compagni. Ricoverato in ospe¬ 
dale In fin di vite - lo volevano 
vivo - fu liberato con un teme¬ 
rario colpo di mano dai suoi 
partigiani 

Dopo la Liberazione fu tra i 
dirigenti del partito d'a:rionc. 
Dopo che esso si sciolse rima¬ 
se nel campo socialista, ma 
impegnato solo, a Ranco di 
Spinelli, nella battaglia euro¬ 
peistica. Fu allo funzionario 
del Consiglio d'Europa acqui¬ 
sendovi una compehtériza ime' 
lo rendeva consigliere prezio¬ 
so per chi dei suoi consigUsa-, 
peva valersi Nel 1979, vincen¬ 
do la sua ritrosia, a Riccardo 
Lombardi e a me, suoi vecchi 
amici e, compagni (ece cono¬ 
scere là sua dispqnibilità ad 
accettare una candidatura per 
U Parlamento europeo. A spin¬ 
gerlo era stato Spinelli, candi¬ 
dalo nelle Uste comuniste, che 
si preparava a dar battaglia a 
Strasburgo per un pronuncia¬ 
mento solenne del primo Par¬ 
lamento eletto a suffragio uni¬ 
versale diretto a favore della 
unità politica dell'Europa e 
avrebbe voluto Bolis al suo 
fianco. Ma nelle liste socialiste, 
perBolis non si trovò posto. ? , 

Un anno fa a un giovane eu¬ 
ropeista, Piero GragUa, con¬ 
cesse una lunga Intervista au¬ 
tobiografica - la prima e l'ulti¬ 
ma, credo, della sua vita - ap- 
I parsa nella «Nuova Antologia». 

I 11 tema centrale é quello del¬ 


l’europeismo federalistico - 
era vice picsidcnle del movi- 
mento - del suo passalo e del 
suo futuro. Non c'è nelle sue 
. parole traccia di bona portiti- 
ca: 1 federalisti, come 1 repub-. 
blicani del Rusoigimento, han¬ 
no svolto e svolgeranno una 
funzione insostituibile al fine r 
■ di dare un contenuto ideale al ■ 
.55 proces.<io di integrazione euro- ;• 
1 ;; p^, non saranno essi a dargli ' 
rimpronta. Non c'è traccia di ; 
reducismo: della sua esperien- 
.' za personale egli parla solo in 
termini di testimonianza del 
w. percorso culturale e etico-poli- ' 
fe tico atiravetso il quale un gio- ; 

: [ vane educato alla scuola fasci- I 
sta approda all'antifascismo ' 
combattente e continua poi a 
«far prolifica» calando ncfi’eu- i 
ropeismo i valori scoperti nella S 
Resistenza. Non c'è ombra di 
y. odio nel suo giudizio sul fasci- 
k smo. né di astio in quanto egli 
' dice del revisionismo «afasci- 
' sla» o addirittura filofasciste: 

S sembrano scritte pjer lui le pa- 
role di Piero Calamandrei, «vo- i 
kmtari ci adunammo. p>er di- ;- 
•: gniia e non per odio». C'è una ‘ 
;. sincera, profonda, non pater- -, 
'. nalistica fiducia nei giovani 
^ che è fiducia nella vita, fede 
-, nei valori che rendono la vita 
' ; degna di esscrvissuta. ■ : - 

;■ Tra le cose che Bolis ha la- 
'i sciate c'è un breve libretto, - 
- scritto su insistenza degli ami- . 
. ci, pubblicato da Einaudi, che : 

' ha per titolo «Il mio granello di. 

: sabbia», dove è narrata la sua » 
' avventura resistenziale col de- - 
' ficaio pudore di chi non si av- , 

■ vede di aver compiuto un atto - 
‘1 del più alto eroismo. E una lei- - 
fi tura che raccomando a chi di- 

t ce che di politica non intende ; 
piùsapreme. 

■■ LesuécerierlcÒslégllhàdi-' 
spiosto, saranno disperse, co- 
.. me quelle.del suo.giaodc.ami- 
co e compagno. Altiero Spinei- ; 
li, nelle onde di Venlotene, l’i- 
-i-sola di deportazione - nella '. 
: : quale, neU'anno più buio della - 
1 :*' guerra, scrissero il manifesto 
:; per una Europa libera e unite. ;. : 

Fortunato quel paese, scris- ; 
) se Bertold Brecht che non ha v 
bisogno di croi. Fortunato, io ; 
Jji direi quel paese che quando [ 
'■fi ha bisogno di eroi è c.ipace di j 

■ generarli. Bolis è tra quegli eroi 
che a decine di migliaia si leva-' 

. reno - ottantamila morti - p>er ; 
«far politica», Pier restituire ain- 
tafia dignità e libertà, per co- 
fi struire una Europa senza più ' 
. guerre. Sulla via maestra da lo- ■ 
ro indicata la saldatura tra ge- 
? nerazloni lontane è già in atto. 

Il ritorno in circolazione delle i 
: - lettere dei condannati a morte : 

delta Resistenza mi pare grossa 
: ' esserne un segno, e un simbo- 
lo. , 


Hans Scholl e, 
accanto, la 
sorella Sophie 



nulo dei volantini, ma le fiam¬ 
melle della nflessione e magaiv y 
deU’indignazione non si tra- , 
sformano in un incendio puri- ' 
ficatore. - L'auspicata, insurrc- 
zione contro-il «teirorismo hit- : 
lerìano», che avrebbe dovuto '- 
rinnovare la gloria di quella .; 
«contro il teiTOrismo'nagroleo- ?' 
nico»del 1813; none! fu. i-. i - , ;- 
■ Il 18 febbraio 1943, con l'au- ' 
dacia dei «puri folli», Hans e 
Sophie Scholl lanciarono co- ' 
pie del sesto e ultimovolantino 
nei corridoi nelle aule, nel ' 
cortile deH’univeisita. Un bì- ^ 
dello li vide, chiuse le prone, 
chiamò la Gestagro.- Tutti gjli 
studenti furono radunati in 


cortile, schierau, costretti a 
■consegnare le copie che ave- 
raìte^raccolto. Arrestati, Hans 
e Sopihiè-passaronó a testa alte 
davanti ai irompagni e amici; 
evitando di gitedarii grer non 
comprometterli ,Ìioe giorni 
dopo, fu arrestato - anche 
ProbsL tradito da alcune lette¬ 
re e da un manoscritto lasciato ' 
ingenuamente in casa dei fra¬ 
telli Scholl Questi tentarono 
invano di accollarsi tutta la re¬ 
sponsabilità. Il processo con¬ 
tro i tre si svolse il 22 febbraio. 
Duiò proche ore. II presidente 
del «Tribunale del Popolo» Ro¬ 
land Frcisler, fanatico nazista 
di cui si conosce una delirante 


lettera di devozione «al mio 
FOhrei», si comportò «da accu- - 
salore, non da giudice», urlan- ; 
do invettive contro gli imputati. 

I difenson tacevano terrorizza- ; 
li. Le condanne a morte «gjer ■ 
tradimento» furono eseguile il :. 
giorno stesso, mediante deca¬ 
pitazione. Il comgrortamenio 
dei monturi fu coraggioso. Ne » 

. restarono impressionati anche. ' 
i carcerieri e lo stesso boia. [ 

Vi furono altri cinque prò- ... 
cessi contro i membri della S 
^ «Rosa Bianca», e un sesto, ad A 
Amburgo, contro giovani tro- k 
vati in prosscsso dei ■volantini '' 

■ stampati dagli Scholl. Le con- 
danne a morte furono quattro, f- 

■ ma altri sette giovani prigionie- ■; 
ri morirono suicidi, o «per ma- ' ' 
lattia c sfinimento». Le ultime . 

■ parole del prof. Huber, con¬ 
dannalo c •giustiziato» il .19 > 
aprile furono; «Non vogliamo . 

- prolungare la nostra breve vita 
: incatenati come schiavi, nep- : 

' pure se si trattasse delle catene . 


d'oro dell'abbondanza male- 
naie». La notte pnma di mori¬ 
re, Sophie Scholl fece uno stia- . 
no sogno, che narrò cosi: «Por- t ;- 
tavo al battesimo, m un giorno ' ■ 
di sole, un bambino avvolto in 
un lungo vestito biairco. Per '«• 
raggiungere la chiesa si doveva ' 
salire una npida montagna... 
improwisa-mente. ■ davanti a , 
me, ho visto un crepaccio. Ho - 
avuto solo il tempro di mettere t 
il bimbo al sicuro, sull'altro la- - ^ 
lo. Poi sono precipitata nel ba- ' ' 
latro. Il bambino è la nostra > 
idea. Si affermerà, nonostante ; 
tutti gli ostacoli Ci è stato con- ■ : 
cesso di essere coloro che ■ 
aprono Invita, ma primadob- ' 
biamo morire per essa». . ' 

A giudicare da quello che 
ancora oggi succede in Gcr- 
mania, mc-zzo secolo dogro il ’, 
sacnficio dei martin della Rosa •, 
Bianca, c'è da temere che quel 
«bambino» non sia cresciuto : : 
abbastanza e che la sua sai- : 
vezza sia .sempre in gjericolo.. 


I 
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I luoghi più. a rìschio di infezione non sono, come si 
pohrebbe credere, le abitazioni malsane o i vicoli in¬ 
gombri di rifiuti ma i reparti di terapia intensiva degli 
ospedali. Da uno studio europeo definito Epic, che ha 
coinvolto ben 1.472 reparti di terapia intensiva, é nsulta- 
' to che l’incidenza di infezioni nosocomiali nell leu (In-. 
tensitive care unit) ha una percentuale oscillante tra il 
13 e il 42 p» cento- L’oscillazione dipende dalla natura ' 
e dalla gravità della patologia, dall’età del paziente, dal¬ 
le metodologie dia^ostiche e terapieutiche impiegate. 
Tutti gli osservatori concordano sull'urgenza di indivi- ' 
duare gli atteggiamenti e le cause che contribuiscono ' 
alla diffusione del rischio di contagio, per poterli correg- ' 
gere e ridurre il numero degli episodi infettivi. ■ 


Olirei milione ; . Oltre mezzo milione di 

di bambini • • ilìil ^ 

aUSmiItllll nanllll - sangue sufficienti a causa- 
trODDO niombO «tanni al cervello. È . 

nòlunnii» quanto risulta dallo Studio 

nazionale dell’ esposizio¬ 
ne pubblica al piombo in ' 
Australia, condotto su scala nazionale dalla commissio¬ 
ne sanità del sud Australia percento delle autorità sani¬ 
tarie federali. Lo studio, il primo a valutare in pieno l'im¬ 
patto di questo grave problema ambientale, ha suscita- ' 
to immediate proteste di gruppi di consumatori e am¬ 
bientalisti, che hanno rinnovato i loro appelli al governo 
! federale e a quelli statali perché sia immediatamente 
! : proibito r uso di benzina con piombo. Gli autori della ri-. 

I ; cerca stimano che tra 447 mila e 776 mila bambini fino ; 
atquattro anni hanno livelli di piombo nel sangue supe- ' 
rìorì ai 10 microgrammi per decilitro, che è ntenuto li¬ 
vello preoccupante negli Stati'Uniti, Dallo studio risulta 
' inoltre che sono quasi un milione i bambini (83 percen¬ 
to) esposti al piombo nel loro ambiente, oltre 42 mila 
: presentano livelli di piombo ritenuti tali da causare un 
' declino di intelligenza del 10-15 percento e oltre 3,5 mi- ^ 
lioni di case contengono vernice a base di piombo, . v.:. : 

Scoperta Italiana . Un gruppo di neurobiolo- 


scoperta Italiana Un gruppo di neurobiolo- | 

: cui «Isniii ' ' gì dell’Istituto superiore di 

■ .. . sanità coordinato da Giu-■' 
cerebrali Uo Levi ha individuato le 

dell’Aids possibili cause del danno . 

- . cerebrale provocato :dal 

. virus dell’Aids che si verifi- 

. ' , cano in un’alta percentua¬ 
le di malati. Ne hanno dato annuncio gli stessi ricerca- ; 
tori dopo che la loro ricerca è stata pubblicata sulla rivi- ' 

. sta scientifica americana Proceedings of national Aca- ^ 
demy of Sciences. I ricercatori hanno scoperto che la - 
proteina gpl20 presente neirinvolucro del virus Hiv(ot- ' 
tenuta in laboratorio con tecniche di ingegneria geneti¬ 
ca) interferisce con la produzione di una sostanza chia- '. 
ve nella regolazione di importanti funzioni cellulari, l'a-. 
denosin monofosfato ciclico (Amp ciclico). Secondo 
Levi, del laboratorio di fisiopatologia, «gli alterati livelli ' 
di questa sostanza causanoalterazioni della funzione di 
almeno due gruppi di cellule del cenrello, gli astrociti e 
le mìcrogUa, note per essere coinvolte nella maggior < 
parte delle malattie del sistema nervoso». Le conse-' 
guenze di un'alterata funzione di queste cellule pub 
contribuire, secondo di studiosi dell'lss, a provocare 
l',Mds demenzia compTex. la.malattìa .legata al.deterio- 
''.Tàmeritocerebralelej^taairinlézlorie.dd.yliusHiv. : 

La'.''c'orte'Wprema ha re-, j 

Oli binpnOlll , , ; tendeva la custodia di set- 
fCCOndirti 'etnbrioni concepiti con 
^ l’ex-marito. Si è conclusa iS 
flaiiexma nro .cosi la battaglia legale tra 
' Maiy Sue e Junior Davis, ’ 

' durata quattro anni e raccontata in prima pagina dai ; 
giornali del mondo intero. La sentenza è stata salonto- ‘ 
nica: gli embrioni congelati non saranno affidati nè alla. 
•madre» nè al «padre», ma la clinica che li ha custoditi - 
. finora provvederà a distruggerli. Nel 1988 Mary Sue e Ju- . 
nior Davis si rivolsero alla clinica di Knoxyìlle del Texas i 
: nel tentativo di avere un figlio tramile la fecondazione iii j 
provetta. Ovocéllule prelevate dall’ utero della moglie ' 
hirorio fecondate con il seme del marito e congelate. In / 
seguito alcune furono trapiantate nel mmbo di Mary 
Sue che però non rimase mai incinta. Quattro.annì fa i 
coniugi divorziariono e Mary Sue rivendicò i sette em- ' 

' brìoni residui, .nel tentativo di avere comunque un figlio . 
dall' ex marito. Junior Davis si oppose e oggi la corte su- : 
prema gli ha dato .ragione: non diventerà padre suo > 
malgrado. .. ■ , • : ■ . ■ ■ ; 


_:_—Esperimento in Brasile 

Coràe peri bus, ridclag^ò di rifiuti 
Galano traffico e consumi di benzina 
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Curitiba, capitale dello Stato brasiliano del Paranà, 
ha oltre un milione e mezzo di abitanti e un sindaco 
molto speciale. È riuscito infatti a realizzare una in¬ 
frastruttura efficiente di trasporto pubblico e a rici¬ 
clare i rifiuti. Ha trovato cosi i soldi per investimenti. 
sociali. L’artìcolo che pubblichiamo ci è stato con¬ 
cesso dalla rivista dell’Undp (progetto Onu per lo 
sviluppo) «Scelte». ■ 
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MARIO PimONCINI. 


.' ■■ CURITIBA. Il sindaco Jai- . 
. me Lemer possiede l’aspetto 
e il fascino di ; un folletto, 'n 
Q uando si lancia nel suo ar- : 

* gomcnto iavonto, ì mali delle ' 
:. città, vi trascina con il suo otti- ' 
' mismo entusiasmante. È la v 
: chiarezza del suo messaggio : 
/ Che lo rende seducente; esl- 
stono soluzioni semplici ed 
economiche ai problemi ur -1 
bani. Ed aggiunge un tocco di 'i 
magia asserendo che la tra- ’. 
sformazione delle città richie¬ 
de solo il desiderio collettivo > 

’ di realizzarla. 

' Al suo terzo non consecuti- ' 
vo periodo quale sindaco di.' 
> Curitiba, l'ottava città brasilia- . 
'. na, il si^or Lemer, cinquan-. 
taquattro anni, ha trasformato 
' la metropoli in un vero labora- ' 
-. torio per la cura delle malattie ' 
dell’urbanismo. ■.. .n.,. 

La trasformazione di Curiti- ' 

'. ba è stata compiuta in un pae- ì' 
se devastato da un mare di ca- 
lamità sociali ed economiche. 

. Lo sviluppo sfrenato del Brasi- < 
le durante gli «anni del mira- ; 
. colo»'ira‘la’me'degli anni 60e ; 
gli'inizi del 70hacteatodisa- 
' stri uibanilnèguagliati in mol- : 
.. ti altri paesi. Una crescita in- 
' dustrìale senza controllo e l’a- 
: gricoltuia meccanizzata han- 
; no ridotto città come Rio de 
Janeiro e San Paolo in bacini 
1 / di raccolta per i poveri delle 
campagne, milioni pigiati alla ' 
ricerca di spazio, tra labirinti .’ 
' di acciaio, cemento ed asfai- * 
lo. in baraccopoli invadenti,, 

. tra eserciti di ragazzi sbandati, 

' intasamenti del traffico, rifiuti ! 
V abbandonati, il tutto avvolto ' 
da un inquinamento spaven- • 
toso. • ; 

Lemer però è riuscito, a Cu- ‘ 
1 ritiba. la capitale dello Stato < 
: meridionale agricolo del Parà- 
.. nà, a capovol^re l'abituale e 
familiare incubo urbano del 
Terzo mondo. Il fatto che Cu- 
ritiba, con una popolazione di 
1,6 milioni, sia relativamente 
- piccola e sla situata in un’area 
affluente del paese, è stato di 
aiuto. Alcuni ' fanno notare 
che II suo successo sarebbe - 
molto difficile da replicare in ‘ 

. città come San Paolo che, con 
17 milioni di abitanti, è una ' 


. delle più vaste nel mondo e 
; molto più complessa. 

. Comunque, le economiche 
’ e semplici soluzioni di Lemer 
ruotano Intorno ad un pnnci- 
pio di base: se gli abitanti del- 
ie città usassero meno le loro 
macchine e dividessero i loto 
rifiuti, metà dei problemi sa¬ 
rebbero risolti. • . -t -o i 
Il punto centrale della sua 
1 riforma è il sistema di traspor- 
\to della ottà. I trasporti di 
' massa che servono 1,3 milioni 
; di passeggeri ogni giorno, so- 
; . ' no stati concepiti per alleviare 
, : gli ingorghi dèi tràffico creati 
' dalle SOO.OOO auto della città, 

- che sono, prò capite, in nu- 
; mero maggiore di ogni altra 
;• città brasiliana. ; 

. ' . Per liberare le strade di co- 
... municazione, Lemer ha mes- 
/: sose in sevizio una rete di 480 

- km di autobus, all’uno per 
' cento del costo necessario 

per scavare una metropolita- 
' na. I passeggeri di Curitiba pa- 
'■ gano 25 centesimi di dollaro 
; ;, Usa. per,, ra^iungere; -i punti 
■ piùdistanti. 1 ; 

.^Essenziali al funzio.n^men- 
.' tó di questa «metropolitana di 
. superficie» sono le' corsie ri- 
; servate agli autobus ed oltre 
■t una dozzina di lince «rapide», 
per le quali i passeggeri paga- 
!. rio ir biglietto durante l’attesa 
in stazioni tubolari trasparen- 
:'‘ti. All’arrivo deU'autobus, la 
piattaforma della stazione sci- 
vola incontro ad un’ampia en- 
. trata nella sezione centrale 
' deU’autobus,, "''permettendo 
^ una salita rapida. Questa in- 
.; novazione riduce i tempi di 
riaggio del 25 percento. : " 
:x: ’ Con il traffico cosi ridotto, il 
. numero degli incidenti per 
. veicolo è il più basso di tutto il 
: Brasile. L’inquinamento è di- 
' minuito notevolmente ‘ in 
quanto il consumo totale di 
combustibile della.città è del 
; 25 per cento ìnleriore a quello 
di comparabili città brasilia- 
ne. 

' Per snellire ulteriormente il 
-r traffico di Curitiba. Lemer sta 
"'costruendo piste per biciclet¬ 
te, che si estenderanno per 
' ' l44kmtrailcentroeunaserie 
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sti servizi c cosbuiso .scuole, 
ambulatori e dà fawro ai ra¬ 
gazzi sbandali, dimcstra ai re- - 
sidenb che* nspetta e c'ne ha ; 
il loro intecsse a cuore. Nasce ': 
allora neia gente un senso di 
respon.<»biliia comune J>er 
questi lambiamenti». 

Lener ha inoltre trasforma- ■ 
to le strada principale della 
città nella poma gallena per 
peioni. Gli esercenti erano fu- 
rilpndi finché un giorno si so- ..: 
n> accordi che 1 loro affari . ' 
itosperavano. Allora chiesero 7 
al Lemer dì chiudere altre '• 

. strade. Oggi, i co/coddO o mar¬ 
ciapiedi giganti SI allungane ;. 
su49blocchi. -• '-/■ 

' ' Alcuni residenti di Cuntiba 
'. sostengono che Lemer. . un 
. esperto di mercato, usa que- 
ste strategie inutili pier guada- y 
gnarsi il favore della cla.-tsc f 
media. Sostengono che i prò- ' 
venti delle tasse sarebbero ■ 
meglio spiesi per migliorare le 
infrastrutture delle baracco- 
poli, dove il 50 per cento degli 1 ' 

.. abitanb non dispone di fogna- /; . 

■ ture. 

, «Lemer proclama che. a dif¬ 
ferenza di altri politici brasilia- : 
ni, non lascerà un’eredità di 
lavori monumentali con stadi 
di football e palazzi pubblici 
; ; ricchi di ornamenti», dichiara Ji ' 
itJoào Andrade, un ingegnerei'^- 
; elettrico di Curitiba. «Ma inve- 
> stendo il denaro pubblico in v./ 
centri commerciali per la clas- 
se media, artziché in riforme i.'. 
I meno appariscenti ma più ne- f- 
ij ecssarie' come le fognature 
l' per ì pòveri, si sta di fatto '7 
v muovendo in quella direzio- ■; 

‘j, ne». ■ ' '. ' r.' ■ 

: 11 sindaco respinge l’attac- ; 

, co sostenendo che lo Stalo e - ' 


", di parchi urbani. Nel 1971, la campagna personalmente. 
V quando l’allora trentatieenne ' in. tuta di lavoro,-offrendo una 


Lemer divenne sindaco per la 
i prima volta. Curitiba possede¬ 
va solo 1,5 metri quadrati di. 


giornata per la raccolta dei ri- - 
fiuti riciclabHi. 

. «I ragazzini delle ;baracco- 


spazio verde per abitante. ; poli rincorrono i camion dei raccolb in giorni stwiiiti 

Adesso sono diventati 50, uno rifiuti chiamandomi con sar- direttamerrte dalle c^.'invC' 


—LJHCLII Li_nonbcittàèresixrnsabilepcry' 

" " . ■ "■ ‘ ■ -■ ... ' '■'■ _ ' mà-V-Tj,. ' la costruzione delle fognature. '] 

■ "'".'V', ', -'l,:''''" ' .Stato nitxhiB, ha cercato di ot-?! 

ie baitene e 1 tubi del dentSn- colta. Cinquanta quartien fan- ^^m- : i 

da ■ ’ ■ . n® ora parte del programma./ pj^^g j javori, purtroppo senza - 

Ora circa il 70 percento ■'.Rifiub che non sono nriuli».> 5 ucggsso 1 

*lja poi»toione r^a-Una «scambiò verde», e l’iippimto , ' g ^^,0 proprio il succ^ i 

delle ragiorii; I nfiuti riciclabili di riciclaggio sono parte di un qugjja amministrarione a I 

»no raccolb in giorni st^ibb ■ pn^gramma triangolare. Gli spingere il Fondo delle Nazio- I 


colta. Cinquanta quartieri fan¬ 
no ora parte del programma. 


.'deipiùaltì nel mondo. “raccoglitore di, jm-• ■ dclati dalla città sono destina-- j fUndp) a tenere nella città 

1 II secondo elemento essen- ' mondizie"»,, dice Lemer. «Ma >an. naixenda .il lavoro per liall’acquislodi derrate per gli 7 brasiliana il suo forum annua- 
'l’.zlale della riforma di Lemer è . questa era la mia idea. Nonè v „ri' nmOTarn. ' ; abitanti delle baraccopoli che ’-ie « a lanciare il programma 

un ambizioso programma di „ da meno del sindaco racco- ^ Ijortano le-ioro immondizie ai ■; Life di 4 milioni di dollari Usa 


utìli'delta vendita dei rìfìuti n 


spingere il rondo delle iMazio- 
ni Unite • per • lo * sviluppo | 


i»ii" f • j "l’ r ,- 1 , 1 - -^ 1 » 'àclatidallacittàsonodestina- > (Undp) a tenere nella città) 
mondizie"»,, dice Lemer. «Ma tan. ndixenda.il lavoro per ' lìall’acquislodi derrate per gli 7 brasiUana il suo forum annua- 


•= u cne non sono nlluti», temeriiseparane». * ■ cofizzatiinlraltamentoperdi- " ne sanu ne amoicuuuiMi nan - ^ locaii per lamoienie umano t 

) si è presentato alla televisioneLemer inviò «la Famiglia'-"videre i rifiuti nelle catene dei sostiene Lemer-Se volete che > (Locai Initiative Facility fori;/ 
"perconvincerei residenti a se-" Foglia», quattro attori abbi- '/ suoi Impianti di riciclaggio. - usino meno le loro automobili g ùrban ; Environment) finan-; 

' parare le loro immondizie or- y gliati di foglie, per promuove- ' - Lemer e il suo gruppo di .-riovel® offrire loro un'iJtema- zierà progetti dimostrativi per / 

•’lganiche da quelle inorgani- ;/re la campagna ndle'scuole. ; pubblicisti e pianificatori yr- .Uva attraente, come le linee di il miglioramento dell’ambien- 

, che. Puntando sulle relazioni Agli studenU fu insegnata l’e- i.) bani hanno anche organkeza- '. autobus rapide. Se volete che :y te urbano, che saranno mess j,: 

- ;_^ .... «■»«»>• « 4 ^^: 1 :. « 1 - __ 1 «« ^s“tntnKiilc<*ano J 4 }Ia r»f*mìtst in rtr^ra Hsillfa Or 0 AnÌ 77 J) 7 Ìrkn* . 


pubbliche e su un’intuizione < cologia,' e carte di eroi dei li- lii to uno «scambio verde»'^r la ' contribuisMno alla raccolta / in opera dalie Organizzazioni f ; 
magica, fece dipingere i ca- '. bretti comici furono distribuite raccolta dei riliuli.nelé barac- dei rifiuU, incominciate ad of- ( non ' gt^rnative, dai gruppi 7 


mion di raccolta delle immon- in rraalo'contio la-consegna y copoli sprovviste di strade ac- 
dizie di verde. Diede inizio al- di imiti non degradabili quali à cessibili agli automèzzi di rac- 


Il fc, un’idea di 150 anni fa Un 



frire loro derrate. Con il tem- ?, comunitari e dalle autorità 
po. quando la città offre que- : ; niuhicipali. - | .v,. ,. . | 


inconsao 


■i Chi direbbe che il fax 
compie ISOaniUTEppureèco- 
sl, come dimostra rimmagine 
qui a fiaiKo: una delle prime 
fotografie trasmesse via fax 
(nel 1906) che riproduce il 
volto dell’erède al trono di Gen 
~ mania. Benché se ne parli da 
non più di una decina; d’anrit e 
solo da 3 o 4 sia diventata indi- 
. spensablle in ogni ufficio, la 
macchinetta che spedisce im¬ 
magini, testi, documenti da un 
luogo all’altro In pochi secondi 
' è stata brevettata U 27 .maggio 
del 1843, ben 30 armi prima 
del telefono. L’Inventore era 
un orologiaio'scozzese, Ale¬ 
xander Bain. Il prìiKipio su cui 
si basava il funzionamento del¬ 
l’apparecchio era molto sem- 
plice: l’Immagine che doveva 
essere spedita veniva divisa in 
linee sottili. Ogni linea consi¬ 
steva di segmenti bianchi e 
segmenti neri che potevano 
' essere spediti con il telegrafo 
come se fossete punti e linee 
dell’alfabeto Morse. I segmenti 
venivano poi «riassemblati» nel 
luogo di ricezione in modo da 
ricomporre l’immagine ongi- 
nana. Bain usò i caratten a 
slampa: da-un capo, una pun¬ 
ta si muoveva sui caratten di 
metallo entrando in contatto 
con le patti a nllevo, mentre 
dall’altro una penna scorreva 


su un foglio di carta imbevuto 
dr ierrocianuio. d^potassio. 
Ogni volta che dal lato del mit- : 
lente avveniva un contatto' e- - 
quindi si chiudeva il circuito, la 
'.r reazione elettrolitica facova di- 
'[ ventare nera là carta'posta dal 
- lato del ricevtjmteDCerto, il si-, 
y sterna era molto lento. Ma nel - 
1 . 1846 Bain riuscì a perfezionare 
! Il suo telegrafo chimico fino a 
fargli raggiungere la velocità . 
recorddi2S3 parole per minu- 
' ; to. II primo servizio pubblico di 
' fax fu aperto in Francia (tra 
f. Pa^ e Lione) nel 1865. Nel - 
. .. 1870 però doveva chiudere i, 
battenti: non era molta la gen- ' 
J;te disposta a spendere cifre. ' 
" considerevoli per spedire scrii- 
ti o immagini in modo chcàni- 
? vassero in, pochi secondi. A 
1 metà degli armi ' 20 , dopo che ; 
'•!: si era trovato il modo di spedi- - 
y re i documenti utilizzando le li- ’ 
nee telefoniche,. giornali ed '■ 
agenzie stampa cominciarono ' 
: ' ad usare regolarmente il tele- ) 
fax soprattutto per l'Invio di fo-. 
. ; tografie. Ma c’erano delle diffi-' 
coltà. Sulle lunghe distanze in-. 
.' fatti il messaggio veniva distor¬ 
to. Anche le stazioni metcreo- 
logiche furorjQ'tra i clienli più 
:. assidui dei cento di spedizio-. 
ne. Bisognerà aspettare l’era 
della macchina digitale, alla fl- 
ne degli anni '70, perché il fax 
■ diventi veramente popolare. 





"1 


■I «Se è vero, in altre paro¬ 
le, che esiste uno stadio del 
pensiero in cui il concetto non 
ha ancora preso forma e l'uni¬ 
co strumento dell’espressione 
è l'immagine, dobbiamo an¬ 
che supporre che»esisle uno : 
stato ancor'più originario, fon¬ 
dato unicamente sul senti- ; 
mento e del tutto, privo di, 
mezzi espressivi che non sia¬ 
no i.i^mplici sintomi di quello 
.stesso stato». Non-stiamo ci- 
' landò da ùri trattato di pslco- 
logia,.ma dagli scritti di un ci¬ 
neasta. La cosa però non deve 
sorprendere, " trattandosi » di 
Sergej Ejzenstein. Grande re¬ 
gista, ma anche osservatore 
accorto del suo mestiere e 
amico di Lev Vygoiskij, lo psi¬ 
cologo sovietico con cui con¬ 
divideva la convinzione che 
l’arte rappresentasse «una re¬ 
gressione psichica artificiale 
verso forme di piensiero evolu¬ 
tivamente ed antropologica¬ 
mente primitive».-■ ..r, 
A mezzo secolo dì distanza ‘ 
il dialogo tra cinema e scienze 
della- psiche è ancora fitto e 
stimolante. Almeno a giudica¬ 
te da un volume edito da Li- 
guon (^Psicologia del anema. 
prefazione di Luciano Mecac- 
ci. 182 pagine. 26.000 lire). 
Ne é autore Alberto Angelini, 
psicoanalisla freudiano dal 
curriculum piuttosto singolare 


'. (é diplomato in règia,al Cen- 
, tro Sperimentale,' ha realizza- 
.. to diversi documentarCper là 
Rai, si occupa attivamcnle di 
• comunic.azlonfdi massa)T . , ‘ 
“ ':.»BslcòIoghidel.diieiiia»faU 
'!* punto «iiUetlecrcbe del aet- 
.r ‘ tore anàlizzabdo problemi 
) percettivi e pdcodloamici,. 
'. y fisioiogid e coDcettaoli e 
' smontando la grammatica 
. : dnematograflca.Achl.siri- 
^7 volgesopratmito?' ' 7 

Il taglio non è accademico. 
Volevo soprattutto fornire uno ■ 
strumento utile alla gente, di 
,, cinema. E intendo sia sceneg- 
■ giatori e registi che .fruitori. In 
fondo è lo stesso, perché il re- 
gista è uno che riesce a far so- 
; gnare a tutti il. suo stesso so- 
/gno. y .,.,,-7 

.'■M II sogno, ripnosL.Nelclne- 
. ; ma entra In gioco un mecca- 
nlsmo regrwsivo, quasi iii- 
;; 7 ; lantlle.'. 'j-yi 

SI, su questo avevaTelone Ej- 
zenstejn. Chi fa un film pensa 
. per scene, come i bambini o i 
selvaggi, che - non sanno 
astrarre, raccontare in tenta 
persona.-E un pensiero più 
semplice che precede quello 
:/linguistico, e dunque è più in 
' contatto con le emozioni, t ■ 


CRISTIANA PATKRNO . 

' . Un aUro-grande studioso di 7 
'-piicolo^ che è anche au- 
. ' tore di saggi sul cinema, / 
' . RudolfAmndffl, tende plot- 
: tosto a esaliate gli aqietti 
.. stmtluralL formali, di quel-, 
lo che chiama il pensiero vi- ' 
1' rivo.'ìv." ' •. ■ 

■' Si, è una posizione ^taltista, 
secondo cui gli indivìdui nel >. 
y percepire sono direttamente 
consapievoli di una forma che 
• viene appresa come un tutto . 

organizzato. Ma c’è un altro ;• 
/ aspetto: quello storico. Il lin- ,. 
■ guaggio cinematografico, co- >' 
" me sostengono Ejzenstejn e 
» Vygotsky, non è un «a priori», 

, è frutto di un’epoca, si evolve, y 
' È per questo che ci vuole un 
;' certo tempo per arrivare dalla ' 
camera fissa dei fratelli Lu- . 
miére al montaggio o al car- 
> rello. Ci vuole tempo per eia- 
borare un linguaio che agi- 7 
' sce sui meccanismi del pen- i 
siero creando un’illusione di '■* 
, tempo, spazio e movimento :■ 

' che non è nell’occhio ma nel y 
cervello. 7. 

" ' Non c’è dubbio che il lilon-7 
" fo dell’lmmagiiie sulla pa- ' 
■,b -rola scritta sia rm fatto com- 
; piulo. Non si ilschia l’atro- 
Badi ima facoltà? 

" È chiaro che acquisire , un . 


nuovo linguaggio significa 
sempre rischiare di perderne 
uno vecchio. E il linguaggio vi¬ 
sivo è più immediato e poten- 

■ le della parola. Penso soprat¬ 
tutto agli sttot pubblicitari, che 
hanno una purezza e una 

; concentrazione molto elfica- ; 
ci. Ma non parlerei di un vero 
e proprio rischio, 'ir, ' 

' . Ma che cos’è che rende tan- 
- 'to potenti le immagint? 

Nel contatto tra r^ìsta e spet¬ 
tatore entra in gioco l’incon¬ 
scio, il messagjo va diretta- 
mente agli affetti. È un mecca- 
; nismo legato alla condizione 
' stessa della fruizione. La sala 
; buia, il silenzio, il fatto di stare 
comodamente seduti in pol¬ 
trona inducono una situazio¬ 
ne dì vigilanza oniroide. Le 
' barriere difensive vengono ri- 
: dotte. In fondo il film, come il 
sogno, è rappagamento di un 
-desiderio. -j-,;/-'.,; . -- 5:7 
': Come agiacono l'identiflca- 
' ' ' zlone e la proiezione nello 
,■ 1 spettatore? 

■ Lo spettatore si identifica con 
i personaggi che si muovono 

' sullo schermo, e non solo con 
il protagonista. Inoltre tende a 
proiettare contenuti interni 
verso l’esterno nella vicenda. 


. Questo consente di soddisfar 
-impulsi che normalmenV' 
non sono ammessi, pierchi 
censurati o repressi. Si venft ‘ 

. cano due fenomeni: la sugge : 
"stione e la catarsi. Questo ac * 
: cade sempre, persino pier u> 
documentano sulla natur: 

■ Ma ovviamente siamo sopra) ' 
. tutto portati a cercare di soc 
disfare pulsioni erotiche o af - 
gressive alnimenti non an) 

.' messe. ,, 7 ,,,-'- -, .-./-.y . 1 ,:', .j 
Seno e violenza sono ir 
.. gredlentl obbligati di molt ' 

' dnema, soprattutto amer 
, cano. Cosa risponde a cl ' 
vorrebbe censruarli? . : . ; 
Che un cinema senza ses.sos 
: violenza non lo andrebbe a : 
;• vedere nessuno. Ci sono siat ; 

molti studi, già negli anni Set 
. tanta, sugli effetti della violen : 
/ za sullo schermo. Esiste uni 
fascia della popolazione chi 
' puO essere indotta a compoi ~ 
, lamenti criminali dai messag ' 
' gi della fiction, soprattutto t» 
levisiva. Però chi invoca k ; 
, censura non tiene conto di ' 
insieme ai messaggi negatri 
passano anche quelli cosmt- 
tivi o almeno sedativi, Coire 
! diceva un personaggio di 
' Woody Alien; quando scio 
; depresso mi prendo due to- 
lium e mi guardo un film del 
' Gatto Silve.stro. . ... 
















ttacoli 


Polanski, Rubini 


e Depardieu 


nel nuovo film 


di Tomatore 




* - " * * ► V , * 


■■ KOMA. Toma sul set Giuseppe Tomatore, 
Oscar nel '91.11 regista di Nuouo cinema Paradi¬ 
so c Stanno tatti /^enecominccri a marzo, tra Ci¬ 
necittà e l'Abruzzo, le riprese di Una puro (or- 
malitù, coproduzione italo-tranceso Crtger di 
Mario e Vittorio Cocchi Cori, Maura e Film Par). 
Prestigioso il cast con Gérard Depardieu. Ro- ' 
man Polanski c Sergio Rubini, ’/r rt- , 




Presto il nuovo 
James Bond 
Ma non sarà 
Timothy Dalton 




■■ NEW YORK. È mollo probabile che non sa¬ 
rà Timothy Dalton a vestire i panni di James 
Bond nel nuovo film della serie, che i produttori 
Cubby c Barbara Broccoli hanno messo in can¬ 
tiere. Motivo de! rifiuto gli incassi deludenti deì- 
l'ultimo JJeense lo kilt, anche se il terzo agente 
007 (dopo Sean Conneiy c iNOgcr Moorc) sj ri¬ 
serva dj leggere il copione. ■ . 


• iraaiE,d 



Da oggi fino a sabato notte Conferenze stampa separate 
riflettori puntali su Sanremo per IcbPàrietti e la Cucxarini 
Una vigilia di polemiche Aragozzini^'Bixio e Pavera 

che non risparmia nessuno esclusi dalla presentazione 

Al festival 


1 » 


AjSanreino avvio nervoso e «cattivo». Esclusi dalle . un nsparmio ancora maggio- 
conferenze stampa gli org^izzatori Bixio-Ravera e re) e.per le scenografie lane in , 
Aragozzini. Conferenze stampa separate, invece, casa, PoihasnMcioiatoi .b^ 
per i"«'"®.Cucc'irinr Ccl| presemi il festival con ' 

Bando) e Alba Panetti (^e conduce il talk show 4 n,,iia^igettaUneiragóneda- ■ 
sempre con Baudo). I cinti in tasca a una manife- 1 gu sponsor Acqua San Bene- 
stazione che si gonfia seiiàpre più e che è diventata 'detto e Coop. I quali pero, 
soltanto una fabbrica sfama Auditel. ir':, guarda caso, non c entrano 

. V.- -.1 ' con la sola serata Che di spon- : 

DAL Norrnò INVIATO C sor avrebte davvero bl^no c 

> I -- Marna »iS T f«r ~ i a nit ' iw -- cioèquella dimeicolcdidevo- 

'■■SANREMO.' Giunto alla fi- rfctiloaé ci sarebbero, anche gli ; ^vore del torribW lugoslaw). 

• gionevole età di 43 anni, il fé- , apÌplÀi^sperìcolati.delle mede- Baudo lo ha chiarito: si vedrà . 

■ stivai della canzone italiarvi'^si sime.'cWgIi hanno procurato : ® quanto vers^, ma la v 

presentapròpriomalandaéi'. E 'un'accusa per abusi d'atti d’ul-‘Oras^nweapane. 
nontanto'per le contcstaiòni .- fido. Mentre per Bbdo e Bavera - • Baudo del resto ha chiarito 
. che hanno sempre latto It’sua f, ; |'lng!ust!z'iai;del trattamento si .' < 1 ***?! tutto. Il ruolo <*e asse- 
. foiza anche in periodo jiòva-, attenua s^rpensache hanno gha alle donne (gainbe e .pe¬ 
nile; ma per letughe di cifttve-^ ' portato'liì^acarttanttdàloio '■ ‘ 

riacheglisegnanolafactfa. .'Riprodotti (Tòni Esposito e Ladri i. ' 

Tutti contro tutti alla&nfe- di biciclette, insieme per ese- ; - 

renza stamt^a .di awii, con igulte la canzonevgiustamente u" ■' 

l'aggravante degù esflusi 0? inUtolata CiimWamo mus/cn). 

■pioduttotl Bbi}o;Raverj.^e Ara- inghippo al quale si rimedierà ^ ^ 

, gozzifiO per^re»»^ *!*,una' . nl^H anni a venire, come dice 
delibera del Consigli comu- Ucapoitmttura Mario'Maffuc- " -• 

naie che .stabilisce Aette. di- - ci. che ieri matUna-alla confe- |Mrtito^llS e tafè 

. . .sta^ dauninquisiftpercor- . renza stampa appariva murato allineata oer obbedienza «Del 
; ilidiretto^di Ralqno ’ 


esclùsivamenle < 
poiché Arrozzì 


■elegge *1 contnt^ (che " 


la Panetti ha rifiutato, di ali- - 
mentare la rissa, sostenendo 
semplicemente che l’ordine di 
fare conferenze stampa sepa- " 
rate è partito dalla Rai e lei si è 
allineata per obbedienza. «Del 
restcF- ha dello.- la e Lorella '' 
‘C^llas conirp Coppi'^, 
doé'dub eiitità riòrTpata^nàìit:;; 
bili. Io sono vittima e artefice 


iVo U capo, ha voluto strafaièe 
-non-e^eyhon few appare . ^ cdji pcr'rispondere alle polèr 
- neanche-li,duo/Bixio-Ravera. 

. Tutto .ctòjlo hisBiegato,con „ sulle^lto^e^nr^^ 
, molto minor ga£o (e qualche 
-, étroroidi grarnhatlca in, più) EI”, 
l’assessof^al ttHsmo e spèlta- , -^te^tenelt^erorUSiifu- 
cok» .Carlo Cólti., Il quale, es- ■ 1/e óoo ha detto.che. Intom- 


' gioco», ■ ‘ ... ,,tì, .' 

Detto fatto, riferiamo anche 
; che la gentile Lorella ha ringra- '- 
ziato tutti per il traguardo rag- 
: giunto e si é limitata a procla- 
' mare: «Ho ventisette anni e ho 
‘ già avuto tante soddisfazioni». ' 


colo Carlo Colo. Il quale, es- ■ " = già avuto lanie soooisiazioni». 

. sendò-aMrittna socialista, ha ' . re».'fiuella del gruppo ex,Wbe- Ma poi anche lei ha tirato fuori v 
.' unalpeisensiptàagU avvisi di : Ton ed ex Crime. Caramel, in .. ie , unghie per rimproverare ■ 
. gara^a.-lpa^nsiblUtà dovu- (ondo, secondo là;slamp,a é'- quei fetentoni (parole nostre) . 

-ta.non soto^Aragozzini,; ov- ' satira dì.tegime, quindi, inno- - dei .giornalisti, che hanno spa- ■ 
:i-' viainenle,e/ieppurealla trau- ; cua.;Paiole sante, delle quali '! rato cifre iperboliche sui suol 

■ 'i! matica.-.cofiingenza, storica,hfittposslamó'cheessere grati, .^ cachet sanreme^, mentre in- 

. maanchez^oi-personaliad- ' ' U-vìce.diFóscagni. Lorenzo "'vece preiideià solo 36 milioni - 
; -i debttL ln,;®nfetenza. st«npà .< .V|rechìone sl.è'àccontanto di .' a itata. Tra parentesi: alla Pa- ' 
R:*‘ha/alluso.'Éiode3lamento.’solO' '. óàre i rìumcrì, cioè- di fare i .l riètti menodi 30.' 
rv', a un'accu^per'luminaiie pe- "’conti del festival.' Ha , vantatoQuanto costi in realtà tutto il * 
<-11001036,nia'Sembrache'laco- . cosi il risparmio ottenuto per . baraccone . non "vogliamo, 

‘ ' sa sìa pio- complicata, B miri- ' l'assenza degli artisti stranieri 1 neanche sapere. Ma nbn ci 
' : gante. Ol^to alle lunimaiie pe- - (se non si taceva il (estivaf era permettiamo neppure di met-. 


tcre in dubbio che ne valga la 
pena. La canzone nazionale, 
di cui peraltro qui a nessuno 
importa niente (tranne forse a 
quel passatista di Aragozzini), 
merita questo museo miliarda- 
no. C'è solo da lamentare che 
anche gli altri musei nazionali 
non ncevano altrettanti finan- 
ziamenU. BenchC, alia line, il 


(Jrso d’oro eìjì aequo a «Le donne del lago delle anime profumate» (proveniente da Pechino) 
e a biichefto di nozze» di Taiwan. Vérd^o sereno, grande sconfitto il cinema europeo > 


l'fi due One sbancano Beriino 


DAL NOSTRO INVIATO 


1 :HifiBERUNO. Il Fìlmfest numero 43 si riscatta aln 
'meno paizialmenlc con un verdetto che ha il 
' dono della stravaganza. E della rilevanza politi¬ 
ca; >^ichè un ex-aequo a Cina e a Taiwan è 
r qualcosa di fortemente simbolico. Orso d'oro, 

: kiuilidi, dènso ametà fa Le donne del las» 
•'ànime profumale di Xie Fei, Cma Popolare, e II 
banchetto dì trossed\ Taiwan (per il 

quale è quasi èeita una dbtribuzlohe in Italia); 

I premiospecialcdellagiuriaaAnzonanreamdi 
' Ernie Kustunca (Francia); miglior.regia a-An- 
; drew'Birkin^lier II gialdino di cemento (Cnoì 
■ Bretagna) ; premi per Ifi'inierpiGtazioni tutti tari 
BatiiUsa. a Oenzel Washington peràfa/co//n,Afc 
' 'KMtchellePfcifferper/ióÒP Ae/d. Segue uno stil¬ 
licidio di premi mlndrl°fra i quali va segnalato 

- con simpatia-un orsacchiotto d'argento a Sóm- 

ào 7>iiorèdi Idnssa Ouedraogo, del Burkina Pa¬ 
so. ' r ' 

■■■• Contrari da sempre agli ex-acquo, dobbiamo 
I ammettere che stavolta divìdere l'Orso in due 
-mezzi Orsi ha qualche senso. Riflette, a voler es- 
sere'maligni; le divisioni interne alla giuna, e il 
< livello mediamente basso dei film in concorso. 

- Ma, In positivo, dice aiKhe una cosa molto vera 
e molto sena: posto che gli unici premi che con- 
tano''qualcosa, in questo festival, sono TOiso 
d’oro e i riconoscimenti agli atton, Bcrimo '93 
decreta unagrave, cocente sconfitta di quel mo- 

' dello di «inema europeo»che, dalle nostre par- 
ti ,'si sta affannosamente tentando di inventare. 
La glande sconfitta di Berlino è l'Europa Occi- 
‘ dentale con .1^ sua patetica ambizione di essere 
ancora la «spinta propulsiva»della cultura mon¬ 
diale. Se il modello è quella della acopioduzio- 
ne intemazionale», naturalmente girata in ingle¬ 
se per ragioni di mercato, o del piccolo trust 
produttivo creato ad esempio dai paesi scandi¬ 
navi (per realizzare, di latto, della mcdioac fic- 


,. tion tv), stiamo freschi. In qualche misura lo 
confermano anche gli ultimi due filnvdeUp,sele¬ 
zione ufficiale, dei quali piperemo pid aifipia- 

> mente quando usciranno in llalia. La piccola 
.. Apooo/isse di Costa Gavras, produzione frarree- 
' se, è un tentativo clamorosamente fallito di ana- 
' lizzare il crollo dei regimi dell'Est con- le armi 
' ' della satira. Storia di uno scnttoie polacco tran- 

> sfuga a Parigi (interpretato molto bene dal regi- 

• sta Jin, MenzeI, che però è cecoslovacco...), Il 
' film vorrebbe essere una farsa ma non fa ridere, 

• vorrebbe essere un apologo ma diventa una 
fiacca barzelletta su un intellettuale clic, di fron¬ 
te all’orrore dei mass-media occidentali, preten- 

.j ' see lavare i parabrezza delle auto sui Lungote-' 
V vere di Roma. User/fbopte. primo fllm amenca- 
- - no della giovane inglese Beeban Kidron, ù inve- 
ce una modestissima commedfola che spreca 

- un cast stellare (Shirley MacLaine, Marcello Ma- 
stroianni, Jessica Tandy, Kathy Batcs) in un ba¬ 
nale ntratto dì vecchie americane avvizzite e di 

- vecchi latln-lovets da strapazzo. Con poche ec- 
; cezioni, gli europei non riescono a raccontare 

l'Europa c cascano nei luoghi comuni quando 
". tentaito di raccontare l’Ameiica. -' 

C'è una morale, in tutto ciò? Secondo noi si. 

- Né il film di Xic Fci, nèqucllo di Ang Lee sono il 
meglio che possa amvaie da Pechino e da Tai- 

. wan, per'non parlare di Hong Kong che è uno 
dei maggiori jréli produttivi del mondo. Ma so¬ 
no bastati per sbancare il HlmfcsL a conferma 
che nei «triangolo cinese» si (a oggi il miglior ci- 
. nema del mondo. In.breve, la creauvttà viene da 
Onente (anche dall'Est europeo martoriato, si 
, veda la conferma del talento di Kusturrea) e il 
' capitale viene da Occidente, dagli Usa. Noi del¬ 
la vecchia Europa siamo nel mezzo e rischiamo 
di venire assai presto stritolali. Nei cinema come 
■ nella stona, quella vera. . 


Le battute d Wilden 
«n (àrienias(X)pe? 
Bucirio per i serpenti» 

l - , - ' ' rv DAL NOSTRO INVIATO , . " 


H BERLINO. Due dei più - 
grandi intellettuali americani . 
del secolo hanno contrappun- 
tato le ultime giornate di Berli- ' 
no '93. Uno è Noam Chomsky, 
linguista, filosofo e attivista pò- - 
litico, protagonista dello splen- ' : 
dido documentario 4a/i>b6rica : " 
de/oonscnso passato al Forum. - 
L'altro è Billy Wlidcr, mitico re¬ 
gista di'Vió/e de/ATvnorrto,'Lo •- 
fiamma del'peccato. A qualcu- - 
no piace caldo. Prima pagina e 
altri capolavon. Accomunarli ì 
non è una battuta. Chomsky « 
(che purtroppio non è venuto ' 
a Berlino, causa-malattia) c » 
Wilder ci hanno, dimostrato, 
uno dallo schermo l'altro di. - 
persona, come funziona la -v- 
macchina dcll'industna dello n: 
spettacolo in Amcnca. Il pnmo : ; 
spiegandoci con lucidità spc- : 
culaUva i meccanismi di poto- 
re su CUI si basano i mas.vmc- . 
dia, l'altro esponendoci quei : 
medesimi meccanismi attra¬ 
verso gustosi aneddoU sulla - 
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Si^ori si picinge 
L’infelicàtà (Ji scena 
in prima serata 


ROBERTO GIALLO 


vero museo da restaurare sia 
Raiuno, al cui unico beneficio 
in dati Auditel tutto è devoluto. 

Ultimo, ma non ultimo: Mil- 
. va ci sarà, le sorelle Berté-Mar- 
tini litigano come da copione e 
Mietta ha cambiato il testo nei 
quale improvvisamente il aDio 
- che non c’è» adesso c'è. ma 
nonsisadov'è. 


M SANREMO. Bibite, patati¬ 
ne, relax c Raiuno. Si consiglia 
il videoregistratore innestato 
per t collezionisti, il volume al¬ 
to per i gruppi d'ascolto, e faz¬ 
zoletti in abbondanza per con¬ 
sumare emotivamente l'over¬ 
dose di amori tristi che il lesti- ' 
vai getta nella mischia. Sissì- : 
gnorì: qui si piange come non ; 
si piangeva da anni, addirittura ’• 
si strepila e ci si contorce per- i 
chè - sarà una maledizione - ' 
tutti gli amori scappano, se ne - 
vanno, si dissolvono e non tor- ' 
nano più. lnsomma: qui si nar- ' 
la deH’infelicilà e di poco altro ; 
e se si accetta il festival come " 
metafora dei tempi dovremmo • 
vederci'attorno un'Italia colpi¬ 
ta e affondata più che altro nel ] 
sentimento dèll'amore'Sarà. 

Presentali il (estivai e l'or¬ 
chestra, digerita la stuccosità - 
lìbe^ della scenograflà’.intro- 
dotti i cantanti, si parte per la 
prima serata^ Aprono le sorelle 
Beitè-Manini (5Wamo come 
stiamo) e comincia il diluvio : 
triste di questa edizione XUII: ^ 
■La felicità da qualche parte si ; 
è nascosta», cantano contrite. : 
La formula dice; fuori un big 
dentro un giovane, ed ecco , 
Marco Conidi (.Non i tardi), 
non projjrio di primo pelo, ma : 
triste ìi ^usto anche lui; «Non ; 
voglio stare con chi ha umilia-. 
lo la mia generazione». Com¬ 
plimenti. E cosi tocca a Tullio 
De Piscopo muovere un pochi¬ 
no le acquei con uno di quei I 
pezzi (Qui gatta ci cova) che - 
sembrano (olila pura, proba¬ 
bilmente lo sono, e poi spunta¬ 
no da ogni parte con il solo 
viatico di un ntmo appena so¬ 


stenuto. Laura Pausini, altra 
novità, canta anche ' lei un 
amore naufragato (Solitudi¬ 
ne), a quanto pare causa tra¬ 
sloco dcH’amato in altra città. 

' Nemmeno Francesca Alotta 
' (Un anno di noi), che l’anno 
scorso sbancò tra i giovani in 
; coppia con Aleandio Baldi, 
riesce a portare un po' di buo¬ 
numore, se non involontario 
per la sequenza magistrale 
.della poetica di Bigazzi: «La vi- 
. ta non va / ma poi cambierà / 
amore lo sai / è un anno di 
guai». Da non credere. Bisogna 
1 aspettare Marcello Pieri per ri¬ 
cordarsi che la vita non è solo 
lacrime; lui canta Femmina, 

: che certo non è un poema, ma 
! almenOACUOte un-po'-l'ana. E 
;.li,ipre(erito-,di; Vasco Rossi e 
, chissà che poi la stoffa non 

' venga fuori. ..T . ». 

; - ■ I collegamenti con il dopo- 
. festival - (la mania del talk- 
: show con gli esclusi della sera¬ 
ta è rimasta in eredità dall’edi- 
:zione passata), con le posta- 
: zioni delle giurie, con Radio- 
verde Rai, allungano il brodo 
: della gara, che Baudo e Rai 
' hanno voluto particolarmente 
; sanguinosa: fuori ogni sera be 
: big e tre giovani, r > 

Anche Peppino Di Capri (La 
voce delle stelle) rinuncia alla 
■ lacrimosità amorosa u sceglie 
, quella non meno ai^oscianle 
delToh-come-passa-il-tempo. - 
; Per dirlo, scomoda Elvis, John 
; Lennon e Freddie Mercuiy. Ma 
!■ è una parentesi: dopo il Ballel- 
< to di San Pietroburgo (già Bal- 
' letto di Leningrado), ecco 
' Alessandro Canino, anche lui 
. amante deluso, anche lui a(- 




franto da un abbandono,, ma 
preoccupalo anche per le bol- 
>: lette Sip (c’è anche il sociale, 
->! dunque!). La canzone si intilo- 
' la per quello Tu tu tu tu, come 
due: mente da fare, occupato. 
La quarta novità è Mona Grazia 
Impero. (7'u con'/d/7I^oa/7uca)'^i 
I che porta un po’cn ritmo'(non 
i proprio rock, ma insomma..,) 
ma finisce anche lei 11, al tiadi- 
, ; tore che se n'è andato e a cui 
> lei, simpatica, augura soffercn- 
V ze terribili. Propno un bel eli- 
. ma EPaolaTurd (Stalo di cal¬ 
ma apparente) l’unica che de- 
; nuncia un amore come st-de- 
'• ve, ma anche qui è questione 
di •Marc negli occhi tuoi» c si- 

- ; miU mancamenti dei sensL Sc- 
'ì gue Rosario Oi Bella anche 
" questo un esordiente per mo- 
' do di dire, con Non volevo. 

che sogna una fuga in mondi 
lontani e comunque lontano 
^ da qui 

ì- Uno dei favoriti del festival, il 

— buon Enneo Ruggeri. arriva 
‘ ; dopo il siparietto Coop (spon- 
.'- sor insieme all’acqua San Be- 
' nedetto). Canta la sua Mistero 

già benedetta in antepnma co¬ 
me canzone vincente e ben in- 
scnta nella sua vena mclodica; 
nulla di nuovo ma una buona 





i. v4**A*.i 


Hollywood di oggilc di ien. SI, 
non ci crederete.- ma Bll^Wil- 
der. 86 anni, viennesedi nasci¬ 
ta, parla quasi esclusivatiicnlc 
di soldi. Anche quando gli fan¬ 
no domande di altro genere. -. 

- - Esordisce con un diktat; «So¬ 
no pronto a nspondcic a tutto 
tranne che a tre domande. Pri¬ 
mo: non chiedetemi come è 
morta Mantyn Monroc, non lo 
so. Secondo; non chièdetemi 
se Errol Rynn era una spia na¬ 
zista, non ve lo dico. Terzo: 
non chiedetemi cosa penso dì 
Madonna, non la conosco*. 
Segue un lungo «botta c rispo¬ 
sta» con ta stampa, condotto 
per lo più in tedesco, c di tanto 
in tanto in un inglese che, do¬ 
po 60 anni a Hollywood, conti¬ 
nua ad essere rcquivaicnte an- 

f lofono del linguaggio delle 
tuimtruppcn. WiIdcr piarla, 
parla e non si ferma mai. Ecco 
un breve, infedele resconto. ; • 
Signor Wilder, comlndamo 
con una domandina fadle 


^^Jadle. Holtywood Ieri, Hol- ' 

' > 'tiywood oggi; dUerenze e 

-;..V'.'''aaalogle. ■ ■ . ■ , 

Domanda-seria. Una volta' gir' 

' studi delle majùrs erano mon- 

- di'chiusi, lossono stato sotto . 
contralto alla'United Aitists, 

\ poi alla Warner, e'non cono- :. 
scelto nemmeno la gente degli 
■altri studi. Eravamo un po’. 

" schiavi, come no?.Soprattutto 
gli .sccneggiaton, ma anche rc- 

- gisti e divi, dovevano firmare - 
contratti cape.stro. Oggi non'è ' 

. . più cosi. 0^1 il potere è in ma- 
' no agli agenti. Sono loto che : 

• vendono i copioni, e li vendo¬ 
no a condizione dì imporre i - - 
.divi che essi controllano, c i di- <<. 
VI a loro volta imporranno un : 

: regista loro amico, e di fronte a - 
.tutto CIÒ gli studi devono chi- .< 
<■ nate la testa c dire «si». D’al- 
' tronde quasi tutte le rnoyors ap-' » 
.. partengono ai giapponesi o al „ 

. Credit Lyonnais, non hanno . 
' - più alcun pxiterc reale. Invece . 
CI sono divi come Schwarze- ' 


nc^r che prendono 15-20 
milioni di dollan a film, e que¬ 
sto è folle. Non può andare 
avanticosl. ■ 

RbopUnge-i veccbl tempi 
• : del bianco e nero? ' < . 

Boh?Tama genie mi parla oggi 
di A qualcuno piace caldo pen¬ 
sando fosse a colon: nossigno¬ 
re. era in bianco e nero. Abbia¬ 
mo fermato quella follia della 
<olonzzazione>, ■ c abbiamo 
fatto bene, .ma forse cerU film 
sarebbero diventati più vendi¬ 
bili m tv... Comon^e,- .tutte 
queste diavolenc, la còlonzza- 
zionc, il cinemascope, il‘3d, il 
cinema tnangolaie, .sono solo 
mode, ma dopo dieci minuti di 
schermo triangolare la gente 
comincia a chiedersi «di che 
diavolo parla questo film?». Il 
cinemascope va bene per gira¬ 
re una stona d'amore fra ser¬ 
penti, ma alla fin (ine si toma 
sempre alla trama, ai perso¬ 
naggi. ai dialoghi. Conta solo 
quello 


Gregory Peck, qui a Berlino, 

' Ita detto che rimpiange di 
non aver lavoralo con un so¬ 
lo reglala: Billy Wilder. 

: Qualcbe commento? 

Siamo vecchi amici, chissà co¬ 
me mai non abbiamo mai la¬ 
vorato insieme. Gli sono grato, 

' dire quella cosa dimostra che 
è un gentleman, sarebbe un 
perfetto presidente degli Stati 
■ Uniti. ; -.j ■ ' 

E lei ha qualcbe attore, o at¬ 
trice, con coi rimpiange di. 
nonaverfattofilm? - 
A me dispiace solo che tante 
' delle mie dive siano morte. La 
. scompaisa di Audicy Hcpbum 
. mthacolpito profondamente. .. 
' Che ricordi ha del soo lavo¬ 
ro a Beriiito prima del nazi¬ 
smo, negli sudi deD’Ufa di 
. Babeisberg? 

Sono nmaslo II fino al '32, ma 
ero «solo» uno .<iceneggiatore. 
non andavo quasi mai a Babei¬ 
sberg; non mi lasciavano en- 


' spanna sopra la media, aiine- 
.j! noperquelchenguardalapn- ■ 
ma serata. Cliò, esordiente e 
insenta nelle nuove proposte, 

■ paria invece di eroina (Non de 
, re/no;) con linguaggio sempli-; 

ce e duetto; Tefletto Masini di 
, qualche' anno da si fa ancora ' 
/ sentire. Chiude la Schola Can- 
" r toium (SullajdTadadcl.mare), 
appena prima della sfilata (A- 
mani), del collegamento con 
' ' il dopofesUval, della canzone 
: ; di Rod Stewart che gli intrighi e 
:>' le guerre tra ca-ie discografiche 
.hanno tiasfonnato nell'unico 
•\ ospite straniero di questo festi¬ 
val. La Wea - ciie lo porta - ha 
) rotto dunque il fronte del boi- 
'' cottaggio attuato dalla Fimi 
(che punisce le multinazionali 
del disco)? Di latto si, aixdic se 
' si dice che i contatti erano av- 
- viali da tempo c non era più 
‘ possibile >' tornare indietro. 
Quanto alla Fimi, pare abbia 
accettato 11 (atto; certo comun- 
T que che per il buon Rod, che 
.- ha mandalo tempestivamente 
... nei negozi una compilation, è 
un bel coleo. Alla fine, verso le 
23. Baudo c Cuccarmi comuni- 
' ‘ cono gli impallinaU della sera-, 
ta c all'Anston si smette di 
'' piangere su amon sfiniu. 


Horst Bucholz 
e Billy Wilder - 
insieme di fronte 
alla Porta 
di Brandeburgo . 
trenfannidopo 
• «Uno. dite, tre!» ■ 


trare. Non esisteva alcun rap¬ 
porto fra noi scntfon e i registi 
che dirigevano i nostri soggetti. ■ 
Solo un paio di volle nuscii a . 
spiare, c vedendo come mas- ; 
sacravano i miei copioni, mi ■ 
venne la voglia di dirigere. Sa- ;■ 
pelo, non ho mai amato gli at- " 
ton, pensare a loro mi impedi¬ 
va di dormire la notte, ma ho 
voluto diventare regista per di- ; 
ngerc le mie storie. Con gli an- < ■ 
ni mi sono fatto una convmzio- >i 
ne; uno sceneggiatóre impara 
facilmente a dingerc. mentre ' 
un regista non impara quasi ’ 
maiascnvere. ,■ 

Poi è tornato a Berillio nel 
'46, per «Scaodato interna- : 

- ■■ atonale». :. 

Veramente sono entralo a Ber¬ 
lino ne!'45, con le truppieame- . 
ncanc, per ■venne a trovare le 
mie fidanzate... Vidi questo in- . 
credibile paesaggio che oggi 
nessun eflctto speciale poireb- 
be ncreare. Decisi che biso- . 
gnava farci un film subito, per¬ 
chè tutto sarebbe scompaiso ;■ 
dopo la ncostrjzione. Pensai a 
lungo ad un soggetto plausibi- ; 
le, alla fine venne fuon Scanda¬ 
lo intemazionale, con Marlene <’ 
Dietneh e Jean Arthur. Sapete 
una cosa? Jean era pazza. Era ^ 
molto gelosa dj Marlene e alla -, 
fine odiava il film, credo non J- 
l'avesse nemmeno mai visto. ■' . 
Poi, molti anni dopo, mi lelefo- 
nò una sera; «Ho vuito Sconcto- ; 
lo intemazionale in N.quani'c- - 
ra bello...». Oggi è morta anche ■ 
lei. ., , . -, DA/.C. 
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Ascolto Tv dal 14/2 al 21/2 oro 20.30/22.30 


RM 48,42 

solllnaM jrae.48,78 


PUBUTALIA 43,89 
setUnaaa vrac.44,09 




«Saluti a baci» 10 . 903.000 spettatori davanti 

fauinrov» ' '' allatv, il sabato in prima serata 

' ^ ' ■ a vedere su Raiuno Saluti c ba- 

alla Rai il primato * . ^ d. con la saura di Pippo Pran- 
«IaaIÌ ac^nM co, Oreste Lionello c Leo Cul- 

, UVi|ll oscuiu. V lotta, ^ella settimana tv dal M 

. , . ' al 20 febbraio. Rai c Fmivest 

mantengono più o meno la di¬ 
stanza delle settimane precedenti (rispettivamente 48.42% c 
42.42%). Nella classlfica'dei dieci programmi più visti detta setti¬ 
mana. invece,.IA tv;di Stato e quella di Berlusconi si spartiscono la 
hit parade in pani uguali, cioè cinque programmi per uno. Saluti 
e baci è seguito In classifica àa Scherzi a parte che Teocoli e 
Gnocchi conducono su'CanrUe 5 il venerdì sera. ■ . .. 


Allo studio un nuovo talk-show 

Alba Panetti 
toma su Raitie? 


' ■§ ROMA. Alba ParietU, fu¬ 
rente per lo spazio ridotto che 
Raiuno le ha riservato nella. 
conduzione di Sanremo, sta¬ 
rebbe giù medltarxio vendetta. 

, Pare infatti che la popolare 
presentatrice abbia .riaperto le 
trattative con Angelo Gugliel¬ 
mi. E cosi dopo l'esperienza, 
peiaHto: non esaltante, della : 
Piscina potremmo ' rivederla 
prestosu Raitie. 

Per il momento Alba resta a 
Raiuno. Dopo la parentesi fe¬ 
stivaliera, riprenderà l'appun- 
' lamento settimanale di Dome¬ 
nica in,^tra alla fine di aprile. 
Ma in estate potrebbe essere 


proprio lei la protagonista di 
un programma sulla teiza rete 
in prima serata, attualmente in 
gestazione; sarà una via di 
mezzo tra il classico varietà e il 
' talk-show impegnato (tipo 
MaurizioCostanzo). 

. La stagione passata a Ram¬ 
no, secondo i soUU bene infor¬ 
mati, avrebbe lasciato l'amaro 
in bocca alla polemica con¬ 
duttrice: troppe delusioni e po¬ 
che soddisfazioni, culminale 
nello smacco di vedersi prefe¬ 
rire Lorella Cuccarin! (in libera 
uscita dalla Fininvest) sul pal¬ 
co del Teatro Arision. i j 


Inizia oggi sù Raitre alle 15.15 «La scuolà'dopo il muro» 
un programma settimanale del Ose interamente dedicato 
all’universo scolastico dei paesi ex comunisti dopo r89 - 
«Le difficoltà economiche condizionano il cambiaménto» 


Est, sui 


Uno sguardo sui paesi dell'Est dopo la caduta de! 
Muro, fatto guardando il mondo della scuola e i pro¬ 
blemi dell’istruzione. Inizia oggi su Raitre alle 15.15 
La scuola dopo il muro, un programma settimanale 
del Ose. «La scuola - dicono gli ideatori della tra-, 
smissione - continua ad essere al centro dei pro¬ 
grammi dei governi dell’Est, anche delle nuove re¬ 
pubbliche». La prima puntata dedicata alla Polonia. 


i Senza soldi 


. MONICA LUONOO 


■M ROMA. Uno Sguardo parti¬ 
colare e sicuramente interes- 
sante, quello che Angelo Sfer- 
razza e Luigi Parola hanno vo¬ 
luto dare ai paesi dell’Est. Il lo¬ 
ro programma, che si chiama 
La scuola dopo il muro e che 
va In onda a partire da omi, . 
settimanalmente, alle 1S.l£si ' 
occuperà infatti di esaminare i 
cambiamenti dei paesi dell'Est 
attraverso lo specchio della 
scuola, e del programmi di 
Istruzione. Realizzato dal Dsc c 
dalla Fondazione Agnelli, il 
programma si occuperà, nelle 
prime quattro puntate, della 
scuola polacca, della ceca e di 
quella slovacca. Nei prossimi 
mesi verrà realizzata la secon¬ 
da parte del programma che 
prenderà m esame la scuola 
negli altri paesi dell'ex Come- 
con e in alcune repubbliche 
nate dalla dissoluzione dell'U¬ 
nione sovietica. 

. «Ho già fatto unUnchlcsta si¬ 
mile - racconta Angelo Sfer- 
razza -, negli anni Settanta. Al- 
lora, m lutto l'Est europeo vige- r 
va l'idea che. la scuola fosse - 
fondamentale per la formazio¬ 


ne del perfetto cittadino socia¬ 
lista; ma questo era un model¬ 
lo che già mostrava segni di 
crisi alla fine degli anni Ottan¬ 
ta. Comunque, la cosa più evi¬ 
dente era che da Berlino Est a 
Vladivostok . . l'insegnamento ' 
era in stretto collegamento con l 
il piano economico dei diversi, 
‘ paesi. Se, per esempio, il go-.' 
verno stabiliva di investire in . 
: manodopera specializzata, ec- 
co che nascevano i nspeetivi 
corsi per studenti. Nella Polo¬ 
nia del regime c'erano 450 cor- t 
SI professionali». Cosa è cam- ì 
biato dopo r897 «La prima co- ' 
sa da tener presente - prose¬ 
gue Sferrazza - è che la scuola 
continua ad essere uno dei . 
, punti fondamentali del cam- . 
biamento. il vero problema è . 
.: che le risorse . economiche 
continuano'ad essere pressoc- 
chè inesistenti, per cui.non sa¬ 
rà facile avere reali mutamenti '> 
in tempi brevi. Intanto, diventa 
difficile l'aggiomariienlo degli 
insegnanti, dato che il governo 
ha deciso di impostare i prò- . 
grammi didattici,, non più dan- 



. Studenti In una scuola dell’ex Germania dell’Est 


do preminenza alle matcne 
scientifiche, ma preferendo 
quelle umanistiche. Poi si ède- ' 
ciso di' abolire l'insegnamento. 
delia.'.ilingua russa.- e questo 
creerà molti problemi.. Innan- ■ 
■zitutto quellodi mettere in gra¬ 
do ì docenti che pnma inse¬ 
gnavano ru.s.so, di insegnare 
correttamente l’inglese, una 
specie di riconversione, in- 
somma». ..-j' . 


■ La vicenda è dunque com- 
ple.ssa e anche se i vecchi regi¬ 
mi davano grande importanza 
al ruolo c alla funzione della 
I scuola, per esempio creando 
strutture grandi e funzionanti, 
; oggi cresce la necessità di in¬ 
segnare l’inlormatlca ma non 
CI sono .stanziamenti sufficienti 
per importare computer. 

’ La puntata di oggrè dedicata 
. alla scuola nella repubblica 


polacca. La pnma innovazio¬ 
ne effettuata dal nuovo govcr- ■ 
no è stata quella di npnstinare ’ 
l’insegnamento della religione 
I e non solo di quella cattolica, 

; nonché . la napenura delle ' 
’ scuole cattoliche e pnvate. No¬ 
nostante la carenza di stanzìa- 
i. menu, già sono In corso molte ‘ 
: spcnmentazioni che interessa- 
. no sia la didattica che i conte- 
nuu. , , I . 
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GUIDA 
RADIO & TV 


TV DONNA (Titnc Un test suU'insicurczza nel salot- : 

to di Carla Urban, insieme alla psicoioga Giovanna Ciuf- ' 
fredi. Durante il programma alle domande del test po- 
. Iranno rispondere sia gli spettatori che il pubblico duca- ' 

. ... sa. ... .... . 

IL CORAGGIOSI VIVERE (Raidue. 17.25). Soltanto il 27% 
delle famiglile italiane chiede di adottare un bambino 
del nostro paese, mentre le altre si rivolgono all’estero. 
Oggi Riccardo Bonacina c Qovanni Anversa si occupano : 
del mondo delle adozioni. La maggioranza di coppie 
che vuole adottare un bambino cerca un neonato. Pro¬ 
prio per questo ci sono centri come l'asilo .Mariuccia di • 
Milano, dove un centinaio di ragazzi tra i cinque e i di- ? 
ciotto anni attendono di essere adottati. ; • _ i 

OURAN DURAN SPECIAL Videomusic 18). Simon Le 
Bonecompagnisonostatiidoliperleragazzinedeglian- ' 
ni Ottanta. E coSt i Duran Duran sono diventati simbolo 
di una musica basata più sull'immagine che non sulla ' 
sostanza. Oggi ci riprovano con, dicono, una nuova ve- 
sle. .. _... 

. VIDEO CORSO COMPUTER (RcteA. 18.30). Due giorni a ■ 
settimana per imparare l'uso del personal computer con 
Angelo .'^bbadinii i telespettatori possono anche richie- ■ 

, derc le schede esemplificative e due floppy disc 
GUARDAROBA (Tmc 19.15). Pertutta la settimana è ospi- 
. te di Benedetta Barzhi lo scrittore e giornalista Alain El- , 
kann che racconta, come già hanno fatto altri ospiti, del¬ 
la sua l'ita attraverso il modo di vestire. Elkann ci dirà 
dunque che la sua casa è invasa dai libri e che gli abiti v 
, sono quasi tutti riposti in piccole valige; che colleziona 
camicie e indossa solociavatte nere. ... . 

SU LA MASCHERA (Cande5.22.35). Telecamere della Fi- ' 
ninvest aperte sulla città veneta capitale del Carnevale, ' 
che quest'anno ha rivisto un grande afflusso di pubblico ' 

. e si ispira a Goldoni. I cameramen di Canale 5 entreran- ; 
no nelle calli e nelle festepiivate fino a riprendere le esi- . 
bizionidiJovanotti.FranctscoDeGregorieUnoToffolo. ' 
MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Sostegno al governo 
Amato o elezioni anticipate? Ne parlano stasera con Gad < 
Lemer Marco Pannella e Ganfranco Fmi. La puntata va 1 
in onda dal Centro Congressi della stazione manttima di ? 
Trieste. - ■ s.; ' . .:v,..j. ' 

STORIE VERE (Raitre. 23.45J.0ue storie di giovani: Luigi, 
costretto da sempre su una sedia a rotelle, che perù da 
sempre ha vissuto un'esperienza di «eguaglianùi» con i 
suoi compagni e Simone, cht oggi ha undici anni, ma 
che a due ha perso la mamma.' . • .- ; . ' 

■ (Toni De Pascale) ' 


c 







'• 4 M UNnnmirA ' 


7«00 CARnmiAMMATI 


a.ao ooaiiHmicoLA 


«,4B TaRiAtfORO. 


“rrn'if 


CtRAMCOlRKlid’t* 




«itM PMHAPAQIfiA. AttuaUtà 


' •:•• eAtA.KKATON..Tel«IHm.. 


Có'n'Òem;Sc<>lti’"’. '' ' ' 




LWAUIMLI , nmURO 


"540 PINNA Teiefilm 

9.80 OSE. Parlat084rnptlceo^:> ’ ] 

3.40 TOSBUTTINA 



18.18 088a L'occhiosul cinema 


n: 


11 AB > PATTI vorrm. conduce Al¬ 
berto Castagna 


llt-V.'ML-'L'.,! Il,, l'idi 


ISM TOtRCOMMIA 


la-SO TOtOMOB» 


144M SMmcnPBIVOI 


14.10 QUANOOMAIIA. Serie Tv 


1440 «ANTAumAIU. SeriaTv 


1&U OnrOTRANOIi Uà CRONACA 
mMHNTTA. OlP.VIgorelll 



1S4S TOS LNONARDO 


15.10 MI, La acuola dopo II muro 


1040 SOLOPraaPONT ' 


1740 TOSnRBT 


tàAl'N.'.'M i'Lr.li/.V.lJ.I 


18.00 ORO Documentarlo 


1&M TUSPORT. 


10.00 TOS Teleolornala 


10.00 TOH mOlOHAU 


1346 SOAIWI QUOnOIANL Rubrica 
■ . condotta da Vittorio Sgarbl ' 

1045 ;F0RUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa.Santi Lichen • ' ■■' ' 


1445 AOIHZIA c MATRIMOHIAIX 

ConduceMartaFlaW. 


1540 TIAMOPARUAHONC' 'et • 


1540 LE PIÙ BILIE 8CDII DA UH 
' MATRIHONIO. Rubrica- 


1&00 OK IL PREZZO tOlUSTO. Gio¬ 
co conduce Iva Zanicchi " 






10.10 RAUA, HTHUaORI PER L’U¬ 
sa Attualità 




ilCoraoowmvivbrs 


L’MPNrTORRTURS. Telelllm 


RBAUTIPUL Serie Tv 


CALCM. Campionato europeo 
under 21; Portogallo-ltalla. Nel- 
; l'Intervallo alle 20.15; TQ 2 Tele- 
' olomele 


HlCa Film di Andrew Devia; con 
Steven SeaoaLSharon Stona ' 


TOSPEOAEO - 


aooo BLOa DI TUTTO DI PIÙ 


a040 UNA CARTOUNA Spediate da 
Andrea Sitalo 


3040 CHI V HA VISTa Conduce Do¬ 
natella Raffel 


l,iit:'Mi.'!lLÌ.:,iil':'i I lit.; tig] 


3843 NILAHO ITALIA. Conduca Gad 
Lemer 


030 TOOHUOVOQKXMO 


1.00 COSI HAI VISTE 




.7M . 



14S BLOBNTUTTODIPIà 


140 UHACARTOUHA ' 


140 'MILAHOITALIA. Replica- 




040 SCHEOOB 



: AUTOOTOP PHH IL Cina Te- 

liMllm ' ' 






1440/N0IOWVAHL Film con R. Htr- 
' land ' 


1040 SNACKiSHERA Cartoni A ' 


laiO iRATMAH. Telefilm 


10.40 HATURAAHICA : ' 


laio lÒUAMMIHOlAi Rubrica - 


1040 TUOM E T I O. 


1040 THCHim 


3000 MAOUV. Telatilm 


•OSO TItOROMM. Film con J. Dorel- 
. Il, S. Milo __ 

3340 I POPOU CHI SCOMPAKNia 

Documentarlo 

33.10 me Hllllft _ 

3340 OAOKETHHA. 

. 1.30 'eMN.'CollegamentolndlrettB 


: 840 CORN PLAKBE Con Marisa 
' Laurilo che risponderà alle d> 
. mende di Anna LI Vigni 


1440 VM-OHMMALE PIASH. Altri 
, appuntamenti con II giornale flash 
' alle ora 15.30-16.30-17.30-18.30 


14.35 HOT LHIE. la rubrica «Home Mu- 
sic» presenta I Falth.No More. In 
studio Ridi Hutton . ■ '' * ■ 


:1S45 OHTHBAIR ' 


1640 MRTIIOPOUS Intervisui al Saba 
' ' Vago; Boccini e Curdo 


10.00 PURAHIMMAH SPECIAL 
1040 VMOWHHAIEPLAEH ' 

3040 MOKA CHOC UOHT - - 

at40 WAMTia I video scelti ' 

3340 MOKA CHOC STRONa Settl- 
manadedlcalaallalollla.Unser- 
.. vizio sul manicomio di Volterra ' 


14.00. HOnZIAHIRRaiONAU 


1440 SWnCH. Telefilm 


15.30 QUATTRO DOHH3 m CARRIE. 

RA. Telefilm 


1640 OUARDI RLADRL Film ‘ 


[j.A'l.N-I.ir.-il.l.Rlf.lf.liM'Mri 


1840 SBNORA. Telenovela 


flX'I'H.:-!!- 


SaOO ANHABDIO. Telelilm 


3340 ODRONDOSSIIR 


PASI0H38. Telenovela . 

TBIEOtORHAU MOMNAU 
OOLLICIH3. Telelllm. / 

LUCY SHOW. Telelilm _ 

HELLAHOHPIAHOHBE. Film 
TMLiOMBHAU B5QIOHAU 
MODtOUAa Telelilm . 


30.00 TOS 


3040 STRISCM LA NOTIZIA ' •' ' 


2a40 DA QRANDE. Show condotto da 
■ EnricaBonaccorti . . .. 


3345 SULAMASCHSRA. Spettacolo " 


33.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

‘ yi- ■ . Varietà. Nel corso del program- 
'mealle24:TG5 ■ 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 


3.30 ATUTTOVOLUMA Rubrica 


AOO TOS edicola'' 


3.30 PHONTtCRC DELLO SPIRITO 


AOO TOSEOICOUà - 


440 RBPORTAOA Rubrica 


540 TQ5E0IC0LA ■" 


640 CIAK. Rubrica ' 


AOO TQOBOICOIJà; - 


0.32 RASSBONA STAMPA SY 




'145 OlAPPONAIECCI--;;':'^. 


AIO MAaHUMPj.'.7eÌelllnì' ' 




IL TIMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA, Teleromanzo 


«Vm IN ALLEGRÌA. Cartoni 
animati . / • 


WmsraCTOR. Telefilm 


QeLJOBe Cartoni animati 


ICAMPBBLLS. Teieliim 


BUCK RODERE. Teieliim 


LniLTlMAOIIDA. Film 


leEE COLPOOROSSOETORY 


tiitiniilif 


14.30 POMERIQOIO ÌNSIBWB 
17,00 «STARLAHDIA, Con M. Albanese 
1 B.00 VILLA ARZIUA. Tdetilm 

18.30 DgEnHlTT^IeHlm 

10.30 TELEQIOWHALB _ 

20.30 LONOSTREET Film _ 

21.30 EPORTAEPORT . 







040 RASSEQNA STAMPA Attualità ' 



1A1S LA PKCOLA QRANDE HBLà. 

Telelllm . - ■ ■ 

1045 PROPBtSIONSPtRICOLa Te- 

■ ' lelllm' ... ; 


1145 MAQNUMP.L Telefilm 


1345 STUDM APERTO. Nolizidrio 


13.00 CARTONIAHIMATI ■' -V 


1343 AOU ORDINI PAPA Teleflim 


1A1S NON fi LA RAt Show 


1640 UNOMANIA - " ■ 


1045 BAVWATCH. telelilm 


1745 TWIN CUPO Rubrica 


1740 MITICO Rubrica' ■ 


1A10'21JUMPSTREET. Telefilm " " 


10.00 UNOMETEQ. Con Enzo BraachI 


n e.lO LA PAMMLIA BRADFOMI. Te- 

V ' lefllm.. 


'> 745 ■ MBP PB IUKN C Telefilm ... 


7.65 j.Oni^L^Hpiim^/teleno-^ 

"" ' . vela"" 


540 T04PtA5N - 


11.50 CELESTE. Telenovela ^ 


1245 ACASANOS1RA Talk-show 


1340 T04 ■ 


1A00 OUONPOMDMOm. Rubrica 


' 1445 ’SIMTIIRL Tslerpmanzo ' 


1545 ORSCIA Telenovela .. 


1A05 ANCHE ' I RICCHI PIANOO- 

. HaTeInovola ' 


1AS0 BUON POMBRMO» DA BAH- 

' ■ '-REMa' 'r".' 


1740 naturalmente BELLA Ru- 

• • brica '■■■■ . .. '■ 




SCEGLI IL TUO FILM 


144» NOIOIOVANI 

Regia <I) Bernard QIrard, Robertitorlwid. PIppa Sc»tt. 
MaJalBarralLUaadBI^TSmlnUL 

' ' Due Insegnanti In viaggio epstrate à fermare! i»r un 

" guastò alla' màcchlna. vengono niiolestate da due 
i . . 'v - ubriachi; Le difende un glovaneTCMionlsta'che'poi si 
' ' innamorerà di una Oi loro. I tempill «Thelma e Loui- 

se»sonodecisamentelontani. ■ 

. TELEMONTECARLO V o.'.i, 


2040 BEETLEJUICE SPIRITELLO PORCELLO ' ' 

.-.. - v . Regia di TIm Bufton, con Alee Baldetni Geeina Davia, 
ij... MlehaalKaBton.Uaa(1388).S3mlmitL •' 

, Tim Burton non ancora ultra-famosocome regista di 
-Barman», dirige una commediola demenziale che 
' - ' rovescia con una buona intuizione la vecchia storia 
della casa Intestata dagli spettri.' Protagonista è una 
coppletta di trapassati Irritatadall'invailonedei nuovi 
proprietari, duo nevrotici newyorchesi che ne combl- 
nanodltutti!colori. -M.' .. ' ■ 

■ ■ ITALIA 1 ........;'y'’ì ■ 


2040 L'ULTIMAONDA'-''!»''::'' ' ■ '■■'.V;':. ;' ■ ' 

, . . . Regia di Pelar Weir, con Richaid Chambtrlaln, Olivia 
; ' ; HamnelL Australia (1S77). 100 mIniiiL ' 

' ' Seconda prova'dell'australlano Peter W^ir. .rivelato. 
dal bellissimo ed enigmatico «Picriìc a Hanglng 
Rock». Ancora unastoria con risvolti magici: nel mon- 
. do degli aborigeni viene commesso un omicidio. Un 
. ^ avvocato 01 Sydney si ritrova II caso tra le ihani e co- 
. mlnciaadaverestranevisionlapocalittlche. . 


22,40 L'APPELLO DHtlU 

Linl^Ru- 

' brica ' 





' 040 .TOPSBCRBT. Telefllm ' 


ILIO ACUORBAPBRTa Telefilm..-" 


340 ILPROPOOTT.OUIOO'nNIElL- 

U—HIra ' — '■ ■ 


AIO AOUOMHHIDIPAPAj Taiefllm 



RADIO 



V' , Programmfcodlflcatr .y.;:'' 

3040 CHEtnfADACANL FlImconM. 

Brooks ' 

2240 SFIDA NELLA CITTA HORTA 
■ ■-FilmconR.Taylor. • ■ 

0.15 yiETNAM VBRITA DA DIHEN- 

■nCAIIB. Film __ 

2.15 ICONPAHL Film.. 


7a£i 


1.00 MACISTE NELLE MINIERE DI 
RESALOMONl. Film. ' 

(Replica ogni du* oro) ■' 


20.30 FEUCrrA’ DOVE SEI. Teleno- 
vela 

21.15 LAPBEUTTAMTE. Telenovela 

22.30 TQA. Edizione della notio . 


RAOIONOTIZIE. GR1: S; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23J20. GR2:5.30; 7,30; 3.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13,30; 15.30; 16,30; 
17,30; 10,30: 1030; 2236. GR3: 645; 
730; 945; 1145; 1345; 14.45; 1845; 
20.45; 2333. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 18.56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno: 11.00 Gri Spazio aperto A; 
1230 GR1 flash - Meteo;1533 Sportel- 
: lo aperto a Radiouno; 16301993: Venti 
d'Europa; 20 Calciò: Portogallo-ltalia 
tJnder21;23GR1UIUmaedizione. ' 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 1537. 16.27. 
17.27, 18.27.19.26.22.53.6 II buongior¬ 
no di Radiodue: 949 Taglio di terza; 
1031 Radiodue 3131; 1230 il signor 6o- 
nalettura; 15 Cuore di tenebra; 15.48 
Pomeriggio insieme: 19.55 Questa o 
quella; 20.30 Dentro la sera; 22.41 Que¬ 
sta o quella. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto del 
mattino; 1030 II Paradiso di Dante: 
1230 U Club deiropera; 16.00 Alfabeti ; 
sonori; 19.15 Dse • Il gioco delle parti; : 
2045 Giornale Radio Tre; 23.43 Consi¬ 
gli per l'acquisto di pensieri, parole, 
suoni. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie, in¬ 
formazioni sul traffico 12.50-24 


22.30 AMOREEGUERRA i i » ^ 

. Regia di Woody Alien, con Woody; Alien, Diana Kee- 
. fon, Olga Georges-Ploot Usa (1974). 82 minuti. 

Woody Alien si misura con il romanzo-fiume di Tol-^ 
- stol. «Guerra e pace», di cut dà una lettura inconsueta" 
(a dir poco) tra commedia grottesca e polpettone,ci- 
- ' nematogratico. Woody, eroe suo malgrado negli anni 
' caldi delle guerre napoleoniche, è innamorato della 

cugina DianeKeaton. .. . . • ’ 

RETEQUATTRO .*• ;: 


BUTTATI BERNARDO! ; ^ — 

Regia di Francis Ford Coppole, con Peter ICastner,Ell- 
zabelh Hartman, Gereldine Page. Use (1967). 96 mL 
miti. 

. Educazione sentimentale del diciannovenne Bemar- 
. do, costretto dai genitori ad andarsene di casa. Pa¬ 
sticci vari e una love story con la segretaria di papà. . 
Un Coppola un tantino anomalo ma degno di interes¬ 
se. ... ^ -1 ■ ■ - ' ■ 

• RAIUNO '■ ‘ *■ *, . v'’ 

CORPO A CORPO r " 

" Regia di Ctaude Saulel, con Uno Ventura, Sytva Ko- 
. sdna, Leo Gordon. Halla/Francla/Spegna (1967). 89 
minuti. 

Claude Sautet (quello di «Un cuore In inverno») evi- ' 
dentemente riesce meglio nella descrizione dei senti- ' 
menti. Qui invece si misura con un copione awentu- f 
roso ma preveditsile in una coproduzione franco-itato- 
: spagnola. In un piccolo Stato dell’Americo centrate. . 
un capitano della Marina mercantile riceve rmesneo 
di acquistare un battello che. mlstenosamente.scomr 
pare. ■ ’ .... . . 

RAIDUE ' . 


TESTIMONE A CARICO ' 

Regie di Rey Mllland, con Ray Mllland,, Sylvia Slms, 
Felix Aylmer. Gran Bretagna (1968). 101 minuti. 

Da un lavoro teatrale, la vicenda drammatica di un av¬ 
vocato accusato di un delitto che non ha commesso. 
Costretto a difendersi da solo (per tncapacità dimo¬ 
strata del legale che dovrebbe rappresentarlo), sco¬ 
pre che il vero colpevole è lo stesso uomo che ha prò- 
vocato la morte di sua figlia. ; . 1 . , ■ . ■ • , . ■ 

'"RAITRE . 
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Paolo Hendel da oggi a Roma per un mese col suo nuovo 
spettacolo, «Alla deriva». «Basta con la satira politica, 
volgiamo ^ occhi al cielo. Chi siamo? Da dove veniamo?» 
Ma poi Tangento^li si mischia ai problemi esistenziali ; 


Io, 


ei 


Riapre il Coccia 
Muti rilanda | 
topera di Novara 


■USABBITA AZZAU 


Alla deriva con il comico fiorentino Paolo Hendel, 
da oggi e per un mese al teatro Parioli di Roma con 
il suo nuovo spettacolo. La satira come valvola di . 
sfogo, la risata come seduta psicanalitica, il turpilo¬ 
quio per togliersi tutti i pesi dallo stomaco. Ma il co- 
mico della banda di Cuore è «meno» arrabbiato del ; 
solito e, fra una dose e l’altra di Valium, parla di Big 
Bang, di quesiti cosmici, di buchi neri (leggi Craxi). ■ 

• ■■ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE - ^ 

.. DOMITILLA MARCHI 


SI; 

'ìMc: 

fè';- 

■■ 


NOVARA.. «Hocominciato 
qui, 26 anni fa, la mia caiiiera. 
No, “carriera” non è una bella 
puola, preterisco dire la mia 
strada». Riccardo MiiU, tira il 


. troncine di velluto rosa, hanno 
fatto rcgisurare {il tutto esaurito 
dei bei tempi andati. Di quan¬ 
do al. Coccia impenrersava li 
' mitico impresajrio Bartolomeo 


concerto.’e il bis,', si rhmlge. al ?'Merdli. che per primo capi e 
suo pubblicò. È uri po’ còm- ■'Incoraggiò il genio di Verdi, 
mosso, ftoprìo qui vinse il amico di Donteetti e Bellini; dei 
Concorso Cantelli, debuttando '• «empì di Tosca|nini e di Guido 


come- direttore alla guida del¬ 
l'orchestra della Rai di Milano. 

. La cornice del lungo ap¬ 
plauso che conclude la serata, 
è un po“insolita.’Non te grandi 


' ^ tempi di Toscajnini e di Guido 
; Cantelli, direttr^re novarese di 
belle speranze che riuscì ad 
appassionare li grande Arturo 
.oche peri tragicamente in un 
sideidente aereo. . ‘ ■ 


quinte della Scala, ma U palco- ■ "nr Allora, rivaleggiando all ulti- 
iscenico di un teatro «minore», '. ntanotacon il Regio di Parma, 

' ricco di stucchi e venuti ma più Teatro C^ia rappresentava 
' scamoedessenziale.Eiiccodi ;/un s^ro banco di prova per i 
i storia e progetU, nato nel 1888 “n'anU e diretton d or- 

■ e inaugurato nei camerale del- ? ^ 

lò st^ anno da Arturo To- “"'P'® 

scaninL . / considerato il tempio della lin- 

ÈilTeatroCocciàdi Novara; ca Una sorta di anticamera 
rflii. .Sii» scaligera che comunque non, 

' ■ sa. FU proprio qui che debu'ò 
menica sera dalla Fllammnra ., regia, con L'uomo dal fare 

sclera. Un^ concetto d di Pirandello, il • enti- 

,, iKfiMnza che ha anticlpat^a s juanne. fresco di Accademia, 
stagione vera e ProPi^a. ^e ^ 

prossimi mesi/.n cartel- 
: Meyerbeer. In lii^ua o^Me, •. ii^ca si cop' jga con la 

: musicaleggera.P'/poC/i.ugo- 
e te i^hetta d(Marcel^Rtv ; che repllc//ranho U,28. 

’ ‘ , - sarà la volta'iK/ve-il 7‘^matzo 

Un teato.'Che.,nappe,^po dèlia puccin/asAfotomoBuf- 
sei anni di restauri cosUti llor,/^ tedfy, con l'tìrehestra Fllarmo- 
, di miliardi, è di buon autpicio. ■ ^ nica italiana diretta da -Jànos 
Uni evento che i novaitrtl pre- •• acs. è la regia di'Sylvano Bus- 
gustayano da ,mpi, :4hte, si, •/-sottL .X, wcóra.,';^^^ e 
legge .neflteccto^ ;Bffl«/.di-Counod,,coti?’Orche- 

• spaiedaLyòuiiè-^la^^'^ip stradeFconservalotiodi Nova- 
. lavoro, dei macchinisi sul pai-, ra diretta da Paolo Cauo (16. 

■ coscenico, e dagli hevitabill ■. ig e 22 aprile) e ll .fir&toffdi 
'.' disguidi .. deirorganbzazione. iv Verdi.con l'Orchestradegli Ar- 
;■ Dovevano esserci ilfresidente f chi italiani diretta da Nello 

’ Scalfaro e il minltro.dello,>;Santi'(4-6glugno). ; 

' Spettacoto-MaigheitoBonlver, Completano il programma i 
' 'matevicende.draivtnatichèdr-.''concerti’'dl'*-Omclla Vanoni, 

', governo 'V;hannojlrattehuti ‘ a ' ' che si esibisce ré màizo, Fabri- 
Roma.-,^"' 7 ' ’f. . , , zio De Andrà (28 marzo) e 

; , In compenso.glatea,e pai- , GiorgioGaber (daN al 9 mag- 
chi. corredati di graziose poi- gio). v. v; , .. 


■i FIRENZE. ' Lo «scienziato 
pazzo» Paolo Hendel sale in 
cattedra: «Fra 100 milioni di : 
anni l'inarrestabile deriva del 
continenti congiungerà l'Euro- ' 
pa e l'Africa. Come la prende-, 
rà Bossi a trovarsi sotto casa il 
Marocco? E i milanesi che si ' 
sveglieranno una mattina c ve¬ 
dranno il loro duomo circon-. 
dato dalle sabbie del deserto 
Sahara. Forse diranno: "Acci¬ 
denti ragazzi, stavolta i sociali¬ 
sti hanno proprio esagerato"». 

Per il suo nuovo spettacolo, 
che si intitola, appunto, Alla 
deriua (arriva stasera, per re¬ 
starci un mese, al Parioli di Ro- 
ma).‘èlcndel parte da lontano, 
dal'^iig Bang, «questo grande 
scòneggione cosmico», dalla 
C/éazione, dall'homo erectus. 
dopo tre anni di Caduta libera 
/si è stancalo di parlare degli 
eventi quotidiani «della tristissi¬ 
ma vita politica». «Allora vol¬ 
giamo gli occhi al cielo», scan¬ 
disce il comico fiorentino, «c 
poniamoci i grandi quesiti co¬ 
smici. Chi siamo, da dove ve¬ 
niamo, cosa vogliamo, dove 
and'iamo e, se andiamo, ci ba¬ 
steranno i soldi per la benzi¬ 
na?». r'v .'•■.yt-.,;:.",, 

HendelilaMtlraèonrulta- 
/, perata dalla realtà? ^ 

Credo che questo sia un falso 
problema La , satira si fa per 
. una necessità quasi fisiologica 
' di ridere deltecose;piO-sciagu-. 
rate. Per togliersi un peso dallo 
i stòrii’àco."Da‘Jélintirc''sT'fldl:'ìtei 
, fatti più brutti della vita, perché 
é una valvola di sfogo. Anche 
se questi «signori» sUinno an¬ 
dando al di là della satira c so¬ 
no grotteschi, rimane il fatto 
che non si esaurisce mai il sa¬ 
no bisogno di ridere. Penso 
che la satira sia un modo di se¬ 
minare dei dubbi som laddove 
esistono delle insane certezze. ' 
Quindi la Mitra è tutt'altro 


efaemorta? 

:. Ma quando mai! Lo si vede an- - 
;; che da una realtà come quella y 
, 'i di Cuore, i lettori si rivolgono a 
/: questo foglio satirico come se 
. . fosse una forza politica di ory .% 

.' posizione, un'alternativa poli- '/ 

; Uca, chiedondogii più di quan- 
to può e vuole essere. Questo :> 
- ' dimostra che la satira è un mo-1>' 

' do per esprimere una forma di 
: dissenso, per prendere le di- 
' stanze da;una realtà che non : 

' piace. Quando non c'é un'op- : 

. posizione politica convincen- 
' : te. la satira rischia di riempire il > 
./buco. É un fatto negativo, per-' - 
'/ che non è questo il compito 
:, della satira, ma é anche positi- 
; ' vo, perché significa che il biso- ^ 
gno di ridere non si esaurisce. 
Una «sana ; ginnastica ■ della 'y 
. mente», come dice Michele 
ji'Serra. 

‘i .. Però nel suo aldiiio spetta- ii' 

, ; colo lei è partito dal Big 
Bang, dal ragionamenti sul - 
- «maailnd slstcìni»... 

/ In realtà i collegamenti con la ,/ 
T* situazione di oggi ci sono. Si ' 
' parla di «buchi neri» e poi si fa 
‘ : un paragone con Craxi, per- 
; r ché hanno entrambi la caralte- •/, 
, ristica di fagocitare tutto queiio /; 
che trovano a portata di mano, y 
i, ; Parto dal negativo e cerco di : ; 

togliermi tutti i pesi dallo sto- 
il maco ridendoci sopra. , ., '. 

Due mesi fa «Caduta Ubera» '/ 
.7,^ <- é stato trasmesso da una ‘ ' 
te Hninvest. Ud’èqietlciita - 
pocoposltiviL...;-,r 
/ Mi sono prestato ad un'opera- ^ 
' zione sbagliata: te riprese ven- 
nero fatte in un teatro in cut ' ’ 
non c'era -un pubblico vero, 
ma gente invitata daila Fltiin- 
vest. Per errori miei e della re- " 

-già è venuta fuori una versione /• 
■ molto brutta., -.y -, • 

Perché, quando parlano di . 

' Id come attore, minimizza 
: dicendo di voler solo fare lo ' 



' Paolo Hendel da oggi, per un mese, al teatro Parioli di Roma con lo spettacolo «Alla deriva» 


■' scemo? ;■ 

Perché ho cominciato per pu¬ 
ro caso, giocando con degli’ 
amici, come David Riondino. 
Anche questo ultimo spettaco¬ 
lo l'ho preparato con un amico 
di Firenze. Piero Metelli. Mi 
sembra che tutto mi sia suc¬ 
cesso per caso, come fate due 
o tre film con registi che stimo 
' molto. Ma ancora più per caso, 
o meglio per sbaglio, sono fini¬ 
to in televisione. / ' ; ' 
Persbaglto?,» ivi/»: 
La tv mi piace sempre meno: 
c'è questa moda che per parla¬ 
re in televisione bisogna urla¬ 
re, una faziosità estrema con 
tanto di crisi isteriche. Poi ci 
sono questi orrendi varietà con 
l'usoaberrantedi lolite. 

Lei è UD sostenitore couvin- 
. ' to delle parolacce, come U 


■ : suo coUega Paolo Rosai? 

' Ci sono due linguaggi ini teatro: . 

■ quello aulico e quello quoti- 

- diano. Entrambi hanno la loro ,; 
' ragione d'essere. Monologhi '■ 
. come i miei o come quelli di ? 
Rossi sono una specie di sfogo ' 
: di un persona^to che si espri- '• 
i me con un linguaggio quoti- '! 
diano e che, quando ci vuole, ■ 
'-usa una parolaccia. Sarebbe' 

, ridicolp se;,ip,dicessi: iiRagazzl;'. 
questa cosà,mi secca!». ......ri',»,:; 

: La MUra è U tarpOoqtlip, ha ; 
:detto più volle, hanno nna : 
fonzloiw catartfea. In «Alla 
deriva» c’è addlittara na : 
rao alter ego paicologo, co- ' 
y mesetutloloqwttacolofos- ; 
. ''■; aemmsedntopolcoDaltlica. 
Questo psicologo, alla fine, si 
' rivela un caso più disperato di , 
me. Però è vero: normalmente ' 


si paga per andare dallo psica- 
: naiisla, io invece laccio pagare 
il pubblico ' perché assista 
: mentre mi |>sicanallzzo. Mica 
’ scemo, no? Credo che ridere 
, sia utile per non finire in una 
casa di cura. Poi magari uno ri¬ 
de e Hnisce lo stesso in una ca¬ 
sa di cura perchè era un caso 
disperalo.... 

In questo méltàcoloMmbra 
.menO'ambbUto del solito. 

Perché? v .,,1 

1 In Caduta libera ero veramente 
: incazzalo, certe serale anche 
troppo. Questo monologo in- 
' vece è più morbido, più lan- 
i ciullesco. Cerco di controllar¬ 
mi, c poi, quando proprio non 
ce la faccio più, esco un attimo 
di scena c mi giustifico dicen¬ 
do che vado a prendere la mia 
dose di valium per non scop¬ 
pi'®' . j-; . » ■ . 





Il tenore 
Alfredo Kraus 
Un recital 
al Brancaccio 
e «Lucia di . 
Lamrnermoor 
all'Opera >' 
di Roma ■- ' 


Ascesa e trionfo 
di Alfredo P^us 


ERASMO VALENTE 


M ROMA. Ascesa e trionfo di 
un tenore: Alfredo Kraus, pro¬ 
tagonista, in questi giorni, di ^ 
eventi straordinari, importanti, ' 
in questa fase della sua lunga i 
carriera. £ stato al centro di : 
uno splendido concerto, capa- . 
ce di riassumere nella sua l'ar¬ 
te dei più illustri predecessori. : 
Ha tenuto al Teatro Brancac- . 
ciò una Masler<lass, cantando ; 
più lui che tutti gli allievi messi 
insieme, lasciando in ciascuno : 
il segno vivo della sua lezione. 

È apparso, l'altra sera, all'Ope- ' 
ra, nei panni di Edgardo in una • 
ripresa della Luda di Lammer- 
moor. Più che una ripresa, la 
nuova «prima» di un’opera che 
Donizetti avesse scritto appo¬ 
sta per la voce e lo stile di ' 
Kraus. ' -j., -Y ..... '■•..■■.o"'-' 
La grande arcata di canto 
che Donizetti riserva al perso¬ 
naggio è stata ancora una voi- - 
ta delincata e illuminata da 
una voce magica, intensa, lim¬ 
pida, aperta alle più sottili vi-. 
brazioni, punteggiata da una 
dizione perfetta. Un <rescen- 
do» la sua parteciprazione stu¬ 
pendamente sfociante,alla fi¬ 
ne. nella Tomba degli avi miei 
; e nella Bell'alma innamorata 
che conclude Topera. Una 
conclusione tanto più aspetta¬ 
ta da Kraus, diremmo, in quan¬ 
to la sorte gli aveva messo al 
fianco una giovanissima can¬ 
tante, Kathimn Cassello. italo- 
americanatehe; con-tuttol ì1,q;;; 
spetto di Kraus, era decisa a far' 
«sua» l'opera.■' 
■' Questa Kathleen aveva un 
suo piano anche scenico, per 
cui. dopo i Verranno a te sul- 
l'aure, dopo lo strazio per i 
suoi sentimenti colpiti (ma uc- { 
ciderà lo sposo datole per for¬ 
za), sfociando nella pazzia, 
sfoggia una sua uitcrpretazìo- 
ne aiKhe mimica, volgendo in ^ 


' una fantomatica allucinazione 
, la scena della pazzia, culmi- 
- nante nel «micidiale» duetto 
' con il flauto. Ha fatto di tutto, 
'.j\ cantando anche sdraiata a ter- 
/ ra e proprio a pancia all'aria, 

; { prima di erigersi nell'acuto più 
sacrosanto. La voce andava in 
/ alto e il teatro veniva giù dagli 
■'applausi. ,r;>r •; 

Abbiamo un fatto cenno al- 
' tra 'volta delia presenza della 
Luda nella cultura europea. 
/Raubert la tira in ballo nella 
Madame Bovary, Tolstoì se ne 
. ricorda in Anna Korenina, il re¬ 
gista Hawks nel film Scarface, 

■ ma è da questa Luda di Khat- 
leen Cassello che può aversi 

■' un riferimento alla Luda man- 
'' zoniana dei Promessi Sposi. 

. Potrebbe essere quest'ultima il 
. risvolto ottimistico della Lucia 
tragica di Walter Scott, 

■ • C'è un rapporto tra il Seicen- 
; to scozzese e il Seicento lom- 

■ bardo-spagnolo. Chissà. È che 
il melodramma, a volte, può 

. arricchite le espierienza della 
cultura. C’è Walter Scott di 
' mezzo, che in Italia ebbe il suo 
peso. 

,. Dunque, con Kraus e la Cas- 
sello, ■ una importante Luda 
' che ha avuto in Daniel Oren, 
generoso direttore d'orchestra, 
e n^li altri interpreti, un vali- 
'' dissimo sostegno. Diciamo di 
' Gorgio,'2ancanaro-:(£nrico). 
Jerp^;. Siena. (Arturo).. Carlo 
; .-,Colómbaia.MinafilBnirAnge- 
lo Casertano. L'allestimento è 
quello dello spettacolo inau- 
■;,gutale della stagione (20 di¬ 
cembre scorso), con scene di 
. Emilio Carcano e Roberto Pe- 
j regalli, costumi di Claudie Ga- 
;? stine, regia di Gian Carlo Me- 

■ notti. Sì • replica mercoledì 
• ' (20.30) c domenica (1630). 
; Giovedì (20.30) amva // pipi- 
»''■ strello di Johann Strauss jr. - 


Al Comunale di Ferrara la nuova coreografia di Amedeo Amodio 


Notte d estate, ma senza sogni 
L’Aidballetto nel regno di Oberon 


Il Centro regionale della danza di Reggio Emilia ha 
prodottaiSi^no di una notte di mezza estate, il nuo¬ 
vo balletto di Amedeo Amodio. Una creazione gra¬ 
devole,^ben danzata,'sostenuta dalie scene dell’arti- 
- sta vìshib Lucio Del Pezzo e da una colonna sonora 
che rìelabora, tra echi di Stravinskij e Debu^, la 
marcia nilziale di Mendeissohn. Protagonisti di spic¬ 
co: Alessandro Moline Orazio Calti. ' ‘ 


- MARMILLA QUATTIRINI 


: MB FERRARA. Per comodità ' 
possiamo senz'altrd. dividere i 
' baltetU prodotti ne^i ultimi / 
. dieci anni; e torse,’più, in due .y 
categorie: quelli che entrano 
nei vivo di una storia, e quelli - 
cheinvece se-ne-tengono pru-- ' 
: dentemente al di fuori. Il sogno 
di una notte idi:mesai estateij 
presentalo cos'successo ai Cor ■ 
munale, appartiene alla se- 
conda specie; Di qui la strana ' 
sensazione- di 'disagio che si / 
' prova'al'teririinc dello spetta- ’ 

colo; ' ‘ ■ . 

Sulle prime sì é portati ad 
; applaudire .incondizionata- ; 

: mente la perfetta impaginazio- ' 
< nc delle danze, la bravura de- ; ; 
gli interpreti, l'originale sceno- » 
grafia, l’Ulumihazione irilènsa • 
di Claude Tissier poi-peiò si é / 
assalili dal'dubbio che<iquesto ■ 
Sogno tratto da Shakespeare i 
metta in campo-una <serie di '' 
preziosi spunti narrativi a sé ’ 
stanti. vplti più a distogliere lo 
spettatore dal' sòlito pie- / 
.sceltoche ad immergervelo. - 
Amodio. sceglie un freddo., 
segno postmoderno. Nel rea- : 
’ me incantato di Oberon e Tita- 
' nia si agitano bajlehniin.fo^e 
. punk. Alte creste di capelli ina¬ 
midate, costumi color del fu- ■ 

. mo, nero e attrezzature a vista 
tutt'inlomo: la scena st ridesta , 
COI colon'delle sculture di Del ' 
Pezzo che ncvocano lo .squil- '' 
tante futurismo folcloristico di . 


Fortunato Depero. Sono enor- 
mi pedine di un immaginano ■ 
r. gioco di costruzioni infantili. A . 
/ volte Puck, il folletto al servizio 
di Oberon, te utilizza come ■ 
' mezzi di trasporto, a volte fun- : 
/gono da clementi naif in un 
paesaggio che non smette mai 
.dì rimandarci alle avanguardie 
; ..artistiche dei . primo Novecen- ,v 
to. Anche le musiche, riclabo- ■ 
' rate da Giuseppe Cali ed tsc 
guite dall'Orchestra «Arturo 
' Tòscaninl», svolgono la stessa 
.funzione. 

. La colonna sonora del bai 
tetto é il Soffio di una notte di 
' mezza estate di Mendelssohn- 
; Bartholdy, ripetuto nelle parti 
.più note (la marcia nuziale). 

• ■ ma cede il posto ai fiali di Stra- 
vìnskij nel Sacre, agli echi di 
'^Debus:^, nel Fauno e ad una- 
I fina rete di citazioni che ci ri-. 
''portano all’epoca dei Ballcis 
'' Russes. Però Amodio ama an- 
; che il musicai e dunque lascia- 
." che le belle àrullure-pedine di 
Del Pezzo si muovano contro 
/uno schermo illuminalo di tan-. 
:'tc lampadine, come a Broad- 
way. 

Il collage epocale annovera 
persino gags provenienti dalla 
. Commedia dell'Arte: quattro 
danzaton en travesti ruotano 
.. lunghe trecce su abiti da ma- 
'. tnoske, flirtano con principi 
'> azzum vezzosi, si slanciano in ; 
; esilaranti brani di rap-dancc. 



Un momento dello spettacolo dell Aterballetto 


come I eccellente Orazio Catti. 
Questa volta le gcgs sono quasi 
filologiche: in - Shake.speure. 
Bottom c compagni, cioè gii 
.attori dilettanti che inscenano 
Piramo e Tisbe, hanno proprio 
. il compito di sdrammatizzare i 
:. malefici intrighi orditi da Obe- 
■ ron e Puck. Tra i più crudeli si 
ricorderà l’innamoramento in¬ 
dotto di Titania per Bottom, 
trastonnalo in una gigantesca 

tcstad’asino. ■. 

'. Nei balletto, l'incontro amo¬ 
roso tra I due personaggi si tra¬ 
sforma in uno dei più bei passi 
a due dello spettacolo. Bottom 
non è «erotico» solo per la sua 
testa d'animale, ma per il cor¬ 
po sgusciarne c nervoso che 


■ ammalia la compunta Titania 
. (Carolina Basagni). li resto 
■: delle danze è romantico, vir- 
: tuosistico e vanamente svolaz- 
' zantc nelle parti collettive di 
’ fate e folletti. Il nsultato è gra- 
' dcvolc, ma fine a se stesso. 
Forse Amodio. convinto che 
fiabe ed eredità del passalo 
■; ballettistico e musicale non 
abbiano più nulla da svelarci, 
crea il contorno di un stona in 
CUI non SI penetra mai. 0 me- 
. gito si penetra in apparenza: 
. cosi il Sogno annunciato, in 
, ■ realtà non c'è. Al suo posto 
s'imponc un'immagine già 
. ' lontana: . pxirsonaggi-ombra. 
'. rapporti sgretolati, simulacri di 
- feste, mistcn c fantasie. ■■ 


Concerti 

Paolo Panelli 
fa la voce 
per'Prokofiev 


M ROMA Dopo Roberto Be¬ 
nigni, Paolo Panelli. La favola 
musicale di fìenrio e r/topo ha 
trovato un nuovo ìnterprcic, 
ironico e garbato, accompa¬ 
gnato stavolta non da una 
grande orchestra ma da un j 
pianoforte solitario. Cosi ha 
volutoilcompositoiePaoloAr- 
cà, che ha predisposto una sua 
trascrizione per l'occasione. ■ • 

È successo domenica a Ro¬ 
ma, per la stagione dei concer¬ 
ti Italeablc, ormai tradizionale 
appuntamento con la musica 
classica. Il poema sinfonico di 
Sergej Prokoficv, scritto come 
balletto nel 1936, intreccia, co¬ 
me SI sa, afte voci degli stru¬ 
menti una voce umana. Un 
molo che in passato è sialo af¬ 
fidato a grandi attori (tra tutti 
Eduardo De Rlippo) c che ora 
Paolo Panelli ha raccolto con il 
suo ‘■u'Tour sornione conqui¬ 
stando una platea composta 
perlopiù di giovanissimi (c del 
resto la favola si rivolge soprat¬ 
tutto ai ragazzi, anche con sco¬ 
pi didattici). 

Al pianoforte Alessandro De 
Luca, giovane concertista allie¬ 
vo tra gli altri di AJcxis Wcis- 
senberg. che ha raccolto i sug¬ 
gerimenti di Arcà: un gioco 
umbneo e di colori, per rende¬ 
te te voci dei diversi stmmenli 
che nella partitura di Prokofiev 
servivano a esplicitare e sotto¬ 
lineare i caratteri dei perso¬ 
naggi (Pierino, il lupo, l'uccel¬ 
lino, il nonno), - V 

- Ha concluso il concerto, che 
1 SI era aperto con una piccola 
antologia di pezzi di Chopin, 
Un petit tram de plaisir, diverti¬ 
mento di Gioacchino Rossini. 
Anche qui ■ un'incursione di 
Paolo Panelli, che ha letto, in 
romanesco, le didascalie ag¬ 
giunte alla partitura dal com- 
1 positorepcsare.se. 


CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1® marzo 1993 e tennina il 1“ mazzo 

2000 ... . , .. - , 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fme di ogni semestre. La 

prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1® settembre 1993. L’im¬ 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e- 
missionedeiBOTa 12mcsimaggioratodcllosprcaddi50ccntesimidi pun¬ 
to per semestre. ", ..... 

■ 11 collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è deiril,70% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. . 

' ■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. - - 

' 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli pressogli sportelli della 

Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 24 febbraio. 

■ 11 pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1® marzo. 

' ■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei tìtoli non è 
' dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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MERCATO RISTRETTO 


■ SGS THOMSON. U Commissione 
Cee ha autorizzato l'intesa con cui la 

. Finmeccanica e due società pubbliche 
(rancesi, Cea-Industrìe e Firance Tele¬ 
com, assumono 11 controllo congiunto 
della Sgs Thomson Secondo Bruxelles, 
sì tratta di una concentrazione In un 
mercato, quello dei semiconduttori, 
caratterizzato da una crescila sostenuta 
e dalla presenza di forti concorrenti sia 
a livello mondiale che europeo Inoltre 
non c'e accumulo di parti di mercato 
polche né Flance Telecom né Cea-In- 
dustne sono presenb nei semicondut¬ 
tori 

■ TOYOTA E NISSAN. I due costnit-' 
ton automobilistici nipponici intendono ' 
continuare a ridurre i loro livelli produt¬ 
tivi al line di smaltile gli stock. Lo rivela 
un Quotidiano economico giapponese 
precisando che Toyota prepara un ta¬ 
glio produttnfo nel trimestre gennaio- 
marzo in corso del SX (a 9S0 mila uni¬ 
tà) rispetto allo stesso periodo '92. Per 
Nesan il taglio dovrebbe essere invece 
pari al 10% e la produzione nell'intero 


'93 dovrebbe scendere per la pnma vol¬ 
ta dal 1973 al di sotto dei due milioni di 
unità, contro un obiettivo di 2 14 milio¬ 
ni 

■ LUFTHANSA. La compagnia di 
bandiera tedesca prevede di raggiunge¬ 
re al più tardi entro II 1995 risultati ope¬ 
rativi almeno in pareggio Lo ha comu¬ 
nicato in una nota laLufthansa smen¬ 
tendo cosi che la società di consulenza 
McKinsey avrebbedichiarato che il 
gmppo tedesco sarà minacciato dal fal¬ 
limento e dalla mancanza di liquidità, 
se non avvierà drastiche misure per 
contrastare perdite operative stimate a 4 
miliardi di marc hi tra il 1993 e il 1996 

■ BANCHE SVIZZERE. La COSI arriva 
nei forzieri elvetici La società di banca 
svizzera (Sbs) ha annunciato un umlio 
del personale pan al 13% entro il 2000, 
vale a dire la soppressione di 3mila po¬ 
sti di lavoro L'Inasprirsi della concor¬ 
renza, la ristrutturazione del settore 
bancario In Svizzera e la crescente auto¬ 
mazione del comparto sarebbero i mo- 
bvi del taglio 


M MILANO Piazza Affari in 
tempesta altro che frettoloso 
nmpasto per placare la specu¬ 
lazione Fin dalle prime battu¬ 
te il nervosismo era di scena 
tuttavia la seduta pur fra con¬ 
trasti sembrava presentare 
aspetti positivi in quanto la 
speculazione ha gradito la 
«scorporazione» di Guanno 
dalle Partecipazioni statali, co¬ 
me un segnale di via libera alle 
privatizzazioni nlanciando i u- 
toh interessati La situazione è 
precipitata (cogliendo del tut¬ 
to impreparato il mercato) con 
l'annuncio dei due clamorosi 
arresti di Mattioli e Mosconi, 
due principi della finanza Fiat, 
e non solo di quella, e per la 
scuderia Agnelli è stalo un 
mezzo disastro Ecco il quadro 


completo Le Fiat avevano già 
chiuso con un nbasso dello 
0,56%, a 5350 lire, nell'imm- 
medlato dopolistino in conci- 
denza con la notizia scendeva¬ 
no a 5190 Ine, con un cedi¬ 
mento di circa il 3%, si npren- - 
devano poi oscillando sulle 
5250-5280, per stabilizzarsi poi 
al livello minimo di 5120 Fiat 
privilegiate e Fiat me sul tele¬ 
matico dopo forti oscillazioni ' 
hanno avuto nspeuivamente 
nbassi del 3.59 e 3 58% Le Ifi 
privilegiate dopo aver chiuso 
addinttura con un modesto 
nalzo(-i- 0,04%) a 11205 lire 
sono scese a 10600 lire Le Ge¬ 
mina dal canto loro hanno 
perso li 3,57%, le mi il 2,06%, le 
Magneti Marelli il 3 68%. le Gi- 
lardini il 4,73% e le Fidis il 4.9% 




Oggi 

Pr«. 

Titolo 

chius 

orde 

Var % 

CON ACO ROM 

151 

1 M 

000 

leToro perdono ri 29% Ftion 

DOLURO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

155912 

964,25 

26436 

156786 

9»36 

262,52 

BCA AQR MAN 

BRIANTEA 

97300 

9500 

97500 

9450 

•0 21 

053 

CRAGRAR 8 S 

CR BERGAMAS 

5200 

12100 

5210 

12000 

-0 19 

063 

dalla scudena Agnelli, pessime 
chiusure si sono avute anche 

SIRACUSA 
POPCOM INO 

16960 

15890 

16950 

15690 

006 

000 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

12700 

12100 

12600 

12030 

•0 76 

056 

banca(-l,62%). Olivetti (- 
3,21%) e Stet(-2,72%). che 
non ha benePiciato del vento 

FRANCO BaOA 

STERUNA 

YEN 

4679 

226417 

1344 

46 43 

2263.» 

13171 

POP CREMA 

POP BRESCIA 
POP EMILIA 

46900 

7070 

94300 

46600 

7070 

94300 

064 

000 

000 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

6150 

3550 

5050 

6100 

3590 

5050 

082 

11 

000 

Malgrado ciò il mercato si è di¬ 
mostrato più resistente del pre¬ 
visto e il Mib dopo aver aperto 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

105ZS4 

1329 

251» 

104046 

13331 

24842 

LECCO RAQGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

7215 

12000 

16030 

7300 

12300 

16030 

•1 16 

244 

000 

FINANCCPR 

FRETTE 

IFIS PflIV 

4010 

7250 

561 

4010 

7250 

561 

000 

000 

eoo 

a *0 S0%, superala la lase più 
nera con l'indice in perdita di 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

206.83 

717 

20634 

7114 

POP MILANO 

POP NOVARA 

4680 

10650 

4650 

10850 

065 

000 

ITAL INCENO 

140000 

140600 

•043 

preso risalendo a -0,7% per 

ESCUDO PORTOGHESE 

10» 

10453 


66900 


.0 15 

NE0E01849 

985 

995 

-1 01 

chiudere a -0,36% a quota 

ECU 

1876.67 

1864 33 





NED EOIFRI 

1335 

1335 

000 

1109 Fra 1 privatizzabili in 

DOLLARO CANADESE 

124336 

124638 

PROV NAPOLI 

4960 

4990 

•0.60 

SIFIRPRIV 

1555 

1535 

30 


SCELLINO AUSTRIACO 

13702 

13530 

BROQGIIZAR 

1199 

1196 

025 

BOGNANCO 

250 

255 

196 

Hit «L A««itAl(A -F 1 ^^9%^ 

CORONA NORVEGESE 

22621 

22481 

BIZARLQgZ 

1196 

1196 

04» 

WBMI F893 

6 

1 

500 00 


MARCO FINLANDESE 

26706 

26446 

CALZ VARESE 

270 

272 

■074 

W BROG IZAR 

270 

250 

800 

200 miliardi ORC 

DOLLARO AUSTRAL 

106034 

107798 

CIBIEMME PL 

63 

69 

■6 70 

ZEROWATT 

5070 

5070 

000 


11 ^ 


MBRCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 




i 


i 


FERRARESI 

2IONAGO 


ASSITALIA 
FATAA 8 S 
OENERAUAS 
L ABEILLE 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI 
SAI RI 

S0BALPA3S 

T0ROAS8OR 

TORQASSPR 

TORORIPO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A 8 


eCAAQRMi 
BOALEGNANO 
BOA DI ROMA 
B FIOEURAM 
flCAMERCANT 
BNAPR 
BNARNC 
BNA 

BPOPBeRQA 


28500 000 

5100 000 


0400 162 

13005 -228 

33350 -188 
52050 -0 95 

10700 -135 

12550 -0.30 

SOOO 070 
2501 1^1 

11002 «0.52 

0050 ^>25 
12240 .055 

6350 -086 
17400 051 

5245 -072 

0400 ^57 

25000 -129 

11570 >2 60 

10440 -145 

10550 -356 

5036 ^,30 

5413 "201 


MOWTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFARINC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ _ 

SAIAQRIPO 
8 NIABPD 
SNìARINC 
SNIARIPO 
SNIARBRE 
8 NIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDARIP 


ALITALIACA 
^ ALITALIAP^ 

alitalrnc 

—2US-US AUSILIARE 

■ ^ ■ 0^ AUTOSTRPflt 

■ -ri i* . ! AUTOTOMI 

■ . 1^ .,— costa CROC 
,^1 COSTARNC 

, ITALCABRP 



BNLWPO " 
CREDITO FON 
CREDIT 
CREO IT RP 
CREDIT COM M 
CR LOMBARDO 
INTERBAMPR 


BUROO r 
BURQOPff 


MONDADORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MEROWE 
CESARDEGNA 
CEMSICtLIA 
CEMENHR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AU 8 CHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICMEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 


11300 0A4 

6206 144 

9073 354 

1550 2 51 
2775 -1^ 
2774 -gos 
22900 2 02 
14650 «1,52 
11500 017 


5310 095 

5700 -055 


10500 -400 

5750 »237 

5520 0.00 


2651 115 

3630 057 

4520 044 

1550 ^27 

3460 -020 

4000 0.00 

6000 101 
1300 265 

7610 051 

4455 «034 


5005 -010 
3800 -025 

1040 105 

586 -030 

7580 000 

375 -253 

^ rM 

3355 156 

1040 4)<I6 

1230 424 

1650 0 00 

1560 0.00 

2030 034 

758 200 


ANSALOO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAQORP 
QEWtSS 
SAE 8 GETTER 


AVIRFINANZ 

BASTQQISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

CMI 8 PA 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIPESPA 

COMAUFINAN 

EOrrORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRt 

FERRTO40OR 

FIDIS 

RMPARRNC 

RMPARSPA 

RAQRRNC 

RNAQR01ND 

RN POZZI 

RN POZZI R 

RNARTA 8 TE 

RNARTEPR 

RNARTESPA 

RNARTERI 

RNMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

RNREXRNC 

RSCAMBHR 

FI 8 CAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GIM_ 


540 000 

525 104 

2150 0 00 
1305 000 

0010 1 12 
4550 -171 

4075 0 37 

2090 155 

4100 0 00 

eoo 001 

612 015 

1003 «107 

724 -100 

1070 «445 

410 ^50 

2055 eoe 
6020 ^ 11 
7510 133 


7090 eQ75 
3650 «005 

3442 ^123 

30000 0 00 

7610 -240 


060 1 80 

763 2 46 

775 2.23 

11060 000 
000 100 
5100 «012 

2060 ^57 

1510 160 


2803 -028 

4725 063 

3370 ^55 

3760 .025 

0600 0 00 
5400 »oia 


1950 -161 

604 -153 

2350 000 

1823 >038 

065 250 

560 000 

2000 000 
2840 -lao 
350 0 00 

357 4 55 

17750 1 55 

1255 -053 

1230 1 67 

1216 -3 67 

076 .2 60 

2850 -305 


CEWreOfrBAOMWa^H 

CENm0B.5Af865.78S 

CEMT«OBWW 96 e. 7 aS 

CENmOB.VALT0410S 

CIQA5M6CVQS 

EUWMCT^.MI04CVt0S 

EUROMOBIL.WCV 10 S 

FINM6CC56WCV8S 


1016 102 
0136 80 

8A06 80 

1C0.6 106 

5186 82 

98 0778 

803 BOI 
103.6 10838 


iMv5em»coM0 


883 

iMFasmKPComo 

- 

804 


QIMRI 

IRPR _ 

IFIL FRAZ 
IFILRFRA2 
INTERMOaiL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOaiUA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI e C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAR 6 L 
SERPI 

SISA _ 

SME _ 

SMI METALLI 

SMt RI PO 

SOPAF 

SOPAFRI 

SOQER 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRl 

WAR MITTEL 

WARCOFIDE 

WOOFIDERI 

WARSOOEFI 


AEOE 8 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAOtRONE 

CALTAORNC 

COGEFAR>IMP 

COQEF-IMPfl 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

QABETTIHOL 

OIFIM SPA 

QIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RI 8 ANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 
VIANINILAV 


ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
ISECCORN 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 


1830 132 

11205 0 04 

6410 «2 06 

2610 »316 

1540 156 

770 .128 

5300 -1 20 

36700 -003 

16100 0 00 
400 000 

237 ^42 

1101 pie 

1185 000 

708 -140 

1380 000 

760 -0 63 

1405 0 34 

3600 «2 66 

1020 «2 57 

4660 -105 

1000 «156 

1039 0 30 

8310 3 61 

003 0 00 

630 «3 76 
320 0 00 

4620 0 00 

760 0 00 

5068 2 37 

506 1 00 

689 -063 

2680 «074 

1656 -100 

2880 -2 70 

2265 -2 72 


651 000 

gTOO -035 
5030 ^137 

1450 0 60 


13200 0 00 

4651 0.00 

2262 -4 16 

7240 -3 47 

1566 0 38 

1500 0 31 

2800 «310 

1400 -4 76 

1253 »047 

2630 000 

1401 0 07 

1600 -105 

1190 >326 

6106 «153 

15500 050 

45700 -102 

1361 0 00 

742 154 

2330 0 00 


1300 3 60 

0400 162 

4540 000 

1780 0 20 

2050 000 

0000 »270 

6360 -065 

050 «204 

10260 -312 

2500 «473 
2040 040 

1220 000 
1248 -016 

660 -2 04 

550 -355 

3000 130 

2400 >2 05 

651 355 

1040 -0.05 

1600 0 00 

6210 ose 

2022 -321 

1520 .2 n 

1355 0 44 

7050 245 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 


8500 «171 

7000 000 


1MM<PIQN93WIN0 


CONVIIVriBlU 

IBMN8TRAS06CVeS 825 8165 

fTAlQASQtWeCVIOS 110 100 

KE«W6LIT«C07SS 876 

MAQHMAROOCOeS _ 68.06 

MEDIO BR0MA446XW7S 103 106 

MEDt0B-aABLB4CVeS 84,8 O^JS 

MEPI0BCmMSCO7% _ 907 

MEDIOB-CIRflISNCTS 87 6 88 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 68 7 68 

MEDIOB.mCEMEÌCw2% 02 92.9 

MeDI06«ITALQ05CV6S 116.5 116,6 

ME0IOB4TAIM06C07S 841 


SAFFILO RISP 

10395 

•005 

SAPILO SPA 

8835 

■0 23 

SAIPEM 

3000 

017 

SAIPEMRP 

1005 

■354 

SASI 8 

5100 

109 

SASIBPR 

4310 

000 

SASIBRINC 

3080 

-0 26 

TECNOSTSPA 

2380 

1.07 

TEKNECOMP 

514 

•3 38 


TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


4700 0 21 


miiBmiMB urrAtumoicMB 


OALMINE 

FALCK 

FALCKflIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 


BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

eHOLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP 

HOTONOI 

MARZOnONC 

MARZQTTORì 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

8TEFANEL 

ZUCC^i 

ZUCCHIRNC 


410 «120 

2010 -017 

3400 -1600 
1000 000 
3657 034 


6110 016 
2800 «036 

2000 .006 
280 020 
000 «2 28 
1590 ^63 
426 5 25 

330 000 

540 000 

3045 -0 75 

5340 000 

2526 100 

1470 0 00 

3400 .1 15 

t5640 1 000 
6150 «075 


DE FERRARI 7360 

OEFERRRP 1560 

BAYER 270000 

giga _ 580 

GIGA RI NC _ 450 

COMMERZBANK 253000 
CONACQTOR 11510 

JOLLY HOTEL _ 6360 

JOLLY H-RP _ 14010 

PACCHETTI _ 320 

VOLKSWAGEN 262500 

MBRCATOTlUmTICO 

ALLEANZA ASS 14760 
ALLASSRISNC 11650 
BCAC I RISPNC 3543 

BCACOMM IT _ 6114 

BCA TOSCANA _ 3165 

BCO NAPOLI 2481 

BCONHPORTNC 1675 
BEN OROUPSPA 16310 

BREOAFIN _ 253.6 

CARTSOT «BINDA 522.5 
CIRRISPPORTNC S71.2 
CIRRISPARMIO 1113 
Ctfl-COMPINDR 1112 
EUROPA MET.LMI 670.2 

FERRUZZI FIN _ 1090 

FERR FIN RISPNC 755.0 
FIATPRIV 2054 

FIATRISP 2952 

FONDIARIA SPA 27742 
GOTTARDO RUFFONI 3306 
IMM METANOPOLI 1606 
ITALCEMENTI 5616 

ITALCEMENTIRISP 4510 

ITALGAS _ 3208 

MARZOTTO 6060 

PARMALATFINAN 14613 

PIRELLI SPA _ 1207 

PIRELLI SPA RISPNC 800.1 
RAS FRAZ 23447 

RASRISPPORT 13276 

RATTI SPA _ 2262 

SIP 1507 

8 IPRISPPORT _ 1813 

SONOELSPA _ 1163 

SORINBIOMEOtCA 3764 


TUoto _ 

CCTECU30AQ»4065y. 
CCTECU5S«Ì0% 
CCTECU85/03576% 
CCTECU 85/030 76% 
CCTECU86 j» 460% 
CCTECUae;W 6 7S% 
CCT£CU87/0477S% 
CCTECU6e/038S% 
CCTECU55/03 5 65% 
CCTECU 68/03 6 75% 
CCTECU 80/04 0 0% 
CCTECU 50/04 0,65% 
CCTECU50jO4l016% 
CCTECU 59/050,0% 
CCTECU00/0S12% 
CCTECUOO/OS11 66 % 
CCTECU 01/0511% 
CCTECU 01/0510,5% 
CCTECU 02/0710 2% 
CCTECU03005 76% 
CCTECU 03 ST5.75% 
CCTECU NV0410 7% 
CCTECU-00/05110% 

CCT-16MZ04tND _ 

CCT«17LQ03CVIND 

CCT«18GN93CVIND 

CCT«15NV03CVIND 

CCT«158T03CVIND 

CCT«10AQ03 OVINO 

CCT.10OC03 OVINO 

CCT-200T03CVIND 

CCT«AQ03INO 

CCT«AOa5tND 

CCT«AQ0eiND 

CCT.AP03INP _ 

CCT«AP04 IND 
CCT.AP05INP 

CCT»AP0e IND __ 

CCT.OC05IND 
CCT«OC95EMOOWD 
CCT.rB94 IND 
CC1^B95INP 

CCT-FaoeiND _ 

CCT-FB06EM01 IND 
CCT«GE»4tNP 

CCT-OE951ND _ 

CCT-GE061ND _ 

CCr«OE05CViNO 
CCT«OE05EM01 IND 
CCT-GN03 IND 

CCT«GN05WD _ 

CCT-GN95INO _ 

CCT-LO03IND 

CCT-L098IND 

CCT-LOOSEMOOINP 

CCT«LO05INP 

CCT-MO031ND _ 

CCTvMOOS IND _ 

CCT»MQ05EM90tND 

CCT-MQ06 IND _ 

CCT«MZ93IND 

CCT«M204 IND _ 

CCT-MZ06 INO _ 

CCT-MZ05EM90IND 

CCT-MZ96INP 

CCT«NV03tND _ 

CCT»NV»4IN0 _ 

CCM4V0SIND _ 

CCT«NV08€M00IND 
CCT«OT03 INO 
CCT»OT04IND 

CCT«OT»5INO _ 

CCT-OTOSEMOTOQIND 

CCT»STa3lNP _ 

CCT«ST041NO _ 

CCT.ST06INO _ 

CCT.8T06EM STOP IND 

CCT«ST05INP 

BTP.17NV03126% 

eTP«1AO03125% 

BTP.10C9312 6 % 

BTP-tFB04126% 

BTP«1GE04126% 

BTP«1GE04EM00126% 

BTP«1QE9ei2 6 % 

BTP«1GN04126% 

BTP«1LQ9312 5% 

BTP.1LG0412.5% _ 

BTP-1MQ94 EM9012.6% 
BTP«1M2041tt 5% 


BTP«1NV03125% 
PTP-1NV93 EM5012 5^ 
PTP.1NV0412 5% 
BTP-10TB312S% 
BTP.18TB812 6% 
BTP.ÌST0412 6% 

CCT.ieFB97INP _ 

CCT«AQ07IND _ 

CCT«AQ0e IND _ 

CCT«AP07IND _ 

CCT.AP05IND _ 

CCT.AP90IMP 

CCT.OC05IND _ 

CCTJPC05INP _ 

CCT4»B97 IND 

CCT«FB80 INO _ 

CCT.QE07INO _ 

CCT-QEOOIND _ 

CCT.QN07IND _ 

CCT-QN95IND _ 

CCT-QNOOIND _ 

CCT«LQg71ND 

CCT.LQ05IND _ 

CCT-MQfl7IND _ 

CCT44Q9eiNP _ 

CCT«MQ80INP _ 

CCT.MZ07IND 

CCT-MZ961NP _ 

CCTJ4Z00IND _ 

CCT.NV05INP 

CCT«WV95INO _ 

CCT-OTOeiND 

CCT.OT05IND _ 

CCT.ST07IND _ 

OCT«ST05tND 

BTP-ieGN0712;5% 

BTP'170E0012% 

BTP>18MQ0012% 

BfrP-iaST0612% 

BTP«10MZ05129% 

BTP»TOB»12% 

BTP-10E>712% _ 

BTP-1OE0ei2 6% 

BTF-1QN0112% _ 

8TP«1GN0512% 
B'n>«1QN8712 5% 
BTP«1MQ0g 12% 

BTP«1M00712% _ 

BTP«1MZ5112.8% 
B1P-1MZ0512,6% 

BTP«1NV05T2% _ 

BTP-1NV0712^% 
BTP-1ST0112% 

BTP-13T0512% _ 

BTP-20QN0et2% 
CA8aADP«CP0710% 
CCTECUOOi/061116% 
CCT«17LQ03e75% 
CCT«15ON03 5 76% 
CCT«15BT03e 5% 
CCT-10AQ03e.5% 
CCT«53WTR2.S% 
CCT.Oe04BH 13,05% 
CCT-OE04 USL 13 96% 
CCT-LQ04AU 700,5% 
CTQ-160NB612.6% 
CTO»ieAQ9612 6% 
CTCVieMQ0ei2.6% 
CTO-17AP0712,6% 
CTO»17QE0512 6% 
CTO-ieOC0612,S% 
CTO.iaQEg712 8% 
CTO-ieLQ9612 5% 
CTO»10FE0512 6% 
CTO«10QN0612 8% 
C70-10GN9712% 
CTO«10MQ0012% 
CTO-10OT05126% 
CTO-10ST0512 6% 
CTO.10aT8f712% 
CTO«20QE8512% 
CTO»20NV0612 5% 
CTO«20NV9612 6% 
CTO-20ST0512.5% 
CTOOCOe 10,25% 
CTO-QN06126% 
CTS-15MZ04IND 
CTS»21AP04INP 
REDIMIBILE 185012% 
RENOITA«366%_ 




OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO B MONETE 


MEOIOB»PIB 86 CV 6 . 6 % 87,2 97 ^ 

MEPI0B-SIC9SCVEXW5% 8865 59,5 

MEDI0B-SNtARB«E6% 98 7 iqqi 

MEDI0B»0WCEMCV7% 85.5 97 

MEDIOBVETB85CVe5% 9*25 M 

OPERE BAV.67/93CV6% 109 1103 

PACCHETTL80iS6COlO% _ 86,25 

PIREaiSPACV975% 97 07 

RINASCENTE-96C066% _97 

SAFFA97/87CV6.9S 93 5 96 

SERfl«SSCAT96CV8% 102 106 5 


molo 

Ieri 

prec 

ENTE FS85/052NN0 

10670 

106.80 

ENTEFS87/902NN0 

10100 

10100 


EWTEFS90«13% 
ENEL65/851A INO 
ENEL66W3A 
ENEL 87/94 9 25% 
ENELe7/9<2A 
ENa69/951AIND 
ENEL80W1AIND 
MEDIOB 58/8913.5% 

IBI56«tNO _ 

IRI88/962A IND 
mie5W3AIND 


100» 10070 
10790 10790 
18300 183,10 
8660 9660 

10620 10595 
10416 10*20 
10225 10170 
10170 102,00 
89 50 98S0 

8826 99 38 

9825 9935 


(Prezzi (nformattvt) InOtct vticft ywc var % 

SPAOLO BRES&A _2400 IMDICgMIB 1108 1113 4)3 6 

CRIBOLOGNA 23200/23600 /UJUEWTAW 956 956 OJO 

CR BOLOGNA 1/1/93 22400 ASSCURAT 1148 1160 -02 5 

BAI _13000 BANCARIE IOTI 1059 11 3 

SGEMSPflOSP _ 123100 CARI glff 1168 1163 -11 9 

BNAZeOMUN _^ COCHn 1089 1086 01 6 

EVERYFIN _1900 CHIMtCHE 1060 1055 .04 7 

FWCOMID _ 1690/1900 COMMERCIO 1034 1040 4156 
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GENERCOMITINT 
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IMIWEST _ 
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TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

2ETASTOCK _ 
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INTERA AZIONARIO 
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LAGE8T AZIONARIO 
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AMERICA _ 
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AUREO _ 
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COOPRISPARM10 _ 
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AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENPIFONDO 
CAPITALQEST RENO 

' CARIFONDO ALA _ 
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RISP ITALIA RED 
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Air Temiinal; metrò leggero, stadio Olimpico 
sono solo alcuni dei lavori più o meno utili 
realizzati per il campionati di calcio del ’90 ^ 
con finanziamenti colossali 


Centinaia di miliardi investiti in strutture 
sp^o contestate dai cittadini • : ' 
e terminate fijori tempo massm^ 

La magistratura ha aperto le prime inchieste 


Serrande 

abbassate 

alla 

stazione 

di • ■ 

Vigna Clara 


I magistrati comindaho a 


La magistratura indaga sulla stazione di Vigna Cla¬ 
ra:. Dopo l'Olimpico, è la seconda inchiesta avviata 
a Roma sulle opere realizzate^peri Mondiali '90. Af¬ 
fari miliardari; quelli dei campionati di calcio, talvol¬ 
ta inutili o incompiuti,'intrecciati all'ultimo momen¬ 
to. Ora rimangono i sogni nel cassetto - l'anello fer¬ 
roviario - e qualche «monumento», come l'Air Ter¬ 
minal, che le Fs volevano smantellare. ; • -V''. . 


L'Olimpico, ' 
ovvero la 
«pietra dello 
scandalo» 
delle opere 
Mondiali. 


. ■ mUSATRILLO . . “ 

■■ Una stazione fantasma - quattro minuti, in grado di tra- 
VignaClara-costataSl miliar- ; sportate trentamila viaggiatori 
di e mezzo e aperta al pubbli- ogni sessanta minuti. E poi ire- 
co quauto volte. La linea feno-:. dici stazioni distanti da uno a 
.viaria Ostiense-Vigna Clara,; tre chiiometri i'una dall'altra. 

, realizzata per I Mondiali di cal- ' In quarantaquattro minuti, i ro- 
:.cio, è'Servila'solo a qualche - mani pohebbero fate il giro dei 
-migliaioditifosidestìnaliarap- quartieri cuscinetto tra centro 
-giungere lo-stadio Olimpico in - 'e estrema penferia. In occasio- 
itreno. Ora 'la magistratura ha ne del MondialL il Campido- 
avviato .un.'inchiesta, la secon- '.< glio trattò con le Ferrovie la 
da - dopo quella dell'Olimpico "..realizzazione delt'opera, ma 
sulle strutture costruite per'i .. alla fine saltò tutto.-Le Ferrovie 
campionatidicalcio. Il giudice puntarono l'indice contro il 
'GiorgìoCastenuccI, ieri,base- governo che non trovò.i 250 

a ueslrato la stazione, abbati- ' miliardi -11 costo’di un chilo- 
onata-'all'tncuria. 'Affari 'mt -1 metro di metropolitana - nc- 
''tiardari' - quelli dei Mondiali '' cessar! ai lavori. In realta le Fs 
'190 - talvolta inutili o incom -1 avevano chiesto al Comune 
' piuii, intrecciati all'ultimo mo- l'autorizzazione a riversare ot- 
mento.'‘Una .corsa contro- il ' to milioni di metri cubi di ce- 
.itempo, ■ iniziata, solo Jiell'89. •'•mento - ulficl e servizi - lungo 
'.'Oggi rimangono 1 «mortùmenti V l'anello (eitoviario. 

Mondlalk'- .i::"- . -Air Tennlnal: Trecento 

f... AiidloJ':-iefrmilarlo—-È;;-;millairii sposi-per-roalizzare-la 
un'opera incompiuta Manca- linea fenoviana^Ostiense-Fiu-. 
■ no otto chilometri di ■ .^miclno.^osiruttir per collegarq: 

-rata per congiungóe'. due Roma con l'aeroporto <Leo^' 
-■estremil&. Un. antico sogno, ' , nardo da Vinck Un'opera la- 
. .quella della cintura ICtroviaria raonlca pensata per irasporta- 
^datatafitK'SOO.Ventinòvechi- re trentamila persone al gior- 
1onielr(;.e 200 metri df binari, . no, ma usata, oggi, solo dano- 
qulndlci-liieni l'ora, un» ogni vernila utenti. Un fallimento. 


. to ò silenzio. La galleria Mus¬ 
solini, mona dacinquant'anni 
sotto monte Mario, è stata 
scomodata e allargata per far 
.passare il treno urbano, ma la 
. gente se n'è accorta solo per i 
rumori e lo sfascio di quei sei 
mesi di lavori •urgentissimi* 
che hanno spazzato via i pla- 
■ tanj. - .... 

- È un posto, storcono la 
’ bocca i passante frequentato 

- solo dalla polizia e dai tossi- 
' codipendend. il sequestro di- 

sposto dalla magistratura sui- 
la base delle indagni Anas. 
non migliorerà ie cose, ma 
apre il capitolo sugli illeciti 
-• pieipeirati in nome del pallo¬ 
ne e contro i pubblici interes¬ 
si. Un'accusa che riguarda il 
ministero dei trasporti, le Fer¬ 
rovie dello stato. U Comune di 
Roma, responsabili: del'pro- 
• getto della fenovia Maccare- 
■- se-Ronq- Sniistamej:Ì9},--,phe 

- peraltro costituiva laprìmaia- 

- se funzionale delte^ leprcvia 

- nella cintura nord e realizzata 
r dalla An.Fer.; che riunisce 

aziende Fioroni, ' Consoizio 
' Cooperative, Ferrocemento, 
Grassetto costruzioni e Icoiri. 

- . Alle ditte gli inquirenti han¬ 
no chiesto i progettL ì capito- 
lati di spesa, la destinazione 
della struttura e il magistrato 

/non esclude dì sentire inge- 
: gneri e archìtetri. Il sequestro 
. 'Vigna Claia, inoltre, ò uno dei 
, primi atti della nuova inchie¬ 
sta sugli appalti stipulati dal- 
' l'Anas per opere urgenti e ri¬ 
guardante ì lavori fatti in tutta 
; Italia in occasione dei mon- 
. diali di calcio del 1990. Le 
f parti lese.sono gli imprendito- 
ri che sfilano davanti ai magi- 
' stati romani e che, per entra¬ 
ta a far pane della rosa delle 
imprese che «solitamente» ot- 

- tenevano l'ass^azione degli 
■•i appalti a trattativa privata, do- 

- vevano versare «cospicue 
/ somme di denaro* non solo ai 

funzionari di aziende come 
l'Anas ma anche a «esponenti 

: politici». . .^;'• ... • 

Già per oggi sono attesi svi- 
•: luppl; il pm Osare Marteltino, 
/ del poo/de^i investigatori ro- 
: mani, è già a Milano dal gip di 

- : «mani pulite», Italo Ghitti, che 

deciderà la sorte di Manano 
i del Papa, il direttore generale 
' delI'Anas fermato per «con¬ 
cussione» dai pm romani. 


sotto la Collina Reming c am¬ 
pliare un tatto dell'Olimpica. 
Il iConsorzio Feling '90» - rag¬ 
gruppamento di imprese che 
ha realizzalo l'opera - è stato 
costituito nello stesso giorno in 
CUI li Campidoglio approvava 
la delibera dei lavon: I giugno 
1989. Oggi sitaopre che la im¬ 
prese ce n'è una nel mmno dei 
magistrati di Palmi, la Ietto spa. 
I giudici calabresi indagtino 
sugli appalti legati alla realiz¬ 
zazione della centrale a carbo¬ 
ne di Gioia Tauro. Fra ie ipote¬ 
si di reato; associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. . . 

Stadio Olimpico. È costa¬ 
to quasi duecenloquoranla mi¬ 
liardi ristrutturare l'Olimpico, 
contro gli ottanta previsti ini¬ 
zialmente. Gli ambientalisti 
contestarono a viva voce la de¬ 
cisione di coprire lo stadio con 
una specie torre'<posi'SÌ'fece 
TattuaJe copertura.),. . che 
avrebbe deturpato; il‘panora- 
ina della collina di'Monte Ma¬ 
rio. Su spese e concessioni edi- 
ilzie la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. La prima avviata 
sulle opere costruite a Roma 
peri Mondiali'90. r 


H Una rapida ispezione, 
alcune riprese filmate, poi i si¬ 
gilli di ceralacca e l'avviso «Se¬ 
questro giudiziario». Prassi 
usuale ma in un posto ano¬ 
malo: una stazione ferrovia- 
na, quella di Vigna Qara. Co¬ 
struita per Italia '90, è la sta¬ 
zione delio scandalo, 82 mi¬ 
liardi in binan, traversine, pa¬ 
lificazione elettrica, ' accessi 
pedonali, aiuole verdi. Un ter¬ 
minale vero - ci sono i maraa- 
piede, ) le pensiline vetrate, 
l'ingresso coi cartelli, la bi- 
gliettcna - ma che ha funzio¬ 
nalo soltanto li giorno dell'i¬ 
naugurazione, come da con¬ 
tatto. Poi più nulla: nessun 
treno, nessun ferroviere che 
potesse far pensare al millan¬ 
tato «trasporto rapido urbano» 
promesso insieme all'anello 
fen-oviano romano'pezciwnn 
quegli anni,-erano..pattili-ap- 

paltierelatMmjlj^i..._ 

• LI c'era ùìi vSSé^dì'^fani 
sccolan, ricorda con nostalgia 
la gente del posto, oggi ci so¬ 
no alcune centinaia di metti 
di binario morto, un rettilineo 
che si ferma davanti a quattro 
blocchi di cemento con tanto 
di respingenti. Oltre c'è un de¬ 
posito, oltre ancora la campa¬ 
gna di Tor di Qumto, li Tevere. 
Un'opera colossale, nello stile 
del Terminal Ostiense, e il cui 
destino, immobile sui binàri, 
corre ora verso le aule del tri¬ 
bunale. Il comitato di quartie¬ 
re, sin dal 1989, la voleva im¬ 
pedire. si è rivolto al Tar, ha 
raccolto c speso mutìlmente 9 
milioni. «Una beffa», gridano 
guardando quell'abbandono 
da ieri sotto custodia giudizia¬ 
ria per ordine del pm Giorgio 
Castellucci, 'ji-F 
Rore all'occhiello dei pro¬ 
getti mondiali romani, l'anel¬ 
lo letTovìario a Vigna Clara 
entra nel tratto «nobile», quel¬ 
lo che doveva servire ai tifosi 
che, la stazione successiva, 
potevano sbarcare nel pressi 
dello stadio Olimpico, alta 
opera mundial nel ciclone 
delle indagini che sta inve¬ 
stendo tutto iLpacchetto-Italia 
'90 e che a Roma si è partico- 
larmcnte distinto in varietà di 
progetti e in moltiplicazione 
dei costì. Ma se allo stadio ro¬ 
manisti e laziali non mancano 
di farsi vedere e sentire, a Vi¬ 
gna Clara e sui suoi binari tut- 


Tanto'icbe- le ;fe^tovl^^^lanno■• il'capipl|ii)^jlfiH^epo Jj^^Hu- 

dirottare il treno a Termini e-Tt'- '—Metrorleggero, Una- me- 
burtina.- Ma una polemica tropolitana di superficie, poco 
scoppiata nellejscorsc settima- ' più dt due chilomelii, costata 
ne ha indotto le Fs a fare man ' tredici rnUfardl èanezzo. La li-' 
eia indietro. L’Air terminal ri- nea piazzale Haminio-piazza 
marrà aperto, ma non sarà più Mancini, protetta da ringhiere 


;tn ferro, ha diviso un quartierein reàltà'è un comune tram, 
-ifi due.-Scoppiafoqt^tnlllé, pò-' 4*®ty>tOiàLhlos> pefTBa8>hngere 
:'femiche quando''si decise di ^HostadioOlimpico: . - 
cominciare 1 lavori. Gli abitanti -, Raddoppio vi* Olimpica, 
della zona scesero In piazza - £ l'opera più costosanfiessa in 
per contestare le scelte capilo- : cantiere dal Campidoglio, 
line. Ma alla fine il metrò si fe- . Ventiquattro miliardi spesi per 
ce. La «metropolitana leggera» raddoppiare il tunnel scavato 


«Foi^ è una pensilina»’ 
^<Sìi,'4 ^i^ìona 
ma^iè'una toea lènta» ] 

imprèsériziata» • 

Noti c^è ima spiegazióne 
per iìavori mai terminati 
Una storia di soldi bruciati 
un altro edificio abbandonato 

meta di grafifìtari romani. 

e lastricato di siringhe 


Là stazione Nomentana. 
Per le Fs funziona, 
non bene, ma funziona , 
Dove sono I binari? 

(loto Alberto Pais) 


CiarraiMco/ 

Furto di càte 
e computer 
negli uffici 


Reastenza 

Con rUnità 
cinema 
e incontri 


Stona di Roma Nomentana, stazione «fantasma» ri¬ 
strutturata durante ìMondialrdel '90. Due binari che 
termipàno nel nulla, un sottovia disseminato di si¬ 
ringhe.e preservativi, la pensilina che cade a pezzi 
-mentre :ciufE d’erba invadono i marciapiede di tra¬ 
vertino. Doveva e^ris uno dei nc^i cruciali deH’A- 
nello Fenroviarìo. È diventata il «museo» permanente 
per i graffilàri della città. - v' . . . 


del tavertino-e del cemento; 
che. lastricano Roma Nomen- 
tana! Desolante, paurosa^ prò-, 
prio come un «fantasma». I 
«Non-si tratta di una stazione 
- spiega -i'ingegner.'Boiognim, 
capo unità di Roma Cintura - 
ma dì una fermata lungolinea' 
impresenzìala. Ma funziona, 
jiiurózlona benissimo»., Ma co-, 
"me? E i binari che terminano 
heLnulia? «Normale - ristahde 
Tingeghere delle Ferrovie - a 
quanto mi risulta l'opera non è 
stata completatari lavori sono 
;ancora in corso, per n,quadru- 
.'plicàmento dcllelinée. Due bi- ' 
nari serviranrio,per latinea len- 
la’che va ad One e Chiusi e per 
il servizio urbano, gli-altri due 
'porteranno alla. Tiburtlna e 
'Termini». E la manulènzione? 
tl sottòpassaggio che porta a 
'Roma Nomentana è lastricato 
di siringhe, preseryalivf...«II ca-' 
so dei sottopiass^io'è com- ; 
plesso giàcchì£~si-tratta di una ; 
'Struttura'promiscua, per metà,, 
del Comune e per metà delle. 
Ferrovie dato che è utilizzato 
sia dai viaggiatori che tal nor¬ 
mali cittadini». Ma quanto è 
costata questa fermata lungoli¬ 
nea impresenziatd! «Non so 
dirlo. Io mi occupo solo di veri¬ 
ficare il funzionamento delle 


la stazione Roma Nomenta¬ 
na?» «Roma Nomentana? No, 
mi dispiace deve nvolgcrsi alle . 
Ferrovie. Io non so neppure 
quale sia’sui stazione». - 
■ Hanno ragione ,gll Assalti , 
Frontali, collettivo rap, a deli-' -' 
nirc Roma Nomentana «il fan- ' 
tasma di un fantasma di stazio¬ 
ne inesistente». C’è ma è còme: .i 
se non ci losse.' Nessuno sa '' 
perché si trovi ll .e'.ln molti-ta 
ignorano perfino l’esistenza. 
Per arrivarci c'è un sottopas¬ 
saggio all'uscita di Ponte delle.': 
Valli, sulla Tangenziale: 'Lo si.;: 
percorre ed ecco il «fantasma».',. 

Una : vecchia stazione in t 
quel medesimo liiogo esisteva.- 
da tempo. C’è ancora la caset¬ 
ta dclcasellante che coltiva un : ; 
piccolo orto. Poi, vennero‘'te' 
«Opere Mondiali» e Roma No- ’ 
mentana divenne uno dei nodi 
cruciali del cosiddetto Anello 
: Fenoviario. Adesso, tre anni ; 
dopo quel fatidico '90, la sta- - 
zione ha lo stesso aspetto di;: 
uno scheletro nell'armadio. 1. 
binari del raddoppio termina-'■ 
no nel nulla, o meglio in uno : 
stradone asfaltato che non va . 
da nessuna parte. Pensiline e . 
panchine cadono a pezzi. L'er¬ 
ba è cresciuta tra le fenditure 


stazioni già in opera». - - - 

Se ne parla sottovoce di Ro¬ 
ma Nomentana, coi suo sotto¬ 
via promiscuo disseminato da 
migliata di smnghe, con gli an¬ 
goli bui . che puzzano, con le 
: luci gialle da incubo che i viag¬ 
giatori dei treni che arrivano 
dal nord d'Italia guardano Im¬ 
pazienti,; in':attesa che scatti il 
semaforo verdt pef Termini. 
«Fantasma di 'un' fantasma di 
stazione inesistente» coi suoi 
marciapiede ’' . segnati dai 
•caps», i tappi delle bombolet¬ 
te i^e .i graffitari usano per di¬ 
segnare le pareti di quella lun¬ 
ga pensilina senza capo nè co¬ 
da. '., ■ 

I graffiti sono le uniche mac¬ 
chie di colore a Roma Nomen- 
- lana. Chilometri e chiiometri di 
disegni.'immagini, poesie im¬ 
pressi sui muri grigi mentre a 
meno di due metri, veloce co¬ 
me un fulmine, corre il Pendo¬ 
lino. Una «hall of fame» gigan¬ 
tesca. uta parete enorme per 
«Rompere il silenzio» e «Tesse¬ 
re la ragnatela». Per gli artisti di 
strada questa - stazioncina 
«mondiale» è un luogo di ritro¬ 
vo, di incontro. Per gli altri non 
esiste, ma per loro il travertino 
opaco dì noma Nomentana 


H Domani e dopodomani i 
lettori deWUnitù troveranno in 
edicola, insieme al quotidiano, 
anche le «Lettere dei condan¬ 
nati a morte della resistenza 
italiana», due volumi a cura di 
Piero Malvezzi c Giovanni Pi¬ 
relli. In occasione di quesU ini¬ 
ziativa il giornale propone un 
incontro, dal titolo «Resistenza 
e memoria: 1943-1993», doma¬ 
ni a piartire dalle ore 9,30 pres¬ 
so il teatro Ateneo (via delle 
Scienze.3). Il programma del¬ 
la giornata uiizierà con la 
proiezione di «Giorni di gloria» 
(autori vari. ’45). cui seguila 
un dibattito con Angelo Liber¬ 
tini, direttore della Cineteca 
nazionale, il regista Carlo Liz¬ 
zani, i docenti universitari Ono 
Caldiròn, Ferruccio Marotti e 
Claudio Pavone, il condirettore 
dell'Unita Piero Sansonetti. 
Concluderà: «Paisà» di Roberto 
Rossellini. • -. .u: . 


■i Un furto è stato scoperto 
ieri mattina in un appartamen¬ 
to di via Vittorio Emanuele Or¬ 
lando che ospita gli uffici om- 
ministativizli società editoriali 
del grappo Italfin '80 di Giu¬ 
seppe Ciarrapico. La scoperta 
è stata fatta verso le otto e tremi¬ 
la da un impiegato, Alberto 
Ferrari, che ha trovato i Ioali a 
soqquadro. I ladri, che sono 
entrati forzando la finestra del 
bagno che dà su un cortile in¬ 
terno, hanno portato via com¬ 
puter, una somma modesta di 
denaro custodita nella cassa¬ 
forte, orologi. Dai controlli ri¬ 
sulta che siano spariti anche 
alcuni documenti contabili e 
amministrativi. Negli uffici c'è 
la redazione e l'amministtazio- 
nc dei quotidiano «Ciociana 
oggi», la sede delle edizioni 
Vmlurdi e deH’oditoriale Poli¬ 
grafico. Sul furto indaga la p>o- 
rizia. -V'., 


a meno di tre chilometri dalla 
Tiburtlna, quella con i graffiti, 
completamente abbandona¬ 
ta...» «Si, adesso ho capito. Che 
vuole sapere?» «Beh. per esem¬ 
pio perchè non funziona» 
«Funziona perfettamente ma è 
una linea lenta, di smistamen¬ 
to e alla manutenzione ci pen¬ 
sa la quinta- circoscrizione, 
provili». ■ . ■ - 

' Poco dopo. «Servìzio tecnico 
della Quinta? Potrebbe fornir¬ 
mi qualche notizia sulla Sta¬ 
zione Nomentana?» «E quale 
sarebbe?» «Quella sotto Ponte 
delle Valli» «Non ci riguarda, 
non fa parte della nostra giuri- 
.sdizione. Chiami la Quarta». - 
' Solila trafila. «Quarta circo- 
scrizione? Siete voi ad occu¬ 
parvi della manutenzione dcl- 


"-■i. : «Prónto. .Compartimento 
'romano delle Ferroyle? Vorrei 
deHeinfotinazioni.suUa stazio¬ 
ne Roma Nomentana». «Che?» 
«SL la stazione Roma Nomen-, 
tana; quella sotto-Ponte delle 
Valli airaltczza della Tangen- 
.-ziale EsL.» «Non mLrisulta che- 
esista alcuna stazlòne'da-'quèl- 
.'le parti, forse è una pensili- 
-na...» «Ma c'è tàiito. di cartel¬ 
lo.,.» «Provi a chiamare l'Unità 
di Roma Cintura», . : 

' -Qualche minuto .dopo. 
:«Pronto, Unità Roma Cintura?» 
'«Noi' qui "Stazione -Tiburtlna»: 

’ «Ah’scusi, ma forse può esser- 
.ml utile anche Lei. Avrei biso¬ 
gno di qualche notizia su Ro¬ 
ma Nomentana...» «Non esiste 
una stazione Roma Nomenta¬ 
na, si contende» «Guardi che è 


equivale ad una tela mosto- spirali psichedeliche e un te- 
dontica per laiKìare segnali al- 1 schio che si spappola. . 
la città. Come un museo per- . «Qui, sull'orlo del binari.,.», 
manente da attraversare di ,i cantano ancora Assalti Fronta- 
notte con le bombolette colo- ' li, ci sono i magnifici colori 
rate in mano. Talvolta lasciano ' delle 00199. le tre giovanissi- 
messaggi agli eroinomani che - me graflitarc che hanno disc- 
si bucano sugli scalini del sot- gnalo la maggior porte dei mu- 
topassaggio. «Usate ilcervello», :. ri disponibili di questa stazione 
•No heroin» scrivono i guerri- / fantasma, una fermata impre- 
glicri dello spray c attorno alla ■'! senziata chiamata Roma No- 
scritta incidono fiori, onde blu, \ mentana. ,.... - , 
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Emergenza immigrati 

Cento nomadi sgomberati 
w^e marocchini «a rischio » 
È la politica delle ruspe 


«Alla fine della settimana 
valuterò se è il caso 
di fermarmi; Sono migliore ; 
di Franco Carraro» - 


H garofano romano sembra 
rinunciare alla pre^udiziale 
sull'ex manager psi 
Leoni: «Un netto passo avanti» 


AGENDA 


I massima 10 


Oooi il sole sorge alle 6,55 ■ 
'^SÌs* e tramonta alle 17,52 . 



PAOLA DI LUCA . 


' MI Ieri mattina polizia,c vigili » 
urbani erano > pronti a far 
sgomberare trenta (amiglie di : « 
nomadi, dal campo di Acqua . 
Vergine sulla via Collatina. Ma . 

. già dalla sera prima circa ccn- ' 
to Rom avevano abbandonato > 
spontaneamente il - campo: 

, «Siamo riusciti a convincerli - ; 

■ spiega Annalisa Uingo, uno 
dei coordinaion deil'Opera ;- 

. Nomadi- grazie alla prospetti¬ 
va, per ora remota, che potreb- 
bero ntomarc quando saranno 
costruiti nuovi campi sosta». <: 

, La minaccia di sgombero .. 
; pesa anche sui mille maroc- 
• chini, che da anni vivono nella 
: zona del Borghetto al Prenesti- : 
no.'Casedi legno e latta, ad al- : : 

■ to rischio in caso d’incendi. 

’ che sono costate pero qualche 

milione a chi le ha fatte co- 
struire per dare un riparo stabi- 
' le alla propria famiglia. E dove - 
pensa di mrùidatrii l'assessore : : 
airimmigrazione. Mauro Cu- 7' 
trufo?Nei:centri diprima acco- 
' glienza. Nel dicembre '92 llas- ■ 

. sessore ha infatti indetto un 
concorso peraffidare a privati 
la creazione di 7000 posti, in 
grado di ospitare temporanea- 
mente i numerosi senza tetto. 
Ma nei quindici giorni previsti ' 

. per la presentazione dei prò- ' 
getti, solo la Caritas'e le par- 
rocchie,hanno potuto mettere ;v. 
a disposizione i locali necessa- 3 - 
' ri. E comunque oggi non sono 
, disponibili pio di .100 posti «È 
ormai evidente che queste so- 
luzioni sono tardive e insuffi- ' 
cienti- :■ spiegaDino Ftisullo J 
deU’associ^ioné Senzaronfi- 
ne -, anche se sono un primo 
segnale di una positiva inver- • 
sioned!lendenzadapartedel- 
l'amminìstrazione : comunale. ' . 
Ma perchè pagare rette di 30 
' mila lire al giorno, che per i ' 
7000 posti previsti diventa una 
. spesa complessiva di 700 mi- - 
lioni al mese, quando si po- ‘ ' 
' Irebbero con quelsoidi ristrut-iV 
turare immobili del patrimonio ' 
edilizio pubblico?». Domanda " 


legittima, tanto più che la leg¬ 
ge regionale n.8 stanziava per 
questo scopo 15 miliardi di li¬ 
re. da spendere in tre anni a 
partire dar92. Il Comune non è 
stato capace di indicare gli 
spazi adatti e porte dello stan¬ 
ziamento è rimasto inutilizza¬ 
to, andando ad ingrossare i re¬ 
sidui passivi della telone. Ep¬ 
pure la Presidenza del Consi¬ 
glio aveva affidato a una ditta 
specializzata il repierimento di 
questi immobili nell’ambito 
dell'area metropolitana. «Gra¬ 
zie a quella ricerca - continua 
Frisullo • è:stata redatta una li¬ 
sta di 60 stabili pubblici a bas¬ 
so impatto sociale e ristruttura- 
bili con costi contenuti. A suo 
tempo lo facemmo presente al 
Comune, ma senza ottenere 
nulla». . 

Le speranze delle associa¬ 
zioni, nate sixintaneamente in 
difesa degli immigrati, dei no¬ 
madi e dei rifuggìati, sono ri¬ 
poste itaturalmente nella nuo¬ 
va giunta. Nella sua bozza di 
programma Francesco Rutelli 
ha sottolineato alcuni proble¬ 
mi urgenti: l'eliminazione di 
tutte le situazioni di alloggio il¬ 
legali e pericolose, la predi¬ 
sposizione di un’accoglienza 
specifica per le donne con e 
senza.prole, la promozione di 
corsi di'formazione professio¬ 
nale e l’apprestamento di cen¬ 
tri di atréoglienza e abitazione. 
Molto più lungo e dettagliato è 
perù l'elenco ;iel «Coordina¬ 
mento romano degli immigra¬ 
ti, rifugiati e nomadi», presen¬ 
tato. In un documento dei 18 
febbraio scorso. L’Arci, Senza- 
confine,. Soweto, la Casa dei 
diritti sociali, Nena e non solo. 
Opera nomadi Uil-immigrati, 
Villaggio globale e tante altre 
associazioni, si sono unite per 
la prima volta e hanno presen¬ 
tato insieme una proposta «per 
un'amministrazione all'altezza 
di una metropoli plurietnica». 
Dieci suggerimenti che la nuo¬ 
va . amministrazione non do¬ 
vrebbe ignorare. . : ,; v . ; , • • 


Rutelli: «Vado fino in fondo» 

Intervista a Mker del canctìdato-sindaco 


«Carraro è un po’ freddo, io sono romano e voglio ’ 
più bene a Roma». Rutelli, sicuro e disinvolto, si ri- 
candida a sindaco di Roma dalla tribuna del prò- : 
gramma televisivo di Minoli. Intanto il Psi non gli ^ 
chiude la porta in faccia. «Vorremmo mantenere i 
nostri sindaci, ma non vogliamo imporli», dice il 
commissario Mattina. Sempre'più preoccupati e di¬ 
visi i democristiani.. "■■■■• ,v 


RACHBLEOONNBLU 


M Ana sicura ma non ag¬ 
gressiva, volto giovane da bra¬ 
vo ragazzo che ha studiato dai i:- 
gesuiti, un frasario semplice c - 
diretto, senza politicismi. Fran- v. 
cesco Rutelli e apparso cosi ie- ' 
ri sera in televisione, nella pun- ?■: 
tata di Mùrer dedicala alla crisi i ' 
in Campidoglio. ,' 

■ «Questa è la settimana deci- 
siva - ha detto il deputato ver- ; 
de candidato dal Pds alla gui- 
da di una giunta di svolta a Ro- : ■ 
ma - finita la settimana, o vado 
fino in fondo o mi fermo». Ru-. 
telli si è detto molto contento -v 
del fatto che sia Occhetto 'sia ' 
Martinazzoli considerino il suo 
tentativo una prova generale di . ' 
un governo diverso. «Siamo •; 
nella terra di nessuno tra il vec¬ 
chio e il nuovo che non si sa ' 
ancora cos'è e dove ci porti - ■ 
ha detto nel faccia a faccia con /; 
Giovannl Minoli-^. Beh, inque- r 
sta. terra di nessuno vogliamo 
cominciare a fare - qualcosa ' ' 
che la gente veda, colga, capi- : 
scacome un segno di rinnova- ; 
mento?». Per Roma, ha speclfi- ■ 
calo, si tratta di «far capire alla . 
gente che l'epoca delle tan¬ 




genti è finita», ripartendo dalle . 
questioni ambientali. Si auto- 
considera un ottimista, anche ^ ' 
se non si nascondo difficoltà c 
rischi. Per attuare il suo prò- ." 
gramma ritiene . essenziale 
l'appoggio del Psi e non disde- ' 
gna neppure i voti della De di i 
Segni e di Forleo. Non di tutta . 
la De, quindi, non accettereb¬ 
be i voti degli sbardelliani, 
«perno di un sistema di potere 
che va sconfito». Di Carraro so- ■■■' 
stieneche farebbe bene a met-• 
tersi da parte,elegantemente 
perchè ii bilancio della sua 
esperienza «non è positivo». 
Quali differenze tra lui e Carta- 
ro?.«Carraro è un po' freddo di •: 
Carattere e Roma ha bisogno - 
di essere coccolata», risponde. - - 
E lui, da romano, ha sempre ' 
sognalo di fare il sindaco di 
Roma. 'i"" 

- Il commissario del Psi toma- . 
no Enzo; Mattina, al. termine 
della riunione con .ii gruppo - 
consiliare, socialista, non ha . 
chiuso la porta in faccia a Ru- 
telli, pur mantenendo la con- i 
vinzionc che Carraro sia l'uo¬ 
mo giusto per guidare anche 



Francesco Rutelli 


uno schieramento diverso. 
«Carraro è un politico giovane 
- lo ha riproposto - e senza 
macchia». Il commissano ha , 
perù anche molu> insistito sul¬ 
la necessità dell'alleanza pro¬ 
gressista, da costruire sulla ba¬ 
se di un programma al di là 
delle ' persone candidabili a 
sindacò. «Se dobbiamo perde¬ 
re sindaci-ha detto Mattina ri- ! 
ferendosi a Milano - non è la 
fine del mondo. Scommeltia- ' 
mo sui futuro del partito non 
gestendo le Città ma sul ricam¬ 
bio degli, uomini Ovviamente 
non liquidiamo i sindaci che 
abbiamo, ci terremmo a mari- 
teneriì ma non vc^Uamo im¬ 
porli». Critiche a Rutelli sono 
invece venule dal consigliere 


psi Bruno Manno. Per Marino il - 
programma di Rutelli sarebbe 
onnicomprensivo, di chi o non 
vuol fare il sindaco o lo vuol fa- 7. 
re non di fine legislatura ma . 
perse! anni II segretario roma- : 
no del Pds CarloXeoni giudica r 
lo stesso un netto passo in - 
avanti - le dichiarazioni del • > 
commissario socialista Matti- - 
na, tanto da riaccendere le 
speranze sulla possibilità div. 
una giunta di rinnovamento. 
Dalla De vengono ancora voci 
di preoccupato isolamento e . 
div&ionl II capogmppo de Ca- ; 
brielc Mori sostiene l’appoggio 
al futuro sindaco <hlunqùces- .' ~ 
so sia purché su di lui vi sìa 
un'ampia convergenza». Il se- , 
gretario romano Forleo man- 


tiene la sua «simpatìa» verso il 
candidato Rutelli <he per età ' 
e stile porti a una ventata di . 
primavera». E si augura che 
vengano superati -i «vecchi i 
steccali», visto che a suo dire - 
«l'alternativa non ò ancora ma¬ 
turata nei tempi e nei modi». 
La corrente della Sinistra di ba- ' 
se si riuniscé per sottolineare ! 
che la De non pone pregiudi- ; 
ziali su Rutelli ma non vuole ' 
essere discriminata. E intanto il 
senatore Elia stigmatizza il ri- ^ 
fiuto del deputato Mensurati a 
Finnare il manifesto di Marli- 
nazzoll Sempre dal fronte de, ' 
ieri l'ex assessore Edmondo - 
Angelè dal carcere si è autoso- 
speso anche dalla sua canea 
di consigliere comunale, ■ 


■ TACCUINO 

Auro e Marco. Sta.scra al centro sociale «Auro e Mar¬ 
co» (via Caduti per la Liberazione), gli «Akri?» presen¬ 
tano li loro nuovo dodici pollici dedicato a Silvia Ba- : 
raldini. La serata sarà introdotta da Lucio Manisco, de¬ 
putato di Rifondazione Comunista che ha partecipato ” 
alla realizzazione dei disco. Ingresso a sottoscrizione. '■ 
Palarock. Stasera, per festeggiare il martedì grasso in 
maniera diversa, grande festa al Palarock (via di Por- : 
tanaccio, 212). un edificio di 3000 mq in cui si alterne¬ 
ranno 20 dj's per una notte di musica, Hip-hop, reg- 
gae e soprattutto «grunge» (il nuovo rock durissimo 
che arriva da Seattle) per salutare il Carnevale. A ogni » 
partecipante verrà regalato un preservativo e l’opu¬ 
scolo di prevenzione sull'Aids «firmato» da Lupo Al- ;; 
berto. L'ingresso costa 15 mila lire. Info al 435.87.159. - 

■ NELPAjh'lTO'HHHaiili^ 

^ FEDERAZIONE romana ; 

XIX Unione Circoscrizionale: ore 18 c/o Sez. Pri- 
mavalle attivo delie compagne in preparazione del- 
l'Assisecittadina (S.Pisa). . - 
Avviso: Domani ore 18 c/o V piano Direzione (Via 
Botteghe Oscure, 4); incontro pubblico su: «La rifles¬ 
sione e l'iniziativa del Pds sullo Sdo e Roma capitcìlc ; 
dopo la sentenza del Tar» (G. Bettini, A. Cedema, V. ' 
De Lucia, C. Leoni, M. Meta, E. Montino. F. Rutelli, P. : 
SalvagnlG. Settimi W.Tocci). • . ; : 

Awìm: si comunica che la riunione della Direzione 
federale è spostata a giovedì 25 ore 15 c/o V piano Di¬ 
rezione (Via Botteghe Oscure, 4). Odg: «Forma parti- ' 
to». ’ ' ■* 

Sono invitati a parteapare tutti i segretan delle Unioni 
Circoscrizionali », •* , , , 

■ PICCOLA CRONACA 

Rettifica. Riceviamo e pubblicato: «In relarione alla 
notizia da voi pubblicata il 13 febbraio scorso riguar¬ 
do l'arresto di un collaboratore del consigliere anti¬ 
proibizionista Luigi Cerina, precisiamo che. contraria¬ 
mente a quanto riportato dell vostro articolista, Giove 
Bevacqua, che è collaboratore del Coordinamento ' 
nazionale delle piersone sieropositive, e non del grup- 
[>o consiliare antiproibizionistéi, è stato fermato e per- ■< 
. quisito dalle autorità di polizia, le quali non hcinno rin-1 
venuto alcuna .sostanza proibita. Associazione Posi- 
tlfs». ... 1 .'-*7.1-'., - Sé:.'.,--' .‘i.-.-. 
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199); lNl2ffi1UStXSc3tlALITÌCA: stop AL GklGIÓiVIA GOL VEIUJE. 


DA OGGIIUSATO TROPPO 
VECCHIO NON È solo 
UN PROBIEMA ECOIOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT 11 RISOIVE ENTRAMBI. 






HNO AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO : 


SS 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


|P« 0 WIUU 10 BAMHi 0 U«| |paOWMaiHOMPHIIIOUM| ^EROGNIMTOMiDEMOIJWJM 

E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PlU FIAT IO SUPERVALUTA 




— — «.A,... 


^gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro rinquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

' Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. / 

; Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervaiutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi- ' » 
lioni e mezzo per pas¬ 
sare a Marengo e 3 mi -1 
lioni per chi passa a Ta¬ 
lento o a Ducato. E se • 
l’usato vale di più. Fiat : 
lo supervaluterà ade¬ 
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 


F/7 A Ti 



VERDE 




È UN'INiZlIATJVA DELLE COITCESSIOIIARIE E SUCCURSALI ^ÌMIDJL^AZTO 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92. valida fino al 28.2.93 per l’acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabilccon altre iniziative in corso 













Martedì . ■ 

23 febbraio 1993. 




La rubrica tlQlle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. ' 


«Kapò»: 
due lettere 
potemkhe 
con risposta 


H Cara Unità, 
sono rimasto lavorevolemtc 
' colpito dall'articolo apparso 
sulle vostre pagine il iS feb¬ 
braio scorso: «KapO, la bar¬ 
barle dei. laser nazisti. E 
adesso proiettiamolo nelle 
scuole» di Giuliano Cesarat- 
to. Come scotano del Mo¬ 
vimento culturale studenb 
ebrei (Mese), ho trovato ta¬ 
le proposta di grande inte¬ 
resse dato che iT nostro mo- 
: vimento ha sempre afferma¬ 
to la necessità di educare i 
giovani alla conoscenza del- 
• lo- •shoà»-^(sterminio). Fur¬ 


ie due lettere, anche se con 
toni leggermente diversi. ■ 
condannano un'altermazio- ; 
ne (peraltro Irutto di docu- : 
mentozione raccolta da gior¬ 
nalisti israeliani) fatta nel 
coiso del dibattito post- 
proiezione dove i fiimatan 
non c erano i; che, in una. 
platea certo non ’antisioni- ■ 
sta- e presieduta dal •semi¬ 
ta- Cillo Pontecorvo, ò stata 
accolla con rassegnazione e i 
persino con solidanelà Cai 
palestinesi) e molti atta tolte- ■ 
rama universale. Basti que¬ 
sto, e senza ricorrere ai facili 
esempi di len u di oggi nella ; 
•terra promessa-, per dire 
che, presandendo da una 
impossibile classificazione 
dei drammi che quei firmata¬ 
ri vorrebbero, un po' di . 
obiettività in più e un po’di 
fanatismo in meno servireb- ■ 
be almeno a leggere negli ar¬ 
ticoli quello che dicono. 


troppo ho notato che il gior- ■ A : A - ' i/* .. 

nausta si è soffermato ^rtl- ;.'.v- •• ■ .'-r-'i-- ■■ 


colarmente su un <ommen- 
to» di uno spettatore. Costui . CmIM» 
paragonava le vittime del OOIKH 
nazismo al somali, agli iugo- : - 
I ' slavi e.agli immancabili pa- suci 
' lestinesL Cesaratto (e> non nav ||r 
' più lo spettatore, come risul- :' :.rrj 
ta ad un membro del Mese • ; niijfn 
: presente alla proiezione) si : , 
i spinge a dire: < 1 .Palestine- ■ 

I. si...peruna sorta di contrap-’ ' 

passo.dantesccs'Che spinge v~- 

1 di ebrèi di oggi, quelli di .- o .. ' 

I Israele, a mettere in campi 
di concentramento un lnte-;,.V Irè", 

I ìo popolo». Con questa fra- ■rJrL.ES 
se. l'artteolo cost ben imito- i 
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L’amministratore delegato 
davanti al giudice Vinci parla 
dei politici che «foraggiava» 
Sbardella, Dell’Unto, Mori e Cursi 


Il grande accusatore si trasforma 
in indiziato del reato di calunnia 
Qualche tempo fa aveva dettò: 

«Se mi toccano farò uh polverone» 


Salta fuori il nome dì Palombi 

Intermetro, Sdpione accusa anche l’assessore de 


Dai verbali di Luciano Scipione, sentito dal sostituto i 
procuratore Vinci, sbuca fuori il nome dell'assesso¬ 
re democristiano al traffico Massimo Palombi. Lapi¬ 
dano, l’assessore replica: «Quando lui è diventato 
amministratore deirintermetro io non ero più asses- • 
sore alla metropolitana». Intanto il sottosegretario f 
Cesare Cursi ottiéne rincriminazione per calunnia 
dello stesso Scipione. : . ;v v: • ■ V 


AUnSANDRA BAOUCL 


di concentramento un inte® :»!V *Pj J 

<a»indebole paese, blso- 
teSòm iSsStf non ' «"a esprimere solidarietà al 

MnoesSlUTOn «Storio e ‘ ntiUrènti socialisti di base, ri- 

EaSSiriSiHS' 

Sarair»t : 

“ diamo i sindacalisti socialisti 
V: vcclsi dalla mafia, c’è anche ■ 

. duesto nel passato del Psi. . 
MQi^ìn auguto cne partendo da . 

■ ' duesto la sinistra ritrovi la 

■ su® “"1*4 e dia forza alla ; 
> P®«e sana del Psi. pur ri- : 

spettando la sua autonomia. , 
s^n® aver .rispetto per il 


forzaU. nè infine esiste per: . 

essi un progetto sistematìco . ^ ‘ ®'^“,^ 55,1.^52^ ,® 
di slermbiia In nessuna zo- ‘unl« 1 dfcTforSTal I 
; na della nazione ebraica si ®'® - 

trovaqu«lk»sa'chesotolon- 

' tanamente possa somigliare ■, rSwtio wr n 

? r^TocheS&'IIcl' .: 

' stanno aitraversando '■ 

mSjiuSslWn^doaV^^^^^^^^ 

di lanciare accuse cosi Infa- 'Auonriamod che ta base' 
.manUsoloMrgiusW C de^r^<^.discu?a& ; 
' foro aniisionismo. che^n- ; ; 

f«m^orU^ìmtu^iikrm Il AsisI deve rinnova- '' 

p'u'STsSaMr’r? j; reperranorza^qsinl^. ; 
,.cordo.clw Israele è-runica ««ncocaroal - 

• vera dmocrazia del Medio 
' Oriente dove «iste libertà di «. 

'^stampa e poMÌbllllà di stu- 
, dio e lavoro per Ipalestinesi. ' ! Ppirlió . . - 
■ ‘ adlflèrenzadlctòcheawle- (i* 

. ne neìreglmLdUtatoriallche 'rinOltaiTIVaitO ^ , 

circondano tostato ebraico, ' 

; . AndrMSiiInlcI^ 

Caro direttore,' 'dì plUStid? ; 

facendo seguitòzalrMicoio - ' . ' 

apparso a pagina 9 dellDril- 

là del 15 lebbratei a.taira-di--- V 'v. , ■ ' ■ ■ . 

Giuliano Cesruràtto, lelattrofe-.' 
alfilm4Capò.dlGUIoPbnte-.?^---<'^^ 
cotvo. vogliamo da/un latd,.::/,aB.vCaraiedazione. 
cpmpUrnentarà per tateiitl-:^: 'sono un assiduo-lettore de ' 

. zialiva, dall’altrolare alcune' -fUnità e certo della vostra 
conskteTat^nr. Da tate arti- , disponibilità, vorrei sotto- 
cote sj’'evtocdchej^ÌMna.;. porvi questo problema. Gli 
patte degM«ièt!atoildl:qu 6 -?,Sabitantl di via Raffaele Cla- 
sto film sui'làger nazisti, ven-.c -sca a Colli Antene si chiedo- 
, ga ,,spontaneb>ipatagonate no per quale motivo la Net- 
: / Ksituazionloescrìtte. a quel-,.'^:iezza urbana ha, dal mese di.. 
‘. te attualmeilte' vissjutevdsl ottobre '92, rimosso i casso- ' 
■:popolopalettij«se.Epreoc- ; - netti di metallo senza sosU- '• 
, 'cupante che ad uno spetta-, luirli, come ha fatto in tutto il , 
tele possa sorgere il pensie- quartiere, con quelli di pia- ' 
ro di una sorta di contrappe- stica? Le conse^enze sono -, 

so dantesco che «spinge gli -i che non solo la via è diven- ? 
ebrei di oggi, quelli di Israe- >, tata un immondezzaio, dato : 
te. a mettere in catnpi di j : ;che non passano neanche 
concentramento un intero gli spazzini, ma gli abitanti 
popolo». Altrettanto inquie- -, sono costretti a tarsi circa ; 
tante è il fatto che l'autore ; ISO metri coni sacchetti pie- i 
dell'aiticolo non senta la ne- in mano per arrivare ai .* 
cessità di prendere le distan- primi deposib delle vie adia- - 
ze da tali alfermazionl. E tri- * centi. Perchè l’Amnu non in- ■ 
ste doverlo ancora spiegare. ' :terviene immedialamente? i 
' Roberto Dniigells {'Aspettiamo. ; ; 

'DavideRomano AngeloRUI ' 


W, - fi •' . ’ '':AZIENOAAGRO-AUMENTARE : 


: ■■ Massimo Palombi, ass«- 
sore al traffico, democristiano. 

£ questo l'ultimo nome che ' 
i esce dai verbali di interrogato- 
rio'deirinchi«ta sulle tangenti - 
•intermetro». A chiamarlo in i 
causa è stato rammìnistratore : 
delegato della società, Lucia¬ 
no &lpione, arrestato a Mila- ' 
' no lo scorso 30 gennaio per > 
concussione. 

, ':Inlsrrogato dal pubblico mi- • 
: nistéro romano Antonino Vin¬ 
ci, titolare deirinchi«ta, Sci- 
' pione ha anche confermato i - 
nomi di altri politici già fatti in ' 
. precedenza al giudice Antonio 
Oi Pietro. Si tratta di Vittorio 
Sbardella, Paris DeH'Unto, Ga-, 
brielc Mori e Cesare Cursi, sot- - 
: loscgretario al ministero della ' 
; Marina - mèicantilc, - raggiunti ' 
da avvisi di garanzia emessi ‘ 
dai magistrati milan«i. Ora il 
fascicolo che riguardai politici ; 
è stato assegnato al sostituto ! 
' procuratore Cavallone, che in- 
. sicmc a Vinci indaga su altre 


vicende di tangenti. Sempre te- ' 
ri, Vinci ha ascoltato vari im- ' ’ 
prenditori e consulenti coin¬ 
volti nell'assegnazione degli 
appalli per il prolungamento - 
delle linee <A» e <B» delta me- 
tropolitana. Alcuni di loro so-. 

; no indagati per concorso in ' 
comizione. 

' ' Palombi, il cui nome finora ' 
non era emerso, sarebbe citato ' 
da Scipione come <ollettore» 
di finanziamenti. Ovvero, l'am-. ■ 
ministratorc delegato dell'«ln- 
termetro» avrebbe detto di aver 
dato dei soldi all’assessore. La- , 
pidarìo il commento di Palom- 
bi; «Quando Scipione è diven¬ 
tato amministratore, delegato 7 
dell’lnlermetro, io non ero più r; 
assessore alla metropolitana». 

- Con la chiamala in causa di , 
Palombi, salgono a quattro gli 
assessori dell'ex giunta Carra- 
ro coinvolti nella Tangentopoli 
romana. E se nel caso di Pa- ^ 
lombi è ancora tutto da dimo- , 






» 


strare, gli allrì tre, i democri¬ 
stiani Antonio Geracc, Edmon- , 
do Angelè e Carmelo Molinari, 
npettivamente assessori all'e¬ 
dilizia, al patrimonio e ai piano 
regolatore, sono stati tutti arre¬ 
stati. : ■ . 

intanto, il senatore democri¬ 
stiano Cesare Cursi, ha presen¬ 
talo una denuncia per calun¬ 
nia contro Scipione, che lo ac¬ 
cusa di aver preso da lui una 
tangente di cento milioni. Cur¬ 
si, che si è presentato sponta- ' 
neamente dal sostituto procu- : 
latore Maria Cordova, ha so¬ 
stenuto che la scorsa primave¬ 
ra Scipione, prima ancora che 
un'inchl«ta lo coinvolgesse, 
avrebbe dettor «Se le indagini 
arrivano a toccarmi, mi trasci¬ 
nerà dietro anche chi non 
c'entra niente». Come a dire: se ' 
. viene il mio turno, solleverà un 
polverone enoime. Cursi pog- ' 
già la sua denuncia contro Sci¬ 
pione sulla t«timonianza di. 
due persone che avrebbero ' 
sentito Scipione «primere i i 
suoi propositi proprio nell’uffi¬ 
cio del sottosegretario. Ascoi- ' 
tato per un'ora Cuisi, Maria ' 
Cordova ha deciso l'incrimina¬ 
zione per calunnia e trasmesso 
gli atti ai giudici di Milano, gli • 
stessi che hanno inviato a Cur- : 
si un’informazione di garanzia 
per corruzione. Uscendo da 
palazzo di giustizia, il sottose- ' 
gretarìo ha dichiarato; «Come ; 
parte lesa sono stalo ascoltalo 


questa mattina per il procedi¬ 
mento scaturito dalla mia de¬ 
nuncia i^r calunnia. Ho con¬ 
fermato il contenuto, portando 
a sostegno alcune indicazioni 
precise e chiedendo che ven¬ 
gano sentiti subito i t«timoni e 
Scipione, avendo interesse che 
qu«ta vicenda venga chiarita 
sino in fondo». ■ ’• -.- S 

Per la vicenda intermetro,' 
oltre Scipione, lo scorso 30 
gennaio . fu aircstato anche 
Leonardo De Vita, direttore 
amministrativo c responsabile 
dei contratti. Sono sospettati di 
’ aver speso centinaia di milioni 
in tangenù per contratti stipu¬ 
lati con alcune società milane¬ 
si. Nei giorni scorsi era stato ar- 
lestato, con l’accusa di estor- 
: sione, Pietro Pelosi, un consu¬ 
lente vicino all'alea di Sbardel- 
: la. Pelosi avrebbe costretto al¬ 
cuni imprenditori a pagare Un 
miliardo. Il consoaio nacque 
nel '69 ed ebbe in concessione 
l'intera costruzione della me¬ 
tropolitana romana, i cui costi 
lievitarono ,» continuamente, 

' mentre i lavori andavano avan- 
^ ti con grande lentezza. Infine, 
un ciiilometro di linea è arriva¬ 
to a costare 250 miliardi. Sui 
costi spropositati dei prolunga- 
. mento della linea « 6 », il sostitu- 
: to procuratore Vinci aveva an- 
chiviato un'inchiesta aperta 
; nell’aprile del '91, sulla scia di 
una denuncia presentata dal 
gruppo del PCi. , : :. v ,•, 


Usura 

Filippino 

ucciso 

all'Olgiata 


■■ Una pugnalata alla schie¬ 
na e poi la corsa disperata ver¬ 
so la via Cassia nel tentativo di 
sfuggire ai suoi aggressori. Ma ; 
non cc l’ha (atta. Undici coltel¬ 
late al torace e al ventre per ^ 
punire uno sgarro, un debito 
mai restituito, contratto con ' 
chi gestisce il racket dell'usura 
ali'inteino della comunità filip- ■ 
pina. Juanilo Aquino, 35 anni, - 
j collaboratore ■ domestico < in ■ 
una villa dell’Olgiata è stato 
trovato sul ciglio della strada, a 
circa trenta metri dal centro 
commerciale, ingresso ' sud. ' 
Era riverse, su un fianco, indos- : 
so un giubotto di pelle nera, ' 
jeans e scarpe da tennis. Ad 
ucciderlo sarebbero stati due : 
connazionali. Tomas e Felix ' 
De La Cmz, padre e figlio, ai : 
quali Aquino doveva circa die- ; 
cimila dollari. Proprio Tomas ; 
De La Cruz, cognato di Aquì- ; 
no, 44 anni, nelI'SS era stato ' 
condannato per tentato omici¬ 
dio nei confronti di una perso¬ 
na che gli doveva de; soldi . ' 
Ora, dopo aver scontato una 
condanna a un anno e mezzo, ' 
lavorava anche lui come colla¬ 
boratore - dom«tico presso : 
una famiglia deirOlgìata. li ca- > 
davere è stato scoperto poco : 
dopo :e 22 , dal carabinien del¬ 
la compagnia Cassia, al chilo- : 
metro 18.800. Subito dopo è ’ 
scattato il blitz. Circa quaranta 
filippini che transitavano ai 
due IngresK del comples-so re- ■ 
sidenziale sulla via Cassia so- ■ 
no stati condotti al comando e 
intenogati. Tra questi anche i 
due filippini nei confronti dei 
quali è scattato il fermo di poli¬ 
zia giudiziaria convalidato poi - 
dti! magistrato Maria Teresa : 
Cordova. Quando i carabinien : 
li hanno bloccali mentre a bor¬ 
do del motorino giravano nei 
vialcnj dell'Olgiata avevano di- - 
versi tagli alle mani e i vestiti ' 
ancora sporchi di sangue. ~- '. 


'- iHl M ù ;'l t St^attina corteo per Lupo Alberto 

I presidi: «Il disagio su questo tema non si risolve con le provocaziom» ■ ; 


4f» -Mtelt: 


SlòdÉiti Mitrò r«^^ 


Un corteo mascherato da piazza E^ra a Santi 
Apostoli. Oggi, a partire dalle 9:30, mwifestano gli 
studenti delle scuole superiori. Alla p^estsbha ade¬ 
rito la banda di Avanzi: Cinzia Leone,'infatti,:yestirà i 
panni del ministro all’Istruzione Rosa'JRus^ Jeivoli- 
no. E ,al (ianco dei ragazzi ci sarà anclje il pipfessòr : 
Aiuti. Il commento dei jpresidi suU’i^Ilazìóhe del 
distributore di preseryatitn;, : ;; Vév ^^ - 


MARISnUA IBWASI 


- ■■ •Boicotta la bigotta!». An- 
. cora una volta studenti in piaz- 
; za contro l'oscurantismo della 
'scuola pubblica. L'appunta- 
mento è per oggi, alle 9.30, a 
piazza della Reisubblica. Da 
' qui partirà un corteo masche- 
t’rato, in omaggio al martedì 
grasso. Inutile mre che la mag- 
' gior parte degli striscioni e dei 
,'ntomelli saranno dedicati al 
■ministro Jervolino (pubblica 
istruzione). Alla manif«tazio- 
ne parteciperà anche la banda 
di Auonzi,. dunque ci sarà la 
conl«tatissima Rosa Russo; 
’ alias Cinzia Leone. Una sorpe- 
: sa dietro l'altra. Sarà di scena 


' (forse) , la maschera di Lupo 
v Alberto. In tanti hanno, detto si 
7 al corteo. Agli organizzatori - 
t tra cui l'associazione sludente- 
sca «A sinistra» - sono già arri¬ 
vate te adesioni del professor 
1'. Ferdinando Aiuti (della com- 
h missione nazionale anti-Aids), 
dei deputati G. Russo Spena 
(di Rifondazione Comunista) 
e Alfredo Galasso (della Re- 
te), dei senatore verde Molina- 
' ri, della Lega obiettori di co- 
' scienza, del consigliere provin- 
■ 'ì date verde Paolo Cento e di 
i Luigi Nieri (delia sinistra alter- 
nativa). Al Tasso, intanto, si, 
continua a parlare deidistribu- 


tore di preservativi. Domani I 
ragazzi ne discuteranno anche 
in assemblea. Il preside Accia- 
vaiti, petà. continua a non ve- 
. dere di buon occhio ^iniziativa 
sui Condom. E, guarda, caso, 
ha fatto coincidere anche il 
' giorno del corteo con la proie- 
.zione di un film al Roi^e et 
Noir. Cosi per oggi, seicento 
dei settecento ìscniti al classi¬ 
co di via Sicilia hanno già il bi¬ 
glietto del cinema in tasca. .,... 

Ma ecco, invece, cosa han¬ 
no risposto i presidi di alcuni 
istituti superiori sull'acquisto 
(eventuale) di un distributore 
automatico di profilattid. - 

Gian Battista Contessa, dei 
liceo classico Mamiani (viale 
delle Milizie 30): «Non mi sto- 
perei se anche qui arrivasse 
una richiesta di questo tipo! 
Ma non la considero importan¬ 
te. Si. la macchinetta è un ele¬ 
mento non pertinente al di¬ 
scorso scuola. Considero, in¬ 
vece, giusto è urgente un di¬ 
scorso sull'informadoneic l’e¬ 
ducazione sessuale nelle scuo¬ 
le». Rosanna Bomoroni, dei 
liceo classico Virgilio (via 
Giulia): «Finora nessuno ci ha 


Casa della/e Cultura/e . . ANTIGONE «Del dellni a delle pene» 

5;-?sròlJDVflTE DELLA. PENA,'^; i'?-;;- 

presentazione degli atti del convegno 7 , 

; '«Fine pena: mai».suirergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede; Franco Ottaviano L Introduce; Franco 
Russo (direttivo di Antigone) - Intervengono: Nilde 
lotti, Salvatore Mannuzzu, Rossana Rossanda.. 

Partecipano: I. CeiraJoU, E. Gallo, S. MelUna, E. Resta, (relatori 
al convegno). A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Beebc 
Tarantelll, G. Bianchi, M. Boato, M. Brutti, A. Capplello, P. 
Carnltl, A. De Matteo, A. Flnocchfaro, P, Polena, R. Formigoni, 
O. Fumagalli CaruIII, M.G. Gtannichedda, V. Giordano, F. 
Imposimato, F. IppoUloc, T. ManefaU, T. Maialo, C Moncuao, 
A. MartiiccL F. MiidanL E. MoUnari, M. Palasan. G. Palombarl- 
nl, U. Ptechloll, A. Pecoraro Scanio, G. Russo Spcna, N. RossL 
C,Salvl, M. Taradash, G. ZulTa. 7 > 

Conclude; Mauro Palma (pres. di Antigone) -' 'X ' | 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO - ORE 19 ! , 

CASA DELLA CULTURA - L.go Arcnula, 26 - Roma ' > 

■■ ■.■ Tcl.68TI,S2S-6S£8.W7 - -X- < 


, ■ chi«to niente del genere. Co- 
munque, non sarà io sola a de- 
.. cidere. La domanda verrà gira- 
r, ta al consiglio, d’istituto, che è 
X stato sempre'molto attento alle 
rìchi«teaeiragazzi.Peràcapi 
V. SCO anche che ci vuote una al 
: Icnzione più sistemauca al 
ir. problema. Il disagià.non si ri 
' ; solve con le provocazioni». 
...'--Vincenzo Vemaglione, dei 
: tecnico commerciale Duca 
> degli Abruzzi (via Palesilo). 

Il preside prima dichiara: «Non 
.-sono alieno à concedere la 
contraccezione nella scuola 
anche se latta a fin di bene» 

. Poi rettilica; «È una cosa fattibi- . -, 
le. ma bisogna interpellare il : ; 
collegio dei docenti e il consi- 
glio». Maria Pia Zanella, del li- ' 

; ceo ■ scientifico Benedetto ] 
'■Croce (via Bardanzcllu): «Il . , 
7 problema non è la macchinel- ' ', 
V'ta. Bi^na recepire te Istanze ,! ( 
■' dei giovani e fornire ad essi ■" < 
; l'aiuto nei limiti della nostra . i 
-, sfera d’azione.: Senza uoppe • 
'■ chiacchiere e fùmosilà.'Insom- 7 ' i 
ma. senza provocazioni inutili. 1 
- Personalmente sono favorevo- ' ( 
; le alla prevenzione nelle scuo- ' i 1 





Recente manilestazione di studenti 




* 


le. E noi lo stiamo già facendo: 
c'è un ^ppo d'ascolto - psi¬ 
coioga, insegnanti e genitori - -■ 
che una volta a settimana, an¬ 
che di pomeriggio, affronta tut- ■' 
ti i problemi che i ragazzi gli s' 
sottopongono». Italia Catapa- v 
no, del tecnico industriale Ga- 7 
lileo Galilei (via Conte Ver- ' : 
de): «No, non ho mai sentito 
parlare di questa storià Se so- 7] 


no favorevole all'istallazione 
automantìca dei preservativi? Il 
problema per ora non mi toc¬ 
ca. (Quando sarà il momento ci 
penserà». Giovanni Villani, del 
liceo classico Sacrate (via 
Giuliani padre > Reginaldo) : 
«Non ho ricevuto nessuna tet¬ 
terà al riguardo. Non ho pre- 

g iudiziali, ma non posso deci- 
ere da solo». . ■ - 


Provincia 

n presidente 
meontra -, 
isindad- 


■■ Ristabilire la collabora¬ 
zione con gli enti locali di ba¬ 
se, definire l'impegno della . 
Provincia a favore dei comuni, .' ' 
progettare iniervenli per utiliz- • 
zazione di risorse disponibili e 
sostenere te aree produttive in 
crisL Con questi obiettivi, ieri ^ 
mattina,. il presidente della 7 - 
Froviixria. Gino Settimi e la 
giunta prxrvinciale hanno in- ; 
contrato i sindaci di settanta :: 
comuni dell'hmterland. «1 sin- ' 
daci - ha detto Settimi - hanno 
sottolineato la necessità di una 'i 
programmazione seria del ter- r 
rìtorìo, nel rispetto delle diver -1 
sità, per la crescita e lo svilup- 
po diffuso, rispetto deH’am- 
Diente, e alla lotta alla disoccu¬ 
pazione. Per qu«to, la Provin¬ 
cia, consegnerà ai sindaci co- ' 
pia del piano territoriale di : 
coordinamento». Durante il di- ' 
battito, si è anche discusso del- 
la mancata attuaiùonc della 
legge 142 di riforma delle auto- ' 
nomie locali. «La l^e - ha 
ancora Settimi - è rimasta let- ?■ 
tera morta, eccetto per il ente- 
rio dei 60 giorni per scegliere 
sindaci e giunta. Per l’ccono- - 
mia dell'area metropolitana c > ' 
per un circuito di fiducia Ira 
cittadini e istituzioni è necessa- - - 
rio che la Resone attui il pas- 
saggio delle deleghe». 7 ■ 


Per iscriverti telelona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postate ordinario InlMtato a: Coop Sod d Italia 
Rad», p.zza del Gesù 47, (X>186 Roma, specificando nome, 
cognome e indrizzo..- .■ . ■ 
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Incontro all'«Unità» con gli operatori del Teatro-ragazzi 
Marionettisti, burattinai e operatori raccontano il, «sogno» 
«Attenzione, la tv uccide rimmaginazione dei piccolini» - 
n ruolo della scuola e gli spazi che mancano in città; ^ ^ 

Teatro ai bimbi 
Ecco Fantasia e co. 


Burattinai e manonettisti. Parlano le compagnie del 
teatro per ragazzi, una realtà esigua nella capitale, 
che sopravvive tra mille difficoltà. «La fatica di apnr- 
ci al confronto, le difficoltà economiche...non sia¬ 
mo più artigiani, ma imprenditon di noi stessi». Dal- 
l'eufona degli anni 70, al pubblico di oggi. «Adesso, >: 
se non hai una platea di 250 bambini, non nesci 
nemmenoa pagareicontnbuti». . "A . , . . •, 


LAURA Dim 


M Marloneltisu, burattinai. .. 
compagnie di allori. Dedicano 
la loro vita al teatro curando in ; 
paiticolar modo il rapporto coi j 
dovane pubblico. Fanno patte 
, di quel settore dell'arte da pal¬ 
coscenico che, nel bnguaggio 
comune, viene chiamato tea- 
Ito per ragazzi. A Roma, a dii-. 
fetenza del nord Italia che pos- ' 
siede una tradizione più radi- 
cala e corposa, le compagnie ' 
che «parlano» ai bambini for¬ 
mano un gruppo esiguo. OIffi- 
coltà economiche, indifferen- " 
za delle isliluzioni culturali e : 
pollliche sono i grandi ostacoli. 

. di questi artisti che nascono k 
comunque, con investimenti, 

’ personali, passione e interesse 
per il mondo deU'infanzla, a / 

. mettere In scena spettacoli per 
I piccoli. - 

Sono venuti all'f/n/si a par- 
‘ lare di espenenze, attività e ' 
nuove idee. Roberto Calve del a- 
«Grauco». Nicolella Stefanini, 

. responsabile della compagnia aa 
- «Ruotalibcra», Giuseppina Voi- 
picelU del Teatro Verde, Alfio i. 
Borghese del Teatro Villa Laz-, » 
zaroni, Icaro Accettella del 
Teatro Monglovino. Ha patte-.; 
cipato all'lncontio anche Ftan- 
co'Fhibbonli'docentediApcda- 
^ gogiaall:Universitàdl Bologna.; . 

Oliai ei ai iiMdroA'fieMnle ' 
r «fella skaùhme cittadina ■ 
. «IcIteatrojpcriatazilTEco. 

■ a’à caaiwatn negli' uidnil ■' 

venl'annl? 

ACCBTTEUA. Abbiamo attra¬ 
versato c stiamo ancora altra- 
versando un grandissimo tra- - 
vaglio. Perché da manonettisb 
puri; che eravamo slndaglf an- a 
ni Cinquanla„ci stiamo twor- '■ 
mando in organizzaton teatra- .. 
11. Quindi da artigiani , gelosi > 
della nostra; manualità, come . 
eravamo.e come'alcuni di noi 
ancora sono, ci stiamo trasfor- . 
mando In promotori, ta fatica 
. di aprirci al confronto con gli. 

. altri. Ecco perché siamo diven- a; 

: tab Centro di promozione, pio- ‘ 
dazione e ricerca teatrale. Po-. 
tevamo rimanere compagnia a 
. di marionettisti, magari aviem- „ 
mo fatto'anche la nostra fortu- 
na, perché la manoiwtta fun- ' 
ziona. Ma é stalo necessario. 
fare questo salto. 

CALVE. Ma tutto questo è '' 
accaduto ‘aiKhe per ragioni - 
economiche. Siamo stati co- ' 
stretti a fare un determinato ti- ’ 
PO di teatro. Perché- oggi se a. 
non hai in platea un mimmo di ” 
. 250 bambini, non puoi pagate 
nemmeno i conmbud. Se vuoi : 
fare teatro con 40-bambim, 

. perché credi che questa sia la ' 

' situazione, ideale per il. feed- ^ 
back, in cul li bambino può 
appropriarsi di determinate 
coordinate di gioco, non puoi >- 
più esistere. Anni fa si lottava 
nei convegni per il rapporto 
' teatro-banÌDino-educazione e 
SI diceva che favorare con 50 '. 
bambini già era un reato, per-. 
ché cadeva la spettacolantà. 
Ora nessuno parla più.'di que- 
' sto. RimangonO'in vita oggi'so- ' 
lo le compagnie-che hanno a ' 
disposizione il - pullman - per - 
portare i bambini delie scuole 
ateatro. .a. 

BORGHESE. Prima del ’68 U - 
teatroperiagazzf.comeécon- ' 
cepito oggi, non esisteva. Era- 
appannamio dei movimenti- : 
religiosi, delle parrocchie che 
proponevano fiabe con fini - 
educativi religiosi; Le ldee-fo^ ' 
za che introdussero le novità - 
concepivano un teatro per ra- - 
gazzf basato sulla ncerca e sul- . 
la sperimentazione. Se dietro ' 
le cose non ci sono le idee, il 
progetto non è realizzabile. ■ 
Oggi sono cadute le grandi 
Idee. . Allora non contavamo, f 
bambuii presenti in featro. 
Non ci Importava se si guada- 
gnava o no. Credo che in que- ' 
su ulumi anni sia mancala 'la 
coopcrazione tra gruppi; 

STEFANINI; . Per, quanto n- 
guarda l‘associazion]smo,jpggl 
esiste la «Quarta'area». E un . 
coordinamento." a CUI appar- : 
tengono le compagnie che 
fanno teatro-di ncercae quelle ' 
di teatro-ragazzL Ci sono stau . 
molti camoiamenu in questi . 
ulUmi anni. Non solo a Roma. -. 
E una situazione che si npro- 
pone su tutto il territono nazio- 
: naie. Però il Nord ha reagito, 
intensificando la partecipazio- . 
ne a strutture associative. LI si 


. fa teatro con-aiuti provenicnu 
dalie isUtuzioni. E un dato di 
fatto che Roma storicamente 
;. non abbia costruito spazi ade- 

g uati. Noi di «Ruotalibera» ab- 
lamo-dovuto nnunciarc ad. 
' essere Centro di promozione c 
I produzione, poiché tre anni fa < 
; le sovvenzioni ministeriali so-. 
no passate da 250 a 120 milio- 
. ni. Noi lavonamo a Montero¬ 
tondo, dove abbiamo organiz¬ 
zato tempo fa. una rassegna 


■r, 


nazionale, con sovvenzioni 
della Provincia e del Comune. 
Per due anni la Provincia non 
ha dato più soldi c la rassegna 
è caduta. Non abbiamo una 
stagione perché con una sala 
di cento posti e con il costo del 
biglietto che é di 4.500 lire. -. 
non abbiamo sufficienti entra- 
te percopnre lespese. 

VOLPICELLI. Come finan- 
ziamenu noi abbiamo 140 mi¬ 
lioni. Ho.scmpre perniato che 
se noi. come compagnia, riu- ; 
scivamo a realizzare quello m 
CUI credevamo avremmo rac¬ 
colto li pubblico. O siamo sta-.. 
biliti al Teatro Verde nell'85. 
Dovevamo tenere una prò- : 
grammazione quotidiana, per 
pagaie li teatro e la luce; Corni¬ 
ciammo allora a lavorare nel. 
modo In cui lavonamo anche 
oggi. Oggi sono sul placosce- 
nico e recito, ma il pubblico mi 
vede anche alia porta dei tea- " 
tro mentre strappo 1 biglietti. . 
Quest’anno abbiamo in stagio¬ 
ne 22 spettacoli di compagnie . 
diverse. La cosa che lamento é 
che stampa e tv non parlano di 
noi 

NeUa scuola, interlocutrice 
' ptMIeglata del teatri per ra-. 

gazzl, che cosa è accadalo 
..' nqicItoall'atteiizloDeverM) . 
. «piest’attMtà? 

FRABBONI. C è stata 1 euforia 
degli anni Settanta. È stata la 
stagione in CUI questi linguaggi . 
('teatrale, musicale, quelli del- ; 
I espressione creativa) sono • 
esplosi, sono stati accolti dalla ; 
pedagogia.. dalla letteratura 
scientifica portati in dibattiti e 
convegni. Oggi c’étotlelatitan- ■ 
za. In realtà in quella stagione, 
la stessa analisi (croce, giusta, 
che socioculturalmente si (e- 


Inalto 
Giuseppina 
Volpicelll. 
burattinaia 
figlia di Maria 
. Slgnorelli; 

sotto II titolo 
un teatro delle 
marionette 
allaperto 


ce sulla scuola, considerando¬ 
la una delle «agenzie» del siste¬ 
ma. portava a concludete che i 
saperi freddi, cioè quelli scritti, 
sedimentati, canonici, ' erano 
saperi fortemente ' condizio¬ 
nanti e «omologanti». Mentre i 
sapen caldi, quelli dei linguag¬ 
gi teatrali e musicali, del gioco, 
erano più antropologici c ca¬ 
paci di recuperare tutte le cul- 
' ture. 1 primi.erano testimoni di 
una cultura; quella dominante. 
Certo, sono posizioni che oggi 
vanno riviste. C é poi da dire 
che II problema che i ragazzi 
usassero il linguaggio della 
corporeità, della teatralità al- 
I interno della scuola, .signifi¬ 
cava usare quei -linguaggi an¬ 
che per trasmettere i.saperi'di 
storia, geografia, scienze. Io 
sono stato un assertore del gio-, 
co-dramma, da un lato come 
teatro liberatorio e dall'altro 
come teatro-«didascalico».-La 
stagione successiva ha ribalta¬ 
to Te posizioni. E tornato un 
certo istmzionismo dentro la 
scuola. 

V . E che-rai yortl a(irt e 
-coale scuole.demcnlari e 
’ inedie deBaclttàT ,. , - . v 

ACCETTELLA- Rispenò ad an¬ 
ni (a sono cambiati molto I 
rapporti sia con le scuole che 
con le scolaresche. Non.-é cosi 
automatico che ora le scolare- 
sche vengano a teatro. Oggi gli 
insegnanti fanno scelte, si in- 
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formano, fanno selezioni. Non 
é tanto facile coinvolgere le 
scuole: sta diventando un pub¬ 
blico che corrisponde a quello 
pomendiano. Se gli insegnanti 
non sono convinu e se non si 
documentano non vengono. 

FRABBONI. Oggi nei prò-. 
grammi scolasticrnon si parla . 
di educazione teatrale. I nuovi 
programmi della scuola mater¬ 
na. elementare e secondana, 
che IO vorrei qui condannare 
con durezza, esaltano e mitiz-. 
zano i «linguaggi freddi». E una 
' scuola an'«amencana». che 
non insegna più, vuole che i 
ragazzini impenno solo il leg¬ 
gere e lo senvere. Ma sull onda 
di questo postulato é chiaro 
che nella scuola tutto ciò che - 
era la molteplicità dei linguag¬ 
gi è stato nvisto con una ncon- 
segna di un pomato al linguag¬ 
gio senno, alla lezione e con il 
. considerare un «perdi-tempo» : 
le altre attività. Nei programmi - 
SI allude alTinsegnante di mu¬ 
sica. importantissimo, di infor¬ 
matica. ma non si allude a una 
competenza spcciallsuca per 
' I insegnante di teatro. Credo 
’ che occorra un altra rivoluzio¬ 
ne di tipo culturale che nlanci 
questo soprattuno a livello na- 
. zionale. Quello chepreoccupa 
. sono li Centro-Sud e II Mezzo¬ 
giorno che conosco bene. La. 
; rete di opportunità, dr offerte 
che c'é per il teatro ragazzi, da 
Roma in su. al Sud non esiste. 

.. La «lualllà degli spettacoli e 
U lavoro di ncerca e di ela- 
' boraziaoe Idee sono eie- 
: nienti necessari per iin'atti- 
' vilà che si rivolge ad un pub- - 
buco di ragazzi. Cosa ai 
■ ' muoveogglT^ -, 

GALVE. Non ci sono nuove ne¬ 
cessità nei bambini di oggi. Le 
’ necessità sono antropologi-- 
' che. Le proposte delle compa-. 
gnie sono diverse a prescinde¬ 
re dai bisogni del pubblico re¬ 
lativi al momento. Cèchi lavo¬ 
ra più sul testo teatrale, chi fa 
una ricerca più dal punto di vi¬ 
sta psicologico, lo presento 
quei lavori che costruiscano . 
. tra me e la persona a cui mi n- 
volgo una «strada». E allo stes- : 
so tempo quando lavoro con i 
bambini facao in modo che i ' 
miei spettacoli aprano una 
. possibilità di domanda, anche 
di dubbio c di crescita. E quel¬ 


10 di CUI abbiamo bisogno tutb. 

11 bambino a scuola non gioca 
- più. ma SI disperde, che è cosa 
diversa, li gioco è formativo. 
Non SI può tare T«imboratoie».' 
Per quanto nguarda la ncerca, 
se ne può parlare soprattutto 
nelle compagnie stabili; La li¬ 
nea di spenmentazione, di stu¬ 
dio. perfezionamento, anche 
delle t ecnich e, è nata II. 

ACCETTELLA - Noi ospitia¬ 
mo compagnie che vengono 
da fuon. percercare di propor¬ 
re tecniche, contenuti, ntmi di¬ 
versi. Andiamo a pescare, non 
nsparmiando energie e idee, le 
novità. Perché siamo convinti 
che questo è il modo di fare 
promozione, di essere teatran¬ 
ti. Questo travaglio faticoso, da 
' marionettisti a teatranti, non 
solo ' I abbiamo attraversato 
noi. ma anche il nostro pubbli¬ 
co. Lavorando per 50 anni a 
Roma CI siamo costruiti un 
' pubblico che era contentissi- 
! mo di quello che facevamo. 
Quando ci siamo apeiti ad al¬ 
tre compagnie, ad altre propo- 
; sic. c'é stata una specie di crisi 
: di ngetto da parte del pubbli¬ 
co. Gli spettaton venivano qui 
c SI alzavano dalla poltrona 
quando capivano che sul pal¬ 
co c era un altra compagnia. 
Poi però questo pubblico è 
cresciuto, maturato. Ora è cu- 
. noso di vedere cose diverse. 

VOLPICELLI. lo non mi pon¬ 
go il problema se i ragazzi so¬ 
no diveisi. Penso pnma di tutto 
che noi siamo, cambiau. Per¬ 
ché il nostro lavoro è la nosha 
vita, quindi ci si rende conto 
che occorre crescere. Ma 6 
chiaro che i ragazzi sono diver¬ 
si. L attenzionc, ad esempio. 
Ora. dopo due minuti'dall ini¬ 
zio dello spettacolo, tutti si 
mettono a chiacchierare. I 
bambini sono abituati alla tv, 
davanti alla quale si chiacchie¬ 
ra. SI mangia. E a teatro si fini¬ 
sce con I avere lo stesso com¬ 
portamento. Un altra cosa gra¬ 
ve che ho notato è i atteggia¬ 
mento dei bambini a scuola, 
quando proponiamo laborato- 
n teatrali. Non reagiscono. So¬ 
no abituati a stare .sempre soli, 
a non giocare, a guaidare la tv. 
a non u.<>are la fantasia. Noi da 
bambini, ma anche da adulti, 
vedevamo in una matita la ci¬ 
ma di un bastimento, un cono 
gelato. Oggi bisogna rappor¬ 
tarsi con n loro modo di con¬ 
cepire le cose, di far lavorare 
. 1 immaginazione. • . 

' AUvellodlelaborazioDeteo- 
rica e pedagogica e a Uvello 
tecnico quali dementi nuovi 
al possono Individuare negli 
, spettacoli? 

STEFANINI. Nel percorso di 
«Ruotalibera» è avvenuto un 
cambiamento nel modo di 
proporre gli spettacoli, lo mi 
sono resa conto che negli ulti¬ 
mi due. tre anni, propno per¬ 
ché nasceva una rabbia per la 
situazione sociale, le nostre 
rappresentazioni, che. pnma 
. passavano attraverso le simbo¬ 
lizzazioni. attraverso il mito, la 
fiaba, parlavano direttamente. 
Lavoriamo da un po’ di tempo 


sul tema delle differenze cultu¬ 
rali. delTintollcranza. E abbia¬ 
mo ncominciato a fare labora- ' 
ton nelle circoscrizioni. Propo- : 
marno una forma a metà tra lo .. 
spettacolo e il feed-back altra- 'n 
verso la lettura, lo vivo in Emi- ’ 
ba Romagna, non più a Roma '. 
e sto lavorando ad un progetto . 
SUI modi incui viene affrontato 
il tema delle difp onze cultura- .. 

Il nella provincia della Roma- : 
gna e qui. E questa è ncerca ' ;' 
sul campo perché viene fatta ; ; 
attraverso ! laboratori e poi re- 
. sa viva con la messa in scena ' 

degli spettacoli. .. 

Non esiste però lu Alo* " 

, ne? . 

STEFANINI, lo credo di si. Gal- 
ve pnma parlava dei grandi te¬ 
mi a livello antropologico. Io 
mi nuovo molto in questo. Cer- •. 
to. non c'è un filone, ma. ad 
esemplo, a me è servito vedere 
spiettacoli del «Grauco». Cose : 
loro, che ho visto anni fa, han- ; 
no determinato certamente un r ; 
gusto culturale. Mi ncoido . 
quando sono andata al primo . 
laboratonO'.con la Signorelli 
(burattinaia. scomparsa mesi .; 
fa. madre di Giuseppina Volpi-. 
celli, ndr). Quell esperienza ■ 
miènmastadenUo.. 

VOLPICEL- 
; U. Anche la ‘ 

. nostra forma- •. 

zione viene 
• ...da emozioni 
^ • ed espenen-' 

r ' ■ ' ze. lo mi n- 

, . - cordo un la- ' 

, ' ' : • . VOTO di «Ruo- 

-, tallbera» che ■ 

: ' ' mi piacque ; 

., molto. Quel- 

; TespenenzaTo la npoitai nel 'r- 
mio spettacolo. Ma quello che < 

; mi guidò fu solo il ncordo delle 
emozioni che provai, non al- 
tro. ■=■ " ' 

•' ACCETTELLA lo non cre- 
. ; do nella ncerca che inizia e 
finisce ali'mtemo di un sin- 
.' goto gruppo. Noi abbiamo :. 

: fatto vera ricerca quando ab- 
' biamo cercato il ; rapporto : ' 

. ' con un altro artista. Mi ricor- ' 

. do, ad esempio l espenenza ‘v 
; che abbiarno avuto con Co- " 

' dognotto. lo scultore del le- 
; gno. . Queirincontro ci ha :• 

.' messo in crisi e da questa cri- .. 
r SI sono nate nuove idee. Si.fa . ; 
'f ; ncerca se si sta insieme; 

' . D teatro aa tenere Uconlron- : - 
' toconllrilmoDainidvodel- .. 
Av la tv, sa interesMuel bambi¬ 
ni? E come nnire, conaer- 
vandole, Ja magia e la tanta-' 

' sia lane di ano spettacolo di 
., marionette, coni modi di In- ' 
tendere e sendredeibambi- 
, nidioggi? j. . ' 
FRABBONI. Non voglio demo- ' 

; razzare la televisione, ma è 
. chiaro che tutti noi siamo mol- ; 
to attenti al fatto che! ragazzini ' 

' oggi consumano 3-4 ore del lo- 
' ro budget'time quotidiano da- ; 

'vanti alla tv. Bisogna chiedersi 
I ; se tenere conto che esiste que- ; 

. st mondazione dell iconico te- - 
levuiivo significa anche tener . 
conto di quel tipo di linguag- ; ' 
gio. di quel ntmo ad esempio. -■ 
lo credo che gli statuti linguisti¬ 
ci devono restare pun e liKon- i 
. laminati. Non vedrei un libro o i 
■: il teatro che nncoirono la tv. ■ 
•- Rmeorrere cioè quello statuto -■ 
che la televisione usa come . 

' struttura - narrativa. '- molto ' i 
. «sprmiata». asciutta, con po- : 

che incursioni di approfondi- " i 
'" mento e tendenzialmente su- i 
pcrficiale. Può anche andare 
bene come linguaggio iconico.. 

- IO non lo discuto. Temo però il ;. 
'Menlatlvo che a volle si fa di •' 

> «scimmiottare» quei tipo di so- i 

luzionc. di codice. Credo che i o» 
codici debbano restare intatti f:: 

; nel loro statuto stonco. Ftoi la ' o 
■ stona modifica quesU statuti: < 

' cambia il linguaggio teatrale '.' 

ma dal di dentro, non perché è ; - 
■- costretto dal di fuon. », • 

BORGHESE. Nei nostn spet- ; 

' tacoli ci sono continui nmandi 
alla realtà del bambino, che n, 

. oggi è certamente una realtà > 

. televisiva, lo lavoro anche alla 
' Rai. Amo molto’la tv. anche se ';o 
. credo che sia fatta male in ' - 

- questo penodo. Penso, però. ■ 

: che adotti un linguaggio Im- ' 

'. portante che può tranquilla- 
:. mente entrare nel teatro. Noi -. 

. spessissimo usiamo anche la '. 
televisione sul palcoscenico. 
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"'5: 

Emzu ' 
ilATTEl 

ViDfs 


28 febbraio 

Il caso Mattel 

Francesco Rosi 


Al cinema con l'Unità 


Mercoledì 

24 fobbrede- 

ore9,30 tì..,..- 

Universifà La Sapieng» di Roma .. 
Teatro Ateneo, via delle Scienze, 3 - 

1943 

1993 

oravo 

Proiezione di 

Oiernl 41 gloria 

autori vari, 1945 

or» 10,30 ■ . . 

; Dibattito con 
OrìoCaMiròn 

. docente univarsilario . 

Angeb Libertini 

Dirette!» dello Cn»teco Noziortole 

Carlo Lizzani . a 

. legute ' • . . .; , " ’.’v.i ' « ' 'r;, 

Ferruccio Marotti 

docente iMìivenitarto ■ 

Claudio Pavone 

docente univenitorto - 

Piero Sansonetli 

' condireltere de I Unite .. 
ofel2 

Proiezione del film 

Paisà 

di Roberto Rossellini, 1946 . . 

In ooUoberozteoe con ' 

’ Cenilo sperimentele di cinemologroho 
CmelecQ Nazionale 
DIpMrtimente di Musico e SpeNoeolo 
Centro Teoito Ateneo deli'UnIvwrsite La Soptenza 
. OfficinoFilmclub < ■ . 



. Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
. anche presso . 


‘ Via IV Novembre. 
- 112/114 . 

Tel 06/679778 
00187 ROMA. . 
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La forza téliurica 
della «Saj^» 
di Stravinski 

.HAIICOaPAnA 


vM Era. Il 28 maggio 1913 e, ' 
all'alba ^<]i„un conflitto tragico 
per runiwilà, aiKhe la prima¬ 
vera non ;fu più la stessa. Ci i 
-penso Straytrisici a far piazza 
pulita (fi ruiiceili, fiori e rondi- 
nelie alnidb'che per tre secoli - 
erano stati evocati dall'arte dei f 
suoni, da!>y^di in giù. Il suo ' ' 

5l(io«dùvf^Ìempsnonerapiù ;; 
ibusica .descritta e consolato- v 
ria: era te; sagra, ma anche la .• 

<onsacm^^ delle forze teh^ 
lòriche3|Wprdiali che agita-*^ 
ràno loWllll^ e l'uomo, nuo- ;; 
vo,con'(ma:uigenzajabbiosa .- 
che non consentiva fiitri- lette- - 
rari. Era la risposta ai fumi ro- 
rhanticl e alle fughe estedzzan- 
tt del Simbolismo, La sua pri- ' 
mavera diventò un atto di rina- ' 
scita violenta, che si incuneava r 
nelle viscere di ogni uomo.e: 
donna che quella sera agli ' 

Champs Elysées assistette atto- f ' 
nito alla più violenta valanga h 
di suoni rnai ascoltati. Stravins- ’ ’ 

Id costrinse le duchesse di i. 

FVoust a sporcarsi con la terra, ; j 
defiorata dalla nascita del pri- 
■no seme e bagnata dal sangue - 
della vergine sulla quale si ' 
compie il sacrificio in un volli- 
ce parossistico di danze tribali. 

‘ A ottant'anni da quella rina^ 
scita io scandalo del Saere é ì 
ampiamente assorbito, ma ^ 

• non l'emozione che si rinnova •' 
ad ogni ascolto per la combi¬ 
nazione ainaudita» di'polirli--i 
mie e sonorità pazzesche,;bol- ' 
lenti o glaciali Ma soprattutto : 
per 11 gesto perentorio, l'essen- > 

. za musicaie assòluta, come - 
disse RaveI, di una musica che ^ 
lo stesso autore per un certo .. 
tempo non . seppe come tra- : 
durre sulla urta, Irasfotinarido ' 
in note un magma sonoro con- - 
’ cepito nella,mente. Quel fagot- ; 
i to tenero e spettrale che dà il } 
via all'orgia pagwa, comò 
vent'anni prima il'fischio as- 

«n mondo della musica» ; 

Al «Cafè Notègen» il duo 
Raffaele e Gecffia Franchini 


sordante che apriva la Prima. 
Sintonia <H Mahler, spalanca il 
sipario del. nostro secolo tu¬ 
multuoso. Ma la musica della 
Sa^ di per.sé non è pessimi¬ 
sta nò ottimista, è «solo» musi¬ 
ca, assoluta, violenta ed esi¬ 
stenziale, intatta nella sua for¬ 
za come il primo giorno. Oggi 
rinnovare l'esercizio di quella 
memoria non ci costa meno 
violenza, emotiva, salutare e 
'scuotepte. i j 
Brinò Ha''’fattddtinqii(é'la'Rar' 
a ripropone il Sacfe. rimetten¬ 
do alcenlro del mondo Stra-. 
vinsld, cheoggi quashsi tende 
a dimenticale. Gary Bertirii i ri- 
tomato sul podio, dopo, la. bel¬ 
la QufnardlMahlen'con'il suo 
gesto lucido e chiaro, la sua 
pulizia nello stacco dei tempi e 
nell'Ingresso delle seziorii. Ha 
fatto molto per questa orche¬ 
stra,.che, pur impegnala al 
lìla^mo dete,.;loize..e'deiror- 
gànico ..(e.vrrié'hotaie; Ia''’pie-,, 
séhza''di nìolté facce gióvani) , 
non.O.’(aiK:qia lo grado'dtpro- 
durre uri sùónodal còloré bel- ' 
lò.e-capace dlespa'ndeisl. Un . 
limite che emèrge aricora di 
più nel repertorio romantico, 
come il Secondo Concerto per 
pianoforte di Brahms, solista 
non indimenticabile Rudolph 
Buchbinder. Ora che un diret¬ 
tore artistico ri stato nominato, 
bisognerebbe pensare a un di¬ 
rettore musicale stabile di pro¬ 
vata esperienza, per poter ap¬ 
profondire repertori complessi 
' come quello presentato. Noti ri 
il caso di fare paragoni con or¬ 
chestre straniere ascoltate di 
. recente, ma una maggior-co¬ 
scienza musicale e un po' .di 
; sano spirito di grappo andreb- 
; bero a vantaggio di quella pio-. 
.' fessionalità,chéri.il miglior an-'. 
tidoto perfronteggiarechi rille- 
; ne che della musica si pos» 

' fareameno. ■ - - V", 


Al teatro dei Satiri la commedia di Neil Simon ripresa da Patrick Rossi Gastaldi 

Donne sull’orio di una crià di coppia 


È Patrick Rossi Gastaldi a firmare la nuova «Strana 
coppia» al femminile. Interpreti al dei Satiri, Annali¬ 
sa Foà e Caterina Costantini, contornate da Marioli- 
na E>e Fano, Gloria Sapio, Laura Becattini, Elena De 
Ristis, Nicola Valenzano e Antonio Cascio. Musiche 
a cura di Lino Patruno e scene di Boriizza, che tra¬ 
sportano la storia dal loft newyorchese^a una nostra¬ 
na terrazza con vista su Campo de’ Fiori.'^. 


ROSSnXA BATTISTI 


■■ . A riversare al femminile 
una delle sue commedie più 
nuscile. La strana coppia, ci . 
aveva già pensato Neil Simon : 
stesso. Il meccanismo si pre- v 
stava egregiamente, cosi come i 
del resto era stato duttile per la t'- 
trasposizione cinematografica '. 
permanodiBillyWildcr,com- < 
plice rirrcsistibile duo Walter . - 
Matthau/Jack Lemmon. La ; 
storia, dunque, dello scapolo e ! 
dell'ammogliato che si ritrova- ; 
no m una singolare convlven-,.' 
za si specchia nella provvisoria . 
vita in comune di Olivia, single ' 
convinta per divorzio, e Fio- . 
renza, single incerta per ab- ' 
bandone (delmarito). - • 

Sui palcoscenici italiani, la ,. 
strana coppia in gonnella è 
stata presentata da Rossella ; 
Falk e Monica Vitti, con la re- ;• 
già di Franca Valeri.. Patrick 
Rossi Gastaldi, a distanza di it; 
qualche tempo, ci riprova. Con 
qualche correzione di rotta,. - 
perù, per ritagliate meglio la vi- , 
cenda sui panni di un cast più 
giovane e meno smalizialo 
(Annalisa Foà e Caterina Co-. 
stanlini). Ma i ritocchi non si li¬ 
mitano a pennellate sulla per- 
sonalilà dell'una o dell'altra in- ' 
terprete, si soffermano invece - 
a rìcoslraire un affresco mini- - 


male dal colori attuali, affol¬ 
lando la scena-di personaggi 
improbabili quando la com¬ 
media fu scritta e oggi invece 
del tutto verosimili. La -donna 
poliziotto, la femminista am¬ 
morbidita in larghi camicioni , 
fiorati e il look,iin po' c-soterico , 
anni Settanta.jla svampita che ■ . 
perù ri sufficientémentc indi- , - 
pendente da giungere sempre 
aH'appunlafflento con'lc'ami- '' 
che. E poi. loro, le protagoni- " 
sle. Olivia/Atinalisa rappre- ' 
senta il prototipo di donna in 
carriera, ma non troppo, uma¬ 
namente partecipe (e vittima) ., ' 
delle vicende'del suoex man- 
lo che la tormenta con conti- 
nue richieste di denaro. Indi- . 
pendente senza essere incan- , 
crenita nel desiderio di libertà, ' 
anzi incline a trovare un nuovo .. 
rapporto. In questo suo univer- 
so di single-aspirante al duo, - 
piomba inaspettata, l'amica ' > 
Fiorenza/Caterina, mollata da ' 
un marito che sembra una ca- .' 
ricatura: nano, con parrucchi- f 
no-alla bob-tali c stivaloni da 
cavallerizzo che gli anivano al- .; 
le ginocchia.. Ma tant'ri. Fioien- ; 
za ri disperata. Il suo piccolo - ' 
mondo, ritagliato da un cam- ) 
pionarìo femniinlle-démodé, ' 
ne ri stalo sfravollo e Olivia la 
accoglie un po' per consolarla, :? ■; 


Caterina Costantini e Annalisa Foà protagoniste de «La strana coppia»; a destra scena da «Quinta alfantipa- 
sto»; a sinistra Stravinski In un disegno di Picasso 


un po'per farsi dare una mano ' 
a integrare un'esistenza a metà 

oatiequartl . 

, L'accordatura della strana 
coppia, tuttavia, rivelerà all'al- - 
to pratico impreviste dissonan- ?■, 
ze. Lungi dal farsi contagiare ,ì 
daU'indipendcnza della sua ' 
compagna, Fiorenza attacca a { 
colpi di spray profumato la pri- & 
vacy della sua ospite e in pre- ;/ 
da a un'inesislibile sindrome . 
lucida-e-brilla, smeriglia la pa- .. 
zienza di Olivia fino a farla < ^ 
esplodere in un: «Non posso 
fate un sogno sporco che arrivi ; 


tu a pulirmelo». La convivenza 
si rompe, ma la metamorfosi di 
Fiorenza è alle pone, anzi alla 
' porta dei due avvenenti vicini 
' di casa che Kcx casalinga con- 
. quista alla faccia della sua 
' amica, sfoderando un look al- 
-la Carmen. Magari, per poi 
: continuare a inneggiare al pu- 
, lito Aiax con la ramazza in ma¬ 
no. A noi non è dato saperlo. 
; la commedia si chiude qui. nel 
terrazzo fiorilo di Olivia, in cui 
: Patrick Rossi Gastaldi e la sce- 
nografa Bonizza hanno tra¬ 
sportato . l'ambientazionc, e 


- dove tornano a riunirsi le solite 
' : amiche per le consuete partite 
. ' a Trivial. La moraie, in fondo, 
non conta in questo girone mi- 
none di nevrosi, dove domani il 
!' finale di partita potrebbe ribal- 
tarsi ancora al suono ciroolare 
'i'ì di sottofondo di Lino Patruno. 
. ■ Restano i ritratti smaltali a cui il 
li: regista - anche lui, forse, con- 
/ - tagiato da Fiorenza - dà troppo 
lucido. Figurine di un sottobo- 
SCO che d ri familiare c a cui 
‘ Y probabiimente si deve un'alte- 
' razione del testo di Simon ori- 
' ginalec quindi efficace. 


«Quinta è all’antipasto» 

La multisala del Ridotto 
ospita le storie insensate 
del giovane Garibaldi 


LAURA DETTI 


Rossini e Prokofiev raccoiitati da Paolo Panelli al Teatro Sistina 


ma; 


'•Il 

Divertente «matinée de-plaisii> ài Sistina òtsahizzatà 
per i bambini.dairitalcable. Paolo Panelli ha dappri¬ 
ma raccontato un disastroso viaggio, Ji) treno com- .. 
piuto da Rossini e poi «Pierino e il lupo» di ^kòfiev. 
La famosa favola, brillantemente trascrìtta per pia- 
noforte da Paolo Arcà, è stata, suonata da-Alessan- y 
dio De Luca, applaudito intérprete anche-della mu¬ 
sica rossiniana e di splendide pagine di Chopin. > - 


„ BRASHOWALBMTB ' 

BB Nella scorsa estate, a - Panelli che, dopotutto, era II 
Lanciano, arrivò 'Dario Fo ad anche lui alle prei^ con un 
interpretare una sua «brechtla- «rimpasto»'òianisfidò della la¬ 
na» visione della favola di Pro- ; ' vola di -Prokoliev. Una opera- 
kofiev, «Pierino e il lupo». Un ' 
sacco di gente e tantissimi gio¬ 
vani rimasti al di là del cancel¬ 
lo. Chiedevano a Dario Fo di 
metterci una buona parola, e 

sono entrati. L'attore fi invitava •' racconto anche, runzionasse a, 
nella prima fila. «Ecco, qui, ve- * ®8m eUro nmpasto: i lupi -b 

nite qui, ci sono posti vuoti; 
c'erano persone importanti, 
ma sono uscite un momento e : 
le avranno arrestate». , 

Domenica, al Sistina, per la 
stessa favola di Prokofiev, c'era 
una caciara in tutta remla. 1 ra¬ 
gazzini si sprecavano.Guecen- . 
to erano venuti in rappresen¬ 
tanza di scuole, un altro centi¬ 
naio in ordine sparso. Cera- 
Paolo,.Panelli a raccontare: 

«Pierino c il lupo» e sarebbe. 
stato bello se, chiamando in : 
prima fila i ragazzini, avesse 
detto; «Foiza, venite avanti, ci 
sono i posti vuoti, ormai li han- : 
no aireslati tutti». Ma la matti-: 
nata era riservata ai bambini, e ; 

Panelli si ri tenuto buono. Poco 
lontano dal Sistina si svolgeva . 
la favola del rimpasto, ma nul- 
la ri trapelato dal racconto di 


zione compiuta da Paolo Arcà 
che ha trasformato la partitura 
in un brillante-e''funzionale 
- pezzo per pianoforte; La «ver¬ 
ve» ri mantenuta, ^Ironia del 
:■ racconto anche. Funzionasse 
cosi ogni altro rimpasto: i lupi 
potrebbero vivere senka dover¬ 
si.procurare-qualche langenti- 
naper loroconto. 

Paolo Panelli ha anche mes¬ 
so nel racconto la sua bonaria 
visione dei fatti, ottimistica al- 
.' l'estemo, pessimistica dentro. 

Accade qualcosa e subito 
: sbotta con il ,suo «e me parc- 
. va». Ha preparato il pubblico 
' alla favola, cimentandosi.'pn- 
ma. con un branoi di Rossini. 
-:AI pianoforteiiAlessandro. De 
' Luca suonata,«Un petit train 
' de plaisii» e. .lui raccontava le 
„ didascalie scritte da Rossini 
■ che aveva in odiò'll treno. Ma 
nelle cose che non piacciono 
j c'ri sempre una'dose di amore. 
Rossini, infatti.'profitta del «pe- 
' tit train», del trenino, per rac¬ 
contare. in un ambito «comi- 
. co-imitatif», il deragliamento 
. («e me pareva», sbottava a dire 


H Quattro storie «manovra¬ 
te» dalle casualità quotidiane o 
comunque possibili nella vita .< 
di tutti i giorni Quattro storie 
composte da una serie di ac- 
cadimenti insensati che culmi- 
nano con quattro morti, altret- '; 
tanto inspiegabili. Scrive que¬ 
ste vicende Walter Garibaldi 
ventitré anni romano, che se- ì. 
gna cosi il suo esordio come ) 
autore di teatro. Questo testo, « 
intitolato Quinta ri all'antipa- 
sto. ri, infatti, già da qualche '•i,: 
giorno in scena su uno dei due 
piccoli palcoscenici del Ridot- * 
to del Colosseo, lo spazio sot- 
terraneo del teatro di via Capo 
d'Africa che si ri trasformato da iiv 
poco tempo in «multisala» (si 
tratta in realtà di un solo locale Y 
in cui le due platee e i due pai- ^' 
chi sono divisi da una colonna ìj' 
e da un semplice pannello), "r, 
Lo spettacolo, che porta la re- 
già di Qaudio Boccaccinl s'. 
pentra . nella, prima edizione V. 
.della ras$egtia.di nuova dram- 
matuigia italiana, intitolata «Il 
nome della prosa». . 

«Applausi al cuore», «Primo 
amore», «Bimbea» e «C'è in gio- . . 
co una vita» sono 1 titoli dei 
quattro atti unici firmati da Ca- 
ribaldi Sulla scena cinque gio- ;, 
vani attori (Cristiana Faralla, 
Sabrina fono, Fabrizio Apollo- : 
ni, Giulio Casiini c Thomas Se- 
meraro) e lo stesso autore che t'¬ 
interpreta una delle pièce. Sul 
palco si snodano le quattro 
brevi storie riunite sotto un rito- i ' 
Io, «Quinta all'antipasto», che ri 
assolutamente casuale e che lì 
ha poco o niente a che fare s.; 
con quelle vicende. Quasi a - 


voler preannunciare con que¬ 
sto titolo il senso ugualmente 
inesisietite che guioa i quattro 
«fatti». Ma questa voglia di par¬ 
lare della contingenza, del 
non-senso del quotidiano, che 
tra l'altro sembra aver pervaso 
molti giovani autori di teatro, 
trova difficolta ad essere resa, 
per quanto riguarda i contenu¬ 
ti, nella rappresentazione e 
nella struttura del testo di que¬ 
sto scrittore in erba. 

Garibaldi sceglie la comicità 
e la paradossalità per esplicare 
questa visione. Racconta le 
fantasie di tre ragazzini che 
raccolgono lunghi velenosi per 
uccidere le loro famiglie ma 
che muoiono assaggiando dò 
che hanno raccolto per vedere 
se hanno scelto bene, di un 
travestito che rincontra per ca¬ 
so il suo «primo amore» (un 
compagno di scuola che, do¬ 
po averci promcssoi una vita 
felice lontana dalia prostìiuzio-, 
ne, sparifce-iilftiqtaodo AIR?- 
Anna con la delusione e con 
un coltello per ueddersi). di 
due coppie di sposi stravaganti 
che scommettono sulla loro vi¬ 
ta e che, tutti desiderosi di 
morte, avranno un destino co¬ 
mune. di un'attrice «fallita» in 
competizione con una giova¬ 
ne rivelazione. Una debole re¬ 
citazione e scene costruite, a 
tratti, con poco rigore, ci dan¬ 
no, però, uno spettacolo che 
lascia un po' desiderare. Evie¬ 
ne da pensare che forse in 
questo momento occorrereb¬ 
be una maggiore elaborazione 
di temi e idee. Il che permette¬ 
rebbe di rischiare davvero. i ■ , 


Black Histoiy Month: un dibattito 


M In occasione del Black History Month, l'Usis organizza un . 
incontro-dibattito sul tema «L'esperienza afro-americana; società 
e letteratura negli anni '60 e negli anni '90». Appuntamento, ore 
10.30, presso la sala conferenze dell'univeniità «La Sapienza» - 
(Via Siilaria 113). Intervengono Harvard Sitkoff, storico, universi- ; 
tà del New Hampshire, Franco Ferrarotti, sociologo. Shelley Fi- ; 
sher Fishkin università del Texas c Alessandro Portelli. Traduzio¬ 
ne simultanea. .... 


Paolo Panelli ha raccontato domenica al Sistina «Pienno e il lup»> e Rossini 


Panclit). I lenti, i motti, ma so¬ 
prattutto per dare al pianoforte 
un primo omaggio al treno :: 

; centrato musicalmente nel suo ( 
sbuffante ansimare. Bisognerà Hi 
aspettare Honegger per avere ;■ 
poi l'omaggio alla locomotiva 
«Pacific 231». -- ■ , 

Stefano Mazzonis col fi- ' 

‘ schietto ha dato il via al treno, ' 
c con la paletta da ca(>ostazio-1 


ne ha sospinto Panelli a viag-. 
giare e raccontare. 

Quando ri arrivato Prokoliev . 
in una mattinata cosi avviata, 
da brani di Chopin elegante- ; 
mente suonati da Alessandro ; 
De Luca, non c'era più da in-. 
ventare nulla. Ma svolazzante 
come un uccellino, quatto 
quatto come il gatto, vanitoso 
come l'anitra, pericoloso co- 


me il luF>o, saggio come tutti i 
nonni ardimentoso come Pie¬ 
rino ha ravvivato il racconto 
-con la sua schietta ma non 
sempliciona semplicità. Si è 
preso un sacco di applausi, e 
non ri stato possibile ad Ales- 
sandro De Luca, applaudito 
: anche lui. caricare sul «petit 
tram» neppure il bagaglio a 
' mono di un piccolo bis. . 


M «Il mondo della musica», 
sttuttura organizzativa .che 
programma-concerti di-musi-- 
ca classica, offre questa sera 
un appuntamento di sicuro 
interesse. «Il salotto» del Calè 
Nolrigen di 
viadelBabui- ■ 
no 159 ospi¬ 
ta, alle ore 
20.30, due. 

' giovanissimi 
musicisti. Ce¬ 
cilia Fianchi- 
ni al piano- ' 
forte e Raf¬ 
faele Pian- ' 
chini al vio¬ 
loncello, Im-" 
pegnati in un 
repertorio 
barocco. ■: I : > - 
due giovani, fratello e sorella, 
provengono' da Padova c si 
sono diplomali lei a 17 anni e 
lui a 18 con il massimo del vo¬ 
ti. Cecilia ha vinto come soli- 
‘ sta e in «duo» con il fratello nu- ' 


merosi primi premi in concor¬ 
si nazionali e intemazionali 
quali il «Città di Stresare il pre¬ 
mio speciale «Città di Vittorio 
Veneto. Si ri quindi aggiudica¬ 
ta una borsa di studio della 
CeC' per se- 
. ' . guire corsi'di 
'.perfeziona-' 
mento cori 
: ,Alexander ; 
Lonquieh. 
Raffaele ha 
' studiato a 
. Cremona '^■ 
con Rocco 
Filippini e at- 
: tualmente 
studia all'Ac¬ 
cademia di 
Basilea V con 
Antonio Me- 
neses. Anch'egli ha vinto nu¬ 
merosi premi. Nel concerto di 
questa sera il duo eseguirà 
musiche di Couperin, fiux- 
tehude. Porpora, Caldaia e Vi¬ 
valdi ■ ■ .. 


ENRICO OALLIAN 


BB Domenico Pertica scnt- -, 
tote, giornalista c pittore, atto- : 
-re in tre film di Federico Fellini, : 
fondatore con Aldo Palazze- 
schi e Vittorio De Sica del «Pre- ■ 
mio della simpatìa» e soprat- ; 
tutto, e ci tiene a sottolinearlo, ; 
presidente fino al 1972 del pn- ; 
mo sodalizio di strade roma- - 
ne, r«Assocìazione Testaccio». ; 
Domenico Pertica é leslaccino : 
verace, innamorato di Roma, 
della sua storia, delle sue at- 
mosfere e tradizioni che lo ve- '.' 
dono sempre in prima fila per- ; 
ché non vengano cancellate ! 
né rimosse. In questo suo ulti- : 
mo libro presentato in Campi- - 
doglio dal titolo Stona dei rioni . - 
di Poma edito dalla Nuova 
editrice Spada un posto parti- '' 


colare lo occupa il none di Te¬ 
stacelo, vero cèntro della pen- 
feria ricca di stona e tradizioni. 

Il cuore di Domenico Perti¬ 
ca in fondo sì trova ancora a 
Testacelo sul Monte dei Cocci 
tra case allineate e protette 
dalla semplicità della buona 
cucina e della vivibilità vivibile. 
Il libro é zeppo di’lucida follia 
storica, quella del poeta che 
scrive per lampi e illuminazio¬ 
ni. I noni romani creati .come 
tanti piccoli paesi la piazza, il 
crocicchio, le strade percom- 
bili sembrano appartenere ad 
una favola d'alin tempi„di una 
città, talmente bella, perché 
prima di tutto Roma é bèlla, 
che descrìverla é ancora più 


entusiasmante. II libro é anche 
diviso per aneddoti, chicche 
una dietro l'altra fino a com¬ 
porre tanti fili di vere perle 
quasi cancellate che la penna 
di Pertica ha riportato alla luce 
con scrupolo culturale e poeti¬ 
co. Le illusbazioni che descri¬ 
vono per immagini Roma co- 
. me era sono foto d'epoca che 
ammaliano il cuore dei ven ro- 
. mani facendogli rimpiangere 
. «quella Roma». 

Domenico Pertica non ha 
molta stima dei romani: lui ve¬ 
ro romanacao vederla ridotta 
cosi lo awiiisce a tal punto che 
pur di non vederseli d'attomo 
schiamazzanti e disordinati, 
preferisce vagolare con ■ la 
mente c con ri cuore fino a 
Piazza dcll'Emporìo, piazza 
Vittorio e Testacelo, non fos- 


■■ s'altro perché cosi almeno il 
sogno della vecchia Roma é 
' salvo. E ti permette di fantasli- 
') care. E ti permette dì intavola- '. 
. re con la storia di essa, un testa 
a testa civile e sereno. Piace ; 
C quello che scrive Domenico . 
;; Pertica perché lui stesso é sto- : 
ria di Roma, dovrebbe avere ' 
intorno ai settantaduc anni di ' 
■' vita e non rinuncia ad essere 
personaggio ■ prima ; ancora • 
. che persona: come i suoi noni : 

che compongono Roma che ■ 

. , prima ancora di .essere .città r 
. sono rione. E talmente inna-.. 
-I morato di questa città ormai 
resa morta dagli eventi vanda- 
v: lici iniziati dai piemontesi e - 
V proseguiti dai fascisti e, post 
■ seconda guerra mondiale, da • 
noti speculatori, che per altri 


cento anni di scrittura scriverà 
che «a un passo dar culo mio 
: nun te conosco», che «er tem- 
. po perzo», é un'osterìa e che ., 
«é romano in lino ar midollo, .. 
ringhioso, strafottente, super- 
bo. Ipocondriaco e diffidente». 

Credetemi, quel che dice : 
; Pertica c'é da credergli e sti- 
mallo sempre di più per que- 
sto e altro: chi ama la città di r 
Roma che fu del Belli, Pinelli, .< 
Tnlussa, dei pittori della Scuo- 'Y 
la romana, quella «vera», di •» 
Mafai, Raphael e Scipione, de- » 
gli orti dipinti da Omiccioli, la 
Roma di Rosscllinl Lucio Fui- > 
ci, Carlo Ludovico Bragaglia, ' 
le osterìe e le incannucciate, le . 
trattorìe e l'ammazzatora, > 
camperà per sempre nel cuore . 
degli onesti romani de Roma. -. 


Vicolo dell'Atleta in Trastevere in una foto degli anni SO 


2 »' 













Martedì • 

23 febbraio 1993 


28131 


PiasaVerbano.S 


L. 10.000 
Tel.8541195 


Luna di IMa di noman PolanskI: con 
Poter Coyote-OR* (16.SO-19.40-22.30) 


Sliler Act Una evitata In aMI da suora 

di Emile Ardolino: con WhoopI Gold- 
berg. Magale Smith - BR 

116-18.10-20.20-22.30 


NUOVO SACHER 

LargoAsclanghi.l • 


L. 10.000 
T6I.S818116 


.PARIS . L. 10.000 

ViaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 ' 


n'ITTXTl,':^ 


ARISTON 

Via Cicerone, 19 


ATLANTIC 

V.Tuseolana,,745 


L10.000 QMapMilldieconClintEaatwood’W 
Tel. 3212507 (15-17.30-19.50^.30 


L. 10.000 O Oracula di Francis Ford 
Tel.7610656 con WInona Ryder. Gary" 


CAPRANICHCnA L 10.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796857 


Liaooo, 

Tel. 33251607 


L10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 6878303 




□ L'uMmo M n 

Mann; con Oinlal 


MeaiU di Mlehaal 
awla-On 
SO-imiSjQJO 


L 10.000 . 2013 la fortaa di S. Qordon. Con Chri 
Tal.dOIOSSZ slo^rLambart „ 

■ie-182Sa02S.22.30 


Piazza Sonnino, 37 


LOOOO 

Tal.S812884 


Campo da’Fiori 


QKMCLLO 

VlaNomontana.ea 




L 10.000 
Tel. 6554149 


L 10.000 
Tet.574582S 


Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne• DR 

(16.10'18.20-20.20-22.30 


Macdi e con John Turturro - OR 

(16-18.10^.20-22.30 




L. 10.000 

riovil.leo ' Toi:e3M692 


CalaeoCalaodl A. Bonvanull-BR 

(16-18.20-20.2S22.30: 


Via Fogliano, 37 ; 


•n,': v'ii;' 


VlaCMabrera«121 


MAONONDUC 

: ViaChlabr6raa121 


L 10.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel.5417926 


MAJESnC L. 10.000 □ Codtee d’onore di Rob Reiner; con 

VlaSS.'Apo8toll,20 r-. Tel.6794906 . TomCrutse,Jacl(Nlchol8on-OR 

(14.45.17.20-19.5(tó2.30 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


QUIRMALE 

Via Nazionale. 190 - 


OUtRMETTA . 
VlaM.MInghetti.S • 


REALE > 
Piazza Sennino 


RUU.TO 

Via IV Novembre, 156 


RITZ 

VialeSomalla,109 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 - 


ROUQEETNOIR ; 

Via Salariasi 


L 7.000. 
Tel. 5803622 


L.8.000 
Tel. 4882653 


L 10.000 
Tel. 6790012 


L. 10.000 
> Te). 5810234 


L 10.000 
Tei. 6790763 


L. 10.000 
Tel. 66205663 


L. 10.000 
Tel.4880883 


L 10.000 
Tel. 8554305 


L. 10.000 Un cuore In Imemo di Claude Sautet; 
Tei6875456 con Elisabeth Bourgine-OR 

30-16.30-20.30-22.30 


ROYAL . L. 10.000 

ViaE.Rllbeno.17S ' Tel. 70474549 


8AUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 


Helmel 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar¬ 
nold. Salome Kammer-OR 

(15.45-18-20.1552. 


Luna di fiele di Roman PolanskI; con 
Petor Coyote-DR 

(14.45-17,20-19.50-22.30) 


The bodyguerd (versione inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 


Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Yip. Isabella CtKiw-£(vm18)(16‘16.2S- 
20.25-22.30) 


. □ n grande cocomero di F.Archlbugi: 
con Sergio Caaiellitto-DR(16.15-18.30- 
20.30-22.30) 


Tr^HMla In allo mare di Andrew Davis; 
con8levenSeagal-A 

(16-16.05-20.15-22.30) 


■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone. Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-22.30) 


Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
. Kevin Costner.WMtney Houston-0 
(15-17.35-20-22. 


. La moglie del soldato di Noli Jordan - 
DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 


■ t signori dotta truffa di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redlord, Dan 
Avkrovd-OR' - (15-17.30-20-22.30) 


2613 la fortezza di S.Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

•(16-18^25-20.25-22.30) 


Orlartdo dt Sally Potter con Tilda Swln- 
ton-DR ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 


f . I 

' Jt * 


KE 


□ I protagonisti di Robert Attman - SA 
(16-18.1050.20-22.30 


OH splaMI di e con Cltnt Eastwood • W 
15-17.35-20-22.30 


TZIANO . L.S.OOO . 

ViaRenl.2 ■ •. Tel. 392777 


VASCELLO L. 5.000 

Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5609369 ■ 


FraMfiesoreKe (18.30-20.30-22.30) 




i«w di J. Avno; con K. Burm, J. Tan- 
.M.LParkar (1S.30-t8-20.1(M2.30: 


L. 10.000 SWtrAclUmnIalilaabllodatuora 
Tal.N100a6 .. di Emila Ardollno: con Wioapl Oo(d. 
bara Maggia Smith - BR 

■16.15-18.30.20.3(MZ30 


AZZURRO SCVIONI v - 

Via degli ScIplonI 84 ; Tel.3701094 


AZZURROMEUES , 

Via Faà DI Bruno 8 ' Tat.3721840 


BRANCALEONE :. 

...... . .. . Ingreaso aaottaacrizlone 

VlaLevannall Tal.eOOIIS 


ORAUCO .. - L.6.000; 

VlaParuaia.34 Tel.7a30010S-7S22311 


(LCWEMATOORAFO L8.000 
VladalCoHeglaRomano.l ' 

Tel. 6783148 


HUeiRRITO L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 * Tal.3216283 


. ■ . L7.000 

0.13(0 ■ ' . Tel. 3227559 ' 


PMJkZZOOEUfESPOSIZKWI.. 

- L12'.000' 

VlaNazionala.194 Tel;4885465 


SAUTEATROUHSU Ingreaaolibero 
VlaC.DeUllla,20 ' 


Sala Lumiere: Rasaegna Pasolini II 
Vangala aaeondo Mattie (10J0). Lo 
aoaloco Manco (20); U dolca vRa 

(21.30) ' ■ 

Sala Chaplln: UoniM oampllcl (20J0): 
La bada 0001*000(22.30) 


Riposo ■ , 1 .. . 


Servizio legale (19); Corso d'inglese 

(19.30) ... . ..i 


L'oeeaRo di Fona Rademakera (19): R 
mlecamnilnodl MII(losJanc3a(21) 


Riposo 


SALA A: Caoda alta larMIla di Otar 10- 
sallanl (18.20.1522.30) 

SALA B: Diario par I mM amori di M. 
Meszarot (20-22JO) 


.Rlpoao.:,;;.;;;;'. ,, ,• 


..V. Riposo , 




L. 10.000 ■ Puaita tacendldo di Gabriale Sai 

Tal. 5854395 vatorea; con Diego Abalanhiono. Vale- 
rla<3ollno-BR 

(16.30.1830.20.3022.30) 




L 10.000 O Dracute di Francis Ford Coppola; 
Tel. 66206732 con Winona Ryder, GaryOldnian 


COLUPniRO 

ARSTON ' L.10.000 

VlaConsolareLatlna ' Tel.9700558 


■ Pueilo eecondio di Gabriele Sai 
valores; con Diago Abatanluono, Vale- 
riaGollno-BR (1S.SO-18-20.1S-22.3a: 


. Fuoco eanankia con ma di David Lynch; 
':conShai 
17.5020 


L. 10.000 Fuga dal mando dal aogni di R.Bakshl 

Nuova. 176 '■ Tal.TOeoaO ; F' • . (14.30-iri0-19.50-22.30 


VITTORIO VENETO L10.0(I0 

VlaArtlglanala.47 . ';Tal.97S1015 


FRASCATI 

POIalTEAMA >V- > L 10.000 
Largo Panlzza, 5 - Tei. 9420479 


SUPERCINEMA r . V L 10.000 
P.zadet Gesù, 9 Tel. 9420193 ‘ 


OENZANO 

CYNTNIANUM L. 6.000 . 

Viale Mozzini, 5 ' ' Tel. 9364484 


OROTTAPBmATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1-Maggio.86 “ Tel.9411301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG.Matteotti.SS ’ Tel.9001886 


SalaCorbuccI: SWwAaUntevIMIaln 
■bWdeauera " (15.45-18-20-22) 
Sala Oe Sica: CMnoe Calne 

(15.45-1820.22) 
Sala Sergio Leone: Trappola lo aRs 
nwa (15.45-18-20-22) 

Sala Roaselllnl: Caaa Howard 

(17-19J022) 

Sala Tc^nazzl: Body olavManoa 

(15A5-18-20-22) 
SalaVIsconILHdanno (15.45-182022) 


SALA UNO: Luna d (Ma 

(1S.3O-17.SO-20.1O22J0) 
' SALA DUE: Fuga dal mondo dal oogtil 
.... ..... (182022.15) 

SAU TRE: U gotta a la volpa 

(1820.22.15) 


. SALA UNO: SMar AcL una avttola In 
oblia da auora (1818.1820.20-22.30) 
SALA DUE: Trappola In allo mora 

(1818.1820.2822.30) 
SALA TRE: Fuga dal monde dal augni 
(1818.1820.2822.30) 


. (1817.302822.30) 


OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPollottlnl 


SBTO . 


L.10.000 ■ 
Tel. 5603186 . 


, Riposo Vìv 


SeiandZen (1816.18202022.30) 


’Lsgge8Z7 .''.ì - ì ■'f p (1722) 


Lamorielifabelli ' 

(18.1818.1820.1822.30) 


Glispislali : . (15.3817.482822.30) 




SUPERGA 

V.le delta Marina. 4 

L 10.000 2013 la forlKEza 

t Tel. 5672526 (15.45-17.30-19.1 

10-2045-22.301 

TIVOU 

QIUSEPPETTI - 

P. 2 zaNlco(l«nil.S 

^ L.7.000 : L'uHhnodelmohlcam ■ 

■ Tel. 0774/20087 




"••'vy-?'-' 


□ OTTIMO- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturoao; BR: Brillante; O.A.: Ols. animati. 
DO; Ooeumentarlo; OR: Orammallco: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA' Fantaaclenza; Q: Giallo; H; Horror; M; Musicale: SA; Satirico. 
SE: SentimenL; SM: Storlco-Mitolog.: ST: Storico; W; Western 


. Aquila, via L'Aquila, 74-Tel.7594951. Modamatta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moriamo, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouga, Via M; Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Calroll, 96 ■ Tel.44649e. Splanrild, via Pier delle Vigne, 4 - Tei. 
620205. Ulleea, via TIburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. .■ . ■ ....... ..- 
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: Sergio Castellltto e laura Betti in «Il grande cocomero» 


O MARIO, MARU E MARIO 

La crisi del Pci e la trasforma¬ 
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che > 
non parla solo delle angosce ^ 
dei militanti comunisti. Mano 
è un tipografo deH eiUnità» 
d'accordo con Occhotto, sua 
moglie Maria, che ò per per il 
"ro», SI innamora di un secon¬ 
do Mario appena Iscrittosi alta ) 
sezione. Emozioni private, vi¬ 
ta In famiglia, (ine del comuni- ; 
smo. paura di far soffrire chi tl 
ama: tornando dietro la cme- . 
presa a tre anni da -Il viaggio 
di capitan Fracassa», Ettore 
Scola Impagina una comme¬ 
dia contemporanea vibratile e ■ 
dolente, che sembra quasi un ’ 
debutto per l immediatezza < 
delio stile. Bravi i tre interpre- ' 
tl: Mano 1 è Giulio Scarpati, ; 
maria è Valeria Cavalli. Mano ; 
2 é Enrico LO Verso. 

. . - BARBERINI2 


a IL GRANDE COCOMERO ^ • 

La citazione da Linus (M gran- 


SCELTI PER VOI 

de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Halto- 
ween) non è invadente: è il 
' modo gentile e pudico scotto 
da Francesca Archibugi per ■ 
raccontare II disagio psichico - 
. di una dodicenne affetta sin : 
dalla nascita da ricorrenti cn- ^ 
SI epilettiche. Affidata a un ( 
neuropsichiatra -alternativo» : 
ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo 
. Radice, la piccola -Pippi» riu¬ 
scirà nel miracolo di far guari- ^ 

> re se stessa e il medico che 
' I ha in cura. Acuto nel raccon¬ 
tare la vita ospedaliera, diver- 

H tonte in certe digressioni di .' 
^ costume.-Il grande cocome- 
ro» segna un ulteriore passo ^ 
in avanti del cinema di Fran- • 

> cosca Archibugi. Bravi tutti gli 
. interpreti, a partire da Sergio 

. Castellltto. che nel ruolo del ! 

• neuropslchtntra offre una prò- : 
va di grande Intelligenza: mai ’ 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente. ' 

. V . .. V QUIRINETTA' 


O DRACULA 

Se credete ai vampiri, questo 
è il vostro film. Se non ci ero¬ 
dete (e lo speriamo per voi), 
sarà comunque un occasione 
' por ritrovare il cinema visio- 
nario e sempre originale di ■ 
, Francis Coppola, tl geniale re- 
■ gista del «Padrino» e di «Apo- - 
calypso Now». Rifacendosi fe¬ 
delmente al romanzo di Bram 
Sioker (da cui derivano, ma ; 
quasi sempre con cospicui 
. tradimenti, tutti I Dracuia clne- 
I matografici). Coppola mette tn ' 
scena un vampiro dolente, 
tragico, condannato all'im-: 
. mortalità per un antico pecca- . 
to, ma perennemente alla ri- . 
cerca dell amore perduto. E 
anche un film profondamente 
V erotico, in cui campeggia II 
giovane attore Gary Oldman. 
in motte sequenze, sotto chili 
di -make up». Un orrore in¬ 
quietante e spettacolare, un 
film che piacerà agli appas¬ 
sionati del genero. 

ADRIANO, ATLANTIC, KING. 

. . . GARDEN, MAESTOSO 3 


PROSAI 


UNWEIISAL . 

VlaBtrI.ia 

L10.000 
. . Tel. 44231216 

2013 La loritaa 01 S.Gordon: con Cliri- 
atopharLambart-F >'■ 

(16-18.2S.20J2S.22.30) 

WMOA ' 

L. 10.000 

Pacco, doppio pacco a co-rapaocaHo 

VlaGallaaSI(laina.20 Tal.0e2OS8(l6 

' diNannyLoy-BR 



(1S.4S-18.1O'20.1&22.20) T 




TIBUR 

VladegtI Etruschi, 40 

LS.0004.000 ■ Riposo , a. 
‘ Tel. 4957762 ' 




AHAt.U(U«VI->-«ltrri RIMIMt WA •TriIJUFtnXt} 
AHri2l.l.‘lMaÌRq8AvbinHlA4rÌ4q«tt4Mriiiiwli*aiudiMHw«nlu^ 

AGORÀ M (Via della Penitenza. 33 - 
Tel.6874167) - 

*' Alle 21. In versione originale U- . 

• thing up Urne di M.Worth e P.Yel- r a 
dham; con Ant(K) Alexander, 

. Bianca Ara. Regia Giovanni Lonv 
bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA .' 

- (Largo Argentina. 52 - Tel. i 
,66805001) </ v». .* ' 

Alle 17. tl Teatro dell'Opera Na- .v',: 
* zionale di Pechino presenta Tu- - 
rendei rletaborazione dramma- . .v.. 
turgica di Libi Minglun. Regia di 
LiuZhachua. ./V' 


lo o interpretato da Dino Verde. • ' Siati. _ ’ - • - 

. . con Elena Berera, Claudio Sant STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

Just. 25-Tel. 5896787) 

.LA COMUNITÀ (Via,plZanazzù-Tei.. „ .Sabato alle 21. Cena nel taiono 

dall'opera di Marcel • 

Alle 21. 'Accademia Acfcermann Proust: con Gianni De Feo, Car- 
scritto e diretto da Giancarlo Se- ' )^ mela Vincenti. Bindo Toscani, Po¬ 
pe. . i':,,. bertoZorzut.RegiadiAngeloGal-' 



AtBaHO 



KomoA 

Le.ooo 

La avvankira di un uomo hnWbla 

VItCavovr. 13 ‘ 

.'Tal.S321339 

(16302220) 

BRACCIANO 

vnoiuo 

L10.000 

Sognando la California ' 

VlaS.Negrelti.44 

Tel. 9987996 

(16.30-1820-202022.30) 

CAMPAONANO : 

• • ' 



Ripoao ■ 


CINEMA PALMA 

Via Garibaldi. 100 

L. 6.000 
TeL9999014 

Riposo 


I VAUNONTONB 

T 


CINEMA VALLE 

L6.000 

Film per adulti 

; (1S20-22) 

Via 6. Matteotti, 2 ' 

' Tel. 9590523 








ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
.Tel 5698111) >- 

■}■ Aite 21. Compertamientoa vaga- 
iMindoe di David Norisco. Con 6 a- 
; briella Eleonori, Giovanni Mo- 
scheita. Margherita Smedile., 
. Maurizio Sanniti. Regia dlFrance- 
SCO Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
.Grande.27-Tel.5698111} 

: Alle 21. Maratona di Naw York di 
Edoardo Erba; ^n Bruno Arman- 
do e Luca Zingarettl. Regia di : 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Alte 21. PRIMA. U notti di Paler¬ 
mo di T. Aversa: regia di Roberto ' 
Guicciardini. r > 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A • 

•T T«L5894875) . 

. Alle 21. OmlN« sulle acque di W. ' 
^ 8 .Yeat 8 ;conOullloDelPrete,Fio- ' 
'. reità Rubino. Regia di Riccardo ' 
Bernardini. 

CENTRALE (Via CeisB, 6 - Tel. 

. 679727G.6785879) 

. Alia 21.15. La Oost Teatro presen- 
v ta Due planMe In caaa Starile. Te¬ 
sto e ragia di Nicholas Pacherò. 
COLOSSEO (Via Capo d’Afrtca 5/A- 
Tel.7004932):.'’ 

. Alte 21. St^ att detta poesia e U 
. Patto o la Coada di Indro Monta-. 
nelli; con Silvio Spacceai, Rosau- 
re Marchi. Massimo Abate, Ma- ' 
riano DI Martino. Regia di Elio Pe- > 
tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo - 
d'Africa 5/A-TeL7004932) 

. Saia A: Atte 21. La Quinta è alTan- 
, t^uto di W. Garibaldi, con B.Pal- 
, me. F.Apolloni, S. iorio. Regia di ■ 
Glauco Beccaccini. 

. ' Sala B: Alle 22. Plr8nda»o....f1nal- 
mofrie da um Pirandello; con V.. 
. Stango, O. JUba, P. Erminl. Roglo 
di Sahralora Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 

. 57635C2) 

Alle 21.30. Lo Impiegale di Angeli- 
nl>Caratoil-Zamengo. Regia di 
Claudio Carafoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltaplnta. 
19-Tei. 68606244) 

Alle 21. La etrana coppia di Nell 
: ' Simon. Con C.CoetanlInl. A.Foa. 
'M.Do Fano. Q.Sapio, N.Valenza- 
no. Regia di Patrick Rossi Gastal¬ 
di. 

DEI SATIRI LO 8TANZI0NE (Piazza * 
di Grottapinta. 19-Tel. 68806244) 

. Alle 21.39. Phentasm di Nosche- 
. se-lnsegno; con Chiara Nosche- ; 
se. Claudio insegno, Paolo Bo- ■ 
nanni. *- 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. celio.4-Tel.8784380) 

: Alle 21. Toeca o altre due scritto e 
interpretato da Franca Valeri; con ; 
. Adriana Asti. Regia Giorgio Fer¬ 
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 

. 4743S64-481859B) 

Alte 21. Esercizi di stile di Ray¬ 
mond Queneau: con Gigi Angelil- i 
^ lo, Ludovica Modugno. Francesco 
' Pannoptino.. Regia di Jacques , 
Seiler. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. . 
.. 44231300-8440749) 

Alle 21. Ma c'è papà di Pappino e . 
TItlna De Rllppo; Interpetato o dl- 
rettoda Aldo (»luffrà. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. . 
6795130) 

Alle 21.15. leso, Essa • O'Maia- 
; mente dì Fusco, Jannuzzi, Marsl- 
. - glia. Con S.Mattel, B.PIeruccetti, ; 
E.Cuomo: con la partecipazione 

- di Carlo Motfese. . 4 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. ; 

6788259) 

'■ Alle 21. Mexico City di Albert Ca- 
mus. Regia di Marco LuchcesI; 

\ con G.Cantalini, P.GarIbotti, - 
; I.GrazIoti. CXIberati, E.Meghna- 
gi, Z.Veivoca. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 

. Alle 20.45. Il bareno a tonagli di 
’ Luigi Pirandetio; con Turi Ferro e 
' Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel.6796496) 

. Alte 21. U coscienza di Ullsee . 
„ scritto e diretto da Silvio Fiore; 
'!:Con Fernando Annullo, Giulio 
Pizzirani. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Te). 

. 6372294) 

Alle 21. Il della Rocca pre- ; 

' senta Dlvertissemenl a Versailles ; 
con Sganerello, cornuto Immagl- : 
nario e La prezioee ridicoie di Mo¬ 
llare. Regia R.Quicciafdini. ' 

IL PUFF (Via G. Zanozzo, 4 - Tel. 
S810721/58009S9) 

Alle 22.30. Onesti, tneorruttibi- 
' iL,praucamefìte ladroni di M. 

- Amendola, S. Longo, C. Natili. . 
Con Landò Rorlni, Giusy Valeri, 

' ; Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi, 104-Tel.€555936409 
Su prenotazione per studenti Ce- ' 
V cé di L.PirandoMo. Regia di-Allio ' 
Potrtni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, - 
62/A-Tel. 4873164) 

' Alia 21.30. Svaludosamigosscrit- 


: LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783148) 

' Alle21. Colori pastello di Q.PurpI . 

<7 e A. Levante; con A. Levante e L. 
Plattetla. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 

... Tol.3223e34) ’-r 

Alle 21. Amore e Ufficio escluso ' 

V saboto e domenica di S.Satta Flo- 
res. e M.Pizzi. Con D.Petruzzl, ' 
P.Longhi, S.Bosi. Regia di Silvio 

‘ Giordani. ... 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 
5895807) 

' Alte 21. Slebalmater scritto, direi- , 

. to ed Interpretato da Simona Bal- 
delll. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 

. Tel. 485498) 

; Alle 21. Mogli, tigli, amanti di Sa- 

V cha Guliry. Con Alberto Lionello. 

. Erica Blanc. Regia Alberto Lionel¬ 
lo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

’ 17-Tel. 3234890-3234936) 




TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel.68805890) 

Alle 21.15. PRIMA. La tragedia ! 
•pagnola da Thomas KId di Da- . 
claMaralni ed Enzo Siciliano; con 
' M. Lombardo. F. Guidoni, E. M, 

- Caserta. Regia di Ezio Maria Ca- ; 
seria. 

. VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - - 
. Tal.68803794) > 

; 'Alle 21. Paolo Poli in La lagganda • 
' di San Gregorio due tempi di ' 
t.Omboni, regia di Paolo Poli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5609369) 

' Alle 21. Dracuia II musical scritto. 

diretto ed Interpretato da Roberta - 
■i ' Lericl. con Antonio Conte. Felice 
Leveratlo. Musiche di Francesco 
Verdinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
lrlce. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

' Alle2l.AtucaroeBa(xRated)dle ■ 
" con Daniele Formica, .u ., 


^ '.sì 

f. 


I , Ombrè miUe acque, ff piccolo gioiello di William ButlerYcots 
I y viene rappresentalo perja prima volta in Italia: al Teatro •Belli», per 
1 " , la di Riccardo Bernardini - , 


Alle21. RecilaldlBappeGrlllo. 
OROLOGIO (Via de' Friipplni, 17/a - 
Tel. 68308735) 

. SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L’eroti- 
ca ragione da Diderot. Scrino e di- 
c;* retto da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. 

^ SALA GRANDE: Alle 21. Nell'ora 
: dalla lince di Olov Enquist. Con 
Valerla Sabel, Simonetta Giurun- 
' ' da, Stefano Onofrl. Regia Claudio 
Prosi. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri- 
. poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
/ (VIoNazIonale, 194-Tel.4885465) 

" Domani alle 20.30. GII osservatori 
: scritto e diretto da Renato Mam- 
' ‘ bor con Nicoletta Boris, Caterina 
Casini, Franco Cenci e Nico.Fuia- 
no. 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 

, . 8083523) 

y,. Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
' Hendei e Piero Metelll; con Paolo 
' Hendel. 

’ PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

■ ' Alle 20.45. Donne In amore di Al- 
.. tolslo. Colli, Gaben con Ombretta 
' Colli. Regia dt Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tei. 
,6794585) 

Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello: con Ernesto Ca- 
lindri e Liliana Feldmann. Regia 
di Mario Morini. 

• ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

• 6542770) 

Domani alle 17. Tre mariti e porto 
uno due atti comici di Gangaros- 
sa>Alfleri; con Altiero Alfieri, Re- 
nato Merlino. Regia di Atfiero Al- 
' fieri. ■ 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
' Macelli. 75-Tal.6791439) 

^ : Alle 21.30. Tangent inatfncl di Ca- 
' stellacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Plerirancesco Pingitore. 
SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548960) 

< Alia 10.30. Infinilo e Se fossi foco 
con Daniela Qranada e Bindo To- 
'. scani. Spettacoli su prenotazione 
fino ai 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 
Consolato,10-Tel.6&14S51) 

Alle 21. Po# acrltum da E. A. Poe. 

' . Con M. Andreozzi e £. Antognelll, 
S. Bonassi. Regia di E. Antognelll. - 
StSUNA (Via Sistina. 129 -Te). 
4826841) 

V : Alle 21. Parole d'amore, parole..,, 
/t con Nino MantredI, F. Mari, G. 

' Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
' Tel. 5896974)’ 

j Oggi riposo. Domani alle 18.30. 
Cantiere Musll diretto da Giuliano 
Vasilicò. (Domenica e martedì ri¬ 
poso). 

-STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

. 871-Tel. 30311078-30311107) 

. ' Alle 17.30 e alle 20.30.10 piccoti 
Indiani di Agatha Christio; con SII- 
'' vano Tranquilli, Bianca Galvan, 

• - Gmo Cassani. Regia di Giancarlo 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 
5750027) 

Si organizzano spettacoli di Cap- 
puccetto rotao per le scuole die- 
- tro prenotazione. 

. DON BOSCO (Via Pubtio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

'[ Alle 10. Gian Buraeea di Stoppani; 

/ ; con Gianluca Ferrato e Pierpaolo . 
Sabatini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Alle 17. Pinocchio. Mattinate per 
' le scuole In versione inglese. 

' ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. ^ 
■,7822311-70300199). 

« Sabato e domenica alle 16.30. L'e- ‘ 
lefantlno del circo disegni anima- - 
II. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
; LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 

■ Nuova 1245 - . Tel. 2005892- 

^ 2005268) ' • 

.' • Tutte le domeniche alle 13.30 
: Spettacolo di burattini Leawenlu- ' 
re di Amedeo a cura de! Teatro ' 
delie Bollicine. Seguiranno gio- ì. 
chi, musica, clownerie. Ingresso > 
•l' L 5.000. '? 

• H teatro DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
y. 9949116-Udispoli) 

' Tutte le domeniche alle 11. Il 
elowndoUemeravIgllediG.Tatfo- ' 

‘ ne. Spettacoli per le scuote il gio- y 
K ' vedi, alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- { 
' nocchi. 15-Tel8601733-513940S) 

; ^ ' Alle 10. Piccolo circo magico con 
r '• ‘ gli attori della Compagnia del Ba- 
: ' gatto ed altri giochi degli Accettai- * 
" ■’ la. .v.i 

‘ TEATRO VERDE (Circonvallazione 
.> Glanlcolense.lO - Tel. 5862034- ' 
■'5896085) 

-- Alle 10 e alle 17. tl magice flauto 
, magico regia di Nicholas Bran- ^ 

- don. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- ' 
va. 522-Tel. 787791) 

■A ^ Alle 16. Il Teatro Stabile dei Ra- ;■ 

- ', gozzi di Roma presenta Lo ewen- ' 

. y ture di Saturnino. Regia di Alfio ^ 

Borghese. 

MUSICA CLASSICA 
EDANZA HHEMI 

- ACCADEMIA FILARMONICA HO- : 

MANA(TeatroOlimplcoPiazzaG. . 
" ' da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

V Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del violinista 
lli)a Marinkovic e del pianista Al- 
-v’phonseSauer. In programma bra- ' 
i ' ni virtuosistici. 

; ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ; 
.V TACEClUA (ViaVittoria, 6 ) • , 

” Oggi alle 19.30. - presso TAudito- T 
•' rio di via della Conciliazione-con- ; 

. certo diretto da Riccardo Challly 
' . con il soprano Alexandra Marc e li , 
baritono Hakan Hagegard. In pro- 
. grammo musiche di Brahms, - 
Zemllnsky. .. v''.ri 


ASSOaAZJONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
"AdrtBuco.l-Tei. 86899681; 

., SI cercano nuove voci interessate 

• ad attività corali di musica pollfo- 
; . nica antica e moderna. Le prove 

avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI * 
Sabato alle 18.30. - presso la Sala 
Borromini, piazza della Chiesa 
Nuova 18 - Carnevale r om a ne 
.. gran concerto lirico dell'opera 
-Un ballo in maschera». Al piano¬ 
forte il Maestro Walter Catatdi 
Tassoni. Ingresso libero. 
ASSOaAZlONE MUSICALE EU- 
c TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
, Tel. 5912627-5923034) 

Giovedì alle 20.45. - presso l'Audi¬ 
torio del Serafico, via del Serafico 
1 - Concerto del quartetto Miche- 
langelo (archi e pianoforte). In 
y/.. programma musiche di Mozart, 
' Mahler, Brahms. 

ASSOaAZIONE CANTiCORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 8 -5743797) 
Riposo 

ASSOaAZJOME CORALE aNECIT- 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo -VN'-.’ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE OEU'ARTE (Via Fiorenti- 

• na.2Manziana) . . 

Riposo 

ASSOaAZJONE CULTURALE LTP- 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

■ Riposo ..A-.-' 

ASSOCUZIONE CULTURALE MUQl 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa¬ 
zioni 86800125) ... .. . 

‘Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi. 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NÒ. NE (Clivio delie Mura Vaticane, 23 
>.Tel.32664«): :V ’ 

^ Riposo b h, • V, ri' w 
ASSOaAZJONE MUSICALE G. 
. TARTINI . 

Riposo 

ASSOaAZJONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

■ ■ 4484161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16-Tal. 
6869928) , . 

' Riposo 

ASSOaAZJONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 -Tel. 23267153) 

Riposo * ' 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia.352-Tel. 6636200) 

Riposo 

' ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO FTAUCO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818807) 

' Venerdì alle 18.30. Concerto Slf^ 
'-. fonico Pubblico diretto da Yuri Sl- 
. monov. violinista Vadlm Brodsky. 
In programma musiche di P. I. 

’ Claikovskij. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

.AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

- (Viale Romania, 32) , > . 

Riposo ' 

' aRCOLO CULTURALE L, PEROSI 

. (VlaAurelia720-Tel.66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A- 
Tel.7004932) , 

■' " Riposo 

: COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Tel. 3225952) ... .. 

'Riposo 

COOPERATIVO ' TEATRO URICO 
D'INCOATIVA POPOLARE . , 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
' , glla42-Tel.5780480/5772479) 
Riposo 

• EUCUDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 

EURMUSE (Via dell’Architettura • 
Tel. 5922260) 

Riposo 

EPTA fTALY (Via Pierfrancesco Bo- 
' netti. 8 e-Tei. 5073889) 

'. Giovedì alle 17.45. - presso il 
" CASO, via di S. Vitale 19-concer- 
ò; to del pianista Valentino Bectta- 
: .netti. In programma musiche di 
Beethoven. Chopin. LIszt. 

, F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 

V. 20 ) .. . 

• Riposo •' ' 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 

V'. Giovedì alle 21. Concerto del Trio 
Felix. In programma musiche di 

■ Beethoven. Glinka Brahms. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

• Fulda.117-Tel.6535998) . 

■ Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponlo. 8 - 
,, tel.7577036) ■ 

• Riposo 

’ IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21. - presso Piazza 
.. Campitelll, 9 • Un dettilo perfetto 
concerto per pianoforte a quattro 
mani di Roberta Di Cristina e Su¬ 
sanna Gobbi, in programma mu¬ 
siche di Mozart 

' ' Domenica alle 17.45. - presso 
. piazza Campitelli, 9 • Concerto 
' del duo pianistico Uhik e Bahar 
. - Dordurrcu In programma musiche 
y di Clementi, Debussy. Gershwin. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
, Loutari.20-tel.6869928) , 

•' Riposo 

: ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
' CONCERTI (Informazioni c/o lue 
■' ' tei. 3610051/2) 

^bato alle 17.30. • presso l'Audl- 
’ torio S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 38 - Il mio debutto a Roma con¬ 


certo di Igor Kamenz (pianoforte). 

In programma musiche di Weber 
euszt. 

LA MAGGIOUNA (Via bencivenga, 

: 1 -Tel.86207352) ; 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C . 
' . -Tol.3223634) 

Riposo 

: NAZIONALE (Via del Viminale. SI - 

- Tel. 485408) y. 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

t: ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
y. colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

Giovedì alte 21. Concerto del So- 
Meti Italiani. In programma musi- 
' chediAntonioVivaldl. 
ù PALAZZOBARBERINMvialVFonta- 
'V ne-Tei.8554397-536865) •; 

Riposo . 

: ; PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885485) 

»: ■ Riposo 

y PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) 

".1 Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tei. 

V 4826841) , ■ 

ri-'- Riposo 

*; SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
,yiLLACORDIANI(ViaPlsino.24- 
, , Tel. 2597122)^.. 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. TESTACaO (Via Galvani, 20-Tel. 

5750376) .... 

Riposo •‘’"' 

TANGRAM (Via dello Egadi 7/a-lei. 
8882823^9001) . 

Riposo 

TEATRO DEa'OPEAA (Piazza Be- 
marnino Gigli • Tei. 4817003- 
481601) 

Oggi alle 11 - presso il teatro 
Brancaccio - spe^coio di danza 
degli Allievi della Scuola di Ballo ; 
. del Teatro dell'Opera diretta da 
'V , 0isab^ Jerabuafin program- ^ 
mar «^hopiniana» coreografie di ^ 
i,. ilDeteklDeaDe, ifluiìchbdi Chopin; ì) 
. «Tre preludi» coreografie di Ben / 
Stevenson, musiche di Rachmani- j! 
nov; -Vienna Waltzes» coreogra- « 
fie di Floris Alexander, muaiclw di 
- Strausapadreofigllo. I 

Oggi alle 16. concerto <St Steven t 
Roact) (pianoforte), Agnee# Mlle- “ 

■ va Hlleva (violino) e Jorge Schut- ;; 
, tis (vioioncello). In programma 

brani di Schuberl o Haydn. .. _ 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. . 
894280) . 

-• Riposo . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
y. Ostla.9-Tel.372939S). 

, Alle 22. Riccardo Bieeo A Gianni 
San)uBt 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Beating 
'”• ' Sialem in concerto. Segue disco- 
teca con Daniele Franzon. 

■ ^a Momotombo: Alle 22. Per - 
' «Arezzo Wave» Nasiera. Segue 

‘ discoteca con EdsonSantos. 

Sala Red River: Cabaret con Mau¬ 
rizio De U Vallèe eTune O'Mattc. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stutf. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

, Alle 22. Festa di carnevale con 
‘ LosCblouHos. 

. CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, . 38 - Tel. 
5745019) 

Atte 22. Festa di carnevale In ma¬ 
schera. 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora, 28 - Tel. 4484968) 

■ ' : Alle 2Z Concerto del gruppo Jol- 

lyrocfcers. Segue discoteca. 

' CLASSICO (Via Libetta . 7 - Tel. . 
. 5745989) ^ 

Alle21.^. Ungrasaomarledi. 

- DEJAVU(Sora. Via L.Settembrini- 

tei. 0776/833472) 

Alle 21.30. Musica reggae con li 
gruppo Capone Band. 

EL CHARANGO (Via di Ssnt'Ono- 
frio.28-Tel. 6879908) 

Alle 22. Ballo In maschera e non 
conCruzdeiSur. 

' FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 - 
; -Tel.4071063) 

v'yAlle 21.30. Un carnevale lutto 
■'■‘ country. Festa-spettacolo con i 
' ClIffDemming in concerto. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
■v Tel. 6896302} 

Alle 22. Dance music con la Criesy 
NIghtBand. 

MAM80 (Via dei Fienaroli. 30/a • 
Tel.5897196) 

V . Alle 22. Musica latino-amencana 
conllduoArwak. 

MUSIC INN (Ugo dei Fiorentini, 3 - 
, Tel.68804934) 

Oggi e domani riposo. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) ■ , 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
; Romano, 8) 

Alle 22. Carnevale al Palladium 
con il concerto dei gruppi Aero- 
, plantlattani. t FraSelti di Soledad, 
ReveliitionTlme. 

. QUEEN UZARD (Via della Madonna 
' deiMomi28-Tel.67d6168) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
Musica italiana e intornazlonale 
con Sandro Paolozza. ingresso li¬ 
bero. 

' SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel.4746076) ... 
Alle 22. Concerto del Karen Jones 
OufnIaL 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

■ . Dallo 16 alle 2.00. Musica Under¬ 

ground. 

■ TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 

bo, 393-Tel. 5415521) 

Riposo ‘ , 
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Il Daily Mirror: 
«Gascoigne; 
ingrassa perché^ 
è innamorato» 






■i I chili di troppo del laziale Gascoigne so- ^ 
no dovuti alla sua storia d’amore. Una storia, 
scrive il giornale londinese «Daily Mirror», che lo £ 
sta facendo impazzire. «Paul ù innamorato cotto f 
di Shciyl Kyle - ha detto al giornale un amico del ' 
popolare Gazza - ma si tratta di una relazione ' 
piena di problemi e Paul .stressatomangia e be- ' 

. ve in maniera sregolata», v» ' /•ì.,v:'3 .-i-:-. >■". i. 




Panchine nuove 
pCerantola 
a Bologna 
Maroso a Venezia 


■i Nuove panchine in serie B. Al posto degli 
esonerati Bersellini (Bologna) e Zaccheroni 
(Venezia) Aldo Cerantola e Pietro Maro.so. Ce- 
rantola, 43 anni, ha allenato Ucata e Venezia in 
CI e la Reggina in B e CI. Maroso, 59 anni, ha 
guidato il Varese in A e B, Genoa e Sambene- 
dettese, poi per 11 spigioni Legnano, Noviira e 
Varese in CI e C2. 


Stanca antivigilia dell'incontroverità dellltalia in Portogallo 
n et ufficializza la scontata formazione con la coppia Baggio-Casiraghi 
e si lamenta sui condizionamenti nel duro mestiere di selezionatore : : 
«Tutto è pericolosamente esasperato: i giovani nascono già stressati» 


1 -3 




I l peso dì Sacelli 


NeH’antìvigilia della partita col Portogallo Sacchi an¬ 
nuncia la formazione con Casiraghi-Baggio in avan¬ 
ti e imi si lancia in una lunga requisitoria sui mali del 
calcio: «Troppo stress, si gioca a getto continuo du-. 
rante la settimana, a discapito degli allenamenti. 
Andando avanti cosi io spettacolo scompare». I ri¬ 
medi? «Fare come nel basket Nba e concedere ai 
giocatóri tre mesi di riposo calibrato». .i . , v; o 

’ ' DALNOSTROINVIA’TO ’^- ' ' 

M RRENZE Per una volta ' no. Si gioc.a ormai tre voile la 
non sono le disquisizioni suila settimana e c'è sempre.meno 
formazione a tener banco nel- tempo per allenarsi. E un male 
la conferenza stampa di Sac- ; -perchè le- esercitazioni sono 
chi. Il et alza i veli in anticipo -. fondamentali sia per ii fisico 
suii'll che domani sera affton- (i dcli'atieta sia per lo sviluppo 
torà II Portogallo. Giochcran- . del lavoro tattico e tecnico, 
no: Pagliuca, Tassotti, Maldini, Questa situazione a lungo an- 
DinoBaggio, Costacurta, Vier- ' dare 'procurerà danni gravi a 
chowod. Fbser, Albertini, Casi- tutto i'ambiente. Perchè, sia 
raghi, Roberto Baggio, Signori. '. .chiaro, lo spettacoio pian pia- 
Tutto previsto..Snocciolati gli nodiminuità». .» ..., 
undici nomi, ii tecnico azzurro >.. È questo l'accorato lamento 
si latKia in una lunga e circo- - di uno del piè strenui (autori 
stanziala disamina ' di quelli dell'equazione - lavpro-spetta- 
che secondo lui sono i pericoli ' colo, che vede profilarsi il ri- 
a cui sta andando incontro il ' scliio di una valanga di awersi- 


- sa è vantaggiosa e viene utiliz- 
. zata dalla società in maniera : 
4 ^uilibrata e costante. Ci sono 
V. invece enormi svantaggi se l'u- ' 
Ulizzo è saltuario. In tal modo j- 
si creano scompensi anche 
I nella preparazione. Con tutto '■ 
.» quello che ne può conseguire, ii- 
Parliamocichiaro, in sette gior- L 
'. ni di ritiro è impossibile mutare 
una situazione. Se aumento le - 
dosi di lavoro rischio di far di-' 


sperdere le energie a chi ne ha 
poche. In realtà a Coverciano 
posso fare solo opera di man¬ 
tenimento, non di migliora- ' 
mento. Posso itveidere sull'a¬ 
spetto tecnico-tattico, poco su 
quello fisico-atletico». . 

• Il commissario tecnico in ' 
pratica sostiene che i ritmi fre- ' 
netici del calcio di oggi porta¬ 
no ad una serie di storture nel¬ 
la preparazione dunque nella 




calcio.. 

' «Il pallone è ormai diventato 
un business che ha portato tut¬ 
to ad una pericolosa esaspera¬ 
zione: le partite si intenslfìca- 


tà prodotte essenzialmente dal 
. Dlo<lenaro. «C'è un altro pro- 
3 blema,. molti giocatori della 
nazionale sono concentrati in 
, poche squadre di club. La co- 


Costacurta . : 

964 

Ferri ’ ■ 

' 193 

Maldini 

800 

De Napoli . i 

172 

Mannini .« . 

849 

Galla . 

. , ■ .'. 170 

Baresi ' 

768 

Mancini .. 

184 

Baggio R. 

■ 739 

Fusi ■ 

' 146 

Bianchi . 

544 

Berti 

141 

Vlalll . 

539 

Carboni • 

141 

Eranlo 

530 

Baggio D. : ' 

- 135 

Donadoni. . 

ri 514 

Ancelotti " 

90 

Signori 

■ ' ■ 446 

Di Mauro. 

' ' 90 

Casiraghi ' 'ri -'ri 

ri'Ul2 

Lanna 

90 

Pagliuca .. 

■ ri 405 

Tassotti ■ 

- 90 

Albertini ; , 

;:.379 

Vierchowod ; , 

90 

LentinI ' - ’ , : ■ - 

*360 

Lombardo ■ ' 

88 

DI Chiara 

: 314 

Baiano 

' , 80 

MarchegianI 

270 

Venturin •'), 

46 

Zenga,. 

270 

Carrara r 

, 45 

Zola .' 

225 

RIzzitelll : 

34 

EvanI^ 

. 194 

Slmone 

’ ; . 31 


condizionc fisica c psicologica 
del giocatore. Insomma l'om¬ 
bra delio stress è più che mai 
: incombente sul mondo del 
pallone. «Bisogna tare in modo 
che non si secchi il pozzo, an¬ 
che perché gli spettacoli me¬ 
diocri alia lunga non portano 
. audience. Per me il problema 
: principale resta il poco tempo 
: che viene riservalo alta prepa- 
: razione». -■ ■ 

; Il et da bravo studioso di co¬ 
se calcistiche ha pronta una te¬ 
rapia che viene dagli Usa. «Nel 
basket americano stanno cer¬ 
cando di affrontare il proble¬ 
ma. Giocano tanto, per otto 
mesi. Poi perù si fermano per 
tre. In questi novanta giorni gli 
atleti mescolano riposo, pre¬ 
parazione personale e di grap¬ 
po». In questo modo si arrive¬ 
rebbe ad un completo recupe¬ 
ro fisico e psicologico.' Lo spet¬ 
tacolo sempre crescente del 
basket Nba depone a favore 
delia teoria sacchiana. 

- E la partita col Portogallo? 
Qualcuno pensa ohe il tccn'ico 
azzuiTO abbia spostato artata¬ 
mente il discorso sullo stress 
del calcio, per «nascondere» 
l'appuntamento di domani se¬ 
ra col Portogallo e non farlo 


^aolo Maldini, simbolo della nuova squadra, indosserà la fascia di Baresi 


pesare troppo ai suoi giocatori. ' # ■ : / 

t 'Soprattutto ai giovani. ■ ■■: . • .- • • . . J 

rii «Certo, la squadra che gio- * ■ 

J cherà ad Oporto è giovane - V . ' 

*? ammette il et-i centrali di cen- . .i :. ^ 

' trocampo hanno 44 anni in , I . .. 

(.due, ma credo sia giuslo pun- -• . 

''‘tare sulla freschezza c l'entu- . ^ 

siasmo, pur nella consapcvo- 
[À lezza di dover pagare qualche J 
■('. pedaggio . all’esperienza. Val ■ . f*’ ... 

sempre la pena rischiare qual- '■! • ^ 

; cosa per le giovani generazio- . ' 

. ni. Le .scelte, comunque, sono jT - ' 

4 state fatte e l’amichevole con il’ ’ 

';? Messico mi ha dato suggerì- /. 

menti importanti». Sull’utilizz- 
.ri zazione di Oino Baggio c Casi-■: 

; ' raghi, il primo impiegato nella 
4 Juventus in un altro ruolo, il se- ( 

.! condo panchinaro fLs.so som- 
’ pre nel club-bianconero, Sac- ” ' , ' 

' chi ha giocato a fare il disinvul-. . 

lo: «1 club lavorano per la na-..(’ 
ù. zionale e viceversa, poi, è ov- ' . 
ri vio, bisogna fare i conti con le 
situazioni. Come selezionato-• 

- re, potendo scegliere su una i . .c . ; r 

> rosa illimitata,' ho meno prò- ; Il et azzurro Sacchi ha - 
llblcmi. Di Dino Saggio si parla .. ritrovalo nelle ultime ore • 

» come di un nuovo Rijkaard. Io ~. l’ottimismo. Sotto, 

dico: magari cosi los.se. Intan- Vrf Paolo Maldini, capitano dell’Italia 
lo, aspettiamo che maturi: ha L'in scena domani a Oporto < ' 

espiericnza di vane squadre c'c ^. 

potenzialità finora incsprcsse.■' 

- lo provo a sirallarle».... 

■ '■u: .r-'-'osi' - .. ■ 


. E giovane e vecchio neiio stesso tempo. Giovane 
; per età, vecchio come miiitanza in azzurro. Paoio 
'Maldini in Portogallo sarà ii capitano della naziona¬ 
le, in assenza di Pranco Baresi. Un riconoscimento 
per un calciatore ormai considerato tra i più forti dei : 
mondo. Con i lusitani. Paolo ha il favore della caba- 
; la: due partite con l’Upder 21 e due gol, E ora s’affi- 
•’da al proverbio «non c'è due senza tre» ; ’ ; ; 

• ■■ DAL NOSTRO INVIATO ' 


RRENZE. Ha il fascino pro¬ 
rompente del primattore- Ma 
aiKhe la modestia di.chi non , 
vuol ostentarlo.'PaoIo Maldini, 
che mette per la seconda volta 
la (ascia di capitano, è il perso¬ 
naggio ' più . rappresentativo 
. (assieme a Saggio) di un'Italia 
aiKora in fase di assemblaggio 
chh cerca in Portogallo buona 


parte del «pass» per gli Usa. 
Quarantaquattro presenze in 
azzurro, con un ^1, una vita 
: nel Milan e l'etichetta di mi¬ 
glior fluidificanie di sinistra del 
' mondo, sono tre semplici dall 
che gli permettono perù di di¬ 
ventare. a soli 24 anni. .il sim- 
bolodcU'Ilaliacalcistica. .. 

. Maldini fornisce la sua per¬ 


sonale interpretazione alla sfi¬ 
da col Portogallo partendo da 
un paio di elementi statistici 
che parlano a favore degli az¬ 
zurri. 

' ' ' «Con la nazionale maggiore 
- spiega il milanista - ho segna¬ 
to una sola rete al Messico po¬ 
co più di un mese fa. Ma coi. 
portoghesi ho un passato fatto 
di gol e vittorie. Quando milita- , 
vo neirUnder 21 ho segnato e 
vinto due volte, la prima per 2 ' 
a 1, la seconda per 6 a 0. Sta- 
. volta perù è meglio non far . 
conto sul sottoscntto in zona : 
d'attacco» ‘ 

. Sùcchi dice che quest'Italia 
' è un pO rattoppata per via di - 
alcune assenze importanti co- : 
me quelle di Bianchi e Baresi. - 
Prevede qualche allarme in di- : 
'fesa? .■ . ■ . 


Under 21. 1 bal^ aprono la doppia sfida lusitana 

Vetrina da ^(deUiere 
periagazzi tutti d’oro 


L’Under 21 di Maldini affronta stasera a Braga (ore 
19.30) il Portogallo in una gara valevole per le elimi¬ 
natone del torneo europeo. Incontro tra due squa¬ 
dre titolate: i lusitani sono «mondiali» deirUnder20, 
gli azzurrini sono campioni continentali in canea. 
Ma l'Italia ha un nuovo look e scarsa esperienza. 
Uomini contati, probabile debutto di Lorenzini. In 
tribuna il presidente federale Matarrese. : ■ i ; : 


fOllTeSALUHT*m 

fliMMtn IMI) 


' Brassard 
, ri Nelson 
Rul Bento 
Jorge Costa 
: PauTo Torres 
' Abel Xavier 
Bino 
Rul Costa 
Capucho 
GII 

. • Toni 


1 Visi 

2 Sacchetti 

3 Favalll 

4 Cola 

-8 Panucci 
0 MignanI 

7 OrfandinI 

8 Maini 

0 Lorenzini 
lOMarcolln - 
11 Muzzl ,... 


H BRAGA A volerlo mettere 
sul piano del prestigio, questo 
Portogallo-ltalia potrebbe es- 
: sere consideralo il meglio del 
calcio giovanile: campioni 
mondiali due anni la in Brasile 
I lusitani ncH'Under 20, cam¬ 
pioni europei la scorsa stagio¬ 
ne gli azzurri di Cesare Maldini 
netrUnder 21. Ma è un abba- 
. gUo: se per i portoghesi la carta 
d'idenutà non ha creato pro¬ 
blemi. airitalia sono nmasli 
solo il titolo e qualche nome 
(Favalll. Marcolin, Bonomi e 
Muzzi) sopravvissuto del vec- 
. chio corso. Nazionale nuova e 
nazionale m perenne affanno, 
quella del et. costretto a pesca¬ 
re In B, CI c penino nei cam- 
■ pionati Primavera, come dimo¬ 
stra la convocazione del mila- 
' nista Lorenzini - per non parla¬ 
re del portiere di riserva Cudi- 
cini -, strappato alla finale di 
Viareggio. Tutta colpa, si fa per 
due, della caviglia malata del 


pisano Chnstian Vien. Giaco- : 
: mo Lorenzini, nato a Cecina 
' (Livorno) 20 anni fa, gran fisi- ; 
' co c colpo di lesta da bomber 
' inglese, non ha mai assaggiato ; 
ri la sene A. Ha alle spalle l'az- : 

zurro deirUnder 19 e quattro 
ri anni di Milan: un po' poco, sul : 
‘ piano dell'esperienza, eppure, 

’ oggi, dovrebbe essere il suo 
L giorno. Quasi sicuramente sa¬ 
ri' rà lui la «spalla» di Muzzi. - 

Giorno decisivo potrebbe 
ri: essere anche per l'Italia, che 
' nonostante le difficoltà di or- ' 
' ganico galoppa a punteggio - 
pieno: tre vinone di misura su, 

' Svizzera (in casa) e Scozia c 
Malta (fuon). Un punto qui a 
Braga, nel Nord del Portogallo 
: (si gioca nello stesso stadio, il ’i 
' «12 mayo», che ospitò nel 1982 
r l’ultima amichevole premon- 
ri diale dell’Italia di Bcarzot)), e 
. Maldini potrebbe già pensare 
ai quarti di finale del torneo. 
" continentale. É la tappa clou. 


Arbitro; ' ■ ri 
PhIlIppI (Lussemburgo) 


T6 Ferreira 12 CudIcinI 
. Joao Finto III 13 Colonnese - 
. A Gregorio 14 Rossitto . 

Sà Finto 18 Scarchllli 
Miguel Brano 16 Del Vecchio 


quella di oggi, perché, si è det¬ 
to, I lusitani di Josè Alberto Co¬ 
sta. l’erede di Carlos Queiros, 
sono abbonati al successo. 
OairSS h oggi, ovvero dai tem¬ 
pi deirUnder 16, hanno vinto 
tutu gli ori a disposizione. Una 
squadra da affrontare al me¬ 
glio delle proprie possibilità, e 
. invece Maldini è costretto a 
prescnUne una formazione 
rattoppata. L'infortunio di Vien 
è stato l’ulUmo di una sene im¬ 
pressionante. A casa sono ri¬ 
masti Bonomi, Altomare, Ne¬ 
gro, Piubelli e Plladini; Cois, 


«Lo ritengo un reparto affi¬ 
dabile anche senza Franco. 
Con tutto il rispetto che ho per 
lui. Verrà inserito Vicrchowod- 
che avrà i compiti di Costacur- : 
ta, il quale a sua volta prende- ! 
rà il posto-di Baresi. La grande 
esperienza del sampdoriano e . 
la lunga militanza di Billy in az- ’ 
zurro mi inducono a pensare ' 
che gli equilibri possano e.sse- 
rc mantenuti». 

' Quale dovrà esser la giusta ’ 
interpretazione del match da , 
parte dell'Italia? " 

«Il Pòrtogallo sa come va af- ' 
frontata la zona, quindi sa- 
. pranno contraici bene. Staran¬ 
no molto attenti, a volte anche 
: coperti, per cercare improvvisi 
capovolgimenti di fronte. Cer¬ 
cheranno cioè di usare l'arma 
del conUopiede. Sarà una par- 





tita tattica, vincerà chi saprà 
sfrattare al meglio il primo er¬ 
rore avversano. Le lunghe 
esercitazioni che ci ha propo-. 
sto Socchi in questi giorni do-. 
vranno servire a interpretare al 
meglio la partila sul piano latti¬ 
co. In noi c'è la giusta tensio- 
: ne, ma nessuna paura per un 
match importante ma non vita- 


Hill: 




le come l’ha definito qualcu- 
, no». . ■ ' 

Futre ha lanciato la sfida a 
Roberto Saggio... - 
' «Tempo perso, il portoghese 
è un buon giocatore, Baggio 
un vero fuoriclasse. Capita la 
. differenza?» . - 

. A propesilo di luonclas.se; 
anche Maldini viene inscnto in . 




questa categoria. : ■ 

«Ringrazio. È una colloca¬ 
zione esaltante. Non .so se la 
mento. Una cosa è certa: so di 

' poter ancora progredire»... 

Quanto deve a Sacchi? ■- 
' «Tanto. Con lui ho conosciu¬ 
to il vero calcio. E il sapore del¬ 
la vittona. Anzi dei trionfi». 

awc 


L’ultima «guerra» del Pìbe 

Maradona,, fuga da SivigKa 
Diego tx)ma in Argentina 
sfidando il divieto del club 


. f > 1 ^ 


U» ’ 8 .,» ’t 1 « ,7 •' ^ . 

Dario Marcolin, 22 anni II prossimo ottobre, uno dei «grandi vecchi» del- 
l'Under 21 di Cesare Maldini. : 



ri Marcolin e Orlandini si riprc- 
: ■ sentano dopo una lunga sosta 
' ai box. Morale, via libera alle 
seconde scelte. Maldini, dopo 
- l’allenamento di nfimlura di ie¬ 
ri n sera (la comitiva italiana è 
ri ; atterrata a Porto e poi si è Ira- 
ri' sferìta a Braga m pullman), ha 
. " dato il via libera a nove undi¬ 
cesimi. Il et azzurro ha ancora 
ri- un paio di dubbi: la maglia nu- 
' mero otto è contesa tra Maini e 
fri Scarchilli e quella numero no- 
ri ve, SI è detto, tra Lorenzini. 

Vien e il veneziano Del Vcc- 
:: chio. Maldini. fatto il punto 


della .situazione, è tomaio agli 
antichi lamenti: «Questi ragazzi 
- giocano poco nei club e ho 
, paura che la mancanza di nl- 
rir. mo e di partite sulle gambe 
. possa creare problemi soprat¬ 
tutto ai centrocampisti. Certo. 
' il problema dei giovani chiusi 
in campionato dagli stranien 
ri esusle anche qui m Portogallo, 
ma a mia memona non cè 
ri ri mai stata una Under con tanti 
giocaton di B come questa». 11 
gndo di dolore non maschera 
' perù l'obbiettivodi Maldini: un 
punto per tornare in Italia con 
■ ilsomso. ri . , . 


mi BUENOS AIRES. Siviglia co¬ 
me Napioli. Cuervas come Fer¬ 
iamo. E Maradona come Mara¬ 
dona; ribelle icn. nbelle oggi.. 
Stesso copione di lami Film già 
visti. Passano gli anni, cambia¬ 
no 1 «nemici», ma Diego è «im¬ 
mutabile». come dimostra il. 
braccio di feno instaurato con , 
il SivigliA Come al tempi di Na- " 
poli: li club ordina, Diego di- 
sobbcdiscc. Maradona (e il : 
compagno di squadra Simeo- - 
ne) è tornato in Argentina, no- 
nosUinlc il veto dei dirigenti : 
del club andaluso, per prende¬ 
re parte all'amichevole in pro¬ 
gramma domani a Mar del Pia- < 
la contro i campioni d’Europa - 
della Danimarca. ' 

Diego ha completalo cosi 
un autentico tour de force; 
Buenos Aircs-Siviglia-Logrones ‘ 
(dove la squadra di Diego ha 
perso in campionato .2-0)- 
Buenos Aires in neppure set- 
tanladuc ore. Il bello è che su¬ 
bito dopo la gara con il Izrgro- . 
nes un dingcnte del Siviglia ; 
aveva avvisalo Maradona e Si¬ 
meone che dovevano tornare 
in città. I due giocaton argenti¬ 
ni, invece, si sono dirctu all'ae¬ 
roporto di Madnd c nella capi¬ 
tale spagnola hanno pre.so il : 
primo aereo per Buenos Aires. - 
«Rientriamo in Argentina in ot¬ 
temperanza alle istruzioni rice¬ 
vute dal presidente dcir«Afa» 
(la federazione •" argentina, 
ndr). Grondona». ha affermato ' 


Maradona pnma della parten¬ 
za». Appena sbarcati a Buenos 
. Aires. Maradona e Simeone 
hanno subito raggiunto il riUto 
della nazionale. 

' A Siviglia la lempe.sla è nel¬ 
l’ano. Il presidente del club an- 
- daluso. Iaiis Cuervas, è stato : 
durissimo nei confronti di Ma- - 
: radono; «Prenderemo severe - 
misure disciplinari. Maradona 
i ha deluso noi e i tifosi perchè 
: ci sentiamo delusi c ingannati 
nonostante gli .sforzi fatti per n- ; 
. portarlo in campo dopo le sue ; 
disavventure. Avevo fatto orec- ; 
chic da mercante su quanto si : 
' diceva di lui, poiché credevo 

■ che con il tempo e le espcnen -1 
: ze vissute fosse cambiato: pur- ' 

troppo, ho sbagliato. Lui dice 

■ che è partilo perché la federa- 

: zionc argentina gli ha detto di r. 
farlo. ' vcdremo...certo • l'Afa 
: non comanda qui a Smglia». ' 
' Ieri sera si è nunilo il direttivo 
: del Siviglia, top secret per ora . 
: le decisioni. 

; Maradona, però, potrebbe ; 
vincere anche questa partila. 15 
regolamenti della Fifa parlano • 
chiaro; i club hanno 1 obbligo j 
di mettere a disposizione delle > 
loro federazioni i giocaton n- .- 
chiesti. Il problema sta crean- ; 
do non pochi conflitti e prò- i 
pno giovedì l’argomento sarà . 
dLscusso in una nunionc della : 
: sede Fifa di Zungo. Sarà pre- 
: sente anche il presidente fede- ■■ 
ralc Mjlarrcse 


Signori sta con Sarchi. «Rifiuto ogni polemica sul 
ruolo». Sacchi utilizza Beppe Signori ancora sulla lascia sinl- 
: sira in appoggio al centrocampo, non di punta come awic- 
. ne invece nella Lazio, ma il giocatore non vuol tornare sul- 
l'argomcnto. «Quello che conta è il grappo. Equi a Covercia- 
no stiamo cserciiandoci molto bene. Circa il lavoro di Sac¬ 
chi sono ottimista. Alla lunga il lavoro prima o poi paga». 

Ultimo aMmamento. Ieri gli asaoiirì si sono allenali per 
. due ore a Coverciano a porte chiuse. Sacchi ha puntato sugli 
aspetti tattici, dopo una fase di riscaldamento sono stati at¬ 
tuati schemidi difesae di-attac c o con IrequentLstopdidaai-. 
ci. Sacchi ama' dilungàisi sulle.^iegazionmi in campio. Gli' 
azzurri harurò poi provato punizioni con le sagome, calci 
d’angolo e rigorii In mattinata Signori si era sottoposto ad un 
esame di controllo che non ha riservato sorprese, dopo la 
botta nmediata a Montecatini domenica. Dunque il laziale si 
è allenato con gli altri. La comitiva azzuna parte stamattina 
allelOdall'eroportodiFisacondestinazioneOporto.: z, - 
Stadio DOD CHnuUo. La diretta tv probabilmente impe¬ 
dirà il «tutto esaurito» domani sera allo stadio «Das Anta.-,» 
che ha una capiuenza di 65 mila spettatori. Questo nono¬ 
stante i prezzi superpopolari praticati. I costo dei biglietti va 
dai mille ai tre mila escudos cioè dalle 10 alle 30 mila lire. 

' AibilzB Kailmoo. La partita inizia alle 21,30 italiane. Sa¬ 
rà diretta dall'arbitro svedese Bo Karlssun (quello di Marsi- 
glia-Milan). Delagalo Fifa sarà il francese Femand Sastre. :rii' 
4 sfide in 10 giorni. Col match di stasera della Under 21 
a Braga (ore 19,30) prende ilviaunalungaslidafrail calcio 
Italiano e quello portoghese. Domani sera sarà la volta delle 
nazionali maggiori. Mercoledì 3 mmzo a Oporto si giocherà 
' Porto-Milan per la Coppa dei Campioni e il giorno successi¬ 
vo a IjsbonaBenfica-Juve per la Coppa Uefa. ' -[.'rirri-»-' - 
Messaggio di Bonipeiti a Casiraghi. Giampiero Boni- 
perb ha inviato un messaggio augur^e a Casiraghi, non 
. mancando poi di urcitaref anche gli altri bianconen in ritiro 
con la nazionale. L'amministratore delegato delia Juve po¬ 
trebbe essere in tnbuna domani sera ad Oporto. . OW.C. 
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Tempesta 

sul 

Palazzo 


Dopo la richieste d rinvio a giudizio 
della Giunte Coni per lo scandalo Olimpico 
un altro terremòto: indagato il presidente 
dell'atletica, già interrogato dal pm 


Giudia sportivi 

Un a\MSo d garanaa per Gola 


Prima una richiesta di rinvio a giudizio per i vertici 
del Coni ed ora un avviso di garanzia al presidente 
delia Federatietica, Gianni Gola. Il dirigente Fidai è 
indagato dai pm Roselli per alcune spese fatte nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni. Il commento di Gola: 
«Ho già chiarito tutto con il magistrato». Un altro col¬ 
po per il governo dello sport nazionale, scosso dalla 
questione morale e da molti altri problemi. > ; 


MARCO VmTIMIQUA 


■RROMAJ. La bufera giudizia¬ 
ria scuote’anche lo sport italia¬ 
no. Do^ la richiesta di rinvio a 
giudizlo.iper i vertici dei Coni In 
merito aUa'ristruiturazione del¬ 
lo. stadio. Olimpico, un altro 
presidente federale é finito sot¬ 
to,itxl^ne; Si tratta:dei colon- 
: nello Gianni Gola, primo diri¬ 
gente dell'atletica, che ha rice¬ 
vuto un avviso di garanzia dal 
pm Roseli! in merito ad un uso 
illegale'di mezzi appartenenti 
alla federazione (U reato ipo¬ 
tizzato sarebbe quello di pecu¬ 
lato). «Credei df 'a^’er chiarito 
ogni'cosa - ha’commentato 
Gola - nel colloquio che'ho 
avuto con il. magistrato il' 19 
febbraio». Jl caso del presiden¬ 
te Fidai è un’attra scossa teilu- 
rica per un. Palazzo dello sport 
che vacilla sempre più, e non 
. soloperla quesdone morale, v 
CindlGt eri cMtorL'Pron¬ 
te ad immaginare Bettino Craxi 
che in un .prossimo futuro si 
candidi aila segreteria del psl 
. imitando 1 suoi'molteplici'avyl- 
sTdi.garanzia quali credenziali 
elettcéaiL . Fantapolitica da 
quattro soldi? Al ' Coni ,non 
' sembrano pensarla cosi. Arri¬ 
go Qattoi sfd già premurato di 
owertlie l'incredulo popolo 


; dello sport «Anche se sarò rin¬ 
viato a giudizio per il caso 
Olimpico mi ricandiderò 
egualmente .alia presidenza 
. ' : del Coni. Per quanto mi riguar- 
da, considero la ristrutturazio- 
ne dello stadio il fiore all'oc- 
'' chiello della mia gestione». A 

3 uesto punto viene da chie- 
ersi-se l'avvocato milanese 
non sia vittima di un tremendo 
* equivoco «temporale». C'è il 
sospetto che dentro il suo stu- 
dio al Foro ftalico, per iiKuria 
degli inservienti Coni, ci sia an- 
cora' un vecchio e polveroso 
'i-' calendario di qualche armo fa. 

V Cattai, insomma, sarebbe con- . 
■> vinto di iVlvere ancora nMli. 
", splendidi^e rampanti anni Ot-, 
r: tanta. Bei tempi,, quelli; per il., 
. leader dello sport nazionale. ; 
Chiamava Via del Corso e gli. 
:r Tispondeva'Bettino Craxi,' pas-. 
■ sava da Piazza del Gesù e po -1 
'''teva bersi un caffè con Arnaldo ' 
. Forlani, si fermava a San Lo- 
. .renzo in Lucina, e omaggiava . 
- GiùlioAndreoÉ.tjn'eUÌ«iro- 
ro per i. potenti diogni genere, 

. non c'era chiacchiera, scanda- 
lo o giudice che potesse arre- . 
: stame l'irresistibile scalata. Ma ' 
il Cai è ormai un ricordo esarè 
r bene che qualcuno provveda a - 


Guerra nella pallavolo 
Per i voti fantaàna 
nuove ?acx:use: chiesto 
subito il iCòmmissario 

■■ ROMA. La pallavolo il giorno dopo. Le pole¬ 
miche dimissioni del presidente Catalano, con 
durissime accuse al presidente del Coni, hanno 
aperto , l'ennesima crisi nel mondo, del yolley. 
Teoricamente potrebbe essere la stessa fMera- 
zione, guidata ora dal vicepresidente Volpe, a 
gesUre nuove elezioni. Ma con tutta probabilità 
la Fipav venrà commissariata dal Coni il prossi¬ 
mo 15 marzo, giorno in cui si riunirà la Giùnta 
esecutiva del Comitato olimpico. A giustificare li 
provvedimento ci saranno le severe risultanze 
della Commissione che ha indagato sui voti fan¬ 
tasma nell'ultima assemblea elettiva de! vdtiey. 
Ed è già pronto il nome del commissario: il se- 


: gretano generale del Coni. Mano Pescante. In- 
. tanto, ien ha preso posizione sulla vicenda il 
: : «Comitato per il Rinnovamento della pallavolo», 
organismo vicino a Paolo Boighi, il candidato 
' ; alla presidenza sconfitto di stretta misura da Ca- 
. tafano nelle recenti elezioni. In un comunicato 
'. a firma Pierluigi De Sabato (candidato non elct- 
; ' to al consiglio federale) si «stigmatizza il com- 
" portamento del dimissionario presidente Cata- . 
lano per i suoi ingiustificati e non più tollerabili 
attacchi al prof..D'Arcangelo, a Paoto Borghi, al- 
:. l'ex segretario Di Marzio ed anche al presidente 
del Coni...», il comunicato prosegue auspican- 
. do «che il Coni provveda nei tempi più brevi a 
nominare il commissario della Fipav». Inoltre, si 
diffida «il gruppo dirigente federale, ormai dcle-. 

. . gittimato dagli eventi, dall'assumerc qualsiasi 
: : decisione di carattere straordinario e. comun- 
s.:que, dal prendere iniziative intimidatorie e per- 
V secutorie, come è nel suo stile corrente, nei con- 
.; fronti di dirigenti o dipendenti non apertamente 
allineati». Infine, si denuncia «la responsabilità 
fi di coloro (presidenti di società o di Comitati 
.■'l provinciali e regionali) che non hanno rispetta- 
' tó i regolamenti sportivi in accertata malafede». 



Nello sd nordico 
ritalia frana 


nono 


Gianni Gola, da quattro anni alla guida della Federazione atletica 


' rammentarlo al nostalgico'pre- 
. sidente del Coni. Adesso, sul 
Belpaese tira un forte vento' 
.. giudiziario, ci sono ministri 
r : che si dimettono per un avviso 
di garanzia e un presidente del j 
. Coni che'SF ricandidi cori :un 
rinvio a giudizio sul groppone. 

' ' non sarebbe granché presen- 
. labile. Per non parlare, in caso ' 
. di rielezione, deirimbarazzo 
: del presidente del coniglio e' 

. del ministro del turismo che 
dovrebbero controfirmarne !a ' 
. nomina. Eppure, se riuscisse a 
'. non curarsi di. queste «minu-. 

zie», GattaL potrebbe dormire 
' : tranquilli sonni elettorali an- 


. che se costretto ad affrontare 
'i un'eventuale processo. Il vetu- 
' sto meccanismo elettivo del 
' Coni è tale da metterlo al ripa- . 
' ro da sgradite sorprese. Il lea- >' 
.;decdelComitato olimpico vie- 
. ne eletto dai presidenti federa- 
: li, gli stessi personaggi che poi ' 
% riceveranno dall'Eme la valan- ■' 
' ga di miliardi necessaria a ' 
...mantenere in vita i costosi ry>- - 
parati'deBe-federazioni. In-' 
somma,':fat.l vertici del Coni e 
quelli federali vige un ferreo ' 
«do ut des» che poco ha a che '' 
. spartire con una democrazia 
elettorale: E non è che vada 
megifo nelle assemblee eletti- > 


. ve delle varie federazioni. Sal¬ 
vo sparute eccezioni, gli statuti : 
prendono che basti il 5 VJS dei 
' voti per asskiurarsi ia totalità 
'dei consiglieri federali, con 
buona pace della tutela delle 
minoranze. : 

Tessere a flo-go. Uno dei 
; vizi storici dei Com è quello di 
sbandierare ai quattro venti il 
'numero degli spoiM con la 
' stessa enfasi con cui si parlava 
. degli «otto milioni di baionette» 

. di infausta memona. Il risultato 
:■ e che tutte le federazioni per 
; ingraziarsi Padron Coni (e n- 
.ceveme maggion risorse eco¬ 
nomiche) SI sono lanciate in 


una pazza corsa al tessera¬ 
mento esibendo stiesso impro¬ 
babili folle di praticanti. Nel 
1990 la Federtennis fu com¬ 
missariata proprio per una'sto- 
ria di tessere fantasma. Il fatto 
si sta ora rìpielendo per la pal¬ 
lavolo in modo ancor più visto¬ 
so. Un anno fa la Fipav aveva ' 
spontaneamente proceduto a 
controllare la veridicità del 
proprio tesseramento con ri¬ 
sultati sconvolgenti: da quasi 
mezzo milione di tesserati si 
passò a 210.0001 Ciò nono¬ 
stante, ed è cronaca di questi 
giorni, la pallavolo è tornata 
nella bufera per una vicenda di 
. voti fantasma. 

Questione monile. Di una 
Tttngcniopoli nello sport non 
' si può panare. Ci sono, però, 

' dei segnali'poco incompianti. 
Tre settimane fa la Federgln- 
' nastica è stata messa a rumore 
dalle dichiarazioni di un diri- 
' gente dell'aerobica che ha ac- 
: cusalo (presentando esposto 
alla magistratura) un funzio¬ 
nano federale di avergli chie- : 
' sto una mazzetta di bOO miboni ' 
per favonre una pratica di affi- ' 
uazione. Ombre anche sul pe¬ 
dale a causa di un controverso 
• giro di versamenti in franchi 


svizzeri (quasi lOO.ÙOO, circa 
' 100 milioni) che neli'85 ha vi¬ 
sto proia^nista Agostino 
, Omini, presidente della Feder- 
ciclismo, e allora tesoriere del- 
M'Unione ciclistica inlemazio- 
■'nale.. ■ ■ 

■ EnlldlpnniMnkMiejpor- 
. Uva. Se ne parla poco, ma è 
' pnsbabile che per il Coni la 

questione diventi assai imba- 
' razzante a stretto giro di posta. 

, Nel mondo dello sport gli Enti 
, di promozione sono il più co- 
• spicuo residuo di quel sistema 
; consociativistico» che ha ca- 
rattcrizzato in vario modo l'Ita- 
'• Ila del dopoguerra. Ogni Ente 
. (sono tredlaj ha come padri- 
, no uno o più pattiti politici, ed 
in questa veste viene loraggia- 
' to dal Coni a suon di conmbuti 
, annuali miliardari. La loro fun- 
.'iZione? Diffondere la pratica 
; delle varie discipline sportive. 
Intento nobile ma che spe^ 

■ (nei casi in cui viene eifeltiva- 
'c mente concretizzato) si viene 
' a sovrappone con l'operato 
' dello stesso Comitato ollmpi- 
’ co. Comunque, m tempi di 
' vacche magre (crisi del Toto- 
!'calao),-il Coni potrebbe rile-, 

nere un lusso il sostentamento 
degUEnti -- - ^ 


Dal cilindro magico dei norv^esi è spuntato fuori 
Sture Sivertsen. E suo il titolo di campione del mon¬ 
do della 10 km a tecnica classica, e anche se non 
preventivata è una vittoria che non sorprende. La 
Norvegia, come lo scorso anno, si sta dimostrando 
in grado di vincere tutte le gare del programma ma- ; 
schile. Nella passata stagione dominavano Ulvang e 
Daehlien, quest’anno la tosa si è ampliata. 


. INRICOCOIin - 

M PAUIN. Sivertsen, un ven- , ; tecnica Ubera non è un fulmi- 
tisettenne di 1.90, che poterà '"ne. A completare 1' ottimo ri- 
vantaie quale migUor risultato i'; saltato degli azzurri c '6 il deci- . 
un terzo posto in una SO km in- g mo posto di Giorgio Vanzetta, !; 
coppa del mondo, ha vinto * che mercoledì sarà chiamato a 
grazie a una seconda parte di i difendete ia medaglia di bron- ' 
gara strepitosa, nella quale ha ! zoconquistala alle Olimpiadi, g 
recuperato 13 « a Valdimir j . Archiviata anche la seconda ; 
Smimov, finito secondo, e 8 » al g' gaj-s maschile, oggi tornano in 
compagno di squa^ Veg^ . pista le donne per la prima '■ 
Ulvang, medaglia ci bronzo, il’ ptiova a tecruca Ubera. La 10' 
giràide , 1 »ttuto di c^i è %nza jg,, a inseguimento avrà come 
dubbio _B)onipMhlie, domi- ordine di partenza la classifica i‘ 
natore della 30 km di satoto. della 5 km a tecnica classica. > 
chejino-a poche centiiiaia.<n;.. ^aiissa Lazutina vesUrà quindi - 
metri ddia conclusione aveva ; j panni della «lepre» , seguila ? 
ancora U terzo miglior ternpo. ^ 5 ^ - connazionale , gSbov i 
^ 1 . la ^de sparata f^e di ; ^ ^ 4.5 jaUa noI^•ege- 

L^ lo ha spmtó giù da un ; Dybendahl. a 10» 7. , 

Hi in®, f altra sovietica Elena Vial- ' 

a 12- 3. e da Stefania Bel- 

- raondo a 13- 3. Proprio sulla i 
di vertice Marco Aioorello» La »* - 

nuta l^^o fuori gl: .so^anUcanjente -j 

ra dopo poche battute. Av^a 

Hi wi :, tecnico azzurro Alberto Berto ■ 


ancora U terzo miglior'ternpo. - connazionale , gSbov i 

^ 1 . la ^de sparata f^e di ; ^ ^ 4.5 ■. 

L^ lo ha spmtó giù da un ; Dybendahl. a 10» 7. , 

Hi ir®, f £ > <‘all’ altra sovietica Elena Vial- ' 

a 12" 3. e da Stefania Bel- 

- raondo a 13- 3. Proprio sulla 1 
di vertice Marco Aioorello» La »* - 

nuta l^^o fuori gl: .so^anUcanjente -j 

ra dopo poche battute. Av^a 

percoli POM più di SOO metri ' ; ®®f° • 

quando ha saputo di esseieKia^ ^*|JÌ^ secondo posto.?- 

in grave ritardo sui primi davanti 

■V Dopo2km perdcwolùM.*^-^yitóbe.'C^i^disputaan- ■ 
« daSmimov. rimasto al co:’' 

mando lino al nonochiloiiie-;r fdal^traoil^lrao MCllS. Noive- 
tre. e per lui il soglio era gia":i. 8 *s|'attatii^ie^pponesis<> 
svanito. Ha chiuso al nono PO- ramaglia d 

sto con un distacco di 40», un t;,^ tnentie I Italia, che schie- ^ 
abisso per lui grande inleiprc- Lunai- - 

le della tecnica classica. Me- IvO'Pertile e Simone Pinza- ., 
gito di lui ha fatto Silvio Fau."' -ni^tt"‘aauna posizione tra il 
ner, sesto a 22 « da.Siversteo,.^ quintoelsqttavoposto, j. y. 5 . 


che ora punta tutto sùUa IS km 
a inseguimento di tnercoledl .r- 
jl cui ordine di partenza e i di- • 
stacchi nsper^ieranno la 
classifica di oggL Fauner, gran- ; 
de specialista della tecnica li- 
. beta, ha concrete possibilità di - 
I recupero soprattutto su Behie, : 

I oggi quinto, e Siràrsien, che a - 


OHUiie di arrivo; •• m 

J. Sture .Sivertsen. norvegia, 
24:51.6, 2.-'Vladimir Smimov. 
kazakhastan. 24:55.5; 3. Ve- ; 
gard Ulvang. norvegia, 24:58.1; 

4. Bjom Dahlic. - norvegia,: ' 
25:00S: 6. Silvio Fauner, Italia, ; 
25:13.6.9. Marco Albarello, ita- . 
Iia,25Sl 8 


Cioismo. n tra negozio d una vittfrna del racket 

Fondnest il più veloce a Gela 
nella corsa contro la mafia 


■IGELA (Caltanisactta). Do- 
. menlca l'incidente che Io ave- , 
va coinvolto assieme a Stefano ' 

• Colagè aveva Impedito a Fon- 
' dnest di salire sul podio. Ieri $' 

è presa la mentala rivincita e . 

• nelle dichiarazioni di' rito ha . 
' naturalmente ricordato che se 

: non fosse stato per la pioggia . 
avrebbe potuto conquistare la 
: sua seconda vittoria stagionale v 
' 24 ore prima. «Per fortuna non ? 
c' era U rischto di scivolare e ; 
quando ho deciso di tentare - 
non:.ho pensato neanche un 
altlmo.' ll programma della no- 
stra.sqùadra - racconta- è sai- ; 
. tato all’ulumo momento. Ave- : 
vanto infatti deciso che 1 ' uo¬ 
mo da portare allo sprint finale 
doveva, essere Abduiaparov. 
Nel Onale però mlpono ritrova- 
to nelle prime posiziom e ho . 
attaccato».. Fondriest dice di 
essere già sulla strada della 
forma ottimate e .ritiene che la '' 
preparazionedifferenziatache ; 
sta attuando, sotto.la regia dell’ 

. equipe medica .guidata dai > 
. professor ConconI, stia dando ' 

. ottimi risultatL Sul podio sale - 
anche Claudio Chlappuccl che 
spiega di .avere fatto la volata 
nel «Cpm» soltanto per venfica- 
recomeandavalagamba.''.- 
. ' Ieri;, a Cela, sede , d'. amvo 
delia terza tappa della «Setti- 
. mana . Siciliana» , Fondriest 


non ha avuto nè intoppi nè n- 
vali, ed ha vinto di forza bat¬ 
tendo nel' rush finale il belga 
Van Oerarden, Endrio Leoni e 
tutti gli altri che avevano gua- 
. degnato le pnme posizioni per 
la volata. L’ ex campione dei ' 
mondo fino all’ ultimo chilo¬ 
metro non aveva aiKora deci¬ 
so cosa lare. Il suo compagno ; 
di squadra Abduiaparov avreb¬ 
be dovuto essere l'ariete della 
•Lampre-Folti». Ma alla fine 
Fondnest non ha saputo resi- :: 
stere alla tentazione della vitto- : 
na e ci ha provalo lanciando la ' 
sfida. L' hanno, accolta in pa-. 
lecchi e tra questi velocisti di 
rango come Cipollini e Van ' 
Deraidcn, ma; Fondnest, con ; 
una marcia in più, nell’ ultimo 
chilometro ha preso la testa 
del plotone rimanendo sem¬ 
pre in prima posizione fin sotto 
lo strixione d' arrivo, posto 
davanti la profumeria di Gae-. 
tano Giordano, il commercian-. 

: te gelese ucciso nel novembre 
; scorso per essersi opposto al ' 
racket delle estorsioni. I) ceco ' 
Lubos Lom, giunto decimo, . 
mantiene la maglia di leader. 
La tappa di ieri, che ha preso il 
via da Racalmuto,. il paese 
agngenuno che ha dato i natali 
alto scrittore Leonardo Scia-.; 
scia, è stata percorsa ad anda¬ 
tura abbastanza sostenute. Il 
percorso che portava a Cela 


■"■'•II'- 



Maurizio ' 
Fondriest 
^ I tagliali 
« traguardo a' 
braccia alzate 


era piuttosto agevole ed alia h- 
ne, dopo 144,^ km, la media 
è state di 43,589.ln classifica 
generale il - capitano, della 
«Lampre Poli» ha conquistalo 
la nona posizione con un di¬ 
stacco di 2 minutto, ma ha tut¬ 
te le intenzioni di rimontare. -. 

Ordine d’ anlvo: . terza' 
tappa Racamulto-Gela di 144,5 


■ km: 1) M. Fondnest in 3 h 12 < 
01; 2) E.Vandercarden s.L 3) 
E Leoni S.L 4) S. Zanini s.t. 5) 
Giovatuu Fidanza (Ite) s.t. 

Classillca generale: I ) L 
Lom in Uh 27' 34 alla media 
di 38,518 km/h; 2) M. Bartolia 
• .,1”; 3). P. Fomacian 13": 4) 
M.UelU a 15*;' 5) S. Zanini a 2' 
25; 9 ):^.Eondcfe 3 t a 2' 34'. 


Dopo la vittoria di Chavez 
notte di follia in piazza 
Polizia arresta 40 persone 


M OTTA d£L MESSICO. L’eC- 
. cessiva |»ssione, l'eccessivo 
amore per il proprio idolo a 
volte gioca brutti scherzi e fa 
finire le feste m tragedie. È 
quanto è accaduto nella ca- 
jpitale messicana all'indo- 
^mani della vittona di Julio 
«Cesar Chavez, campione dei 
mondo in canea dei super¬ 
leggeri. 

I lesteggiamenb per il 
nuovo successo dei loro be- ; 
niamino ai danni dell’amen- 
cano Haugen sono finiti con 
' i soliti incidenti e con qua- 
■ rama arresti. La radio messi¬ 


cana ha precisato che 1 fans 
del pugile messicano sono 
stati arrestati presso il monu¬ 
mento alla rivoluzione dove 
SI erano radunati cntusiasb a 
migliaia La polizia è stata 
costretta - ad '• intervenire 
quando decine di persone, 
molte delle quali-armate di 
bombolette di tintura, han¬ 
no .tentato di scalare il mo¬ 
numento. . 

L'incontro, disputato ' allo 
stadio Atzeca aveva registra¬ 
to li record mondiale di pre¬ 
senze per li pugilato con 130 
mila persone presenti. - . 


Tomeo di Viareggio. È finite 0-0 la finale tra Milan e Atelanta. 
Come da regolamento la'partite sarà ripetuta domani con ini¬ 
zio alle ore 15. Nella finale per il terzo e quarto.posto, l'Inler 
ha battuto II Padova 2-0. i-.t .t.... 

! Anticipata Vlrtuaiionia-BarcelloBa. La partite valevole per la 
" Coppa Korac in programma domani al Paleur avrà inizio alle ' 
. :. 19 amzichè alle 20 per evitare la concomitenza con la partite 
di calcio POrtogallo-Itelia. - j.-, . .. ... . .. . 

Flinerale di Borei. Si svolgeranno domani alle 11,45 nella basi¬ 
lica della Gran Madre di Torino. .. , .1 ' 

I Nba, Con 28 punb di Karl Malone e 15 assist di John Stockton la 
I Oves Conieience ha battuto ieri 135-132 a Sali Lake City l'AII 
Star Game.. ' ■■■ 

Flgnbn leader In Meialco. Il tedesco Raimunell Lehnert ha vin¬ 
to l'Ottava teppa del Giro del Messico. Fignon conserva la ma- 
' glia di leader della classifica. : 

Morta la figlia di Gran. Ien all'ospedale di Bmxelles è decedu- 
. te la piccola Vittoria, figlia del calciatore del Parma e della na- 
- zionale belga. La piccola aveva tre'mesi, era nate prematura¬ 
mente e sonriva di una malformazione al cuore. . ' 

Pilota muore in nn Incidente. È accaduto al giovane messica- 
. no Jacobo Hyrum Rodnguez. Ha sbandato a 180 km, è cadu- ; 
:. to sbattendo il capo ed è morto sui colpo. Il pilota s'era di- - 
litratto per osservare le conseguenze di un altro incidente , . - 


ALMENO 
2 MIUONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

IL VALORE 
DELL’OFFERTA 
RENAULT.: 

• ' '.t.. • 

Ahneflo 2 mifioni di vahitazio- 

i 

E ne per la vostra auto, per 

... . , ■• ' 

W .. ,L'; '. V.. .-4.' 

1 passare a ma Renaidt nuova. 

3 ■ ■ .. 

z Una vasta gamma, interamen- 

.S .. > 

c 1'’’. i;.' 

§- 

-f : te catalizzata ed ecodiesel, 

3 »' ■■ ■• . 

ts •„ • ..•••'■. •" 

'V •. f. 

V nelle versioni 3 e 5 porte, 

O •' '/’l.. 

t* i. 

1 beifina, spider, monovoluroe, 

i 

I vstatkm wagon e veicoli com- 

i 

S • ' •• . 'i '.r ■ 

I merdaii, con prezzi garanti- 

a 

i 

ti per tre mesi dairordine. 


DOPPIO 

VALORE 

RENAULT. 


RENAULT 

LE AUTO 
DA VIVERE 


TUTTI I 
VANTAGGI 
DELLA 
QUAUTA’ 
RENAULT. 


IL VALORE 

DELLA QUALITÀ’ 
RENAULT. 

Scegliere la qualità di una 


Renault nuova significa 


scegliere la sicurezza, il 


piacere di guida, il be¬ 


nessere di vita a bordo e 


la ricchezza dell’equipag¬ 


giamento di serie. Sceglie¬ 


re la qualità Renault signi¬ 


fica garantirsi un valo¬ 


re «ke dura nel tempo. 


FINO A L I S MARZO SU OGNI RENAULT 

FlBKeaaalt c U Finanziaria del Gruppo. Renault sccgiic lubnficanu Olf. I Concesiionan Renault sono auUe Pagine Gialle. 

















